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Egregi stakeholder,
con immenso orgoglio e soddisfazione Vi presentiamo il Bilancio di Sostenibilità 2023 di IMALPAL 
GROUP, un documento che rappresenta il nostro progresso e l’impegno costante a costruire un fu-
turo in cui innovazione, sostenibilità e responsabilità siano centrali in ogni decisione. Questo bilancio 
riflette la nostra determinazione nel coniugare le esigenze di un mercato globale complesso con la 
necessità di adottare pratiche aziendali che rispettino l’ambiente, valorizzino le persone e creino valo-
re condiviso. Con il 2023, abbiamo confermato la nostra presenza rilevante nel settore, perseguendo 
risultati concreti a livello sia economico, sia sociale e ambientale, dimostrando che il progresso soste-
nibile è possibile e  necessario per affrontare le sfide di un mondo in rapida trasformazione. La nostra 
visione rimane chiara: costruire una crescita solida, resiliente e inclusiva, capace di generare benefici 
per tutte le parti interessate e per la comunità.

Nel corso del 2023, abbiamo avviato un percorso strutturato di adeguamento agli standard europei di 
rendicontazione di Sostenibilità: European Sustainability Reporting Standards (ESRS). Ciò non rap-
presenta solo un obbligo normativo, ma una straordinaria opportunità per rafforzare la trasparenza e 
il nostro contributo  nel settore. L’allineamento agli standard ESRS ci consente di implementare una 
visione strategica di lungo termine che integra i principi ESG in tutte le nostre attività operative e de-
cisionali.

Attraverso l’adozione di strumenti innovativi, come piattaforme digitali avanzate per la raccolta e l’ana-
lisi dei dati, siamo riusciti a ottimizzare la tracciabilità delle informazioni e a generare report più ac-
curati e tempestivi. Inoltre, il coinvolgimento attivo dei nostri stakeholder è stato intensificato grazie 
a processi di consultazione periodica e strumenti di crowdchecking, che ci permettono di identificare 
con precisione le priorità e le aspettative di tutte le parti interessate.

L’approccio innovativo adottato migliora la nostra capacità di monitorare e gestire i temi materiali più 
rilevanti e contribuisce anche a rafforzare la fiducia degli investitori e della comunità, consolidando 
la  reputazione che abbiamo guadagnato nell’innovazione responsabile. Il 2023 è stato un anno po-
sitivo per il nostro Gruppo. Abbiamo registrato un incremento del fatturato complessivo, passato da 
euro 196.912.961 nel 2022 a euro 197.598.202 nel 2023, risultato che testimonia la solidità delle nos-
tre strategie e la resilienza del nostro modello di business in un contesto economico globale in con-
tinua evoluzione. Il numero di clienti serviti è aumentato da 793 a 815, segno tangibile della fiducia 
che il mercato ripone nel nostro operato. Tra i clienti, è emersa una crescente domanda dai mercati
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extra-UE, che rappresentano ormai una quota rilevante del nostro portafoglio, in contrapposizione al 
rallentamento di alcune economie europee. Questa diversificazione geografica si è dimostrata strate-
gica, consentendoci di mitigare i rischi associati alle tensioni geopolitiche, tra cui il conflitto in corso 
tra Russia e Ucraina, che ha avuto ripercussioni significative sui mercati internazionali.

Anche il nostro impegno verso la sostenibilità ha segnato importanti progressi. Nel 2023, la spesa to-
tale verso i fornitori è salita a euro 139.263.925 rispetto ai euro 134.520.000 del 2022, riflettendo il sup-
porto a quelli  locali, con un focus specifico sull’Italia, che rimane la nostra area geografica principale 
di riferimento. L’incremento testimonia la nostra capacità di stimolare l’economia locale e l’impegno 
nell’adottare pratiche di approvvigionamento responsabile.
La crescita nel numero di fornitori, passati da 1.891 a 1994 rappresenta un ampliamento strategico che 
ci consente di migliorare la diversificazione delle risorse, incrementando la resilienza della nostra fi-
liera contro le sfide globali, come le interruzioni logistiche o l’aumento dei costi delle materie prime. 
Grazie a questa espansione, siamo stati in grado di integrare nuovi partner allineati ai nostri valori di 
sostenibilità, privilegiando fornitori che dimostrano conformità con standard ambientali ed etici ele-
vati. Questo approccio ci permette di garantire una maggiore continuità operativa e di contribuire in 
modo significativo alla costruzione di una catena di fornitura più equa, trasparente e sostenibile, a 
beneficio delle comunità locali e dell’ambiente.

Sul fronte delle risorse umane, il nostro team si è ampliato ulteriormente, passando da 461 dipendenti 
totali nel 2022 a 483 nel 2023, di cui 450 a tempo indeterminato (+12 rispetto all’anno precedente). L’in-
cremento riflette non solo la crescita aziendale, ma anche l’impegno nel creare opportunità lavorative 
stabili e di qualità. A sostegno di esso, abbiamo intensificato i nostri investimenti nella valorizzazione 
delle competenze, erogando 6.315 ore di formazione, con un aumento significativo rispetto alle 5.819 
dell’anno precedente, che si è concentrata su aree strategiche come l’innovazione tecnologica, la sos-
tenibilità e la leadership inclusiva, fornendo ai dipendenti strumenti per affrontare le sfide di un mer-
cato in continua evoluzione.

Le persone sono il cuore pulsante di IMALPAL GROUP e, per questo, abbiamo valorizzato l’inclusività e 
le pari opportunità, ottenendo un incremento nella presenza femminile, passata da 49 del 2022 a 54 del 
2023: questo risultato rappresenta un passo importante verso una maggiore equità di genere e dimos-
tra il nostro impegno concreto nel costruire un ambiente di lavoro diversificato e inclusivo.

Letter to the 
stakeholders
Dear Stakeholders,
It is with immense pride and satisfaction that we present the IMALPAL GROUP 2023 Sustainability 
Report, a document that represents our progress and constant commitment to building a future in 
which innovation, sustainability, and responsibility are central to every decision. This report reflects 
our determination to reconcile the demands of a complex global market with the need to adopt 
business practices that respect the environment, empower people, and create shared value. In 2023, 
we confirmed our significant presence in the sector, pursuing concrete results at the economic, social, 
and environmental levels, proving that sustainable progress is possible and necessary to address the 
challenges of a rapidly changing world. Our vision remains clear: to build solid, resilient, and inclusive 
growth that delivers benefits for all stakeholders and for the community.

During 2023, we initiated a structured process to adapt to the European Sustainability Reporting 
Standards (ESRS). This is not just a regulatory requirement, but also a tremendous opportunity to 
strengthen transparency and our contribution to the industry. Aligning with the ESRS enables us 
to implement a long-term strategic vision that integrates ESG principles into all our operations and 
decision-making.

By adopting innovative tools, such as advanced digital platforms for data collection and analysis, we 
have been able to optimise the traceability of information and generate more accurate and timely 
reports. Furthermore, we have intensified active stakeholder engagement through regular consultation 
processes and crowd-checking tools, which let us accurately identify the priorities and expectations 
of all stakeholders.

Our innovative approach enhances our ability to monitor and manage the most relevant material topics 
and also helps strengthen investor and community trust, cementing our reputation for responsible 
innovation. 2023 was a positive year for our Group. We recorded an increase in overall revenue, from 
EUR 196,912,961 in 2022 to EUR 197,598,202 in 2023, a result that serves to prove the solidity of our 
strategies and the resilience of our business model in an ever-evolving global economic context. 
The number of customers served increased from 793 to 815, a tangible sign of the trust the market 
places in our work. On the customer side, we have seen growing demand from non-EU markets, which 
now represent a significant share of our portfolio, in contrast to the slowdown in some European 

economies. This geographical diversification has proven to be of strategic importance, enabling us to 
mitigate the risks associated with geopolitical tensions, including the ongoing conflict between Russia 
and Ukraine, which has had significant repercussions on the international markets.

Our commitment to sustainability has also made significant progress. In 2023, total spending on 
suppliers increased to EUR 139,263,925 compared to EUR 134,520,000 in 2022, reflecting support 
for local suppliers, with a specific focus on Italy, which remains our primary geographical focus. This 
increase is proof of our ability to stimulate the local economy and of our commitment to adopting 
responsible procurement practices.
The growth in the number of suppliers, from 1,891 to 1,994, represents a strategic expansion that lets 
us improve the diversification of our resources, increasing the resilience of our supply chain against 
global challenges, such as logistical disruptions or rising raw material costs. Thanks to this expansion, 
we were able to onboard new partners aligned with our sustainability values, favouring suppliers who 
provide proof of compliance with high environmental and ethical standards. This approach enables 
us to ensure greater operational continuity and significantly contribute to building a more equitable, 
transparent, and sustainable supply chain, benefiting local communities and the environment.

On the human resources front, our team has further expanded, going from a total of 461 employees in 
2022 to 483 in 2023, of whom 450 are permanent (+12 compared to the previous year). The increase 
reflects not only the company's growth, but also its commitment to creating stable, quality job 
opportunities. To support this, we have increased our investments in skills development, providing 
6,315 hours of training, a significant increase from the 5,819 hours of the previous year. This training 
focused on strategic areas, such as technological innovation, sustainability, and inclusive leadership, 
equipping employees with the tools to address the challenges of an ever-evolving market.

People are the beating heart of IMALPAL GROUP, which is why we have invested heavily in inclusivity 
and equal opportunities, achieving an increase in the presence of women, from 49 in 2022 to 54 in 
2023. This result represents an important step towards greater gender equality and demonstrates our 
concrete commitment to building a diverse and inclusive work environment.
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L’attenzione al benessere dei dipendenti è stata confermata attraverso iniziative volte a promuovere 
un migliore equilibrio tra vita privata e lavorativa. La distanza media di lavoro a 18 km evidenzia la nos-
tra cura nel creare condizioni a loro favorevoli. 

L’impatto ambientale delle nostre attività è un tema centrale per il Gruppo. I consumi energetici com-
plessivi si sono mantenuti stabili, passando da 19.454,65 GJ del 2022 a 19.610,82 GJ nel 2023, e ciò di-
mostra una gestione oculata e responsabile delle risorse. Inoltre, abbiamo ridotto in modo significativo 
le emissioni di CO2 totali, che sono scese da 2.775.227 kg nel 2022 a 2.030.136 kg nel 2023, grazie a una 
maggiore efficienza dei processi produttivi e all’utilizzo di fonti energetiche più sostenibili. Tuttavia, 
siamo consapevoli che i rifiuti totali prodotti sono aumentati da 819.960 kg a 1.390.218 kg a causa di 
un lavoro importante di IMAL, e stiamo già lavorando a soluzioni innovative per contenere comunque 
l‘impatto, contribuendo con i nostri macchinari alle pratiche di economia circolare.

Parallelamente, promuoveremo un piano di sensibilizzazione rivolto ai dipendenti e ai fornitori per 
adottare pratiche che rafforzino la cultura della sostenibilità in ogni livello della  filiera; questi passi 
ci consentiranno di contribuire concretamente agli obiettivi globali di mitigazione del cambiamento 
climatico, consolidando il nostro ruolo come leader responsabile nel settore.

Abbiamo continuato a innovare i nostri prodotti, introducendo soluzioni che contribuiscono in modo 
determinante alla circolarità del legno. Attraverso tecnologie avanzate, siamo riusciti a sviluppare sis-
temi che massimizzano il riutilizzo degli scarti di lavorazione e promuovono un ciclo produttivo a basse 
emissioni per ridurre l’impatto ambientale e posizionare i nostri prodotti come esempi concreti di in-
novazione, con vantaggi diretti per il settore e per l’ambiente. L’attenzione alla sostenibilità si riflette 
anche nei progetti e nelle iniziative sociali che incentiviamo. Attraverso il supporto diretto alle comu-
nità locali, abbiamo contribuito alla realizzazione di infrastrutture, di programmi educativi e di attività 
culturali volte a migliorare la qualità della vita e a creare opportunità di sviluppo economico, impegno 
che sottolinea il nostro ruolo attivo nel costruire un rapporto sinergico e duraturo con i territori in cui 
operiamo, generando valore condiviso per tutte le parti interessate.

Guardiamo al futuro con ambizione e responsabilità. Le sfide globali ci spingono a crescere, innovare e 
contribuire attivamente alla costruzione di un domani migliore per le prossime generazioni: il Bilancio 
di Sostenibilità 2023 è una testimonianza del nostro percorso e impegno che rinnoviamo verso tutti 
Voi, stakeholder del nostro Gruppo e della società.

Vi ringraziamo sinceramente per il continuo supporto e per la fiducia che riponete in noi. È grazie a 
questa sinergia che possiamo affrontare con determinazione le sfide del futuro e costruire un Gruppo 
industriale sempre più solido, responsabile e orientato al benessere comune.

Con stima e gratitudine,
Per IMALPAL GROUP,
Paolo Benedetti, Antonio Dal Ben, Fabio Paron, Loris Zanasi

Attention to employee well-being has been confirmed through initiatives aimed at promoting a better 
work-life balance. The average working distance of 18 km highlights our care in creating favourable 
conditions for our workers. 

The environmental impact of our activities is a central issue for the Group. Overall energy consumption 
remained stable, going from 19,454.65 GJ in 2022 to 19,610.82 GJ in 2023, proof of the prudent and 
responsible management of resources. Furthermore, we have significantly reduced total CO2 
emissions, which dropped from 2,775,227 kg in 2022 to 2,030,136 kg in 2023, thanks to greater efficiency 
in production processes and the use of more sustainable energy sources. However, we are aware that 
the total waste produced increased from 819,960 kg to 1,390,218 kg due to a major IMAL project, and 
we are already working on innovative solutions to further contain the impact, contributing with our 
machinery to circular economy practices.

At the same time, we will promote an awareness-raising programme aimed at employees and suppliers 
to adopt practices that strengthen the culture of sustainability at every level of the supply chain. These 
steps will enable us to concretely contribute to global climate change mitigation goals, consolidating 
our role as a responsible leader in the sector.

We have continued to innovate our products, introducing solutions that significantly contribute to 
the circularity of wood. Using advanced technologies, we have developed systems that maximise the 
reuse of processing waste and promote a low-emission production cycle to reduce environmental 
impact and position our products as concrete examples of innovation, with direct benefits for the 
industry and the environment. Our focus on sustainability is also reflected in the projects and social 
initiatives we support. By directly supporting local communities, we have contributed to the creation 
of infrastructure, educational programmes, and cultural activities aimed at improving quality of life 
and creating opportunities for economic development. This commitment underscores our active role 
in building a synergistic and lasting relationship with the communities in which we operate, generating 
shared value for all stakeholders.

We look to the future with ambition and responsibility. Global challenges drive us to grow, innovate, and 
actively contribute to building a better tomorrow for future generations: the 2023 Sustainability Report 
is a testament to our journey and our renewed commitment to all of you, our Group's stakeholders and 
society at large.

We sincerely thank you for your continued support and trust in us. It is thanks to this synergy that 
we can confidently face the challenges of the future and build an increasingly solid, responsible, and 
common-wealth-focused industrial group.

With esteem and gratitude,
For IMALPAL Group,
Paolo Benedetti, Antonio Dal Ben, Fabio Paron, Loris Zanasi
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Il presente Bilancio di Sostenibilità 2023 
rappresenta la rendicontazione delle 
informazioni di natura ambientale, so-
ciale e di governance relative all’anno 
2023 per le principali società del Gruppo 
IMALPAL: IMAL, PAL e GLOBUS.

Il documento è stato redatto in con-
formità ai requisiti aggiornati nel 2021 
dei “GRI Sustainability Reporting Stan-
dards”, definiti dal GRI – Global Reporting 
Initiative e secondo i nuovi standard eu-
ropei per la rendicontazione della Soste-
nibilità (ESRS). I contenuti riportati sono 
stati selezionati sulla base dell’analisi di 
materialità aggiornata nel 2023, che ha 
permesso di identificarne gli aspetti più 
significativi per il Gruppo e i suoi stake-
holder.

La matrice di materialità, risultato di 
un’analisi dettagliata condotta sia all’in-
terno, sia all’esterno del Gruppo, è pre-
sentata nella sezione “Gli stakeholder e 
l’analisi di materialità”. In linea con l’im-
pegno verso un business più sosteni-
bile, è stata sottoposta a una revisione 
approfondita, che include ulteriori temi 

relativi agli ambiti ambientale, sociale e 
di governance. Nel 2023 è stata intrapre-
sa un‘analisi di materialità in linea con le 
future disposizioni della Direttiva (UE) 
2022/2464, ovvero il concetto di dop-
pia materialità che implica l‘analisi delle 
questioni di sostenibilità da due pro-
spettive distinte: Prospettiva “inside-
out“ (materialità d‘Impatto) e Prospettiva 
“outside-in“ (materialità Finanziaria).

Per garantire una misurazione imparzia-
le e trasparente della rilevanza dei temi 
materiali percepiti dagli stakeholder, 
anche quest’anno è stato utilizzato uno 
strumento dotato di Intelligenza Artifi-
ciale, fornito da Doyle, un partner locale 
specializzato in soluzioni innovative per 
la gestione dei processi ESG.

Il presente Bilancio di Sostenibilità è dis-
ponibile sul sito web ufficiale di IMALPAL 
e ha ricevuto l’esame e la valutazione del 
gruppo di lavoro dedicato alla rendicon-
tazione, identificato come “Comitato 
ESG“, a conferma del costante impegno 
verso la trasparenza e la responsabilità.
Inoltre, IMALPAL GROUP si sta

Nota
metodologica

Guida
alla

lettura

preparando per l’entrata in vigore della 
Corporate Sustainability Reporting Di-
rective (CSRD), approvata e pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Euro-
pea a dicembre 2022. Già nel 2023 sono 
stati avviati i primi passi per adeguarsi ai 
nuovi requisiti, tra i quali la conduzione 
di una gap analysis rispetto agli stan-
dard europei di rendicontazione di Sos-
tenibilità (ESRS) e l’avvio di un esercizio 
preliminare di doppia materialità, per 
garantire una transizione efficace e sen-
za soluzione di continuità verso i nuovi 
standard. In questo documento sono 
stati inclusi i requisiti informativi previs-
ti dall’ESRS 2 che fungono da framework 
generale e deve essere integrato con gli 
altri standard ESRS specifici (ad esem-
pio, ESRS E1 per il clima, ESRS S1 per i 
lavoratori e ESRS G1 per la governance).
Grazie a questi sforzi, IMALPAL GROUP 
conferma il suo ruolo di protagonista 
nel proprio settore, impegnandosi a co-
struire un futuro sempre più sostenibile.

La Sostenibilità e la gestione dei rischi
Nell‘ambito del processo di gestione dei 
rischi adottato da IMALPAL GROUP è 

stata posta particolare attenzione all‘in-
tegrazione di quelli ambientali, sociali e 
di governance. Questa prospettiva am-
plia la tradizionale valutazione, includen-
do elementi cruciali per la sostenibilità e 
la resilienza del Gruppo.

Il modello di gestione del rischio è stato 
impostato per fornire una visione integ-
rata e sistemica delle attività aziendali, 
approccio che permette di individuare 
e mitigare i rischi tradizionali e identi-
ficando opportunità di miglioramento, 
con l’obiettivo di incrementare l’efficien-
za, l’efficacia e l’economicità dei proces-
si.
Considerando le certificazioni presenti, 
l’integrazione dei rischi ESG nel siste-
ma di gestione dei rischi garantisce una 
maggiore consapevolezza degli impatti 
a lungo termine, promuovendo decisio-
ni strategiche più informate e respon-
sabili; questo approccio all’avanguardia 
sottolinea l’impegno delle aziende del 
Gruppo nel perseguire una gestione 
che supporti il successo sostenibile 
dell’azienda, rafforzando la fiducia degli 
stakeholder e il valore generato per tutti.

This 2023 Sustainability Report 
covers the environmental, social and 
governance information relating to the 
year 2023 for the main companies of 
IMALPAL Group: IMAL, PAL and GLOBUS.

The document was prepared in 
compliance with the requirements 
of the “GRI Sustainability Reporting 
Standards” following the 2021 update, 
laid down by the GRI – Global Reporting 
Initiative and in accordance with the new 
European standards for sustainability 
reporting (ESRS). The content reported 
was selected based on the materiality 
analysis - updated in 2023 - which made 
it possible for us to identify the most 
significant aspects for the Group and its 
stakeholders.

The materiality matrix, the result of 
a detailed analysis conducted both 
internally and externally to the Group, is 
presented in the section “Stakeholders 
and materiality analysis”. In line with 
the commitment to a more sustainable 
business, it has undergone a thorough 
review, which includes additional topics 
relating to the environmental, social, and 
governance areas.

Methodological 
note

Guide to 
reading

In 2023, we undertook a materiality 
analysis in line with the future provisions 
of Directive (EU) 2022/2464, i.e. the 
concept of double materiality which 
involves the analysis of sustainability 
issues from two distinct perspectives: 
“inside-out” (Impact materiality) and 
“outside-in” (Financial materiality).

To ensure impartial and transparent 
measurement of the relevance of 
material topics as perceived by the 
stakeholders, once more this year we 
used an Artificial Intelligence-based 
tool, provided by Doyle, a local partner 
specialising in innovative solutions for 
ESG process management.

This Sustainability Report is available on 
IMALPAL's official website and has been 
reviewed and evaluated by the dedicated 
reporting working group, known as 
the “ESG Committee”, confirming our 
ongoing commitment to transparency 
and accountability.

Furthermore, IMALPAL GROUP is 
preparing for the entry into force of 
the Corporate Sustainability Reporting 
Directive (CSRD), approved and published 
in the Official Journal of the European 
Union in December 2022. We took 
the first steps to comply with the new 
requirements as early as 2023, including 
conducting a gap analysis with respect 
to the European Sustainability Reporting 
Standards (ESRS) and launching a 
preliminary double materiality exercise 
to ensure an effective and seamless 
transition to the new standards. This 
document includes the disclosure 
requirements set out in ESRS 2 which 
serve as a general framework and must 
be integrated with other specific ESRS 
standards (e.g. ESRS E1 for climate, 
ESRS S1 for workers and ESRS G1 for 
governance).
Thanks to these efforts, IMALPAL GROUP 
confirms its leading role in its sector, 
committing to building an increasingly 
sustainable future.

Sustainability and risk management
Within the risk management process 
adopted by IMALPAL GROUP, particular 

attention has been paid to the 
integration of environmental, social, 
and governance risks. This perspective 
broadens the traditional assessment, 
including elements crucial to the Group's 
sustainability and resilience.

The risk management model was 
designed to provide an integrated and 
systemic view of company activities, 
an approach that makes it possible to 
identify and mitigate traditional risks and 
to identify improvement opportunities, 
with the aim of increasing the efficiency, 
effectiveness, and cost-effectiveness of 
processes.
Considering the existing certifications, 
integrating ESG risks into the risk 
management system ensures greater 
awareness of long-term impacts, 
promoting more informed and 
responsible strategic decisions. This 
cutting-edge approach underscores the 
commitment of the Group's companies 
to pursuing management practices 
that support the company's sustainable 
success, strengthening stakeholder 
trust and generating value for all.
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Ambiente
Il Gruppo IMALPAL ha compiuto import-
anti passi avanti nell’ambito della so-
stenibilità ambientale, implementando 
gli impianti fotovoltaici. L’investimento 
mira a incrementare l’autosufficienza 
energetica e a ridurre significativamen-
te le emissioni dirette di CO2 legate ai 
processi produttivi.

Inoltre, è stato rafforzato l’impegno ver-
so una mobilità sostenibile, con l’intro-
duzione di alcuni veicoli elettrici nella 
flotta aziendale.

Tra le aziende del Gruppo, PAL si di-
stingue sul tema delle certificazioni che 
rimane una priorità strategica, riflet-
tendo l’impegno dell’azienda a garantire 
standard elevati in termini di qualità, si-
curezza e rispetto ambientale.

Le persone
Quest‘anno, il Gruppo IMALPAL ha dedi-
cato un‘attenzione particolare alla for-
mazione del personale, riconoscendola 
come elemento cruciale per sostenere il 
processo di trasformazione in atto.
I programmi si sono concentrati su temi 

fondamentali per il futuro, tra cui la so-
stenibilità, l‘engagement, l‘identità azien-
dale e il change management. Gli argo-
menti sono stati scelti con l‘obiettivo di 
rafforzare le competenze dei dipenden-
ti, promuovere una cultura condivisa 
e preparare il team ad affrontare con 
successo le sfide e le opportunità di un 
contesto in continua evoluzione.

Grazie a queste iniziative, IMALPAL con-
ferma il suo impegno nell‘investire sulle 
proprie persone, valorizzandone il ruolo 
centrale.

Supply chain
Sebbene il sistema di controllo sui for-
nitori non sia ancora stato completa-
mente implementato, la definizione di 
questa procedura rappresenta un passo 
importante verso un approccio più re-
sponsabile e sostenibile nella gestione 
della supply chain. Il Gruppo si impegna 
a proseguire su questa strada, consape-
vole che il coinvolgimento attivo dei for-
nitori sarà fondamentale per garantire il 
rispetto degli standard etici e ambientali 
lungo l’intera catena del valore.

Lotta alla corruzione
Per rafforzare ulteriormente i presidi già 
esistenti in relazione alla lotta contro 
la corruzione attiva e passiva, il Gruppo 
IMALPAL ha adottato un piano struttu-
rato di controllo delle attività a rischio 
reato, in conformità al D.Lgs. 231/01, che 
prevede l’implementazione di cicli perio-
dici di audit, progettati per condurre test 
di controllo specifici sulle aree conside-
rate più sensibili.

Attraverso questa iniziativa, mira a 
garantire la conformità normativa, a 
promuovere una cultura aziendale im-
prontata all’etica e alla trasparenza. La 
gestione continuativa di queste attività 
rappresenta un impegno costante per 
mantenere un solido presidio in materia 
di anticorruzione, rafforzando la fiducia 
degli stakeholder e la reputazione del 
Gruppo.

Etica e responsabilità in 
ogni scelta. Con audit
mirati e una cultura
della trasparenza, il
Gruppo IMALPAL difende 
integrità e reputazione.

Environment
IMALPAL Group has made important 
steps forwards in the field of 
environmental sustainability by installing 
photovoltaic systems. The investment 
aims to increase energy self-sufficiency 
and significantly reduce the direct CO2 

emissions linked to the production 
processes.

Furthermore, the commitment 
to sustainable mobility has been 
strengthened, with the introduction 
of several electric vehicles into the 
company fleet.

Of the Group's companies, PAL stands 
out in terms of certifications, which 
remain a strategic priority, reflecting the 
company's commitment to ensuring high 
standards in terms of quality, safety, and 
environmental compliance.

The people
This year, IMALPAL Group has paid 
particular attention to staff training, 
recognising it as a crucial element in 
supporting the ongoing transformation 
process.

The programmes focused on topics 
that are fundamental for the future, 
including sustainability, engagement, 
corporate identity, and change 
management. The topics were chosen 
with the aim of strengthening employee 
skills, promoting a shared culture, and 
preparing the team to successfully face 
the challenges and opportunities of an 
ever-changing environment.

Thanks to these initiatives, IMALPAL 
confirms its commitment to investing in 
its people, enhancing their central role.

Supply chain
Although the supplier control system 
has not yet been fully implemented, 
the establishment of this procedure 
represents an important step towards 
a more responsible and sustainable 
approach to supply chain management. 
The Group is committed to continuing 
along this path, aware that the active 
involvement of suppliers will be essential 
to ensuring compliance with ethical 
and environmental standards along the 
entire value chain.

Fighting corruption
To further strengthen existing measures 
to combat bribery and corruption, 
IMALPAL Group has adopted a structured 
plan to control activities at risk of crime, 
in compliance with (It.) Legislative 
Decree no. 231/01, which envisages the 
implementation of periodic audit cycles, 
designed to conduct specific control 
tests on the areas considered most 
sensitive.

Through this initiative, the Group aims 
to ensure regulatory compliance and 
promote a corporate culture based on 
ethics and transparency. The ongoing 
management of these activities 
represents a constant commitment 
to adopting solid anti-corruption 
measures, strengthening stakeholder 
trust and the Group's reputation.

Ethics and responsibility 
in every choice. With 
targeted audits and a 
culture of transparency, 
IMALPAL Group defends 
its integrity and 
reputation.
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so una mobilità sostenibile, con l’intro-
duzione di alcuni veicoli elettrici nella 
flotta aziendale.
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sponsabile e sostenibile nella gestione 
della supply chain. Il Gruppo si impegna 
a proseguire su questa strada, consape-
vole che il coinvolgimento attivo dei for-
nitori sarà fondamentale per garantire il 
rispetto degli standard etici e ambientali 
lungo l’intera catena del valore.

Lotta alla corruzione
Per rafforzare ulteriormente i presidi già 
esistenti in relazione alla lotta contro 
la corruzione attiva e passiva, il Gruppo 
IMALPAL ha adottato un piano struttu-
rato di controllo delle attività a rischio 
reato, in conformità al D.Lgs. 231/01, che 
prevede l’implementazione di cicli perio-
dici di audit, progettati per condurre test 
di controllo specifici sulle aree conside-
rate più sensibili.

Attraverso questa iniziativa, mira a 
garantire la conformità normativa, a 
promuovere una cultura aziendale im-
prontata all’etica e alla trasparenza. La 
gestione continuativa di queste attività 
rappresenta un impegno costante per 
mantenere un solido presidio in materia 
di anticorruzione, rafforzando la fiducia 
degli stakeholder e la reputazione del 
Gruppo.

Etica e responsabilità in 
ogni scelta. Con audit
mirati e una cultura
della trasparenza, il
Gruppo IMALPAL difende 
integrità e reputazione.

Environment
IMALPAL Group has made important 
steps forwards in the field of 
environmental sustainability by installing 
photovoltaic systems. The investment 
aims to increase energy self-sufficiency 
and significantly reduce the direct CO2 

emissions linked to the production 
processes.

Furthermore, the commitment 
to sustainable mobility has been 
strengthened, with the introduction 
of several electric vehicles into the 
company fleet.

Of the Group's companies, PAL stands 
out in terms of certifications, which 
remain a strategic priority, reflecting the 
company's commitment to ensuring high 
standards in terms of quality, safety, and 
environmental compliance.

The people
This year, IMALPAL Group has paid 
particular attention to staff training, 
recognising it as a crucial element in 
supporting the ongoing transformation 
process.

The programmes focused on topics 
that are fundamental for the future, 
including sustainability, engagement, 
corporate identity, and change 
management. The topics were chosen 
with the aim of strengthening employee 
skills, promoting a shared culture, and 
preparing the team to successfully face 
the challenges and opportunities of an 
ever-changing environment.

Thanks to these initiatives, IMALPAL 
confirms its commitment to investing in 
its people, enhancing their central role.

Supply chain
Although the supplier control system 
has not yet been fully implemented, 
the establishment of this procedure 
represents an important step towards 
a more responsible and sustainable 
approach to supply chain management. 
The Group is committed to continuing 
along this path, aware that the active 
involvement of suppliers will be essential 
to ensuring compliance with ethical 
and environmental standards along the 
entire value chain.

Fighting corruption
To further strengthen existing measures 
to combat bribery and corruption, 
IMALPAL Group has adopted a structured 
plan to control activities at risk of crime, 
in compliance with (It.) Legislative 
Decree no. 231/01, which envisages the 
implementation of periodic audit cycles, 
designed to conduct specific control 
tests on the areas considered most 
sensitive.

Through this initiative, the Group aims 
to ensure regulatory compliance and 
promote a corporate culture based on 
ethics and transparency. The ongoing 
management of these activities 
represents a constant commitment 
to adopting solid anti-corruption 
measures, strengthening stakeholder 
trust and the Group's reputation.

Ethics and responsibility 
in every choice. With 
targeted audits and a 
culture of transparency, 
IMALPAL Group defends 
its integrity and 
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Il profilo di
IMALPAL GROUP

Highlights 2023

Fatturato euro 197.598.202

N° clienti  815

N° fornitori 1.994

N° dipendenti 483

Km commuting (media) 18

Consumi energetici in GJ 19.610,82

Kg emissioni CO2
2.030.136

The profile of  
IMALPAL GROUP 

2023 highlights

Turnover EUR 197,598,202 

No. of customers 815 

No. of suppliers 1,994 

Number of employees 483 

Commuting km (average) 18 

Energy consumption in GJ 19,610,82 

Co22 emissions in kg 2,030,136
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Con oltre 50 anni di storia e una tradi-
zione di eccellenza, si posiziona oggi tra 
i principali attori nella progettazione e 
nella realizzazione di soluzioni tecnolo-
giche avanzate per l’industria del legno 
e settori correlati. Fondato negli anni 
70, ha saputo trasformarsi e crescere, 
diventando un punto di riferimento per 
innovazione, sostenibilità e affidabilità.

Con un fatturato complessivo di 
197.598.202 milioni di euro e una forza la-
voro di 483 dipendenti, IMALPAL GROUP 
è sinonimo di competenza tecnica e di 
un modello di business orientato al fu-
turo. La sinergia tra le diverse aziende 
del Gruppo – IMAL, PAL, GLOBUS e PSP, 
Italsort e Unibelt – consente di offrire 
una gamma completa di soluzioni, ri-
spondendo alle esigenze di un mercato 
in continua evoluzione.

Aree di specializzazione
IMALPAL GROUP opera in quattro princi-
pali settori industriali, sviluppando mac-

chinari, tecnologie e linee di produzione 
integrate:
1. Pannelli a base di legno: soluzioni 

per la produzione di pannelli trucio-
lari, MDF, OSB e altri prodotti lignei 
innovativi, con tecnologie che mi-
gliorano l‘efficienza produttiva e ri-
ducono l‘impatto ambientale.

2. Prodotti da legno pressato per l’im-
ballaggio: linee dedicate alla realiz-
zazione di pallet e imballaggi soste-
nibili, in accordo con le esigenze di 
un’economia circolare.

3. Pellet e produzione di energia: im-
pianti per la produzione di pellet e 
sistemi energetici a biomassa, pro-
gettati per garantire efficienza e 
sostenibilità.

4. Legno riciclato e trattamento rifiu-
ti: tecnologie all’avanguardia per il 
recupero del legno e il trattamento 
dei rifiuti industriali e municipali, 
che contribuiscono a minimizza-
re i materiali destinati alle disca-
riche e a promuovere il riutilizzo.

Visione e innovazione
IMALPAL GROUP si distingue per il suo 
costante impegno verso l’innovazione 
tecnologica e la sostenibilità dei prodot-
ti. Attraverso significativi investimenti 
in “Ricerca e Sviluppo”, crea soluzioni 
che rispondono alle sfide globali dell’in-
dustria del legno e dell’economia circo-
lare, ponendosi come un partner strate-
gico per i propri clienti.

Una cultura aziendale responsabile
La Sostenibilità non è solo un obietti-
vo, ma una pratica quotidiana. Il Gruppo 
opera con una visione a lungo termine, 
integrando principi ambientali e socia-
li in ogni decisione strategica, e ciò ha 
permesso di creare un ambiente di la-
voro inclusivo per i propri dipendenti, 
di rafforzare il legame con le comunità 
locali e di contribuire a un futuro più  re-
sponsabile.

Il profilo di
IMALPAL

GROUP

Investimenti in ricerca per 
generare valore duraturo, 
promuovendo un’impresa 
responsabile e inclusiva.

With over 50 years of history and a 
tradition of excellence, it is now a leading 
player in the design and production of 
advanced technological solutions for 
the wood industry and related sectors. 
Founded in the 1970s, the Group has 
transformed and grown, becoming a 
benchmark for innovation, sustainability, 
and reliability. 

With a total turnover of 197,598,202 
million euros and a workforce of 483, 
IMALPAL GROUP stands for technical 
expertise and a future-oriented business 
model. The synergy between the various 
companies of the Group – IMAL, PAL, 
GLOBUS and PSP, Italsort and Unibelt – 
enables us to offer a complete range of 
solutions, responding to the needs of an 
ever-evolving market. 

Specialisation areas 
IMALPAL GROUP operates in four 
main industrial sectors, developing 
machinery, technologies and integrated 

production lines: 
1.	 Wood-based panels: solutions for 

the production of particleboard, 
MDF, OSB, and other innovative wood 
products, with technologies that 
improve production efficiency and 
reduce the environmental impact. 

2.	 Pressed wood packaging products: 
lines dedicated to the production of 
sustainable pallets and packaging, 
in accordance with the needs of a 
circular economy. 

3.	 Pellets and energy production: 
pellet production plants and 
biomass energy systems, designed 
for efficiency and sustainability. 

4.	 Recycled wood and waste treatment: 
cutting-edge technologies for 
wood recovery and the treatment 
of industrial and municipal waste, 
helping minimise landfill waste and 
promoting reuse.

Vision and innovation 
IMALPAL GROUP stands out for its 
constant commitment to technological 
innovation and product sustainability. 
Through significant investments in 
Research and Development, it creates 
solutions that respond to the global 
challenges of the wood industry and 
circular economy, positioning itself as a 
strategic partner for its customers. 

A responsible corporate culture 
Sustainability is not just a goal, but a daily 
practice. The Group operates with a long-
term vision, integrating environmental 
and social principles into every strategic 
decision; this has enabled it to create 
an inclusive working environment for its 
employees, strengthen ties with local 
communities, and contribute to a more 
responsible future. 

Investments in research 
to generate lasting value, 
promoting responsible 
and inclusive business.

The profile 
of IMALPAL 

GROUP
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Con un fatturato complessivo di 
197.598.202 milioni di euro e una forza la-
voro di 483 dipendenti, IMALPAL GROUP 
è sinonimo di competenza tecnica e di 
un modello di business orientato al fu-
turo. La sinergia tra le diverse aziende 
del Gruppo – IMAL, PAL, GLOBUS e PSP, 
Italsort e Unibelt – consente di offrire 
una gamma completa di soluzioni, ri-
spondendo alle esigenze di un mercato 
in continua evoluzione.

Aree di specializzazione
IMALPAL GROUP opera in quattro princi-
pali settori industriali, sviluppando mac-

chinari, tecnologie e linee di produzione 
integrate:
1. Pannelli a base di legno: soluzioni 

per la produzione di pannelli trucio-
lari, MDF, OSB e altri prodotti lignei 
innovativi, con tecnologie che mi-
gliorano l‘efficienza produttiva e ri-
ducono l‘impatto ambientale.

2. Prodotti da legno pressato per l’im-
ballaggio: linee dedicate alla realiz-
zazione di pallet e imballaggi soste-
nibili, in accordo con le esigenze di 
un’economia circolare.

3. Pellet e produzione di energia: im-
pianti per la produzione di pellet e 
sistemi energetici a biomassa, pro-
gettati per garantire efficienza e 
sostenibilità.

4. Legno riciclato e trattamento rifiu-
ti: tecnologie all’avanguardia per il 
recupero del legno e il trattamento 
dei rifiuti industriali e municipali, 
che contribuiscono a minimizza-
re i materiali destinati alle disca-
riche e a promuovere il riutilizzo.

Visione e innovazione
IMALPAL GROUP si distingue per il suo 
costante impegno verso l’innovazione 
tecnologica e la sostenibilità dei prodot-
ti. Attraverso significativi investimenti 
in “Ricerca e Sviluppo”, crea soluzioni 
che rispondono alle sfide globali dell’in-
dustria del legno e dell’economia circo-
lare, ponendosi come un partner strate-
gico per i propri clienti.

Una cultura aziendale responsabile
La Sostenibilità non è solo un obietti-
vo, ma una pratica quotidiana. Il Gruppo 
opera con una visione a lungo termine, 
integrando principi ambientali e socia-
li in ogni decisione strategica, e ciò ha 
permesso di creare un ambiente di la-
voro inclusivo per i propri dipendenti, 
di rafforzare il legame con le comunità 
locali e di contribuire a un futuro più  re-
sponsabile.

Il profilo di
IMALPAL

GROUP

Investimenti in ricerca per 
generare valore duraturo, 
promuovendo un’impresa 
responsabile e inclusiva.

With over 50 years of history and a 
tradition of excellence, it is now a leading 
player in the design and production of 
advanced technological solutions for 
the wood industry and related sectors. 
Founded in the 1970s, the Group has 
transformed and grown, becoming a 
benchmark for innovation, sustainability, 
and reliability. 

With a total turnover of 197,598,202 
million euros and a workforce of 483, 
IMALPAL GROUP stands for technical 
expertise and a future-oriented business 
model. The synergy between the various 
companies of the Group – IMAL, PAL, 
GLOBUS and PSP, Italsort and Unibelt – 
enables us to offer a complete range of 
solutions, responding to the needs of an 
ever-evolving market. 

Specialisation areas 
IMALPAL GROUP operates in four 
main industrial sectors, developing 
machinery, technologies and integrated 

production lines: 
1.	 Wood-based panels: solutions for 

the production of particleboard, 
MDF, OSB, and other innovative wood 
products, with technologies that 
improve production efficiency and 
reduce the environmental impact. 

2.	 Pressed wood packaging products: 
lines dedicated to the production of 
sustainable pallets and packaging, 
in accordance with the needs of a 
circular economy. 

3.	 Pellets and energy production: 
pellet production plants and 
biomass energy systems, designed 
for efficiency and sustainability. 

4.	 Recycled wood and waste treatment: 
cutting-edge technologies for 
wood recovery and the treatment 
of industrial and municipal waste, 
helping minimise landfill waste and 
promoting reuse.

Vision and innovation 
IMALPAL GROUP stands out for its 
constant commitment to technological 
innovation and product sustainability. 
Through significant investments in 
Research and Development, it creates 
solutions that respond to the global 
challenges of the wood industry and 
circular economy, positioning itself as a 
strategic partner for its customers. 

A responsible corporate culture 
Sustainability is not just a goal, but a daily 
practice. The Group operates with a long-
term vision, integrating environmental 
and social principles into every strategic 
decision; this has enabled it to create 
an inclusive working environment for its 
employees, strengthen ties with local 
communities, and contribute to a more 
responsible future. 

Investments in research 
to generate lasting value, 
promoting responsible 
and inclusive business.
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La visione IMALPAL GROUP per il 2023 si 
evolve come un punto di riferimento nel 
settore, dove sostenibilità e innovazione 
sono i pilastri fondanti di ogni attività. Il 
Gruppo ambisce a distinguersi non solo 
come un attore chiave dell‘industria, ma 
come un catalizzatore di cambiamenti 
significativi che attraverso le sue solu-
zioni contribuisce all’implementazione 
del modello di business circolare e rige-
nerativo nella lavorazione del legno.

IMALPAL GROUP aspira di essere ricono-
sciuto come un player di riferimento che 
integra la sostenibilità in ogni dimensio-
ne della sua operatività: dalla gestione 
responsabile delle risorse naturali all‘ot-
timizzazione della catena del valore, dal-
la progettazione di prodotti innovativi a 
basso impatto ambientale alla creazione 
di soluzioni per il recupero energetico e 
la gestione dei rifiuti. 
Si impegna a superare le aspettative dei 
clienti, promuovendo una cultura votata 
alla tutela dell’ambiente e al benessere 
sociale lungo tutta la catena del valore.
Per realizzare questa visione, il Gruppo 
punta su:

Innovazione costante: sviluppare stru-
menti avanzati che promuovano la de-
carbonizzazione, l’efficienza energetica 
e la riduzione degli sprechi, dimostrando 
che il progresso tecnologico può essere 
il motore della sostenibilità.

Collaborazione strategica: costruire 
alleanze con partner, clienti e fornitori 
per creare un ecosistema industriale so-
stenibile, basato sulla condivisione delle 
conoscenze e sulla valorizzazione delle 
risorse.

Cultura aziendale responsabile: raffor-
zare una cultura interna che vede nella 
sostenibilità non un obbligo, ma una re-
sponsabilità etica e un‘opportunità per 
innovare e crescere.

Il Gruppo opera come un modello ispi-
ratore per altre realtà industriali: vuole, 
infatti, dimostrare che è possibile co-
niugare il successo economico con il ri-
spetto per l‘ambiente e per le comunità, 
garantendo opportunità migliori alle ge-
nerazioni che verranno.

Nel 2023, IMALPAL GROUP ha affinato e 
ampliato la propria mission, costruendo 
su quanto stabilito nel 2022 e affrontan-
do nuove sfide con una visione ancora 
più integrata e orientata al futuro. La 
missione del Gruppo si è concentrata 
sul consolidamento del suo approccio 
sostenibile nella progettazione e nella 
produzione di impianti e macchinari per 
la lavorazione del legno, con un impegno 
rinnovato verso pratiche industriali che 
uniscono innovazione tecnologica e re-
sponsabilità ambientale.

Il 2023 rappresenta l‘anno in cui il Grup-
po inizia a ragionare in un ottica di so-
stenibilità completa, come sull‘econo-
mia circolare e la decarbornizzazione. 
Questi due aspetti verranno sviluppati 
negli anni a seguire insieme alla ridu-
zione dei rifiuti, in modo da garantire un 
miglior impatto attraverso il migliora-
mento continuo.

La declinazione della mission negli 
obiettivi del 2023 sottolinea anche l‘im-
portanza della collaborazione con gli 
stakeholder, unendo una visione strate-

gica globale con iniziative mirate a livello 
locale. Il Gruppo ha intensificato i propri 
investimenti nella ricerca e nello svilup-
po, consolidando il ruolo del centro di 
“Ricerca e Sviluppo” per ideare soluzioni 
tecnologiche che anticipano le esigenze 
di sostenibilità future. Inoltre, l’attenzio-
ne è stata rivolta alla formazione delle 
nuove generazioni di lavoratori, garan-
tendo una transizione generazionale 
efficace e la valorizzazione delle compe-
tenze .

Con un approccio olistico, IMALPAL 
GROUP si è impegnato a trasformare 
la sostenibilità da semplice obiettivo 
aziendale a pilastro strategico, integran-
do la qualità dei prodotti e dei servizi con 
una profonda dedizione al benessere so-
ciale e ambientale. Questo percorso non 
solo rafforza il posizionamento compe-
titivo del Gruppo, ma lo rende anche un 
modello di riferimento nel settore indu-
striale globale .

Vision MissionThe IMALPAL GROUP vision for 2023 is 
evolving as a benchmark in the sector, 
where sustainability and innovation are 
the founding pillars of every activity. The 
Group aims to stand out not only as a key 
industry player, but as a catalyst for sig-
nificant change, contributing to the im-
plementation of the circular and regener-
ative business model in wood processing 
through its solutions. 

IMALPAL GROUP aspires to be recognised 
as a leading player that integrates sus-
tainability into every aspect of its opera-
tions: from the responsible management 
of natural resources to the optimisation 
of the value chain, from the design of in-
novative products with a low environmen-
tal impact to the creation of solutions for 
energy recovery and waste management. 
It is committed to exceeding custom-
er expectations by promoting a culture 
of environmental protection and social 
well-being throughout the entire value 
chain. 
To achieve this vision, the Group focuses 
on: 

In 2023, IMALPAL GROUP refined and 
expanded its mission, building on what 
was established in 2022 and addressing 
new challenges with an even more 
integrated and forward-looking vision. 
The Group's mission has focused on 
consolidating its sustainable approach 
to the design and production of 
woodworking plants and machinery, with 
a renewed commitment to industrial 
practices that combine technological 
innovation and environmental 
responsibility. 

2023 was the year in which the Group 
began to think from a comprehensive 
sustainability perspective, such as the 
circular economy and decarbonisation. 
These two aspects will be developed 
in the coming years together with 
waste reduction, in order to ensure a 
greater impact through continuous 
improvement. 

Breaking down the mission into the 
2023 objectives also underscores 
the importance of collaborating with 
stakeholders, combining a global 
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Constant innovation: developing 
advanced tools that promote 
decarbonisation, energy efficiency, 
and waste reduction, proving that 
technological progress can drive 
sustainability. 

Strategic collaboration: building 
alliances with partners, customers, 
and suppliers to create a sustainable 
industrial ecosystem based on 
knowledge sharing and the optimal use 
of resources. 

Responsible corporate culture: 
strengthening an internal culture that 
views sustainability not as an obligation, 
but as an ethical responsibility and an 
opportunity to innovate and grow. 

The Group serves as a role model for 
other industrial companies: it aims to 
prove that it is possible to combine 
economic success with respect for 
the environment and communities, 
guaranteeing better opportunities for 
future generations. 

strategic vision with targeted local 
initiatives. The Group has increased 
its investments in research and 
development, consolidating the role of 
its “Research and Development” centre 
in developing technological solutions 
that anticipate future sustainability 
needs. Furthermore, attention was paid 
to training new generations of workers, 
ensuring an effective generational 
transition and the enhancement of skills. 

With a holistic approach, IMALPAL 
GROUP is committed to transforming 
sustainability from a simple corporate 
objective to a strategic pillar, 
supplementing the quality of its products 
and services with a deep dedication to 
social and environmental well-being. 
This path not only strengthens the 
Group's competitive position, but also 
makes it a reference model in the global 
industrial sector. 

Vision Mission

Th
e 

ro
ot

s a
nd

 fu
tu

re
 o

f I
M

AL
PA

L 
GR

OU
P



So
st

en
ib

ili
tà

 s
oc

ia
le

So
st

en
ib

ili
tà

 a
m

bi
en

ta
le

So
st

en
ib

ili
tà

 e
co

no
m

ic
a

Ra
di

ci
 e

 fu
tu

ro
 d

i I
M

AL
PA

L 
GR

OU
P

20 21

La visione IMALPAL GROUP per il 2023 si 
evolve come un punto di riferimento nel 
settore, dove sostenibilità e innovazione 
sono i pilastri fondanti di ogni attività. Il 
Gruppo ambisce a distinguersi non solo 
come un attore chiave dell‘industria, ma 
come un catalizzatore di cambiamenti 
significativi che attraverso le sue solu-
zioni contribuisce all’implementazione 
del modello di business circolare e rige-
nerativo nella lavorazione del legno.

IMALPAL GROUP aspira di essere ricono-
sciuto come un player di riferimento che 
integra la sostenibilità in ogni dimensio-
ne della sua operatività: dalla gestione 
responsabile delle risorse naturali all‘ot-
timizzazione della catena del valore, dal-
la progettazione di prodotti innovativi a 
basso impatto ambientale alla creazione 
di soluzioni per il recupero energetico e 
la gestione dei rifiuti. 
Si impegna a superare le aspettative dei 
clienti, promuovendo una cultura votata 
alla tutela dell’ambiente e al benessere 
sociale lungo tutta la catena del valore.
Per realizzare questa visione, il Gruppo 
punta su:

Innovazione costante: sviluppare stru-
menti avanzati che promuovano la de-
carbonizzazione, l’efficienza energetica 
e la riduzione degli sprechi, dimostrando 
che il progresso tecnologico può essere 
il motore della sostenibilità.

Collaborazione strategica: costruire 
alleanze con partner, clienti e fornitori 
per creare un ecosistema industriale so-
stenibile, basato sulla condivisione delle 
conoscenze e sulla valorizzazione delle 
risorse.

Cultura aziendale responsabile: raffor-
zare una cultura interna che vede nella 
sostenibilità non un obbligo, ma una re-
sponsabilità etica e un‘opportunità per 
innovare e crescere.

Il Gruppo opera come un modello ispi-
ratore per altre realtà industriali: vuole, 
infatti, dimostrare che è possibile co-
niugare il successo economico con il ri-
spetto per l‘ambiente e per le comunità, 
garantendo opportunità migliori alle ge-
nerazioni che verranno.

Nel 2023, IMALPAL GROUP ha affinato e 
ampliato la propria mission, costruendo 
su quanto stabilito nel 2022 e affrontan-
do nuove sfide con una visione ancora 
più integrata e orientata al futuro. La 
missione del Gruppo si è concentrata 
sul consolidamento del suo approccio 
sostenibile nella progettazione e nella 
produzione di impianti e macchinari per 
la lavorazione del legno, con un impegno 
rinnovato verso pratiche industriali che 
uniscono innovazione tecnologica e re-
sponsabilità ambientale.

Il 2023 rappresenta l‘anno in cui il Grup-
po inizia a ragionare in un ottica di so-
stenibilità completa, come sull‘econo-
mia circolare e la decarbornizzazione. 
Questi due aspetti verranno sviluppati 
negli anni a seguire insieme alla ridu-
zione dei rifiuti, in modo da garantire un 
miglior impatto attraverso il migliora-
mento continuo.

La declinazione della mission negli 
obiettivi del 2023 sottolinea anche l‘im-
portanza della collaborazione con gli 
stakeholder, unendo una visione strate-

gica globale con iniziative mirate a livello 
locale. Il Gruppo ha intensificato i propri 
investimenti nella ricerca e nello svilup-
po, consolidando il ruolo del centro di 
“Ricerca e Sviluppo” per ideare soluzioni 
tecnologiche che anticipano le esigenze 
di sostenibilità future. Inoltre, l’attenzio-
ne è stata rivolta alla formazione delle 
nuove generazioni di lavoratori, garan-
tendo una transizione generazionale 
efficace e la valorizzazione delle compe-
tenze .

Con un approccio olistico, IMALPAL 
GROUP si è impegnato a trasformare 
la sostenibilità da semplice obiettivo 
aziendale a pilastro strategico, integran-
do la qualità dei prodotti e dei servizi con 
una profonda dedizione al benessere so-
ciale e ambientale. Questo percorso non 
solo rafforza il posizionamento compe-
titivo del Gruppo, ma lo rende anche un 
modello di riferimento nel settore indu-
striale globale .

Vision MissionThe IMALPAL GROUP vision for 2023 is 
evolving as a benchmark in the sector, 
where sustainability and innovation are 
the founding pillars of every activity. The 
Group aims to stand out not only as a key 
industry player, but as a catalyst for sig-
nificant change, contributing to the im-
plementation of the circular and regener-
ative business model in wood processing 
through its solutions. 

IMALPAL GROUP aspires to be recognised 
as a leading player that integrates sus-
tainability into every aspect of its opera-
tions: from the responsible management 
of natural resources to the optimisation 
of the value chain, from the design of in-
novative products with a low environmen-
tal impact to the creation of solutions for 
energy recovery and waste management. 
It is committed to exceeding custom-
er expectations by promoting a culture 
of environmental protection and social 
well-being throughout the entire value 
chain. 
To achieve this vision, the Group focuses 
on: 

In 2023, IMALPAL GROUP refined and 
expanded its mission, building on what 
was established in 2022 and addressing 
new challenges with an even more 
integrated and forward-looking vision. 
The Group's mission has focused on 
consolidating its sustainable approach 
to the design and production of 
woodworking plants and machinery, with 
a renewed commitment to industrial 
practices that combine technological 
innovation and environmental 
responsibility. 

2023 was the year in which the Group 
began to think from a comprehensive 
sustainability perspective, such as the 
circular economy and decarbonisation. 
These two aspects will be developed 
in the coming years together with 
waste reduction, in order to ensure a 
greater impact through continuous 
improvement. 

Breaking down the mission into the 
2023 objectives also underscores 
the importance of collaborating with 
stakeholders, combining a global 
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Constant innovation: developing 
advanced tools that promote 
decarbonisation, energy efficiency, 
and waste reduction, proving that 
technological progress can drive 
sustainability. 

Strategic collaboration: building 
alliances with partners, customers, 
and suppliers to create a sustainable 
industrial ecosystem based on 
knowledge sharing and the optimal use 
of resources. 

Responsible corporate culture: 
strengthening an internal culture that 
views sustainability not as an obligation, 
but as an ethical responsibility and an 
opportunity to innovate and grow. 

The Group serves as a role model for 
other industrial companies: it aims to 
prove that it is possible to combine 
economic success with respect for 
the environment and communities, 
guaranteeing better opportunities for 
future generations. 

strategic vision with targeted local 
initiatives. The Group has increased 
its investments in research and 
development, consolidating the role of 
its “Research and Development” centre 
in developing technological solutions 
that anticipate future sustainability 
needs. Furthermore, attention was paid 
to training new generations of workers, 
ensuring an effective generational 
transition and the enhancement of skills. 

With a holistic approach, IMALPAL 
GROUP is committed to transforming 
sustainability from a simple corporate 
objective to a strategic pillar, 
supplementing the quality of its products 
and services with a deep dedication to 
social and environmental well-being. 
This path not only strengthens the 
Group's competitive position, but also 
makes it a reference model in the global 
industrial sector. 

Vision Mission
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Affidabilità, fiducia, innovazione, soste-
nibilità e collaborazione non sono solo 
valori per IMALPAL GROUP, ma veri e 
propri impegni che guidano quotidia-
namente le sue attività. Il Gruppo è co-
stantemente impegnato a costruire un 

futuro più sostenibile, efficiente e inclu-
sivo, in cui il progresso industriale e la 
responsabilità sociale si incontrano per 
generare valore condiviso.

L’affidabilità rappresenta e continuerà a 
rappresentare il pilastro fondamentale 
dell’operato. Essere affidabili significa 
garantire costantemente qualità e sicu-
rezza grazie a processi produttivi avan-
zati e all’adozione di tecnologie di ultima 
generazione per rispondere alle esigen-
ze dei clienti con soluzioni sempre più 
efficaci.

L’affidabilità si manifesta anche nel rap-
porto etico e trasparente che le aziende 
intrattengono con i suoi stakeholder: 
clienti, fornitori, partner e comunità. 
L’ascolto delle esigenze e la condivisio-
ne aperta di idee rappresentano la base 
per un miglioramento continuo, alimen-
tano la crescita e contribuiscono alla 
creazione di valore.

La fiducia è il cuore pulsante delle re-
lazioni del Gruppo: su questo valore si 
costruiscono ogni progetto e ogni col-
laborazione. Con i clienti, il Gruppo si 
impegna a superare le loro aspettative, 
offrendo soluzioni efficienti, innovative 
e sicure. Con i fornitori, promuove un 
dialogo aperto e un rispetto reciproco, 
garantendo puntualità negli accordi e 

qualità nei materiali.

Il legame con il territorio è radicato in 
pratiche sostenibili e nell’impegno per lo 
sviluppo delle comunità locali; operare 
oggi con uno sguardo rivolto alle genera-
zioni future è una priorità, e ha l’obiettivo 
di preservare l’ambiente e contribuire al 
benessere sociale.

L’innovazione è la forza che spinge il 
IMALPAL GROUP a guardare oltre, anti-
cipando le sfide di domani e sviluppan-
do soluzioni che trasformano il modo di 
operare. L’impegno in Ricerca e Svilup-
po ha portato alla progettazione di tec-
nologie capaci di ottimizzare l’uso delle 
risorse naturali, di migliorare l’efficienza 

energetica e di promuovere l’economia 
circolare.

Innovare significa integrare sostenibilità 
e tecnologia, offrendo prodotti e pro-
cessi che riducono l’impatto ambienta-
le e creano valore aggiunto per clienti e 
stakeholder. 

La Sostenibilità è il filo conduttore che 
unisce tutte le attività del Gruppo: non 
solo un obiettivo, quindi, ma un principio 
guida che permea ogni fase dell’operati-
vità. 

IMALPAL GROUP investe in progetti che 
favoriscono la decarbonizzazione, adot-
ta sistemi che promuovono il riutilizzo 

delle risorse e si impegna a ridurre gli 
sprechi a ogni livello.

Consapevole della propria responsa-
bilità sociale e ambientale, il Gruppo si 
dedica alla tutela del pianeta e alla crea-
zione di un ambiente di lavoro inclusivo e 
stimolante per i dipendenti. 

Il successo di IMALPAL GROUP non sa-
rebbe possibile senza la collaborazione. 
All’interno dell’azienda vengono valoriz-
zati il lavoro di squadra e la condivisione 
di competenze, promuovendo una cul-
tura che pone l’innovazione collettiva al 
centro.

All’esterno, il Gruppo crede fermamente 

nelle alleanze strategiche: collaborare 
con partner e stakeholder permette di 
amplificare l’impatto positivo e di af-
frontare insieme le sfide legate alla sos-
tenibilità e all’innovazione. La collabora-
zione è il ponte che connette IMALPAL 
GROUP al futuro, rendendo possibile la 
realizzazione della sua visione.

I valori di
IMALPAL GROUP

I valori che guidano le attività del Gruppo

Affidabilità

Fiducia

Innovazione

Sostenibilità

Collaborazione
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Reliability

The values of 
IMALPAL Group 

The values that guide the Group’s 
activities

Trust

Reliability, trust, innovation, 
sustainability, and collaboration are 
not just values for IMALPAL GROUP, 
but real commitments that guide its 
daily activities. The Group is constantly 
committed to building a more 

sustainable, efficient, and inclusive 
future, where industrial progress and 
social responsibility meet to generate 
shared value.

Trust is the beating heart of the Group's 
relationships: every project and every 
collaboration is built on this value. 
When it comes to its customers, the 
Group is committed to exceeding their 
expectations by offering efficient, 
innovative, and safe solutions. With 
suppliers, it promotes open dialogue 
and mutual respect, ensuring timely 

agreements and quality materials. 

Our connection to the local area is 
rooted in sustainable practices and a 
commitment to the development of local 
communities. Operating today with a 
focus on future generations is a priority, 
aiming to preserve the environment and 
contribute to social well-being.

Reliability is and will continue to be 
the cornerstone of our operations. 
Being reliable means consistently 
guaranteeing quality and safety through 
advanced production processes and by 
adopting cutting-edge technologies to 
meet customer needs with increasingly 
effective solutions.

Reliability is also manifested in the 
ethical and transparent relationships 
that companies maintain with their 
stakeholders: customers, suppliers, 
partners, and communities. Listening to 
needs and openly sharing ideas are the 
foundation for continuous improvement, 
fuel growth, and contribute to value 
creation.

Sustainability

Collaboration

Innovation Innovation is the driving force that pro-
pels IMALPAL GROUP forward, enabling 
us to anticipate the challenges of tomor-
row and develop solutions that transform 
the way the industry operates. Our com-
mitment to Research and Development 
has led to the design of technologies 
capable of optimising the use of natural 

resources, improving energy efficiency, 
and promoting circular economy. 

Innovation means combining sustain-
ability and technology, offering products 
and processes that reduce the environ-
mental impact and create added value 
for customers and stakeholders.

The success of IMALPAL GROUP would 
not be possible without collaboration. 
Teamwork and sharing skills are valued 
and nurtured within the company, 
promoting a culture that places 
collective innovation at its core. 

Externally, the Group firmly believes in 
strategic alliances: collaborating with 

partners and stakeholders allows us to 
amplify our positive impact and jointly 
address sustainability and innovation 
challenges. Collaboration is the bridge 
that connects IMALPAL GROUP to the 
future, making its vision possible.

Sustainability is the common thread that 
unites all the Group's activities: not just 
an objective, therefore, but a guiding 
principle that permeates every phase of 
operations. 

IMALPAL GROUP invests in projects 
that promote decarbonisation, adopts 
systems that foster the reuse of 

resources, and is committed to reducing 
waste at all levels. 

Aware of its social and environmental 
responsibility, the Group is dedicated 
to protecting the planet and creating 
an inclusive and stimulating work 
environment for its employees.

Th
e 

ro
ot

s a
nd

 fu
tu

re
 o

f I
M

AL
PA

L 
GR

OU
P



So
st

en
ib

ili
tà

 s
oc

ia
le

So
st

en
ib

ili
tà

 a
m

bi
en

ta
le

So
st

en
ib

ili
tà

 e
co

no
m

ic
a

Ra
di

ci
 e

 fu
tu

ro
 d

i I
M

AL
PA

L 
GR

OU
P

22 23

Affidabilità, fiducia, innovazione, soste-
nibilità e collaborazione non sono solo 
valori per IMALPAL GROUP, ma veri e 
propri impegni che guidano quotidia-
namente le sue attività. Il Gruppo è co-
stantemente impegnato a costruire un 

futuro più sostenibile, efficiente e inclu-
sivo, in cui il progresso industriale e la 
responsabilità sociale si incontrano per 
generare valore condiviso.

L’affidabilità rappresenta e continuerà a 
rappresentare il pilastro fondamentale 
dell’operato. Essere affidabili significa 
garantire costantemente qualità e sicu-
rezza grazie a processi produttivi avan-
zati e all’adozione di tecnologie di ultima 
generazione per rispondere alle esigen-
ze dei clienti con soluzioni sempre più 
efficaci.

L’affidabilità si manifesta anche nel rap-
porto etico e trasparente che le aziende 
intrattengono con i suoi stakeholder: 
clienti, fornitori, partner e comunità. 
L’ascolto delle esigenze e la condivisio-
ne aperta di idee rappresentano la base 
per un miglioramento continuo, alimen-
tano la crescita e contribuiscono alla 
creazione di valore.

La fiducia è il cuore pulsante delle re-
lazioni del Gruppo: su questo valore si 
costruiscono ogni progetto e ogni col-
laborazione. Con i clienti, il Gruppo si 
impegna a superare le loro aspettative, 
offrendo soluzioni efficienti, innovative 
e sicure. Con i fornitori, promuove un 
dialogo aperto e un rispetto reciproco, 
garantendo puntualità negli accordi e 

qualità nei materiali.

Il legame con il territorio è radicato in 
pratiche sostenibili e nell’impegno per lo 
sviluppo delle comunità locali; operare 
oggi con uno sguardo rivolto alle genera-
zioni future è una priorità, e ha l’obiettivo 
di preservare l’ambiente e contribuire al 
benessere sociale.

L’innovazione è la forza che spinge il 
IMALPAL GROUP a guardare oltre, anti-
cipando le sfide di domani e sviluppan-
do soluzioni che trasformano il modo di 
operare. L’impegno in Ricerca e Svilup-
po ha portato alla progettazione di tec-
nologie capaci di ottimizzare l’uso delle 
risorse naturali, di migliorare l’efficienza 

energetica e di promuovere l’economia 
circolare.

Innovare significa integrare sostenibilità 
e tecnologia, offrendo prodotti e pro-
cessi che riducono l’impatto ambienta-
le e creano valore aggiunto per clienti e 
stakeholder. 

La Sostenibilità è il filo conduttore che 
unisce tutte le attività del Gruppo: non 
solo un obiettivo, quindi, ma un principio 
guida che permea ogni fase dell’operati-
vità. 

IMALPAL GROUP investe in progetti che 
favoriscono la decarbonizzazione, adot-
ta sistemi che promuovono il riutilizzo 

delle risorse e si impegna a ridurre gli 
sprechi a ogni livello.

Consapevole della propria responsa-
bilità sociale e ambientale, il Gruppo si 
dedica alla tutela del pianeta e alla crea-
zione di un ambiente di lavoro inclusivo e 
stimolante per i dipendenti. 

Il successo di IMALPAL GROUP non sa-
rebbe possibile senza la collaborazione. 
All’interno dell’azienda vengono valoriz-
zati il lavoro di squadra e la condivisione 
di competenze, promuovendo una cul-
tura che pone l’innovazione collettiva al 
centro.

All’esterno, il Gruppo crede fermamente 

nelle alleanze strategiche: collaborare 
con partner e stakeholder permette di 
amplificare l’impatto positivo e di af-
frontare insieme le sfide legate alla sos-
tenibilità e all’innovazione. La collabora-
zione è il ponte che connette IMALPAL 
GROUP al futuro, rendendo possibile la 
realizzazione della sua visione.

I valori di
IMALPAL GROUP

I valori che guidano le attività del Gruppo

Affidabilità

Fiducia

Innovazione

Sostenibilità

Collaborazione
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Reliability

The values of 
IMALPAL Group 

The values that guide the Group’s 
activities

Trust

Reliability, trust, innovation, 
sustainability, and collaboration are 
not just values for IMALPAL GROUP, 
but real commitments that guide its 
daily activities. The Group is constantly 
committed to building a more 

sustainable, efficient, and inclusive 
future, where industrial progress and 
social responsibility meet to generate 
shared value.

Trust is the beating heart of the Group's 
relationships: every project and every 
collaboration is built on this value. 
When it comes to its customers, the 
Group is committed to exceeding their 
expectations by offering efficient, 
innovative, and safe solutions. With 
suppliers, it promotes open dialogue 
and mutual respect, ensuring timely 

agreements and quality materials. 

Our connection to the local area is 
rooted in sustainable practices and a 
commitment to the development of local 
communities. Operating today with a 
focus on future generations is a priority, 
aiming to preserve the environment and 
contribute to social well-being.

Reliability is and will continue to be 
the cornerstone of our operations. 
Being reliable means consistently 
guaranteeing quality and safety through 
advanced production processes and by 
adopting cutting-edge technologies to 
meet customer needs with increasingly 
effective solutions.

Reliability is also manifested in the 
ethical and transparent relationships 
that companies maintain with their 
stakeholders: customers, suppliers, 
partners, and communities. Listening to 
needs and openly sharing ideas are the 
foundation for continuous improvement, 
fuel growth, and contribute to value 
creation.

Sustainability

Collaboration

Innovation Innovation is the driving force that pro-
pels IMALPAL GROUP forward, enabling 
us to anticipate the challenges of tomor-
row and develop solutions that transform 
the way the industry operates. Our com-
mitment to Research and Development 
has led to the design of technologies 
capable of optimising the use of natural 

resources, improving energy efficiency, 
and promoting circular economy. 

Innovation means combining sustain-
ability and technology, offering products 
and processes that reduce the environ-
mental impact and create added value 
for customers and stakeholders.

The success of IMALPAL GROUP would 
not be possible without collaboration. 
Teamwork and sharing skills are valued 
and nurtured within the company, 
promoting a culture that places 
collective innovation at its core. 

Externally, the Group firmly believes in 
strategic alliances: collaborating with 

partners and stakeholders allows us to 
amplify our positive impact and jointly 
address sustainability and innovation 
challenges. Collaboration is the bridge 
that connects IMALPAL GROUP to the 
future, making its vision possible.

Sustainability is the common thread that 
unites all the Group's activities: not just 
an objective, therefore, but a guiding 
principle that permeates every phase of 
operations. 

IMALPAL GROUP invests in projects 
that promote decarbonisation, adopts 
systems that foster the reuse of 

resources, and is committed to reducing 
waste at all levels. 

Aware of its social and environmental 
responsibility, the Group is dedicated 
to protecting the planet and creating 
an inclusive and stimulating work 
environment for its employees.
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È il 1978 quando fa il suo ingresso sulla 
scena PAL, un‘azienda pioniera nei siste-
mi di selezione, classificazione e pulizia 
dei materiali in ingresso. Con il suo ap-

proccio innovativo, ridefinisce il modo in 
cui le materie prime vengono preparate, 
tracciando nuove rotte nel settore.

La famiglia si allarga ulteriormente nel 
2012 con l‘ingresso di GLOBUS, che com-
pleta un mosaico perfetto di competen-
ze. A loro si aggiunge, poco dopo, PMI, 
arricchendo il Gruppo con nuove capaci-
tà e prospettive.

Negli ultimi dieci anni, il Gruppo ha di-
mostrato un impegno continuo nel pro-
gredire e adattarsi alle nuove sfide del 
mercato. Ha applicato le sue competen-
ze e la sua esperienza a soluzioni inno-
vative che le hanno permesso di entrare 

in nuovi mercati nell‘industria del legno. 
Tra questi, spiccano la progettazione 
e realizzazione di impianti energetici a 
biomassa, sistemi di essiccazione e la 
produzione di energia.

Il Gruppo ha ampliato il proprio orizzonte 
sviluppando nuovi sistemi per il tratta-
mento dei rifiuti industriali e municipa-
li. Questi sistemi mirano a ottimizzare il 
recupero di materiali utili per la produ-
zione di energia, riducendo al minimo i 
rifiuti destinati alle discariche.

Nel 1998, IMAL e PAL danno un nome a 
questa collaborazione: la chiamano “si-
nergia“. Ma questa non è solo una parola: 
è una visione di come due realtà possano 

diventare più grandi della somma delle 
loro.

Oggi, IMALPAL GROUP è molto più di 
una semplice somma delle sue parti. È 
un simbolo di come l‘innovazione, l‘inte-
grazione e la visione strategica possano 
trasformare realtà diverse in un‘unica 
forza coesa. Dai sistemi di dosaggio e 
miscelazione agli impianti di gestione 
del legname e ai sistemi di recupero 
energetico, il Gruppo ha costruito una 
catena di valore che non solo risponde 
alle esigenze dell‘industria, ma ne an-

ticipa il futuro. Nel 2023 ha integrato la 
propria visione grazie all’ acquisizione 
della maggioranza del capitale sociale di 
Unibelt Srl, società operante nel settore 
dei trasporti e dell’automazione indu-
striale. La storia di IMALPAL GROUP non 
è solo una cronaca di successi, ma una 
testimonianza di come la collaborazio-
ne, l‘innovazione e la visione condivisa 
possano ridefinire il concetto stesso di 
eccellenza industriale.

La storia di IMALPAL GROUP è un viag-
gio attraverso decenni di innovazione, 
visione e unione. Tutto ha inizio nel 1970, 
quando nasce IMAL, un‘azienda che già 
nei primi anni si distingue per la sua 
specializzazione nei sistemi di dosaggio 
e miscelazione. In un‘epoca in cui il set-

tore industriale è in piena trasformazio-
ne, essa si fa notare per la sua capacità 
di progettare e produrre macchine di 
controllo qualità all‘avanguardia e at-
trezzature per test di laboratorio, frutto 
dell‘ingegno e della dedizione di un team 
di ingegneri coeso e determinato.

Dieci anni dopo, nel 2008, la sinergia si 
trasforma in una struttura più defini-
ta con la nascita di IMALPAL GROUP, 

un‘entità che unisce le forze delle due 
aziende in una missione comune.

Poco dopo, nel 1981, nasce GLOBUS, la 
cui missione è chiara fin da subito: spe-
cializzarsi nei sistemi di scortecciatu-
ra, cippatura e nella gestione del parco 
legname. Con la sua capacità di trasfor-
mare il legno grezzo in materiali perfet-
tamente preparati per la lavorazione, di-
venta un tassello essenziale nella catena 
produttiva.
A prima vista, IMAL, PAL e GLOBUS 

sembrano realtà separate, ognuna fo-
calizzata su un segmento specifico 
dell‘industria. Tuttavia, le loro strade in-
iziano a convergere, unite da una comu-
ne ambizione di eccellenza. Col tempo, 
le competenze di ciascuna azienda si 
intrecciano: il know-how di una diventa 
imprescindibile per l‘altra, e viceversa, 
creando un tessuto di collaborazioni che 
supera i confini di ciascuna impresa.

La storia di 
IMALPAL 

GROUP

1978

2012

1998

2023
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The history 
of IMALPAL 

GROUP
The story of IMALPAL GROUP is a journey 
through decades of innovation, vision, 
and unity. It all began in 1970, when IMAL, 
a company that since the beginning has 
set itself apart for its specialisation 
in dosing and mixing systems, was 
incorporated. In an era when the 

industrial sector was undergoing rapid 
transformation, it stood out for its ability 
to design and produce cutting-edge 
quality control machines and laboratory 
testing equipment, the fruit of the 
ingenuity and dedication of a cohesive 
and determined team of engineers.

Shortly thereafter, in 1981, GLOBUS 
was founded, with a clear mission from 
the outset: to specialise in debarking 
and chipping systems and timber 
stock management. With its ability 
to transform raw wood into perfectly 
prepared materials for processing, 
it became an essential link in the 
production chain. 
At first glance, IMAL, PAL and GLOBUS 

appeared to be separate entities, each 
focused on a specific segment of the 
industry. However, their paths began to 
converge, united by a shared ambition 
for excellence. Over time, the skills of 
each company became intertwined: the 
know-how of one became essential to 
the other, and vice versa, creating a web 
of collaboration that transcended the 
boundaries of each company. 

PAL, a pioneer in incoming material 
selection, classification and cleaning 
systems, entered the scene in 1978. With 
its innovative approach, it has redefined 

the way raw materials are prepared, 
charting new paths in the industry.

Ten years later, in 2008, the synergy 
turned into a more defined structure 
with the birth of IMALPAL GROUP, an 

entity that joined forces with the two 
companies in a common mission.

Today, IMALPAL GROUP is much more 
than the sum of its parts. It is a symbol 
of how innovation, integration, and 
strategic vision can bring different 
companies together to form a single 
cohesive force. From dosing and mixing 
systems to wood management plants 
and energy recovery systems, the Group 
has built a value chain that not only meets 
the needs of the industry, but anticipates 
its future. In 2023, it expanded its vision 

thanks to the acquisition of the majority 
of the share capital of Unibelt Srl, a 
company operating in the transport and 
industrial automation sector. The history 
of IMALPAL GROUP is not just a chronicle 
of successes, but a testament to how 
collaboration, innovation, and shared 
vision can redefine the very concept of 
industrial excellence.

The family expanded further in 2012 with 
the addition of GLOBUS, completing a 
perfect mosaic of skills. PMI joined them 
shortly thereafter, enriching the Group 
with new skills and prospects.

Over the last ten years, the Group has 
remained committed to evolving and 
adapting to the new challenges of the 
market. It has applied its skills and 
experience to innovative solutions that 
have allowed it to enter new markets in 
the wood industry. They notably include 

the design and construction of biomass 
energy plants, drying systems and 
energy production.

The Group has broadened its horizons 
by developing new systems for the 
treatment of industrial and municipal 
waste. These systems aim to optimise 
the recovery of materials useful for 
energy production, minimising waste 
destined for landfill.

In 1998, IMAL and PAL gave this 
collaboration a name: they called it 
“synergy.” This is more than just a word: 
it is a vision of how two companies can 

become greater than the sum of their 
parts.
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È il 1978 quando fa il suo ingresso sulla 
scena PAL, un‘azienda pioniera nei siste-
mi di selezione, classificazione e pulizia 
dei materiali in ingresso. Con il suo ap-

proccio innovativo, ridefinisce il modo in 
cui le materie prime vengono preparate, 
tracciando nuove rotte nel settore.

La famiglia si allarga ulteriormente nel 
2012 con l‘ingresso di GLOBUS, che com-
pleta un mosaico perfetto di competen-
ze. A loro si aggiunge, poco dopo, PMI, 
arricchendo il Gruppo con nuove capaci-
tà e prospettive.

Negli ultimi dieci anni, il Gruppo ha di-
mostrato un impegno continuo nel pro-
gredire e adattarsi alle nuove sfide del 
mercato. Ha applicato le sue competen-
ze e la sua esperienza a soluzioni inno-
vative che le hanno permesso di entrare 

in nuovi mercati nell‘industria del legno. 
Tra questi, spiccano la progettazione 
e realizzazione di impianti energetici a 
biomassa, sistemi di essiccazione e la 
produzione di energia.

Il Gruppo ha ampliato il proprio orizzonte 
sviluppando nuovi sistemi per il tratta-
mento dei rifiuti industriali e municipa-
li. Questi sistemi mirano a ottimizzare il 
recupero di materiali utili per la produ-
zione di energia, riducendo al minimo i 
rifiuti destinati alle discariche.

Nel 1998, IMAL e PAL danno un nome a 
questa collaborazione: la chiamano “si-
nergia“. Ma questa non è solo una parola: 
è una visione di come due realtà possano 

diventare più grandi della somma delle 
loro.

Oggi, IMALPAL GROUP è molto più di 
una semplice somma delle sue parti. È 
un simbolo di come l‘innovazione, l‘inte-
grazione e la visione strategica possano 
trasformare realtà diverse in un‘unica 
forza coesa. Dai sistemi di dosaggio e 
miscelazione agli impianti di gestione 
del legname e ai sistemi di recupero 
energetico, il Gruppo ha costruito una 
catena di valore che non solo risponde 
alle esigenze dell‘industria, ma ne an-

ticipa il futuro. Nel 2023 ha integrato la 
propria visione grazie all’ acquisizione 
della maggioranza del capitale sociale di 
Unibelt Srl, società operante nel settore 
dei trasporti e dell’automazione indu-
striale. La storia di IMALPAL GROUP non 
è solo una cronaca di successi, ma una 
testimonianza di come la collaborazio-
ne, l‘innovazione e la visione condivisa 
possano ridefinire il concetto stesso di 
eccellenza industriale.

La storia di IMALPAL GROUP è un viag-
gio attraverso decenni di innovazione, 
visione e unione. Tutto ha inizio nel 1970, 
quando nasce IMAL, un‘azienda che già 
nei primi anni si distingue per la sua 
specializzazione nei sistemi di dosaggio 
e miscelazione. In un‘epoca in cui il set-

tore industriale è in piena trasformazio-
ne, essa si fa notare per la sua capacità 
di progettare e produrre macchine di 
controllo qualità all‘avanguardia e at-
trezzature per test di laboratorio, frutto 
dell‘ingegno e della dedizione di un team 
di ingegneri coeso e determinato.

Dieci anni dopo, nel 2008, la sinergia si 
trasforma in una struttura più defini-
ta con la nascita di IMALPAL GROUP, 

un‘entità che unisce le forze delle due 
aziende in una missione comune.

Poco dopo, nel 1981, nasce GLOBUS, la 
cui missione è chiara fin da subito: spe-
cializzarsi nei sistemi di scortecciatu-
ra, cippatura e nella gestione del parco 
legname. Con la sua capacità di trasfor-
mare il legno grezzo in materiali perfet-
tamente preparati per la lavorazione, di-
venta un tassello essenziale nella catena 
produttiva.
A prima vista, IMAL, PAL e GLOBUS 

sembrano realtà separate, ognuna fo-
calizzata su un segmento specifico 
dell‘industria. Tuttavia, le loro strade in-
iziano a convergere, unite da una comu-
ne ambizione di eccellenza. Col tempo, 
le competenze di ciascuna azienda si 
intrecciano: il know-how di una diventa 
imprescindibile per l‘altra, e viceversa, 
creando un tessuto di collaborazioni che 
supera i confini di ciascuna impresa.

La storia di 
IMALPAL 

GROUP
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The history 
of IMALPAL 

GROUP
The story of IMALPAL GROUP is a journey 
through decades of innovation, vision, 
and unity. It all began in 1970, when IMAL, 
a company that since the beginning has 
set itself apart for its specialisation 
in dosing and mixing systems, was 
incorporated. In an era when the 

industrial sector was undergoing rapid 
transformation, it stood out for its ability 
to design and produce cutting-edge 
quality control machines and laboratory 
testing equipment, the fruit of the 
ingenuity and dedication of a cohesive 
and determined team of engineers.

Shortly thereafter, in 1981, GLOBUS 
was founded, with a clear mission from 
the outset: to specialise in debarking 
and chipping systems and timber 
stock management. With its ability 
to transform raw wood into perfectly 
prepared materials for processing, 
it became an essential link in the 
production chain. 
At first glance, IMAL, PAL and GLOBUS 

appeared to be separate entities, each 
focused on a specific segment of the 
industry. However, their paths began to 
converge, united by a shared ambition 
for excellence. Over time, the skills of 
each company became intertwined: the 
know-how of one became essential to 
the other, and vice versa, creating a web 
of collaboration that transcended the 
boundaries of each company. 

PAL, a pioneer in incoming material 
selection, classification and cleaning 
systems, entered the scene in 1978. With 
its innovative approach, it has redefined 

the way raw materials are prepared, 
charting new paths in the industry.

Ten years later, in 2008, the synergy 
turned into a more defined structure 
with the birth of IMALPAL GROUP, an 

entity that joined forces with the two 
companies in a common mission.

Today, IMALPAL GROUP is much more 
than the sum of its parts. It is a symbol 
of how innovation, integration, and 
strategic vision can bring different 
companies together to form a single 
cohesive force. From dosing and mixing 
systems to wood management plants 
and energy recovery systems, the Group 
has built a value chain that not only meets 
the needs of the industry, but anticipates 
its future. In 2023, it expanded its vision 

thanks to the acquisition of the majority 
of the share capital of Unibelt Srl, a 
company operating in the transport and 
industrial automation sector. The history 
of IMALPAL GROUP is not just a chronicle 
of successes, but a testament to how 
collaboration, innovation, and shared 
vision can redefine the very concept of 
industrial excellence.

The family expanded further in 2012 with 
the addition of GLOBUS, completing a 
perfect mosaic of skills. PMI joined them 
shortly thereafter, enriching the Group 
with new skills and prospects.

Over the last ten years, the Group has 
remained committed to evolving and 
adapting to the new challenges of the 
market. It has applied its skills and 
experience to innovative solutions that 
have allowed it to enter new markets in 
the wood industry. They notably include 

the design and construction of biomass 
energy plants, drying systems and 
energy production.

The Group has broadened its horizons 
by developing new systems for the 
treatment of industrial and municipal 
waste. These systems aim to optimise 
the recovery of materials useful for 
energy production, minimising waste 
destined for landfill.

In 1998, IMAL and PAL gave this 
collaboration a name: they called it 
“synergy.” This is more than just a word: 
it is a vision of how two companies can 

become greater than the sum of their 
parts.
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Struttura del 
Gruppo

IMALPAL GROUP, con la holding IMPAFIN 
Srl come capogruppo, rappresenta un 
modello di organizzazione basato su una 
governance strutturata e una chiara di-
visione di competenze tra le controllate 
(ESRS G1), che si traduce in una defini-
zione precisa dei ruoli e delle responsa-
bilità per ogni livello decisionale. Ogni 
società beneficia di piani strategici de-
finiti dalla holding, che armonizzano gli 
obiettivi aziendali con le peculiarità ope-
rative, garantendo al contempo autono-
mia gestionale per affrontare le sfide 
specifiche dei rispettivi mercati, e opera 
in modo indipendente, mantenendo la 
propria ragione sociale, ma benefician-
do delle sinergie complessive del Grup-
po. Queste sinergie vengono sviluppate 
attraverso la condivisione di tecnologie 
avanzate, la cooperazione su progetti 
interaziendali e l’utilizzo di risorse co-
muni per ottimizzare i processi. Le so-
cietà possono condividere competenze 

ingegneristiche specifiche per miglio-
rare i prodotti, integrare strategie di 
approvvigionamento per ridurre i costi, 
e collaborare nello sviluppo di soluzio-
ni innovative per nuovi mercati. Questo 
approccio garantisce vantaggi tangibi-
li, quali maggiore efficienza operativa, 
accelerazione del time-to-market e au-
mento della competitività complessiva.

IMALPAL GROUP consolida la propria 
posizione di attore principale nel settore 
delle tecnologie industriali per il legno e 
materiali compositi, perseguendo obiet-
tivi di sostenibilità e innovazione tecno-
logica.

IMPAFIN Srl esercita il controllo strategi-
co e finanziario sulle società operative.

Produce e fornisce macchine e sistemi 
per la produzione di pannelli truciolari 
(PB/SPB), MDF/HDF, OSB/LSB/FOSB, 
pannelli isolanti, pellet, cubetti per pallet 
e altri prodotti a base di legno pressato. 

È leader nella fornitura di nuove linee di 
produzione e linee completamente ri-
condizionate, oltre a sistemi di dosaggio 
e incollaggio. IMAL è anche un fornitore 
di macchine innovative per il controllo 
qualità, sia da laboratorio, sia in linea. 

Il fatturato 2023 è di circa 74 milioni di 
euro con 228 dipendenti: l‘azienda ha 
registrato una crescita annuale rispetto 
al 2022, grazie all‘introduzione di tecno-
logie innovative per il controllo qualità in 

linea e alla crescente domanda di siste-
mi di incollaggio avanzati, e ha investito  
in Ricerca e Sviluppo, concentrandosi su 
soluzioni di automazione industriale per 
migliorare l‘efficienza produttiva.

Controllo 
100%
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Structure of 
the Group

IMALPAL GROUP, with the holding 
company IMPAFIN Srl as its parent 
company, represents an organisational 
model based on structured governance 
and a clear division of responsibilities 
among subsidiaries (ESRS G1), which 
translates into a precise definition of roles 
and responsibilities for each decision-
making level. Each company benefits 
from strategic plans laid down by the 
holding company, which align corporate 
objectives with operational specificities, 
while ensuring management autonomy 
to address the specific challenges of 
their respective markets. Each company 
operates independently, maintaining 
its own corporate name but benefiting 
from the Group's overall synergies. 
These synergies are developed by 
sharing advanced technologies, 
cooperating on intercompany projects, 
and using shared resources to optimise 
processes. The companies can 

share specific engineering expertise 
to improve products, integrate 
procurement strategies to reduce 
costs, and collaborate to develop 
innovative solutions for new markets. 
This approach delivers tangible 
benefits, such as increased operational 
efficiency, accelerated time-to-market, 
and increased overall competitiveness. 

IMALPAL GROUP consolidates its 
position as a leading player in the 
industrial technologies sector for wood 
and composite materials, pursuing 
objectives of sustainability and 
technological innovation. 

IMPAFIN Srl exercises strategic and 
financial control over the operating 
companies.

It manufactures machines and systems 
for the production and implementation 
of particleboard (PB/ SPB), MDF/HDF, 
OSB/LSB/FOSB, insulation panels, 
pellets, pallet blocks, and pressed wood 
products in general. 

It is a leading supplier of new and fully 
reconditioned production lines, as well 
as dosing and gluing systems. IMAL is 
also a supplier of innovative )laboratory 
and in-line) quality control machines. 

Revenue for 2023 is approximately 
EUR 74 million with 228 employees: 
the company has recorded annual 
growth compared to 2022, thanks to the 
introduction of innovative technologies 

for in-line quality control and the 
growing demand for advanced gluing 
systems, and has invested in Research 
and Development, focusing on industrial 
automation solutions to improve 
production efficiency.
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Struttura del 
Gruppo

IMALPAL GROUP, con la holding IMPAFIN 
Srl come capogruppo, rappresenta un 
modello di organizzazione basato su una 
governance strutturata e una chiara di-
visione di competenze tra le controllate 
(ESRS G1), che si traduce in una defini-
zione precisa dei ruoli e delle responsa-
bilità per ogni livello decisionale. Ogni 
società beneficia di piani strategici de-
finiti dalla holding, che armonizzano gli 
obiettivi aziendali con le peculiarità ope-
rative, garantendo al contempo autono-
mia gestionale per affrontare le sfide 
specifiche dei rispettivi mercati, e opera 
in modo indipendente, mantenendo la 
propria ragione sociale, ma benefician-
do delle sinergie complessive del Grup-
po. Queste sinergie vengono sviluppate 
attraverso la condivisione di tecnologie 
avanzate, la cooperazione su progetti 
interaziendali e l’utilizzo di risorse co-
muni per ottimizzare i processi. Le so-
cietà possono condividere competenze 

ingegneristiche specifiche per miglio-
rare i prodotti, integrare strategie di 
approvvigionamento per ridurre i costi, 
e collaborare nello sviluppo di soluzio-
ni innovative per nuovi mercati. Questo 
approccio garantisce vantaggi tangibi-
li, quali maggiore efficienza operativa, 
accelerazione del time-to-market e au-
mento della competitività complessiva.

IMALPAL GROUP consolida la propria 
posizione di attore principale nel settore 
delle tecnologie industriali per il legno e 
materiali compositi, perseguendo obiet-
tivi di sostenibilità e innovazione tecno-
logica.

IMPAFIN Srl esercita il controllo strategi-
co e finanziario sulle società operative.

Produce e fornisce macchine e sistemi 
per la produzione di pannelli truciolari 
(PB/SPB), MDF/HDF, OSB/LSB/FOSB, 
pannelli isolanti, pellet, cubetti per pallet 
e altri prodotti a base di legno pressato. 

È leader nella fornitura di nuove linee di 
produzione e linee completamente ri-
condizionate, oltre a sistemi di dosaggio 
e incollaggio. IMAL è anche un fornitore 
di macchine innovative per il controllo 
qualità, sia da laboratorio, sia in linea. 

Il fatturato 2023 è di circa 74 milioni di 
euro con 228 dipendenti: l‘azienda ha 
registrato una crescita annuale rispetto 
al 2022, grazie all‘introduzione di tecno-
logie innovative per il controllo qualità in 

linea e alla crescente domanda di siste-
mi di incollaggio avanzati, e ha investito  
in Ricerca e Sviluppo, concentrandosi su 
soluzioni di automazione industriale per 
migliorare l‘efficienza produttiva.
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Structure of 
the Group

IMALPAL GROUP, with the holding 
company IMPAFIN Srl as its parent 
company, represents an organisational 
model based on structured governance 
and a clear division of responsibilities 
among subsidiaries (ESRS G1), which 
translates into a precise definition of roles 
and responsibilities for each decision-
making level. Each company benefits 
from strategic plans laid down by the 
holding company, which align corporate 
objectives with operational specificities, 
while ensuring management autonomy 
to address the specific challenges of 
their respective markets. Each company 
operates independently, maintaining 
its own corporate name but benefiting 
from the Group's overall synergies. 
These synergies are developed by 
sharing advanced technologies, 
cooperating on intercompany projects, 
and using shared resources to optimise 
processes. The companies can 

share specific engineering expertise 
to improve products, integrate 
procurement strategies to reduce 
costs, and collaborate to develop 
innovative solutions for new markets. 
This approach delivers tangible 
benefits, such as increased operational 
efficiency, accelerated time-to-market, 
and increased overall competitiveness. 

IMALPAL GROUP consolidates its 
position as a leading player in the 
industrial technologies sector for wood 
and composite materials, pursuing 
objectives of sustainability and 
technological innovation. 

IMPAFIN Srl exercises strategic and 
financial control over the operating 
companies.

It manufactures machines and systems 
for the production and implementation 
of particleboard (PB/ SPB), MDF/HDF, 
OSB/LSB/FOSB, insulation panels, 
pellets, pallet blocks, and pressed wood 
products in general. 

It is a leading supplier of new and fully 
reconditioned production lines, as well 
as dosing and gluing systems. IMAL is 
also a supplier of innovative )laboratory 
and in-line) quality control machines. 

Revenue for 2023 is approximately 
EUR 74 million with 228 employees: 
the company has recorded annual 
growth compared to 2022, thanks to the 
introduction of innovative technologies 

for in-line quality control and the 
growing demand for advanced gluing 
systems, and has invested in Research 
and Development, focusing on industrial 
automation solutions to improve 
production efficiency.
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E’ leader nella costruzione di macchi-
ne per il trattamento del legno. I ricavi 
2023 sono di 107,5 milioni di euro, con 
187 dipendenti. L‘azienda si distingue 
per la produzione di macchinari “chiavi in 
mano“ per la selezione, la classificazione 
e il trattamento del legno riciclato, con 
un focus sulla riduzione degli sprechi e 
l’ottimizzazione dei processi industria-
li. Ha investito  in progetti di Ricerca e 

Sviluppo nel 2023, concentrandosi su 
soluzioni per il recupero dei materiali e 
l‘efficienza energetica. Grazie a partner-
ship strategiche, ha ampliato la propria 
rete commerciale in molti paesi.

Controlla con una quota del 51% in Ital-
sort Srl, specializzata nella classificazio-
ne e separazione di materiali.

Dal 1978, UNIBELT progetta, realizza e 
fornisce sistemi di movimentazione per 
prodotti sfusi e unità nel settore dei tra-
sporti e dell‘automazione industriale. 
Opera in diversi settori industriali, svi-

luppando macchinari affidabili e di alta 
qualità, offrendo consulenza e assisten-
za, con soluzioni personalizzate in base 
al materiale da movimentare.

Specializzata nella gestione del parco 
legno, GLOBUS offre linee di scortec-
ciatura a tamburo, cippatori, mulini a 
coltelli e raffinatori, gestendo diverse 
capacità produttive. Ha ampliato la sua 
gamma includendo mulini a catena, mu-
lini a martelli e sistemi integrati di affila-
tura, oltre alla revisione e produzione di 
ricambi per vari macchinari. 

E’ focalizzata su soluzioni per la prepa-

razione del materiale in ingresso. I rica-
vi 2023 sono aumentati a 15,6 milioni di 
euro, con  68 dipendenti. L‘incremento 
del fatturato,  rispetto al 2022, è sta-
to trainato dall‘espansione in mercati 
emergenti e dall‘implementazione di 
nuovi sistemi di cippatura e scorteccia-
tura a basso consumo energetico. Inol-
tre, l‘azienda ha beneficiato di collabora-
zioni strategiche con fornitori locali e di 
investimenti in tecnologie di automazio-
ne per ottimizzare la produzione.

Completano il sistema di supporto tec-
nico e logistica del Gruppo.
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It is a leader in the construction of 
wood treatment machines. Revenues 
for 2023 are EUR 107.5 million, with 187 
employees. The company stands out 
for its production of turnkey machinery 
for the selection, classification, and 
processing of recycled wood, with a 
focus on waste reduction and industrial 
process optimisation. In 2023 it 
invested in Research and Development 

projects, focusing on solutions for 
material recovery and energy efficiency. 
Thanks to strategic partnerships, it has 
expanded its sales network in many 
countries. 

It controls a 51% stake in Italsort Srl, a 
company specialising in the classification 
and separation of materials.

Specialising in wood stock management, 
GLOBUS offers drum debarking lines, 
chippers, knife mills, and refiners, 
managing various production capacities. 
It has expanded its range to include 
chain mills, hammer mills and integrated 
sharpening systems, as well as the 
overhaul and production of spare parts 
for various pieces of machinery. 

It focuses on solutions for the 

preparation of incoming material. 
Revenues for 2023 increased to EUR 
15.6 million, with 68 employees. The 
increase in turnover, compared to 2022, 
was driven by expansion into emerging 
markets and the implementation of new 
energy-efficient chipping and debarking 
systems. Furthermore, the company has 
benefited from strategic collaborations 
with local suppliers and investments in 
automation technologies to optimise 
production.

Since 1978, UNIBELT has been designing, 
manufacturing and supplying bulk 
material handling systems and units in the 
transportation and industrial automation 
sectors. It operates in various industrial 

sectors, developing reliable, high-quality 
machinery, offering consulting and 
assistance, with customised solutions 
based on the materials being handled.

They complete the Group's technical and 
logistics support system.

100% control

100% control 80% control

80% control

IMAL-PAL GROUP 
IMPAFIN SRL

PAL S.R.L. UNIBELT S.R.L. IMPA SERVICE S.R.L. IMAL S.R.L. IMPART S.R.L. IMAL PAL 
GROUP SERVICE 

NA CORP. 

GLOBUS S.R.L. IMAL PAL 
GROUP INC 

PSP 
MACHINERY S.R.L. 

ITALSORT S.R.L. 
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E’ leader nella costruzione di macchi-
ne per il trattamento del legno. I ricavi 
2023 sono di 107,5 milioni di euro, con 
187 dipendenti. L‘azienda si distingue 
per la produzione di macchinari “chiavi in 
mano“ per la selezione, la classificazione 
e il trattamento del legno riciclato, con 
un focus sulla riduzione degli sprechi e 
l’ottimizzazione dei processi industria-
li. Ha investito  in progetti di Ricerca e 

Sviluppo nel 2023, concentrandosi su 
soluzioni per il recupero dei materiali e 
l‘efficienza energetica. Grazie a partner-
ship strategiche, ha ampliato la propria 
rete commerciale in molti paesi.

Controlla con una quota del 51% in Ital-
sort Srl, specializzata nella classificazio-
ne e separazione di materiali.

Dal 1978, UNIBELT progetta, realizza e 
fornisce sistemi di movimentazione per 
prodotti sfusi e unità nel settore dei tra-
sporti e dell‘automazione industriale. 
Opera in diversi settori industriali, svi-

luppando macchinari affidabili e di alta 
qualità, offrendo consulenza e assisten-
za, con soluzioni personalizzate in base 
al materiale da movimentare.

Specializzata nella gestione del parco 
legno, GLOBUS offre linee di scortec-
ciatura a tamburo, cippatori, mulini a 
coltelli e raffinatori, gestendo diverse 
capacità produttive. Ha ampliato la sua 
gamma includendo mulini a catena, mu-
lini a martelli e sistemi integrati di affila-
tura, oltre alla revisione e produzione di 
ricambi per vari macchinari. 

E’ focalizzata su soluzioni per la prepa-

razione del materiale in ingresso. I rica-
vi 2023 sono aumentati a 15,6 milioni di 
euro, con  68 dipendenti. L‘incremento 
del fatturato,  rispetto al 2022, è sta-
to trainato dall‘espansione in mercati 
emergenti e dall‘implementazione di 
nuovi sistemi di cippatura e scorteccia-
tura a basso consumo energetico. Inol-
tre, l‘azienda ha beneficiato di collabora-
zioni strategiche con fornitori locali e di 
investimenti in tecnologie di automazio-
ne per ottimizzare la produzione.

Completano il sistema di supporto tec-
nico e logistica del Gruppo.
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It is a leader in the construction of 
wood treatment machines. Revenues 
for 2023 are EUR 107.5 million, with 187 
employees. The company stands out 
for its production of turnkey machinery 
for the selection, classification, and 
processing of recycled wood, with a 
focus on waste reduction and industrial 
process optimisation. In 2023 it 
invested in Research and Development 

projects, focusing on solutions for 
material recovery and energy efficiency. 
Thanks to strategic partnerships, it has 
expanded its sales network in many 
countries. 

It controls a 51% stake in Italsort Srl, a 
company specialising in the classification 
and separation of materials.

Specialising in wood stock management, 
GLOBUS offers drum debarking lines, 
chippers, knife mills, and refiners, 
managing various production capacities. 
It has expanded its range to include 
chain mills, hammer mills and integrated 
sharpening systems, as well as the 
overhaul and production of spare parts 
for various pieces of machinery. 

It focuses on solutions for the 

preparation of incoming material. 
Revenues for 2023 increased to EUR 
15.6 million, with 68 employees. The 
increase in turnover, compared to 2022, 
was driven by expansion into emerging 
markets and the implementation of new 
energy-efficient chipping and debarking 
systems. Furthermore, the company has 
benefited from strategic collaborations 
with local suppliers and investments in 
automation technologies to optimise 
production.

Since 1978, UNIBELT has been designing, 
manufacturing and supplying bulk 
material handling systems and units in the 
transportation and industrial automation 
sectors. It operates in various industrial 

sectors, developing reliable, high-quality 
machinery, offering consulting and 
assistance, with customised solutions 
based on the materials being handled.

They complete the Group's technical and 
logistics support system.
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IMAL-PAL GROUP 
IMPAFIN SRL

PAL S.R.L. UNIBELT S.R.L. IMPA SERVICE S.R.L. IMAL S.R.L. IMPART S.R.L. IMAL PAL 
GROUP SERVICE 
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GLOBUS S.R.L. IMAL PAL 
GROUP INC 
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Dove siamo
30

IMAL
San Damaso (MO)

PAL
Ponte di Piave (TV)

GLOBUS
Galliate (NO)

IMALPAL GROUP, guidato dalla holding 
IMPAFIN Srl, rappresenta una struttu-
ra organizzativa solida e ben articolata. 
L’approccio alla governance è caratteriz-
zato dall’adozione di un modello di Orga-
nizzazione, Gestione e Controllo in con-
formità al Decreto Legislativo 231/2001, 
con l’obiettivo di garantire trasparenza, 
responsabilità e rispetto delle normative 
applicabili. L‘attenzione del Gruppo è ri-
volta alla sostenibilità, elemento centra-
le della rendicontazione del bilancio per 
l’anno 2023 secondo lo standard ESRS 
G1, e viene effettuata sui dati delle tre 
società principali: IMAL, PAL e GLOBUS.

Il modello di governance del Gruppo è 
progettato per garantire trasparenza, 
responsabilità e conformità alle norma-
tive nazionali e internazionali. Questo 
modello è fortemente influenzato dalla 
struttura familiare delle aziende fon-
datrici, che hanno mantenuto un ruolo 
centrale nella definizione delle strategie 
e nella promozione dei valori perseguiti. 
Le famiglie dei fondatori contribuiscono 
attivamente alla governance, assicuran-
do continuità e una visione a lungo ter-
mine.

Il Consiglio di Amministrazione
Rappresenta l’organo decisionale cen-
trale del Gruppo. È responsabile della 
definizione delle strategie aziendali, 
dell’approvazione delle politiche ge-
stionali e del monitoraggio delle per-
formance generali. Inoltre, coordina 
direttamente le attività dei responsabili 
interni.

IMPAFIN
Paolo Benedetti, Presidente
Loris Zanasi, Vice Presidente 
Antonio Dal Ben, Consigliere

IMAL
Paolo Benedetti, Presidente
Loris Zanasi, Vice Presidente
Maria Alessandra Benedetti, Consigliere
Antonio Dal Ben, Consigliere 
Laura Zanasi, Consigliere

PAL
Loris Zanasi, Consigliere e Presidente
Antonio Dal Ben, Consigliere e Vice
Presidente 
Stefano Benedetti, Consigliere
Andrea Dal Ben, Consigliere
Marco Zanasi, Consigliere
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IMALPAL GROUP, led by the holding 
company IMPAFIN Srl, represents a 
solid and well-structured organisational 
structure. The governance approach 
is characterised by the adoption of an 
Organisation, Management and Control 
model in compliance with (It.) Legislative 
Decree 231/2001, with the aim of 
ensuring transparency, accountability, 
and compliance with the applicable 
regulations. The Group's focus is on 
sustainability, a central element of the 
2023 reporting according to the ESRS G1 
standard, and is carried out on the data 
of the three main companies: IMAL, PAL 
and GLOBUS. 

The Group's governance model is 
designed to ensure transparency, 
accountability, and compliance with 
national and international regulations. 
This model is strongly influenced by 
the family structure of the founding 
companies, which have maintained a 
central role in defining strategies and 
promoting the values pursued. The 
founding families actively contribute to 
governance, ensuring continuity and a 
long-term vision. 

Where we are
Management and 

control model

The Board of Directors 
It is the central decision-making body 
of the Group. It is responsible for laying 
down corporate strategies, approving 
management policies, and monitoring 
overall performance. Furthermore, it 
directly coordinates the activities of 
internal managers. 

IMPAFIN 
Paolo Benedetti, Chairman 
Loris Zanasi, Vice Chairman 
Antonio Dal Ben, Director 

IMAL 
Paolo Benedetti, Chairman 
Loris Zanasi, Vice Chairman 
Maria Alessandra Benedetti, Director 
Antonio Dal Ben, Director 
Laura Zanasi, Director 

PAL 
Loris Zanasi, Director and Chairman 
Antonio Dal Ben, Director and Vice 
Chairman 
Stefano Benedetti, Director 
Andrea Dal Ben, Director 
Marco Zanasi, Director 

GLOBUS
Galliate (Novara)

PAL
Ponte di Piave (Treviso)

IMAL
San Damaso (Modena)
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IMALPAL GROUP, guidato dalla holding 
IMPAFIN Srl, rappresenta una struttu-
ra organizzativa solida e ben articolata. 
L’approccio alla governance è caratteriz-
zato dall’adozione di un modello di Orga-
nizzazione, Gestione e Controllo in con-
formità al Decreto Legislativo 231/2001, 
con l’obiettivo di garantire trasparenza, 
responsabilità e rispetto delle normative 
applicabili. L‘attenzione del Gruppo è ri-
volta alla sostenibilità, elemento centra-
le della rendicontazione del bilancio per 
l’anno 2023 secondo lo standard ESRS 
G1, e viene effettuata sui dati delle tre 
società principali: IMAL, PAL e GLOBUS.

Il modello di governance del Gruppo è 
progettato per garantire trasparenza, 
responsabilità e conformità alle norma-
tive nazionali e internazionali. Questo 
modello è fortemente influenzato dalla 
struttura familiare delle aziende fon-
datrici, che hanno mantenuto un ruolo 
centrale nella definizione delle strategie 
e nella promozione dei valori perseguiti. 
Le famiglie dei fondatori contribuiscono 
attivamente alla governance, assicuran-
do continuità e una visione a lungo ter-
mine.

Il Consiglio di Amministrazione
Rappresenta l’organo decisionale cen-
trale del Gruppo. È responsabile della 
definizione delle strategie aziendali, 
dell’approvazione delle politiche ge-
stionali e del monitoraggio delle per-
formance generali. Inoltre, coordina 
direttamente le attività dei responsabili 
interni.

IMPAFIN
Paolo Benedetti, Presidente
Loris Zanasi, Vice Presidente 
Antonio Dal Ben, Consigliere

IMAL
Paolo Benedetti, Presidente
Loris Zanasi, Vice Presidente
Maria Alessandra Benedetti, Consigliere
Antonio Dal Ben, Consigliere 
Laura Zanasi, Consigliere

PAL
Loris Zanasi, Consigliere e Presidente
Antonio Dal Ben, Consigliere e Vice
Presidente 
Stefano Benedetti, Consigliere
Andrea Dal Ben, Consigliere
Marco Zanasi, Consigliere
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IMALPAL GROUP, led by the holding 
company IMPAFIN Srl, represents a 
solid and well-structured organisational 
structure. The governance approach 
is characterised by the adoption of an 
Organisation, Management and Control 
model in compliance with (It.) Legislative 
Decree 231/2001, with the aim of 
ensuring transparency, accountability, 
and compliance with the applicable 
regulations. The Group's focus is on 
sustainability, a central element of the 
2023 reporting according to the ESRS G1 
standard, and is carried out on the data 
of the three main companies: IMAL, PAL 
and GLOBUS. 

The Group's governance model is 
designed to ensure transparency, 
accountability, and compliance with 
national and international regulations. 
This model is strongly influenced by 
the family structure of the founding 
companies, which have maintained a 
central role in defining strategies and 
promoting the values pursued. The 
founding families actively contribute to 
governance, ensuring continuity and a 
long-term vision. 

Where we are
Management and 

control model

The Board of Directors 
It is the central decision-making body 
of the Group. It is responsible for laying 
down corporate strategies, approving 
management policies, and monitoring 
overall performance. Furthermore, it 
directly coordinates the activities of 
internal managers. 

IMPAFIN 
Paolo Benedetti, Chairman 
Loris Zanasi, Vice Chairman 
Antonio Dal Ben, Director 

IMAL 
Paolo Benedetti, Chairman 
Loris Zanasi, Vice Chairman 
Maria Alessandra Benedetti, Director 
Antonio Dal Ben, Director 
Laura Zanasi, Director 

PAL 
Loris Zanasi, Director and Chairman 
Antonio Dal Ben, Director and Vice 
Chairman 
Stefano Benedetti, Director 
Andrea Dal Ben, Director 
Marco Zanasi, Director 

GLOBUS
Galliate (Novara)

PAL
Ponte di Piave (Treviso)

IMAL
San Damaso (Modena)
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GLOBUS
Stefano Benedetti, Consigliere e
Presidente
Andrea Dal Ben, Consigliere
Fabio Paron, Consigliere 
Salvatore Valvola, Consigliere
Marco Zanasi, Consigliere

Management e staff
Il successo del Gruppo IMALPAL si basa 
su una stretta sinergia tra il manage-
ment, che definisce e coordina le strate-
gie aziendali, e lo staff, che le implemen-
ta operativamente.
• Management: si occupa di pianifi-

cazione strategica, supervisione e 
promozione dell‘innovazione, ga-
rantisce il rispetto delle politiche 
aziendali e funge da guida per rag-
giungere obiettivi di lungo termine, 
in linea con i valori di sostenibilità e 
innovazione del Gruppo.

• Staff: esegue operativamente le 
strategie definite, gestendo i pro-
cessi produttivi, contribuendo allo 
sviluppo di soluzioni innovative e 
collaborando attivamente con il ma-
nagement per migliorare l’efficienza 
e la qualità.

La collaborazione tra management e 
staff, si basa su trasparenza e forma-
zione continua,  assicurando coerenza 
strategica ed eccellenza operativa.

IMAL
Alessandro Balboni, Procuratore 
Stefano Benedetti, Procuratore
Speciale
Sara Bicocchi, Procuratore
Luca Nicoli, Procuratore
Marco Zanasi, Procuratore Speciale

PAL
Antonio Dal Ben, Amministratore
Delegato
Angelo Ceolin, Procuratore
Andrea Dal Ben, Procuratore Speciale 
Michele Libralato, Procuratore Speciale, 
preposto alla gestione tecnica ai sensi 
D.M. 37/2008

GLOBUS
Stefano Benedetti, Presidente del
Consiglio di Amministrazione
Fabio Paron, Amministratore Delegato
Valeria Paron, Procuratore Speciale

Collegio Sindacale
Il Collegio Sindacale svolge una funzione 
di vigilanza sull’operato degli ammini-
stratori, verificando la conformità delle 
attività aziendali con le normative vigen-
ti e lo statuto societario, e assicura il cor-
retto funzionamento dei controlli interni e 
la trasparenza nella gestione finanziaria. 

IMPAFIN
Stefano Ruini, Presidente
Luca Gianaroli, sindaco effettivo
Manfred Parolin, sindaco effettivo
Elena Parenti, sindaco supplente
Francesca Petrin, sindaco supplente

IMAL
Dino Canavese, Presidente
Luca Gianaroli, Sindaco supplente
Elena Parenti, Sindaco effettivo
Manfred Parolin, Sindaco supplente
Stefano Ruini, Sindaco effettivo

PAL
Ciro Blasi, Presidente
Manfred Parolin, Sindaco effettivo
Stefano Ruini, Sindaco effettivo
Luca Gianaroli, Sindaco supplente
Francesca Petrin, Sindaco supplente

Organismo di Vigilanza
In conformità al Decreto Legislativo 
231/2001, il Gruppo ha istituito un Orga-
nismo di Vigilanza (OdV) con il compito 
di monitorare l‘efficacia e l‘osservanza 
del modello di Organizzazione, Gestione 
e Controllo. 

IMAL 
Enrico Sala: Responsabile dell‘ufficio 
pianificazione.
Dott. Sergio Casolari: esperto in preven-
zione e protezione dai rischi, con com-
petenze specifiche in materia di sicu-
rezza sul lavoro.
Avv. Malavolta: specialista in diritto pe-
nale d‘impresa, responsabilità penale 
delle imprese e modelli organizzativi.

PAL
Marco Zanon (Presidente dell‘OdV): re-
sponsabile delle convocazioni, fissa-
zione degli argomenti da trattare, e ge-
stione delle riunioni collegiali. Il ruolo 
di presidente assicura l‘efficacia orga-
nizzativa e il rispetto delle procedure di 
vigilanza.
Federico Cal: membro con caratteris-
tiche di professionalità, competenza e 
autonomia funzionale.

Società di Revisione
La revisione legale dei conti è svolta da 
KPMG S.p.A., società di revisione rico-
nosciuta a livello internazionale, che ga-
rantisce trasparenza e affidabilità nelle 
comunicazioni finanziarie.

Consiglio di
Amministrazione

Responsabile
audit interno

Collegio
sindacale

Responsabile
documenti societari

Società
di revisione

Organismo
di vigilanza

GLOBUS 
Stefano Benedetti, Director and 
Chairman 

Andrea Dal Ben, Director 
Fabio Paron, Director 

Salvatore Valvola, Director 
Marco Zanasi, Director 

Management and staff 
The success of IMALPAL Group is based 
on a close synergy between manage-
ment, which defines and coordinates 
corporate strategies, and the staff, which 
implements them operationally. 
•	 Management: it is responsible for 

strategic planning, overseeing, 
and promoting innovation, ensures 
compliance with company policies, 
and provides guidance in achieving 
long-term objectives, in line with the 
Group's values of sustainability and 
innovation. 

•	 Staff: operationally applies the 
strategies identified, managing pro-
duction processes, contributing to 
the development of innovative solu-
tions, and actively collaborating with 
management to improve efficiency 
and quality. 

Board of Statutory Auditors 
The Board of Statutory Auditors supervises 
the directors' actions, verifying the compli-
ance of company activities with current reg-
ulations and the company's articles of associ-
ation, and ensuring the proper functioning of 
internal controls and transparency in finan-
cial management. 

IMPAFIN 
Stefano Ruini, Chairman 
Luca Gianaroli, Standing Statutory Auditor 
Manfred Parolin, Standing Statutory Auditor 
Elena Parenti, Alternate Statutory Auditor 
Francesca Petrin, Alternate Statutory Auditor 

IMAL 
Dino Canavese, Chairman 
Luca Gianaroli, Alternate Statutory Auditor 
Elena Parenti, Standing Statutory Auditor 
Manfred Parolin, Alternate Statutory Auditor 
Stefano Ruini, Standing Statutory Auditor 

PAL 
Ciro Blasi, Chairman 
Manfred Parolin, Standing Statutory Auditor 
Stefano Ruini, Standing Statutory Auditor 
Luca Gianaroli, Alternate Statutory Auditor 
Francesca Petrin, Alternate Statutory Auditor 

Supervisory Body 
In compliance with (It.) Legislative Decree 
231/2001, the Group has established a Super-
visory Body (SB) with the task of monitoring 
the effectiveness of and compliance with the 
Organisation, Management and Control model. 

The collaboration between management 
and staff is based on transparency and 
ongoing training, ensuring strategic co-
herence and operational excellence. 

IMAL 
Alessandro Balboni, Attorney-in-fact 
Stefano Benedetti, Special attor-
ney-in-fact 
 
Sara Bicocchi, Attorney-in-fact 
Luca Nicoli, Attorney-in-fact 
Marco Zanasi, Special attorney-in-fact 

PAL 
Antonio Dal Ben, CEO 
 
Angelo Ceolin, Attorney-in-fact 
Andrea Dal Ben, Special attorney-in-fact 
Michele Libralato, Special attor-
ney-in-fact, responsible for technical 
management pursuant to (It.) Ministerial 
Decree 37/2008 

GLOBUS 
Stefano Benedetti, Chairman of the 
Board of Directors 
Fabio Paron, CEO 
Valeria Paron, Special attorney-in-fact 

IMAL 
Enrico Sala: Head of the planning office. 
Sergio Casolari: expert in risk prevention 
and protection, with specific expertise in 
workplace safety. 
Att. Malavolta: specialist in corporate 
criminal law, corporate criminal liability, 
and organisational models. 

PAL 
Marco Zanon (Chairman of the SB): respon-
sible for calling meetings, setting topics to 
be discussed, and managing board meet-
ings. The role of chairman ensures organ-
isational effectiveness and compliance 
with supervisory procedures. 
Federico Cal: member with characteristics 
of professionalism, competence and func-
tional autonomy. 

Auditing Firm 
The statutory audit is performed by KPMG 
S.p.A., an internationally recognised audit-
ing firm, which guarantees transparency 
and reliability in financial reporting. 
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GLOBUS
Stefano Benedetti, Consigliere e
Presidente
Andrea Dal Ben, Consigliere
Fabio Paron, Consigliere 
Salvatore Valvola, Consigliere
Marco Zanasi, Consigliere

Management e staff
Il successo del Gruppo IMALPAL si basa 
su una stretta sinergia tra il manage-
ment, che definisce e coordina le strate-
gie aziendali, e lo staff, che le implemen-
ta operativamente.
• Management: si occupa di pianifi-

cazione strategica, supervisione e 
promozione dell‘innovazione, ga-
rantisce il rispetto delle politiche 
aziendali e funge da guida per rag-
giungere obiettivi di lungo termine, 
in linea con i valori di sostenibilità e 
innovazione del Gruppo.

• Staff: esegue operativamente le 
strategie definite, gestendo i pro-
cessi produttivi, contribuendo allo 
sviluppo di soluzioni innovative e 
collaborando attivamente con il ma-
nagement per migliorare l’efficienza 
e la qualità.

La collaborazione tra management e 
staff, si basa su trasparenza e forma-
zione continua,  assicurando coerenza 
strategica ed eccellenza operativa.

IMAL
Alessandro Balboni, Procuratore 
Stefano Benedetti, Procuratore
Speciale
Sara Bicocchi, Procuratore
Luca Nicoli, Procuratore
Marco Zanasi, Procuratore Speciale

PAL
Antonio Dal Ben, Amministratore
Delegato
Angelo Ceolin, Procuratore
Andrea Dal Ben, Procuratore Speciale 
Michele Libralato, Procuratore Speciale, 
preposto alla gestione tecnica ai sensi 
D.M. 37/2008

GLOBUS
Stefano Benedetti, Presidente del
Consiglio di Amministrazione
Fabio Paron, Amministratore Delegato
Valeria Paron, Procuratore Speciale

Collegio Sindacale
Il Collegio Sindacale svolge una funzione 
di vigilanza sull’operato degli ammini-
stratori, verificando la conformità delle 
attività aziendali con le normative vigen-
ti e lo statuto societario, e assicura il cor-
retto funzionamento dei controlli interni e 
la trasparenza nella gestione finanziaria. 

IMPAFIN
Stefano Ruini, Presidente
Luca Gianaroli, sindaco effettivo
Manfred Parolin, sindaco effettivo
Elena Parenti, sindaco supplente
Francesca Petrin, sindaco supplente

IMAL
Dino Canavese, Presidente
Luca Gianaroli, Sindaco supplente
Elena Parenti, Sindaco effettivo
Manfred Parolin, Sindaco supplente
Stefano Ruini, Sindaco effettivo

PAL
Ciro Blasi, Presidente
Manfred Parolin, Sindaco effettivo
Stefano Ruini, Sindaco effettivo
Luca Gianaroli, Sindaco supplente
Francesca Petrin, Sindaco supplente

Organismo di Vigilanza
In conformità al Decreto Legislativo 
231/2001, il Gruppo ha istituito un Orga-
nismo di Vigilanza (OdV) con il compito 
di monitorare l‘efficacia e l‘osservanza 
del modello di Organizzazione, Gestione 
e Controllo. 

IMAL 
Enrico Sala: Responsabile dell‘ufficio 
pianificazione.
Dott. Sergio Casolari: esperto in preven-
zione e protezione dai rischi, con com-
petenze specifiche in materia di sicu-
rezza sul lavoro.
Avv. Malavolta: specialista in diritto pe-
nale d‘impresa, responsabilità penale 
delle imprese e modelli organizzativi.

PAL
Marco Zanon (Presidente dell‘OdV): re-
sponsabile delle convocazioni, fissa-
zione degli argomenti da trattare, e ge-
stione delle riunioni collegiali. Il ruolo 
di presidente assicura l‘efficacia orga-
nizzativa e il rispetto delle procedure di 
vigilanza.
Federico Cal: membro con caratteris-
tiche di professionalità, competenza e 
autonomia funzionale.

Società di Revisione
La revisione legale dei conti è svolta da 
KPMG S.p.A., società di revisione rico-
nosciuta a livello internazionale, che ga-
rantisce trasparenza e affidabilità nelle 
comunicazioni finanziarie.

Consiglio di
Amministrazione

Responsabile
audit interno

Collegio
sindacale

Responsabile
documenti societari

Società
di revisione

Organismo
di vigilanza

GLOBUS 
Stefano Benedetti, Director and 
Chairman 

Andrea Dal Ben, Director 
Fabio Paron, Director 

Salvatore Valvola, Director 
Marco Zanasi, Director 

Management and staff 
The success of IMALPAL Group is based 
on a close synergy between manage-
ment, which defines and coordinates 
corporate strategies, and the staff, which 
implements them operationally. 
•	 Management: it is responsible for 

strategic planning, overseeing, 
and promoting innovation, ensures 
compliance with company policies, 
and provides guidance in achieving 
long-term objectives, in line with the 
Group's values of sustainability and 
innovation. 

•	 Staff: operationally applies the 
strategies identified, managing pro-
duction processes, contributing to 
the development of innovative solu-
tions, and actively collaborating with 
management to improve efficiency 
and quality. 

Board of Statutory Auditors 
The Board of Statutory Auditors supervises 
the directors' actions, verifying the compli-
ance of company activities with current reg-
ulations and the company's articles of associ-
ation, and ensuring the proper functioning of 
internal controls and transparency in finan-
cial management. 

IMPAFIN 
Stefano Ruini, Chairman 
Luca Gianaroli, Standing Statutory Auditor 
Manfred Parolin, Standing Statutory Auditor 
Elena Parenti, Alternate Statutory Auditor 
Francesca Petrin, Alternate Statutory Auditor 

IMAL 
Dino Canavese, Chairman 
Luca Gianaroli, Alternate Statutory Auditor 
Elena Parenti, Standing Statutory Auditor 
Manfred Parolin, Alternate Statutory Auditor 
Stefano Ruini, Standing Statutory Auditor 

PAL 
Ciro Blasi, Chairman 
Manfred Parolin, Standing Statutory Auditor 
Stefano Ruini, Standing Statutory Auditor 
Luca Gianaroli, Alternate Statutory Auditor 
Francesca Petrin, Alternate Statutory Auditor 

Supervisory Body 
In compliance with (It.) Legislative Decree 
231/2001, the Group has established a Super-
visory Body (SB) with the task of monitoring 
the effectiveness of and compliance with the 
Organisation, Management and Control model. 

The collaboration between management 
and staff is based on transparency and 
ongoing training, ensuring strategic co-
herence and operational excellence. 

IMAL 
Alessandro Balboni, Attorney-in-fact 
Stefano Benedetti, Special attor-
ney-in-fact 
 
Sara Bicocchi, Attorney-in-fact 
Luca Nicoli, Attorney-in-fact 
Marco Zanasi, Special attorney-in-fact 

PAL 
Antonio Dal Ben, CEO 
 
Angelo Ceolin, Attorney-in-fact 
Andrea Dal Ben, Special attorney-in-fact 
Michele Libralato, Special attor-
ney-in-fact, responsible for technical 
management pursuant to (It.) Ministerial 
Decree 37/2008 

GLOBUS 
Stefano Benedetti, Chairman of the 
Board of Directors 
Fabio Paron, CEO 
Valeria Paron, Special attorney-in-fact 

IMAL 
Enrico Sala: Head of the planning office. 
Sergio Casolari: expert in risk prevention 
and protection, with specific expertise in 
workplace safety. 
Att. Malavolta: specialist in corporate 
criminal law, corporate criminal liability, 
and organisational models. 

PAL 
Marco Zanon (Chairman of the SB): respon-
sible for calling meetings, setting topics to 
be discussed, and managing board meet-
ings. The role of chairman ensures organ-
isational effectiveness and compliance 
with supervisory procedures. 
Federico Cal: member with characteristics 
of professionalism, competence and func-
tional autonomy. 

Auditing Firm 
The statutory audit is performed by KPMG 
S.p.A., an internationally recognised audit-
ing firm, which guarantees transparency 
and reliability in financial reporting. 
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Le tre aziende oggetto di rendiconta-
zione, IMAL, PAL e GLOBUS, operano 
con un significativo grado di autonomia 
gestionale. Ciascuna di esse è dotata di 
una propria struttura organizzativa e di 
un organigramma specifico, che riflette 
le peculiarità operative e strategiche del 
settore in cui sono attive.

Le strutture organizzative autonome 
consentono alle aziende di gestire in 
modo efficace le proprie attività, garan-
tendo una chiara distribuzione delle re-
sponsabilità e una gestione ottimale dei 
processi interni; allo stesso tempo, per-
mettono di affrontare in modo mirato e 
coerente le attività legate alla rendicon-
tazione ESG, assicurando la trasparenza 
e la qualità dei dati raccolti.

Gli organigrammi di IMAL, PAL e GLO-
BUS verranno presentati per evidenziare 
le specificità di ciascuna realtà e il ruolo 
centrale che le loro strutture organizza-
tive svolgono nel supportare i processi 
di rendicontazione e l’integrazione degli 
obiettivi di sostenibilità. Questo approc-
cio valorizza non solo l’autonomia delle 
singole aziende, ma anche la loro capa-

cità di contribuire in modo sinergico agli 
obiettivi strategici di IMALPAL GROUP.
Grazie a questa impostazione, il pro-
cesso di rendicontazione ESG diventa 
un‘opportunità per rafforzare l’identità 
di ogni azienda e il posizionamento com-
plessivo del Gruppo nel mercato di rife-
rimento.

Organigramma

Ogni azienda contribuisce 
con la propria identità a un 
percorso ESG sinergico e 
trasparente.

The three companies covered by the re-
port, IMAL, PAL, and GLOBUS, operate 
with a significant degree of manage-
ment autonomy. Each one has its own 
organisational structure and a specific 
organisation chart, which reflects the 
operational and strategic peculiarities of 
the sector in which they operate. 

Autonomous organisational structures 
allow companies to effectively manage 
their activities, ensuring a clear distri-
bution of responsibilities and optimal 
management of internal processes. At 
the same time, they make for targeted 
and consistent ESG reporting activities, 
ensuring the transparency and quality of 
the data collected. 

The organisation charts of IMAL, PAL, 
and GLOBUS will be presented to high-
light the specificities of each entity 
and the central role their organisational 
structures play in supporting reporting 
processes and the integration of sus-
tainability objectives. This approach 
values not only the autonomy of the in-
dividual companies, but also their ability 
to contribute in concert to the strategic 

objectives of IMALPAL GROUP. 
Thanks to this approach, the ESG report-
ing process becomes an opportunity to 
strengthen each company's identity and 
the Group's overall positioning in the ref-
erence market. 
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its own identity to a 
collective and transparent 
ESG journey.
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Le tre aziende oggetto di rendiconta-
zione, IMAL, PAL e GLOBUS, operano 
con un significativo grado di autonomia 
gestionale. Ciascuna di esse è dotata di 
una propria struttura organizzativa e di 
un organigramma specifico, che riflette 
le peculiarità operative e strategiche del 
settore in cui sono attive.

Le strutture organizzative autonome 
consentono alle aziende di gestire in 
modo efficace le proprie attività, garan-
tendo una chiara distribuzione delle re-
sponsabilità e una gestione ottimale dei 
processi interni; allo stesso tempo, per-
mettono di affrontare in modo mirato e 
coerente le attività legate alla rendicon-
tazione ESG, assicurando la trasparenza 
e la qualità dei dati raccolti.

Gli organigrammi di IMAL, PAL e GLO-
BUS verranno presentati per evidenziare 
le specificità di ciascuna realtà e il ruolo 
centrale che le loro strutture organizza-
tive svolgono nel supportare i processi 
di rendicontazione e l’integrazione degli 
obiettivi di sostenibilità. Questo approc-
cio valorizza non solo l’autonomia delle 
singole aziende, ma anche la loro capa-

cità di contribuire in modo sinergico agli 
obiettivi strategici di IMALPAL GROUP.
Grazie a questa impostazione, il pro-
cesso di rendicontazione ESG diventa 
un‘opportunità per rafforzare l’identità 
di ogni azienda e il posizionamento com-
plessivo del Gruppo nel mercato di rife-
rimento.

Organigramma

Ogni azienda contribuisce 
con la propria identità a un 
percorso ESG sinergico e 
trasparente.

The three companies covered by the re-
port, IMAL, PAL, and GLOBUS, operate 
with a significant degree of manage-
ment autonomy. Each one has its own 
organisational structure and a specific 
organisation chart, which reflects the 
operational and strategic peculiarities of 
the sector in which they operate. 

Autonomous organisational structures 
allow companies to effectively manage 
their activities, ensuring a clear distri-
bution of responsibilities and optimal 
management of internal processes. At 
the same time, they make for targeted 
and consistent ESG reporting activities, 
ensuring the transparency and quality of 
the data collected. 

The organisation charts of IMAL, PAL, 
and GLOBUS will be presented to high-
light the specificities of each entity 
and the central role their organisational 
structures play in supporting reporting 
processes and the integration of sus-
tainability objectives. This approach 
values not only the autonomy of the in-
dividual companies, but also their ability 
to contribute in concert to the strategic 

objectives of IMALPAL GROUP. 
Thanks to this approach, the ESG report-
ing process becomes an opportunity to 
strengthen each company's identity and 
the Group's overall positioning in the ref-
erence market. 
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chart

Each company contributes 
its own identity to a 
collective and transparent 
ESG journey.
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BOARD OF DIRECTORS IMAL

SISTEMA DI GESTIONE

GESTORE AEO/DOGANA RESPONSABILE
MITTENTE CONOSCIUTO

SICUREZZA AMBIENTE E QUALITA’

R.S.P.P.

RESPONSABILE E
AUTORIZZATO ATEX

RESPONSABILE
METROLOGICO

SERVIZI GENERALI

HUMAN RESOURCES

STAFF DEPARTEMENTS

SALES AND MARKETING AREA

TECNICHAL AREA

SUPPORTO E CONTROLLO TECNICO

SUPPORTO E CONTROLLO TECNICO

COMMISSIONING & SERVICE AREA

QHSE AREA

ACCOUNTING &
CONTROLLING AREA

OPERATION AREA

AMMINISTRAZIONE

CONTROLLO DI GESTIONE

SUPERVISIONE
PICCOLE CONSOCIATE

PIANIFICAZIONE

UFFICIO RICAMBIDIREZIONE R&D
INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

E BREVETTI

RESPONSABILE R&D
ELETTRONICA/SOFTWARE

RESPONSABILE R&D
MECCANICA E TECNOLOGIA

DIREZIONE SERVICE

COORDINATORI
ORGANIZZAZIONE

INTERVENTI

PLC/ELETTRICO

SITE MANAGERGESTIONE E ORGANIZZAZIONE
COMMESSE E TRASFERTE

SUPERVISORI MECCANICI

LABORATORIO
E CONTROLLI

DOSAGGI

MECCANICI TRASFERTISTI

IMPIANTI

AVVIO IMPIANTI E
TRAINING PRODUTTIVO

DIREZIONE TECNICA
MECHANICAL

DIREZIONE TECNICA
ELECTRICAL

AREA TECNICA MECCANICA

AREA TECNICA ELETTRICA

UFFICIO TECNICO SICUREZZA
MACCHINE E IMPIANTI

UFFICIO SPEDIZIONI

SALES MANAGERS

SERVIZI COMMERCIALI
E MARKETING

MAGAZZINO LOGISTICA

OFFICINA MECCANICA

OFFICINA ELETTRICA

UFFICIO ACQUISTI

INFORMATION &
COMUNICATION

TECNOLOGY

DELEGA AREA VENDITE
E AREA TECNICA

DELEGA AREA COMMERCIALE
E MARKETING DELEGA OPERATION

L‘organigramma di IMAL evidenzia una struttura gerarchica, con il Consiglio di Amministrazione al vertice, che coordina 
le principali Direzioni Generali, ciascuna dedicata a funzioni specifiche come tecnica, marketing e operativa. Le aree 
funzionali sono chiaramente organizzate, comprendendo divisioni come l‘Area Tecnica, responsabile della gestione delle 
risorse tecniche e dei progetti innovativi, l‘Area Sales & Marketing, focalizzata sulle attività commerciali e di comunica-
zione, e l‘Area Operativa, che sovrintende alla produzione e alla manutenzione.

Un elemento distintivo dell’organigramma è l’attenzione riservata a dipartimenti trasversali di supporto, come Risorse 
Umane e Sistemi di Gestione che assicurano il coordinamento e la coerenza delle operazioni. Inoltre, un focus significa-
tivo è posto sulla sicurezza e sulla sostenibilità, con un’area specifica dedicata alla salute, sicurezza e ambiente (QHSE 
Area), che sottolinea l‘impegno dell’azienda verso la conformità normativa e la responsabilità ambientale.

La suddivisione in sottogruppi e ruoli specifici garantisce una distribuzione chiara delle responsabilità. Complessiva-
mente, questa organizzazione riflette una gestione complessa ma ben strutturata, capace di integrare efficacemente le 
diverse funzioni aziendali.
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IMAL's organisation chart highlights a hierarchical structure, with the Board of Directors at the top, coordinating the main 
General Departments, each dedicated to specific functions such as technical, marketing, and operations. The functional 
areas are clearly organised, including divisions such as the Technical Area, responsible for managing technical resources 
and innovative projects, the Sales & Marketing Area, focused on commercial and communication activities, and the 
Operations Area, which oversees production and maintenance. 

A distinctive element of the organisation chart is the attention given to cross-functional support departments, such as 
Human Resources and Management Systems, which ensure the coordination and consistency of operations. Furthermore, 
significant focus is placed on safety and sustainability, with a specific area dedicated to health, safety and environment 
(QHSE Area), which underscores the company's commitment to regulatory compliance and environmental responsibility. 

The division into subgroups and specific roles ensures a clear distribution of responsibilities. Overall, this organisation 
reflects a complex but well-structured management, capable of effectively integrating the various company functions.

IMAL BOARD OF DIRECTORS

SALES AND TECHNICAL AREA 
PROXY 

COMMERCIAL AND MARKETING 
AREA PROXY OPERATION PROXY 

SALES MANAGERS 

TECHNICAL AREA

SALES AND MARKETING AREA

COMMISSIONING & SERVICE AREA

TECHNICAL SUPPORT AND CONTROL

TECHNICAL SUPPORT AND CONTROL

ELECTRICAL TECHNICAL 
DEPARTMENT

ELECTRICAL TECHNICAL AREA

MECHANICAL TECHNICAL 
DEPARTMENT

MECHANICAL TECHNICAL 
AREA

R&D TECHNOLOGICAL 
INNOVATION AND PATENTS 

DEPARTMENT

ELECTRONICS/SOFTWARE 
R&D MANAGER

MECHANICAL AND 
TECHNOLOGY R&D MANAGER

MACHINERY AND SYSTEM 
SAFETY TECHNICAL OFFICE

COMMERCIAL AND 
MARKETING SERVICES

SPARE PARTS OFFICE

SERVICE DEPARTMENT PLC/ELECTRIC LABORATORY AND CONTROLS DOSAGES SYSTEMS

INTERVENTION ORGANISATION 
COORDINATORS

MANAGEMENT AND 
ORGANISATION OF ORDERS AND 

TRAVEL

SITE MANAGER MECHANICAL SUPERVISORS TRAVELLING MECHANICS PLANT START-UP AND 
PRODUCTION TRAINING

STAFF DEPARTEMENTS QHSE AREA

ACCOUNTING & 
CONTROLLING AREA

OPERATION AREA

MANAGEMENT SYSTEM HUMAN RESOURCES SAFETY, ENVIRONMENT AND 
QUALITY

AEO/CUSTOMS MANAGER KNOWN CONSIGNOR SECURITY 
MANAGER

SHIPPING OFFICE

ADMINISTRATION

MANAGEMENT CONTROL

SUPERVISION OF SMALL 
SUBSIDIARIES

R.S.P.P. [HEALTH AND 
SAFETY OFFICER]

ATEX COMPLIANCE 
MANAGER

GENERAL SERVICES

METROLOGY MANAGER

PURCHASING OFFICE

INFORMATION & 
COMMUNICATION TECHNOLOGY

PLANNING

WAREHOUSE LOGISTICS 

MECHANICAL WORKSHOP

 ELECTRICAL WORKSHOP
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BOARD OF DIRECTORS IMAL

SISTEMA DI GESTIONE

GESTORE AEO/DOGANA RESPONSABILE
MITTENTE CONOSCIUTO

SICUREZZA AMBIENTE E QUALITA’

R.S.P.P.

RESPONSABILE E
AUTORIZZATO ATEX

RESPONSABILE
METROLOGICO

SERVIZI GENERALI

HUMAN RESOURCES
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SALES AND MARKETING AREA
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COMMISSIONING & SERVICE AREA

QHSE AREA

ACCOUNTING &
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OPERATION AREA

AMMINISTRAZIONE

CONTROLLO DI GESTIONE

SUPERVISIONE
PICCOLE CONSOCIATE
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E BREVETTI
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INTERVENTI

PLC/ELETTRICO

SITE MANAGERGESTIONE E ORGANIZZAZIONE
COMMESSE E TRASFERTE

SUPERVISORI MECCANICI

LABORATORIO
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DOSAGGI

MECCANICI TRASFERTISTI

IMPIANTI

AVVIO IMPIANTI E
TRAINING PRODUTTIVO

DIREZIONE TECNICA
MECHANICAL

DIREZIONE TECNICA
ELECTRICAL

AREA TECNICA MECCANICA

AREA TECNICA ELETTRICA

UFFICIO TECNICO SICUREZZA
MACCHINE E IMPIANTI

UFFICIO SPEDIZIONI

SALES MANAGERS

SERVIZI COMMERCIALI
E MARKETING

MAGAZZINO LOGISTICA

OFFICINA MECCANICA

OFFICINA ELETTRICA

UFFICIO ACQUISTI

INFORMATION &
COMUNICATION

TECNOLOGY

DELEGA AREA VENDITE
E AREA TECNICA

DELEGA AREA COMMERCIALE
E MARKETING DELEGA OPERATION

L‘organigramma di IMAL evidenzia una struttura gerarchica, con il Consiglio di Amministrazione al vertice, che coordina 
le principali Direzioni Generali, ciascuna dedicata a funzioni specifiche come tecnica, marketing e operativa. Le aree 
funzionali sono chiaramente organizzate, comprendendo divisioni come l‘Area Tecnica, responsabile della gestione delle 
risorse tecniche e dei progetti innovativi, l‘Area Sales & Marketing, focalizzata sulle attività commerciali e di comunica-
zione, e l‘Area Operativa, che sovrintende alla produzione e alla manutenzione.

Un elemento distintivo dell’organigramma è l’attenzione riservata a dipartimenti trasversali di supporto, come Risorse 
Umane e Sistemi di Gestione che assicurano il coordinamento e la coerenza delle operazioni. Inoltre, un focus significa-
tivo è posto sulla sicurezza e sulla sostenibilità, con un’area specifica dedicata alla salute, sicurezza e ambiente (QHSE 
Area), che sottolinea l‘impegno dell’azienda verso la conformità normativa e la responsabilità ambientale.

La suddivisione in sottogruppi e ruoli specifici garantisce una distribuzione chiara delle responsabilità. Complessiva-
mente, questa organizzazione riflette una gestione complessa ma ben strutturata, capace di integrare efficacemente le 
diverse funzioni aziendali.
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IMAL's organisation chart highlights a hierarchical structure, with the Board of Directors at the top, coordinating the main 
General Departments, each dedicated to specific functions such as technical, marketing, and operations. The functional 
areas are clearly organised, including divisions such as the Technical Area, responsible for managing technical resources 
and innovative projects, the Sales & Marketing Area, focused on commercial and communication activities, and the 
Operations Area, which oversees production and maintenance. 

A distinctive element of the organisation chart is the attention given to cross-functional support departments, such as 
Human Resources and Management Systems, which ensure the coordination and consistency of operations. Furthermore, 
significant focus is placed on safety and sustainability, with a specific area dedicated to health, safety and environment 
(QHSE Area), which underscores the company's commitment to regulatory compliance and environmental responsibility. 

The division into subgroups and specific roles ensures a clear distribution of responsibilities. Overall, this organisation 
reflects a complex but well-structured management, capable of effectively integrating the various company functions.

IMAL BOARD OF DIRECTORS

SALES AND TECHNICAL AREA 
PROXY 

COMMERCIAL AND MARKETING 
AREA PROXY OPERATION PROXY 

SALES MANAGERS 

TECHNICAL AREA
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COMMISSIONING & SERVICE AREA

TECHNICAL SUPPORT AND CONTROL

TECHNICAL SUPPORT AND CONTROL

ELECTRICAL TECHNICAL 
DEPARTMENT

ELECTRICAL TECHNICAL AREA

MECHANICAL TECHNICAL 
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MECHANICAL TECHNICAL 
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R&D TECHNOLOGICAL 
INNOVATION AND PATENTS 

DEPARTMENT

ELECTRONICS/SOFTWARE 
R&D MANAGER

MECHANICAL AND 
TECHNOLOGY R&D MANAGER

MACHINERY AND SYSTEM 
SAFETY TECHNICAL OFFICE

COMMERCIAL AND 
MARKETING SERVICES

SPARE PARTS OFFICE

SERVICE DEPARTMENT PLC/ELECTRIC LABORATORY AND CONTROLS DOSAGES SYSTEMS

INTERVENTION ORGANISATION 
COORDINATORS

MANAGEMENT AND 
ORGANISATION OF ORDERS AND 

TRAVEL

SITE MANAGER MECHANICAL SUPERVISORS TRAVELLING MECHANICS PLANT START-UP AND 
PRODUCTION TRAINING

STAFF DEPARTEMENTS QHSE AREA

ACCOUNTING & 
CONTROLLING AREA

OPERATION AREA

MANAGEMENT SYSTEM HUMAN RESOURCES SAFETY, ENVIRONMENT AND 
QUALITY

AEO/CUSTOMS MANAGER KNOWN CONSIGNOR SECURITY 
MANAGER

SHIPPING OFFICE

ADMINISTRATION

MANAGEMENT CONTROL

SUPERVISION OF SMALL 
SUBSIDIARIES

R.S.P.P. [HEALTH AND 
SAFETY OFFICER]

ATEX COMPLIANCE 
MANAGER

GENERAL SERVICES

METROLOGY MANAGER

PURCHASING OFFICE

INFORMATION & 
COMMUNICATION TECHNOLOGY
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WAREHOUSE LOGISTICS 
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AMMINISTRATORE DELEGATO
DATORE DI LAVORO

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

DIREZIONE GENERALE

CONTROLLO QUALITÀDIREZIONE HR, PRIVACY,
SICUREZZA & AMBIENTE

UFFICIO AMMINISTRAZIONE

MEDICO COMPETENTE

RSGI

RLS

PIANIFICAZIONE
SEGRETERIA

PERSONALE E
RECEPTION

SERVIZI

GESTIONE
INDUSTRIALE

PRODUZIONE
STABILIMENTI

PONTE DI PIAVE

PRODUZIONE
E STABILIMENTO

SAN GIORGIO

PRODUZIONE
STABILIMENTO

CASTION DI STRADA

UA
CASTIONS

UT
CASTIONS

REPARTO
CARPENTERIA

REPARTO
SALDATURA

REPARTO PULITORI
RESINATRICI

REPARTO TAGLIO
SEGHE SETACCI

REPARTO BILANCE
SIFTERS DYNAS

REPARTO MACCHINE
UTENSILIREPARTO

VERNICIATURA

REPARTO VAGLI
CARPENTERIA

REPARTO VAGLI
MONTAGGIO

REPARTO
VERNICIATURA

REPARTO STOCCAGGIO 
MATERIALE

REPARTO
MONTAGGIO

REPARTO
MACCHINE UTENSILI

REPARTO
CARPENTERIA

REPARTO
SALDATURA

REPARTO QUADRI
ELETTRICI

RESPONSABILE
MANUTENZIONE

MAGAZZINO

UTC LAB UTI UTS UTE

UTC

RAD E UTM

MARKETING

LOGISTICA SERVICE RICAMBI

RESPONSABILE SISTEMA
INFORMATIVO

DIREZIONE COMMERCIALE

RSPP

DIREZIONE
VENDITE

DIREZIONE
POST VENDITA

UFFICIO
COMMERCIALE

PROJECT
MANAGER

ACQUISTIDIREZIONE
TECNICA

L‘organigramma di PAL evidenzia una struttura organizzativa articolata e ben definita, con al vertice la Direzione Ge-
nerale, che coordina le principali funzioni aziendali attraverso una gerarchia chiara. Le aree operative, come Produzio-
ne, Manutenzione, Sales & Marketing e Area Tecnica, sono supportate da dipartimenti trasversali quali Risorse Umane,
Amministrazione e Controllo di Gestione, garantendo una gestione integrata ed efficiente.

Ogni funzione è affidata a specifici responsabili, con un’organizzazione che punta alla trasparenza e alla chiarezza nei 
processi decisionali. La presenza di una tabella dedicata ai responsabili dei vari ruoli sottolinea l’attenzione alla rendi-
contazione interna e alla definizione precisa delle responsabilità.

La struttura è, inoltre, caratterizzata da un approccio orientato alla qualità e alla conformità normativa, con processi di 
controllo integrati che supportano l’ottimizzazione delle operazioni.

So
ci

al
 s

us
ta

in
ab

ili
ty

 	
En

vi
ro

nm
en

ta
l s

us
ta

in
ab

ili
ty

 	
Ec

on
om

ic
 s

us
ta

in
ab

ili
ty

PAL's organisation chart highlights a well-defined and structured structure, with the General Management at the 
top, coordinating the main company functions through a clear hierarchy. The operational areas, such as Production, 
Maintenance, Sales & Marketing and Technical Area, are supported by transversal departments such as Human Resources,  
Administration and Management Control, ensuring integrated and efficient management. 

Each function is assigned to specific managers, with an organisation that aims for transparency and clarity in decision-
making processes. The presence of a table dedicated to the managers of the various roles underscores the attention to 
internal reporting and the precise definition of responsibilities. 

The structure is also characterised by a quality-oriented and regulatory compliance approach, with integrated control 
processes that support the optimisation of operations.

BOARD OF DIRECTORS

CEO EMPLOYER

RLS
PPSMCOMPETENT DOCTOR

GENERAL MANAGEMENT

RSGI

HR MANAGEMENT, PRIVACY, 
SECURITY & ENVIRONMENT

ADMINISTRATION OFFICE QUALITY CONTROL

SECRETARIAT AND 
RECEPTION

SERVICES
PLANNING

INFORMATION SYSTEM MANAGER SALES MANAGEMENT

AFTER-SALES 
MANAGEMENT SALES DEPARTMENT

INDUSTRIAL 
MANAGEMENT

TECHNICAL 
DEPARTMENT

PRODUCTION AT THE 
CASTION DI STRADA 

ESTABLISHMENT

UT CASTIONS UA CASTIONS PRODUCTION AT 
THE SAN GIORGIO 
ESTABLISHMENT

WAREHOUSE PRODUCTION AT 
THE PONTE DI PIAVE 

ESTABLISHMENTS

CARPENTRY 
DEPARTMENT

ASSEMBLY 
DEPARTMENT

MACHINE TOOL 
DEPARTMENT

CARPENTRY 
DEPARTMENT

WELDING 
DEPARTMENT

ELECTRICAL PANEL 
DEPARTMENT

WELDING 
DEPARTMENT

PAINTING 
DEPARTMENT

MACHINE TOOL DEPARTMENT WEIGHING SYSTEMS, SIFTERS, 
AND DYNAS DEPARTMENT

SALES OFFICE MARKETING UTC

PROJECT MANAGER PURCHASES

RAD E UTM LABUTC UTI UTS OUT

MAINTENANCE 
MANAGER

LOGISTICS SERVICE SPARE PARTS

CUTTING, SAWS, AND 
SIEVES DEPARTMENT

CLEANERS AND RESIN 
COATERS DEPARTMENT

SCREENING AND FABRICATION 
DEPARTMENT

SCREENING AND 
ASSEMBLY DEPARTMENT

PAINTING DEPARTMENT MATERIAL STORAGE 
DEPARTMENT
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AMMINISTRATORE DELEGATO
DATORE DI LAVORO

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

DIREZIONE GENERALE

CONTROLLO QUALITÀDIREZIONE HR, PRIVACY,
SICUREZZA & AMBIENTE

UFFICIO AMMINISTRAZIONE

MEDICO COMPETENTE

RSGI

RLS

PIANIFICAZIONE
SEGRETERIA

PERSONALE E
RECEPTION

SERVIZI

GESTIONE
INDUSTRIALE

PRODUZIONE
STABILIMENTI

PONTE DI PIAVE

PRODUZIONE
E STABILIMENTO

SAN GIORGIO

PRODUZIONE
STABILIMENTO

CASTION DI STRADA

UA
CASTIONS

UT
CASTIONS

REPARTO
CARPENTERIA

REPARTO
SALDATURA
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L‘organigramma di PAL evidenzia una struttura organizzativa articolata e ben definita, con al vertice la Direzione Ge-
nerale, che coordina le principali funzioni aziendali attraverso una gerarchia chiara. Le aree operative, come Produzio-
ne, Manutenzione, Sales & Marketing e Area Tecnica, sono supportate da dipartimenti trasversali quali Risorse Umane,
Amministrazione e Controllo di Gestione, garantendo una gestione integrata ed efficiente.

Ogni funzione è affidata a specifici responsabili, con un’organizzazione che punta alla trasparenza e alla chiarezza nei 
processi decisionali. La presenza di una tabella dedicata ai responsabili dei vari ruoli sottolinea l’attenzione alla rendi-
contazione interna e alla definizione precisa delle responsabilità.

La struttura è, inoltre, caratterizzata da un approccio orientato alla qualità e alla conformità normativa, con processi di 
controllo integrati che supportano l’ottimizzazione delle operazioni.
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PAL's organisation chart highlights a well-defined and structured structure, with the General Management at the 
top, coordinating the main company functions through a clear hierarchy. The operational areas, such as Production, 
Maintenance, Sales & Marketing and Technical Area, are supported by transversal departments such as Human Resources,  
Administration and Management Control, ensuring integrated and efficient management. 

Each function is assigned to specific managers, with an organisation that aims for transparency and clarity in decision-
making processes. The presence of a table dedicated to the managers of the various roles underscores the attention to 
internal reporting and the precise definition of responsibilities. 

The structure is also characterised by a quality-oriented and regulatory compliance approach, with integrated control 
processes that support the optimisation of operations.
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GENERAL MANAGEMENT

RSGI
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PRODUCTION AT THE 
CASTION DI STRADA 

ESTABLISHMENT

UT CASTIONS UA CASTIONS PRODUCTION AT 
THE SAN GIORGIO 
ESTABLISHMENT

WAREHOUSE PRODUCTION AT 
THE PONTE DI PIAVE 

ESTABLISHMENTS

CARPENTRY 
DEPARTMENT

ASSEMBLY 
DEPARTMENT

MACHINE TOOL 
DEPARTMENT

CARPENTRY 
DEPARTMENT

WELDING 
DEPARTMENT

ELECTRICAL PANEL 
DEPARTMENT

WELDING 
DEPARTMENT

PAINTING 
DEPARTMENT

MACHINE TOOL DEPARTMENT WEIGHING SYSTEMS, SIFTERS, 
AND DYNAS DEPARTMENT

SALES OFFICE MARKETING UTC

PROJECT MANAGER PURCHASES

RAD E UTM LABUTC UTI UTS OUT

MAINTENANCE 
MANAGER
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CUTTING, SAWS, AND 
SIEVES DEPARTMENT
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OPERATION & HR MANAGER

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

AMMINISTRATORE DELEGATO

GENERAL MANAGER 

RESP. VENDITE 

PIANIFICAZIONE

RESP. PRODUZIONE
PRODUCTION MANAGER 

RESP. TECNICO/ELETTRICO 
TECHNICAL MANAGER ELE. 

RESP. CONTABILITÀ
ACCOUNTING MANAGER

RESP. ACQUISTI

TITLE: RSPP
CONSULENTE ESTERNO

TECHNICAL MANAGER
TECHNICAL DEPARTMENT

RESP. MAGAZZINO 

MAGAZZINO E LOGISTICA

RESP. DIVISIONE G3

ADDETTI SALDATURA
ADDETTI SEGHETTO

RESP. DIVISIONE G1

ADDETTI MONTAGGIO
ADDETTI MACCHINE

UTENSILI G1
VERNICIATURA

RESP. DIVISIONE G2

LAVORAZIONI MECCANICHE

UT ACCOUNT E SPEDIZIONI BUYERSVENDITE/MARKETING

RESP. IT CED MANAGERRESP. QUALITÀ E SICUREZZA SERVICE/AFTER SALES RESP. COSTIFICAZIONE
CONTROLLER

L‘organigramma di GLOBUS evidenzia una struttura organizzativa, con il Consiglio di Amministrazione e l’Amministratore 
Delegato al vertice, che coordinano le diverse aree operative e di supporto. La Direzione Generale, guidata dal General 
Manager, svolge un ruolo centrale nella supervisione delle attività principali, come produzione, gestione tecnica e ope-
razioni commerciali.

L’area di Produzione e Pianificazione è focalizzata sulla gestione efficiente dei processi produttivi, con una chiara suddi-
visione in reparti specializzati, mentre l’Area Tecnica si occupa dell’innovazione e dello sviluppo tecnico. L’Area Vendite e 
Marketing è responsabile del posizionamento commerciale dell’azienda e supporta le strategie di vendita e promozione.

Grande attenzione è riservata anche alla Qualità e Sicurezza, con figure dedicate alla gestione degli standard normativi 
e alla conformità aziendale. La gestione delle Risorse Umane e dell’Amministrazione supporta le attività interne, dalla 
selezione del personale alla gestione contabile, mentre l’area Acquisti garantisce efficienza nei processi di approvvigio-
namento.

La struttura si distingue per l’elevata specializzazione dei ruoli, che assicura una distribuzione chiara delle responsabilità 
e un coordinamento efficace.
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The GLOBUS organisation chart highlights an organisational structure, with the Board of Directors and the CEO at the 
top, coordinating the various operational and support areas. General Management, led by the General Manager, plays a 
central role in overseeing key activities, such as production, technical management, and commercial operations. 

The Production and Planning area focuses on the efficient management of production processes, with a clear division 
into specialised departments, while the Technical Area deals with innovation and technical development. The Sales and 
Marketing Area is responsible for the company's commercial positioning and supports sales and promotional strategies. 

Great attention is also paid to Quality and Safety, with figures dedicated to managing regulatory standards and corporate 
compliance. Human Resources and Administration management supports internal activities, from staff selection to 
accounting management, while Purchasing ensures efficiency in procurement processes. 

The structure is distinguished by the high specialisation of roles, which ensures a clear distribution of responsibilities 
and effective coordination.

BOARD OF DIRECTORS

CEO

GENERAL MANAGER OPERATION & HR MANAGER

SERVICE/AFTER SALES COSTING CONTROLLER QUALITY AND SAFETY MANAGER IT MANAGER
TITLE: RSPP [HEALTH AND SAFETY 

MANAGER] EXTERNAL CONSULTANT

PLANNING

PRODUCTION MANAGER SALES MANAGER TECHNICAL/ELECTRICAL 
MANAGER ACCOUNTING MANAGER PROCUREMENT MANAGER

G2 DIVISION MANAGER G3 DIVISION MANAGER WAREHOUSE MANAGERG1 DIVISION MANAGER SALES/MARKETING ACCOUNT AND SHIPPING BUYERSTU

TECHNICAL MANAGER TECHNI-
CAL DEPARTMENT

MECHANICAL MACHINING WELDING OPERATORS 
HACKSAW OPERATORS

WAREHOUSE AND LOGISTICSASSEMBLY OPERATORS 
MACHINE TOOL OPERATORS G1 
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OPERATION & HR MANAGER

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

AMMINISTRATORE DELEGATO

GENERAL MANAGER 

RESP. VENDITE 

PIANIFICAZIONE

RESP. PRODUZIONE
PRODUCTION MANAGER 

RESP. TECNICO/ELETTRICO 
TECHNICAL MANAGER ELE. 

RESP. CONTABILITÀ
ACCOUNTING MANAGER

RESP. ACQUISTI

TITLE: RSPP
CONSULENTE ESTERNO

TECHNICAL MANAGER
TECHNICAL DEPARTMENT

RESP. MAGAZZINO 

MAGAZZINO E LOGISTICA

RESP. DIVISIONE G3

ADDETTI SALDATURA
ADDETTI SEGHETTO

RESP. DIVISIONE G1

ADDETTI MONTAGGIO
ADDETTI MACCHINE

UTENSILI G1
VERNICIATURA

RESP. DIVISIONE G2

LAVORAZIONI MECCANICHE

UT ACCOUNT E SPEDIZIONI BUYERSVENDITE/MARKETING

RESP. IT CED MANAGERRESP. QUALITÀ E SICUREZZA SERVICE/AFTER SALES RESP. COSTIFICAZIONE
CONTROLLER

L‘organigramma di GLOBUS evidenzia una struttura organizzativa, con il Consiglio di Amministrazione e l’Amministratore 
Delegato al vertice, che coordinano le diverse aree operative e di supporto. La Direzione Generale, guidata dal General 
Manager, svolge un ruolo centrale nella supervisione delle attività principali, come produzione, gestione tecnica e ope-
razioni commerciali.

L’area di Produzione e Pianificazione è focalizzata sulla gestione efficiente dei processi produttivi, con una chiara suddi-
visione in reparti specializzati, mentre l’Area Tecnica si occupa dell’innovazione e dello sviluppo tecnico. L’Area Vendite e 
Marketing è responsabile del posizionamento commerciale dell’azienda e supporta le strategie di vendita e promozione.

Grande attenzione è riservata anche alla Qualità e Sicurezza, con figure dedicate alla gestione degli standard normativi 
e alla conformità aziendale. La gestione delle Risorse Umane e dell’Amministrazione supporta le attività interne, dalla 
selezione del personale alla gestione contabile, mentre l’area Acquisti garantisce efficienza nei processi di approvvigio-
namento.

La struttura si distingue per l’elevata specializzazione dei ruoli, che assicura una distribuzione chiara delle responsabilità 
e un coordinamento efficace.
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The GLOBUS organisation chart highlights an organisational structure, with the Board of Directors and the CEO at the 
top, coordinating the various operational and support areas. General Management, led by the General Manager, plays a 
central role in overseeing key activities, such as production, technical management, and commercial operations. 

The Production and Planning area focuses on the efficient management of production processes, with a clear division 
into specialised departments, while the Technical Area deals with innovation and technical development. The Sales and 
Marketing Area is responsible for the company's commercial positioning and supports sales and promotional strategies. 

Great attention is also paid to Quality and Safety, with figures dedicated to managing regulatory standards and corporate 
compliance. Human Resources and Administration management supports internal activities, from staff selection to 
accounting management, while Purchasing ensures efficiency in procurement processes. 

The structure is distinguished by the high specialisation of roles, which ensures a clear distribution of responsibilities 
and effective coordination.

BOARD OF DIRECTORS

CEO

GENERAL MANAGER OPERATION & HR MANAGER

SERVICE/AFTER SALES COSTING CONTROLLER QUALITY AND SAFETY MANAGER IT MANAGER
TITLE: RSPP [HEALTH AND SAFETY 

MANAGER] EXTERNAL CONSULTANT

PLANNING

PRODUCTION MANAGER SALES MANAGER TECHNICAL/ELECTRICAL 
MANAGER ACCOUNTING MANAGER PROCUREMENT MANAGER

G2 DIVISION MANAGER G3 DIVISION MANAGER WAREHOUSE MANAGERG1 DIVISION MANAGER SALES/MARKETING ACCOUNT AND SHIPPING BUYERSTU

TECHNICAL MANAGER TECHNI-
CAL DEPARTMENT

MECHANICAL MACHINING WELDING OPERATORS 
HACKSAW OPERATORS

WAREHOUSE AND LOGISTICSASSEMBLY OPERATORS 
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Gestione
del business

Modello di organizzazione, gestione e
controllo ex D.Lgs. 231/2001

Nel 2023, IMALPAL GROUP ha continua-
to a promuovere una condotta aziendale 
responsabile, con ciascuna società del 
Gruppo che mantiene autonomia ope-
rativa e adotta un proprio modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo, 
in linea con le disposizioni del D.Lgs. n. 
231/2001, dove presente. Questa struttu-
ra consente a ogni società di rispondere 
efficacemente alle specifiche esigenze 
del proprio settore, pur condividendo 
l‘obiettivo comune di eccellenza e inte-
grità.

Il Consiglio di Amministrazione di cia-
scuna società che adotta il modello è 
responsabile dell‘adozione e dell‘effica-
ce attuazione del rispettivo, avvalendosi 
del supporto dell‘Organismo di Vigilanza 
(OdV) nominato internamente. L‘OdV ha 
il compito di vigilare sul funzionamento 
e sull‘osservanza del modello, nonché di 
curarne l‘aggiornamento, disponendo di 
autonomia poteri di controllo sulle atti-
vità a rischio di reato. Nel loro operato, 

gli OdV ricevono il supporto delle funzio-
ni aziendali interessate e hanno libero 
accesso a tutta la documentazione rite-
nuta utile.

Nel corso del 2023, gli OdV delle socie-
tà di IMALPAL GROUP hanno svolto con 
continuità i propri compiti, tra cui:
• Comunicazione e informazione 

sull‘adozione del modello presso la 
società e verso terzi, attraverso co-
municazioni dirette ai dipendenti e 
la creazione di sezioni dedicate sui 
siti web aziendali.

• Definizione e attuazione di piani di 
formazione in materia di Respon-
sabilità Amministrativa degli Enti 
ex D.Lgs. 231/2001, con sessioni 
formative per i dipendenti apicali 
e monitoraggio del completamen-
to dell‘attività formativa da parte di 
tutto il personale.

• Istituzione di canali di segnalazione 
periodici e occasionali, garanten-
do la riservatezza del segnalante,

e monitoraggio degli stessi.
• Definizione di clausole contrattuali 

231 da inserire nei contratti con sog-
getti terzi, in relazione all‘adozione 
del modello da parte della società, e 
verifica della corretta implementa-
zione verso clienti e fornitori.

• Elaborazione e aggiornamento di 
piani di audit triennali per il mo-
nitoraggio delle aree a rischio di 
commissione dei reati ex D.Lgs. 
231/2001, cui la società risulta 
esposta in ragione del proprio busi-
ness.

• Monitoraggio dell‘evoluzione nor-
mativa e valutazione dei potenziali 
impatti sul modello organizzativo 
esistente.

• Incontri con i Collegi Sindacali per 
reciproci aggiornamenti in relazione 
al Sistema di Controllo Interno della 
società.

• Predisposizione di relazioni periodi-
che ai rispettivi Consigli di Amminis-
trazione.

Nel 2023 non sono stati rilevati casi di 
non conformità o sanzioni pecuniarie a 
carico delle società del Gruppo nei segu-
enti ambiti:
• Leggi e regolamenti in ambito am-

bientale.
• Impatto sulla salute e sulla sicurezza 

dei prodotti e servizi offerti.
• Leggi e regolamenti in ambito so-

ciale ed economico.

Questo approccio coerente con l’ ESRS 
G1 testimonia l‘impegno del Gruppo nel 
mantenere elevati standard di conformi-
tà e responsabilità sociale, assicurando 
che ogni società operi in modo etico e in 
linea con le normative vigenti, pur man-
tenendo la propria autonomia.
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In 2023, IMALPAL GROUP continued to 
promote responsible corporate conduct, 
with each Group company maintaining 
operational autonomy and adopting its 
own Organisation, Management, and 
Control model, in line with the provisions 
of (It.) Legislative Decree no. 231/2001, 
where applicable. This structure allows 
each company to effectively respond to 
the specific needs of its sector, while 
sharing the common goal of excellence 
and integrity. 

The Board of Directors of each company 
that adopts the model is responsible for its 
adoption and effective implementation, 
with the support of the internally 
appointed Supervisory Body (SB). The 
task of supervising the functioning of 
and compliance with the indications of 
the Model, as well as ensuring that it 
is kept up-to-date, is entrusted to the 
SB, which is vested with autonomous 
powers of control over activities at risk of 
offences. In carrying out its duties, the SB 
receives the support of all the corporate 

Departments concerned and has free 
access to all documentation deemed 
useful. 

During 2023, the Supervisory Bodies of 
IMALPAL GROUP companies continuously 
carried out their tasks, which included: 
•	 Communicating and providing 

information on the adoption of 
the model within the company and 
to third parties, through direct 
communications to employees and 
the creation of dedicated sections 
on the company websites. 

•	 Developing the training plan on the 
subject of Administrative Liability of 
Entities pursuant to (It.) Legislative 
Decree 231/2001, with training 
sessions for members of senior 
management and monitoring of the 
completion of the training activities 
by all staff. 

•	 Establishing periodic and occasional 
reporting channels, ensuring the 
confidentiality of the whistleblower, 
and monitor them.

Business 
management 

Organisation, management and 
control model pursuant to (It.) Leg. 

Decree 231/2001
During 2023, there were no cases of non-
compliance or fines against IMALPAL 
Group for the following areas: 
•	 Environmental laws and regulations. 
•	 Impact of the products and services 

offered on health and safety. 
•	 Social and economic laws and 

regulations. 

This approach, consistent with ESRS G1, 
demonstrates the Group's commitment to 
maintaining high standards of compliance 
and social responsibility, ensuring that 
each company operates ethically and 
in line with current regulations, while 
maintaining its autonomy.

•	 Drafting 231 contractual clauses to 
be included in contracts with third 
parties in relation to the adoption 
of the Organisation, Management 
and Control Model by the Company 
and verification of the correct 
implementation/transmission to 
customers and suppliers. 

•	 Drafting and updating three-year 
audit plans for the purpose of 
monitoring the areas of risk of 
committing offences under (It.) 
Leg. Decree 231/2001, to which the 
Company is exposed by virtue of its 
business. 

•	 Monitoring the development of 
relevant legislation and assessing 
potential impacts on the existing 
organisational model. 

•	 Meeting with the Board of Statutory 
Auditors for mutual updates in 
relation to the Company's Internal 
Control System. 

•	 Preparing periodic reports to the 
respective Boards of Directors. 
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Gestione
del business

Modello di organizzazione, gestione e
controllo ex D.Lgs. 231/2001

Nel 2023, IMALPAL GROUP ha continua-
to a promuovere una condotta aziendale 
responsabile, con ciascuna società del 
Gruppo che mantiene autonomia ope-
rativa e adotta un proprio modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo, 
in linea con le disposizioni del D.Lgs. n. 
231/2001, dove presente. Questa struttu-
ra consente a ogni società di rispondere 
efficacemente alle specifiche esigenze 
del proprio settore, pur condividendo 
l‘obiettivo comune di eccellenza e inte-
grità.

Il Consiglio di Amministrazione di cia-
scuna società che adotta il modello è 
responsabile dell‘adozione e dell‘effica-
ce attuazione del rispettivo, avvalendosi 
del supporto dell‘Organismo di Vigilanza 
(OdV) nominato internamente. L‘OdV ha 
il compito di vigilare sul funzionamento 
e sull‘osservanza del modello, nonché di 
curarne l‘aggiornamento, disponendo di 
autonomia poteri di controllo sulle atti-
vità a rischio di reato. Nel loro operato, 

gli OdV ricevono il supporto delle funzio-
ni aziendali interessate e hanno libero 
accesso a tutta la documentazione rite-
nuta utile.

Nel corso del 2023, gli OdV delle socie-
tà di IMALPAL GROUP hanno svolto con 
continuità i propri compiti, tra cui:
• Comunicazione e informazione 

sull‘adozione del modello presso la 
società e verso terzi, attraverso co-
municazioni dirette ai dipendenti e 
la creazione di sezioni dedicate sui 
siti web aziendali.

• Definizione e attuazione di piani di 
formazione in materia di Respon-
sabilità Amministrativa degli Enti 
ex D.Lgs. 231/2001, con sessioni 
formative per i dipendenti apicali 
e monitoraggio del completamen-
to dell‘attività formativa da parte di 
tutto il personale.

• Istituzione di canali di segnalazione 
periodici e occasionali, garanten-
do la riservatezza del segnalante,

e monitoraggio degli stessi.
• Definizione di clausole contrattuali 

231 da inserire nei contratti con sog-
getti terzi, in relazione all‘adozione 
del modello da parte della società, e 
verifica della corretta implementa-
zione verso clienti e fornitori.

• Elaborazione e aggiornamento di 
piani di audit triennali per il mo-
nitoraggio delle aree a rischio di 
commissione dei reati ex D.Lgs. 
231/2001, cui la società risulta 
esposta in ragione del proprio busi-
ness.

• Monitoraggio dell‘evoluzione nor-
mativa e valutazione dei potenziali 
impatti sul modello organizzativo 
esistente.

• Incontri con i Collegi Sindacali per 
reciproci aggiornamenti in relazione 
al Sistema di Controllo Interno della 
società.

• Predisposizione di relazioni periodi-
che ai rispettivi Consigli di Amminis-
trazione.

Nel 2023 non sono stati rilevati casi di 
non conformità o sanzioni pecuniarie a 
carico delle società del Gruppo nei segu-
enti ambiti:
• Leggi e regolamenti in ambito am-

bientale.
• Impatto sulla salute e sulla sicurezza 

dei prodotti e servizi offerti.
• Leggi e regolamenti in ambito so-

ciale ed economico.

Questo approccio coerente con l’ ESRS 
G1 testimonia l‘impegno del Gruppo nel 
mantenere elevati standard di conformi-
tà e responsabilità sociale, assicurando 
che ogni società operi in modo etico e in 
linea con le normative vigenti, pur man-
tenendo la propria autonomia.
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In 2023, IMALPAL GROUP continued to 
promote responsible corporate conduct, 
with each Group company maintaining 
operational autonomy and adopting its 
own Organisation, Management, and 
Control model, in line with the provisions 
of (It.) Legislative Decree no. 231/2001, 
where applicable. This structure allows 
each company to effectively respond to 
the specific needs of its sector, while 
sharing the common goal of excellence 
and integrity. 

The Board of Directors of each company 
that adopts the model is responsible for its 
adoption and effective implementation, 
with the support of the internally 
appointed Supervisory Body (SB). The 
task of supervising the functioning of 
and compliance with the indications of 
the Model, as well as ensuring that it 
is kept up-to-date, is entrusted to the 
SB, which is vested with autonomous 
powers of control over activities at risk of 
offences. In carrying out its duties, the SB 
receives the support of all the corporate 

Departments concerned and has free 
access to all documentation deemed 
useful. 

During 2023, the Supervisory Bodies of 
IMALPAL GROUP companies continuously 
carried out their tasks, which included: 
•	 Communicating and providing 

information on the adoption of 
the model within the company and 
to third parties, through direct 
communications to employees and 
the creation of dedicated sections 
on the company websites. 

•	 Developing the training plan on the 
subject of Administrative Liability of 
Entities pursuant to (It.) Legislative 
Decree 231/2001, with training 
sessions for members of senior 
management and monitoring of the 
completion of the training activities 
by all staff. 

•	 Establishing periodic and occasional 
reporting channels, ensuring the 
confidentiality of the whistleblower, 
and monitor them.

Business 
management 

Organisation, management and 
control model pursuant to (It.) Leg. 

Decree 231/2001
During 2023, there were no cases of non-
compliance or fines against IMALPAL 
Group for the following areas: 
•	 Environmental laws and regulations. 
•	 Impact of the products and services 

offered on health and safety. 
•	 Social and economic laws and 

regulations. 

This approach, consistent with ESRS G1, 
demonstrates the Group's commitment to 
maintaining high standards of compliance 
and social responsibility, ensuring that 
each company operates ethically and 
in line with current regulations, while 
maintaining its autonomy.

•	 Drafting 231 contractual clauses to 
be included in contracts with third 
parties in relation to the adoption 
of the Organisation, Management 
and Control Model by the Company 
and verification of the correct 
implementation/transmission to 
customers and suppliers. 

•	 Drafting and updating three-year 
audit plans for the purpose of 
monitoring the areas of risk of 
committing offences under (It.) 
Leg. Decree 231/2001, to which the 
Company is exposed by virtue of its 
business. 

•	 Monitoring the development of 
relevant legislation and assessing 
potential impacts on the existing 
organisational model. 

•	 Meeting with the Board of Statutory 
Auditors for mutual updates in 
relation to the Company's Internal 
Control System. 

•	 Preparing periodic reports to the 
respective Boards of Directors. 
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Nel 2023, IMALPAL GROUP ha implemen-
tato una procedura di gestione delle se-
gnalazioni (whistleblowing - ESRS G1) in 
conformità al D.Lgs. n. 24/2023, che re-
cepisce la Direttiva (UE) 2019/1937. Que-
sta iniziativa mira a proteggere dipen-
denti e terze parti, quali fornitori, clienti e 
altri stakeholder che, nell‘esercizio delle 
proprie attività, rilevino comportamenti 
illeciti. Attraverso canali di comunica-
zione confidenziali e protetti, è possibile 
segnalare violazioni del diritto dell‘U-
nione o di disposizioni normative nazio-
nali. Durante l‘anno, non sono pervenute 
segnalazioni di illeciti. Tuttavia, il Grup-

po considera fondamentale l‘esistenza 
di tali strumenti per promuovere un am-
biente di lavoro trasparente e responsa-
bile. La procedura di whistleblowing è 
ritenuta essenziale per la crescita e per 
la soddisfazione dei dipendenti, poiché 
of-fre un mezzo sicuro per esprimere 
preoccupazioni e contribuisce al miglio-
ramento continuo delle pratiche azien-
dali.

Nel corso dell’anno 2023, le tre aziende 
hanno intensificato il proprio impegno 
nella prevenzione della corruzione e nel 
rispetto delle normative vigenti, con-
solidando una cultura aziendale basata 
su integrità e conformità (ESRS G1). Le 
società che hanno istituito il modello 
Organizzativo, hanno un Organismo di 
Vigilanza (OdV) interno, in linea con le 

disposizioni del D.Lgs. 231/2001, incari-
cato di garantire l‘adozione e l‘efficace 
attuazione dei Modelli di Organizzazione, 
Gestione e Controllo. Questi organismi 
operano con autonomia e indipendenza, 
monitorando costantemente le attività 
aziendali per prevenire comportamenti 
illeciti e assicurare il rispetto delle leggi.
Parallelamente, i responsabili della

Gestione 
delle

segnalazioni
(Wistle-
blowing)

Anticorru-
zione

Nel 2023, IMALPAL GROUP ha ulteri-
ormente rafforzato il proprio impegno 
verso la trasparenza e la responsabili-
tà nella gestione fiscale, riconoscendo 
l‘importanza cruciale di tali principi per 
mantenere la fiducia dei propri partner.

Il Gruppo adotta un approccio rigoroso 
e trasparente alla tassazione, assicu-
rando il pieno rispetto delle leggi nella 
giurisdizione presente. Questo impegno 
va oltre la semplice conformità normati-
va, abbracciando pratiche responsabili 
che mirano al benessere della comunità 
e dell‘ambiente circostante (ESRS G1).

La trasparenza è un elemento chia-
ve della politica fiscale. Consapevole 
dell‘importanza di una comunicazio-

ne chiara e aperta, il Gruppo fornisce 
dettagliate informazioni sulle proprie 
pratiche  attraverso la condivisione dei 
dati necessari, garantendo che tutte 
le attività siano comprese e valutate 
in modo trasparente dagli stakeho-
lder, tra cui clienti, dipendenti, investi-
tori, autorità fiscali e comunità locali.
Inoltre, il Gruppo promuove la genera-
zione e distribuzione del valore eco-
nomico incluso anche nel Bilancio di 
Sostenibilità attraverso una trasparen-
za fiscale che va oltre il rispetto delle 
leggi. Si impegna a contribuire posi-
tivamente alle comunità in cui opera, 
partecipando attivamente a progetti 
e iniziative sociali ed economiche che 
favoriscono lo sviluppo e l‘inclusione.

sicurezza aziendale, nelle diverse fun-
zioni, sono stati investiti del compito di 
verificare, nell‘ambito delle proprie com-
petenze, l‘osservanza delle normative 
e delle procedure relative all‘ambiente, 
alla salute e alla sicurezza sul lavoro. 

Questi professionisti vigilano attenta-
mente affinché le disposizioni siano ap-
plicate concretamente nel contesto 
aziendale, promuovendo un ambiente 
di lavoro sicuro e conforme alle leggi.

Gestione e 
trasparenza 

fiscale
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In 2023, IMALPAL GROUP implemented 
a whistleblowing management proce-
dure (ESRS G1) in compliance with (It.) 
Legislative Decree no. 24/2023, which 
transposes Directive (EU) 2019/1937. 
This initiative aims to protect employ-
ees and third parties, such as suppliers, 
customers and other stakeholders who, 
in the exercise of their activities, detect 
unlawful conduct. It is possible to report 
violations of EU law or of national regula-
tory provisions through confidential and 
protected communication channels.
No reports of wrongdoing were received 
during the year. However, the Group con-

siders the existence of such tools to be 
fundamental to promoting a transparent 
and responsible working environment. 
The whistleblowing procedure is consid-
ered essential to employee growth and 
satisfaction, as it offers a safe means to 
express concerns and contributes to the 
continuous improvement of company 
practices.

Report han-
dling  

(Whis-
tleblowing)

Anti-cor-
ruption

Tax 
management 

and 
transparency

During 2023, the three companies 
intensified their commitment to 
preventing corruption and complying 
with current regulations, consolidating 
a corporate culture based on integrity 
and compliance (ESRS G1). Companies 
that have established the Organisational 
Model have an internal Supervisory Body 
(SB), in line with the provisions of (It.) 

Legislative Decree 231/2001, responsible 
for ensuring the adoption and effective 
implementation of the Organisation, 
Management and Control Models. These 
bodies operate autonomously and 
independently, constantly monitoring 
company activities to prevent illegal 
behaviour and ensure compliance with 
the law. 

At the same time, the company safety 
managers, in the various functions, have 
been entrusted with the task of verifying, 
within the scope of their responsibilities, 
compliance with the regulations and 
procedures relating to the environment 

and to occupational health and safety. 
These professionals carefully monitor 
the implementation of the provisions 
within the company, promoting a safe 
and legally compliant work environment.

In 2023, IMALPAL GROUP further 
strengthened its commitment to trans-
parency and accountability in tax man-
agement, recognising the crucial impor-
tance of these principles in maintaining 
the trust of its partners. 

The Group adopts a rigorous and trans-
parent approach to taxation, ensuring full 
compliance with the laws in the relevant 
jurisdiction. This commitment goes be-
yond simple regulatory compliance, em-
bracing responsible practices that aim 
for the well-being of the community and 
the surrounding environment (ESRS G1). 

Transparency is a key element of tax pol-
icy. Aware of the importance of clear and 
open communication, the Group provides 

detailed information on its practices by 
sharing the necessary data, ensuring that 
all activities are understood and trans-
parently evaluated by stakeholders, in-
cluding customers, employees, investors, 
tax authorities, and local communities. 
Furthermore, the Group promotes the 
generation and distribution of economic 
value, also included in the Sustainability 
Report, through fiscal transparency that 
goes beyond compliance with the law. It 
is committed to contributing positively to 
its communities by actively participating 
in social and economic projects and ini-
tiatives that foster sustainable develop-
ment and inclusion.
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Nel 2023, IMALPAL GROUP ha implemen-
tato una procedura di gestione delle se-
gnalazioni (whistleblowing - ESRS G1) in 
conformità al D.Lgs. n. 24/2023, che re-
cepisce la Direttiva (UE) 2019/1937. Que-
sta iniziativa mira a proteggere dipen-
denti e terze parti, quali fornitori, clienti e 
altri stakeholder che, nell‘esercizio delle 
proprie attività, rilevino comportamenti 
illeciti. Attraverso canali di comunica-
zione confidenziali e protetti, è possibile 
segnalare violazioni del diritto dell‘U-
nione o di disposizioni normative nazio-
nali. Durante l‘anno, non sono pervenute 
segnalazioni di illeciti. Tuttavia, il Grup-

po considera fondamentale l‘esistenza 
di tali strumenti per promuovere un am-
biente di lavoro trasparente e responsa-
bile. La procedura di whistleblowing è 
ritenuta essenziale per la crescita e per 
la soddisfazione dei dipendenti, poiché 
of-fre un mezzo sicuro per esprimere 
preoccupazioni e contribuisce al miglio-
ramento continuo delle pratiche azien-
dali.

Nel corso dell’anno 2023, le tre aziende 
hanno intensificato il proprio impegno 
nella prevenzione della corruzione e nel 
rispetto delle normative vigenti, con-
solidando una cultura aziendale basata 
su integrità e conformità (ESRS G1). Le 
società che hanno istituito il modello 
Organizzativo, hanno un Organismo di 
Vigilanza (OdV) interno, in linea con le 

disposizioni del D.Lgs. 231/2001, incari-
cato di garantire l‘adozione e l‘efficace 
attuazione dei Modelli di Organizzazione, 
Gestione e Controllo. Questi organismi 
operano con autonomia e indipendenza, 
monitorando costantemente le attività 
aziendali per prevenire comportamenti 
illeciti e assicurare il rispetto delle leggi.
Parallelamente, i responsabili della

Gestione 
delle

segnalazioni
(Wistle-
blowing)

Anticorru-
zione

Nel 2023, IMALPAL GROUP ha ulteri-
ormente rafforzato il proprio impegno 
verso la trasparenza e la responsabili-
tà nella gestione fiscale, riconoscendo 
l‘importanza cruciale di tali principi per 
mantenere la fiducia dei propri partner.

Il Gruppo adotta un approccio rigoroso 
e trasparente alla tassazione, assicu-
rando il pieno rispetto delle leggi nella 
giurisdizione presente. Questo impegno 
va oltre la semplice conformità normati-
va, abbracciando pratiche responsabili 
che mirano al benessere della comunità 
e dell‘ambiente circostante (ESRS G1).

La trasparenza è un elemento chia-
ve della politica fiscale. Consapevole 
dell‘importanza di una comunicazio-

ne chiara e aperta, il Gruppo fornisce 
dettagliate informazioni sulle proprie 
pratiche  attraverso la condivisione dei 
dati necessari, garantendo che tutte 
le attività siano comprese e valutate 
in modo trasparente dagli stakeho-
lder, tra cui clienti, dipendenti, investi-
tori, autorità fiscali e comunità locali.
Inoltre, il Gruppo promuove la genera-
zione e distribuzione del valore eco-
nomico incluso anche nel Bilancio di 
Sostenibilità attraverso una trasparen-
za fiscale che va oltre il rispetto delle 
leggi. Si impegna a contribuire posi-
tivamente alle comunità in cui opera, 
partecipando attivamente a progetti 
e iniziative sociali ed economiche che 
favoriscono lo sviluppo e l‘inclusione.

sicurezza aziendale, nelle diverse fun-
zioni, sono stati investiti del compito di 
verificare, nell‘ambito delle proprie com-
petenze, l‘osservanza delle normative 
e delle procedure relative all‘ambiente, 
alla salute e alla sicurezza sul lavoro. 

Questi professionisti vigilano attenta-
mente affinché le disposizioni siano ap-
plicate concretamente nel contesto 
aziendale, promuovendo un ambiente 
di lavoro sicuro e conforme alle leggi.
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In 2023, IMALPAL GROUP implemented 
a whistleblowing management proce-
dure (ESRS G1) in compliance with (It.) 
Legislative Decree no. 24/2023, which 
transposes Directive (EU) 2019/1937. 
This initiative aims to protect employ-
ees and third parties, such as suppliers, 
customers and other stakeholders who, 
in the exercise of their activities, detect 
unlawful conduct. It is possible to report 
violations of EU law or of national regula-
tory provisions through confidential and 
protected communication channels.
No reports of wrongdoing were received 
during the year. However, the Group con-

siders the existence of such tools to be 
fundamental to promoting a transparent 
and responsible working environment. 
The whistleblowing procedure is consid-
ered essential to employee growth and 
satisfaction, as it offers a safe means to 
express concerns and contributes to the 
continuous improvement of company 
practices.

Report han-
dling  

(Whis-
tleblowing)

Anti-cor-
ruption

Tax 
management 

and 
transparency

During 2023, the three companies 
intensified their commitment to 
preventing corruption and complying 
with current regulations, consolidating 
a corporate culture based on integrity 
and compliance (ESRS G1). Companies 
that have established the Organisational 
Model have an internal Supervisory Body 
(SB), in line with the provisions of (It.) 

Legislative Decree 231/2001, responsible 
for ensuring the adoption and effective 
implementation of the Organisation, 
Management and Control Models. These 
bodies operate autonomously and 
independently, constantly monitoring 
company activities to prevent illegal 
behaviour and ensure compliance with 
the law. 

At the same time, the company safety 
managers, in the various functions, have 
been entrusted with the task of verifying, 
within the scope of their responsibilities, 
compliance with the regulations and 
procedures relating to the environment 

and to occupational health and safety. 
These professionals carefully monitor 
the implementation of the provisions 
within the company, promoting a safe 
and legally compliant work environment.

In 2023, IMALPAL GROUP further 
strengthened its commitment to trans-
parency and accountability in tax man-
agement, recognising the crucial impor-
tance of these principles in maintaining 
the trust of its partners. 

The Group adopts a rigorous and trans-
parent approach to taxation, ensuring full 
compliance with the laws in the relevant 
jurisdiction. This commitment goes be-
yond simple regulatory compliance, em-
bracing responsible practices that aim 
for the well-being of the community and 
the surrounding environment (ESRS G1). 

Transparency is a key element of tax pol-
icy. Aware of the importance of clear and 
open communication, the Group provides 

detailed information on its practices by 
sharing the necessary data, ensuring that 
all activities are understood and trans-
parently evaluated by stakeholders, in-
cluding customers, employees, investors, 
tax authorities, and local communities. 
Furthermore, the Group promotes the 
generation and distribution of economic 
value, also included in the Sustainability 
Report, through fiscal transparency that 
goes beyond compliance with the law. It 
is committed to contributing positively to 
its communities by actively participating 
in social and economic projects and ini-
tiatives that foster sustainable develop-
ment and inclusion.
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In un mondo in cui la tecnologia evolve 
rapidamente e le informazioni circola-
no senza sosta, la sicurezza informatica 
non è più soltanto una necessità, ma una 
responsabilità. Le aziende del Gruppo 
sono consapevoli che ogni dato, ogni 
transazione e ogni comunicazione rap-
presentano un tassello fondamentale 
del proprio ecosistema digitale e, come 
tale, meritano la massima attenzione.

Proteggere le informazioni significa 
garantire affidabilità, integrità e con-
tinuità operativa. Per questo moti-
vo, l’azienda ha adottato un approccio 
che mira a prevenire le vulnerabilità, 
ridurre i rischi e tutelare il proprio pa-
trimonio digitale. Un’attenzione che si 
traduce in un monitoraggio costante 
delle attività, nella sensibilizzazione del 
personale e nella cura con cui vengo-
no gestiti i sistemi aziendali (ESRS 2).

Ogni accesso è regolato con scrupolo, 
ogni scambio di informazioni avviene 
con consapevolezza, ogni decisione in 
ambito tecnologico viene presa con un 
occhio attento alla sicurezza. Per l’azien-
da, la protezione dei dati è una misura 
tecnica ed un valore che permea la cultu-

ra aziendale, perché in un mondo inter-
connesso, la fiducia si costruisce anche 
attraverso la capacità di custodire con 
responsabilità ciò che conta davvero.

L’impegno verso la sicurezza informati-
ca si manifesta nel lavoro quotidiano, in 
quelle piccole scelte che fanno la diffe-
renza: la consapevolezza di chi utilizza un 
dispositivo aziendale, la prudenza nella 
gestione delle informazioni, l’attenzione 
a ogni possibile segnale di rischio. Perché 
la sicurezza non è mai un punto di arrivo, 
ma un percorso fatto di attenzione, ag-
giornamento e responsabilità condivisa.

La formazione dei dipendenti rap-
presenta comunque una priorità per 
tutte le aziende del Gruppo. In meri-
to a questo è stata impostata e pro-
grammata un’ importante attività 
formativa per tutti i dipendenti che 
verrà realizzata nel 2024: CYBERGURU.

Nel corso dell’anno, non sono stati rilevati 
casi di violazioni della privacy o perdite di 
dati riguardanti clienti o dipendenti, e ciò 
attesta l‘efficacia delle misure adottate.

Sicurezza 
informatica

So
ci

al
 s

us
ta

in
ab

ili
ty

 	
En

vi
ro

nm
en

ta
l s

us
ta

in
ab

ili
ty

 	
Ec

on
om

ic
 s

us
ta

in
ab

ili
ty

In a world where technology evolves rap-
idly and information flows constantly, cy-
bersecurity is no longer just a necessity, 
but a responsibility. The Group's compa-
nies are aware that every piece of data, 
every transaction, and every communi-
cation represents a fundamental com-
ponent of their digital ecosystem and, as 
such, deserves the utmost attention. 

Protecting information means ensuring 
reliability, integrity, and business conti-
nuity. For this reason, the company has 
adopted an approach that aims to pre-
vent vulnerabilities, reduce risks, and 
protect its digital assets. This attention 
translates into constant monitoring of 
activities, raising staff awareness, and 
in the care with which company systems 
are managed (ESRS 2). 

Every access is carefully regulated, ev-
ery information exchange is conducted 
with awareness, every technological 
decision is made with an eye to securi-
ty. For the company, data protection is a 
technical measure and a value that per-
meates corporate culture, because, in an 
interconnected world, trust is also built 
through the ability to responsibly safe-

guard what truly matters. 

Commitment to cybersecurity is evident 
in daily work, in those small choices that 
make a difference: awareness among 
those who use a company device, pru-
dence in information management, and 
attention to every possible sign of risk. 
Because safety is never an end point, 
but a journey of attention, learning, and 
shared responsibility. 

Employee training is a priority for all 
Group companies. In this regard, an im-
portant training activity has been set up 
and planned for all employees, which will 
be implemented in 2024: CYBERGURU. 

No cases of privacy breaches or data 
leaks regarding customers or employees 
were detected during the year, proof of 
the effectiveness of the measures ad-
opted.

Cybersecurity
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In un mondo in cui la tecnologia evolve 
rapidamente e le informazioni circola-
no senza sosta, la sicurezza informatica 
non è più soltanto una necessità, ma una 
responsabilità. Le aziende del Gruppo 
sono consapevoli che ogni dato, ogni 
transazione e ogni comunicazione rap-
presentano un tassello fondamentale 
del proprio ecosistema digitale e, come 
tale, meritano la massima attenzione.

Proteggere le informazioni significa 
garantire affidabilità, integrità e con-
tinuità operativa. Per questo moti-
vo, l’azienda ha adottato un approccio 
che mira a prevenire le vulnerabilità, 
ridurre i rischi e tutelare il proprio pa-
trimonio digitale. Un’attenzione che si 
traduce in un monitoraggio costante 
delle attività, nella sensibilizzazione del 
personale e nella cura con cui vengo-
no gestiti i sistemi aziendali (ESRS 2).

Ogni accesso è regolato con scrupolo, 
ogni scambio di informazioni avviene 
con consapevolezza, ogni decisione in 
ambito tecnologico viene presa con un 
occhio attento alla sicurezza. Per l’azien-
da, la protezione dei dati è una misura 
tecnica ed un valore che permea la cultu-

ra aziendale, perché in un mondo inter-
connesso, la fiducia si costruisce anche 
attraverso la capacità di custodire con 
responsabilità ciò che conta davvero.

L’impegno verso la sicurezza informati-
ca si manifesta nel lavoro quotidiano, in 
quelle piccole scelte che fanno la diffe-
renza: la consapevolezza di chi utilizza un 
dispositivo aziendale, la prudenza nella 
gestione delle informazioni, l’attenzione 
a ogni possibile segnale di rischio. Perché 
la sicurezza non è mai un punto di arrivo, 
ma un percorso fatto di attenzione, ag-
giornamento e responsabilità condivisa.

La formazione dei dipendenti rap-
presenta comunque una priorità per 
tutte le aziende del Gruppo. In meri-
to a questo è stata impostata e pro-
grammata un’ importante attività 
formativa per tutti i dipendenti che 
verrà realizzata nel 2024: CYBERGURU.

Nel corso dell’anno, non sono stati rilevati 
casi di violazioni della privacy o perdite di 
dati riguardanti clienti o dipendenti, e ciò 
attesta l‘efficacia delle misure adottate.
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In a world where technology evolves rap-
idly and information flows constantly, cy-
bersecurity is no longer just a necessity, 
but a responsibility. The Group's compa-
nies are aware that every piece of data, 
every transaction, and every communi-
cation represents a fundamental com-
ponent of their digital ecosystem and, as 
such, deserves the utmost attention. 

Protecting information means ensuring 
reliability, integrity, and business conti-
nuity. For this reason, the company has 
adopted an approach that aims to pre-
vent vulnerabilities, reduce risks, and 
protect its digital assets. This attention 
translates into constant monitoring of 
activities, raising staff awareness, and 
in the care with which company systems 
are managed (ESRS 2). 

Every access is carefully regulated, ev-
ery information exchange is conducted 
with awareness, every technological 
decision is made with an eye to securi-
ty. For the company, data protection is a 
technical measure and a value that per-
meates corporate culture, because, in an 
interconnected world, trust is also built 
through the ability to responsibly safe-

guard what truly matters. 

Commitment to cybersecurity is evident 
in daily work, in those small choices that 
make a difference: awareness among 
those who use a company device, pru-
dence in information management, and 
attention to every possible sign of risk. 
Because safety is never an end point, 
but a journey of attention, learning, and 
shared responsibility. 

Employee training is a priority for all 
Group companies. In this regard, an im-
portant training activity has been set up 
and planned for all employees, which will 
be implemented in 2024: CYBERGURU. 

No cases of privacy breaches or data 
leaks regarding customers or employees 
were detected during the year, proof of 
the effectiveness of the measures ad-
opted.

Cybersecurity
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IMALPAL GROUP ha implementato un 
approccio strutturato alla gestione dei 
rischi, in linea con le normative vigenti, 
tra cui la Direttiva (UE) 2022/2464 sulla 
rendicontazione societaria di Sostenibi-
lità (ESRS 2), che ha permesso di identi-
ficare e mitigare i rischi in diverse aree 
chiave:

Governance e condotta etica del business
IMALPAL GROUP affronta il rischio lega-
to alla governance e alla condotta etica 
garantendo trasparenza nei processi 
decisionali, strutture di controllo effi-
caci e un forte impegno per l’integrità 
aziendale. Attraverso un Codice Etico, la 
formazione e il monitoraggio costante, 
promuove una cultura basata sulla cor-
rettezza e sul rispetto delle normative.

Rischio informatico
La protezione dei dati e la sicurezza in-
formatica sono priorità fondamentali. Il 
Gruppo ha adottato misure preventive, 
tra cui la formazione mirata del perso-
nale, con un progetto dedicato program-
mato per il 2024, per prevenire minacce 
cibernetiche e garantire la continuità 
operativa. A tal proposito, principalmen-
te PAL ha in programma dal prossimo 

anno di approcciare strumenti della ISO 
27001.

Gestione dei rischi sistemici e resilienza 
del business
IMALPAL GROUP attualmente non ha 
impostato un Business  Continuity plan 
aziendale, che in futuro valuterà di im-
plementare per avere gli strumenti ne-
cessari per mantenere la continuità 
operativa in caso di fermo,  ma esiste un 
Contigency Plan correlato all‘analisi dei 
rischi presente nel sistema di gestione 
integrato. In questo modo assicura la re-
silienza del business.

Salute e benessere dei lavoratori
La sicurezza sul lavoro e il benessere dei 
dipendenti sono stati al centro delle po-
litiche aziendali. Sono stati implementa-
ti programmi di formazione e iniziative 
per promuovere un ambiente di lavoro 
sano e sicuro.

Attrazione di talenti e sviluppo del capi-
tale umano
Per mitigare il rischio di perdita di per-
sonale chiave, le aziende del Grup-
po hanno definito percorsi di cre-
scita individuale ove possibile; sono

Gestione dei 
rischi

stati valutati interventi economici e non 
economici per aumentare l‘engagement 
del personale e ridurre il turnover.

Diversità e inclusione
Il Gruppo ritiene fondamentale per la 
valorizzazione delle risorse introdurre 
politiche mirate alla diversità e inclusio-
ne, riconoscendo l‘importanza di un am-
biente di lavoro eterogeneo per l‘innova-
zione e la crescita sostenibile.

Approvvigionamento responsabile
IMALPAL GROUP ha stabilito criteri rigo-
rosi per la selezione dei fornitori, assicu-
rando che rispettino standard elevati in 
termini di qualità e sostenibilità.

Rapporti con il territorio e sviluppo locale
Le aziende del Gruppo hanno mantenuto 
un dialogo aperto con le comunità locali, 
partecipando a iniziative che promuovo-
no lo sviluppo economico e sociale del 
territorio.

Sicurezza del prodotto
Sono stati istituiti processi per miglio-
rare la qualità, attraverso verifiche e in-
dagini sui feedback dei clienti dopo l‘ac-
quisto, al fine di prevenire rischi legati 

alla sicurezza dei prodotti.
Attraverso queste iniziative viene di-
mostrato un impegno concreto nella 
gestione dei rischi, promuovendo una 
cultura aziendale orientata alla sosteni-
bilità e alla responsabilità sociale.

Gestione delle emissioni
Il Gruppo si impegna a ridurre le emissio-
ni di CO2 e altri gas serra sia durante la 
produzione, sia nell‘utilizzo dei macchi-
nari. Per raggiungere questo obiettivo, 
nel corso dell’anno è iniziato il processo 
di assessment e di valutazione dell’im-
plementazione di alcune  strategie:
• Riduzione delle emissioni dirette e 

indirette: monitoraggio e diminu-
zione delle emissioni dirette di gas 
serra derivanti dai processi produt-
tivi e delle emissioni indirette legate 
al consumo energetico.

• Utilizzo di energie rinnovabili: al-
cune aziende del Gruppo, adottano 
fonti di energia rinnovabile per ali-
mentare i processi produttivi, con-
tribuendo alla lotta al cambiamento 
climatico. 

• Efficienza energetica: le aziende 
sostengono l’utilizzo di tecnolo-
gie e pratiche volte a ottimizzare il
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IMALPAL GROUP has implemented a 
structured approach to risk manage-
ment, in line with current regulations, in-
cluding Directive (EU) 2022/2464 on Cor-
porate Sustainability Reporting (ESRS 2), 
which has allowed it to identify and miti-
gate risks in several key areas: 

Governance and ethical business con-
duct 
IMALPAL GROUP addresses governance 
and ethical conduct risks by ensuring 
transparency in decision-making pro-
cesses, effective control structures, and 
a strong commitment to corporate in-
tegrity. It promotes a culture of fairness 
and compliance through a Code of Eth-
ics, training, and ongoing monitoring. 

Cyber risk 
Data protection and cybersecurity are 
key priorities. The Group has adopted 
preventive measures, including target-
ed staff training, with a dedicated proj-
ect planned for 2024, to prevent cyber 
threats and ensure business continu-
ity. In this regard, PAL mainly plans to 
approach ISO 27001 tools starting next 
year. 

Systemic risk management and busi-
ness resilience 
IMALPAL GROUP has not currently estab-
lished a corporate Business Continuity 
Plan - which it will consider implement-
ing in the future to have the necessary 
tools to maintain operational continuity 
in the event of a downtime - but there 
is a Contingency Plan related to the risk 
analysis present in the integrated man-
agement system. This way it ensures the 
resilience of the business. 

Worker health and well-being 
Workplace safety and employee well-be-
ing have been at the heart of company 
policies. Training programmes and ini-
tiatives have been implemented to pro-
mote a healthy and safe work environ-
ment. 

Talent attraction and human capital de-
velopment 
To mitigate the risk of losing key per-
sonnel, Group companies have mapped 
individual growth paths where possible; 
financial and non-financial interventions 
have been evaluated to increase staff 
engagement and reduce turnover. 

Risk 
management

wards sustainability and social respon-
sibility. 

Emission management 
The Group is committed to reducing 
emissions of CO2 and other greenhouse 
gases both during production and during 
the use of machinery. To achieve this 
goal, during the year it launched the as-
sessment and evaluation process for the 
implementation of some strategies: 
•	 Reduction of direct and indirect 

emissions: monitoring and reducing 
direct GHG emissions from produc-
tion processes and indirect emis-
sions related to energy consump-
tion. 

•	 Use of renewable energy: some 
Group companies adopt renewable 
energy sources to power their pro-
duction processes, contributing to 
the fight against climate change. 

•	 Energy efficiency: the companies 
support the use of technologies and 
practices aimed at optimising ener-
gy consumption, reducing the over-
all ecological footprint.

Diversity and inclusion 
The Group believes that introducing pol-
icies aimed at diversity and inclusion is 
essential for the empowerment of its re-
sources, recognising the importance of 
a diverse work environment for innova-
tion and sustainable growth. 

Responsible procurement 
IMALPAL GROUP has set rigorous crite-
ria for selecting suppliers, ensuring they 
meet high standards in terms of quality 
and sustainability. 

Relations with the local area and local 
development 
The Group's companies have maintained 
an open dialogue with local communi-
ties, participating in initiatives that pro-
mote the economic and social develop-
ment of the area. 

Product safety 
Processes have been adopted to improve 
quality, through audits and surveys of af-
ter-sales customer feedback, in order to 
prevent product safety risks. 
These initiatives are proof of a concrete 
commitment to risk management, pro-
moting a corporate culture oriented to-
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IMALPAL GROUP ha implementato un 
approccio strutturato alla gestione dei 
rischi, in linea con le normative vigenti, 
tra cui la Direttiva (UE) 2022/2464 sulla 
rendicontazione societaria di Sostenibi-
lità (ESRS 2), che ha permesso di identi-
ficare e mitigare i rischi in diverse aree 
chiave:

Governance e condotta etica del business
IMALPAL GROUP affronta il rischio lega-
to alla governance e alla condotta etica 
garantendo trasparenza nei processi 
decisionali, strutture di controllo effi-
caci e un forte impegno per l’integrità 
aziendale. Attraverso un Codice Etico, la 
formazione e il monitoraggio costante, 
promuove una cultura basata sulla cor-
rettezza e sul rispetto delle normative.

Rischio informatico
La protezione dei dati e la sicurezza in-
formatica sono priorità fondamentali. Il 
Gruppo ha adottato misure preventive, 
tra cui la formazione mirata del perso-
nale, con un progetto dedicato program-
mato per il 2024, per prevenire minacce 
cibernetiche e garantire la continuità 
operativa. A tal proposito, principalmen-
te PAL ha in programma dal prossimo 

anno di approcciare strumenti della ISO 
27001.

Gestione dei rischi sistemici e resilienza 
del business
IMALPAL GROUP attualmente non ha 
impostato un Business  Continuity plan 
aziendale, che in futuro valuterà di im-
plementare per avere gli strumenti ne-
cessari per mantenere la continuità 
operativa in caso di fermo,  ma esiste un 
Contigency Plan correlato all‘analisi dei 
rischi presente nel sistema di gestione 
integrato. In questo modo assicura la re-
silienza del business.

Salute e benessere dei lavoratori
La sicurezza sul lavoro e il benessere dei 
dipendenti sono stati al centro delle po-
litiche aziendali. Sono stati implementa-
ti programmi di formazione e iniziative 
per promuovere un ambiente di lavoro 
sano e sicuro.

Attrazione di talenti e sviluppo del capi-
tale umano
Per mitigare il rischio di perdita di per-
sonale chiave, le aziende del Grup-
po hanno definito percorsi di cre-
scita individuale ove possibile; sono
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stati valutati interventi economici e non 
economici per aumentare l‘engagement 
del personale e ridurre il turnover.

Diversità e inclusione
Il Gruppo ritiene fondamentale per la 
valorizzazione delle risorse introdurre 
politiche mirate alla diversità e inclusio-
ne, riconoscendo l‘importanza di un am-
biente di lavoro eterogeneo per l‘innova-
zione e la crescita sostenibile.

Approvvigionamento responsabile
IMALPAL GROUP ha stabilito criteri rigo-
rosi per la selezione dei fornitori, assicu-
rando che rispettino standard elevati in 
termini di qualità e sostenibilità.

Rapporti con il territorio e sviluppo locale
Le aziende del Gruppo hanno mantenuto 
un dialogo aperto con le comunità locali, 
partecipando a iniziative che promuovo-
no lo sviluppo economico e sociale del 
territorio.

Sicurezza del prodotto
Sono stati istituiti processi per miglio-
rare la qualità, attraverso verifiche e in-
dagini sui feedback dei clienti dopo l‘ac-
quisto, al fine di prevenire rischi legati 

alla sicurezza dei prodotti.
Attraverso queste iniziative viene di-
mostrato un impegno concreto nella 
gestione dei rischi, promuovendo una 
cultura aziendale orientata alla sosteni-
bilità e alla responsabilità sociale.

Gestione delle emissioni
Il Gruppo si impegna a ridurre le emissio-
ni di CO2 e altri gas serra sia durante la 
produzione, sia nell‘utilizzo dei macchi-
nari. Per raggiungere questo obiettivo, 
nel corso dell’anno è iniziato il processo 
di assessment e di valutazione dell’im-
plementazione di alcune  strategie:
• Riduzione delle emissioni dirette e 

indirette: monitoraggio e diminu-
zione delle emissioni dirette di gas 
serra derivanti dai processi produt-
tivi e delle emissioni indirette legate 
al consumo energetico.

• Utilizzo di energie rinnovabili: al-
cune aziende del Gruppo, adottano 
fonti di energia rinnovabile per ali-
mentare i processi produttivi, con-
tribuendo alla lotta al cambiamento 
climatico. 

• Efficienza energetica: le aziende 
sostengono l’utilizzo di tecnolo-
gie e pratiche volte a ottimizzare il
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IMALPAL GROUP has implemented a 
structured approach to risk manage-
ment, in line with current regulations, in-
cluding Directive (EU) 2022/2464 on Cor-
porate Sustainability Reporting (ESRS 2), 
which has allowed it to identify and miti-
gate risks in several key areas: 

Governance and ethical business con-
duct 
IMALPAL GROUP addresses governance 
and ethical conduct risks by ensuring 
transparency in decision-making pro-
cesses, effective control structures, and 
a strong commitment to corporate in-
tegrity. It promotes a culture of fairness 
and compliance through a Code of Eth-
ics, training, and ongoing monitoring. 

Cyber risk 
Data protection and cybersecurity are 
key priorities. The Group has adopted 
preventive measures, including target-
ed staff training, with a dedicated proj-
ect planned for 2024, to prevent cyber 
threats and ensure business continu-
ity. In this regard, PAL mainly plans to 
approach ISO 27001 tools starting next 
year. 

Systemic risk management and busi-
ness resilience 
IMALPAL GROUP has not currently estab-
lished a corporate Business Continuity 
Plan - which it will consider implement-
ing in the future to have the necessary 
tools to maintain operational continuity 
in the event of a downtime - but there 
is a Contingency Plan related to the risk 
analysis present in the integrated man-
agement system. This way it ensures the 
resilience of the business. 

Worker health and well-being 
Workplace safety and employee well-be-
ing have been at the heart of company 
policies. Training programmes and ini-
tiatives have been implemented to pro-
mote a healthy and safe work environ-
ment. 

Talent attraction and human capital de-
velopment 
To mitigate the risk of losing key per-
sonnel, Group companies have mapped 
individual growth paths where possible; 
financial and non-financial interventions 
have been evaluated to increase staff 
engagement and reduce turnover. 

Risk 
management

wards sustainability and social respon-
sibility. 

Emission management 
The Group is committed to reducing 
emissions of CO2 and other greenhouse 
gases both during production and during 
the use of machinery. To achieve this 
goal, during the year it launched the as-
sessment and evaluation process for the 
implementation of some strategies: 
•	 Reduction of direct and indirect 

emissions: monitoring and reducing 
direct GHG emissions from produc-
tion processes and indirect emis-
sions related to energy consump-
tion. 

•	 Use of renewable energy: some 
Group companies adopt renewable 
energy sources to power their pro-
duction processes, contributing to 
the fight against climate change. 

•	 Energy efficiency: the companies 
support the use of technologies and 
practices aimed at optimising ener-
gy consumption, reducing the over-
all ecological footprint.

Diversity and inclusion 
The Group believes that introducing pol-
icies aimed at diversity and inclusion is 
essential for the empowerment of its re-
sources, recognising the importance of 
a diverse work environment for innova-
tion and sustainable growth. 

Responsible procurement 
IMALPAL GROUP has set rigorous crite-
ria for selecting suppliers, ensuring they 
meet high standards in terms of quality 
and sustainability. 

Relations with the local area and local 
development 
The Group's companies have maintained 
an open dialogue with local communi-
ties, participating in initiatives that pro-
mote the economic and social develop-
ment of the area. 

Product safety 
Processes have been adopted to improve 
quality, through audits and surveys of af-
ter-sales customer feedback, in order to 
prevent product safety risks. 
These initiatives are proof of a concrete 
commitment to risk management, pro-
moting a corporate culture oriented to-
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consumo energetico, riducendo 
l‘impronta ecologica complessiva.

Gestione dei rifiuti e certificazioni
ambientali
Per garantire una gestione responsabile 
dei rifiuti, IMALPAL GROUP sta impo-
stando azioni di decluttering, riutilizzo 
e end of waste, in modo da metterle in 
opera nei prossimi anni. Inoltre sta im-
plementando alcune misure:
• Gestione responsabile dei rifiuti. 

Implementazione di sistemi per la 
raccolta, il trattamento e lo smalti-
mento dei rifiuti in conformità con le 
normative vigenti, promuovendo il 
riciclo e il riutilizzo ove possibile.

• Certificazioni ambientali. Otteni-
mento di certificazioni riconosciute 
a livello internazionale, come la ISO 
14001, ottenuta da PAL, che attesta 
l‘impegno nella gestione ambientale 
e nel miglioramento continuo delle 
performance ecologiche.

Processo di gestione dei rischi
La gestione dei rischi rappresenta un 
elemento importante per IMALPAL 
GROUP, che adotta un approccio orien-

tato alla resilienza. Questo modello con-
sente di bilanciare le linee guida definite 
a livello centrale con l’autonomia gestio-
nale delle singole aziende, garantendo 
così flessibilità operativa e coerenza 
strategica.

Ruolo del Consiglio di Amministrazione 
nella gestione dei rischi
Il Consiglio di Amministrazione rive-
ste un ruolo cruciale nella definizione 
e supervisione del Sistema di Controllo 
Interno e di Gestione dei Rischi (SCIGR) 
definendo le linee strategiche per mitiga-
re le minacce che potrebbero compro-
mettere il raggiungimento degli obiettivi 
aziendali.
Le linee guida vengono definite a livello 
centrale e condivise alle singole aziende 
del Gruppo, che le adattano alle proprie 
specificità operative.

Ciascuna azienda del Gruppo gestisce i 
propri rischi in autonomia, sulle peculia-
rità delle proprie attività.

L’autonomia consente a ogni azienda di 
rispondere in modo rapido e flessibile 
alle sfide operative, mentre il Gruppo

promuove un coordinamento strategico 
per garantire un approccio uniforme ai 
temi più rilevanti, come i rischi ESG e cli-
matici, classificati come:
• Rischi di transizione: legati all’evo-

luzione normativa (es. politiche 
ambientali) e tecnologica, e ai cam-
biamenti nei comportamenti dei 
consumatori verso un’economia più 
sostenibile.

• Rischi fisici: comprendono eventi 
meteorologici estremi (es. inonda-
zioni, uragani) e cambiamenti clima-
tici cronici.

Per migliorare ulteriormente il coordi-
namento e l’efficacia nella gestione dei 
rischi, il Gruppo sta valutando l’introdu-
zione di una figura dedicata al coordi-
namento dell‘Enterprise Risk Manage-
ment (ERM), che sarebbe responsabile 
di armonizzare le attività di gestione del 
rischio, promuovendo la condivisione 
di best practice e metodologie comuni; 
di un comitato interno dei rischi, che 
garantirebbe un approccio proattivo e 
integrato con il compito di monitorare 
i rischi emergenti, valutare le azioni di 

mitigazione e favorire il dialogo tra le 
aziende.

Una gestione flessibile e 
strategica dei rischi guida 
il Gruppo verso un futuro 
più sicuro e sostenibile.
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Waste management and environmental 
certifications 
To ensure responsible waste manage-
ment, IMALPAL GROUP is implementing 
decluttering, reuse and end of waste 
actions, so as to implement them in the 
coming years. It is also implementing 
some measures: 
•	 Responsible waste management. 

Implementation of systems for 
waste collection, treatment, and 
disposal in compliance with current 
regulations, promoting recycling 
and reuse where possible. 

•	 Environmental certifications. By 
securing internationally recognised 
certifications like ISO 14001, PAL 
demonstrates its commitment to 
environmental management and to 
the continuous improvement of its 
ecological performance. 

Risk reduction process. 
Risk management is an important ele-
ment for IMALPAL GROUP, which adopts 
a resilience-oriented approach. This 
model makes it possible to balance cen-

trally set guidelines and the managerial 
autonomy of individual companies, thus 
ensuring operational flexibility and stra-
tegic coherence. 

Role of the Board of Directors in risk 
management 
The Board of Directors plays a crucial 
role in defining and supervising the In-
ternal Control and Risk Management 
System (SCIGR), laying down the strate-
gic guidelines for mitigating threats that 
could compromise the achievement of 
the corporate objectives. 
The guidelines are developed centrally 
and shared with the individual compa-
nies of the Group, which adapt them to 
their own specific operational needs. 

Each company in the Group manages its 
own risks independently, based on the 
specific characteristics of its own activ-
ities. 

Autonomy lets each company respond 
quickly and flexibly to operational chal-
lenges, while the Group promotes strate-

gic coordination to ensure a uniform ap-
proach to the most relevant issues, such 
as ESG and climate risks, classified as: 
•	 Transition risks: linked to regulato-

ry (e.g., environmental policies) and 
technological developments, and to 
changes in consumer behaviour to-
wards a more sustainable economy. 

•	 Physical risks: they include extreme 
weather events (e.g., floods, hurri-
canes) and chronic climate change. 

To further improve coordination and 
effectiveness in risk management, the 
Group is evaluating the introduction of a 
dedicated Enterprise Risk Management 
(ERM) coordinator, who would be respon-
sible for harmonising risk management 
activities, promoting the sharing of best 
practices and common methodologies, 
and of an internal risk committee which 
would ensure a proactive and integrat-
ed approach, tasked with monitoring 
emerging risks, evaluating mitigation 
actions, and fostering dialogue between 
companies.

Flexible and strategic risk 
management guides the 
Group towards a safer and 
more sustainable future.
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consumo energetico, riducendo 
l‘impronta ecologica complessiva.

Gestione dei rifiuti e certificazioni
ambientali
Per garantire una gestione responsabile 
dei rifiuti, IMALPAL GROUP sta impo-
stando azioni di decluttering, riutilizzo 
e end of waste, in modo da metterle in 
opera nei prossimi anni. Inoltre sta im-
plementando alcune misure:
• Gestione responsabile dei rifiuti. 

Implementazione di sistemi per la 
raccolta, il trattamento e lo smalti-
mento dei rifiuti in conformità con le 
normative vigenti, promuovendo il 
riciclo e il riutilizzo ove possibile.

• Certificazioni ambientali. Otteni-
mento di certificazioni riconosciute 
a livello internazionale, come la ISO 
14001, ottenuta da PAL, che attesta 
l‘impegno nella gestione ambientale 
e nel miglioramento continuo delle 
performance ecologiche.

Processo di gestione dei rischi
La gestione dei rischi rappresenta un 
elemento importante per IMALPAL 
GROUP, che adotta un approccio orien-

tato alla resilienza. Questo modello con-
sente di bilanciare le linee guida definite 
a livello centrale con l’autonomia gestio-
nale delle singole aziende, garantendo 
così flessibilità operativa e coerenza 
strategica.

Ruolo del Consiglio di Amministrazione 
nella gestione dei rischi
Il Consiglio di Amministrazione rive-
ste un ruolo cruciale nella definizione 
e supervisione del Sistema di Controllo 
Interno e di Gestione dei Rischi (SCIGR) 
definendo le linee strategiche per mitiga-
re le minacce che potrebbero compro-
mettere il raggiungimento degli obiettivi 
aziendali.
Le linee guida vengono definite a livello 
centrale e condivise alle singole aziende 
del Gruppo, che le adattano alle proprie 
specificità operative.

Ciascuna azienda del Gruppo gestisce i 
propri rischi in autonomia, sulle peculia-
rità delle proprie attività.

L’autonomia consente a ogni azienda di 
rispondere in modo rapido e flessibile 
alle sfide operative, mentre il Gruppo

promuove un coordinamento strategico 
per garantire un approccio uniforme ai 
temi più rilevanti, come i rischi ESG e cli-
matici, classificati come:
• Rischi di transizione: legati all’evo-

luzione normativa (es. politiche 
ambientali) e tecnologica, e ai cam-
biamenti nei comportamenti dei 
consumatori verso un’economia più 
sostenibile.

• Rischi fisici: comprendono eventi 
meteorologici estremi (es. inonda-
zioni, uragani) e cambiamenti clima-
tici cronici.

Per migliorare ulteriormente il coordi-
namento e l’efficacia nella gestione dei 
rischi, il Gruppo sta valutando l’introdu-
zione di una figura dedicata al coordi-
namento dell‘Enterprise Risk Manage-
ment (ERM), che sarebbe responsabile 
di armonizzare le attività di gestione del 
rischio, promuovendo la condivisione 
di best practice e metodologie comuni; 
di un comitato interno dei rischi, che 
garantirebbe un approccio proattivo e 
integrato con il compito di monitorare 
i rischi emergenti, valutare le azioni di 

mitigazione e favorire il dialogo tra le 
aziende.

Una gestione flessibile e 
strategica dei rischi guida 
il Gruppo verso un futuro 
più sicuro e sostenibile.
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Waste management and environmental 
certifications 
To ensure responsible waste manage-
ment, IMALPAL GROUP is implementing 
decluttering, reuse and end of waste 
actions, so as to implement them in the 
coming years. It is also implementing 
some measures: 
•	 Responsible waste management. 

Implementation of systems for 
waste collection, treatment, and 
disposal in compliance with current 
regulations, promoting recycling 
and reuse where possible. 

•	 Environmental certifications. By 
securing internationally recognised 
certifications like ISO 14001, PAL 
demonstrates its commitment to 
environmental management and to 
the continuous improvement of its 
ecological performance. 

Risk reduction process. 
Risk management is an important ele-
ment for IMALPAL GROUP, which adopts 
a resilience-oriented approach. This 
model makes it possible to balance cen-

trally set guidelines and the managerial 
autonomy of individual companies, thus 
ensuring operational flexibility and stra-
tegic coherence. 

Role of the Board of Directors in risk 
management 
The Board of Directors plays a crucial 
role in defining and supervising the In-
ternal Control and Risk Management 
System (SCIGR), laying down the strate-
gic guidelines for mitigating threats that 
could compromise the achievement of 
the corporate objectives. 
The guidelines are developed centrally 
and shared with the individual compa-
nies of the Group, which adapt them to 
their own specific operational needs. 

Each company in the Group manages its 
own risks independently, based on the 
specific characteristics of its own activ-
ities. 

Autonomy lets each company respond 
quickly and flexibly to operational chal-
lenges, while the Group promotes strate-

gic coordination to ensure a uniform ap-
proach to the most relevant issues, such 
as ESG and climate risks, classified as: 
•	 Transition risks: linked to regulato-

ry (e.g., environmental policies) and 
technological developments, and to 
changes in consumer behaviour to-
wards a more sustainable economy. 

•	 Physical risks: they include extreme 
weather events (e.g., floods, hurri-
canes) and chronic climate change. 

To further improve coordination and 
effectiveness in risk management, the 
Group is evaluating the introduction of a 
dedicated Enterprise Risk Management 
(ERM) coordinator, who would be respon-
sible for harmonising risk management 
activities, promoting the sharing of best 
practices and common methodologies, 
and of an internal risk committee which 
would ensure a proactive and integrat-
ed approach, tasked with monitoring 
emerging risks, evaluating mitigation 
actions, and fostering dialogue between 
companies.

Flexible and strategic risk 
management guides the 
Group towards a safer and 
more sustainable future.
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Approccio alla
sostenibilità

Il contributo agli SDGs dell’Agenda 2030

IMALPAL GROUP si impegna a integ-
rare i principi dell’Agenda 2030 nel 
proprio modello operativo, ricono-
scendo gli Obiettivi di Sviluppo Soste-
nibile (SDGs) delle Nazioni Unite come 
una bussola strategica per navigare 
in un contesto globale complesso e in 

rapida evoluzione. L’analisi dei rischi 
aziendali è strettamente connessa a 
specifici SDGs, i quali rappresentano 
un quadro di riferimento fondamentale 
per promuovere la sostenibilità, la re-
silienza e la competitività del Gruppo.

Uguaglianza di genere
Il Gruppo considera l‘uguaglianza di ge-
nere un pilastro essenziale per attrarre 
e trattenere talenti, promuovendo un 
ambiente inclusivo e diversificato. Que-
sto approccio è allineato con i progressi 
segnalati nel rapporto ASviS 2023, che 

evidenzia un lieve miglioramento per gli 
SDGs relativi alla parità di genere. Per il 
Gruppo, garantire pari opportunità si-
gnifica non solo rispettare principi etici, 
ma anche aumentare l’innovazione e la 
produttività interna.

Acqua pulita e servizi igienico-sanitari
L’attenzione alla gestione responsabile 
delle risorse idriche è una priorità stra-
tegica per il Gruppo. IMALPAL GROUP, 
precisamente PAL che ha un maggior 
impatto idrico nei processi produttivi, si 

impegna a ridurre il consumo e minimiz-
zare gli impatti ambientali, contribuen-
do al raggiungimento di una sostenibilità 
a lungo termine.

SDG 5 

SDG 6

Lavoro dignitoso e crescita economica
Il Gruppo, a dimostrazione della sensibili-
tà per questo tema, monitora di continuo 
di vari indicatori, utili a definire le azio-
ni preventive e correttive conseguenti 
alle valutazioni dei rischi infortunistici.

Inoltre con iniziative mirate al benesse-
re dei dipendenti, promuove condizioni 
di lavoro sicure, formazione continua e 
una cultura inclusiva, in linea con l’obiet-
tivo di crescita economica sostenibile.

Imprese, innovazione e infrastrutture
L‘innovazione tecnologica e la realizza-
zione di infrastrutture resilienti sono 
fondamentali per mantenere la compe-
titività globale. Come sottolineato dal 
rapporto ASviS, l’Italia mostra un mi-

glioramento per l’SDG 9, e il Gruppo con-
tribuisce direttamente a questo obiet-
tivo investendo in ricerca e sviluppo 
e collaborando con partner strategici 
per implementare soluzioni innovative.

Ridurre le disuguaglianze
Con politiche inclusive mirate a ridurre 
le disuguaglianze interne ed esterne, 
IMALPAL affronta una delle sfide cen-
trali del contesto socioeconomico at-
tuale. Gli indicatori di ASviS rilevano una 
stabilità nell’obiettivo di riduzione delle 
disuguaglianze, ma il Gruppo si impegna 

a promuovere ulteriori progressi attra-
verso programmi di supporto alle comu-
nità locali e alle categorie svantaggiate.

SDG 8 

SDG 9 

SDG 10 

L’Agenda 2030 ispira le
scelte del Gruppo, con un 
impatto positivo su persone, 
territorio e innovazione.
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IMALPAL GROUP is committed to inte-
grating the principles of the 2030 Agen-
da into its operating model, recognising 
the United Nations Sustainable Develop-
ment Goals (SDGs) as a strategic com-
pass for navigating a complex and rap-
idly evolving global context. Corporate 

risk analysis is closely linked to specific 
SDGs, which represent a fundamental 
framework for promoting the Group's 
sustainability, resilience, and competi-
tiveness. 

The 2030 Agenda inspires 
the Group's choices, with 
a positive impact on 
people, the local area, and 
innovation.

Approach to 
sustainability 

Contribution to the 2030 Agenda SDGs

Gender equality 
The Group sees gender equality as an 
essential pillar for attracting and retain-
ing talent, promoting an inclusive and 
diverse environment. This approach is 
aligned with the progress recorded in 
the ASviS 2023 report, which highlights 

a slight improvement in the SDGs relat-
ing to gender equality. For the Group, 
ensuring equal opportunities means not 
only respecting ethical principles, but 
also increasing innovation and internal 
productivity. 

Clean water and sanitation 
Attention to the responsible manage-
ment of water resources is a strategic 
priority for the Group. IMALPAL GROUP, 
specifically PAL with the highest water 
impact in its production processes, is 

committed to reducing consumption 
and minimising environmental impacts, 
contributing to the achievement of long-
term sustainability. 

Decent work and economic growth 
The Group, as proof of its sensitivity to 
this issue, continuously monitors vari-
ous indicators, which are used to iden-
tify preventative and corrective actions 
following accident risk assessments. 

Furthermore, with initiatives aimed at 
employee well-being, it promotes safe 
working conditions, continuous training, 
and an inclusive culture, in line with the 
goal of sustainable economic growth. 

Industry, innovation and infrastructure 
Technological innovation and the cre-
ation of resilient infrastructure are es-
sential to maintaining global compet-
itiveness. As highlighted by the ASviS 
report, Italy is showing improvement in 

SDG 9, and the Group contributes direct-
ly to this goal by investing in research 
and development and by collaborating 
with strategic partners to implement in-
novative solutions. 

Reduced inequalities 
By adopting inclusive policies aimed at 
reducing internal and external inequal-
ities, IMALPAL addresses one of the 
central challenges of the current so-
cio-economic context. ASviS indicators 
show stability in the goal of reducing in-
equalities, but the Group is committed to 

promoting further progress through pro-
grammes supporting local communities 
and disadvantaged groups. 
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Approccio alla
sostenibilità

Il contributo agli SDGs dell’Agenda 2030

IMALPAL GROUP si impegna a integ-
rare i principi dell’Agenda 2030 nel 
proprio modello operativo, ricono-
scendo gli Obiettivi di Sviluppo Soste-
nibile (SDGs) delle Nazioni Unite come 
una bussola strategica per navigare 
in un contesto globale complesso e in 

rapida evoluzione. L’analisi dei rischi 
aziendali è strettamente connessa a 
specifici SDGs, i quali rappresentano 
un quadro di riferimento fondamentale 
per promuovere la sostenibilità, la re-
silienza e la competitività del Gruppo.

Uguaglianza di genere
Il Gruppo considera l‘uguaglianza di ge-
nere un pilastro essenziale per attrarre 
e trattenere talenti, promuovendo un 
ambiente inclusivo e diversificato. Que-
sto approccio è allineato con i progressi 
segnalati nel rapporto ASviS 2023, che 

evidenzia un lieve miglioramento per gli 
SDGs relativi alla parità di genere. Per il 
Gruppo, garantire pari opportunità si-
gnifica non solo rispettare principi etici, 
ma anche aumentare l’innovazione e la 
produttività interna.

Acqua pulita e servizi igienico-sanitari
L’attenzione alla gestione responsabile 
delle risorse idriche è una priorità stra-
tegica per il Gruppo. IMALPAL GROUP, 
precisamente PAL che ha un maggior 
impatto idrico nei processi produttivi, si 

impegna a ridurre il consumo e minimiz-
zare gli impatti ambientali, contribuen-
do al raggiungimento di una sostenibilità 
a lungo termine.

SDG 5 

SDG 6

Lavoro dignitoso e crescita economica
Il Gruppo, a dimostrazione della sensibili-
tà per questo tema, monitora di continuo 
di vari indicatori, utili a definire le azio-
ni preventive e correttive conseguenti 
alle valutazioni dei rischi infortunistici.

Inoltre con iniziative mirate al benesse-
re dei dipendenti, promuove condizioni 
di lavoro sicure, formazione continua e 
una cultura inclusiva, in linea con l’obiet-
tivo di crescita economica sostenibile.

Imprese, innovazione e infrastrutture
L‘innovazione tecnologica e la realizza-
zione di infrastrutture resilienti sono 
fondamentali per mantenere la compe-
titività globale. Come sottolineato dal 
rapporto ASviS, l’Italia mostra un mi-

glioramento per l’SDG 9, e il Gruppo con-
tribuisce direttamente a questo obiet-
tivo investendo in ricerca e sviluppo 
e collaborando con partner strategici 
per implementare soluzioni innovative.

Ridurre le disuguaglianze
Con politiche inclusive mirate a ridurre 
le disuguaglianze interne ed esterne, 
IMALPAL affronta una delle sfide cen-
trali del contesto socioeconomico at-
tuale. Gli indicatori di ASviS rilevano una 
stabilità nell’obiettivo di riduzione delle 
disuguaglianze, ma il Gruppo si impegna 

a promuovere ulteriori progressi attra-
verso programmi di supporto alle comu-
nità locali e alle categorie svantaggiate.

SDG 8 

SDG 9 

SDG 10 

L’Agenda 2030 ispira le
scelte del Gruppo, con un 
impatto positivo su persone, 
territorio e innovazione.
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IMALPAL GROUP is committed to inte-
grating the principles of the 2030 Agen-
da into its operating model, recognising 
the United Nations Sustainable Develop-
ment Goals (SDGs) as a strategic com-
pass for navigating a complex and rap-
idly evolving global context. Corporate 

risk analysis is closely linked to specific 
SDGs, which represent a fundamental 
framework for promoting the Group's 
sustainability, resilience, and competi-
tiveness. 

The 2030 Agenda inspires 
the Group's choices, with 
a positive impact on 
people, the local area, and 
innovation.

Approach to 
sustainability 

Contribution to the 2030 Agenda SDGs

Gender equality 
The Group sees gender equality as an 
essential pillar for attracting and retain-
ing talent, promoting an inclusive and 
diverse environment. This approach is 
aligned with the progress recorded in 
the ASviS 2023 report, which highlights 

a slight improvement in the SDGs relat-
ing to gender equality. For the Group, 
ensuring equal opportunities means not 
only respecting ethical principles, but 
also increasing innovation and internal 
productivity. 

Clean water and sanitation 
Attention to the responsible manage-
ment of water resources is a strategic 
priority for the Group. IMALPAL GROUP, 
specifically PAL with the highest water 
impact in its production processes, is 

committed to reducing consumption 
and minimising environmental impacts, 
contributing to the achievement of long-
term sustainability. 

Decent work and economic growth 
The Group, as proof of its sensitivity to 
this issue, continuously monitors vari-
ous indicators, which are used to iden-
tify preventative and corrective actions 
following accident risk assessments. 

Furthermore, with initiatives aimed at 
employee well-being, it promotes safe 
working conditions, continuous training, 
and an inclusive culture, in line with the 
goal of sustainable economic growth. 

Industry, innovation and infrastructure 
Technological innovation and the cre-
ation of resilient infrastructure are es-
sential to maintaining global compet-
itiveness. As highlighted by the ASviS 
report, Italy is showing improvement in 

SDG 9, and the Group contributes direct-
ly to this goal by investing in research 
and development and by collaborating 
with strategic partners to implement in-
novative solutions. 

Reduced inequalities 
By adopting inclusive policies aimed at 
reducing internal and external inequal-
ities, IMALPAL addresses one of the 
central challenges of the current so-
cio-economic context. ASviS indicators 
show stability in the goal of reducing in-
equalities, but the Group is committed to 

promoting further progress through pro-
grammes supporting local communities 
and disadvantaged groups. 
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Lotta contro il cambiamento climatico
IMALPAL GROUP riconosce l‘urgenza di 
agire contro il cambiamento climatico. 
In linea con gli impegni della COP28. 
L‘azienda adotta strategie per ridurre 
le emissioni di CO2, mirando a una tran-

sizione dai combustibili fossili verso 
fonti rinnovabili. Tuttavia, l’assenza di 
tappe intermedie concrete rappresen-
ta una sfida che il Gruppo affronta con 
un approccio proattivo e innovativo.

Pace, giustizia e istituzioni solide
L’impegno per una governance tra-
sparente e responsabile è centrale per 
IMALPAL GROUP. In un contesto di ten-
sioni geopolitiche e instabilità economi-

ca, come evidenziato nel rapporto ASviS, 
l’azienda adotta pratiche di conformità 
rigorose per rafforzare le istituzioni e 
prevenire rischi legali e reputazionali.

Il contesto delineato dal rapporto ASviS 
2023 evidenzia le difficoltà nel raggiun-
gimento degli SDGs, amplificate da crisi 
globali, pandemie e conflitti. Per affron-
tare le sfide dei prossimi anni, le aziende  
devono combinare obiettivi di sostenibi-
lità, competitività economica e sicurez-
za sociale in una strategia integrata.

La capacità di adattarsi rapidamente, 
coniugando innovazione e resilienza, 
sarà cruciale per affrontare le grandi 

sfide: la transizione ecologica e il con-
seguimento degli Obiettivi dell’Agen-
da 2030. In questo scenario, IMALPAL 
GROUP intende posizionarsi come lea-
der di cambiamento, abbracciando un 
percorso di trasformazione che non solo 
rafforzi la competitività aziendale, ma 
contribuisca attivamente a un futuro più 
sostenibile e inclusivo.

SDG 16 

SDG 13
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Climate action 
IMALPAL GROUP recognises the urgency 
of taking action against climate change. 
In line with the COP28 commitments. 
The company adopts strategies to re-
duce CO2 emissions, aiming at a  shift 

from fossil fuels to renewable sources.
However, the lack of concrete intermedi-
ate steps represents a challenge that the 
Group is addressing with a proactive and 
innovative approach. 

Peace, justice and strong institutions 
Commitment to transparent and respon-
sible governance is central to IMALPAL 
GROUP. In a context of geopolitical ten-
sions and economic instability, as high-

lighted in the ASviS report, the company 
adopts rigorous compliance practices to 
strengthen institutions and prevent legal 
and reputational risks. 

The context outlined by the ASviS 2023 
report highlights the difficulties in 
achieving the SDGs, amplified by glob-
al crises, pandemics, and conflicts. To 
face the challenges of the coming years, 
companies must combine sustainabil-
ity objectives, economic competitive-
ness, and social security in an integrated 
strategy. 

The ability to adapt rapidly, combining 
innovation and resilience, will be crucial 

to addressing the great challenges: the 
ecological transition and the achieve-
ment of the 2030 Agenda Goals. In this 
scenario, IMALPAL GROUP intends to 
position itself as a leader of change, em-
bracing a transformation path that not 
only strengthens the company's com-
petitiveness but actively contributes to 
a more sustainable and inclusive future. 
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Lotta contro il cambiamento climatico
IMALPAL GROUP riconosce l‘urgenza di 
agire contro il cambiamento climatico. 
In linea con gli impegni della COP28. 
L‘azienda adotta strategie per ridurre 
le emissioni di CO2, mirando a una tran-

sizione dai combustibili fossili verso 
fonti rinnovabili. Tuttavia, l’assenza di 
tappe intermedie concrete rappresen-
ta una sfida che il Gruppo affronta con 
un approccio proattivo e innovativo.

Pace, giustizia e istituzioni solide
L’impegno per una governance tra-
sparente e responsabile è centrale per 
IMALPAL GROUP. In un contesto di ten-
sioni geopolitiche e instabilità economi-

ca, come evidenziato nel rapporto ASviS, 
l’azienda adotta pratiche di conformità 
rigorose per rafforzare le istituzioni e 
prevenire rischi legali e reputazionali.

Il contesto delineato dal rapporto ASviS 
2023 evidenzia le difficoltà nel raggiun-
gimento degli SDGs, amplificate da crisi 
globali, pandemie e conflitti. Per affron-
tare le sfide dei prossimi anni, le aziende  
devono combinare obiettivi di sostenibi-
lità, competitività economica e sicurez-
za sociale in una strategia integrata.

La capacità di adattarsi rapidamente, 
coniugando innovazione e resilienza, 
sarà cruciale per affrontare le grandi 

sfide: la transizione ecologica e il con-
seguimento degli Obiettivi dell’Agen-
da 2030. In questo scenario, IMALPAL 
GROUP intende posizionarsi come lea-
der di cambiamento, abbracciando un 
percorso di trasformazione che non solo 
rafforzi la competitività aziendale, ma 
contribuisca attivamente a un futuro più 
sostenibile e inclusivo.

SDG 16 

SDG 13
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Climate action 
IMALPAL GROUP recognises the urgency 
of taking action against climate change. 
In line with the COP28 commitments. 
The company adopts strategies to re-
duce CO2 emissions, aiming at a  shift 

from fossil fuels to renewable sources.
However, the lack of concrete intermedi-
ate steps represents a challenge that the 
Group is addressing with a proactive and 
innovative approach. 

Peace, justice and strong institutions 
Commitment to transparent and respon-
sible governance is central to IMALPAL 
GROUP. In a context of geopolitical ten-
sions and economic instability, as high-

lighted in the ASviS report, the company 
adopts rigorous compliance practices to 
strengthen institutions and prevent legal 
and reputational risks. 

The context outlined by the ASviS 2023 
report highlights the difficulties in 
achieving the SDGs, amplified by glob-
al crises, pandemics, and conflicts. To 
face the challenges of the coming years, 
companies must combine sustainabil-
ity objectives, economic competitive-
ness, and social security in an integrated 
strategy. 

The ability to adapt rapidly, combining 
innovation and resilience, will be crucial 

to addressing the great challenges: the 
ecological transition and the achieve-
ment of the 2030 Agenda Goals. In this 
scenario, IMALPAL GROUP intends to 
position itself as a leader of change, em-
bracing a transformation path that not 
only strengthens the company's com-
petitiveness but actively contributes to 
a more sustainable and inclusive future. 
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Le iniziative di sostenibilità intraprese 
da IMALPAL GROUP si fondano su una 
sinergia tra best practice consolidate 
e un approccio costante all’innovazio-
ne. Ogni azione è guidata dalla volontà 
di coinvolgere attivamente gli stake-
holder, promuovendo soluzioni che non 
solo semplificano i processi, ma ispi-
rano anche nuove visioni per i clienti.
L’obiettivo principale è quello di crea-

re un impatto positivo che vada oltre il 
contesto aziendale, contribuendo a mi-
gliorare la vita quotidiana delle per-
sone. Attraverso l’adozione di tecno-
logie avanzate e una collaborazione 
costruttiva con i partner, le aziende del 
Gruppo intendono favorire una tra-
sformazione che risponda alle esigen-
ze di oggi e delle generazioni future.

IMALPAL si pone l‘obiettivo di favorire lo 
sviluppo personale e professionale del-
le proprie persone, riconoscendo il loro 
ruolo centrale nel successo dell‘azienda. 
Questo obiettivo viene perseguito sti-
molando la curiosità, promuovendo un 
ambiente che incentivi l‘innovazione e 
valorizzi le peculiarità di ogni individuo.

Il Gruppo si dedica al rispetto e alla tu-
tela dei diritti dei propri dipendenti, 
creando una cultura fondata su valo-

ri condivisi che favoriscono inclusivi-
tà, collaborazione e crescita continua. 
Attraverso questo approccio, IMAL-
PAL GROUP non solo sostiene lo svi-
luppo delle proprie persone, ma raf-
forza anche il proprio impegno verso 
un modello di business responsabile.

Sostenibilità 
economica

Sostenibilità 
sociale

IMALPAL GROUP
investe nelle persone 
per un futuro più equo 
e partecipato, dentro e 
fuori l’azienda.

IMALPAL GROUP si impegna a tu-
telare l’ambiente circostante adot-
tando un approccio consapevole 
nella gestione delle risorse e dei mate-
riali. Questo obiettivo si traduce nell‘ot-
timizzazione dei processi produttivi, 
nell‘adozione di pratiche di economia 
circolare e nella promozione di soluzioni 
innovative a basso impatto ambientale.

Il Gruppo estende questi principi an-
che lungo l’intera catena di fornitu-
ra, collaborando con partner e for-
nitori per diffondere una cultura 
orientata alla sostenibilità. Attraverso 
queste azioni, rafforza il suo impe-
gno a contribuire alla salvaguardia del-
le risorse per le generazioni future.

Sostenibilità 
ambientale
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The sustainability initiatives undertak-
en by IMALPAL GROUP are based on 
a synergy between consolidated best 
practices and a constant approach to 
innovation. Every action is driven by the 
desire to actively engage stakeholders, 
promoting solutions that not only simpli-
fy processes but also inspire new visions 
for customers. 
The main goal is to create a positive im-

pact that transcends the corporate con-
text, contributing to improve people's 
daily lives.
 By adopting advanced technologies and 
constructive collaboration with part-
ners, the Group's companies intend to 
foster a transformation that meets the 
needs of today and those of future gen-
erations. 

IMALPAL aims to promote the personal 
and professional development of its peo-
ple, recognising their central role in the 
company's success. This goal is pursued 
by stimulating curiosity, promoting an 
environment that encourages innovation 
and values the uniqueness of each indi-
vidual. 

The Group is dedicated to respecting 
and protecting the rights of its employ-
ees, creating a culture based on shared 

values that foster inclusiveness, collabo-
ration, and continuous growth. Through 
this approach, IMALPAL GROUP not only 
supports the development of its people 
but also strengthens its commitment to 
a responsible business model. 

Economic 
sustainability

IMALPAL GROUP is committed to pro-
tecting the surrounding environment by 
adopting a conscious approach to the 
management of resources and materi-
als. This objective translates into the op-
timisation of production processes, the 
adoption of circular economy practices, 
and the promotion of innovative solu-
tions with a low environmental impact. 

The Group extends these principles to 
the entire supply chain, collaborating 
with partners and suppliers to foster a 
culture of sustainability. Through these 
actions, it strengthens its commitment 
to helping safeguard resources for fu-
ture generations. 

Environmental 
sustainability

Social 
sustainability

IMALPAL GROUP 
invests in people for 
a more equitable and 
inclusive future, inside 
and outside the company.
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Le iniziative di sostenibilità intraprese 
da IMALPAL GROUP si fondano su una 
sinergia tra best practice consolidate 
e un approccio costante all’innovazio-
ne. Ogni azione è guidata dalla volontà 
di coinvolgere attivamente gli stake-
holder, promuovendo soluzioni che non 
solo semplificano i processi, ma ispi-
rano anche nuove visioni per i clienti.
L’obiettivo principale è quello di crea-

re un impatto positivo che vada oltre il 
contesto aziendale, contribuendo a mi-
gliorare la vita quotidiana delle per-
sone. Attraverso l’adozione di tecno-
logie avanzate e una collaborazione 
costruttiva con i partner, le aziende del 
Gruppo intendono favorire una tra-
sformazione che risponda alle esigen-
ze di oggi e delle generazioni future.

IMALPAL si pone l‘obiettivo di favorire lo 
sviluppo personale e professionale del-
le proprie persone, riconoscendo il loro 
ruolo centrale nel successo dell‘azienda. 
Questo obiettivo viene perseguito sti-
molando la curiosità, promuovendo un 
ambiente che incentivi l‘innovazione e 
valorizzi le peculiarità di ogni individuo.

Il Gruppo si dedica al rispetto e alla tu-
tela dei diritti dei propri dipendenti, 
creando una cultura fondata su valo-

ri condivisi che favoriscono inclusivi-
tà, collaborazione e crescita continua. 
Attraverso questo approccio, IMAL-
PAL GROUP non solo sostiene lo svi-
luppo delle proprie persone, ma raf-
forza anche il proprio impegno verso 
un modello di business responsabile.

Sostenibilità 
economica

Sostenibilità 
sociale

IMALPAL GROUP
investe nelle persone 
per un futuro più equo 
e partecipato, dentro e 
fuori l’azienda.

IMALPAL GROUP si impegna a tu-
telare l’ambiente circostante adot-
tando un approccio consapevole 
nella gestione delle risorse e dei mate-
riali. Questo obiettivo si traduce nell‘ot-
timizzazione dei processi produttivi, 
nell‘adozione di pratiche di economia 
circolare e nella promozione di soluzioni 
innovative a basso impatto ambientale.

Il Gruppo estende questi principi an-
che lungo l’intera catena di fornitu-
ra, collaborando con partner e for-
nitori per diffondere una cultura 
orientata alla sostenibilità. Attraverso 
queste azioni, rafforza il suo impe-
gno a contribuire alla salvaguardia del-
le risorse per le generazioni future.

Sostenibilità 
ambientale

So
ci

al
 s

us
ta

in
ab

ili
ty

 	
En

vi
ro

nm
en

ta
l s

us
ta

in
ab

ili
ty

 	
Ec

on
om

ic
 s

us
ta

in
ab

ili
ty

The sustainability initiatives undertak-
en by IMALPAL GROUP are based on 
a synergy between consolidated best 
practices and a constant approach to 
innovation. Every action is driven by the 
desire to actively engage stakeholders, 
promoting solutions that not only simpli-
fy processes but also inspire new visions 
for customers. 
The main goal is to create a positive im-

pact that transcends the corporate con-
text, contributing to improve people's 
daily lives.
 By adopting advanced technologies and 
constructive collaboration with part-
ners, the Group's companies intend to 
foster a transformation that meets the 
needs of today and those of future gen-
erations. 

IMALPAL aims to promote the personal 
and professional development of its peo-
ple, recognising their central role in the 
company's success. This goal is pursued 
by stimulating curiosity, promoting an 
environment that encourages innovation 
and values the uniqueness of each indi-
vidual. 

The Group is dedicated to respecting 
and protecting the rights of its employ-
ees, creating a culture based on shared 

values that foster inclusiveness, collabo-
ration, and continuous growth. Through 
this approach, IMALPAL GROUP not only 
supports the development of its people 
but also strengthens its commitment to 
a responsible business model. 

Economic 
sustainability

IMALPAL GROUP is committed to pro-
tecting the surrounding environment by 
adopting a conscious approach to the 
management of resources and materi-
als. This objective translates into the op-
timisation of production processes, the 
adoption of circular economy practices, 
and the promotion of innovative solu-
tions with a low environmental impact. 

The Group extends these principles to 
the entire supply chain, collaborating 
with partners and suppliers to foster a 
culture of sustainability. Through these 
actions, it strengthens its commitment 
to helping safeguard resources for fu-
ture generations. 

Environmental 
sustainability

Social 
sustainability

IMALPAL GROUP 
invests in people for 
a more equitable and 
inclusive future, inside 
and outside the company.
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Nel 2023, IMALPAL GROUP ha ulterior-
mente affinato il processo di identifi-
cazione e il coinvolgimento degli sta-
keholder come previsto dall’ ESRS 2, 
implementando le seguenti azioni:

Mappatura degli stakeholder:
È stata condotta un‘analisi dettagliata 
per individuare tutti gli interlocutori con 
cui il Gruppo interagisce, assicurando 
una corretta identificazione delle cate-
gorie da coinvolgere.

Identificazione degli stakeholder chiave:
Sono stati selezionati gli stakeholder 
principali con cui promuovere un dialo-
go continuo, tenendo conto del contes-
to esterno e dell‘evoluzione interna del 
Gruppo.

Coinvolgimento delle parti interessate:
È stato attuato un coinvolgimento dif-
ferenziato delle parti interessate per 
identificare e valutare gli impatti posi-
tivi e negativi, reali e potenziali, gene-
rati dall‘organizzazione sull‘ambiente, 
sull‘economia e sulle persone, inclusi 
eventuali impatti sui diritti umani.

Comunicazione:
I risultati e le attività pianificate sono 

stati comunicati attraverso la pubblica-
zione del Bilancio di Sostenibilità e altri 
canali dedicati, garantendo trasparenza 
e aggiornamenti continui agli stakehol-
der.

Il Gruppo, inoltre ha continuato a ricono-
scere l‘importanza strategica dei propri 
stakeholder, consolidando e ampliando 
le relazioni con le seguenti categorie:

Dipendenti:
Considerati il fulcro operativo dell‘azien-
da, il loro coinvolgimento e benessere 
sono stati ulteriormente promossi at-
traverso programmi di formazione con-
tinua, iniziative di welfare aziendale e 
politiche volte a favorire un ambiente di 
lavoro inclusivo e motivante.

Modalità di coinvolgimento:
• Programmi di formazione continua 

su competenze tecniche e trasver-
sali.

• Sistemi di feedback regolari.
• Iniziative di welfare aziendale, come 

benefit non monetari e flessibilità 
lavorativa.

• Comunicazione interna trasparente 
attraverso piattaforme digitali e in-
contri con la dirigenza.

Stakeholder
e analisi di 

materialità
Aspettative:
• Ambiente di lavoro inclusivo, sicuro 

e motivante.
• Opportunità di crescita professio-

nale e sviluppo delle competenze.
• Equilibrio tra vita lavorativa e perso-

nale.

Clienti:
I clienti sono al centro delle attività 
di IMALPAL GROUP. Comprendere le 
loro esigenze e aspettative permette 
all‘azienda di offrire prodotti e servizi di 
alta qualità, rafforzando la fidelizzazione 
e costruendo relazioni durature. Il loro 
feedback è prezioso per l‘innovazione e 
il miglioramento continuo dei processi.

Modalità di coinvolgimento:
• Indagini di soddisfazione periodiche 

per comprendere il livello di gradi-
mento dei prodotti e servizi.

• Incontri regolari con account mana-
ger per anticipare bisogni e racco-
gliere suggerimenti.

• Coinvolgimento nei processi di co-
design per sviluppare soluzioni in-
novative.

Aspettative:
• Prodotti e servizi di alta qualità, in-

novativi e sostenibili.
• Tempi di consegna rispettati e as-

sistenza post-vendita efficace.
• Trasparenza nelle comunicazioni 

commerciali.

Fornitori:
Il Gruppo ha intensificato la collabora-
zione con i propri fornitori, adottando 
pratiche di approvvigionamento respon-
sabile e promuovendo la sostenibilità 
lungo tutta la catena del valore, in linea 
con gli standard internazionali.

Modalità di coinvolgimento:
• Valutazione periodica della soste-

nibilità delle forniture, con audit e 
incontri di allineamento.

• Partnership strategiche per svilup-
pare pratiche sostenibili lungo la ca-
tena di valore.

• Creazione di un codice di condotta 
per i fornitori, integrato da program-
mi di formazione.

Aspettative:
• Relazioni collaborative e stabili.
• Pagamenti puntuali e trattative 

commerciali eque.
• Supporto per migliorare le pratiche 

di sostenibilità.
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In 2023, IMALPAL GROUP further fine-
tuned the stakeholder identification 
and engagement process as required by 
ESRS 2, implementing the following ac-
tions: 

Stakeholder mapping: 
The Group conducted a detailed analy-
sis to identify all the stakeholders with 
whom it interacts, ensuring the correct 
identification of the categories to en-
gage. 

Identification of key stakeholders: 
Key stakeholders were selected to foster 
ongoing dialogue, taking into account 
the external context and the Group's in-
ternal evolution. 

Stakeholder engagement: 
A differentiated engagement of stake-
holders has been implemented to identi-
fy and assess the positive and negative 
impacts, actual and potential, generated 
by the organisation on the environment, 
the economy and people, including any 
impacts on human rights. 

Communication: 
The results and planned activities were 
communicated through the publication 

of the Sustainability Report and other 
dedicated channels, ensuring transpar-
ency and continuous updates for stake-
holders. 

The Group also continued to recognise 
the strategic importance of its stake-
holders, consolidating and expanding 
relationships with the following catego-
ries: 

Employees: 
Considered the operational heart of the 
company, their involvement and well-be-
ing have been further promoted through 
continuous training programmes, cor-
porate welfare initiatives, and policies 
aimed at fostering an inclusive and mo-
tivating work environment. 

Means of engagement: 
•	 Continuing training programmes on 

technical and transversal skills. 

•	 Regulated feedback systems. 

•	 Corporate welfare initiatives, such 
as non-monetary benefits and flex-
ible working hours. 

•	 Transparent internal communica-
tion through digital platforms and 
meetings with management. 

Stakeholders 
and materiality 

analysis
Expectations: 
•	 Inclusive, safe, and motivating work 

environment. 

•	 Opportunities for professional 
growth and skills development. 

•	 Work-life balance. 

Customers: 
Customers are at the heart of IMAL-
PAL GROUP's business. Understanding 
their needs and expectations enables 
the company to offer high-quality prod-
ucts and services, strengthening loyalty 
and building lasting relationships. Their 
feedback is invaluable for innovation and 
continuous process improvement. 

Means of engagement: 
•	 Periodic satisfaction surveys to un-

derstand the level of satisfaction 
with products and services. 

•	 Regular meetings with account 
managers to anticipate needs and 
gather suggestions. 

•	 Involvement in co-design processes 
to develop innovative solutions. 

Expectations: 
•	 High-quality, innovative, and sus-

tainable products and services. 
•	 On-time delivery and effective af-

ter-sales assistance. 
•	 Transparency in commercial com-

munications. 

Suppliers: 
The Group has intensified collaboration 
with its suppliers, adopting responsible 
sourcing practices and promoting sus-
tainability throughout the value chain, in 
line with international standards. 

Means of engagement: 
•	 Periodic assessment of supply sus-

tainability, with audits and align-
ment meetings. 

•	 Strategic partnerships to develop 
sustainable practices along the val-
ue chain. 

•	 Creation of a supplier code of con-
duct, complemented by training 
programmes. 

Expectations: 
•	 Collaborative and stable relation-

ships. 

•	 Timely payments and fair business 
negotiations. 

•	 Support to improve sustainability 
practices.
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Nel 2023, IMALPAL GROUP ha ulterior-
mente affinato il processo di identifi-
cazione e il coinvolgimento degli sta-
keholder come previsto dall’ ESRS 2, 
implementando le seguenti azioni:

Mappatura degli stakeholder:
È stata condotta un‘analisi dettagliata 
per individuare tutti gli interlocutori con 
cui il Gruppo interagisce, assicurando 
una corretta identificazione delle cate-
gorie da coinvolgere.

Identificazione degli stakeholder chiave:
Sono stati selezionati gli stakeholder 
principali con cui promuovere un dialo-
go continuo, tenendo conto del contes-
to esterno e dell‘evoluzione interna del 
Gruppo.

Coinvolgimento delle parti interessate:
È stato attuato un coinvolgimento dif-
ferenziato delle parti interessate per 
identificare e valutare gli impatti posi-
tivi e negativi, reali e potenziali, gene-
rati dall‘organizzazione sull‘ambiente, 
sull‘economia e sulle persone, inclusi 
eventuali impatti sui diritti umani.

Comunicazione:
I risultati e le attività pianificate sono 

stati comunicati attraverso la pubblica-
zione del Bilancio di Sostenibilità e altri 
canali dedicati, garantendo trasparenza 
e aggiornamenti continui agli stakehol-
der.

Il Gruppo, inoltre ha continuato a ricono-
scere l‘importanza strategica dei propri 
stakeholder, consolidando e ampliando 
le relazioni con le seguenti categorie:

Dipendenti:
Considerati il fulcro operativo dell‘azien-
da, il loro coinvolgimento e benessere 
sono stati ulteriormente promossi at-
traverso programmi di formazione con-
tinua, iniziative di welfare aziendale e 
politiche volte a favorire un ambiente di 
lavoro inclusivo e motivante.

Modalità di coinvolgimento:
• Programmi di formazione continua 

su competenze tecniche e trasver-
sali.

• Sistemi di feedback regolari.
• Iniziative di welfare aziendale, come 

benefit non monetari e flessibilità 
lavorativa.

• Comunicazione interna trasparente 
attraverso piattaforme digitali e in-
contri con la dirigenza.

Stakeholder
e analisi di 

materialità
Aspettative:
• Ambiente di lavoro inclusivo, sicuro 

e motivante.
• Opportunità di crescita professio-

nale e sviluppo delle competenze.
• Equilibrio tra vita lavorativa e perso-

nale.

Clienti:
I clienti sono al centro delle attività 
di IMALPAL GROUP. Comprendere le 
loro esigenze e aspettative permette 
all‘azienda di offrire prodotti e servizi di 
alta qualità, rafforzando la fidelizzazione 
e costruendo relazioni durature. Il loro 
feedback è prezioso per l‘innovazione e 
il miglioramento continuo dei processi.

Modalità di coinvolgimento:
• Indagini di soddisfazione periodiche 

per comprendere il livello di gradi-
mento dei prodotti e servizi.

• Incontri regolari con account mana-
ger per anticipare bisogni e racco-
gliere suggerimenti.

• Coinvolgimento nei processi di co-
design per sviluppare soluzioni in-
novative.

Aspettative:
• Prodotti e servizi di alta qualità, in-

novativi e sostenibili.
• Tempi di consegna rispettati e as-

sistenza post-vendita efficace.
• Trasparenza nelle comunicazioni 

commerciali.

Fornitori:
Il Gruppo ha intensificato la collabora-
zione con i propri fornitori, adottando 
pratiche di approvvigionamento respon-
sabile e promuovendo la sostenibilità 
lungo tutta la catena del valore, in linea 
con gli standard internazionali.

Modalità di coinvolgimento:
• Valutazione periodica della soste-

nibilità delle forniture, con audit e 
incontri di allineamento.

• Partnership strategiche per svilup-
pare pratiche sostenibili lungo la ca-
tena di valore.

• Creazione di un codice di condotta 
per i fornitori, integrato da program-
mi di formazione.

Aspettative:
• Relazioni collaborative e stabili.
• Pagamenti puntuali e trattative 

commerciali eque.
• Supporto per migliorare le pratiche 

di sostenibilità.
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In 2023, IMALPAL GROUP further fine-
tuned the stakeholder identification 
and engagement process as required by 
ESRS 2, implementing the following ac-
tions: 

Stakeholder mapping: 
The Group conducted a detailed analy-
sis to identify all the stakeholders with 
whom it interacts, ensuring the correct 
identification of the categories to en-
gage. 

Identification of key stakeholders: 
Key stakeholders were selected to foster 
ongoing dialogue, taking into account 
the external context and the Group's in-
ternal evolution. 

Stakeholder engagement: 
A differentiated engagement of stake-
holders has been implemented to identi-
fy and assess the positive and negative 
impacts, actual and potential, generated 
by the organisation on the environment, 
the economy and people, including any 
impacts on human rights. 

Communication: 
The results and planned activities were 
communicated through the publication 

of the Sustainability Report and other 
dedicated channels, ensuring transpar-
ency and continuous updates for stake-
holders. 

The Group also continued to recognise 
the strategic importance of its stake-
holders, consolidating and expanding 
relationships with the following catego-
ries: 

Employees: 
Considered the operational heart of the 
company, their involvement and well-be-
ing have been further promoted through 
continuous training programmes, cor-
porate welfare initiatives, and policies 
aimed at fostering an inclusive and mo-
tivating work environment. 

Means of engagement: 
•	 Continuing training programmes on 

technical and transversal skills. 

•	 Regulated feedback systems. 

•	 Corporate welfare initiatives, such 
as non-monetary benefits and flex-
ible working hours. 

•	 Transparent internal communica-
tion through digital platforms and 
meetings with management. 

Stakeholders 
and materiality 

analysis
Expectations: 
•	 Inclusive, safe, and motivating work 

environment. 

•	 Opportunities for professional 
growth and skills development. 

•	 Work-life balance. 

Customers: 
Customers are at the heart of IMAL-
PAL GROUP's business. Understanding 
their needs and expectations enables 
the company to offer high-quality prod-
ucts and services, strengthening loyalty 
and building lasting relationships. Their 
feedback is invaluable for innovation and 
continuous process improvement. 

Means of engagement: 
•	 Periodic satisfaction surveys to un-

derstand the level of satisfaction 
with products and services. 

•	 Regular meetings with account 
managers to anticipate needs and 
gather suggestions. 

•	 Involvement in co-design processes 
to develop innovative solutions. 

Expectations: 
•	 High-quality, innovative, and sus-

tainable products and services. 
•	 On-time delivery and effective af-

ter-sales assistance. 
•	 Transparency in commercial com-

munications. 

Suppliers: 
The Group has intensified collaboration 
with its suppliers, adopting responsible 
sourcing practices and promoting sus-
tainability throughout the value chain, in 
line with international standards. 

Means of engagement: 
•	 Periodic assessment of supply sus-

tainability, with audits and align-
ment meetings. 

•	 Strategic partnerships to develop 
sustainable practices along the val-
ue chain. 

•	 Creation of a supplier code of con-
duct, complemented by training 
programmes. 

Expectations: 
•	 Collaborative and stable relation-

ships. 

•	 Timely payments and fair business 
negotiations. 

•	 Support to improve sustainability 
practices.
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Organizzazioni sindacali:
L‘inclusione dei sindacati come stake-
holder strategici migliora l‘approccio 
complessivo del Gruppo alle relazioni 
interne e alla gestione delle risorse u-
mane, promuovendo un ambiente lavor-
ativo più equo e collaborativo.

Modalità di coinvolgimento:
• Partecipazione regolare a tavoli di 

confronto aziendale per discutere 
temi di sicurezza, benessere sul luo-
go di lavoro e condizioni contrattua-
li.

• Consultazioni preventive in caso di 
ristrutturazioni aziendali, cambia-
menti organizzativi o introduzione di 
nuove politiche del lavoro.

• Coinvolgimento nello sviluppo di 
iniziative di welfare e nella forma-
zione continua del personale.

Aspettative:
• Trasparenza nelle comunicazioni e 

accesso alle informazioni rilevanti.
• Salvaguardia dei diritti e delle con-

dizioni di lavoro dei dipendenti.
• Rispetto degli accordi contrattuali e 

dei principi di equità.

Associazioni ed enti del terzo settore:
Tra le aziende di IMALPAL GROUP, IMAL 
è quella che ha ampliato le proprie part-
nership con organizzazioni non profit, 
sostenendo progetti sociali e ambientali 
che riflettono l‘impegno verso la respon-
sabilità sociale d‘impresa e la creazione 
di valore condiviso.

Modalità di coinvolgimento:
• Sponsorizzazione di iniziative socia-

li e ambientali.
• Collaborazioni per progetti di impat-

to territoriale (es. riqualificazione 
ambientale, supporto a comunità 
vulnerabili).

• Coinvolgimento in eventi di sensibi-
lizzazione e responsabilità sociale.

Aspettative:
• Supporto economico e logistico per 

le attività.
• Partnership strategiche di lungo pe-

riodo.
• Visibilità e valorizzazione delle i-

niziative sostenute. 

Istituzioni finanziarie:
Le relazioni con banche e Compagnie 
di Assicurazione sono state consolida-
te attraverso una gestione finanziaria 
prudente e trasparente, assicurando il 
supporto necessario per le operazioni 
aziendali e la mitigazione dei rischi.

Modalità di coinvolgimento:
• Partecipazione a tavoli di lavoro e 

consultazioni su tematiche di set-
tore.

• Collaborazione per rispettare nor-
mative e incentivi fiscali.

• Coinvolgimento in progetti pilota e 
innovativi sostenuti da fondi pubblici.

Aspettative:
• Conformità normativa e fiscale.
• Contributi costruttivi per lo sviluppo

di politiche settoriali.
• Impegno per obiettivi condivisi di 

sostenibilità e innovazione.

Enti di controllo normativi e legislativi:
Questi organismi assicurano che l‘azien-
da operi in conformità con le leggi e i re-
golamenti applicabili. IMALPAL GROUP 
mantiene una collaborazione proattiva 
con tali enti, facilitando audit e ispezio-
ni, e implementando prontamente even-
tuali raccomandazioni per migliorare la 
conformità e l‘efficienza operativa.

Modalità di coinvolgimento:
• Risposta tempestiva a richieste di 

audit o ispezioni.
• Fornitura di documentazione accu-

rata e aggiornata.
• Implementazione delle raccoman-

dazioni ricevute.

Aspettative:
• Piena conformità a norme e regola-

menti.
• Trasparenza nelle procedure azien-

dali.
• Impegno per migliorare continua-

mente la governance.

Comunità locali:
Il Gruppo riconosce il valore delle co-
munità locali come parte integrante del 
proprio ecosistema, sostenendo inizia-
tive che promuovono il benessere so-
ciale, la crescita economica e la Soste-
nibilità ambientale. IMAL, in particolare, 
si distingue per il suo contributo attivo 
a progetti che favoriscono la coesione 

sociale e la riqualificazione territoriale, 
rafforzando il legame tra l‘azienda e le 
realtà locali.

Modalità di coinvolgimento:
• Collaborazione con comunità e as-

sociazioni locali per promuovere 
attività culturali, educative e sociali.

• Sostegno economico per eventi lo-
cali, manifestazioni culturali, e pro-
getti di riqualificazione urbana e 
ambientale.

• Promozione di iniziative per la for-
mazione di giovani e lavoratori, 
con l‘obiettivo di favorire l‘inse-
rimento lavorativo e accresce-
re le competenze sul territorio.

• Partecipazione a campagne di sen-
sibilizzazione e interventi per la tu-
tela e il miglioramento dell’ambiente 
locale.

Aspettative:
• Relazioni basate sulla fiducia e sul 

rispetto delle esigenze locali.
• Realizzazione di progetti che miglio-

rino concretamente la qualità della 
vita nelle comunità coinvolte.

• Mantenimento di un confronto co-
stante con i rappresentanti delle 
comunità per individuare priorità e 
opportunità di sviluppo condiviso.

• Contributo alla resilienza e alla Sos-
tenibilità delle comunità, allinean-
dosi agli obiettivi del Gruppo.

Mappatura dettagliata e
coinvolgimento valorizzano
gli stakeholder del Gruppo.
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Trade unions: 
The inclusion of trade unions as strategic 
stakeholders improves the Group's overall 
approach to internal relations and human 
resources management, promoting a more 
equitable and collaborative working envi-
ronment.

Means of engagement: 
•	 Regular participation in company 

roundtables to discuss safety, work-
place well-being, and contractual con-
ditions. 

•	 Preventive consultations in the event 
of corporate restructuring, organisa-
tional changes, or the introduction of 
new labour policies. 

•	 Involvement in the development of 
welfare initiatives and ongoing staff 
training. 

Expectations: 
•	 Transparency in communications and 

access to relevant information. 

•	 Safeguarding employees' rights and 
working conditions. 

•	 Respect for contractual agreements 
and principles of fairness. 

Third sector associations and organisa-
tions: 
Among the IMALPAL GROUP companies, 
IMAL is the one that has expanded its part-
nerships with non-profit organisations, 
supporting social and environmental proj-
ects that reflect its commitment to corpo-
rate social responsibility and the creation 
of shared value. 

Means of engagement: 
•	 Sponsorship of social and environ-

mental initiatives. 

•	 Collaborations for projects with a local 
impact (e.g., environmental redevelop-
ment, support for vulnerable commu-
nities). 

•	 Involvement in awareness-raising and 
social responsibility events. 

Expectations: 
•	 Financial and logistical support for ac-

tivities. 

•	 Long-term strategic partnerships. 

•	 Visibility and promotion of the sup-
ported initiatives. 

Financial institutions: 
Relationships with banks and insurance 
companies have been consolidated through 
prudent and transparent financial manage-
ment, ensuring the necessary support for 
business operations and risk mitigation. 

Means of engagement: 
•	 Participation in working groups and 

consultations on sector-specific is-
sues. 

•	 Collaboration to comply with regula-
tions and tax incentives. 

•	 Involvement in pilot and innovative 
projects supported by public funds. 

Expectations: 
•	 Regulatory and tax compliance. 

•	 Constructive contributions for the de-
velopment of sectoral policies.

•	 Commitment to shared sustainability 
and innovation goals. 

Regulatory and legislative oversight bod-
ies: 
These bodies ensure that the company 
operates in compliance with the applica-
ble laws and regulations. IMALPAL GROUP 
maintains proactive collaboration with 
these entities, facilitating audits and in-
spections, and promptly implementing any 
recommendations to improve compliance 
and operational efficiency. 

Means of engagement: 
•	 Timely response to audit or inspection 

requests. 

•	 Provision of accurate and up-to-date 
documentation. 

•	 Implementation of the recommenda-
tions received. 

Expectations: 
•	 Full compliance with rules and regula-

tions. 

•	 Transparency in company procedures. 

•	 Commitment to continuously improve 
governance. 

Local communities: 
The Group recognises the value of local 
communities as an integral part of its eco-
system, supporting initiatives that pro-
mote social well-being, economic growth, 
and environmental sustainability. IMAL, in 
particular, stands out for its active con-
tribution to projects that promote social 
cohesion and territorial redevelopment, 
strengthening the bond between the com-

pany and the local communities. 

Means of engagement: 
•	 Collaboration with local communities 

and associations to promote cultural, 
educational, and social activities. 

•	 Financial support for local and cultural 
events, and urban and environmental 
redevelopment projects. 

•	 Promoting training initiatives for 
young people and workers, with the 
aim of encouraging job placement and 
increasing skills in the local area. 

•	 Participation in awareness campaigns 
and interventions to protect and im-
prove the local environment. 

Expectations: 
•	 Relationships based on trust and re-

spect for local needs. 

•	 Implementation of projects that con-
cretely improve the quality of life in the 
communities involved. 

•	 Maintaining ongoing dialogue with 
community representatives to identify 
priorities and opportunities for shared 
development. 

•	 Contribution to the resilience and sus-
tainability of communities, aligning 
with the Group's objectives. 

Detailed mapping and 
engagement empower the 
Group's stakeholders.
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Organizzazioni sindacali:
L‘inclusione dei sindacati come stake-
holder strategici migliora l‘approccio 
complessivo del Gruppo alle relazioni 
interne e alla gestione delle risorse u-
mane, promuovendo un ambiente lavor-
ativo più equo e collaborativo.

Modalità di coinvolgimento:
• Partecipazione regolare a tavoli di 

confronto aziendale per discutere 
temi di sicurezza, benessere sul luo-
go di lavoro e condizioni contrattua-
li.

• Consultazioni preventive in caso di 
ristrutturazioni aziendali, cambia-
menti organizzativi o introduzione di 
nuove politiche del lavoro.

• Coinvolgimento nello sviluppo di 
iniziative di welfare e nella forma-
zione continua del personale.

Aspettative:
• Trasparenza nelle comunicazioni e 

accesso alle informazioni rilevanti.
• Salvaguardia dei diritti e delle con-

dizioni di lavoro dei dipendenti.
• Rispetto degli accordi contrattuali e 

dei principi di equità.

Associazioni ed enti del terzo settore:
Tra le aziende di IMALPAL GROUP, IMAL 
è quella che ha ampliato le proprie part-
nership con organizzazioni non profit, 
sostenendo progetti sociali e ambientali 
che riflettono l‘impegno verso la respon-
sabilità sociale d‘impresa e la creazione 
di valore condiviso.

Modalità di coinvolgimento:
• Sponsorizzazione di iniziative socia-

li e ambientali.
• Collaborazioni per progetti di impat-

to territoriale (es. riqualificazione 
ambientale, supporto a comunità 
vulnerabili).

• Coinvolgimento in eventi di sensibi-
lizzazione e responsabilità sociale.

Aspettative:
• Supporto economico e logistico per 

le attività.
• Partnership strategiche di lungo pe-

riodo.
• Visibilità e valorizzazione delle i-

niziative sostenute. 

Istituzioni finanziarie:
Le relazioni con banche e Compagnie 
di Assicurazione sono state consolida-
te attraverso una gestione finanziaria 
prudente e trasparente, assicurando il 
supporto necessario per le operazioni 
aziendali e la mitigazione dei rischi.

Modalità di coinvolgimento:
• Partecipazione a tavoli di lavoro e 

consultazioni su tematiche di set-
tore.

• Collaborazione per rispettare nor-
mative e incentivi fiscali.

• Coinvolgimento in progetti pilota e 
innovativi sostenuti da fondi pubblici.

Aspettative:
• Conformità normativa e fiscale.
• Contributi costruttivi per lo sviluppo

di politiche settoriali.
• Impegno per obiettivi condivisi di 

sostenibilità e innovazione.

Enti di controllo normativi e legislativi:
Questi organismi assicurano che l‘azien-
da operi in conformità con le leggi e i re-
golamenti applicabili. IMALPAL GROUP 
mantiene una collaborazione proattiva 
con tali enti, facilitando audit e ispezio-
ni, e implementando prontamente even-
tuali raccomandazioni per migliorare la 
conformità e l‘efficienza operativa.

Modalità di coinvolgimento:
• Risposta tempestiva a richieste di 

audit o ispezioni.
• Fornitura di documentazione accu-

rata e aggiornata.
• Implementazione delle raccoman-

dazioni ricevute.

Aspettative:
• Piena conformità a norme e regola-

menti.
• Trasparenza nelle procedure azien-

dali.
• Impegno per migliorare continua-

mente la governance.

Comunità locali:
Il Gruppo riconosce il valore delle co-
munità locali come parte integrante del 
proprio ecosistema, sostenendo inizia-
tive che promuovono il benessere so-
ciale, la crescita economica e la Soste-
nibilità ambientale. IMAL, in particolare, 
si distingue per il suo contributo attivo 
a progetti che favoriscono la coesione 

sociale e la riqualificazione territoriale, 
rafforzando il legame tra l‘azienda e le 
realtà locali.

Modalità di coinvolgimento:
• Collaborazione con comunità e as-

sociazioni locali per promuovere 
attività culturali, educative e sociali.

• Sostegno economico per eventi lo-
cali, manifestazioni culturali, e pro-
getti di riqualificazione urbana e 
ambientale.

• Promozione di iniziative per la for-
mazione di giovani e lavoratori, 
con l‘obiettivo di favorire l‘inse-
rimento lavorativo e accresce-
re le competenze sul territorio.

• Partecipazione a campagne di sen-
sibilizzazione e interventi per la tu-
tela e il miglioramento dell’ambiente 
locale.

Aspettative:
• Relazioni basate sulla fiducia e sul 

rispetto delle esigenze locali.
• Realizzazione di progetti che miglio-

rino concretamente la qualità della 
vita nelle comunità coinvolte.

• Mantenimento di un confronto co-
stante con i rappresentanti delle 
comunità per individuare priorità e 
opportunità di sviluppo condiviso.

• Contributo alla resilienza e alla Sos-
tenibilità delle comunità, allinean-
dosi agli obiettivi del Gruppo.

Mappatura dettagliata e
coinvolgimento valorizzano
gli stakeholder del Gruppo.
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Trade unions: 
The inclusion of trade unions as strategic 
stakeholders improves the Group's overall 
approach to internal relations and human 
resources management, promoting a more 
equitable and collaborative working envi-
ronment.

Means of engagement: 
•	 Regular participation in company 

roundtables to discuss safety, work-
place well-being, and contractual con-
ditions. 

•	 Preventive consultations in the event 
of corporate restructuring, organisa-
tional changes, or the introduction of 
new labour policies. 

•	 Involvement in the development of 
welfare initiatives and ongoing staff 
training. 

Expectations: 
•	 Transparency in communications and 

access to relevant information. 

•	 Safeguarding employees' rights and 
working conditions. 

•	 Respect for contractual agreements 
and principles of fairness. 

Third sector associations and organisa-
tions: 
Among the IMALPAL GROUP companies, 
IMAL is the one that has expanded its part-
nerships with non-profit organisations, 
supporting social and environmental proj-
ects that reflect its commitment to corpo-
rate social responsibility and the creation 
of shared value. 

Means of engagement: 
•	 Sponsorship of social and environ-

mental initiatives. 

•	 Collaborations for projects with a local 
impact (e.g., environmental redevelop-
ment, support for vulnerable commu-
nities). 

•	 Involvement in awareness-raising and 
social responsibility events. 

Expectations: 
•	 Financial and logistical support for ac-

tivities. 

•	 Long-term strategic partnerships. 

•	 Visibility and promotion of the sup-
ported initiatives. 

Financial institutions: 
Relationships with banks and insurance 
companies have been consolidated through 
prudent and transparent financial manage-
ment, ensuring the necessary support for 
business operations and risk mitigation. 

Means of engagement: 
•	 Participation in working groups and 

consultations on sector-specific is-
sues. 

•	 Collaboration to comply with regula-
tions and tax incentives. 

•	 Involvement in pilot and innovative 
projects supported by public funds. 

Expectations: 
•	 Regulatory and tax compliance. 

•	 Constructive contributions for the de-
velopment of sectoral policies.

•	 Commitment to shared sustainability 
and innovation goals. 

Regulatory and legislative oversight bod-
ies: 
These bodies ensure that the company 
operates in compliance with the applica-
ble laws and regulations. IMALPAL GROUP 
maintains proactive collaboration with 
these entities, facilitating audits and in-
spections, and promptly implementing any 
recommendations to improve compliance 
and operational efficiency. 

Means of engagement: 
•	 Timely response to audit or inspection 

requests. 

•	 Provision of accurate and up-to-date 
documentation. 

•	 Implementation of the recommenda-
tions received. 

Expectations: 
•	 Full compliance with rules and regula-

tions. 

•	 Transparency in company procedures. 

•	 Commitment to continuously improve 
governance. 

Local communities: 
The Group recognises the value of local 
communities as an integral part of its eco-
system, supporting initiatives that pro-
mote social well-being, economic growth, 
and environmental sustainability. IMAL, in 
particular, stands out for its active con-
tribution to projects that promote social 
cohesion and territorial redevelopment, 
strengthening the bond between the com-

pany and the local communities. 

Means of engagement: 
•	 Collaboration with local communities 

and associations to promote cultural, 
educational, and social activities. 

•	 Financial support for local and cultural 
events, and urban and environmental 
redevelopment projects. 

•	 Promoting training initiatives for 
young people and workers, with the 
aim of encouraging job placement and 
increasing skills in the local area. 

•	 Participation in awareness campaigns 
and interventions to protect and im-
prove the local environment. 

Expectations: 
•	 Relationships based on trust and re-

spect for local needs. 

•	 Implementation of projects that con-
cretely improve the quality of life in the 
communities involved. 

•	 Maintaining ongoing dialogue with 
community representatives to identify 
priorities and opportunities for shared 
development. 

•	 Contribution to the resilience and sus-
tainability of communities, aligning 
with the Group's objectives. 

Detailed mapping and 
engagement empower the 
Group's stakeholders.
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Materialità
L’approccio metodologico

Nel 2023, IMALPAL GROUP ha intra-
preso un‘analisi di materialità in linea 
con le future disposizioni della Diretti-
va (UE) 2022/2464, nota come Corpo-
rate Sustainability Reporting Directive 
(CSRD). Questo processo ha integrato 
la prospettiva “inside-out“ (materialità 
d‘Impatto), come delineato dagli Stan-
dard Universali GRI 2021 (GRI 3 – Material 
Topics), con la prospettiva “outside-in“ 
(materialità Finanziaria), secondo gli 
European Sustainability Reporting Stan-
dards (ESRS) dell‘EFRAG, in particolare 
l‘ESRS 1 General Disclosure. 

Il concetto di doppia materialità implica 
l‘analisi delle questioni di sostenibilità da 
due prospettive distinte.
• Prospettiva “inside-out“ (material-

ità d‘Impatto): questa visione, pro-
mossa dagli Standard Universali GRI 
2021 (in particolare il GRI 3 – Material 
Topics), si concentra su come le at-
tività dell‘azienda influenzano l‘am-
biente, la società e l‘economia. In 
altre parole, valuta l‘impatto che l‘or-
ganizzazione ha sul mondo esterno.

• Prospettiva “outside-in“ (material-
ità Finanziaria): questa prospettiva, 
delineata dagli ESRS sviluppati, in 
particolare nell‘ESRS 1 General Disc-
losure, esamina come le questioni 
ambientali, sociali e di governance 
(ESG) esterne possano influenzare 
le performance finanziarie e opera-
tive dell‘azienda. Si tratta di valutare 
l‘impatto che il contesto esterno ha 
sull‘organizzazione.

Tale approccio ha permesso a IMALPAL 
GROUP di identificare e valutare in modo 
approfondito le questioni di sostenibili-
tà più rilevanti, sia in termini di impatto 
dell‘azienda sull‘ambiente e sulla società, 
sia riguardo alle influenze esterne sulle 
sue performance. Questo esercizio ha 
rafforzato l‘impegno del Gruppo verso 
una rendicontazione trasparente e una 
gestione responsabile delle tematiche 
ESG, preparandolo alla rendicontazione 
del prossimo anno con l’adozione degli 
standard ESRS.

Materialità
Doppia prospettiva

Il processo per impostare e studiare i 
temi materiali sotto due diverse dimen-
sioni è stato suddiviso in diverse fasi. 
Inizialmente, è stata condotta un‘ana-
lisi interna del contesto organizzativo 
e operativo, che ha permesso di identi-
ficare gli aspetti rilevanti per l‘organiz-
zazione, considerando l‘attività svolta, 
le relazioni commerciali, il contesto di 
sostenibilità in cui opera e le aspettative 
degli stakeholder.
Successivamente, sono state esami-
nate le tematiche proposte dall‘ ESRS 1 
General Requirements. Ciò ha consen-
tito di approfondire gli impatti positivi e 
negativi, attuali e potenziali, generati da 
IMALPAL in relazione a ciascun aspetto 
rilevante emerso.

Nella fase successiva, sono stati identi-
ficati i rischi e le opportunità di sosteni-
bilità attraverso l‘analisi delle tematiche 
presenti nei nuovi standard ESRS. Tutti 
gli impatti sono stati validati o integrati 
grazie al coinvolgimento delle funzioni 
aziendali competenti: l‘elenco risultante 
è stato poi valutato dal management di 

IMALPAL GROUP.
Particolare attenzione è stata dedicata 
ai rischi ambientali, con una valutazio-
ne approfondita della probabilità e della 
magnitudo di ciascuno di essi, conside-
rando scenari di cambiamento climatico 
per proiettare le future concentrazioni 
di gas serra, come formalmente adot-
tato dall‘IPCC, Intergovernmental Panel 
on Climate Change (Gruppo intergo-
vernativo di esperti sul cambiamento 
climatico), principale organismo inter-
nazionale dedicato alla valutazione dei 
cambiamenti climatici.

Una volta completata, si è proceduto 
alla prioritizzazione degli impatti e dei 
rischi/opportunità, ottenendo una lista 
significativa per il management. 

Per l‘anno 2023, il Gruppo ha deciso di 
coinvolgere gli stakeholder esterni, per 
misurare l‘impatto dei temi materiali, uti-
lizzando un tool innovativo dotato di In-
telligenza Artificiale sviluppato da Doyle, 
azienda locale specializzata in strumenti 
per la sostenibilità, che ha permesso di 
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In 2023, IMALPAL GROUP undertook a 
materiality analysis in line with the future 
provisions of Directive (EU) 2022/2464, 
known as the Corporate Sustainability 
Reporting Directive (CSRD). This process 
integrated the “inside-out” perspective 
(Impact materiality), as outlined by the GRI 
Universal Standards 2021 (GRI 3 – Material 
Topics), with the “outside-in” perspective 
(Financial materiality), according to 
the EFRAG European Sustainability 
Reporting Standards (ESRS), in particular 
ESRS 1 General Disclosure. 

The concept of double materiality implies 
analysing sustainability issues from two 
distinct perspectives. 
•	 “Inside-out” perspective (Impact 

materiality): this vision, promoted 
by the GRI Universal Standards 2021 
(in particular GRI 3 – Material Topics), 
focuses on how the company's 
activities influence the environment, 
society, and the economy. In other 
words, it evaluates the impact the 
organisation has on the outside 
world. 

•	 “Outside-in” perspective (Financial 
materiality): this perspective, 
outlined in the ESRSs, particularly in 
ESRS 1 General Disclosure, examines 
how external environmental, social 
and governance (ESG) issues can 
influence a company's financial 
and operational performance. It is 
about evaluating the impact that 
the external context has on the 
organisation. 

This approach has made it possible for 
IMALPAL GROUP to identify and thoroughly 
assess the most relevant sustainability 
issues, both in terms of the company's 
impact on the environment and society, 
and in terms of external influences on its 
performance. This exercise strengthened 
the Group's commitment to transparent 
reporting and responsible management 
of ESG issues, preparing it for next year's 
reporting with the adoption of the ESRS 
standards. 

Materiality 
The methodological approach 

The process of setting up and studying the 
material topics under two different dimen-
sions was divided into several stages. An 
internal analysis of the organisational and 
operational context came first, which en-
abled the Group to identify the aspects rel-
evant to the organisation, considering the 
activities carried out, commercial relation-
ships, the sustainability context in which it 
operates, and stakeholder expectations. 
Subsequently, the topics proposed by 
ESRS 1 General Requirements were exam-
ined. This made it possible to explore the 
positive and negative, actual and potential 
impacts generated by IMALPAL in relation 
to each relevant aspect that emerged. 

The next stage consisted in identifying 
sustainability risks and opportunities by 
analysing the topics present in the new 
ESRS standards. All impacts were validat-
ed or integrated thanks to the involvement 
of the relevant company functions: the re-
sulting list was then evaluated by the IMAL-
PAL GROUP management. 
Particular attention was paid to environ-
mental risks, with an in-depth assessment 

of the likelihood and magnitude of each 
one, considering climate change sce-
narios to project future greenhouse gas 
concentrations, as formally adopted by 
the IPCC (Intergovernmental Panel on Cli-
mate Change), the main international body 
dedicated to the assessment of climate 
change. 

Once completed, the impacts and risks/
opportunities were prioritised, obtaining a 
meaningful list for management. 

For 2023, the Group has decided to engage 
external stakeholders to measure the im-
pact of material topics, using an innovative 
tool powered by Artificial Intelligence de-
veloped by Doyle, a local company special-
ising in sustainability tools. This tool has 
made it possible to impartially and sponta-
neously translate stakeholder perceptions, 
providing a reference level of impact from 
zero to 100, where zero indicates a nega-
tive impact and 100 a positive impact. This 
made it possible to monitor the trend of 
stakeholder perceptions on material top-
ics throughout the year. 

Materiality 
Double perspective
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Materialità
L’approccio metodologico

Nel 2023, IMALPAL GROUP ha intra-
preso un‘analisi di materialità in linea 
con le future disposizioni della Diretti-
va (UE) 2022/2464, nota come Corpo-
rate Sustainability Reporting Directive 
(CSRD). Questo processo ha integrato 
la prospettiva “inside-out“ (materialità 
d‘Impatto), come delineato dagli Stan-
dard Universali GRI 2021 (GRI 3 – Material 
Topics), con la prospettiva “outside-in“ 
(materialità Finanziaria), secondo gli 
European Sustainability Reporting Stan-
dards (ESRS) dell‘EFRAG, in particolare 
l‘ESRS 1 General Disclosure. 

Il concetto di doppia materialità implica 
l‘analisi delle questioni di sostenibilità da 
due prospettive distinte.
• Prospettiva “inside-out“ (material-

ità d‘Impatto): questa visione, pro-
mossa dagli Standard Universali GRI 
2021 (in particolare il GRI 3 – Material 
Topics), si concentra su come le at-
tività dell‘azienda influenzano l‘am-
biente, la società e l‘economia. In 
altre parole, valuta l‘impatto che l‘or-
ganizzazione ha sul mondo esterno.

• Prospettiva “outside-in“ (material-
ità Finanziaria): questa prospettiva, 
delineata dagli ESRS sviluppati, in 
particolare nell‘ESRS 1 General Disc-
losure, esamina come le questioni 
ambientali, sociali e di governance 
(ESG) esterne possano influenzare 
le performance finanziarie e opera-
tive dell‘azienda. Si tratta di valutare 
l‘impatto che il contesto esterno ha 
sull‘organizzazione.

Tale approccio ha permesso a IMALPAL 
GROUP di identificare e valutare in modo 
approfondito le questioni di sostenibili-
tà più rilevanti, sia in termini di impatto 
dell‘azienda sull‘ambiente e sulla società, 
sia riguardo alle influenze esterne sulle 
sue performance. Questo esercizio ha 
rafforzato l‘impegno del Gruppo verso 
una rendicontazione trasparente e una 
gestione responsabile delle tematiche 
ESG, preparandolo alla rendicontazione 
del prossimo anno con l’adozione degli 
standard ESRS.

Materialità
Doppia prospettiva

Il processo per impostare e studiare i 
temi materiali sotto due diverse dimen-
sioni è stato suddiviso in diverse fasi. 
Inizialmente, è stata condotta un‘ana-
lisi interna del contesto organizzativo 
e operativo, che ha permesso di identi-
ficare gli aspetti rilevanti per l‘organiz-
zazione, considerando l‘attività svolta, 
le relazioni commerciali, il contesto di 
sostenibilità in cui opera e le aspettative 
degli stakeholder.
Successivamente, sono state esami-
nate le tematiche proposte dall‘ ESRS 1 
General Requirements. Ciò ha consen-
tito di approfondire gli impatti positivi e 
negativi, attuali e potenziali, generati da 
IMALPAL in relazione a ciascun aspetto 
rilevante emerso.

Nella fase successiva, sono stati identi-
ficati i rischi e le opportunità di sosteni-
bilità attraverso l‘analisi delle tematiche 
presenti nei nuovi standard ESRS. Tutti 
gli impatti sono stati validati o integrati 
grazie al coinvolgimento delle funzioni 
aziendali competenti: l‘elenco risultante 
è stato poi valutato dal management di 

IMALPAL GROUP.
Particolare attenzione è stata dedicata 
ai rischi ambientali, con una valutazio-
ne approfondita della probabilità e della 
magnitudo di ciascuno di essi, conside-
rando scenari di cambiamento climatico 
per proiettare le future concentrazioni 
di gas serra, come formalmente adot-
tato dall‘IPCC, Intergovernmental Panel 
on Climate Change (Gruppo intergo-
vernativo di esperti sul cambiamento 
climatico), principale organismo inter-
nazionale dedicato alla valutazione dei 
cambiamenti climatici.

Una volta completata, si è proceduto 
alla prioritizzazione degli impatti e dei 
rischi/opportunità, ottenendo una lista 
significativa per il management. 

Per l‘anno 2023, il Gruppo ha deciso di 
coinvolgere gli stakeholder esterni, per 
misurare l‘impatto dei temi materiali, uti-
lizzando un tool innovativo dotato di In-
telligenza Artificiale sviluppato da Doyle, 
azienda locale specializzata in strumenti 
per la sostenibilità, che ha permesso di 
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In 2023, IMALPAL GROUP undertook a 
materiality analysis in line with the future 
provisions of Directive (EU) 2022/2464, 
known as the Corporate Sustainability 
Reporting Directive (CSRD). This process 
integrated the “inside-out” perspective 
(Impact materiality), as outlined by the GRI 
Universal Standards 2021 (GRI 3 – Material 
Topics), with the “outside-in” perspective 
(Financial materiality), according to 
the EFRAG European Sustainability 
Reporting Standards (ESRS), in particular 
ESRS 1 General Disclosure. 

The concept of double materiality implies 
analysing sustainability issues from two 
distinct perspectives. 
•	 “Inside-out” perspective (Impact 

materiality): this vision, promoted 
by the GRI Universal Standards 2021 
(in particular GRI 3 – Material Topics), 
focuses on how the company's 
activities influence the environment, 
society, and the economy. In other 
words, it evaluates the impact the 
organisation has on the outside 
world. 

•	 “Outside-in” perspective (Financial 
materiality): this perspective, 
outlined in the ESRSs, particularly in 
ESRS 1 General Disclosure, examines 
how external environmental, social 
and governance (ESG) issues can 
influence a company's financial 
and operational performance. It is 
about evaluating the impact that 
the external context has on the 
organisation. 

This approach has made it possible for 
IMALPAL GROUP to identify and thoroughly 
assess the most relevant sustainability 
issues, both in terms of the company's 
impact on the environment and society, 
and in terms of external influences on its 
performance. This exercise strengthened 
the Group's commitment to transparent 
reporting and responsible management 
of ESG issues, preparing it for next year's 
reporting with the adoption of the ESRS 
standards. 

Materiality 
The methodological approach 

The process of setting up and studying the 
material topics under two different dimen-
sions was divided into several stages. An 
internal analysis of the organisational and 
operational context came first, which en-
abled the Group to identify the aspects rel-
evant to the organisation, considering the 
activities carried out, commercial relation-
ships, the sustainability context in which it 
operates, and stakeholder expectations. 
Subsequently, the topics proposed by 
ESRS 1 General Requirements were exam-
ined. This made it possible to explore the 
positive and negative, actual and potential 
impacts generated by IMALPAL in relation 
to each relevant aspect that emerged. 

The next stage consisted in identifying 
sustainability risks and opportunities by 
analysing the topics present in the new 
ESRS standards. All impacts were validat-
ed or integrated thanks to the involvement 
of the relevant company functions: the re-
sulting list was then evaluated by the IMAL-
PAL GROUP management. 
Particular attention was paid to environ-
mental risks, with an in-depth assessment 

of the likelihood and magnitude of each 
one, considering climate change sce-
narios to project future greenhouse gas 
concentrations, as formally adopted by 
the IPCC (Intergovernmental Panel on Cli-
mate Change), the main international body 
dedicated to the assessment of climate 
change. 

Once completed, the impacts and risks/
opportunities were prioritised, obtaining a 
meaningful list for management. 

For 2023, the Group has decided to engage 
external stakeholders to measure the im-
pact of material topics, using an innovative 
tool powered by Artificial Intelligence de-
veloped by Doyle, a local company special-
ising in sustainability tools. This tool has 
made it possible to impartially and sponta-
neously translate stakeholder perceptions, 
providing a reference level of impact from 
zero to 100, where zero indicates a nega-
tive impact and 100 a positive impact. This 
made it possible to monitor the trend of 
stakeholder perceptions on material top-
ics throughout the year. 

Materiality 
Double perspective
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tradurre in modo imparziale e spontaneo 
le percezioni degli stakeholder, fornen-
do un riferimento da zero a 100 sul grado 
di impatto, in cui zero indica un impatto 
negativo e 100 un impatto positivo. Ciò 
ha reso possibile monitorare l‘andamen-
to delle percezioni degli stakeholder sui 
temi materiali durante l‘anno.

I risultati ottenuti sono stati condivisi e 
approvati dal Gruppo di lavoro dedicato 
alla redazione del Bilancio di Sostenibili-
tà, ed evidenziano l‘impegno di IMALPAL 
GROUP nel perseguire una strategia sos-
tenibile e responsabile.

Nelle tabelle relative all’impatto dei temi 
materiali, questi ultimi sono suddivisi 
per ambiente, social e governance e a 
loro volta classificati in successione in 
base al risultato emerso dall’indagine, 
dal più alto al più basso. Nella prima, l’ap-
proccio valutato è “inside out”, incentra-
to sulla prospettiva degli stakeholder; la 
seconda rappresenta i risultati “outside 
in”, considerando l’impatto delle temati-
che materiali nelle attività aziendali.  

Il concetto di doppia
materialità implica 
l‘analisi delle questioni
di sostenibilità da due
prospettive distinte: 
material ità d‘Impatto e 
materialità finanziaria.
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The results obtained were shared and ap-
proved by the working group dedicated 
to drafting the Sustainability Report, and 
highlight IMALPAL GROUP's commitment 
to pursuing a sustainable and responsible 
strategy. 

In the tables relating to the impact of ma-
terial topics, the latter are divided into 
environment, social and governance and 
in turn classified in sequence based on 
the result emerged from the survey, from 
highest to lowest. The first table evaluates 
the "inside out" approach, focusing on the 
stakeholder perspective; the second table 
represents the "outside in" results, con-
sidering the impact of material topics on 
company activities. 

The concept of double 
materiality involves 
analysing sustainability 
issues from two distinct 
perspectives: impact 
materiality and financial 
materiality.
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tradurre in modo imparziale e spontaneo 
le percezioni degli stakeholder, fornen-
do un riferimento da zero a 100 sul grado 
di impatto, in cui zero indica un impatto 
negativo e 100 un impatto positivo. Ciò 
ha reso possibile monitorare l‘andamen-
to delle percezioni degli stakeholder sui 
temi materiali durante l‘anno.

I risultati ottenuti sono stati condivisi e 
approvati dal Gruppo di lavoro dedicato 
alla redazione del Bilancio di Sostenibili-
tà, ed evidenziano l‘impegno di IMALPAL 
GROUP nel perseguire una strategia sos-
tenibile e responsabile.

Nelle tabelle relative all’impatto dei temi 
materiali, questi ultimi sono suddivisi 
per ambiente, social e governance e a 
loro volta classificati in successione in 
base al risultato emerso dall’indagine, 
dal più alto al più basso. Nella prima, l’ap-
proccio valutato è “inside out”, incentra-
to sulla prospettiva degli stakeholder; la 
seconda rappresenta i risultati “outside 
in”, considerando l’impatto delle temati-
che materiali nelle attività aziendali.  

Il concetto di doppia
materialità implica 
l‘analisi delle questioni
di sostenibilità da due
prospettive distinte: 
material ità d‘Impatto e 
materialità finanziaria.
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The results obtained were shared and ap-
proved by the working group dedicated 
to drafting the Sustainability Report, and 
highlight IMALPAL GROUP's commitment 
to pursuing a sustainable and responsible 
strategy. 

In the tables relating to the impact of ma-
terial topics, the latter are divided into 
environment, social and governance and 
in turn classified in sequence based on 
the result emerged from the survey, from 
highest to lowest. The first table evaluates 
the "inside out" approach, focusing on the 
stakeholder perspective; the second table 
represents the "outside in" results, con-
sidering the impact of material topics on 
company activities. 

The concept of double 
materiality involves 
analysing sustainability 
issues from two distinct 
perspectives: impact 
materiality and financial 
materiality.
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Materialità d’impatto
Inside - out

Temi materiali Descrizione generale dell’impatto
(prospettiva inside-out)

Tipologia di
  impatto

E Aspetto reputazionale Rafforzamento della fiducia e della reputazione aziendale 
presso gli stakeholder attraverso processi di accountability. Positivo - attuale

E Efficienza energetica Adozione di tecnologie e pratiche per migliorare
l’efficienza energetica. Positivo - attuale

E Gestione delle emissioni Riduzione non significativa delle emissioni per
affrontare il cambiamento climatico. Negativo - potenziale

E Gestione dei rifiuti Gestione non ottimale dei rifiuti per minimizzare
l’impatto ambientale. Negativo - potenziale

E Utilizzo della plastica Riduzione irisoria dell’utilizzo della plastica
a favore di materiali sostenibili. Negativo - potenziale

E Certificazioni Implementazione di standard di qualità e
certificazioni chiave per la sostenibilità. Positivo - potenziale

S Customer experience Ottimizzazione dell’esperienza del cliente
tramite soluzioni innovative. Positivo - attuale

S Salute e sicurezza sul lavoro Implementazione di programmi per migliorare
la sicurezza e il benessere sul lavoro. Positivo - attuale

S Responsabilità dei prodotti Garantire la qualità e la sicurezza dei prodotti
lungo tutta la catena del valore. Positivo - attuale

S Condizioni di lavoro e diritti
dei lavoratori

Miglioramento delle condizioni lavorative
e rispetto dei diritti fondamentali. Positivo - attuale

S Inclusione e rispetto dei
diritti umani

Promozione di politiche per il rispetto
e l’inclusione dei diritti umani. Positivo - attuale

S Crescita professionale e
gestione dei talenti

Attrazione e sviluppo di nuovi talenti attraverso percorsi
di crescita professionale. Positivo - attuale

G Innovazione e sostenibilità Promozione dell’innovazione per soluzioni
sostenibili e competitive. Positivo - attuale

G Etica aziendale e trasparenza Rafforzamento della trasparenza e dell’etica
nelle operazioni aziendali. Positivo - attuale

G Gestione dell’organizzazione Ottimizzazione della struttura organizzativa
per massimizzare l’efficienza. Positivo - attuale

G Gestione del rischio Identificazione e gestione proattiva dei
rischi operativi e strategici. Positivo - potenziale

G Cyber security Protezione non sufficiente delle
infrastrutture aziendali. Negativo - potenziale

G Fidelizzazione clienti Costruzione di relazioni di lungo termin
 con i clienti basate sulla fiducia. Positivo - attuale

Analisi
prospettiva 

Inside - out

La tabella fornisce una chiara panorami-
ca dei temi materiali di IMALPAL GROUP, 
indicando sia la descrizione degli impatti 
(prospettiva inside-out), sia la tipologia 
d‘impatto (positivo, negativo o potenzia-
le). 
Sono stati rilevati i temi e la rilevanza 
da ogni singola azienda. Il risultato di 
impatto è stato ottenuto applicando la 
media della valutazione; il criterio per 
valutare l’impatto verso gli stakeholder è 
stato applicato prima per singola azien-
da per poi fare una media, attraverso 
l’utilizzo di strumenti dotati di Intelligen-
za Artificiale. 

Struttura della tabella
• Temi materiali: identificano i prin-

cipali aspetti su cui l’azienda ha un 
impatto.

• Descrizione generale dell’impatto: 

definisce l’effetto di ciascun tema, 
considerando gli stakeholder ester-
ni.

• Tipologia d’impatto: specifica se 
esso è positivo o negativo, con rife-
rimento al momento attuale.

Analisi dell’impatto dei temi materiali 
sul contesto esterno
La valutazione dell’impatto dei temi ma-
teriali delle aziende del Gruppo eviden-
zia un approccio strategico che integra 
la sostenibilità in molteplici dimensioni 
operative e decisionali. La media delle 
prestazioni delle tre aziende coinvol-
te nella rendicontazione – IMAL, PAL e 
GLOBUS – mostra un quadro complessi-
vamente positivo, con significativi punti 
di forza, ma anche alcune aree da miglio-
rare e sfide potenziali da affrontare con 
interventi mirati.
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The table provides a clear overview of 
IMALPAL GROUP’s material topics, show-
ing both the description of the impacts 
(inside-out perspective) and the type of 
impact (positive, negative or potential). 
The topics and relevance were identified 
from each individual company. The im-
pact result was obtained by applying the 
average of the evaluations; the criterion 
for assessing stakeholder impact was 
first applied to each individual company 
and then averaged using tools equipped 
with Artificial Intelligence. 

Table structure 
•	 Material topics: they identify the 

main aspects on which the company 
has an impact. 

•	 Impact overview: identifies the im-
pact of each topic, considering the 
external stakeholders. 

•	 Impact type: it specifies whether it 
is positive or negative, with refer-
ence to the current situation. 

Analysis of the impact of the material 
topics on the external context 
The assessment of the impact of the 
material topics of the Group's compa-
nies highlights a strategic approach that 
integrates sustainability into multiple 
operational and decision-making dimen-
sions. The average performance of the 
three companies involved in the report-
ing – IMAL, PAL and GLOBUS – shows an 
overall positive picture, with significant 
strengths, but also some areas for im-
provement and potential challenges to 
be addressed with targeted interven-
tions.

Inside - out impact 
materiality

Prospective 
analysis 

Inside - out

Material topics General description of the impact 
(inside-out perspective) Type of impact

E Reputational aspect
Strengthening corporate trust and reputation among 

stakeholders through accountability processes.
Positive - actual

E Energy efficiency Adoption of technologies and practices to improve 
energy efficiency.

Positive - actual

E Emission management
No significant reduction in emissions to address climate 

change.
Negative - potential

E Waste management
Suboptimal waste management to minimise the 

environmental impact.
Negative - potential

E Use of plastic
Significant reduction in use of plastic in favour of sustainable 

materials.
Negative - potential

E Certifications
Implementation of quality standards and key certifications for 

sustainability.
Positive - potential

S Customer experience
Optimising customer experience through innovative 

solutions.
Positive - actual

S Occupational health and safety
Implementation of programmes to improve occupational 

safety and well-being.
Positive - actual

S Product liability Ensure product quality and safety throughout the value chain. Positive - actual

S Working conditions and 
workers' rights

Improved working conditions and respect for fundamental 
rights.

Positive - actual

S Inclusion and respect for 
human rights

Promoting policies for respect and inclusion of human rights. Positive - actual

S Professional growth and talent 
management

Attracting and developing new talent through professional 
growth paths.

Positive - actual

G Innovation and sustainability
Promoting innovation for sustainable and competitive 

solutions.
Positive - actual

G Business ethics and 
transparency

Reinforcing transparency and ethics in business operations. Positive - actual

G Organisation management Optimising organisational structure to maximise efficiency. Positive - actual

G Risk management
Proactive identification and management of operational and 

strategic risks.
Positive - potential

G Cybersecurity Insufficient protection of corporate infrastructure. Negative - potential

G Customer loyalty Building long-term, trust-based customer relationships. Positive - actual
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Materialità d’impatto
Inside - out

Temi materiali Descrizione generale dell’impatto
(prospettiva inside-out)

Tipologia di
  impatto

E Aspetto reputazionale Rafforzamento della fiducia e della reputazione aziendale 
presso gli stakeholder attraverso processi di accountability. Positivo - attuale

E Efficienza energetica Adozione di tecnologie e pratiche per migliorare
l’efficienza energetica. Positivo - attuale

E Gestione delle emissioni Riduzione non significativa delle emissioni per
affrontare il cambiamento climatico. Negativo - potenziale

E Gestione dei rifiuti Gestione non ottimale dei rifiuti per minimizzare
l’impatto ambientale. Negativo - potenziale

E Utilizzo della plastica Riduzione irisoria dell’utilizzo della plastica
a favore di materiali sostenibili. Negativo - potenziale

E Certificazioni Implementazione di standard di qualità e
certificazioni chiave per la sostenibilità. Positivo - potenziale

S Customer experience Ottimizzazione dell’esperienza del cliente
tramite soluzioni innovative. Positivo - attuale

S Salute e sicurezza sul lavoro Implementazione di programmi per migliorare
la sicurezza e il benessere sul lavoro. Positivo - attuale

S Responsabilità dei prodotti Garantire la qualità e la sicurezza dei prodotti
lungo tutta la catena del valore. Positivo - attuale

S Condizioni di lavoro e diritti
dei lavoratori

Miglioramento delle condizioni lavorative
e rispetto dei diritti fondamentali. Positivo - attuale

S Inclusione e rispetto dei
diritti umani

Promozione di politiche per il rispetto
e l’inclusione dei diritti umani. Positivo - attuale

S Crescita professionale e
gestione dei talenti

Attrazione e sviluppo di nuovi talenti attraverso percorsi
di crescita professionale. Positivo - attuale

G Innovazione e sostenibilità Promozione dell’innovazione per soluzioni
sostenibili e competitive. Positivo - attuale

G Etica aziendale e trasparenza Rafforzamento della trasparenza e dell’etica
nelle operazioni aziendali. Positivo - attuale

G Gestione dell’organizzazione Ottimizzazione della struttura organizzativa
per massimizzare l’efficienza. Positivo - attuale

G Gestione del rischio Identificazione e gestione proattiva dei
rischi operativi e strategici. Positivo - potenziale

G Cyber security Protezione non sufficiente delle
infrastrutture aziendali. Negativo - potenziale

G Fidelizzazione clienti Costruzione di relazioni di lungo termin
 con i clienti basate sulla fiducia. Positivo - attuale

Analisi
prospettiva 

Inside - out

La tabella fornisce una chiara panorami-
ca dei temi materiali di IMALPAL GROUP, 
indicando sia la descrizione degli impatti 
(prospettiva inside-out), sia la tipologia 
d‘impatto (positivo, negativo o potenzia-
le). 
Sono stati rilevati i temi e la rilevanza 
da ogni singola azienda. Il risultato di 
impatto è stato ottenuto applicando la 
media della valutazione; il criterio per 
valutare l’impatto verso gli stakeholder è 
stato applicato prima per singola azien-
da per poi fare una media, attraverso 
l’utilizzo di strumenti dotati di Intelligen-
za Artificiale. 

Struttura della tabella
• Temi materiali: identificano i prin-

cipali aspetti su cui l’azienda ha un 
impatto.

• Descrizione generale dell’impatto: 

definisce l’effetto di ciascun tema, 
considerando gli stakeholder ester-
ni.

• Tipologia d’impatto: specifica se 
esso è positivo o negativo, con rife-
rimento al momento attuale.

Analisi dell’impatto dei temi materiali 
sul contesto esterno
La valutazione dell’impatto dei temi ma-
teriali delle aziende del Gruppo eviden-
zia un approccio strategico che integra 
la sostenibilità in molteplici dimensioni 
operative e decisionali. La media delle 
prestazioni delle tre aziende coinvol-
te nella rendicontazione – IMAL, PAL e 
GLOBUS – mostra un quadro complessi-
vamente positivo, con significativi punti 
di forza, ma anche alcune aree da miglio-
rare e sfide potenziali da affrontare con 
interventi mirati.
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The table provides a clear overview of 
IMALPAL GROUP’s material topics, show-
ing both the description of the impacts 
(inside-out perspective) and the type of 
impact (positive, negative or potential). 
The topics and relevance were identified 
from each individual company. The im-
pact result was obtained by applying the 
average of the evaluations; the criterion 
for assessing stakeholder impact was 
first applied to each individual company 
and then averaged using tools equipped 
with Artificial Intelligence. 

Table structure 
•	 Material topics: they identify the 

main aspects on which the company 
has an impact. 

•	 Impact overview: identifies the im-
pact of each topic, considering the 
external stakeholders. 

•	 Impact type: it specifies whether it 
is positive or negative, with refer-
ence to the current situation. 

Analysis of the impact of the material 
topics on the external context 
The assessment of the impact of the 
material topics of the Group's compa-
nies highlights a strategic approach that 
integrates sustainability into multiple 
operational and decision-making dimen-
sions. The average performance of the 
three companies involved in the report-
ing – IMAL, PAL and GLOBUS – shows an 
overall positive picture, with significant 
strengths, but also some areas for im-
provement and potential challenges to 
be addressed with targeted interven-
tions.

Inside - out impact 
materiality

Prospective 
analysis 

Inside - out

Material topics General description of the impact 
(inside-out perspective) Type of impact

E Reputational aspect
Strengthening corporate trust and reputation among 

stakeholders through accountability processes.
Positive - actual

E Energy efficiency Adoption of technologies and practices to improve 
energy efficiency.

Positive - actual

E Emission management
No significant reduction in emissions to address climate 

change.
Negative - potential

E Waste management
Suboptimal waste management to minimise the 

environmental impact.
Negative - potential

E Use of plastic
Significant reduction in use of plastic in favour of sustainable 

materials.
Negative - potential

E Certifications
Implementation of quality standards and key certifications for 

sustainability.
Positive - potential

S Customer experience
Optimising customer experience through innovative 

solutions.
Positive - actual

S Occupational health and safety
Implementation of programmes to improve occupational 

safety and well-being.
Positive - actual

S Product liability Ensure product quality and safety throughout the value chain. Positive - actual

S Working conditions and 
workers' rights

Improved working conditions and respect for fundamental 
rights.

Positive - actual

S Inclusion and respect for 
human rights

Promoting policies for respect and inclusion of human rights. Positive - actual

S Professional growth and talent 
management

Attracting and developing new talent through professional 
growth paths.

Positive - actual

G Innovation and sustainability
Promoting innovation for sustainable and competitive 

solutions.
Positive - actual

G Business ethics and 
transparency

Reinforcing transparency and ethics in business operations. Positive - actual

G Organisation management Optimising organisational structure to maximise efficiency. Positive - actual

G Risk management
Proactive identification and management of operational and 

strategic risks.
Positive - potential

G Cybersecurity Insufficient protection of corporate infrastructure. Negative - potential

G Customer loyalty Building long-term, trust-based customer relationships. Positive - actual
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L’analisi dei temi materiali relativi all’am-
biente evidenzia l’impegno di IMALPAL 
GROUP nell’affrontare le principali sfide 
di sostenibilità attraverso una gestione 
consapevole e strategica dei propri im-
patti sul mondo esterno. 
La suddivisione per aziende (IMAL, PAL 
e GLOBUS) offre uno spaccato utile per 
comprendere le priorità e le aree di mi-
glioramento, differenziate in funzione 
delle peculiarità operative di ciascuna 
realtà.

Aspetto reputazionale 
Impatto: Positivo - Attuale.
Una reputazione aziendale solida gene-
ra fiducia negli stakeholder e promuo-
ve comportamenti imitativi da parte di 
concorrenti e partner di filiera. La tra-
sparenza e la coerenza delle azioni di 
sostenibilità migliorano il dialogo con le 

comunità locali e gli investitori, raffor-
zando il ruolo del Gruppo come esempio 
di leadership responsabile.
Tuttavia, esistono opportunità per mi-
gliorare ulteriormente il rapporto con 
stakeholder chiave, come sviluppare 
un piano di comunicazione mirato, che 
evidenzi i progressi ambientali con me-
triche chiare e narrazioni che li coinvol-
gano direttamente.

Efficienza energetica 
Impatto: Positivo - Attuale
L’ottimizzazione dei consumi e dell’ef-
ficienza energetica attraverso tecno-
logie avanzate è un aspetto centrale 
della strategia ambientale del Gruppo e 
riduce la pressione sulle risorse naturali, 
diminuendo la domanda di energia da 
fonti fossili. Ciò riduce il contributo all’in-
quinamento atmosferico e rafforza la

Ambiente

resilienza delle proprie operazioni di 
fronte a possibili crisi energetiche.
Le tre aziende del Gruppo, principal-
mente IMAL, hanno investito in modo 
differente in sistemi e soluzioni capaci 
di ridurre significativamente i consumi, 
migliorando al contempo la competitivi-
tà operativa. Principalmente l’impianto 
fotovoltaico rappresenta un intervento 
importante per l’efficientamento ener-
getico. Tali interventi non solo generano 
benefici ambientali ma garantiscono an-
che risparmi economici di lungo periodo.
Per il futuro è importante rafforzare l’in-
tegrazione di certificazioni energetiche 
(es. ISO 50001) e ampliare l’uso di ener-
gie rinnovabili per ridurre ulteriormente 
la dipendenza da fonti fossili.

Gestione delle emissioni 
Impatto: Negativo - Potenziale
La riduzione delle emissioni rappresen-
ta una priorità strategica per contri-
buire alla lotta contro il cambiamento 
climatico. Le aziende del Gruppo hanno 
implementato pratiche e tecnologie che 
mirano a diminuire in modo significativo 
l’impronta di carbonio.

Il calo delle emissioni deve essere cos-
tantemente monitorato e comunicato 
per poter permettere agli stakeholder di 
valutare la mitigazione del cambiamento 
climatico e per verificare il raggiungi-
mento degli Obiettivi di Sviluppo Soste-
nibile (SDG), in particolare agli obiettivi 7 
(Energia pulita e accessibile) e 13 (Lotta 
contro il cambiamento climatico).

Gestione dei rifiuti
Impatto: Negativo - Potenziale
Una gestione non ottimale dei rifiuti po-
trebbe aumentare il rischio di dispersio-
ne di materiali nell’ambiente e di ineffi-
cienze nella filiera del riciclo. Questo può 
avere un impatto negativo sia a livello 
ecologico che sociale, con effetti sulla 
qualità della vita delle comunità locali.
Il tema rappresenta un’area di miglio-
ramento per tutte le aziende del Grup-
po, principalmente per IMAL e GLO-
BUS, a causa di una concentrazione 
di opere nel 2023. PAL mostra mag-
gior attenzione e questo permette una 
maggior percezione anche nei con-
fronti degli stakeholder. È necessario
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The analysis of material environmen-
tal topics highlights IMALPAL GROUP's 
commitment to addressing key sustain-
ability challenges through conscious and 
strategic management of its impacts on 
the outside world. 
The breakdown by company (IMAL, PAL 
and GLOBUS) offers a useful insight into 
understanding the priorities and areas of 
improvement, differentiated according 
to the operational peculiarities of each 
reality.

Reputational aspect 
Impact: Positive - Actual. 
A solid corporate reputation generates 
trust among stakeholders and inspires 
imitation in competitors and supply 
chain partners. Transparency and con-
sistency in sustainability actions en-
hance dialogue with local communities 

and investors, strengthening the Group's 
role as an example of responsible lead-
ership. 
However, there are opportunities to 
further enhance relationships with key 
stakeholders, such as developing a tar-
geted communications plan that high-
lights environmental progress with clear 
metrics and narratives that directly en-
gage them. 

Energy efficiency 
Impact: Positive - Actual 
Optimising consumption and energy ef-
ficiency through advanced technologies 
is a central aspect of the Group's envi-
ronmental strategy and reduces pres-
sure on natural resources, decreasing 
the demand for energy from fossil fuels. 
This reduces its contribution to air pollu-
tion and strengthens the resilience of its 

operations in the face of potential ener-
gy crises. 
The Group's three companies, primar-
ily IMAL, have invested differently in 
systems and solutions capable of sig-
nificantly reducing consumption while 
simultaneously improving operational 
competitiveness. The photovoltaic sys-
tem represents a major step towards en-
ergy efficiency. These interventions not 
only generate environmental benefits 
but also guarantee long-term economic 
savings. 
Looking ahead, it is important to 
strengthen the integration of energy 
certifications (e.g., ISO 50001) and ex-
pand the use of renewable energy to fur-
ther reduce dependence on fossil fuels. 

Emission management 
Impact: Negative - Potential 
Reducing emissions is a strategic prior-
ity when it comes to contributing to the 
fight against climate change. The Group's 
companies have implemented practices 
and technologies that aim to significant-
ly reduce their carbon footprint. 
The decline in emissions must be con-

stantly monitored and reported to allow 
stakeholders to evaluate climate change 
mitigation and to verify the achievement 
of the Sustainable Development Goals 
(SDGs), in particular Goals 7 (Affordable 
and clean energy) and 13 (Climate action). 

Waste management 
Impact: Negative - Potential 
Suboptimal waste management could 
increase the risk of materials leaking 
into the environment and inefficiencies 
in the recycling chain. This can have a 
negative impact on both an ecological 
and social level, affecting the quality of 
life of local communities. 
This topic represents an area of im-
provement for all Group companies, 
primarily for IMAL and GLOBUS, due to 
a high volume of projects in 2023. PAL 
shows greater attention and this makes 
for greater perception also towards 
stakeholders.
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L’analisi dei temi materiali relativi all’am-
biente evidenzia l’impegno di IMALPAL 
GROUP nell’affrontare le principali sfide 
di sostenibilità attraverso una gestione 
consapevole e strategica dei propri im-
patti sul mondo esterno. 
La suddivisione per aziende (IMAL, PAL 
e GLOBUS) offre uno spaccato utile per 
comprendere le priorità e le aree di mi-
glioramento, differenziate in funzione 
delle peculiarità operative di ciascuna 
realtà.

Aspetto reputazionale 
Impatto: Positivo - Attuale.
Una reputazione aziendale solida gene-
ra fiducia negli stakeholder e promuo-
ve comportamenti imitativi da parte di 
concorrenti e partner di filiera. La tra-
sparenza e la coerenza delle azioni di 
sostenibilità migliorano il dialogo con le 

comunità locali e gli investitori, raffor-
zando il ruolo del Gruppo come esempio 
di leadership responsabile.
Tuttavia, esistono opportunità per mi-
gliorare ulteriormente il rapporto con 
stakeholder chiave, come sviluppare 
un piano di comunicazione mirato, che 
evidenzi i progressi ambientali con me-
triche chiare e narrazioni che li coinvol-
gano direttamente.

Efficienza energetica 
Impatto: Positivo - Attuale
L’ottimizzazione dei consumi e dell’ef-
ficienza energetica attraverso tecno-
logie avanzate è un aspetto centrale 
della strategia ambientale del Gruppo e 
riduce la pressione sulle risorse naturali, 
diminuendo la domanda di energia da 
fonti fossili. Ciò riduce il contributo all’in-
quinamento atmosferico e rafforza la

Ambiente

resilienza delle proprie operazioni di 
fronte a possibili crisi energetiche.
Le tre aziende del Gruppo, principal-
mente IMAL, hanno investito in modo 
differente in sistemi e soluzioni capaci 
di ridurre significativamente i consumi, 
migliorando al contempo la competitivi-
tà operativa. Principalmente l’impianto 
fotovoltaico rappresenta un intervento 
importante per l’efficientamento ener-
getico. Tali interventi non solo generano 
benefici ambientali ma garantiscono an-
che risparmi economici di lungo periodo.
Per il futuro è importante rafforzare l’in-
tegrazione di certificazioni energetiche 
(es. ISO 50001) e ampliare l’uso di ener-
gie rinnovabili per ridurre ulteriormente 
la dipendenza da fonti fossili.

Gestione delle emissioni 
Impatto: Negativo - Potenziale
La riduzione delle emissioni rappresen-
ta una priorità strategica per contri-
buire alla lotta contro il cambiamento 
climatico. Le aziende del Gruppo hanno 
implementato pratiche e tecnologie che 
mirano a diminuire in modo significativo 
l’impronta di carbonio.

Il calo delle emissioni deve essere cos-
tantemente monitorato e comunicato 
per poter permettere agli stakeholder di 
valutare la mitigazione del cambiamento 
climatico e per verificare il raggiungi-
mento degli Obiettivi di Sviluppo Soste-
nibile (SDG), in particolare agli obiettivi 7 
(Energia pulita e accessibile) e 13 (Lotta 
contro il cambiamento climatico).

Gestione dei rifiuti
Impatto: Negativo - Potenziale
Una gestione non ottimale dei rifiuti po-
trebbe aumentare il rischio di dispersio-
ne di materiali nell’ambiente e di ineffi-
cienze nella filiera del riciclo. Questo può 
avere un impatto negativo sia a livello 
ecologico che sociale, con effetti sulla 
qualità della vita delle comunità locali.
Il tema rappresenta un’area di miglio-
ramento per tutte le aziende del Grup-
po, principalmente per IMAL e GLO-
BUS, a causa di una concentrazione 
di opere nel 2023. PAL mostra mag-
gior attenzione e questo permette una 
maggior percezione anche nei con-
fronti degli stakeholder. È necessario
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The analysis of material environmen-
tal topics highlights IMALPAL GROUP's 
commitment to addressing key sustain-
ability challenges through conscious and 
strategic management of its impacts on 
the outside world. 
The breakdown by company (IMAL, PAL 
and GLOBUS) offers a useful insight into 
understanding the priorities and areas of 
improvement, differentiated according 
to the operational peculiarities of each 
reality.

Reputational aspect 
Impact: Positive - Actual. 
A solid corporate reputation generates 
trust among stakeholders and inspires 
imitation in competitors and supply 
chain partners. Transparency and con-
sistency in sustainability actions en-
hance dialogue with local communities 

and investors, strengthening the Group's 
role as an example of responsible lead-
ership. 
However, there are opportunities to 
further enhance relationships with key 
stakeholders, such as developing a tar-
geted communications plan that high-
lights environmental progress with clear 
metrics and narratives that directly en-
gage them. 

Energy efficiency 
Impact: Positive - Actual 
Optimising consumption and energy ef-
ficiency through advanced technologies 
is a central aspect of the Group's envi-
ronmental strategy and reduces pres-
sure on natural resources, decreasing 
the demand for energy from fossil fuels. 
This reduces its contribution to air pollu-
tion and strengthens the resilience of its 

operations in the face of potential ener-
gy crises. 
The Group's three companies, primar-
ily IMAL, have invested differently in 
systems and solutions capable of sig-
nificantly reducing consumption while 
simultaneously improving operational 
competitiveness. The photovoltaic sys-
tem represents a major step towards en-
ergy efficiency. These interventions not 
only generate environmental benefits 
but also guarantee long-term economic 
savings. 
Looking ahead, it is important to 
strengthen the integration of energy 
certifications (e.g., ISO 50001) and ex-
pand the use of renewable energy to fur-
ther reduce dependence on fossil fuels. 

Emission management 
Impact: Negative - Potential 
Reducing emissions is a strategic prior-
ity when it comes to contributing to the 
fight against climate change. The Group's 
companies have implemented practices 
and technologies that aim to significant-
ly reduce their carbon footprint. 
The decline in emissions must be con-

stantly monitored and reported to allow 
stakeholders to evaluate climate change 
mitigation and to verify the achievement 
of the Sustainable Development Goals 
(SDGs), in particular Goals 7 (Affordable 
and clean energy) and 13 (Climate action). 

Waste management 
Impact: Negative - Potential 
Suboptimal waste management could 
increase the risk of materials leaking 
into the environment and inefficiencies 
in the recycling chain. This can have a 
negative impact on both an ecological 
and social level, affecting the quality of 
life of local communities. 
This topic represents an area of im-
provement for all Group companies, 
primarily for IMAL and GLOBUS, due to 
a high volume of projects in 2023. PAL 
shows greater attention and this makes 
for greater perception also towards 
stakeholders.
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impegnarsi a sviluppare un sistema

integrato per la raccolta differenziata, 

il riciclo e il riutilizzo degli scarti. Dise-

gnare un piano di gestione dei rifiuti che 

includa la collaborazione con partner 

specializzati, magari locali, e l’adozione 

di tecnologie per il trattamento degli 

scarti, rappresenterebbe un passo verso 

la maggior sensibilità del tema.

Utilizzo della plastica

Impatto: Negativo - Potenziale

La riduzione della plastica a favore di 

materiali più sostenibili è un tema rile-

vante in molti settori, ma meno signifi-

cativo per il Gruppo, poiché il suo utilizzo 

nei processi produttivi è limitato.

Sebbene il tema non sia considerato ri-

levante per le attività produttive e risulti 

non impattante per gli stakeholder, l’uso 

di questo materiale, anche marginale, 

contribuisce al problema globale della 

dispersione di materie non biodegra-

dabili nell’ambiente. Si valutano azioni 

mirate, soprattutto per la parte dedica-

ta alla non produzione, per rafforzare la 

percezione sull’impegno aziendale.

Certificazioni
Impatto: Positivo - Potenziale
Le certificazioni rappresentano un ele-
mento distintivo per garantire la confor-
mità alle normative ambientali e miglio-
rare la credibilità aziendale.
L’adozione di certificazioni riconosciu-
te internazionalmente (es. ISO 14001) 
garantisce standard elevati di gestione 
ambientale, promuovendo la fiducia tra 
stakeholder e clienti. Questo approccio 
stimola anche altre aziende del settore 
a seguire percorsi simili, generando un 
impatto sistemico positivo.
PAL mostra una maggiore sensibilità 
verso le certificazioni ambientali (14001), 
considerandole un fattore strategico per 
competere sui mercati internazionali. 
IMAL e GLOBUS, invece, devono ancora 
rafforzare i propri modelli per allinearsi 
pienamente alle best practice di settore.

L’analisi dei temi materiali ambientali 
evidenzia una forte capacità di generare 
impatti positivi nei settori della gestione 
delle emissioni, dell’efficienza energeti-
ca e della reputazione aziendale. 

Customer experience
Impatto: Positivo - Attuale
L’attenzione all’ottimizzazione dell’espe-
rienza del cliente ha un impatto diretto 
sulla soddisfazione e sulla fidelizzazio-
ne, favorendo relazioni di lungo termine 
con i partner commerciali. Le soluzio-
ni innovative sviluppate da IMALPAL 
GROUP non solo migliorano i prodotti e i 
servizi offerti, ma contribuiscono anche 
a innalzare gli standard di qualità nel set-
tore, beneficiando indirettamente l’inte-
ro ecosistema produttivo.
IMAL, PAL e GLOBUS hanno un approc-
cio customer-centric, che si manifesta 
nell’innovazione continua dei prodotti e 
dei processi per migliorare la soddisfa-
zione del cliente, che si traduce in una 
maggiore fidelizzazione e competitività.
In futuro si valuta l’integrazione di stru-
menti dotati di Intelligenza Artificiale 
nei processi di customer service per 
personalizzare ulteriormente l’esperien-
za utente.

Salute e sicurezza sul lavoro
Impatto: Positivo - Attuale
L’implementazione di programmi per 
migliorare la sicurezza e il benessere 
sul lavoro, che garantiscono condizioni 
lavorative sicure e salubri, rappresen-
tano un riferimento per il settore, ridu-
cendo i rischi di incidenti e migliorando 
il benessere complessivo dei dipenden-
ti. Questi interventi, oltre a garantire la 
conformità normativa, contribuiscono 
a diffondere una cultura della sicurezza 
che si estende oltre l’ambiente lavorati-
vo, influenzando positivamente anche le 
famiglie e le comunità dei lavoratori.

Responsabilità dei prodotti
Impatto: Positivo - Attuale
La qualità e la sicurezza dei prodotti lun-
go tutta la catena del valore rappresen-
tano un elemento fondamentale per il 
posizionamento sul mercato. Attraverso 
rigorosi controlli e standard di produ-
zione elevati, IMALPAL GROUP minimiz- 
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We must commit to developing an inte-

grated system for the separate collec-

tion, recycling, and reuse of waste. De-

signing a waste management plan that 

includes collaboration with specialised 

partners, perhaps local ones, and the 

adoption of waste treatment technol-

ogies would represent a step towards 

greater awareness of the issue. 

Use of plastic 
Impact: Negative - Potential 

Reducing use of plastic in favour of more 

sustainable materials is a relevant issue 

in many sectors, but less significant for 

the Group, as use of the material in pro-

duction processes is limited. 

Although the topic is not considered rel-

evant to production activities and has no 

impact on stakeholders, the use of this 

material, even marginal, contributes to 

the global problem of the dispersion of 

non-biodegradable materials into the 

environment. Targeted actions are being 

evaluated, especially for non-production 

activities, to strengthen the perception 

of the company's commitment. 

Certifications 
Impact: Positive - Potential 
Certifications represent a distinctive el-
ement to ensure compliance with envi-
ronmental regulations and improve cor-
porate credibility. 
Adopting internationally recognised cer-
tifications (e.g., ISO 14001) guarantees 
high environmental management stan-
dards, promoting trust among stake-
holders and customers. This approach 
also encourages other companies in the 
sector to follow similar paths, generating 
a positive systemic impact. 
PAL shows greater sensitivity towards 
environmental certifications (14001), 
considering them a strategic factor for 
competing on international markets. 
IMAL and GLOBUS, however, still need 
to strengthen their models to fully align 
with the best practices of the sector. 

The analysis of material environmen-
tal topics highlights a strong ability to 
generate positive impacts in the areas 
of emissions management, energy effi-
ciency, and corporate reputation. 

Social Customer experience 
Impact: Positive - Actual 
Focusing on optimising the customer 
experience has a direct impact on satis-
faction and loyalty, fostering long-term 
relationships with business partners. 
The innovative solutions developed by 
IMALPAL GROUP not only improve the 
products and services offered, but also 
contribute to raising quality standards in 
the sector, indirectly benefiting the en-
tire production ecosystem. 
IMAL, PAL, and GLOBUS have a custom-
er-centric approach, which manifests 
itself in continuous product and process 
innovation to improve customer satis-
faction, resulting in greater loyalty and 
competitiveness. 
In the future, we will evaluate the inte-
gration of Artificial Intelligence tools 
into customer service processes to fur-
ther customise the user experience. 

Occupational health and safety 
Impact: Positive - Actual 
The implementation of programmes 
to improve occupational safety and 
well-being, ensuring safe and healthy 
working conditions, sets a benchmark 
for the industry, reducing the risk of 
work-related injuries and improving the 
overall well-being of employees. These 
interventions, in addition to ensuring 
regulatory compliance, help spread a 
culture of safety that extends beyond the 
workplace, positively impacting workers' 
families and communities. 

Product liability 
Impact: Positive - Actual 
Product quality and safety along the 
entire value chain are fundamental to 
market positioning. Through rigorous 
controls and high production standards, 
IMALPAL GROUP minimises the risks for 
end customers and promotes responsi-
ble consumption, helping to strength-
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impegnarsi a sviluppare un sistema

integrato per la raccolta differenziata, 

il riciclo e il riutilizzo degli scarti. Dise-

gnare un piano di gestione dei rifiuti che 

includa la collaborazione con partner 

specializzati, magari locali, e l’adozione 

di tecnologie per il trattamento degli 

scarti, rappresenterebbe un passo verso 

la maggior sensibilità del tema.

Utilizzo della plastica

Impatto: Negativo - Potenziale

La riduzione della plastica a favore di 

materiali più sostenibili è un tema rile-

vante in molti settori, ma meno signifi-

cativo per il Gruppo, poiché il suo utilizzo 

nei processi produttivi è limitato.

Sebbene il tema non sia considerato ri-

levante per le attività produttive e risulti 

non impattante per gli stakeholder, l’uso 

di questo materiale, anche marginale, 

contribuisce al problema globale della 

dispersione di materie non biodegra-

dabili nell’ambiente. Si valutano azioni 

mirate, soprattutto per la parte dedica-

ta alla non produzione, per rafforzare la 

percezione sull’impegno aziendale.

Certificazioni
Impatto: Positivo - Potenziale
Le certificazioni rappresentano un ele-
mento distintivo per garantire la confor-
mità alle normative ambientali e miglio-
rare la credibilità aziendale.
L’adozione di certificazioni riconosciu-
te internazionalmente (es. ISO 14001) 
garantisce standard elevati di gestione 
ambientale, promuovendo la fiducia tra 
stakeholder e clienti. Questo approccio 
stimola anche altre aziende del settore 
a seguire percorsi simili, generando un 
impatto sistemico positivo.
PAL mostra una maggiore sensibilità 
verso le certificazioni ambientali (14001), 
considerandole un fattore strategico per 
competere sui mercati internazionali. 
IMAL e GLOBUS, invece, devono ancora 
rafforzare i propri modelli per allinearsi 
pienamente alle best practice di settore.

L’analisi dei temi materiali ambientali 
evidenzia una forte capacità di generare 
impatti positivi nei settori della gestione 
delle emissioni, dell’efficienza energeti-
ca e della reputazione aziendale. 

Customer experience
Impatto: Positivo - Attuale
L’attenzione all’ottimizzazione dell’espe-
rienza del cliente ha un impatto diretto 
sulla soddisfazione e sulla fidelizzazio-
ne, favorendo relazioni di lungo termine 
con i partner commerciali. Le soluzio-
ni innovative sviluppate da IMALPAL 
GROUP non solo migliorano i prodotti e i 
servizi offerti, ma contribuiscono anche 
a innalzare gli standard di qualità nel set-
tore, beneficiando indirettamente l’inte-
ro ecosistema produttivo.
IMAL, PAL e GLOBUS hanno un approc-
cio customer-centric, che si manifesta 
nell’innovazione continua dei prodotti e 
dei processi per migliorare la soddisfa-
zione del cliente, che si traduce in una 
maggiore fidelizzazione e competitività.
In futuro si valuta l’integrazione di stru-
menti dotati di Intelligenza Artificiale 
nei processi di customer service per 
personalizzare ulteriormente l’esperien-
za utente.

Salute e sicurezza sul lavoro
Impatto: Positivo - Attuale
L’implementazione di programmi per 
migliorare la sicurezza e il benessere 
sul lavoro, che garantiscono condizioni 
lavorative sicure e salubri, rappresen-
tano un riferimento per il settore, ridu-
cendo i rischi di incidenti e migliorando 
il benessere complessivo dei dipenden-
ti. Questi interventi, oltre a garantire la 
conformità normativa, contribuiscono 
a diffondere una cultura della sicurezza 
che si estende oltre l’ambiente lavorati-
vo, influenzando positivamente anche le 
famiglie e le comunità dei lavoratori.

Responsabilità dei prodotti
Impatto: Positivo - Attuale
La qualità e la sicurezza dei prodotti lun-
go tutta la catena del valore rappresen-
tano un elemento fondamentale per il 
posizionamento sul mercato. Attraverso 
rigorosi controlli e standard di produ-
zione elevati, IMALPAL GROUP minimiz- 
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We must commit to developing an inte-

grated system for the separate collec-

tion, recycling, and reuse of waste. De-

signing a waste management plan that 

includes collaboration with specialised 

partners, perhaps local ones, and the 

adoption of waste treatment technol-

ogies would represent a step towards 

greater awareness of the issue. 

Use of plastic 
Impact: Negative - Potential 

Reducing use of plastic in favour of more 

sustainable materials is a relevant issue 

in many sectors, but less significant for 

the Group, as use of the material in pro-

duction processes is limited. 

Although the topic is not considered rel-

evant to production activities and has no 

impact on stakeholders, the use of this 

material, even marginal, contributes to 

the global problem of the dispersion of 

non-biodegradable materials into the 

environment. Targeted actions are being 

evaluated, especially for non-production 

activities, to strengthen the perception 

of the company's commitment. 

Certifications 
Impact: Positive - Potential 
Certifications represent a distinctive el-
ement to ensure compliance with envi-
ronmental regulations and improve cor-
porate credibility. 
Adopting internationally recognised cer-
tifications (e.g., ISO 14001) guarantees 
high environmental management stan-
dards, promoting trust among stake-
holders and customers. This approach 
also encourages other companies in the 
sector to follow similar paths, generating 
a positive systemic impact. 
PAL shows greater sensitivity towards 
environmental certifications (14001), 
considering them a strategic factor for 
competing on international markets. 
IMAL and GLOBUS, however, still need 
to strengthen their models to fully align 
with the best practices of the sector. 

The analysis of material environmen-
tal topics highlights a strong ability to 
generate positive impacts in the areas 
of emissions management, energy effi-
ciency, and corporate reputation. 

Social Customer experience 
Impact: Positive - Actual 
Focusing on optimising the customer 
experience has a direct impact on satis-
faction and loyalty, fostering long-term 
relationships with business partners. 
The innovative solutions developed by 
IMALPAL GROUP not only improve the 
products and services offered, but also 
contribute to raising quality standards in 
the sector, indirectly benefiting the en-
tire production ecosystem. 
IMAL, PAL, and GLOBUS have a custom-
er-centric approach, which manifests 
itself in continuous product and process 
innovation to improve customer satis-
faction, resulting in greater loyalty and 
competitiveness. 
In the future, we will evaluate the inte-
gration of Artificial Intelligence tools 
into customer service processes to fur-
ther customise the user experience. 

Occupational health and safety 
Impact: Positive - Actual 
The implementation of programmes 
to improve occupational safety and 
well-being, ensuring safe and healthy 
working conditions, sets a benchmark 
for the industry, reducing the risk of 
work-related injuries and improving the 
overall well-being of employees. These 
interventions, in addition to ensuring 
regulatory compliance, help spread a 
culture of safety that extends beyond the 
workplace, positively impacting workers' 
families and communities. 

Product liability 
Impact: Positive - Actual 
Product quality and safety along the 
entire value chain are fundamental to 
market positioning. Through rigorous 
controls and high production standards, 
IMALPAL GROUP minimises the risks for 
end customers and promotes responsi-
ble consumption, helping to strength-
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za i rischi per i clienti finali e promuove 
un consumo responsabile, contribuendo 
a rafforzare la fiducia degli stakeholder e 
a stimolare l’adozione di pratiche soste-
nibili nel settore.

Condizioni di lavoro e diritti dei lavoratori
Impatto: Positivo - Attuale
L’impegno per il miglioramento delle 
condizioni lavorative e il rispetto dei di-
ritti fondamentali rafforza il ruolo del 
Gruppo come datore di lavoro respon-
sabile. IMAL, PAL, e GLOBUS tengono al 
benessere delle persone e promuovono 
un ambiente di lavoro equo, rispettoso 
e generano un impatto positivo non solo 
sui dipendenti, ma anche sulle comunità 
locali, contribuendo alla costruzione di 
un tessuto sociale più coeso e resiliente.
Per ottenere una maggiore percezione 
dall’esterno, tutte le aziende del Gruppo 
valutano l’impostazione di programmi 
welfare condivisi.

Inclusione e rispetto dei diritti umani
Impatto: Positivo - Attuale
Le politiche di inclusione e rispetto dei 
diritti umani adottate hanno un impatto 

positivo su scala globale. Promuovendo 
la diversità e contrastando ogni forma 
di discriminazione, IMALPAL GROUP mi-
gliora il clima interno, punta a diventare 
un esempio per altre realtà industriali. 
Questo impegno contribuisce a sensibi-
lizzare i partner e i fornitori sulla neces-
sità di adottare standard etici elevati, 
generando un effetto moltiplicatore lun-
go tutta la filiera.

Crescita professionale e gestione dei 
talenti
Impatto: Positivo - Attuale
La promozione di percorsi di crescita 
professionale e la valorizzazione dei ta-
lenti interni hanno un duplice effetto. 
Da un lato, garantiscono al persona-
le l’accesso a opportunità di sviluppo 
e miglioramento delle competenze; 
dall’altro, rafforzano la competitività 
del Gruppo, migliorandone la capacità 
di attrarre nuove risorse qualificate. Ciò 
porta un impatto positivo su scala so-
ciale, contribuendo alla formazione di 
una forza lavoro più competente e resi-
liente, in linea con le esigenze di un mer-
cato del lavoro in continua evoluzione.

Tutte le aziende del Gruppo considera-
no prioritario investire nella formazione 
e nello sviluppo delle competenze del 
personale, includendo tematiche ESG e 
competenze digitali.

L’analisi dei temi materiali sociali di-
mostra un forte allineamento con gli 

obiettivi di sostenibilità, evidenziando 
un impatto positivo tangibile sul mondo
esterno. L’adozione di politiche inclusi-
ve, l’attenzione ai lavoratori e l’innovazio-
ne continua si configurano come pilastri 
strategici per il futuro, rendendo il Grup-
po un esempio di leadership responsabi-
le nel proprio settore.

Innovazione e Sostenibilità
Impatto: Positivo - Attuale
La promozione di soluzioni innovative e 
sostenibili è centrale per la competitivi-
tà e la crescita del Gruppo e contribui-
sce a posizionarlo come leader di set-
tore, influenzando positivamente clienti 
e partner commerciali. Ciò consente di 
rispondere in modo efficace alle esigen-
ze del mercato, rafforzando il vantaggio 
competitivo.

Etica aziendale e trasparenza
Impatto: Positivo - Attuale
Il rafforzamento della trasparenza e 
dell’etica nelle operazioni aziendali è 
un tema centrale, considerato sia dagli 
stakeholder, sia dalle aziende come una 

priorità strategica.
Questa focalizzazione genera effetti 
positivi sul posizionamento del Gruppo 
come attore responsabile e affidabile 
nel proprio settore, favorendo relazio-
ni più solide con la filiera e il mercato.
Tutte le aziende del Gruppo dimostrano 
un impegno significativo in questo ambi-
to, adottando codici etici e strumenti di 
governance per garantire l’allineamento 
tra valori dichiarati e pratiche operative.

Gestione dell’organizzazione
Impatto: Positivo - Attuale
L’ottimizzazione della struttura organiz-
zativa per massimizzare l’efficienza è 
considerata altamente rilevante sia dalle 
aziende, sia dagli stakeholder e si tradu-
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en stakeholder trust and stimulate the 
adoption of sustainable practices in the 
sector. 

Working conditions and workers' rights 
Impact: Positive - Actual 
The commitment to improving working 
conditions and respecting fundamen-
tal rights strengthens the Group's role 
as a responsible employer. IMAL, PAL, 
and GLOBUS care about the well-being 
of their people and promote a fair and 
respectful working environment. They 
generate a positive impact not only on 
employees but also on local communi-
ties, contributing to the construction of a 
more cohesive and resilient social fabric. 
To achieve greater external awareness, 
all Group companies are evaluating the 
implementation of shared welfare pro-
grams. 

Inclusion and respect for human rights 
Impact: Positive - Actual 
The human rights inclusion and respect 
policies adopted have a positive impact 
on a global scale. By promoting diversi-
ty and combating all forms of discrim-

ination, IMALPAL GROUP improves the 
internal climate and aims to become an 
example for other industrial companies. 
This commitment helps raise awareness 
among partners and suppliers of the 
need to adopt high ethical standards, 
generating a multiplier effect through-
out the entire supply chain. 

Professional growth and talent manage-
ment 
Impact: Positive - Actual 
Promoting professional growth paths 
and developing internal talent has a dual 
effect. On the one hand, they guarantee 
staff access to development and skills 
improvement opportunities; on the oth-
er, they strengthen the Group's compet-
itiveness, improving its ability to attract 
new qualified resources. This has a pos-
itive impact on society, contributing to 
the formation of a more competent and 
resilient workforce, in line with the needs 
of an ever-changing labour market. 

Governance

All Group companies consider it a prior-
ity to invest in training and developing 
their personnel’s skills, including ESG 
topics and digital skills. 

The analysis of social material topics 
demonstrates a strong alignment with 
sustainability goals, highlighting a tangi-

ble positive impact on the external world. 
 The adoption of inclusive policies, at-
tention to workers, and continuous inno-
vation are strategic pillars for the future, 
making the Group an example of respon-
sible leadership in its sector. 

Innovation and Sustainability 
Impact: Positive - Actual 
Promoting innovative and sustainable 
solutions is central to the Group's compet-
itiveness and growth and helps position it 
as an industry leader, positively influenc-
ing customers and business partners. 
This enables it to respond effectively to 
market needs, strengthening its competi-
tive advantage. 

Business ethics and transparency 
Impact: Positive - Actual 
Strengthening transparency and ethics 
in corporate operations is a central top-
ic, considered a strategic priority by both 
stakeholders and companies. 
This focus has positively impacted the 

Group's positioning as a responsible and 
reliable player in its sector, fostering 
stronger relationships with the supply 
chain and the market. 
All Group companies demonstrate a sig-
nificant commitment in this area, adopt-
ing codes of ethics and governance tools 
to ensure alignment between the declared 
values and the operating practices. 

Organisation management 
Impact: Positive - Actual 
Optimising organisational structure to 
maximise efficiency is considered highly 
relevant by both companies and stake-
holders and translates into a greater ca-
pacity to respond to the needs of the lat-
ter. 
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za i rischi per i clienti finali e promuove 
un consumo responsabile, contribuendo 
a rafforzare la fiducia degli stakeholder e 
a stimolare l’adozione di pratiche soste-
nibili nel settore.

Condizioni di lavoro e diritti dei lavoratori
Impatto: Positivo - Attuale
L’impegno per il miglioramento delle 
condizioni lavorative e il rispetto dei di-
ritti fondamentali rafforza il ruolo del 
Gruppo come datore di lavoro respon-
sabile. IMAL, PAL, e GLOBUS tengono al 
benessere delle persone e promuovono 
un ambiente di lavoro equo, rispettoso 
e generano un impatto positivo non solo 
sui dipendenti, ma anche sulle comunità 
locali, contribuendo alla costruzione di 
un tessuto sociale più coeso e resiliente.
Per ottenere una maggiore percezione 
dall’esterno, tutte le aziende del Gruppo 
valutano l’impostazione di programmi 
welfare condivisi.

Inclusione e rispetto dei diritti umani
Impatto: Positivo - Attuale
Le politiche di inclusione e rispetto dei 
diritti umani adottate hanno un impatto 

positivo su scala globale. Promuovendo 
la diversità e contrastando ogni forma 
di discriminazione, IMALPAL GROUP mi-
gliora il clima interno, punta a diventare 
un esempio per altre realtà industriali. 
Questo impegno contribuisce a sensibi-
lizzare i partner e i fornitori sulla neces-
sità di adottare standard etici elevati, 
generando un effetto moltiplicatore lun-
go tutta la filiera.

Crescita professionale e gestione dei 
talenti
Impatto: Positivo - Attuale
La promozione di percorsi di crescita 
professionale e la valorizzazione dei ta-
lenti interni hanno un duplice effetto. 
Da un lato, garantiscono al persona-
le l’accesso a opportunità di sviluppo 
e miglioramento delle competenze; 
dall’altro, rafforzano la competitività 
del Gruppo, migliorandone la capacità 
di attrarre nuove risorse qualificate. Ciò 
porta un impatto positivo su scala so-
ciale, contribuendo alla formazione di 
una forza lavoro più competente e resi-
liente, in linea con le esigenze di un mer-
cato del lavoro in continua evoluzione.

Tutte le aziende del Gruppo considera-
no prioritario investire nella formazione 
e nello sviluppo delle competenze del 
personale, includendo tematiche ESG e 
competenze digitali.

L’analisi dei temi materiali sociali di-
mostra un forte allineamento con gli 

obiettivi di sostenibilità, evidenziando 
un impatto positivo tangibile sul mondo
esterno. L’adozione di politiche inclusi-
ve, l’attenzione ai lavoratori e l’innovazio-
ne continua si configurano come pilastri 
strategici per il futuro, rendendo il Grup-
po un esempio di leadership responsabi-
le nel proprio settore.

Innovazione e Sostenibilità
Impatto: Positivo - Attuale
La promozione di soluzioni innovative e 
sostenibili è centrale per la competitivi-
tà e la crescita del Gruppo e contribui-
sce a posizionarlo come leader di set-
tore, influenzando positivamente clienti 
e partner commerciali. Ciò consente di 
rispondere in modo efficace alle esigen-
ze del mercato, rafforzando il vantaggio 
competitivo.

Etica aziendale e trasparenza
Impatto: Positivo - Attuale
Il rafforzamento della trasparenza e 
dell’etica nelle operazioni aziendali è 
un tema centrale, considerato sia dagli 
stakeholder, sia dalle aziende come una 

priorità strategica.
Questa focalizzazione genera effetti 
positivi sul posizionamento del Gruppo 
come attore responsabile e affidabile 
nel proprio settore, favorendo relazio-
ni più solide con la filiera e il mercato.
Tutte le aziende del Gruppo dimostrano 
un impegno significativo in questo ambi-
to, adottando codici etici e strumenti di 
governance per garantire l’allineamento 
tra valori dichiarati e pratiche operative.

Gestione dell’organizzazione
Impatto: Positivo - Attuale
L’ottimizzazione della struttura organiz-
zativa per massimizzare l’efficienza è 
considerata altamente rilevante sia dalle 
aziende, sia dagli stakeholder e si tradu-
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en stakeholder trust and stimulate the 
adoption of sustainable practices in the 
sector. 

Working conditions and workers' rights 
Impact: Positive - Actual 
The commitment to improving working 
conditions and respecting fundamen-
tal rights strengthens the Group's role 
as a responsible employer. IMAL, PAL, 
and GLOBUS care about the well-being 
of their people and promote a fair and 
respectful working environment. They 
generate a positive impact not only on 
employees but also on local communi-
ties, contributing to the construction of a 
more cohesive and resilient social fabric. 
To achieve greater external awareness, 
all Group companies are evaluating the 
implementation of shared welfare pro-
grams. 

Inclusion and respect for human rights 
Impact: Positive - Actual 
The human rights inclusion and respect 
policies adopted have a positive impact 
on a global scale. By promoting diversi-
ty and combating all forms of discrim-

ination, IMALPAL GROUP improves the 
internal climate and aims to become an 
example for other industrial companies. 
This commitment helps raise awareness 
among partners and suppliers of the 
need to adopt high ethical standards, 
generating a multiplier effect through-
out the entire supply chain. 

Professional growth and talent manage-
ment 
Impact: Positive - Actual 
Promoting professional growth paths 
and developing internal talent has a dual 
effect. On the one hand, they guarantee 
staff access to development and skills 
improvement opportunities; on the oth-
er, they strengthen the Group's compet-
itiveness, improving its ability to attract 
new qualified resources. This has a pos-
itive impact on society, contributing to 
the formation of a more competent and 
resilient workforce, in line with the needs 
of an ever-changing labour market. 

Governance

All Group companies consider it a prior-
ity to invest in training and developing 
their personnel’s skills, including ESG 
topics and digital skills. 

The analysis of social material topics 
demonstrates a strong alignment with 
sustainability goals, highlighting a tangi-

ble positive impact on the external world. 
 The adoption of inclusive policies, at-
tention to workers, and continuous inno-
vation are strategic pillars for the future, 
making the Group an example of respon-
sible leadership in its sector. 

Innovation and Sustainability 
Impact: Positive - Actual 
Promoting innovative and sustainable 
solutions is central to the Group's compet-
itiveness and growth and helps position it 
as an industry leader, positively influenc-
ing customers and business partners. 
This enables it to respond effectively to 
market needs, strengthening its competi-
tive advantage. 

Business ethics and transparency 
Impact: Positive - Actual 
Strengthening transparency and ethics 
in corporate operations is a central top-
ic, considered a strategic priority by both 
stakeholders and companies. 
This focus has positively impacted the 

Group's positioning as a responsible and 
reliable player in its sector, fostering 
stronger relationships with the supply 
chain and the market. 
All Group companies demonstrate a sig-
nificant commitment in this area, adopt-
ing codes of ethics and governance tools 
to ensure alignment between the declared 
values and the operating practices. 

Organisation management 
Impact: Positive - Actual 
Optimising organisational structure to 
maximise efficiency is considered highly 
relevant by both companies and stake-
holders and translates into a greater ca-
pacity to respond to the needs of the lat-
ter. 
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ce in una maggiore capacità di risponde-
re alle esigenze di questi ultimi.
IMAL, PAL e GLOBUS dimostrano un for-
te impegno nell’ottimizzazione di model-
li gestionali che migliorano l’efficienza 
operativa e decisionale.
Questo tema è percepito come priorita-
rio dagli stakeholder e riflette l’impor-
tanza di una struttura solida per garanti-
re la sostenibilità del business.

Gestione del rischio
Impatto: Positivo - Potenziale
L’identificazione e la gestione proatti-
va dei rischi operativi e strategici rap-
presentano una leva fondamentale per 

garantire la resilienza aziendale e au-

mentare la fiducia degli stakeholder, di-

mostrando la solidità dell’organizzazione 

nel lungo termine.

Il Gruppo ha avviato iniziative per raffor-

zare la gestione del rischio, ma la ma-

turità delle strategie adottate è ancora 

in fase di sviluppo. Questo tema ha un 

potenziale significativo per mitigare vul-

nerabilità e migliorare la capacità di ri-

sposta a scenari imprevisti.

Sarà importante implementare sistemi 

di risk management integrati, con focus 

sui rischi ESG.

Cyber security
Impatto: Negativo - Potenziale
La protezione non sufficiente delle in-

frastrutture aziendali attraverso stra-

tegie avanzate di cyber sicurezza ha un 

impatto negativo potenziale che, però, 

non è percepito come prioritario dagli 

stakeholder.

Ciò limita il riconoscimento del valo-

re delle azioni intraprese dal Gruppo in 

questo ambito. Diventa rilevante inte-
grare la cyber sicurezza nel dialogo con 
gli stakeholder, aumentando la consape-
volezza dell’importanza di tale rischio di 
tutti gli operatori.

Fidelizzazione dei clienti
Impatto: Positivo - Attuale
La costruzione di relazioni di lungo ter-
mine con i clienti è percepita come meno 
rilevante dagli stakeholder, nonostante 
PAL abbia una struttura consolidata in 
questo ambito. 
Quest’ultima si distingue per processi 
altamente strutturati per la fidelizzazio-
ne dei clienti, ma la percezione di questi 
sforzi tra gli stakeholder è limitata; IMAL 
e GLOBUS, invece, possono migliorare 
ulteriormente le loro strategie in questo 
ambito.

In conclusione, i temi materiali di gover-
nance del Gruppo IMALPAL riflettono un 
approccio olistico e strategico alla so-
stenibilità, con un impatto significativo 
sul mondo esterno. L’etica aziendale, la 
trasparenza e la gestione dell’organizza-
zione emergono come elementi centrali, 
percepiti positivamente dagli stake-

holder e fondamentali per il consolida-
mento della fiducia. Tuttavia, temi come 
la cyber security e la fidelizzazione dei 
clienti richiedono interventi mirati per 
migliorarne la percezione e il riconosci-
mento esterno.
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IMAL, PAL, and GLOBUS demonstrate a 
strong commitment to optimising man-
agement models that improve operational 
and decision-making efficiency. 
Stakeholders see this topic as being of 
primary importance and it reflects the 
importance of a solid structure to ensure 
business sustainability.

Risk management 
Impact: Positive - Potential 
The proactive identification and manage-
ment of operational and strategic risks is a 
key lever for ensuring business resilience 
and increasing stakeholder trust, demon-
strating the organisation's long-term so-
lidity. 
The Group has launched initiatives to 
strengthen its risk management, but these 
strategies are still in their early stages. 
This topic has significant potential to miti-
gate vulnerabilities and improve the ability 
to respond to unforeseen scenarios. 

It will be important to implement inte-
grated risk management systems, with a 
focus on ESG risks. 

Cybersecurity 
Impact: Negative - Potential 
Insufficient protection of corporate in-
frastructure through advanced cyberse-
curity strategies has a potential negative 
impact that, however, is not perceived as 
a priority by stakeholders. 
This limits the recognition of the value of 
the actions undertaken by the Group in 
this area. It is essential to integrate cyber-
security into stakeholder dialogue, raising 
awareness of the importance of this risk 
among all stakeholders. 

Customer loyalty 
Impact: Positive - Actual 
Building long-term relationships with 
customers is perceived as less relevant 
by stakeholders, despite PAL having a 
consolidated structure in this area. 
The latter stands out for its highly 
structured customer loyalty processes, 
but stakeholder perception of these 
efforts is limited; IMAL and GLOBUS, 
however, can further improve their 
strategies in this area. 

In conclusion, IMALPAL Group's material 
governance topics reflect a holistic and 
strategic approach to sustainability, 
with a significant impact on the external 
world. Corporate ethics, transparency, 
and organisational management emerge 
as central elements, positively perceived 
by stakeholders and fundamental to 
building trust. However, issues such 
as cybersecurity and customer loyalty 

require targeted interventions to 
improve their perception and external 
recognition.
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ce in una maggiore capacità di risponde-
re alle esigenze di questi ultimi.
IMAL, PAL e GLOBUS dimostrano un for-
te impegno nell’ottimizzazione di model-
li gestionali che migliorano l’efficienza 
operativa e decisionale.
Questo tema è percepito come priorita-
rio dagli stakeholder e riflette l’impor-
tanza di una struttura solida per garanti-
re la sostenibilità del business.

Gestione del rischio
Impatto: Positivo - Potenziale
L’identificazione e la gestione proatti-
va dei rischi operativi e strategici rap-
presentano una leva fondamentale per 

garantire la resilienza aziendale e au-

mentare la fiducia degli stakeholder, di-

mostrando la solidità dell’organizzazione 

nel lungo termine.

Il Gruppo ha avviato iniziative per raffor-

zare la gestione del rischio, ma la ma-

turità delle strategie adottate è ancora 

in fase di sviluppo. Questo tema ha un 

potenziale significativo per mitigare vul-

nerabilità e migliorare la capacità di ri-

sposta a scenari imprevisti.

Sarà importante implementare sistemi 

di risk management integrati, con focus 

sui rischi ESG.

Cyber security
Impatto: Negativo - Potenziale
La protezione non sufficiente delle in-

frastrutture aziendali attraverso stra-

tegie avanzate di cyber sicurezza ha un 

impatto negativo potenziale che, però, 

non è percepito come prioritario dagli 

stakeholder.

Ciò limita il riconoscimento del valo-

re delle azioni intraprese dal Gruppo in 

questo ambito. Diventa rilevante inte-
grare la cyber sicurezza nel dialogo con 
gli stakeholder, aumentando la consape-
volezza dell’importanza di tale rischio di 
tutti gli operatori.

Fidelizzazione dei clienti
Impatto: Positivo - Attuale
La costruzione di relazioni di lungo ter-
mine con i clienti è percepita come meno 
rilevante dagli stakeholder, nonostante 
PAL abbia una struttura consolidata in 
questo ambito. 
Quest’ultima si distingue per processi 
altamente strutturati per la fidelizzazio-
ne dei clienti, ma la percezione di questi 
sforzi tra gli stakeholder è limitata; IMAL 
e GLOBUS, invece, possono migliorare 
ulteriormente le loro strategie in questo 
ambito.

In conclusione, i temi materiali di gover-
nance del Gruppo IMALPAL riflettono un 
approccio olistico e strategico alla so-
stenibilità, con un impatto significativo 
sul mondo esterno. L’etica aziendale, la 
trasparenza e la gestione dell’organizza-
zione emergono come elementi centrali, 
percepiti positivamente dagli stake-

holder e fondamentali per il consolida-
mento della fiducia. Tuttavia, temi come 
la cyber security e la fidelizzazione dei 
clienti richiedono interventi mirati per 
migliorarne la percezione e il riconosci-
mento esterno.
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IMAL, PAL, and GLOBUS demonstrate a 
strong commitment to optimising man-
agement models that improve operational 
and decision-making efficiency. 
Stakeholders see this topic as being of 
primary importance and it reflects the 
importance of a solid structure to ensure 
business sustainability.

Risk management 
Impact: Positive - Potential 
The proactive identification and manage-
ment of operational and strategic risks is a 
key lever for ensuring business resilience 
and increasing stakeholder trust, demon-
strating the organisation's long-term so-
lidity. 
The Group has launched initiatives to 
strengthen its risk management, but these 
strategies are still in their early stages. 
This topic has significant potential to miti-
gate vulnerabilities and improve the ability 
to respond to unforeseen scenarios. 

It will be important to implement inte-
grated risk management systems, with a 
focus on ESG risks. 

Cybersecurity 
Impact: Negative - Potential 
Insufficient protection of corporate in-
frastructure through advanced cyberse-
curity strategies has a potential negative 
impact that, however, is not perceived as 
a priority by stakeholders. 
This limits the recognition of the value of 
the actions undertaken by the Group in 
this area. It is essential to integrate cyber-
security into stakeholder dialogue, raising 
awareness of the importance of this risk 
among all stakeholders. 

Customer loyalty 
Impact: Positive - Actual 
Building long-term relationships with 
customers is perceived as less relevant 
by stakeholders, despite PAL having a 
consolidated structure in this area. 
The latter stands out for its highly 
structured customer loyalty processes, 
but stakeholder perception of these 
efforts is limited; IMAL and GLOBUS, 
however, can further improve their 
strategies in this area. 

In conclusion, IMALPAL Group's material 
governance topics reflect a holistic and 
strategic approach to sustainability, 
with a significant impact on the external 
world. Corporate ethics, transparency, 
and organisational management emerge 
as central elements, positively perceived 
by stakeholders and fundamental to 
building trust. However, issues such 
as cybersecurity and customer loyalty 

require targeted interventions to 
improve their perception and external 
recognition.
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Materialità finanziaria
Outside - in

Temi materiali Descrizione generale dell’impatto
(prospettiva outside-in)

Tipologia di
  impatto

E Aspetto reputazionale Rischio reputazionale derivante dalla percezione negativa 
degli stakeholder in caso di performance inadeguate. Rischio

E Efficienza energetica Opportunità di riduzione dei costi operativi grazie 
all’adozione di pratiche energetiche più efficienti. Opportunità

E Gestione delle emissioni Rischi connessi alla necessità di implementare strategie per 
la riduzione delle emissioni e adeguarsi alle normative. Rischio - Opportunità

E Gestione dei rifiuti Rischio di inefficienze legate alla gestione non
ottimale dei rifiuti. Rischio

E Utilizzo della plastica Opportunità derivanti dall’adozione di materiali
sostenibili per ridurre l’uso della plastica. Opportunità

E Certificazioni Opportunità di rafforzare la credibilità aziendale
attraverso certificazioni chiave. Opportunità

S Customer experience Opportunità di fidelizzazione e ampliamento della
base clienti grazie a esperienze migliorate. Opportunità

S Salute e sicurezza sul lavoro Rischi derivanti da incidenti o mancato rispetto
delle norme di sicurezza. Rischio

S Responsabilità dei prodotti Rischi derivanti dalla mancata conformità alle
normative di prodotto e qualità. Rischio

S Condizioni di lavoro e diritti
dei lavoratori

Rischi connessi a condizioni lavorative non adeguate
che potrebbero influire sulla produttività. Rischio

S Inclusione e rispetto dei
diritti umani

Opportunità di rafforzare l’immagine aziendale 
promuovendo inclusione e rispetto dei diritti umani. Opportunità

S Crescita professionale e
gestione dei talenti

Rischio di turnover elevato e difficoltà nel
trattenere i talenti. Rischio

G Innovazione e sostenibilità Opportunità di differenziarsi sul mercato tramite
innovazioni sostenibili. Opportunità

G Etica aziendale e trasparenza Rischi reputazionali legati alla trasparenza
insufficiente nei processi aziendali. Rischio

G Gestione dell’organizzazione Opportunità di migliorare l’efficienza organizzativa
e operativa tramite processi ottimizzati. Opportunità

G Gestione del rischio Rischio operativo derivante dalla mancata
identificazione e gestione dei rischi critici. Rischio

G Cyber security Rischio di violazioni legate alla sicurezza informatica
che potrebbero compromettere dati aziendali. Rischio

G Fidelizzazione clienti Opportunità di aumentare il valore aziendale tramite
la costruzione di relazioni solide con i clienti. Opportunità

Analisi
prospettiva 

Outside - in

La tabella analizza i temi materiali di 
IMALPAL GROUP con una prospettiva 
outside-in, valutando come il contesto 
esterno – comprendente stakeholder, 
mercato, regolamentazioni e tendenze 
socio-ambientali – influisca sulle atti-

vità aziendali. Questa visione evidenzia 
i rischi e le opportunità che derivano 
dalle dinamiche esterne, permettendo 
di comprendere le aree di vulnerabilità e 
le leve strategiche per il miglioramento.

La dimensione ambientale presenta 
una combinazione di rischi e opportuni-
tà che riflettono il crescente peso delle 
normative e delle aspettative sociali in 
materia di sostenibilità.

Aspetto reputazionale
Rischio derivante dalla percezione ne-
gativa degli stakeholder in caso di per-
formance ambientali inadeguate, sot-
tolineando l‘importanza di un‘efficace 
comunicazione e trasparenza.

Efficienza energetica e gestione delle 
emissioni 
Opportunità di riduzione dei costi ope-
rativi grazie a strategie per migliorare 

l’efficienza e abbattere le emissioni, al-
lineandosi alle normative.

Gestione dei rifiuti e utilizzo della pla-
stica
La mancata ottimizzazione di questi 
settori rappresenta un rischio significa-
tivo, ma può trasformarsi in opportunità 
adottando materiali sostenibili e solu-
zioni circolari.

Certificazioni
Opportunità di rafforzare la credibilità 
aziendale attraverso l’ottenimento di 
certificazioni chiave, che favoriscono la 
compliance e migliorano la competitività.

Ambiente
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The table analyses IMALPAL GROUP's 
material topics from an outside-in per-
spective, assessing how the external 
context – including stakeholders, the 
market, regulations, and socio-envi-
ronmental trends – influences the com-

pany's activities. This vision highlights 
the risks and opportunities arising from 
external dynamics, making it possible to 
understand areas of vulnerability and the 
strategic levers for improvement. 

Outside - in financial 
materiality

Prospective 
analysis 

Outside - in

Environment The environmental dimension presents 
a combination of risks and opportunities 
that reflect the growing weight of regu-
lations and social expectations regard-
ing sustainability. 

Reputational aspect 
Risk arising from negative stakeholder 
perceptions of inadequate environmen-
tal performance, underlining the impor-
tance of effective communication and 
transparency. 

Energy efficiency and emissions man-
agement 
Opportunity to reduce operating costs 
through strategies to improve efficien-

cy and reduce emissions, while aligning 
with regulations. 

Waste management and use of plastic 
Failure to optimise these sectors poses 
a significant risk, but can be transformed 
into opportunities by adopting sustain-
able materials and circular solutions. 

Certifications 
Opportunity to strengthen corporate 
credibility by obtaining key certifica-
tions, which promote compliance and 
improve competitiveness. 

Material topics General description of the impact 
(outside-in perspective) Type of impact

E Reputational aspect Reputational risk arising from negative stakeholder perceptions 
in the event of inadequate performance. Risk

E Energy efficiency Opportunities to reduce operating costs by adopting more 
efficient energy practices. Opportunity

E Emission management Risks associated with the need to implement emission 
reduction strategies and comply with regulations. Risk - Opportunity

E Waste management Risk of inefficiencies related to suboptimal waste management. Risk

E Use of plastic Opportunities arising from the adoption of sustainable 
materials to reduce plastic use. Opportunity

E Certifications Opportunity to strengthen corporate credibility through key 
certifications. Opportunity

S Customer experience Opportunity for loyalty and customer growth through improved 
experiences. Opportunity

S Occupational health and safety Risks arising from accidents or failure to comply with safety 
regulations. Risk

S Product liability Risks arising from non-compliance with product and quality 
regulations. Risk

S Working conditions and workers' 
rights

Risks associated with inadequate working conditions that could 
affect productivity. Risk

S Inclusion and respect for 
human rights

Opportunity to strengthen the corporate image by promoting 
inclusion and respect for human rights. Opportunity

S Professional growth and talent 
management Risk of high turnover and difficulty retaining talent. Risk

G Innovation and sustainability Opportunity for the Group to stand out in the market through 
sustainable innovations. Opportunity

G Business ethics and 
transparency

Reputational risks related to insufficient transparency in 
business processes. Risk

G Organisation management Opportunity to improve organisational and operational 
efficiency through optimised processes. Opportunity

G Risk management Operational risk arising from the failure to identify and manage 
critical risks. Risk

G Cybersecurity Risk of cyber security breaches that could compromise 
company data. Risk

G Customer loyalty Opportunity to increase business value by building strong 
customer relationships. Opportunity
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Materialità finanziaria
Outside - in

Temi materiali Descrizione generale dell’impatto
(prospettiva outside-in)

Tipologia di
  impatto

E Aspetto reputazionale Rischio reputazionale derivante dalla percezione negativa 
degli stakeholder in caso di performance inadeguate. Rischio

E Efficienza energetica Opportunità di riduzione dei costi operativi grazie 
all’adozione di pratiche energetiche più efficienti. Opportunità

E Gestione delle emissioni Rischi connessi alla necessità di implementare strategie per 
la riduzione delle emissioni e adeguarsi alle normative. Rischio - Opportunità

E Gestione dei rifiuti Rischio di inefficienze legate alla gestione non
ottimale dei rifiuti. Rischio

E Utilizzo della plastica Opportunità derivanti dall’adozione di materiali
sostenibili per ridurre l’uso della plastica. Opportunità

E Certificazioni Opportunità di rafforzare la credibilità aziendale
attraverso certificazioni chiave. Opportunità

S Customer experience Opportunità di fidelizzazione e ampliamento della
base clienti grazie a esperienze migliorate. Opportunità

S Salute e sicurezza sul lavoro Rischi derivanti da incidenti o mancato rispetto
delle norme di sicurezza. Rischio

S Responsabilità dei prodotti Rischi derivanti dalla mancata conformità alle
normative di prodotto e qualità. Rischio

S Condizioni di lavoro e diritti
dei lavoratori

Rischi connessi a condizioni lavorative non adeguate
che potrebbero influire sulla produttività. Rischio

S Inclusione e rispetto dei
diritti umani

Opportunità di rafforzare l’immagine aziendale 
promuovendo inclusione e rispetto dei diritti umani. Opportunità

S Crescita professionale e
gestione dei talenti

Rischio di turnover elevato e difficoltà nel
trattenere i talenti. Rischio

G Innovazione e sostenibilità Opportunità di differenziarsi sul mercato tramite
innovazioni sostenibili. Opportunità

G Etica aziendale e trasparenza Rischi reputazionali legati alla trasparenza
insufficiente nei processi aziendali. Rischio

G Gestione dell’organizzazione Opportunità di migliorare l’efficienza organizzativa
e operativa tramite processi ottimizzati. Opportunità

G Gestione del rischio Rischio operativo derivante dalla mancata
identificazione e gestione dei rischi critici. Rischio

G Cyber security Rischio di violazioni legate alla sicurezza informatica
che potrebbero compromettere dati aziendali. Rischio

G Fidelizzazione clienti Opportunità di aumentare il valore aziendale tramite
la costruzione di relazioni solide con i clienti. Opportunità

Analisi
prospettiva 

Outside - in

La tabella analizza i temi materiali di 
IMALPAL GROUP con una prospettiva 
outside-in, valutando come il contesto 
esterno – comprendente stakeholder, 
mercato, regolamentazioni e tendenze 
socio-ambientali – influisca sulle atti-

vità aziendali. Questa visione evidenzia 
i rischi e le opportunità che derivano 
dalle dinamiche esterne, permettendo 
di comprendere le aree di vulnerabilità e 
le leve strategiche per il miglioramento.

La dimensione ambientale presenta 
una combinazione di rischi e opportuni-
tà che riflettono il crescente peso delle 
normative e delle aspettative sociali in 
materia di sostenibilità.

Aspetto reputazionale
Rischio derivante dalla percezione ne-
gativa degli stakeholder in caso di per-
formance ambientali inadeguate, sot-
tolineando l‘importanza di un‘efficace 
comunicazione e trasparenza.

Efficienza energetica e gestione delle 
emissioni 
Opportunità di riduzione dei costi ope-
rativi grazie a strategie per migliorare 

l’efficienza e abbattere le emissioni, al-
lineandosi alle normative.

Gestione dei rifiuti e utilizzo della pla-
stica
La mancata ottimizzazione di questi 
settori rappresenta un rischio significa-
tivo, ma può trasformarsi in opportunità 
adottando materiali sostenibili e solu-
zioni circolari.

Certificazioni
Opportunità di rafforzare la credibilità 
aziendale attraverso l’ottenimento di 
certificazioni chiave, che favoriscono la 
compliance e migliorano la competitività.

Ambiente
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The table analyses IMALPAL GROUP's 
material topics from an outside-in per-
spective, assessing how the external 
context – including stakeholders, the 
market, regulations, and socio-envi-
ronmental trends – influences the com-

pany's activities. This vision highlights 
the risks and opportunities arising from 
external dynamics, making it possible to 
understand areas of vulnerability and the 
strategic levers for improvement. 

Outside - in financial 
materiality

Prospective 
analysis 

Outside - in

Environment The environmental dimension presents 
a combination of risks and opportunities 
that reflect the growing weight of regu-
lations and social expectations regard-
ing sustainability. 

Reputational aspect 
Risk arising from negative stakeholder 
perceptions of inadequate environmen-
tal performance, underlining the impor-
tance of effective communication and 
transparency. 

Energy efficiency and emissions man-
agement 
Opportunity to reduce operating costs 
through strategies to improve efficien-

cy and reduce emissions, while aligning 
with regulations. 

Waste management and use of plastic 
Failure to optimise these sectors poses 
a significant risk, but can be transformed 
into opportunities by adopting sustain-
able materials and circular solutions. 

Certifications 
Opportunity to strengthen corporate 
credibility by obtaining key certifica-
tions, which promote compliance and 
improve competitiveness. 

Material topics General description of the impact 
(outside-in perspective) Type of impact

E Reputational aspect Reputational risk arising from negative stakeholder perceptions 
in the event of inadequate performance. Risk

E Energy efficiency Opportunities to reduce operating costs by adopting more 
efficient energy practices. Opportunity

E Emission management Risks associated with the need to implement emission 
reduction strategies and comply with regulations. Risk - Opportunity

E Waste management Risk of inefficiencies related to suboptimal waste management. Risk

E Use of plastic Opportunities arising from the adoption of sustainable 
materials to reduce plastic use. Opportunity

E Certifications Opportunity to strengthen corporate credibility through key 
certifications. Opportunity

S Customer experience Opportunity for loyalty and customer growth through improved 
experiences. Opportunity

S Occupational health and safety Risks arising from accidents or failure to comply with safety 
regulations. Risk

S Product liability Risks arising from non-compliance with product and quality 
regulations. Risk

S Working conditions and workers' 
rights

Risks associated with inadequate working conditions that could 
affect productivity. Risk

S Inclusion and respect for 
human rights

Opportunity to strengthen the corporate image by promoting 
inclusion and respect for human rights. Opportunity

S Professional growth and talent 
management Risk of high turnover and difficulty retaining talent. Risk

G Innovation and sustainability Opportunity for the Group to stand out in the market through 
sustainable innovations. Opportunity

G Business ethics and 
transparency

Reputational risks related to insufficient transparency in 
business processes. Risk

G Organisation management Opportunity to improve organisational and operational 
efficiency through optimised processes. Opportunity

G Risk management Operational risk arising from the failure to identify and manage 
critical risks. Risk

G Cybersecurity Risk of cyber security breaches that could compromise 
company data. Risk

G Customer loyalty Opportunity to increase business value by building strong 
customer relationships. Opportunity
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I temi ambientali, come la gestione delle 
emissioni e l’efficienza energetica, rap-
presentano per il Gruppo un’importante 
leva strategica. L’adozione di pratiche 
sostenibili, infatti, non solo consente 
di ridurre i costi operativi, ma risponde 
anche alla crescente pressione norma-
tiva e sociale. Tuttavia, aspetti come 
la gestione delle emissioni, dei rifiuti e 

l’utilizzo della plastica evidenziano ri-
schi di inefficienza che, se non affron-
tati adeguatamente, potrebbero influire 
sulla performance. Il rafforzamento del 
programma di certificazioni ambienta-
li offre un’opportunità per consolidare 
la credibilità aziendale e migliorare la 
competitività nei mercati sensibili alla 
sostenibilità.

La dimensione sociale sottolinea la cen-
tralità delle relazioni con i lavoratori, i 
clienti e la società, evidenziando sia ri-
schi legati al mancato rispetto dei diritti, 
sia opportunità per rafforzare il capitale 
umano e il rapporto con i clienti.

Salute e sicurezza sul lavoro 
Rischio di incidenti o mancate conformi-
tà che potrebbero minare la fiducia inter-
na ed esterna.

Condizioni di lavoro e diritti dei lavoratori 
Rischi legati a condizioni non adeguate, 

con effetti negativi sulla produttività e sul 
clima aziendale.

Customer experience
Opportunità di fidelizzazione e amplia-
mento della base clienti tramite soluzioni 
innovative e mirate.

Inclusione e rispetto dei diritti umani
Opportunità di rafforzare l’immagine 
aziendale attraverso politiche inclusive, 
generando un vantaggio competitivo.

Social

Crescita professionale e gestione dei 
talenti
Il rischio di turnover elevato rappresenta 
una sfida, ma investire in formazione e 
sviluppo può trasformarlo in opportunità 
strategica.

La centralità del capitale umano emerge 
chiaramente dall’analisi dei temi mate-
riali sociali. Il benessere dei lavoratori, 
garantito attraverso la salute, la sicurez-
za e il rispetto dei diritti fondamentali, 

non solo riduce i rischi di incidenti e con-
flitti, ma contribuisce a creare un ambi-
ente di lavoro inclusivo e produttivo. In-
oltre, investire nella gestione dei talenti 
rappresenta una risposta strategica al 
rischio di turnover, trasformandolo in 
un’opportunità per attrarre e trattene-
re le migliori risorse. Parallelamente, la 
customer experience e l’inclusione so-
ciale rafforzano il rapporto con gli sta-
keholder esterni, generando fiducia e 
lealtà nel lungo termine.

La dimensione di governance evidenzia 
l’importanza di strutture solide e di pro-
cessi trasparenti per mitigare rischi ope-
rativi e strategici, per cogliere opportu-
nità legate all’innovazione e all’efficienza.

Etica aziendale e trasparenza
Rischi reputazionali derivanti dalla tra-
sparenza insufficiente, che possono in-
fluenzare negativamente il rapporto con 
gli stakeholder. 

Gestione dell’organizzazione
Opportunità di migliorare l’efficienza tra-
mite l’ottimizzazione della struttura orga-
nizzativa, aumentando la resilienza.

Gestione del rischio e cyber security
Entrambi i temi sono caratterizzati da 
rischi rilevanti per l’operatività e la pro-
tezione dei dati aziendali. Attraverso una 
gestione proattiva si può trasformare tale 
vulnerabilità in vantaggi competitivi.

Governance
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Environmental topics, such as emissions 
management and energy efficiency, rep-
resent an important strategic lever for 
the Group. The adoption of sustainable 
practices, in fact, not only makes it pos-
sible to reduce operating costs but also 
responds to growing regulatory and so-
cial pressure. However, aspects such as 
emissions management, waste manage-

ment, and use of plastic highlight risks 
of inefficiency that, if not adequately 
addressed, could impact performance. 
Strengthening the environmental certi-
fication programme offers an opportu-
nity to consolidate corporate credibility 
and improve competitiveness in sustain-
ability-sensitive markets. 

Professional growth and talent manage-
ment 
The risk of high turnover is a challenge, 
but investing in training and develop-
ment can turn it into a strategic oppor-
tunity. 

The centrality of human capital clearly 
emerges from the analysis of social ma-
terial topics. Worker well-being, guaran-
teed through health, safety, and respect 
for fundamental rights, not only reduces 

the risk of accidents and conflicts, but 
also contributes to an inclusive and pro-
ductive work environment. Furthermore, 
investing in talent management is a stra-
tegic response to the risk of turnover, 
transforming it into an opportunity to 
attract and retain the best resources. At 
the same time, customer experience and 
social inclusion strengthen relationships 
with external stakeholders, engendering 
long-term trust and loyalty. Social

Governance

The social dimension emphasises the cen-
trality of relationships with workers, cus-
tomers, and society, highlighting both risks 
related to the failure to respect rights and 
opportunities to strengthen the human 
capital and relationships with customers. 

Occupational health and safety 
Risk of incidents or non-compliance that 
could undermine internal and external 
trust. 

Working conditions and workers' rights 
Risks related to inadequate conditions, 

with negative effects on productivity 
and the corporate climate. 

Customer experience 
Opportunities to build loyalty and expand 
the customer base through innovative 
and targeted solutions. 

Inclusion and respect for human rights 
Opportunity to strengthen the compa-
ny's image through inclusive policies, 
fostering a competitive advantage. 

The governance dimension highlights 
the importance of solid structures and 
transparent processes to mitigate op-
erational and strategic risks and seize 
opportunities related to innovation and 
efficiency. 

Business ethics and transparency 
Reputational risks arising from insuffi-
cient transparency, which can negatively 
impact relationships with stakeholders. 

Organisation management 
Opportunity to improve efficiency by op-
timising the organisational structure, in-
creasing resilience. 

Risk management and cybersecurity 
Both issues are characterised by signifi-
cant risks for the operations and protec-
tion of corporate data. Through proactive 
management, this vulnerability can be 
transformed into competitive advantages. 
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I temi ambientali, come la gestione delle 
emissioni e l’efficienza energetica, rap-
presentano per il Gruppo un’importante 
leva strategica. L’adozione di pratiche 
sostenibili, infatti, non solo consente 
di ridurre i costi operativi, ma risponde 
anche alla crescente pressione norma-
tiva e sociale. Tuttavia, aspetti come 
la gestione delle emissioni, dei rifiuti e 

l’utilizzo della plastica evidenziano ri-
schi di inefficienza che, se non affron-
tati adeguatamente, potrebbero influire 
sulla performance. Il rafforzamento del 
programma di certificazioni ambienta-
li offre un’opportunità per consolidare 
la credibilità aziendale e migliorare la 
competitività nei mercati sensibili alla 
sostenibilità.

La dimensione sociale sottolinea la cen-
tralità delle relazioni con i lavoratori, i 
clienti e la società, evidenziando sia ri-
schi legati al mancato rispetto dei diritti, 
sia opportunità per rafforzare il capitale 
umano e il rapporto con i clienti.

Salute e sicurezza sul lavoro 
Rischio di incidenti o mancate conformi-
tà che potrebbero minare la fiducia inter-
na ed esterna.

Condizioni di lavoro e diritti dei lavoratori 
Rischi legati a condizioni non adeguate, 

con effetti negativi sulla produttività e sul 
clima aziendale.

Customer experience
Opportunità di fidelizzazione e amplia-
mento della base clienti tramite soluzioni 
innovative e mirate.

Inclusione e rispetto dei diritti umani
Opportunità di rafforzare l’immagine 
aziendale attraverso politiche inclusive, 
generando un vantaggio competitivo.

Social

Crescita professionale e gestione dei 
talenti
Il rischio di turnover elevato rappresenta 
una sfida, ma investire in formazione e 
sviluppo può trasformarlo in opportunità 
strategica.

La centralità del capitale umano emerge 
chiaramente dall’analisi dei temi mate-
riali sociali. Il benessere dei lavoratori, 
garantito attraverso la salute, la sicurez-
za e il rispetto dei diritti fondamentali, 

non solo riduce i rischi di incidenti e con-
flitti, ma contribuisce a creare un ambi-
ente di lavoro inclusivo e produttivo. In-
oltre, investire nella gestione dei talenti 
rappresenta una risposta strategica al 
rischio di turnover, trasformandolo in 
un’opportunità per attrarre e trattene-
re le migliori risorse. Parallelamente, la 
customer experience e l’inclusione so-
ciale rafforzano il rapporto con gli sta-
keholder esterni, generando fiducia e 
lealtà nel lungo termine.

La dimensione di governance evidenzia 
l’importanza di strutture solide e di pro-
cessi trasparenti per mitigare rischi ope-
rativi e strategici, per cogliere opportu-
nità legate all’innovazione e all’efficienza.

Etica aziendale e trasparenza
Rischi reputazionali derivanti dalla tra-
sparenza insufficiente, che possono in-
fluenzare negativamente il rapporto con 
gli stakeholder. 

Gestione dell’organizzazione
Opportunità di migliorare l’efficienza tra-
mite l’ottimizzazione della struttura orga-
nizzativa, aumentando la resilienza.

Gestione del rischio e cyber security
Entrambi i temi sono caratterizzati da 
rischi rilevanti per l’operatività e la pro-
tezione dei dati aziendali. Attraverso una 
gestione proattiva si può trasformare tale 
vulnerabilità in vantaggi competitivi.
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Environmental topics, such as emissions 
management and energy efficiency, rep-
resent an important strategic lever for 
the Group. The adoption of sustainable 
practices, in fact, not only makes it pos-
sible to reduce operating costs but also 
responds to growing regulatory and so-
cial pressure. However, aspects such as 
emissions management, waste manage-

ment, and use of plastic highlight risks 
of inefficiency that, if not adequately 
addressed, could impact performance. 
Strengthening the environmental certi-
fication programme offers an opportu-
nity to consolidate corporate credibility 
and improve competitiveness in sustain-
ability-sensitive markets. 

Professional growth and talent manage-
ment 
The risk of high turnover is a challenge, 
but investing in training and develop-
ment can turn it into a strategic oppor-
tunity. 

The centrality of human capital clearly 
emerges from the analysis of social ma-
terial topics. Worker well-being, guaran-
teed through health, safety, and respect 
for fundamental rights, not only reduces 

the risk of accidents and conflicts, but 
also contributes to an inclusive and pro-
ductive work environment. Furthermore, 
investing in talent management is a stra-
tegic response to the risk of turnover, 
transforming it into an opportunity to 
attract and retain the best resources. At 
the same time, customer experience and 
social inclusion strengthen relationships 
with external stakeholders, engendering 
long-term trust and loyalty. Social

Governance

The social dimension emphasises the cen-
trality of relationships with workers, cus-
tomers, and society, highlighting both risks 
related to the failure to respect rights and 
opportunities to strengthen the human 
capital and relationships with customers. 

Occupational health and safety 
Risk of incidents or non-compliance that 
could undermine internal and external 
trust. 

Working conditions and workers' rights 
Risks related to inadequate conditions, 

with negative effects on productivity 
and the corporate climate. 

Customer experience 
Opportunities to build loyalty and expand 
the customer base through innovative 
and targeted solutions. 

Inclusion and respect for human rights 
Opportunity to strengthen the compa-
ny's image through inclusive policies, 
fostering a competitive advantage. 

The governance dimension highlights 
the importance of solid structures and 
transparent processes to mitigate op-
erational and strategic risks and seize 
opportunities related to innovation and 
efficiency. 

Business ethics and transparency 
Reputational risks arising from insuffi-
cient transparency, which can negatively 
impact relationships with stakeholders. 

Organisation management 
Opportunity to improve efficiency by op-
timising the organisational structure, in-
creasing resilience. 

Risk management and cybersecurity 
Both issues are characterised by signifi-
cant risks for the operations and protec-
tion of corporate data. Through proactive 
management, this vulnerability can be 
transformed into competitive advantages. 
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Fidelizzazione clienti
Opportunità di rafforzare relazioni solide 
e di lungo termine, aumentando la fedel-
tà e il valore per il cliente.

Innovazione e sostenibilità
Opportunità di differenziarsi attraverso 
l’introduzione di soluzioni che rafforzino 
il vantaggio competitivo.

La governance aziendale si configura 
come un pilastro essenziale per la re-
silienza del Gruppo. Temi come l’etica 
aziendale, la trasparenza e la gestione 
dell’organizzazione risultano prioritari 
per costruire relazioni solide con gli sta-
keholder e ottimizzare i processi deci-
sionali. Tuttavia, la crescente rilevanza 
della cyber security e della gestione del 
rischio pone l’accento sulla necessità di 
un approccio proattivo per proteggere 
le infrastrutture aziendali e affrontare 
le vulnerabilità operative. L’innovazione 
sostenibile rappresenta, infine, un’op-
portunità per differenziarsi sul mercato, 

integrando soluzioni che migliorino l’effi-
cienza e creino valore condiviso.

IMALPAL GROUP ha dimostrato un ap-
proccio maturo e integrato nella ge-
stione dei temi di Sostenibilità, come 
evidenziato dalle prospettive inside-out 
e outside-in della doppia materialità. 
La prospettiva inside-out mette in luce 
l‘impatto positivo generato dalle attività 
aziendali sull’ambiente, sulla società e 
sugli stakeholder. Temi come la gestione 
delle emissioni, l’efficienza energetica e 
la crescita professionale dei dipendenti 
evidenziano il ruolo proattivo del Gruppo 
nel creare valore tangibile per la collet-
tività.

L’impegno verso l’innovazione e la tra-
sparenza emerge chiaramente come 
un pilastro strategico per rafforzare la 
competitività e le prestazioni ESG. L’at-
tenzione ai dipendenti e ai clienti, rif-
lessa nei temi materiali come la salute e 
sicurezza sul lavoro e la customer expe-

rience, sottolinea l’importanza attribuita 
al capitale umano e alle relazioni di fidu-
cia costruite con i partner esterni.
Parallelamente, la prospettiva outside-
in evidenzia i rischi e le opportunità che 
il contesto esterno pone. Temi come il 
cambiamento climatico, la gestione del 
rischio e la cyber security rappresen-
tano aree critiche, con potenziali im-
plicazioni strategiche per la resilienza 
aziendale. Tuttavia emergono anche im-
portanti opportunità, come quelle legate 
all’efficienza energetica e all’innovazio-
ne sostenibile, che offrono al Gruppo la 
possibilità di consolidare la propria lea-
dership, riducendo al contempo i costi 
operativi e migliorando la propria repu-
tazione.

Le due prospettive si integrano perfet-
tamente, offrendo un quadro olistico 
che sottolinea l’importanza di una ge-
stione consapevole e responsabile dei 
temi ESG.

IMALPAL GROUP si conferma un attore 
consapevole e proattivo nel contesto 
della sostenibilità, capace di risponde-
re alle esigenze attuali senza perdere di 
vista le sfide future.
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Customer loyalty 
Opportunity to strengthen strong, long-
term relationships, increasing customer 
loyalty and value. 

Innovation and sustainability 
Opportunity for the Group to stand out by 
introducing solutions that strengthen its 
competitive advantage. 

Corporate governance is an essential pil-
lar for the Group's resilience. Issues such 
as corporate ethics, transparency, and 
organisational management are key to 
building strong relationships with stake-
holders and optimising decision-mak-
ing processes. However, the growing 
importance of cybersecurity and risk 
management emphasises the need for 
a proactive approach to protecting cor-
porate infrastructure and addressing 
operational vulnerabilities. Lastly, sus-
tainable innovation is an opportunity for 
the Group to stand out on the market by 
integrating solutions that improve effi-

ciency and create shared value. 

IMALPAL GROUP has demonstrated 
a mature and integrated approach to 
managing Sustainability topics, as evi-
denced by the inside-out and outside-in 
perspectives of double materiality. The 
inside-out perspective highlights the 
positive impact generated by corporate 
activities on the environment, society, 
and stakeholders. Issues such as emis-
sions management, energy efficiency, 
and employee professional growth high-
light the Group's proactive role in creat-
ing tangible value for the community. 

The commitment to innovation and 
transparency clearly emerges as a stra-
tegic pillar for strengthening compet-
itiveness and ESG performance. At-
tention to employees and customers, 
reflected in material topics such as oc-
cupational health and safety and cus-
tomer experience, underlines the impor-
tance placed on human capital and the 

relationships of trust built with external 
partners. 
At the same time, the outside-in per-
spective highlights the risks and oppor-
tunities that the external context pos-
es. Topics such as climate change, risk 
management, and cybersecurity repre-
sent critical areas, with potential strate-
gic implications for corporate resilience. 
However, significant opportunities are 
also emerging, such as those related to 
energy efficiency and sustainable inno-
vation, which offer the Group the oppor-
tunity to consolidate its leadership while 
reducing operating costs and improving 
its reputation. 

The two perspectives complement each 
other perfectly, offering a holistic frame-
work that highlights the importance of 
conscious and responsible management 
of ESG topics. 
IMALPAL GROUP confirms its position 
as a conscious and proactive player in 

the sustainability context, capable of re-
sponding to current needs without los-
ing sight of future challenges.
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Fidelizzazione clienti
Opportunità di rafforzare relazioni solide 
e di lungo termine, aumentando la fedel-
tà e il valore per il cliente.

Innovazione e sostenibilità
Opportunità di differenziarsi attraverso 
l’introduzione di soluzioni che rafforzino 
il vantaggio competitivo.

La governance aziendale si configura 
come un pilastro essenziale per la re-
silienza del Gruppo. Temi come l’etica 
aziendale, la trasparenza e la gestione 
dell’organizzazione risultano prioritari 
per costruire relazioni solide con gli sta-
keholder e ottimizzare i processi deci-
sionali. Tuttavia, la crescente rilevanza 
della cyber security e della gestione del 
rischio pone l’accento sulla necessità di 
un approccio proattivo per proteggere 
le infrastrutture aziendali e affrontare 
le vulnerabilità operative. L’innovazione 
sostenibile rappresenta, infine, un’op-
portunità per differenziarsi sul mercato, 

integrando soluzioni che migliorino l’effi-
cienza e creino valore condiviso.

IMALPAL GROUP ha dimostrato un ap-
proccio maturo e integrato nella ge-
stione dei temi di Sostenibilità, come 
evidenziato dalle prospettive inside-out 
e outside-in della doppia materialità. 
La prospettiva inside-out mette in luce 
l‘impatto positivo generato dalle attività 
aziendali sull’ambiente, sulla società e 
sugli stakeholder. Temi come la gestione 
delle emissioni, l’efficienza energetica e 
la crescita professionale dei dipendenti 
evidenziano il ruolo proattivo del Gruppo 
nel creare valore tangibile per la collet-
tività.

L’impegno verso l’innovazione e la tra-
sparenza emerge chiaramente come 
un pilastro strategico per rafforzare la 
competitività e le prestazioni ESG. L’at-
tenzione ai dipendenti e ai clienti, rif-
lessa nei temi materiali come la salute e 
sicurezza sul lavoro e la customer expe-

rience, sottolinea l’importanza attribuita 
al capitale umano e alle relazioni di fidu-
cia costruite con i partner esterni.
Parallelamente, la prospettiva outside-
in evidenzia i rischi e le opportunità che 
il contesto esterno pone. Temi come il 
cambiamento climatico, la gestione del 
rischio e la cyber security rappresen-
tano aree critiche, con potenziali im-
plicazioni strategiche per la resilienza 
aziendale. Tuttavia emergono anche im-
portanti opportunità, come quelle legate 
all’efficienza energetica e all’innovazio-
ne sostenibile, che offrono al Gruppo la 
possibilità di consolidare la propria lea-
dership, riducendo al contempo i costi 
operativi e migliorando la propria repu-
tazione.

Le due prospettive si integrano perfet-
tamente, offrendo un quadro olistico 
che sottolinea l’importanza di una ge-
stione consapevole e responsabile dei 
temi ESG.

IMALPAL GROUP si conferma un attore 
consapevole e proattivo nel contesto 
della sostenibilità, capace di risponde-
re alle esigenze attuali senza perdere di 
vista le sfide future.

So
ci

al
 s

us
ta

in
ab

ili
ty

 	
En

vi
ro

nm
en

ta
l s

us
ta

in
ab

ili
ty

 	
Ec

on
om

ic
 s

us
ta

in
ab

ili
ty

Customer loyalty 
Opportunity to strengthen strong, long-
term relationships, increasing customer 
loyalty and value. 

Innovation and sustainability 
Opportunity for the Group to stand out by 
introducing solutions that strengthen its 
competitive advantage. 

Corporate governance is an essential pil-
lar for the Group's resilience. Issues such 
as corporate ethics, transparency, and 
organisational management are key to 
building strong relationships with stake-
holders and optimising decision-mak-
ing processes. However, the growing 
importance of cybersecurity and risk 
management emphasises the need for 
a proactive approach to protecting cor-
porate infrastructure and addressing 
operational vulnerabilities. Lastly, sus-
tainable innovation is an opportunity for 
the Group to stand out on the market by 
integrating solutions that improve effi-

ciency and create shared value. 

IMALPAL GROUP has demonstrated 
a mature and integrated approach to 
managing Sustainability topics, as evi-
denced by the inside-out and outside-in 
perspectives of double materiality. The 
inside-out perspective highlights the 
positive impact generated by corporate 
activities on the environment, society, 
and stakeholders. Issues such as emis-
sions management, energy efficiency, 
and employee professional growth high-
light the Group's proactive role in creat-
ing tangible value for the community. 

The commitment to innovation and 
transparency clearly emerges as a stra-
tegic pillar for strengthening compet-
itiveness and ESG performance. At-
tention to employees and customers, 
reflected in material topics such as oc-
cupational health and safety and cus-
tomer experience, underlines the impor-
tance placed on human capital and the 

relationships of trust built with external 
partners. 
At the same time, the outside-in per-
spective highlights the risks and oppor-
tunities that the external context pos-
es. Topics such as climate change, risk 
management, and cybersecurity repre-
sent critical areas, with potential strate-
gic implications for corporate resilience. 
However, significant opportunities are 
also emerging, such as those related to 
energy efficiency and sustainable inno-
vation, which offer the Group the oppor-
tunity to consolidate its leadership while 
reducing operating costs and improving 
its reputation. 

The two perspectives complement each 
other perfectly, offering a holistic frame-
work that highlights the importance of 
conscious and responsible management 
of ESG topics. 
IMALPAL GROUP confirms its position 
as a conscious and proactive player in 

the sustainability context, capable of re-
sponding to current needs without los-
ing sight of future challenges.
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La crescita
del Gruppo

Highlights 2023

Totale euro valore
economico distribuito 56.067.397

Ricavi totali euro 197.598.202

Acquisti da fornitori locali 93,7%
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The Group's 
growth 

2023 highlights 

Total economic value 
distributed in EUR

56,067,397

Total revenue in EUR 197,598,202

Purchases from local suppliers 93.7%
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La crescita
del Gruppo

Highlights 2023

Totale euro valore
economico distribuito 56.067.397

Ricavi totali euro 197.598.202

Acquisti da fornitori locali 93,7%
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The Group's 
growth 

2023 highlights 

Total economic value 
distributed in EUR

56,067,397

Total revenue in EUR 197,598,202

Purchases from local suppliers 93.7%
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Risultati
economici

A partire da gennaio 2022, l‘intensifi-
carsi delle tensioni tra Russia e Ucraina, 
culminato con l‘invasione del territorio 
ucraino da parte dell‘esercito russo il 24 
febbraio 2022, ha avuto significative ri-
percussioni sui mercati internazionali. 
Questo evento ha influenzato sia l‘anda-
mento dei mercati finanziari sia i prezzi 
delle commodities, generando un con-
testo di incertezza che è perdurato an-
che durante il 2023.
A ciò si aggiungono i recenti sviluppi in 
Medio Oriente, che hanno introdotto 
ulteriori variabili di instabilità, che non 
hanno avuto ripercussioni limitate al li-
vello regionale, ma si sono riflesse sulle 
dinamiche di business a livello globale, 
creando sfide per le aziende impegna-
te a navigare in un contesto economico 
sempre più complesso e imprevedibile.

IMALPAL GROUP affronta questa situa-
zione attraverso una strategia basata 
su resilienza, flessibilità e innovazio-
ne. Consapevole delle sfide derivanti 
da eventi geopolitici ed economici, ha 
implementato una serie di azioni mira-
te a garantire la continuità operativa e 
la Sostenibilità del business (ESRS 2).

Diversificazione dei mercati e della
supply chain
Il Gruppo ha rafforzato la diversifica-
zione geografica dei propri mercati e 
della catena di approvvigionamento per 
ridurre la dipendenza da aree soggette 
a maggiore incertezza, approccio che 
consente di mitigare i rischi legati alle 
fluttuazioni delle commodities e alle in-
terruzioni della supply chain.

Pianificazione strategica e monitorag-
gio del rischio
Un sistema di monitoraggio che valuta 
costantemente i rischi globali e le loro 
potenziali implicazioni sul business con-
sente di anticipare le criticità e di adot-
tare misure preventive per proteggere le 
operazioni aziendali.

Efficienza energetica e autonomia
Per contrastare l’aumento dei prezzi del-
le commodities energetiche, il Gruppo 
intende accelerare l’adozione di fonti 
rinnovabili, come impianti fotovoltaici, 
per ridurre la dipendenza dai combusti-
bili fossili e contenere i costi. 

Innovazione e sviluppo di prodotti so-
stenibili
Il Gruppo investe nell’innovazione e nello 
sviluppo di prodotti sostenibili, raffor-
zando la sua competitività nei mercati 
internazionali. Soluzioni tecnologiche 
avanzate e processi produttivi ottimiz-
zati consentono, infatti, di adattarsi ra-
pidamente ai cambiamenti di mercato. 

Comunicazione e coinvolgimento degli 
stakeholder
Il Gruppo mantiene un dialogo costante 
con gli stakeholder chiave, tra cui clien-
ti, fornitori e istituzioni, per affrontare le 
sfide globali con trasparenza e collabo-
razione, in modo da poter rafforzare la fi-
ducia e  costruire relazioni solide anche 
in tempi di incertezza.

Capacità di adattamento
IMALPAL GROUP si distingue per una 
governance resiliente e una struttura 
organizzativa flessibile, che consentono 
di affrontare le crisi con un approccio 
pragmatico e orientato alle soluzioni.

Attraverso il loro contributo congiun-
to, le aziende del Gruppo offrono una 
visione integrata delle performance di 
sostenibilità, fornendo dati rilevanti che 
permettono di valutare l‘impatto delle 
attività  sotto il profilo economico, so-
ciale e ambientale.

Since January 2022, the escalation of 
tensions between Russia and Ukraine, 
culminating in the invasion of Ukrainian 
territory by the Russian army on 24 Feb-
ruary 2022, has had significant reper-
cussions on international markets. This 
event influenced both the performance 
of financial markets and commodity 
prices, generating a climate of uncer-
tainty that continued into 2023. 
Added to this are recent developments in 
the Middle East, which have introduced 
further variables of instability. These de-
velopments have not only had repercus-
sions at the regional level but have also 
impacted business dynamics globally, 
creating challenges for companies nav-
igating an increasingly complex and un-
predictable economic environment. 
IMALPAL GROUP addresses this situa-

tion through a strategy based on resil-
ience, flexibility, and innovation. Aware 
of the challenges arising from geopolit-
ical and economic events, it has imple-
mented a series of actions aimed at en-
suring operational continuity and busi-
ness sustainability (ESRS 2). 

Diversification of markets and supply 
chains 
The Group has strengthened the geo-
graphical diversification of its markets 
and supply chain to reduce its depen-
dence on areas subject to greater uncer-
tainty, an approach that helps mitigate 
risks related to commodity fluctuations 
and supply chain disruptions. 
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Economic 
results

Strategic planning and risk monitoring 
A monitoring system that constantly as-
sesses global risks and their potential 
business implications makes it possible 
to anticipate critical issues and take pre-
ventative measures to protect business 
operations. 

Energy efficiency and autonomy 
To counter rising energy commodity 
prices, the Group intends to acceler-
ate the adoption of renewable sources, 
such as photovoltaic systems, to reduce 
dependence on fossil fuels and contain 
costs. 

Innovation and development of sustain-
able products 
The Group invests in innovation and the 
development of sustainable products, 
strengthening its competitiveness in in-
ternational markets. Advanced techno-
logical solutions and optimised produc-
tion processes make it possible to adapt 
rapidly to market changes. 

Communication and stakeholder en-
gagement 
The Group maintains constant dialogue 
with key stakeholders, including cus-
tomers, suppliers, and institutions, to 
address global challenges with transpar-
ency and collaboration, thus strength-
ening trust and building strong relation-
ships even in times of uncertainty. 

Adaptability 
IMALPAL GROUP stands out for its resil-
ient governance and flexible organisa-
tional structure, which enable it to ad-
dress crises with a pragmatic and solu-
tion-oriented approach. 

Through their joint contribution, the 
Group's companies offer an integrated 
view of sustainability performance, pro-
viding relevant data that make it possi-
ble to assess the economic, social, and 
environmental impact of their activities.
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Risultati
economici

A partire da gennaio 2022, l‘intensifi-
carsi delle tensioni tra Russia e Ucraina, 
culminato con l‘invasione del territorio 
ucraino da parte dell‘esercito russo il 24 
febbraio 2022, ha avuto significative ri-
percussioni sui mercati internazionali. 
Questo evento ha influenzato sia l‘anda-
mento dei mercati finanziari sia i prezzi 
delle commodities, generando un con-
testo di incertezza che è perdurato an-
che durante il 2023.
A ciò si aggiungono i recenti sviluppi in 
Medio Oriente, che hanno introdotto 
ulteriori variabili di instabilità, che non 
hanno avuto ripercussioni limitate al li-
vello regionale, ma si sono riflesse sulle 
dinamiche di business a livello globale, 
creando sfide per le aziende impegna-
te a navigare in un contesto economico 
sempre più complesso e imprevedibile.

IMALPAL GROUP affronta questa situa-
zione attraverso una strategia basata 
su resilienza, flessibilità e innovazio-
ne. Consapevole delle sfide derivanti 
da eventi geopolitici ed economici, ha 
implementato una serie di azioni mira-
te a garantire la continuità operativa e 
la Sostenibilità del business (ESRS 2).

Diversificazione dei mercati e della
supply chain
Il Gruppo ha rafforzato la diversifica-
zione geografica dei propri mercati e 
della catena di approvvigionamento per 
ridurre la dipendenza da aree soggette 
a maggiore incertezza, approccio che 
consente di mitigare i rischi legati alle 
fluttuazioni delle commodities e alle in-
terruzioni della supply chain.

Pianificazione strategica e monitorag-
gio del rischio
Un sistema di monitoraggio che valuta 
costantemente i rischi globali e le loro 
potenziali implicazioni sul business con-
sente di anticipare le criticità e di adot-
tare misure preventive per proteggere le 
operazioni aziendali.

Efficienza energetica e autonomia
Per contrastare l’aumento dei prezzi del-
le commodities energetiche, il Gruppo 
intende accelerare l’adozione di fonti 
rinnovabili, come impianti fotovoltaici, 
per ridurre la dipendenza dai combusti-
bili fossili e contenere i costi. 

Innovazione e sviluppo di prodotti so-
stenibili
Il Gruppo investe nell’innovazione e nello 
sviluppo di prodotti sostenibili, raffor-
zando la sua competitività nei mercati 
internazionali. Soluzioni tecnologiche 
avanzate e processi produttivi ottimiz-
zati consentono, infatti, di adattarsi ra-
pidamente ai cambiamenti di mercato. 

Comunicazione e coinvolgimento degli 
stakeholder
Il Gruppo mantiene un dialogo costante 
con gli stakeholder chiave, tra cui clien-
ti, fornitori e istituzioni, per affrontare le 
sfide globali con trasparenza e collabo-
razione, in modo da poter rafforzare la fi-
ducia e  costruire relazioni solide anche 
in tempi di incertezza.

Capacità di adattamento
IMALPAL GROUP si distingue per una 
governance resiliente e una struttura 
organizzativa flessibile, che consentono 
di affrontare le crisi con un approccio 
pragmatico e orientato alle soluzioni.

Attraverso il loro contributo congiun-
to, le aziende del Gruppo offrono una 
visione integrata delle performance di 
sostenibilità, fornendo dati rilevanti che 
permettono di valutare l‘impatto delle 
attività  sotto il profilo economico, so-
ciale e ambientale.

Since January 2022, the escalation of 
tensions between Russia and Ukraine, 
culminating in the invasion of Ukrainian 
territory by the Russian army on 24 Feb-
ruary 2022, has had significant reper-
cussions on international markets. This 
event influenced both the performance 
of financial markets and commodity 
prices, generating a climate of uncer-
tainty that continued into 2023. 
Added to this are recent developments in 
the Middle East, which have introduced 
further variables of instability. These de-
velopments have not only had repercus-
sions at the regional level but have also 
impacted business dynamics globally, 
creating challenges for companies nav-
igating an increasingly complex and un-
predictable economic environment. 
IMALPAL GROUP addresses this situa-

tion through a strategy based on resil-
ience, flexibility, and innovation. Aware 
of the challenges arising from geopolit-
ical and economic events, it has imple-
mented a series of actions aimed at en-
suring operational continuity and busi-
ness sustainability (ESRS 2). 

Diversification of markets and supply 
chains 
The Group has strengthened the geo-
graphical diversification of its markets 
and supply chain to reduce its depen-
dence on areas subject to greater uncer-
tainty, an approach that helps mitigate 
risks related to commodity fluctuations 
and supply chain disruptions. 
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Economic 
results

Strategic planning and risk monitoring 
A monitoring system that constantly as-
sesses global risks and their potential 
business implications makes it possible 
to anticipate critical issues and take pre-
ventative measures to protect business 
operations. 

Energy efficiency and autonomy 
To counter rising energy commodity 
prices, the Group intends to acceler-
ate the adoption of renewable sources, 
such as photovoltaic systems, to reduce 
dependence on fossil fuels and contain 
costs. 

Innovation and development of sustain-
able products 
The Group invests in innovation and the 
development of sustainable products, 
strengthening its competitiveness in in-
ternational markets. Advanced techno-
logical solutions and optimised produc-
tion processes make it possible to adapt 
rapidly to market changes. 

Communication and stakeholder en-
gagement 
The Group maintains constant dialogue 
with key stakeholders, including cus-
tomers, suppliers, and institutions, to 
address global challenges with transpar-
ency and collaboration, thus strength-
ening trust and building strong relation-
ships even in times of uncertainty. 

Adaptability 
IMALPAL GROUP stands out for its resil-
ient governance and flexible organisa-
tional structure, which enable it to ad-
dress crises with a pragmatic and solu-
tion-oriented approach. 

Through their joint contribution, the 
Group's companies offer an integrated 
view of sustainability performance, pro-
viding relevant data that make it possi-
ble to assess the economic, social, and 
environmental impact of their activities.
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La situazione economico/finanziaria di 
IMAL per l’anno 2023 riflette il contesto 
storico in cui opera l’azienda, caratteriz-
zato da significative trasformazioni dei 
mercati, che emergono dal confronto con 
il 2022.

Nel 2023, il suo fatturato complessivo si 
è attestato a circa 74 milioni di euro, re-
gistrando una contrazione rispetto ai 107 
milioni di euro del 2022. Questa riduzione 
del 30% evidenzia l’impatto di un contes-
to di mercato complesso, influenzato da 
dinamiche geopolitiche e macroecono-
miche globali. Nonostante la contrazio-
ne dei ricavi, IMAL ha mantenuto un utile 
netto positivo pari a 844.483 euro, dimo-
strando una capacità di gestione finan-
ziaria efficace.

L’azienda ha ottimizzato i costi operativi, 
adottando misure di contenimento delle 
spese e migliorando l’efficienza dei pro-
cessi produttivi; questi interventi hanno 
permesso di mitigare l’impatto econo-
mico della flessione delle vendite, salva-
guardando i margini operativi e garanten-
do una base solida per affrontare le sfide 
future.

Sul fronte degli investimenti, il 2023 ha 
visto una sensibile crescita delle iniziati-

ve legate alla sostenibilità e all’innovazio-
ne. 
Fin dalla costruzione della nuova sede 
ultimata nel 2021 l’installazione di im-
pianti fotovoltaici ha contribuito, oltre 
alla riduzione dell’impronta ambientale 
dell’azienda, a migliorare l’efficienza dei 
costo dell’energia. Vista l’importanza 
dell’impianto, quest’anno l’azienda sta 
valutando di ampliare la potenza. Inoltre, 
l’implementazione di tecnologie avanzate 
nei processi produttivi ha l’obiettivo di in-
crementare la qualità dei prodotti e otti-
mizzare le risorse.

Dal punto di vista del capitale umano, 
IMAL ha registrato un lieve ridimensiona-
mento nel 2023, raggiungendo un totale 
di 228 dipendenti nel 2023.
Il confronto con il 2022 rivela un quadro 
di transizione, in cui IMAL ha saputo man-
tenere la resilienza operativa, pur affron-
tando una contrazione del fatturato. 

Guardando al futuro, l’esperienza del 2023 
stimola la riflessione sull’evoluzione del 
modello di business orientato a miglio-
rare ulteriormente la diversificazione dei 
mercati e l’integrazione di principi ESG 
nelle strategie aziendali, valorizzando le 
risorse umane.

Nel 2023 PAL offre una panoramica chia-
ra della crescita e delle sfide affrontate 
rispetto al 2022: i principali indicatori 
economici e finanziari rivelano un anno 
caratterizzato da un incremento signifi-
cativo dei ricavi e della redditività.

Nel corso del 2023, l’azienda ha registra-
to un aumento dei ricavi del 31,9%, pas-
sando da euro 81.534.700 nel 2022 a euro 
107.556.158. Questo incremento riflette 
una strategia commerciale efficace e una 
maggiore capacità di rispondere alle esi-
genze del mercato, sostenuta da prodotti 
innovativi e da una gestione solida della 
base clienti. Parallelamente, l’utile netto 
ha mostrato una crescita considerevole, 
raggiungendo euro 7.023.904, rispetto ai 
euro 3.369.308 del 2022, evidenziando un 
miglioramento significativo nella pianifi-
cazione dei costi e nell’efficienza produt-
tiva.

Un indicatore chiave della performance 
del 2023 è l’EBITDA, che ha riportato una 
crescita straordinaria di oltre il 300%, 
passando da euro 2.701.364 nel 2022 a 
euro 11.339.821. Questo dato sottolinea 
la capacità di generare redditività ope-
rativa, migliorando le performance finan-
ziarie nonostante un aumento dei costi 
operativi, che sono cresciuti del 9,2%, 

passando da euro 91.974.314  nel 2022 a 
euro 100.476.783.

Il 2023 ha visto PAL rafforzare il proprio 
impegno verso le iniziative ESG, con in-
vestimenti mirati in infrastrutture soste-
nibili e miglioramenti strutturali. La con-
nessione tra le performance finanziarie 
e i temi ESG è evidente: gli investimenti 
in efficienza energetica, ad esempio, 
non solo contribuiscono alla riduzione 
dell’impatto ambientale, ma offrono an-
che benefici economici a lungo termine, 
attraverso il contenimento dei costi ener-
getici.

Guardando ai trend pluriennali, il confron-
to tra il 2022 e il 2023 rivela un percorso di 
crescita e consolidamento: l’aumento dei 
ricavi e la forte crescita della redditività 
operativa dimostrano che l’azienda sta 
progredendo verso un modello di busi-
ness resiliente e sostenibile, nonostante 
le sfide legate all’aumento dei costi.

I risultati economici nel 2023 evidenziano 
un’azienda in evoluzione che, attraverso 
una maggiore integrazione delle pratiche 
ESG e un’attenzione continua all’efficien-
za operativa, ha l’opportunità di rafforzare 
ulteriormente la propria posizione com-
petitiva.

IMAL's financial position for 2023 re-
flects the historical context in which the 
company operates, characterised by sig-
nificant market transformations, which 
emerge from a comparison with 2022. 

In 2023, its overall turnover amounted 
to approximately EUR 74 million, a de-
crease compared to EUR 107 million in 
2022. This 30% reduction highlights the 
impact of a complex market context, 
influenced by global geopolitical and 
macroeconomic dynamics. Despite the 
decline in revenues, IMAL maintained 
a positive net profit of EUR 844,483, 
demonstrating effective financial man-
agement capabilities. 

The company has optimised operating 
costs by adopting cost containment 
measures and improving the efficiency 
of production processes; these inter-
ventions have enabled it to mitigate the 
economic impact of the decline in sales, 
safeguarding operating margins and en-
suring a solid foundation to face future 
challenges.

On the investment front, 2023 saw sig-
nificant growth in initiatives related to 
sustainability and innovation. 
Since the construction of the new head-

quarters in 2021, the installation of pho-
tovoltaic systems has contributed not 
only to reducing the company's environ-
mental footprint but also to improving 
energy cost efficiency. Given the impor-
tance of the plant, the company is con-
sidering expanding its capacity this year. 
Furthermore, implementing advanced 
technologies in production processes 
aims to increase product quality and op-
timise resources. 

From a human capital perspective, IMAL 
recorded a slight downsizing in 2023, 
reaching a total of 228 employees. 
The comparison with 2022 reveals a 
transitional picture, in which IMAL has 
managed to maintain operational re-
silience despite facing a contraction in 
turnover. 

Looking ahead, the 2023 experience 
stimulates reflection on the evolution 
of the business model, aimed at further 
improving market diversification and in-
tegrating ESG principles into corporate 
strategies, empowering human resourc-
es. 
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In 2023, PAL offers a clear overview of 
the growth and challenges faced com-
pared to 2022: the main economic and 
financial indicators reveal a year charac-
terised by a significant increase in reve-
nues and profitability. 

During 2023, the company record-
ed a 31.9% increase in revenue, going 
from EUR 81,534,700 in 2022 to EUR 
107,556,158. This increase reflects an ef-
fective commercial strategy and a great-
er ability to respond to market needs, 
supported by innovative products and 
solid management of the customer base. 
At the same time, net profit showed 
considerable growth, reaching EUR 
7,023,904, compared to EUR 3,369,308 in 
2022, highlighting a significant improve-
ment in cost planning and production 
efficiency. 

A key performance indicator for 2023 is 
EBITDA, which reported extraordinary 
growth of over 300%, going from EUR 
2,701,364 in 2022 to EUR 11,339,821. This 
figure underlines the ability to generate 
operating profitability, improving finan-
cial performance despite an increase in 
operating costs, which grew by 9.2%, 
from EUR 91,974,314 in 2022 to EUR 
100,476,783. 

2023 saw PAL strengthen its commit-
ment to ESG initiatives, with targeted in-
vestments in sustainable infrastructure 
and structural improvements. The con-
nection between financial performance 
and ESG topics is clear: investments in 
energy efficiency, for example, not only 
help reduce environmental impact, but 
also offer long-term economic benefits 
by containing energy costs. 

Looking at multi-year trends, the com-
parison between 2022 and 2023 reveals 
a path of growth and consolidation: in-
creasing revenues and strong growth 
in operating profitability prove that the 
company is progressing towards a re-
silient and sustainable business model, 
despite the challenges associated with 
rising costs. 

The 2023 financial results show an evolv-
ing company that, through greater inte-
gration of ESG practices and a continued 
focus on operational efficiency, has the 
opportunity to further strengthen its 
competitive position.
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La situazione economico/finanziaria di 
IMAL per l’anno 2023 riflette il contesto 
storico in cui opera l’azienda, caratteriz-
zato da significative trasformazioni dei 
mercati, che emergono dal confronto con 
il 2022.

Nel 2023, il suo fatturato complessivo si 
è attestato a circa 74 milioni di euro, re-
gistrando una contrazione rispetto ai 107 
milioni di euro del 2022. Questa riduzione 
del 30% evidenzia l’impatto di un contes-
to di mercato complesso, influenzato da 
dinamiche geopolitiche e macroecono-
miche globali. Nonostante la contrazio-
ne dei ricavi, IMAL ha mantenuto un utile 
netto positivo pari a 844.483 euro, dimo-
strando una capacità di gestione finan-
ziaria efficace.

L’azienda ha ottimizzato i costi operativi, 
adottando misure di contenimento delle 
spese e migliorando l’efficienza dei pro-
cessi produttivi; questi interventi hanno 
permesso di mitigare l’impatto econo-
mico della flessione delle vendite, salva-
guardando i margini operativi e garanten-
do una base solida per affrontare le sfide 
future.

Sul fronte degli investimenti, il 2023 ha 
visto una sensibile crescita delle iniziati-

ve legate alla sostenibilità e all’innovazio-
ne. 
Fin dalla costruzione della nuova sede 
ultimata nel 2021 l’installazione di im-
pianti fotovoltaici ha contribuito, oltre 
alla riduzione dell’impronta ambientale 
dell’azienda, a migliorare l’efficienza dei 
costo dell’energia. Vista l’importanza 
dell’impianto, quest’anno l’azienda sta 
valutando di ampliare la potenza. Inoltre, 
l’implementazione di tecnologie avanzate 
nei processi produttivi ha l’obiettivo di in-
crementare la qualità dei prodotti e otti-
mizzare le risorse.

Dal punto di vista del capitale umano, 
IMAL ha registrato un lieve ridimensiona-
mento nel 2023, raggiungendo un totale 
di 228 dipendenti nel 2023.
Il confronto con il 2022 rivela un quadro 
di transizione, in cui IMAL ha saputo man-
tenere la resilienza operativa, pur affron-
tando una contrazione del fatturato. 

Guardando al futuro, l’esperienza del 2023 
stimola la riflessione sull’evoluzione del 
modello di business orientato a miglio-
rare ulteriormente la diversificazione dei 
mercati e l’integrazione di principi ESG 
nelle strategie aziendali, valorizzando le 
risorse umane.

Nel 2023 PAL offre una panoramica chia-
ra della crescita e delle sfide affrontate 
rispetto al 2022: i principali indicatori 
economici e finanziari rivelano un anno 
caratterizzato da un incremento signifi-
cativo dei ricavi e della redditività.

Nel corso del 2023, l’azienda ha registra-
to un aumento dei ricavi del 31,9%, pas-
sando da euro 81.534.700 nel 2022 a euro 
107.556.158. Questo incremento riflette 
una strategia commerciale efficace e una 
maggiore capacità di rispondere alle esi-
genze del mercato, sostenuta da prodotti 
innovativi e da una gestione solida della 
base clienti. Parallelamente, l’utile netto 
ha mostrato una crescita considerevole, 
raggiungendo euro 7.023.904, rispetto ai 
euro 3.369.308 del 2022, evidenziando un 
miglioramento significativo nella pianifi-
cazione dei costi e nell’efficienza produt-
tiva.

Un indicatore chiave della performance 
del 2023 è l’EBITDA, che ha riportato una 
crescita straordinaria di oltre il 300%, 
passando da euro 2.701.364 nel 2022 a 
euro 11.339.821. Questo dato sottolinea 
la capacità di generare redditività ope-
rativa, migliorando le performance finan-
ziarie nonostante un aumento dei costi 
operativi, che sono cresciuti del 9,2%, 

passando da euro 91.974.314  nel 2022 a 
euro 100.476.783.

Il 2023 ha visto PAL rafforzare il proprio 
impegno verso le iniziative ESG, con in-
vestimenti mirati in infrastrutture soste-
nibili e miglioramenti strutturali. La con-
nessione tra le performance finanziarie 
e i temi ESG è evidente: gli investimenti 
in efficienza energetica, ad esempio, 
non solo contribuiscono alla riduzione 
dell’impatto ambientale, ma offrono an-
che benefici economici a lungo termine, 
attraverso il contenimento dei costi ener-
getici.

Guardando ai trend pluriennali, il confron-
to tra il 2022 e il 2023 rivela un percorso di 
crescita e consolidamento: l’aumento dei 
ricavi e la forte crescita della redditività 
operativa dimostrano che l’azienda sta 
progredendo verso un modello di busi-
ness resiliente e sostenibile, nonostante 
le sfide legate all’aumento dei costi.

I risultati economici nel 2023 evidenziano 
un’azienda in evoluzione che, attraverso 
una maggiore integrazione delle pratiche 
ESG e un’attenzione continua all’efficien-
za operativa, ha l’opportunità di rafforzare 
ulteriormente la propria posizione com-
petitiva.

IMAL's financial position for 2023 re-
flects the historical context in which the 
company operates, characterised by sig-
nificant market transformations, which 
emerge from a comparison with 2022. 

In 2023, its overall turnover amounted 
to approximately EUR 74 million, a de-
crease compared to EUR 107 million in 
2022. This 30% reduction highlights the 
impact of a complex market context, 
influenced by global geopolitical and 
macroeconomic dynamics. Despite the 
decline in revenues, IMAL maintained 
a positive net profit of EUR 844,483, 
demonstrating effective financial man-
agement capabilities. 

The company has optimised operating 
costs by adopting cost containment 
measures and improving the efficiency 
of production processes; these inter-
ventions have enabled it to mitigate the 
economic impact of the decline in sales, 
safeguarding operating margins and en-
suring a solid foundation to face future 
challenges.

On the investment front, 2023 saw sig-
nificant growth in initiatives related to 
sustainability and innovation. 
Since the construction of the new head-

quarters in 2021, the installation of pho-
tovoltaic systems has contributed not 
only to reducing the company's environ-
mental footprint but also to improving 
energy cost efficiency. Given the impor-
tance of the plant, the company is con-
sidering expanding its capacity this year. 
Furthermore, implementing advanced 
technologies in production processes 
aims to increase product quality and op-
timise resources. 

From a human capital perspective, IMAL 
recorded a slight downsizing in 2023, 
reaching a total of 228 employees. 
The comparison with 2022 reveals a 
transitional picture, in which IMAL has 
managed to maintain operational re-
silience despite facing a contraction in 
turnover. 

Looking ahead, the 2023 experience 
stimulates reflection on the evolution 
of the business model, aimed at further 
improving market diversification and in-
tegrating ESG principles into corporate 
strategies, empowering human resourc-
es. 
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In 2023, PAL offers a clear overview of 
the growth and challenges faced com-
pared to 2022: the main economic and 
financial indicators reveal a year charac-
terised by a significant increase in reve-
nues and profitability. 

During 2023, the company record-
ed a 31.9% increase in revenue, going 
from EUR 81,534,700 in 2022 to EUR 
107,556,158. This increase reflects an ef-
fective commercial strategy and a great-
er ability to respond to market needs, 
supported by innovative products and 
solid management of the customer base. 
At the same time, net profit showed 
considerable growth, reaching EUR 
7,023,904, compared to EUR 3,369,308 in 
2022, highlighting a significant improve-
ment in cost planning and production 
efficiency. 

A key performance indicator for 2023 is 
EBITDA, which reported extraordinary 
growth of over 300%, going from EUR 
2,701,364 in 2022 to EUR 11,339,821. This 
figure underlines the ability to generate 
operating profitability, improving finan-
cial performance despite an increase in 
operating costs, which grew by 9.2%, 
from EUR 91,974,314 in 2022 to EUR 
100,476,783. 

2023 saw PAL strengthen its commit-
ment to ESG initiatives, with targeted in-
vestments in sustainable infrastructure 
and structural improvements. The con-
nection between financial performance 
and ESG topics is clear: investments in 
energy efficiency, for example, not only 
help reduce environmental impact, but 
also offer long-term economic benefits 
by containing energy costs. 

Looking at multi-year trends, the com-
parison between 2022 and 2023 reveals 
a path of growth and consolidation: in-
creasing revenues and strong growth 
in operating profitability prove that the 
company is progressing towards a re-
silient and sustainable business model, 
despite the challenges associated with 
rising costs. 

The 2023 financial results show an evolv-
ing company that, through greater inte-
gration of ESG practices and a continued 
focus on operational efficiency, has the 
opportunity to further strengthen its 
competitive position.
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I risultati economico/finanziari 2023 di 
GLOBUS rappresentano un anno di no-
tevole  consolidamento, con un netto 
miglioramento delle performance econo-
miche rispetto al 2022. I  principali indi-
catori evidenziano progressi importanti.
Nel 2023, i ricavi delle vendite sono cre-
sciuti in modo significativo, raggiungen-
do 15,6 milioni di euro, circa raddoppiati 
rispetto ai 7,95 milioni di euro del 2022 
(+96%). Ciò riflette una strategia com-
merciale vincente e una maggiore ca-
pacità di rispondere alle richieste del 
mercato. A supporto di questa crescita, 
l’EBITDA ha registrato un incremento 
sostanziale, passando da 660 mila euro 
nel 2022 a 2,41 milioni di euro nel 2023 
(+265%), dimostrando un’efficienza ope-
rativa notevolmente migliorata.

Anche l’utile netto appare nettamente 
aumentato, raggiungendo 1,46 milioni di 
euro rispetto ai 314 mila euro del 2022 
(+365%). Il risultato evidenzia la solidità 
finanziaria dell’azienda e la capacità di 
generare valore in un contesto di espan-
sione.

Nonostante questi successi, i costi ope-
rativi totali sono di 14,26 milioni di euro, 
rispetto ai 9,09 milioni di euro dell’anno 
precedente (+57%). Sebbene l’aumento 
sia in parte giustificato dalla maggiore 
attività, l’impegno è di ottimizzare ulte-
riormente i processi per migliorare i mar-
gini. La redditività delle vendite (ROS) è 
cresciuta dal 5,55% al 13,26%, dimostran-
do comunque che l’azienda sta massimiz-
zando l’efficienza.

Il numero di dipendenti è aumentato da 
53 a 68, dato che attesta l’attenzione ver-
so l‘inclusione e la valorizzazione del ca-
pitale umano.
I numeri degli ultimi due anni evidenzia-
no un trend positivo su tutti gli indicatori 
chiave. La riduzione del rapporto debiti/
EBITDA sottolinea una gestione finanzia-
ria più sana, mentre i miglioramenti nel 
ROS indicano una crescente capacità di 
tradurre i ricavi in profitti netti. 
Il bilancio finanziario 2023 di GLOBUS 
racconta una storia di crescita economi-
ca.

GLOBUS's 2023 financial results repre-
sent a year of significant consolidation, 
with a clear improvement in economic 
performance compared to 2022. The 
main indicators show significant prog-
ress. 
In 2023, sales revenues grew significant-
ly, reaching EUR 15.6 million, approxi-
mately double the EUR 7.95 million in 
2022 (+96%). This reflects a successful 
business strategy and a greater ability to 
respond to market demands. Supporting 
this growth, EBITDA recorded a substan-
tial increase, from EUR 660 thousand in 
2022 to EUR 2.41 million in 2023 (+265%), 
demonstrating significantly improved 
operating efficiency. 

Net profit also appears to have increased 
significantly, reaching EUR 1.46 million 
compared to EUR 314 thousand in 2022 
(+365%). The result highlights the com-
pany's financial strength and its ability to 
generate value while expanding. 
Despite these successes, total operating 
costs were EUR 14.26 million, compared 
to EUR 9.09 million in the previous year 

(+57%). While the upturn is partly due 
to increased activity, the commitment 
is to further optimise processes to im-
prove margins. Return on sales (ROS) 
increased from 5.55% to 13.26%, still 
demonstrating that the company is max-
imising efficiency. 

The number of employees has increased 
from 53 to 68, a figure which attests to 
the attention paid to inclusion and the 
empowerment of human capital. 
The numbers from the last two years 
show a positive trend across all key 
indicators. The reduction in the debt-
to-EBITDA ratio underscores healthier 
financial management, while improve-
ments in ROS indicate an increasing abil-
ity to translate revenues into net profits. 
GLOBUS's 2023 financial report tells a 
story of economic growth.
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I risultati economico/finanziari 2023 di 
GLOBUS rappresentano un anno di no-
tevole  consolidamento, con un netto 
miglioramento delle performance econo-
miche rispetto al 2022. I  principali indi-
catori evidenziano progressi importanti.
Nel 2023, i ricavi delle vendite sono cre-
sciuti in modo significativo, raggiungen-
do 15,6 milioni di euro, circa raddoppiati 
rispetto ai 7,95 milioni di euro del 2022 
(+96%). Ciò riflette una strategia com-
merciale vincente e una maggiore ca-
pacità di rispondere alle richieste del 
mercato. A supporto di questa crescita, 
l’EBITDA ha registrato un incremento 
sostanziale, passando da 660 mila euro 
nel 2022 a 2,41 milioni di euro nel 2023 
(+265%), dimostrando un’efficienza ope-
rativa notevolmente migliorata.

Anche l’utile netto appare nettamente 
aumentato, raggiungendo 1,46 milioni di 
euro rispetto ai 314 mila euro del 2022 
(+365%). Il risultato evidenzia la solidità 
finanziaria dell’azienda e la capacità di 
generare valore in un contesto di espan-
sione.

Nonostante questi successi, i costi ope-
rativi totali sono di 14,26 milioni di euro, 
rispetto ai 9,09 milioni di euro dell’anno 
precedente (+57%). Sebbene l’aumento 
sia in parte giustificato dalla maggiore 
attività, l’impegno è di ottimizzare ulte-
riormente i processi per migliorare i mar-
gini. La redditività delle vendite (ROS) è 
cresciuta dal 5,55% al 13,26%, dimostran-
do comunque che l’azienda sta massimiz-
zando l’efficienza.

Il numero di dipendenti è aumentato da 
53 a 68, dato che attesta l’attenzione ver-
so l‘inclusione e la valorizzazione del ca-
pitale umano.
I numeri degli ultimi due anni evidenzia-
no un trend positivo su tutti gli indicatori 
chiave. La riduzione del rapporto debiti/
EBITDA sottolinea una gestione finanzia-
ria più sana, mentre i miglioramenti nel 
ROS indicano una crescente capacità di 
tradurre i ricavi in profitti netti. 
Il bilancio finanziario 2023 di GLOBUS 
racconta una storia di crescita economi-
ca.

GLOBUS's 2023 financial results repre-
sent a year of significant consolidation, 
with a clear improvement in economic 
performance compared to 2022. The 
main indicators show significant prog-
ress. 
In 2023, sales revenues grew significant-
ly, reaching EUR 15.6 million, approxi-
mately double the EUR 7.95 million in 
2022 (+96%). This reflects a successful 
business strategy and a greater ability to 
respond to market demands. Supporting 
this growth, EBITDA recorded a substan-
tial increase, from EUR 660 thousand in 
2022 to EUR 2.41 million in 2023 (+265%), 
demonstrating significantly improved 
operating efficiency. 

Net profit also appears to have increased 
significantly, reaching EUR 1.46 million 
compared to EUR 314 thousand in 2022 
(+365%). The result highlights the com-
pany's financial strength and its ability to 
generate value while expanding. 
Despite these successes, total operating 
costs were EUR 14.26 million, compared 
to EUR 9.09 million in the previous year 

(+57%). While the upturn is partly due 
to increased activity, the commitment 
is to further optimise processes to im-
prove margins. Return on sales (ROS) 
increased from 5.55% to 13.26%, still 
demonstrating that the company is max-
imising efficiency. 

The number of employees has increased 
from 53 to 68, a figure which attests to 
the attention paid to inclusion and the 
empowerment of human capital. 
The numbers from the last two years 
show a positive trend across all key 
indicators. The reduction in the debt-
to-EBITDA ratio underscores healthier 
financial management, while improve-
ments in ROS indicate an increasing abil-
ity to translate revenues into net profits. 
GLOBUS's 2023 financial report tells a 
story of economic growth.

So
ci

al
 s

us
ta

in
ab

ili
ty

 	
En

vi
ro

nm
en

ta
l s

us
ta

in
ab

ili
ty

 
Ec

on
om

ic
 s

us
ta

in
ab

ili
ty

Th
e 

ro
ot

s a
nd

 fu
tu

re
 o

f I
M

AL
PA

L 
GR

OU
P



So
st

en
ib

ili
tà

 s
oc

ia
le

So
st

en
ib

ili
tà

 a
m

bi
en

ta
le

So
st

en
ib

ili
tà

 e
co

no
m

ic
a

Ra
di

ci
 e

 fu
tu

ro
 d

i I
M

AL
PA

L 
GR

OU
P

92 93

La distribuzione del valore aggiunto tra 
gli stakeholder rappresenta una strate-
gia equilibrata, orientata a soddisfare 
esigenze interne, come il consolidamen-
to finanziario e l’innovazione, ed esterne, 
quali l’impatto sociale e ambientale. Ri-
flette una visione sostenibile e inclusiva, 
in cui i benefici economici vengono allo-
cati strategicamente per rafforzare la 
resilienza aziendale e il benessere delle 
comunità (ESRS 2). Grazie a una gestio-
ne attenta, IMALPAL GROUP dimostra 
un ruolo da protagonista come attore 
responsabile nel promuovere il progres-
so economico attraverso l’investimento 
nel capitale umano, il supporto alle isti-
tuzioni pubbliche e lo sviluppo delle pro-
prie infrastrutture e tecnologie.

Nel corso dell’anno, le aziende del Gruppo 
hanno generato un valore aggiunto com-
plessivo pari a euro 56.067.397, calcolato 
considerando le principali componenti 
dei bilanci, come i ricavi operativi, i co-
sti del personale, gli ammortamenti, le 
imposte e gli interessi finanziari. Esso 
è stato distribuito principalmente tra i 
dipendenti, le riserve aziendali, le pub-
bliche amministrazioni, i finanziatori e 
altri interventi strategici, dato che riflet-
te l’impegno nel supportare il personale, 
che rimane il destinatario principale del-
le risorse generate, grazie a salari com-
petitivi, benefit e investimenti continui 
nel loro benessere e sviluppo.

Creazione e
distribuzione

del valore
economico

Valore aggiunto: un indicatore di
Sostenibilità economica e sociale

Il Gruppo dedica la quota più significa-
tiva del valore aggiunto ai dipendenti, 
riconoscendone il ruolo cruciale. Con 
euro 33.668.418, suddivisi tra IMAL (euro 
17.527.221), PAL (euro 13.355.221) e GLO-
BUS (euro 2.785.976), il personale ri-
ceve il contributo più rilevante: questa 
cifra include non solo salari e stipendi 
competitivi, ma anche benefit. Inoltre, 
IMALPAL GROUP investe costantemente 
nella formazione professionale, con pro-
grammi personalizzati per accrescere le 
competenze e migliorare la sicurezza sul 
luogo di lavoro. 
Una parte rilevante del valore aggiunto, 
pari a euro 7.413.210, è stata reinvestita 
all’interno delle aziende per sostene-
re la crescita e garantire la continuità. 

Questi fondi, suddivisi tra IMAL (euro 
5.229.525), PAL (euro 1.686.100) e GLO-
BUS (euro 497.585), sono destinati a 
sviluppare nuove soluzioni, migliorare le 
infrastrutture, adottare tecnologie inno-
vative e rafforzare la resilienza finanzia-
ria. 

Il contributo alla Pubblica Amministra-
zione, pari a euro 4.058.954, include tas-
se e imposte, suddivise tra IMAL (euro 
346.533), PAL (euro 3.132.720) e GLOBUS 
(euro 579.701). Questo impegno fisca-
le riflette la conformità alle normative 
vigenti, ed evidenzia un ruolo attivo nel 
sostenere i servizi pubblici essenziali, 
come istruzione, sanità e infrastruttu-
re locali. Grazie a questo contributo,

euro euro euro Totale Gruppo euro

Dipendenti 17.527.221 13.355.221 2.785.976 33.668.418

Azienda 5.229.525 1.686.100 497.585 7.413.210

Finanziatori 1.248.394 295.994 52.831 1.597.219

Pubblica
Amministrazione 346.533 3.132.720 579.701 4.058.954

Gruppo 844.483 7.023.904 1.461.209 9.329.596

Valore Aggiunto 25.196.156 25.493.939 5.377.302 56.067.397

The distribution of added value among 
stakeholders represents a balanced 
strategy, aimed at satisfying internal 
needs, such as financial consolidation 
and innovation, and external ones, such 
as social and environmental impact. It 
reflects a sustainable and inclusive vi-
sion, in which economic benefits are 
strategically allocated to strengthen 
business resilience and community 
well-being (ESRS 2). Thanks to care-
ful management, IMALPAL GROUP has 
taken on a leading role as a responsible 
actor in promoting economic progress 
through investment in human capital, 
support for public institutions, and the 
development of its own infrastructure 
and technologies. 

During the year, the Group's companies 
generated a total added value of EUR 
56,067,397, calculated by considering 
the main components of the financial 
statements, such as operating revenue, 
personnel costs, depreciation and am-
ortisation, taxes, and financial interest. 
It was distributed primarily among em-
ployees, company reserves, public ad-
ministration bodies, lenders, and other 
strategic interventions, reflecting the 
commitment to supporting staff, who 
remain the primary recipients of the re-
sources generated, through competitive 
wages, benefits, and ongoing investment 
in their well-being and development. 
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Creation and 
distribution 

of economic 
value 

Added value: an indicator of 
economic and social sustainability

The Group dedicates the most significant 
portion of added value to its employees, 
recognizing their crucial role. With EUR 
33,668,418, split between IMAL (EUR 
17,527,221), PAL (EUR 13,355,221), and 
GLOBUS (EUR 2,785,976), staff receive 
the largest contribution: this figure in-
cludes not only competitive salaries and 
wages, but also benefits. Furthermore, 
IMALPAL GROUP constantly invests in 
professional training, with customised 
programs to increase skills and improve 
workplace safety. 
A significant portion of the added value, 
equal to EUR 7,413,210, was reinvested 
within the companies to support growth 
and ensure continuity. These funds, di-
vided between IMAL (EUR 5,229,525), 

PAL (EUR 1,686,100), and GLOBUS (EUR 
497,585), are intended to develop new 
solutions, improve infrastructure, adopt 
innovative technologies, and strengthen 
financial resilience. 

The contribution to the Public Adminis-
tration, equal to EUR 4,058,954, includes 
taxes and duties, divided between IMAL 
(EUR 346,533), PAL (EUR 3,132,720) and 
GLOBUS (EUR 579,701). This fiscal com-
mitment reflects compliance with cur-
rent regulations and highlights an ac-
tive role in supporting essential public 
services, such as education, healthcare, 
and local infrastructure. Thanks to this 
contribution, 

Employees

Company

Lenders

Public 
Administration

Group

Added Value

EUR EUR EUR Total Group EUR
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La distribuzione del valore aggiunto tra 
gli stakeholder rappresenta una strate-
gia equilibrata, orientata a soddisfare 
esigenze interne, come il consolidamen-
to finanziario e l’innovazione, ed esterne, 
quali l’impatto sociale e ambientale. Ri-
flette una visione sostenibile e inclusiva, 
in cui i benefici economici vengono allo-
cati strategicamente per rafforzare la 
resilienza aziendale e il benessere delle 
comunità (ESRS 2). Grazie a una gestio-
ne attenta, IMALPAL GROUP dimostra 
un ruolo da protagonista come attore 
responsabile nel promuovere il progres-
so economico attraverso l’investimento 
nel capitale umano, il supporto alle isti-
tuzioni pubbliche e lo sviluppo delle pro-
prie infrastrutture e tecnologie.

Nel corso dell’anno, le aziende del Gruppo 
hanno generato un valore aggiunto com-
plessivo pari a euro 56.067.397, calcolato 
considerando le principali componenti 
dei bilanci, come i ricavi operativi, i co-
sti del personale, gli ammortamenti, le 
imposte e gli interessi finanziari. Esso 
è stato distribuito principalmente tra i 
dipendenti, le riserve aziendali, le pub-
bliche amministrazioni, i finanziatori e 
altri interventi strategici, dato che riflet-
te l’impegno nel supportare il personale, 
che rimane il destinatario principale del-
le risorse generate, grazie a salari com-
petitivi, benefit e investimenti continui 
nel loro benessere e sviluppo.

Creazione e
distribuzione

del valore
economico

Valore aggiunto: un indicatore di
Sostenibilità economica e sociale

Il Gruppo dedica la quota più significa-
tiva del valore aggiunto ai dipendenti, 
riconoscendone il ruolo cruciale. Con 
euro 33.668.418, suddivisi tra IMAL (euro 
17.527.221), PAL (euro 13.355.221) e GLO-
BUS (euro 2.785.976), il personale ri-
ceve il contributo più rilevante: questa 
cifra include non solo salari e stipendi 
competitivi, ma anche benefit. Inoltre, 
IMALPAL GROUP investe costantemente 
nella formazione professionale, con pro-
grammi personalizzati per accrescere le 
competenze e migliorare la sicurezza sul 
luogo di lavoro. 
Una parte rilevante del valore aggiunto, 
pari a euro 7.413.210, è stata reinvestita 
all’interno delle aziende per sostene-
re la crescita e garantire la continuità. 

Questi fondi, suddivisi tra IMAL (euro 
5.229.525), PAL (euro 1.686.100) e GLO-
BUS (euro 497.585), sono destinati a 
sviluppare nuove soluzioni, migliorare le 
infrastrutture, adottare tecnologie inno-
vative e rafforzare la resilienza finanzia-
ria. 

Il contributo alla Pubblica Amministra-
zione, pari a euro 4.058.954, include tas-
se e imposte, suddivise tra IMAL (euro 
346.533), PAL (euro 3.132.720) e GLOBUS 
(euro 579.701). Questo impegno fisca-
le riflette la conformità alle normative 
vigenti, ed evidenzia un ruolo attivo nel 
sostenere i servizi pubblici essenziali, 
come istruzione, sanità e infrastruttu-
re locali. Grazie a questo contributo,

euro euro euro Totale Gruppo euro

Dipendenti 17.527.221 13.355.221 2.785.976 33.668.418

Azienda 5.229.525 1.686.100 497.585 7.413.210

Finanziatori 1.248.394 295.994 52.831 1.597.219

Pubblica
Amministrazione 346.533 3.132.720 579.701 4.058.954

Gruppo 844.483 7.023.904 1.461.209 9.329.596

Valore Aggiunto 25.196.156 25.493.939 5.377.302 56.067.397

The distribution of added value among 
stakeholders represents a balanced 
strategy, aimed at satisfying internal 
needs, such as financial consolidation 
and innovation, and external ones, such 
as social and environmental impact. It 
reflects a sustainable and inclusive vi-
sion, in which economic benefits are 
strategically allocated to strengthen 
business resilience and community 
well-being (ESRS 2). Thanks to care-
ful management, IMALPAL GROUP has 
taken on a leading role as a responsible 
actor in promoting economic progress 
through investment in human capital, 
support for public institutions, and the 
development of its own infrastructure 
and technologies. 

During the year, the Group's companies 
generated a total added value of EUR 
56,067,397, calculated by considering 
the main components of the financial 
statements, such as operating revenue, 
personnel costs, depreciation and am-
ortisation, taxes, and financial interest. 
It was distributed primarily among em-
ployees, company reserves, public ad-
ministration bodies, lenders, and other 
strategic interventions, reflecting the 
commitment to supporting staff, who 
remain the primary recipients of the re-
sources generated, through competitive 
wages, benefits, and ongoing investment 
in their well-being and development. 
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Creation and 
distribution 

of economic 
value 

Added value: an indicator of 
economic and social sustainability

The Group dedicates the most significant 
portion of added value to its employees, 
recognizing their crucial role. With EUR 
33,668,418, split between IMAL (EUR 
17,527,221), PAL (EUR 13,355,221), and 
GLOBUS (EUR 2,785,976), staff receive 
the largest contribution: this figure in-
cludes not only competitive salaries and 
wages, but also benefits. Furthermore, 
IMALPAL GROUP constantly invests in 
professional training, with customised 
programs to increase skills and improve 
workplace safety. 
A significant portion of the added value, 
equal to EUR 7,413,210, was reinvested 
within the companies to support growth 
and ensure continuity. These funds, di-
vided between IMAL (EUR 5,229,525), 

PAL (EUR 1,686,100), and GLOBUS (EUR 
497,585), are intended to develop new 
solutions, improve infrastructure, adopt 
innovative technologies, and strengthen 
financial resilience. 

The contribution to the Public Adminis-
tration, equal to EUR 4,058,954, includes 
taxes and duties, divided between IMAL 
(EUR 346,533), PAL (EUR 3,132,720) and 
GLOBUS (EUR 579,701). This fiscal com-
mitment reflects compliance with cur-
rent regulations and highlights an ac-
tive role in supporting essential public 
services, such as education, healthcare, 
and local infrastructure. Thanks to this 
contribution, 

Employees

Company

Lenders

Public 
Administration

Group

Added Value

EUR EUR EUR Total Group EUR
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il Gruppo supporta direttamente lo svi-
luppo socioeconomico delle comunità 
in cui opera, dimostrando responsabilità 
sociale e un forte legame con i territori. 
L’importanza attribuita a un pagamento 
fiscale equo e trasparente, rappresenta 
una scelta strategica per consolidare 
il rapporto di fiducia con le istituzioni e 
con i cittadini.

Una parte del valore aggiunto è desti-
nato ai finanziatori, per un totale di euro 
1.597.219, con IMAL (euro 1.248.394), PAL 
(euro 295.994) e GLOBUS (euro 52.831). 
Ciò garantisce una gestione finanziaria 
oculata che consente al Gruppo di man-
tenere un  livello contenuto di indebita-
mento, rafforzando la solidità finanziaria 
e garantendo stabilità nel lungo termine.

Infine, una quota del valore aggiunto, 
pari a euro 9.329.596, è rappresentata da-
gli utili di pertinenza, suddivisi tra IMAL 
(euro 844.483), PAL (euro 7.023.904) e 
GLOBUS (euro 1.461.209). Questo dato 
sottolinea l‘importanza delle sinergie 
interne nel rafforzare la performance 
complessiva del Gruppo. La produzione 
degli utili riflette la capacità di ciascuna 
azienda di contribuire in modo significa-

tivo alla solidità finanziaria e alla capa-
cità di reinvestimento, garantendo con-
tinuità operativa e un impatto positivo 
sulle strategie di lungo periodo, risultato 
che dimostra come l‘integrazione tra le 
aziende permetta di massimizzare il va-
lore generato e ridistribuirlo strategica-
mente.

Per calcolare queste voci, sono stati 
considerati i dati di bilancio delle singole 
società, inclusi le principali componen-
ti di ricavi operativi, costi del persona-
le, ammortamenti, imposte, interessi 
finanziari e trasferimenti interni. La 
metodologia si basa su standard di ren-
dicontazione economica e finanziaria 
coerenti con le linee guida ESRS, per ga-
rantire la trasparenza e la coerenza dei 
dati.

I risultati riportati mostrano la solidità 
economica del Gruppo, ed evidenziano 
anche una strategia chiara: creare va-
lore sostenibile e ridistribuirlo in modo 
equilibrato per sostenere lo sviluppo 
interno, contribuire al tessuto sociale lo-
cale e soddisfare gli obblighi verso enti 
pubblici e privati.

Remunerazione 
Dipendenti

52%

Remunerazione 
Azienda

9%
Remunerazione PA

11%

Remunerazione 
Gruppo

27%

Valore aggiunto distribuito

Remunerazione Gruppo

Remunerazione PA

Remunerazione 
Dipendenti

Remunerazione 
Finanziatori

Remunerazione
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the Group directly supports the so-
cio-economic development of the com-
munities in which it operates, demon-
strating social responsibility and a 
strong connection with the local areas. 
The importance placed on fair and trans-
parent tax payments represents a stra-
tegic choice for strengthening the re-
lationship of trust with institutions and 
citizens. 

Part of the added value is allocated to 
lenders, for a total of EUR 1,597,219, with 
IMAL (EUR 1,248,394), PAL (EUR 295,994) 
and GLOBUS (EUR 52,831). This ensures 
prudent financial management that lets 
the Group maintain a low level of debt, 
strengthening its financial solidity and 
ensuring long-term stability. 

Lastly, a portion of the added value, 
equal to EUR 9,329,596, is represented 
by the relevant profits, divided between 
IMAL (EUR 844,483), PAL (EUR 7,023,904) 
and GLOBUS (EUR 1,461,209). This figure 
underlines the importance of internal 
synergies in strengthening the Group's 
overall performance. Profit generation 
reflects each company's ability to signifi-
cantly contribute to financial strength 

and reinvestment capacity, ensuring 
operational continuity and a positive im-
pact on long-term strategies. This result 
demonstrates how integration between 
companies maximises the value gener-
ated and strategically redistributes it. 

To calculate these items, we took into 
account the data of the individual com-
panies’ financial statements, including 
the main components of operating rev-
enue, personnel costs, depreciation, 
taxes, financial interest, and internal 
transfers. The methodology is based on 
economic and financial reporting stan-
dards consistent with the ESRS guide-
lines, to ensure data transparency and 
consistency. 

The results reported demonstrate the 
Group's financial strength and also high-
light a clear strategy: to create sustain-
able value and redistribute it in a bal-
anced way to support internal develop-
ment, contribute to the local social fab-
ric, and meet obligations to public and 
private entities. 
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il Gruppo supporta direttamente lo svi-
luppo socioeconomico delle comunità 
in cui opera, dimostrando responsabilità 
sociale e un forte legame con i territori. 
L’importanza attribuita a un pagamento 
fiscale equo e trasparente, rappresenta 
una scelta strategica per consolidare 
il rapporto di fiducia con le istituzioni e 
con i cittadini.

Una parte del valore aggiunto è desti-
nato ai finanziatori, per un totale di euro 
1.597.219, con IMAL (euro 1.248.394), PAL 
(euro 295.994) e GLOBUS (euro 52.831). 
Ciò garantisce una gestione finanziaria 
oculata che consente al Gruppo di man-
tenere un  livello contenuto di indebita-
mento, rafforzando la solidità finanziaria 
e garantendo stabilità nel lungo termine.

Infine, una quota del valore aggiunto, 
pari a euro 9.329.596, è rappresentata da-
gli utili di pertinenza, suddivisi tra IMAL 
(euro 844.483), PAL (euro 7.023.904) e 
GLOBUS (euro 1.461.209). Questo dato 
sottolinea l‘importanza delle sinergie 
interne nel rafforzare la performance 
complessiva del Gruppo. La produzione 
degli utili riflette la capacità di ciascuna 
azienda di contribuire in modo significa-

tivo alla solidità finanziaria e alla capa-
cità di reinvestimento, garantendo con-
tinuità operativa e un impatto positivo 
sulle strategie di lungo periodo, risultato 
che dimostra come l‘integrazione tra le 
aziende permetta di massimizzare il va-
lore generato e ridistribuirlo strategica-
mente.

Per calcolare queste voci, sono stati 
considerati i dati di bilancio delle singole 
società, inclusi le principali componen-
ti di ricavi operativi, costi del persona-
le, ammortamenti, imposte, interessi 
finanziari e trasferimenti interni. La 
metodologia si basa su standard di ren-
dicontazione economica e finanziaria 
coerenti con le linee guida ESRS, per ga-
rantire la trasparenza e la coerenza dei 
dati.

I risultati riportati mostrano la solidità 
economica del Gruppo, ed evidenziano 
anche una strategia chiara: creare va-
lore sostenibile e ridistribuirlo in modo 
equilibrato per sostenere lo sviluppo 
interno, contribuire al tessuto sociale lo-
cale e soddisfare gli obblighi verso enti 
pubblici e privati.
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the Group directly supports the so-
cio-economic development of the com-
munities in which it operates, demon-
strating social responsibility and a 
strong connection with the local areas. 
The importance placed on fair and trans-
parent tax payments represents a stra-
tegic choice for strengthening the re-
lationship of trust with institutions and 
citizens. 

Part of the added value is allocated to 
lenders, for a total of EUR 1,597,219, with 
IMAL (EUR 1,248,394), PAL (EUR 295,994) 
and GLOBUS (EUR 52,831). This ensures 
prudent financial management that lets 
the Group maintain a low level of debt, 
strengthening its financial solidity and 
ensuring long-term stability. 

Lastly, a portion of the added value, 
equal to EUR 9,329,596, is represented 
by the relevant profits, divided between 
IMAL (EUR 844,483), PAL (EUR 7,023,904) 
and GLOBUS (EUR 1,461,209). This figure 
underlines the importance of internal 
synergies in strengthening the Group's 
overall performance. Profit generation 
reflects each company's ability to signifi-
cantly contribute to financial strength 

and reinvestment capacity, ensuring 
operational continuity and a positive im-
pact on long-term strategies. This result 
demonstrates how integration between 
companies maximises the value gener-
ated and strategically redistributes it. 

To calculate these items, we took into 
account the data of the individual com-
panies’ financial statements, including 
the main components of operating rev-
enue, personnel costs, depreciation, 
taxes, financial interest, and internal 
transfers. The methodology is based on 
economic and financial reporting stan-
dards consistent with the ESRS guide-
lines, to ensure data transparency and 
consistency. 

The results reported demonstrate the 
Group's financial strength and also high-
light a clear strategy: to create sustain-
able value and redistribute it in a bal-
anced way to support internal develop-
ment, contribute to the local social fab-
ric, and meet obligations to public and 
private entities. 
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Nel 2022, i principali progetti hanno sot-
tolineano l‘impegno del Gruppo verso la 
sostenibilità, combinando innovazione 
tecnologica e attenzione all‘impatto am-
bientale per promuovere soluzioni più 
efficienti e responsabili.

L‘obiettivo è la sostituzione di sistemi 
basati su raggi X con rilevatori ottici e 
a infrarossi per migliorare la pulizia del 
legno riciclato, contribuendo a generare 
pannelli MDF sostenibili e riducendo la 
deforestazione  .

Progetto focalizzato sullo sviluppo di 
pannelli leggeri in legno, utilizzando le-
gno riciclato e legno di pioppo sottouti-
lizzato, con ridotto consumo energetico 
e ottimizzazione delle resine  .

Innovazione
nei prodotti e 

nei processi

Plastic
Killer

I-PAN
Innovative Poplar 

Low-Density
Structural Panel

Nel 2023, le aziende IMAL, PAL e GLO-
BUS nell’ottica di una visione legata 
all’innovazione, hanno intrapreso diver-
se iniziative, focalizzandosi su Sosteni-
bilità ambientale, efficienza produttiva e 
ricerca avanzata.

IMAL
IMAL ha inaugurato un nuovo laborato-
rio dedicato alla ricerca e sviluppo, de-
nominato UP-CYCLE IMALPALAB, che 
consente di testare nuove materie pri-
me e processi produttivi, permettendo 
ai clienti di sviluppare prodotti innovativi 
senza interferire con le linee di produ-
zione esistenti. 

PAL
PAL Green Division: PAL ha istituito la 
Green Division, un dipartimento dedica-
to alla produzione e sviluppo di tecnolo-
gie per il settore ambientale, che mira 
a trasformare gli scarti di produzione in 

nuove risorse, riducendo l‘impatto am-
bientale e i costi operativi. L‘investimen-
to in ricerca e sviluppo è centrale, con un 
team di ingegneri focalizzati sull‘ottimiz-
zazione dei processi produttivi per mas-
simizzare l‘efficienza. 

GLOBUS
GLOBUS ha partecipato a eventi e rap-
presentazioni nazionali e internazionali 
che ha permesso all‘azienda di presen-
tare le proprie soluzioni nel campo della 
lavorazione del legno e del riciclo, oltre a 
favorire collaborazioni internazionali. 

Queste iniziative riflettono l‘impegno di 
IMAL, PAL e GLOBUS nel promuovere 
l‘innovazione e la sostenibilità nel loro 
settore, attraverso investimenti in ri-
cerca, sviluppo e partecipazione attiva a
piattaforme internazionali.

In 2022, the main projects have under-
lined the Group's commitment to sus-
tainability, combining technological in-
novation and attention to environmental 
impact to promote more efficient and 
responsible solutions. 

The aim is to replace X-ray-based sys-
tems with optical and infra-red detectors 
to improve the cleanliness of recycled 
wood, helping to generate sustainable 
MDF panels and reducing deforestation. 

Project focused on the development of 
lightweight wooden panels, using re-
cycled wood and underutilised poplar 
wood, with reduced energy consumption 
and resin optimisation. 
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In 2023, IMAL, PAL, and GLOBUS, in pur-
suit of a vision of innovation, undertook 
several initiatives focusing on environ-
mental sustainability, production effi-
ciency, and advanced research. 

IMAL 
IMAL has inaugurated a new research and 
development laboratory, called UP-CY-
CLE IMALPALAB, which makes it possible 
to test new raw materials and production 
processes, enabling customers to devel-
op innovative products without interfer-
ing with existing production lines. 

PAL 
PAL Green Division: PAL has established 
the Green Division, a department dedi-
cated to the production and development 
of technologies for the environmental 
sector, which aims to transform produc-
tion waste into new resources, reducing 
the environmental impact and operating 

costs. Investment in research and devel-
opment is central, with a team of engi-
neers focused on optimising production 
processes to maximise efficiency. 

GLOBUS 
GLOBUS has participated in national 
and international events and presenta-
tions, which have enabled the company 
to showcase its solutions in the fields of 
wood processing and recycling, as well 
as foster international collaborations. 

These initiatives reflect the commit-
ment of IMAL, PAL and GLOBUS to pro-
moting innovation and sustainability in 
their sector, through investments in re-
search, development and active partici-
pation in international platforms. 

Plastic 
Killer

I-PAN 
Innovative Poplar 

Low-Density 
Structural Panel 

Innovation in 
products and 

processes
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Nel 2022, i principali progetti hanno sot-
tolineano l‘impegno del Gruppo verso la 
sostenibilità, combinando innovazione 
tecnologica e attenzione all‘impatto am-
bientale per promuovere soluzioni più 
efficienti e responsabili.

L‘obiettivo è la sostituzione di sistemi 
basati su raggi X con rilevatori ottici e 
a infrarossi per migliorare la pulizia del 
legno riciclato, contribuendo a generare 
pannelli MDF sostenibili e riducendo la 
deforestazione  .

Progetto focalizzato sullo sviluppo di 
pannelli leggeri in legno, utilizzando le-
gno riciclato e legno di pioppo sottouti-
lizzato, con ridotto consumo energetico 
e ottimizzazione delle resine  .
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Nel 2023, le aziende IMAL, PAL e GLO-
BUS nell’ottica di una visione legata 
all’innovazione, hanno intrapreso diver-
se iniziative, focalizzandosi su Sosteni-
bilità ambientale, efficienza produttiva e 
ricerca avanzata.

IMAL
IMAL ha inaugurato un nuovo laborato-
rio dedicato alla ricerca e sviluppo, de-
nominato UP-CYCLE IMALPALAB, che 
consente di testare nuove materie pri-
me e processi produttivi, permettendo 
ai clienti di sviluppare prodotti innovativi 
senza interferire con le linee di produ-
zione esistenti. 

PAL
PAL Green Division: PAL ha istituito la 
Green Division, un dipartimento dedica-
to alla produzione e sviluppo di tecnolo-
gie per il settore ambientale, che mira 
a trasformare gli scarti di produzione in 

nuove risorse, riducendo l‘impatto am-
bientale e i costi operativi. L‘investimen-
to in ricerca e sviluppo è centrale, con un 
team di ingegneri focalizzati sull‘ottimiz-
zazione dei processi produttivi per mas-
simizzare l‘efficienza. 

GLOBUS
GLOBUS ha partecipato a eventi e rap-
presentazioni nazionali e internazionali 
che ha permesso all‘azienda di presen-
tare le proprie soluzioni nel campo della 
lavorazione del legno e del riciclo, oltre a 
favorire collaborazioni internazionali. 

Queste iniziative riflettono l‘impegno di 
IMAL, PAL e GLOBUS nel promuovere 
l‘innovazione e la sostenibilità nel loro 
settore, attraverso investimenti in ri-
cerca, sviluppo e partecipazione attiva a
piattaforme internazionali.

In 2022, the main projects have under-
lined the Group's commitment to sus-
tainability, combining technological in-
novation and attention to environmental 
impact to promote more efficient and 
responsible solutions. 

The aim is to replace X-ray-based sys-
tems with optical and infra-red detectors 
to improve the cleanliness of recycled 
wood, helping to generate sustainable 
MDF panels and reducing deforestation. 

Project focused on the development of 
lightweight wooden panels, using re-
cycled wood and underutilised poplar 
wood, with reduced energy consumption 
and resin optimisation. 
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In 2023, IMAL, PAL, and GLOBUS, in pur-
suit of a vision of innovation, undertook 
several initiatives focusing on environ-
mental sustainability, production effi-
ciency, and advanced research. 

IMAL 
IMAL has inaugurated a new research and 
development laboratory, called UP-CY-
CLE IMALPALAB, which makes it possible 
to test new raw materials and production 
processes, enabling customers to devel-
op innovative products without interfer-
ing with existing production lines. 

PAL 
PAL Green Division: PAL has established 
the Green Division, a department dedi-
cated to the production and development 
of technologies for the environmental 
sector, which aims to transform produc-
tion waste into new resources, reducing 
the environmental impact and operating 

costs. Investment in research and devel-
opment is central, with a team of engi-
neers focused on optimising production 
processes to maximise efficiency. 

GLOBUS 
GLOBUS has participated in national 
and international events and presenta-
tions, which have enabled the company 
to showcase its solutions in the fields of 
wood processing and recycling, as well 
as foster international collaborations. 

These initiatives reflect the commit-
ment of IMAL, PAL and GLOBUS to pro-
moting innovation and sustainability in 
their sector, through investments in re-
search, development and active partici-
pation in international platforms. 

Plastic 
Killer

I-PAN 
Innovative Poplar 

Low-Density 
Structural Panel 

Innovation in 
products and 

processes
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Nel 2023 IMALPAL GROUP ha registra-
to una crescita complessiva del nume-
ro di clienti, che sono passati da 793 a 
815 (+2,8%), confermando un miglio-
ramento rispetto all’anno precedente, 
seppur con performance differenziate 
tra i mercati geografici. Questo incre-
mento è stato trainato in particola-
re dalla espansione nei mercati extra 
UE, che hanno registrato un aumento 
del 17,1%, passando da 293 clienti nel 
2022 a 343 nel 2023 ed  è attribuibile a 
strategie mirate di internazionalizza-
zione e partnership locali rafforzate.

In contrapposizione, i mercati UE han-
no subito una contrazione significati-
va dell’11%, passando da 327 clienti nel 
2022 a 291 nel 2023. Questo calo evi-
denzia pressioni competitive e possibili 
inefficienze. L’andamento negativo ri-

chiede interventi specifici per recupe-
rare le quote di mercato perse e miglio-
rare il posizionamento competitivo delle 
aziende del Gruppo attraverso strategie 
mirate e investimenti in innovazione.

Sul fronte domestico, il mercato ita-
liano ha mostrato una crescita più 
moderata del 4,6%, passando da 173 
clienti nel 2022 a 181 clienti nel 2023, 
attribuibile principalmente all’ottima 
performance di PAL, che ha visto un 
aumento da 39 a 88 clienti (+125,6%), e 
di GLOBUS, che è cresciuta da 16 a 22 
clienti (+37,5%). Al contrario, IMAL ha 
registrato una contrazione passando 
da 118 a 71 clienti (-39,8%). Questi dati 
sottolineano la necessità di un riposi-
zionamento strategico per IMAL in Italia.

Clienti di 
IMALPAL

GROUP

Segmentazione dei Clienti TOTALE

Segmentazione dei Clienti 2023 2022 2023 2022 2023 2022 2023 2022

Numero totale di clienti 434 438 312 277 69 78 815 793

Ricavi dai clienti euro 74.441.408 107.424.934 107.556.158 81.534.700 15.600.635 7.953.327 197.598.202 196.912.961

Suddivisione per area geografica TOTALE

di cui ITALIA 71 118 88 39 22 16 181 173

di cui UE 152 149 120 141 19 37 291 327

di cui extra UE 211 171 104 97 28 25 343 293
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In 2023, IMALPAL GROUP recorded an 
overall growth in the number of custom-
ers, which went from 793 to 815 (+2.8%), 
confirming an improvement compared 
to the previous year, albeit with differ-
entiated performances between geo-
graphical markets. This increase was 
driven in particular by expansion in non-
EU markets, which recorded a 17.1% in-
crease, from 293 customers in 2022 to 
343 in 2023, and is attributable to target-
ed internationalisation strategies and 
strengthened local partnerships. 

In contrast, EU markets saw a significant 
contraction of 11%, from 327 customers 
in 2022 to 291 in 2023. This decline high-
lights competitive pressures and poten-
tial inefficiencies. The negative trend 
requires specific interventions to recov-
er lost market shares and improve the 

competitive positioning of the Group's 
companies through targeted strategies 
and investments in innovation. 

On the domestic front, the Italian mar-
ket showed a more moderate growth of 
4.6%, going from 173 customers in 2022 
to 181 customers in 2023, mainly attribut-
able to the excellent performance of PAL, 
which saw an increase from 39 to 88 cus-
tomers (+125.6%), and GLOBUS, which 
grew from 16 to 22 customers (+37.5%). 
Conversely, IMAL recorded a contraction 
from 118 to 71 customers (-39.8%). These 
figures underline the need for a strategic 
repositioning for IMAL in Italy. 

IMALPAL 
GROUP 

customers 

Customer segmentation TOTAL

Breakdown by geographical area

Customer segmentation

Total number of customers

Revenue from customers EUR

of which ITALY

of which EU

of which non-EU

TOTAL
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Nel 2023 IMALPAL GROUP ha registra-
to una crescita complessiva del nume-
ro di clienti, che sono passati da 793 a 
815 (+2,8%), confermando un miglio-
ramento rispetto all’anno precedente, 
seppur con performance differenziate 
tra i mercati geografici. Questo incre-
mento è stato trainato in particola-
re dalla espansione nei mercati extra 
UE, che hanno registrato un aumento 
del 17,1%, passando da 293 clienti nel 
2022 a 343 nel 2023 ed  è attribuibile a 
strategie mirate di internazionalizza-
zione e partnership locali rafforzate.

In contrapposizione, i mercati UE han-
no subito una contrazione significati-
va dell’11%, passando da 327 clienti nel 
2022 a 291 nel 2023. Questo calo evi-
denzia pressioni competitive e possibili 
inefficienze. L’andamento negativo ri-

chiede interventi specifici per recupe-
rare le quote di mercato perse e miglio-
rare il posizionamento competitivo delle 
aziende del Gruppo attraverso strategie 
mirate e investimenti in innovazione.

Sul fronte domestico, il mercato ita-
liano ha mostrato una crescita più 
moderata del 4,6%, passando da 173 
clienti nel 2022 a 181 clienti nel 2023, 
attribuibile principalmente all’ottima 
performance di PAL, che ha visto un 
aumento da 39 a 88 clienti (+125,6%), e 
di GLOBUS, che è cresciuta da 16 a 22 
clienti (+37,5%). Al contrario, IMAL ha 
registrato una contrazione passando 
da 118 a 71 clienti (-39,8%). Questi dati 
sottolineano la necessità di un riposi-
zionamento strategico per IMAL in Italia.

Clienti di 
IMALPAL

GROUP

Segmentazione dei Clienti TOTALE

Segmentazione dei Clienti 2023 2022 2023 2022 2023 2022 2023 2022

Numero totale di clienti 434 438 312 277 69 78 815 793

Ricavi dai clienti euro 74.441.408 107.424.934 107.556.158 81.534.700 15.600.635 7.953.327 197.598.202 196.912.961

Suddivisione per area geografica TOTALE

di cui ITALIA 71 118 88 39 22 16 181 173

di cui UE 152 149 120 141 19 37 291 327

di cui extra UE 211 171 104 97 28 25 343 293
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In 2023, IMALPAL GROUP recorded an 
overall growth in the number of custom-
ers, which went from 793 to 815 (+2.8%), 
confirming an improvement compared 
to the previous year, albeit with differ-
entiated performances between geo-
graphical markets. This increase was 
driven in particular by expansion in non-
EU markets, which recorded a 17.1% in-
crease, from 293 customers in 2022 to 
343 in 2023, and is attributable to target-
ed internationalisation strategies and 
strengthened local partnerships. 

In contrast, EU markets saw a significant 
contraction of 11%, from 327 customers 
in 2022 to 291 in 2023. This decline high-
lights competitive pressures and poten-
tial inefficiencies. The negative trend 
requires specific interventions to recov-
er lost market shares and improve the 

competitive positioning of the Group's 
companies through targeted strategies 
and investments in innovation. 

On the domestic front, the Italian mar-
ket showed a more moderate growth of 
4.6%, going from 173 customers in 2022 
to 181 customers in 2023, mainly attribut-
able to the excellent performance of PAL, 
which saw an increase from 39 to 88 cus-
tomers (+125.6%), and GLOBUS, which 
grew from 16 to 22 customers (+37.5%). 
Conversely, IMAL recorded a contraction 
from 118 to 71 customers (-39.8%). These 
figures underline the need for a strategic 
repositioning for IMAL in Italy. 

IMALPAL 
GROUP 

customers 

Customer segmentation TOTAL

Breakdown by geographical area

Customer segmentation

Total number of customers

Revenue from customers EUR

of which ITALY

of which EU

of which non-EU

TOTAL
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Il 2023 è stato un anno di grandi sfide per 
IMAL, segnato profondamente dalle ten-
sioni geopolitiche e dal prolungarsi della 
guerra in Ucraina, che ha avuto ripercus-
sioni tangibili sul fatturato complessivo 
dell‘azienda rispetto al 2022.

Distribuzione geografica
La guerra in Ucraina ha generato insta-
bilità politica, interruzioni nelle catene 
di approvvigionamento e un‘impennata 
dei costi energetici, minando la capaci-
tà di investimento delle aziende, in par-
ticolare nel settore manifatturiero. Ciò 
ha avuto un impatto diretto sul mercato 
italiano, che ha visto una riduzione del 
numero di clienti, passati da 118 a 71, e 
una conseguente contrazione dei ricavi.
Anche nell‘Unione Europea, seppur con 
una lieve crescita del numero di clienti 
(+2%), il contesto economico non ha per-
messo un‘espansione marcata. Le azien-
de, strette tra l‘aumento dei prezzi delle 
materie prime e l‘incertezza economica, 
hanno spesso rimandato investimenti 
strategici in macchinari e impianti, pi-
lastri fondamentali del business di IMAL.
La diminuzione del fatturato complessi-
vo del 2023, riflette:
• Interruzioni nell‘approvvigionamen-

to di materie prime chiave (es. ac-
ciaio e alluminio), aggravate dalle 

sanzioni economiche verso la Rus-
sia.

• L’aumento dei prezzi del gas e 
dell’energia elettrica, in parte legato 
al conflitto, che ha ridotto la compe-
titività delle imprese manifatturiere 
europee, principali clienti del Grup-
po.

• La riduzione del numero di clienti 
italiani (-39,8%). che si associa alla 
riduzione degli investimenti indu-
striali in un contesto di instabilità 
economica.

IMAL ha evidenziato una capacità pro-
attiva di affrontare i rischi materiali 
derivanti dalla crisi geopolitica, imple-
mentando azioni che hanno generato 
impatti sulla strategia commerciale e 
di governance (ESRS G1 – governance), 
come la diversificazione geografica e 
l’adattamento del modello di business. In 
particolare tali azioni si sono verificate:
• nell’incremento dei ricavi nell’area 

extra UE (+23,4%), che dimostra una 
strategia di mitigazione del rischio 
concentrato sui mercati europei, 
espandendosi in quelli emergenti 
più stabili (Asia, Medio Oriente, Sud 
America).

• nel rafforzamento delle relazioni 
commerciali internazionali, che ha

I clienti
di IMAL

permesso di mantenere una base 
clienti complessiva stabile, con un 
lieve calo (-1%) nel numero totale ri-
spetto al 2022.

Fatturato per categoria di prodotto o 
servizio (ESRS 2)
Nel 2023, IMAL ha evidenziato una forte 
concentrazione del fatturato su alcune 
categorie di prodotto e servizio, confer-
mando il ruolo centrale della vendita di 
macchinari e la rilevanza strategica delle 
attività correlate al post-vendita.

La vendita di macchinari si conferma 
come la principale fonte di ricavo, gene-
rando euro 45.120.639,04, pari a circa il 
60,6% del fatturato complessivo. Questo 
dato sottolinea la solidità del portafoglio 
prodotti dell‘azienda e la capacità di in-
tercettare una domanda costante a livel-
lo globale, con particolare successo nei 
mercati internazionali. Allo stesso modo, 
la vendita di ricambi contribuisce signi-
ficativamente con euro 12.654.406,82, 
consolidandosi come seconda area 
per importanza, con una quota del 17%. 
Questa categoria rappresenta una com-
ponente essenziale per garantire ricavi 
ricorrenti e una fidelizzazione duratura 
della clientela.

La vendita di impianti ha generato euro 
12.278.890,33, corrispondenti al 16,5% 
del totale. Questo risultato evidenzia la 
capacità di posizionarsi come fornitore di 
soluzioni integrate, rispondendo alle esi-
genze dei clienti che richiedono impianti 
industriali complessi e personalizzati.

Tra le attività legate ai servizi, emer-
gono consulenze, progettazioni e test, 
che hanno prodotto ricavi pari a euro 
1.838.642,60. Sebbene rappresentino 
il 2,5% del totale, esse si configurano 
come un‘opportunità strategica per il 
futuro, dato l’aumento della domanda di 
servizi tecnici personalizzati e ad alto 
valore aggiunto.

Altre categorie, come i montaggi e ser-
vice (euro 2.178.130,13) e le riparazioni 
(euro 316.037,82), pur con un impatto mi-
nore sul totale, svolgono un ruolo crucia-
le nel rafforzare la relazione con i clienti 
e nell’assicurare la continuità operativa 
delle attrezzature vendute. La teleas-
sistenza, con un ricavo di euro 45.761,77, 
rappresenta un segmento ancora margi-
nale, ma con un grande potenziale, con-
siderando la crescente digitalizzazione 
nei processi industriali. Infine, il noleg-
gio macchinari, con euro 8.900,00, si 
configura come un‘attività residuale, ma

2023 was a year of great challenges for 
IMAL, profoundly affected by geopolitical 
tensions and the prolongation of the war 
in Ukraine, which had tangible repercus-
sions on the company's overall turnover 
compared to 2022. 

Geographical distribution 
The war in Ukraine has resulted in po-
litical instability, disruptions in supply 
chains, and a surge in energy costs, un-
dermining companies’ ability to invest, 
particularly in the manufacturing sector. 
This had a direct impact on the Italian 
market, which saw a reduction in the 
number of customers from 118 to 71, and 
a consequent contraction in revenue. 
Even in the European Union, despite a 
slight growth in the number of custom-
ers (+2%), the economic context did not 
foster a marked expansion. Companies, 
caught between rising raw material pric-
es and economic uncertainty, have of-
ten postponed strategic investments in 
machinery and equipment, fundamental 
pillars of IMAL's business. 
The decrease in overall turnover in 2023 
reflects: 
•	 Disruptions in the supply of key raw 

materials (e.g., steel and aluminium), 
exacerbated by economic sanctions 
against Russia. 

•	 Rising gas and electricity prices, 
partly linked to the conflict, which 
have reduced the competitiveness 
of European manufacturing compa-
nies, the Group's main customers. 

•	 The reduction in the number of Ital-
ian customers (-39.8%), associated 
with the reduction in industrial in-
vestments in a context of economic 
instability. 

IMAL demonstrated a proactive ability 
to address material risks arising from 
the geopolitical crisis by implementing 
actions that impacted its business and 
governance strategy (ESRS G1 – Gover-
nance), such as geographical diversifi-
cation and business model adaptation. 
In particular, such actions resulted: 
•	 in the increase in revenue in the non-

EU area (+23.4%), which demon-
strates a risk mitigation strategy 
concentrated on European markets, 
expanding into more stable emerg-
ing markets (Asia, Middle East, 
South America). 

•	 in strengthening international trade 
relations, which made it possible to 
maintain a stable overall customer 
base, with a slight decrease (-1%) in 
the total number compared to 2022. 

IMAL's 
customers

Turnover by product or service category 
(ESRS 2) 
In 2023, IMAL showed a strong concen-
tration of revenue in certain product and 
service categories, confirming the cen-
tral role of machinery sales and the stra-
tegic importance of after-sales activities. 

Machinery sales remain the company's 
primary source of revenue, generat-
ing EUR 45,120,639.04, equivalent to 
approximately 60.6% of total revenue. 
This figure underscores the solidity of 
the company's product portfolio and 
its ability to meet consistent global de-
mand, with particular success in inter-
national markets. Likewise, spare parts 
sales contributed significantly with EUR 
12,654,406.82, consolidating their posi-
tion as the second most important area, 
with a 17% share. This category rep-
resents an essential component for en-
suring recurring revenue and long-last-
ing customer loyalty. 
Sales of equipment generated EUR 
12,278,890.33, corresponding to 16.5% of 
the total. This result highlights the com-
pany's ability to position itself as a pro-
vider of integrated solutions, meeting 
the needs of customers requiring com-
plex and customised industrial systems. 

Of the service-related activities, con-
sultancy, design, and testing stand out, 
generating revenue of EUR 1,838,642.60. 
Although they represent 2.5% of the to-
tal, they are a strategic opportunity for 
the future, given the increasing demand 
for tailor-made technical services with a 
high added value. 

Other categories, such as assembly and 
service (EUR 2,178,130.13) and repairs 
(EUR 316,037.82), although with a small-
er impact on the total, play a crucial role 
in strengthening customer relationships 
and ensuring the operational continuity 
of the equipment sold. Remote assis-
tance, with a revenue of EUR 45,761.77, 
still represents a marginal segment, but 
with great potential, considering the 
growing digitalisation of industrial pro-
cesses. Lastly, machinery rental, at EUR 
8,900.00, is considered a residual activ-
ity, but one that could be leveraged in 
specific markets. 
Despite the overall decline in revenue, 
the stability of the European market and 
international growth suggest that IMAL is 
on a positive trajectory for the future: the 
ability to adapt to changing environments 
and seize opportunities in emerging mar-
kets is a strong point that could further 
capitalised on in the coming years. 
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Il 2023 è stato un anno di grandi sfide per 
IMAL, segnato profondamente dalle ten-
sioni geopolitiche e dal prolungarsi della 
guerra in Ucraina, che ha avuto ripercus-
sioni tangibili sul fatturato complessivo 
dell‘azienda rispetto al 2022.

Distribuzione geografica
La guerra in Ucraina ha generato insta-
bilità politica, interruzioni nelle catene 
di approvvigionamento e un‘impennata 
dei costi energetici, minando la capaci-
tà di investimento delle aziende, in par-
ticolare nel settore manifatturiero. Ciò 
ha avuto un impatto diretto sul mercato 
italiano, che ha visto una riduzione del 
numero di clienti, passati da 118 a 71, e 
una conseguente contrazione dei ricavi.
Anche nell‘Unione Europea, seppur con 
una lieve crescita del numero di clienti 
(+2%), il contesto economico non ha per-
messo un‘espansione marcata. Le azien-
de, strette tra l‘aumento dei prezzi delle 
materie prime e l‘incertezza economica, 
hanno spesso rimandato investimenti 
strategici in macchinari e impianti, pi-
lastri fondamentali del business di IMAL.
La diminuzione del fatturato complessi-
vo del 2023, riflette:
• Interruzioni nell‘approvvigionamen-

to di materie prime chiave (es. ac-
ciaio e alluminio), aggravate dalle 

sanzioni economiche verso la Rus-
sia.

• L’aumento dei prezzi del gas e 
dell’energia elettrica, in parte legato 
al conflitto, che ha ridotto la compe-
titività delle imprese manifatturiere 
europee, principali clienti del Grup-
po.

• La riduzione del numero di clienti 
italiani (-39,8%). che si associa alla 
riduzione degli investimenti indu-
striali in un contesto di instabilità 
economica.

IMAL ha evidenziato una capacità pro-
attiva di affrontare i rischi materiali 
derivanti dalla crisi geopolitica, imple-
mentando azioni che hanno generato 
impatti sulla strategia commerciale e 
di governance (ESRS G1 – governance), 
come la diversificazione geografica e 
l’adattamento del modello di business. In 
particolare tali azioni si sono verificate:
• nell’incremento dei ricavi nell’area 

extra UE (+23,4%), che dimostra una 
strategia di mitigazione del rischio 
concentrato sui mercati europei, 
espandendosi in quelli emergenti 
più stabili (Asia, Medio Oriente, Sud 
America).

• nel rafforzamento delle relazioni 
commerciali internazionali, che ha

I clienti
di IMAL

permesso di mantenere una base 
clienti complessiva stabile, con un 
lieve calo (-1%) nel numero totale ri-
spetto al 2022.

Fatturato per categoria di prodotto o 
servizio (ESRS 2)
Nel 2023, IMAL ha evidenziato una forte 
concentrazione del fatturato su alcune 
categorie di prodotto e servizio, confer-
mando il ruolo centrale della vendita di 
macchinari e la rilevanza strategica delle 
attività correlate al post-vendita.

La vendita di macchinari si conferma 
come la principale fonte di ricavo, gene-
rando euro 45.120.639,04, pari a circa il 
60,6% del fatturato complessivo. Questo 
dato sottolinea la solidità del portafoglio 
prodotti dell‘azienda e la capacità di in-
tercettare una domanda costante a livel-
lo globale, con particolare successo nei 
mercati internazionali. Allo stesso modo, 
la vendita di ricambi contribuisce signi-
ficativamente con euro 12.654.406,82, 
consolidandosi come seconda area 
per importanza, con una quota del 17%. 
Questa categoria rappresenta una com-
ponente essenziale per garantire ricavi 
ricorrenti e una fidelizzazione duratura 
della clientela.

La vendita di impianti ha generato euro 
12.278.890,33, corrispondenti al 16,5% 
del totale. Questo risultato evidenzia la 
capacità di posizionarsi come fornitore di 
soluzioni integrate, rispondendo alle esi-
genze dei clienti che richiedono impianti 
industriali complessi e personalizzati.

Tra le attività legate ai servizi, emer-
gono consulenze, progettazioni e test, 
che hanno prodotto ricavi pari a euro 
1.838.642,60. Sebbene rappresentino 
il 2,5% del totale, esse si configurano 
come un‘opportunità strategica per il 
futuro, dato l’aumento della domanda di 
servizi tecnici personalizzati e ad alto 
valore aggiunto.

Altre categorie, come i montaggi e ser-
vice (euro 2.178.130,13) e le riparazioni 
(euro 316.037,82), pur con un impatto mi-
nore sul totale, svolgono un ruolo crucia-
le nel rafforzare la relazione con i clienti 
e nell’assicurare la continuità operativa 
delle attrezzature vendute. La teleas-
sistenza, con un ricavo di euro 45.761,77, 
rappresenta un segmento ancora margi-
nale, ma con un grande potenziale, con-
siderando la crescente digitalizzazione 
nei processi industriali. Infine, il noleg-
gio macchinari, con euro 8.900,00, si 
configura come un‘attività residuale, ma

2023 was a year of great challenges for 
IMAL, profoundly affected by geopolitical 
tensions and the prolongation of the war 
in Ukraine, which had tangible repercus-
sions on the company's overall turnover 
compared to 2022. 

Geographical distribution 
The war in Ukraine has resulted in po-
litical instability, disruptions in supply 
chains, and a surge in energy costs, un-
dermining companies’ ability to invest, 
particularly in the manufacturing sector. 
This had a direct impact on the Italian 
market, which saw a reduction in the 
number of customers from 118 to 71, and 
a consequent contraction in revenue. 
Even in the European Union, despite a 
slight growth in the number of custom-
ers (+2%), the economic context did not 
foster a marked expansion. Companies, 
caught between rising raw material pric-
es and economic uncertainty, have of-
ten postponed strategic investments in 
machinery and equipment, fundamental 
pillars of IMAL's business. 
The decrease in overall turnover in 2023 
reflects: 
•	 Disruptions in the supply of key raw 

materials (e.g., steel and aluminium), 
exacerbated by economic sanctions 
against Russia. 

•	 Rising gas and electricity prices, 
partly linked to the conflict, which 
have reduced the competitiveness 
of European manufacturing compa-
nies, the Group's main customers. 

•	 The reduction in the number of Ital-
ian customers (-39.8%), associated 
with the reduction in industrial in-
vestments in a context of economic 
instability. 

IMAL demonstrated a proactive ability 
to address material risks arising from 
the geopolitical crisis by implementing 
actions that impacted its business and 
governance strategy (ESRS G1 – Gover-
nance), such as geographical diversifi-
cation and business model adaptation. 
In particular, such actions resulted: 
•	 in the increase in revenue in the non-

EU area (+23.4%), which demon-
strates a risk mitigation strategy 
concentrated on European markets, 
expanding into more stable emerg-
ing markets (Asia, Middle East, 
South America). 

•	 in strengthening international trade 
relations, which made it possible to 
maintain a stable overall customer 
base, with a slight decrease (-1%) in 
the total number compared to 2022. 

IMAL's 
customers

Turnover by product or service category 
(ESRS 2) 
In 2023, IMAL showed a strong concen-
tration of revenue in certain product and 
service categories, confirming the cen-
tral role of machinery sales and the stra-
tegic importance of after-sales activities. 

Machinery sales remain the company's 
primary source of revenue, generat-
ing EUR 45,120,639.04, equivalent to 
approximately 60.6% of total revenue. 
This figure underscores the solidity of 
the company's product portfolio and 
its ability to meet consistent global de-
mand, with particular success in inter-
national markets. Likewise, spare parts 
sales contributed significantly with EUR 
12,654,406.82, consolidating their posi-
tion as the second most important area, 
with a 17% share. This category rep-
resents an essential component for en-
suring recurring revenue and long-last-
ing customer loyalty. 
Sales of equipment generated EUR 
12,278,890.33, corresponding to 16.5% of 
the total. This result highlights the com-
pany's ability to position itself as a pro-
vider of integrated solutions, meeting 
the needs of customers requiring com-
plex and customised industrial systems. 

Of the service-related activities, con-
sultancy, design, and testing stand out, 
generating revenue of EUR 1,838,642.60. 
Although they represent 2.5% of the to-
tal, they are a strategic opportunity for 
the future, given the increasing demand 
for tailor-made technical services with a 
high added value. 

Other categories, such as assembly and 
service (EUR 2,178,130.13) and repairs 
(EUR 316,037.82), although with a small-
er impact on the total, play a crucial role 
in strengthening customer relationships 
and ensuring the operational continuity 
of the equipment sold. Remote assis-
tance, with a revenue of EUR 45,761.77, 
still represents a marginal segment, but 
with great potential, considering the 
growing digitalisation of industrial pro-
cesses. Lastly, machinery rental, at EUR 
8,900.00, is considered a residual activ-
ity, but one that could be leveraged in 
specific markets. 
Despite the overall decline in revenue, 
the stability of the European market and 
international growth suggest that IMAL is 
on a positive trajectory for the future: the 
ability to adapt to changing environments 
and seize opportunities in emerging mar-
kets is a strong point that could further 
capitalised on in the coming years. 
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che potrebbe essere valorizzata in mer-
cati specifici.

Nonostante il calo generale del fattura-
to, la stabilità del mercato europeo e la 
crescita internazionale suggeriscono 
che IMAL sia su una traiettoria positiva 
per il futuro: la capacità di adattarsi a 
contesti mutevoli e di cogliere opportu-
nità nei mercati emergenti rappresenta 
un punto di forza che potrebbe rafforzar-
si ulteriormente nei prossimi anni.

Sarà fondamentale continuare su que-
sta strada, diversificando il mercato 
in diverse aree geografiche, investen-
do in soluzioni innovative e sostenibili 
per rispondere alle esigenze dei clienti, 
soprattutto in un contesto economico 
segnato da budget più ristretti. Inoltre, 
offrire maggiore flessibilità finanziaria, 
come opzioni di leasing o piani di paga-
mento personalizzati, aiuterà a stimola-

re la domanda anche nei mercati tradi-
zionalmente più stabili, ma attualmente 
in difficoltà.

Ripartizione geografica del fatturato
• Italia: contribuisce al 25,2% del fat-

turato globale, ma riflette la neces-
sità di nuove strategie per migliora-
re la competitività domestica.

• Unione Europea: il 28,6% del fat-
turato globale deriva dall’UE, che 
continua a rappresentare un mer-
cato chiave. La stabilità è posi-
tiva, ma è necessario rafforzar-
la per recuperare clienti persi.

• Extra UE: genera quasi metà del fat-
turato totale (46,2%), dimostrando 
l’efficacia delle strategie di espan-
sione internazionale. L’incremento 
di clienti rispetto al 2022 è un seg-
nale positivo di fiducia nei mercati 
emergenti.

Impatti positivi e opportunità future 
(ESRS G1, ESRS 2)
Impatti positivi:
• Consolidamento del mercato italia-

no: l‘importanza dei ricavi in Italia 
riflette una strategia mirata che ri-
sponde alle esigenze locali, in linea 
con gli ESRS S4, seppur con la con-
sapevolezza di impostare strategie 
future.

• Espansione internazionale: i risul-
tati positivi nei mercati extra UE di-
mostrano una gestione proattiva dei 
rischi e una diversificazione geogra-
fica efficace, come previsto dagli 
ESRS 2.
Focus su categorie ad alto valore: la 
vendita di macchine e ricambi rap-
presenta un pilastro economico e 
strategico, coerente con i principi di 
Sostenibilità economica degli ESRS 
G1.

Prospettive future
IMAL punta a consolidare il proprio posi-
zionamento attraverso:
• Espansione nei mercati extra UE: 

rafforzando la presenza locale per 
mitigare i costi logistici e ridurre le 
emissioni di CO2 associate.

• Innovazione e Sostenibilità: inve-
stendo in tecnologie a basso impat-
to ambientale e sviluppando nuovi 
servizi digitali.

• Integrazione delle soluzioni: con-
tinuando a offrire sistemi chiavi in 
mano, che combinano macchinari, 
impianti e supporto tecnico.

IMALPAL GROUP
consolida il proprio
posizionamento
investendo in mercati 
globali, tecnologie
sostenibili e soluzioni 
integrate.

It will be essential to continue on this path, 
diversifying the market into different geo-
graphical areas, investing in innovative and 
sustainable solutions to meet customer 
needs, especially in an economic context 
marked by tighter budgets. Furthermore, 
offering greater financial flexibility, such 
as leasing options or customised payment 
plans, will help stimulate demand even in 
traditionally more stable, but currently 
struggling, markets.
Geographical distribution of turnover
•	 Italy: contributes 25.2% of global 

turnover, but reflects the need for 
new strategies to improve domestic 
competitiveness.

•	 European Union: 28.6% of global turn-
over comes from the EU, which contin-
ues to represent a key market. Stability 
is positive, but it needs to be strength-
ened to recover lost customers.

•	 Non-EU: generates almost half of 
the total turnover (46.2%), proof of 
the effectiveness of international 

expansion strategies. The increase 
in customers compared to 2022 is a 
positive sign of confidence in emerg-
ing markets.

Positive impacts and future opportuni-
ties (ESRS G1, ESRS 2) 
Positive impacts: 
•	 Consolidation of the Italian market: 

the importance of revenue in Ita-
ly reflects a targeted strategy that 
responds to local needs, in line with 
ESRS S4, albeit with the awareness 
of setting future strategies. 

•	 International expansion: positive re-
sults in non-EU markets demonstrate 
proactive risk management and ef-
fective geographical diversification, 
as expected by ESRS 2. 
Focus on high-value categories: the 
sale of machinery and spare parts 
represents an economic and strate-
gic pillar, consistent with the Eco-
nomic Sustainability principles of 
ESRS G1. 

Future prospects 
IMAL aims to consolidate its positioning 
by: 
•	 Expanding into non-EU markets: 

strengthening local presence to mit-
igate logistics costs and reduce the 
associated CO2 emissions. 

•	 Innovation and Sustainability: invest-
ing in technologies with a low envi-
ronmental impact and developing 
new digital services. 

•	 Integration of solutions: continuing 
to offer turnkey systems that com-
bine machinery, systems, and techni-
cal support. 

IMALPAL GROUP 
consolidates its 
positioning by 
investing in global 
markets, sustainable 
technologies, and 
integrated solutions.
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che potrebbe essere valorizzata in mer-
cati specifici.

Nonostante il calo generale del fattura-
to, la stabilità del mercato europeo e la 
crescita internazionale suggeriscono 
che IMAL sia su una traiettoria positiva 
per il futuro: la capacità di adattarsi a 
contesti mutevoli e di cogliere opportu-
nità nei mercati emergenti rappresenta 
un punto di forza che potrebbe rafforzar-
si ulteriormente nei prossimi anni.

Sarà fondamentale continuare su que-
sta strada, diversificando il mercato 
in diverse aree geografiche, investen-
do in soluzioni innovative e sostenibili 
per rispondere alle esigenze dei clienti, 
soprattutto in un contesto economico 
segnato da budget più ristretti. Inoltre, 
offrire maggiore flessibilità finanziaria, 
come opzioni di leasing o piani di paga-
mento personalizzati, aiuterà a stimola-

re la domanda anche nei mercati tradi-
zionalmente più stabili, ma attualmente 
in difficoltà.

Ripartizione geografica del fatturato
• Italia: contribuisce al 25,2% del fat-

turato globale, ma riflette la neces-
sità di nuove strategie per migliora-
re la competitività domestica.

• Unione Europea: il 28,6% del fat-
turato globale deriva dall’UE, che 
continua a rappresentare un mer-
cato chiave. La stabilità è posi-
tiva, ma è necessario rafforzar-
la per recuperare clienti persi.

• Extra UE: genera quasi metà del fat-
turato totale (46,2%), dimostrando 
l’efficacia delle strategie di espan-
sione internazionale. L’incremento 
di clienti rispetto al 2022 è un seg-
nale positivo di fiducia nei mercati 
emergenti.

Impatti positivi e opportunità future 
(ESRS G1, ESRS 2)
Impatti positivi:
• Consolidamento del mercato italia-

no: l‘importanza dei ricavi in Italia 
riflette una strategia mirata che ri-
sponde alle esigenze locali, in linea 
con gli ESRS S4, seppur con la con-
sapevolezza di impostare strategie 
future.

• Espansione internazionale: i risul-
tati positivi nei mercati extra UE di-
mostrano una gestione proattiva dei 
rischi e una diversificazione geogra-
fica efficace, come previsto dagli 
ESRS 2.
Focus su categorie ad alto valore: la 
vendita di macchine e ricambi rap-
presenta un pilastro economico e 
strategico, coerente con i principi di 
Sostenibilità economica degli ESRS 
G1.

Prospettive future
IMAL punta a consolidare il proprio posi-
zionamento attraverso:
• Espansione nei mercati extra UE: 

rafforzando la presenza locale per 
mitigare i costi logistici e ridurre le 
emissioni di CO2 associate.

• Innovazione e Sostenibilità: inve-
stendo in tecnologie a basso impat-
to ambientale e sviluppando nuovi 
servizi digitali.

• Integrazione delle soluzioni: con-
tinuando a offrire sistemi chiavi in 
mano, che combinano macchinari, 
impianti e supporto tecnico.

IMALPAL GROUP
consolida il proprio
posizionamento
investendo in mercati 
globali, tecnologie
sostenibili e soluzioni 
integrate.

It will be essential to continue on this path, 
diversifying the market into different geo-
graphical areas, investing in innovative and 
sustainable solutions to meet customer 
needs, especially in an economic context 
marked by tighter budgets. Furthermore, 
offering greater financial flexibility, such 
as leasing options or customised payment 
plans, will help stimulate demand even in 
traditionally more stable, but currently 
struggling, markets.
Geographical distribution of turnover
•	 Italy: contributes 25.2% of global 

turnover, but reflects the need for 
new strategies to improve domestic 
competitiveness.

•	 European Union: 28.6% of global turn-
over comes from the EU, which contin-
ues to represent a key market. Stability 
is positive, but it needs to be strength-
ened to recover lost customers.

•	 Non-EU: generates almost half of 
the total turnover (46.2%), proof of 
the effectiveness of international 

expansion strategies. The increase 
in customers compared to 2022 is a 
positive sign of confidence in emerg-
ing markets.

Positive impacts and future opportuni-
ties (ESRS G1, ESRS 2) 
Positive impacts: 
•	 Consolidation of the Italian market: 

the importance of revenue in Ita-
ly reflects a targeted strategy that 
responds to local needs, in line with 
ESRS S4, albeit with the awareness 
of setting future strategies. 

•	 International expansion: positive re-
sults in non-EU markets demonstrate 
proactive risk management and ef-
fective geographical diversification, 
as expected by ESRS 2. 
Focus on high-value categories: the 
sale of machinery and spare parts 
represents an economic and strate-
gic pillar, consistent with the Eco-
nomic Sustainability principles of 
ESRS G1. 

Future prospects 
IMAL aims to consolidate its positioning 
by: 
•	 Expanding into non-EU markets: 

strengthening local presence to mit-
igate logistics costs and reduce the 
associated CO2 emissions. 

•	 Innovation and Sustainability: invest-
ing in technologies with a low envi-
ronmental impact and developing 
new digital services. 

•	 Integration of solutions: continuing 
to offer turnkey systems that com-
bine machinery, systems, and techni-
cal support. 

IMALPAL GROUP 
consolidates its 
positioning by 
investing in global 
markets, sustainable 
technologies, and 
integrated solutions.
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Nel 2023, PAL ha dimostrato una cresci-
ta significativa, sia in termini di numero 
di clienti che di fatturato, affrontando le 
sfide di un mercato globale sempre più 
complesso. Non è stato solo un risultato 
economico, ma un riflesso di strategie 
aziendali mirate che hanno posto al cen-
tro la sostenibilità e l‘innovazione.
PAL ha registrato un incremento del 
numero di clienti, passando da 277 nel 
2022 a 312 nel 2023 (+12,6%). Questo 
dato dimostra l’efficacia delle strategie 
di acquisizione e fidelizzazione, in linea 
con gli ESRS S4, che promuovono la 
creazione di valore sostenibile per i con-
sumatori e gli utilizzatori finali.

Distribuzione geografica
Nel 2023, il numero di clienti italiani di 
PAL è aumentato da 39 a 88, registran-
do una crescita eccezionale del 125,6%. 
Questo risultato rappresenta una ri-
sposta concreta alle politiche di raffor-
zamento del mercato interno, in linea 
con i principi degli ESRS S4, che pro-
muovono la diversificazione della base 
clienti come strumento per mitigare i 
rischi di concentrazione geografica.
L’espansione in Italia è stata supportata 
da strategie mirate che hanno posto al 
centro le esigenze locali, come il miglio-
ramento della qualità dei servizi e l’intro-

duzione di offerte personalizzate. Que-

sto approccio ha contribuito a rafforzare 

la percezione di PAL come un partner 
affidabile e innovativo, consolidando ul-
teriormente la posizione dell’azienda nel 
mercato domestico.

Nonostante una leggera diminuzione 
del numero di clienti UE, da 141 a 120 
(-14,9%), i ricavi stabili dimostrano un 

focus su relazioni strategiche di alto 

valore: questo risultato è in linea con i 

principi degli ESRS S4, che enfatizzano 

l’importanza di una crescita sostenibile 

basata sulla qualità piuttosto che sulla 
quantità.

L‘azienda ha adottato un approccio che 
privilegia la creazione di rapporti di lun-

go periodo con i clienti europei, introdu-

cendo soluzioni personalizzate e miglio-

rando il supporto post-vendita. Ciò ha 

permesso di mantenere la fiducia dei 
legami esistenti e di posizionare l’azien-
da come un fornitore chiave nei mercati 
europei.

Nel mercato extra UE, il numero di clien-
ti è aumentato da 97 a 104 (+7,2%), dato 
che consolida il ruolo di PAL come player 
globale. L‘incremento riflette un approc-
cio proattivo all’espansione internazio-

I clienti
di PAL

nale, in linea con gli ESRS 2, che pro-
muovono la diversificazione geografica 
e la mitigazione dei rischi associati alle 
dinamiche globali.

Il fatturato totale è aumentato da euro 
81.534.700 nel 2022 a euro 107.556.158 
nel 2023 (+31,9%), un risultato che sotto-
linea l’efficacia delle strategie aziendali 
e il rispetto degli obiettivi di creazione di 
valore sostenibile indicati dagli ESRS G1.

Ripartizione geografica del fatturato
• Italia: il fatturato italiano ha rag-

giunto euro 24.311.201,35 (+135,8% 
rispetto al 2022), grazie all’incre-
mento dei clienti e all’adozione di 
soluzioni mirate. Questo risultato è 
coerente con gli ESRS S4, che sot-
tolineano l’importanza di rispondere 
alle esigenze locali.

• Unione Europea: con euro 
35.283.198,35 (32,8% del totale), il 
mercato UE continua a essere un 
pilastro fondamentale. Nonostan-
te la flessione numerica dei clien-
ti, la stabilità dei ricavi riflette un 
approccio sostenibile alle relazioni 
commerciali, in linea con gli ESRS 
G1.

• Extra UE: il fatturato internaziona-
le ha raggiunto euro 47.961.758,77 

(+26,4%), rappresentando il 44,6% 
del totale. Questa crescita testimo-
nia l’allineamento di PAL ai principi 
di internazionalizzazione sostenibile 
definiti dagli ESRS 2.

Fatturato per categoria di prodotto o 
servizio (ESRS 2)
La vendita di macchine e impianti ha ge-
nerato euro 74.250.632,29, pari al 69% 
del fatturato totale, confermando la po-
sizione di PAL nel settore industriale. 
Questo segmento non solo rappresenta 
il cuore pulsante del modello di business 
dell‘azienda, ma incarna anche il suo im-
pegno verso la sostenibilità e l‘innova-
zione tecnologica, in linea con gli obiet-
tivi degli ESRS E1.
I prodotti offerti in questa categoria 
sono progettati per essere altamente 
efficienti dal punto di vista energetico, 
contribuendo a ridurre l‘impatto am-
bientale delle operazioni industriali dei 
clienti. Inoltre, l‘innovazione costante 
nei processi produttivi garantisce che le 
macchine e gli impianti siano in grado di 
adattarsi alle esigenze di un mercato in 
rapida evoluzione, offrendo al contempo 
soluzioni che migliorano la produttività e 
riducono i costi operativi.

Con euro 12.535.835,48, la vendita di

PAL's 
customers 

In 2023, PAL showed significant growth, 
both in terms of customer base and revenue, 
addressing the challenges of an increasing-
ly complex global market. It was not just a 
financial result, but rather a reflection of 
targeted corporate strategies that focused 
on sustainability and innovation. 
PAL recorded an increase in the number 
of customers, going from 277 in 2022 to 
312 in 2023 (+12.6%). This figures is proof 
of the effectiveness of acquisition and 
loyalty strategies, in line with ESRS S4, 
which promote the creation of sustaina-
ble value for consumers and end users. 

Geographical distribution 
In 2023, PAL's number of Italian custom-
ers increased from 39 to 88, recording an 
exceptional growth of 125.6%. This result 
is a concrete response to the policies 
aimed at strengthening the internal mar-
ket, in line with the principles of ESRS S4, 
which promote the diversification of the 
customer base as a tool to mitigate the 
risks of geographical concentration. 
The expansion in Italy was supported 
by targeted strategies that focused on 
placed local needs, such as improving 
the quality of services and introducing 
tailor-made offers. This approach has 
helped strengthen PAL's perception as 
a reliable and innovative partner, further 

consolidating the company's position in 
the domestic market. 

Despite a slight decrease in the number 
of EU customers, from 141 to 120 (-14.9%), 
stable revenues are proof of a focus on 
high-value strategic relationships: this 
result is in line with the principles of ESRS 
S4, which emphasise the importance of 
sustainable growth based on quality rath-
er than quantity. 

The company has adopted an approach 
that prioritises the creation of long-term 
relationships with European customers, 
introducing tailor-made solutions and 
improving after-sales support. This has 
made it possible to maintain the trust of 
existing customers and position the com-
pany as a key supplier in European mar-
kets. 

In the non-EU market, the number of cus-
tomers increased from 97 to 104 (+7.2%), 
consolidating PAL's role as a global play-
er. The increase reflects a proactive ap-
proach to international expansion, in line 
with the principles of ESRS 2, which pro-
mote geographical diversification and the 
mitigation of risks associated with global 
dynamics. 

Total turnover increased from EUR 
81,534,700 in 2022 to EUR 107,556,158 in 
2023 (+31.9%), a result that underlines the 
effectiveness of the company's strategies 
and compliance with the sustainable val-
ue creation objectives indicated by ESRS 
G1. 

Geographical distribution of turnover 
•	 Italy: Italian turnover reached EUR 

24,311,201.35 (+135.8% compared to 
2022), thanks to the increase in cus-
tomers and the adoption of targeted 
solutions. This finding is consistent 
with ESRS S4, which emphasises the 
importance of responding to local 
needs. 

•	 European Union: with EUR 
35,283,198.35 (32.8% of the total), the 
EU market continues to be a funda-
mental pillar. Despite the decline in 
customer numbers, revenue stability 
reflects a sustainable approach to 
business relationships, in line with 
ESRS G1. 

•	 Non-EU: international turnover 
reached EUR 47,961,758.77 (+26.4%), 
representing 44.6% of the total. This 
growth demonstrates PAL's align-
ment with the principles of sustain-
able internationalisation defined by 
ESRS 2. 

Turnover by product or service category 
(ESRS 2) 
The sale of machinery and systems gen-
erated EUR 74,250,632.29, equal to 69% 
of total turnover, confirming PAL's posi-
tion in the industrial sector. This segment 
not only represents the heart of the com-
pany's business model, but also embod-
ies its commitment to sustainability and 
technological innovation, in line with the 
ESRS E1 objectives. 
The products offered in this category are 
designed to be highly energy efficient, 
helping to reduce the environmental im-
pact of customers' industrial operations. 
Furthermore, constant innovation in 
production processes ensures that the 
machines and systems are able to adapt 
to the needs of a rapidly evolving market, 
while offering solutions that improve pro-
ductivity and reduce operating costs. 

With EUR 12,535,835.48, the sale of
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Nel 2023, PAL ha dimostrato una cresci-
ta significativa, sia in termini di numero 
di clienti che di fatturato, affrontando le 
sfide di un mercato globale sempre più 
complesso. Non è stato solo un risultato 
economico, ma un riflesso di strategie 
aziendali mirate che hanno posto al cen-
tro la sostenibilità e l‘innovazione.
PAL ha registrato un incremento del 
numero di clienti, passando da 277 nel 
2022 a 312 nel 2023 (+12,6%). Questo 
dato dimostra l’efficacia delle strategie 
di acquisizione e fidelizzazione, in linea 
con gli ESRS S4, che promuovono la 
creazione di valore sostenibile per i con-
sumatori e gli utilizzatori finali.

Distribuzione geografica
Nel 2023, il numero di clienti italiani di 
PAL è aumentato da 39 a 88, registran-
do una crescita eccezionale del 125,6%. 
Questo risultato rappresenta una ri-
sposta concreta alle politiche di raffor-
zamento del mercato interno, in linea 
con i principi degli ESRS S4, che pro-
muovono la diversificazione della base 
clienti come strumento per mitigare i 
rischi di concentrazione geografica.
L’espansione in Italia è stata supportata 
da strategie mirate che hanno posto al 
centro le esigenze locali, come il miglio-
ramento della qualità dei servizi e l’intro-

duzione di offerte personalizzate. Que-

sto approccio ha contribuito a rafforzare 

la percezione di PAL come un partner 
affidabile e innovativo, consolidando ul-
teriormente la posizione dell’azienda nel 
mercato domestico.

Nonostante una leggera diminuzione 
del numero di clienti UE, da 141 a 120 
(-14,9%), i ricavi stabili dimostrano un 

focus su relazioni strategiche di alto 

valore: questo risultato è in linea con i 

principi degli ESRS S4, che enfatizzano 

l’importanza di una crescita sostenibile 

basata sulla qualità piuttosto che sulla 
quantità.

L‘azienda ha adottato un approccio che 
privilegia la creazione di rapporti di lun-

go periodo con i clienti europei, introdu-

cendo soluzioni personalizzate e miglio-

rando il supporto post-vendita. Ciò ha 

permesso di mantenere la fiducia dei 
legami esistenti e di posizionare l’azien-
da come un fornitore chiave nei mercati 
europei.

Nel mercato extra UE, il numero di clien-
ti è aumentato da 97 a 104 (+7,2%), dato 
che consolida il ruolo di PAL come player 
globale. L‘incremento riflette un approc-
cio proattivo all’espansione internazio-

I clienti
di PAL

nale, in linea con gli ESRS 2, che pro-
muovono la diversificazione geografica 
e la mitigazione dei rischi associati alle 
dinamiche globali.

Il fatturato totale è aumentato da euro 
81.534.700 nel 2022 a euro 107.556.158 
nel 2023 (+31,9%), un risultato che sotto-
linea l’efficacia delle strategie aziendali 
e il rispetto degli obiettivi di creazione di 
valore sostenibile indicati dagli ESRS G1.

Ripartizione geografica del fatturato
• Italia: il fatturato italiano ha rag-

giunto euro 24.311.201,35 (+135,8% 
rispetto al 2022), grazie all’incre-
mento dei clienti e all’adozione di 
soluzioni mirate. Questo risultato è 
coerente con gli ESRS S4, che sot-
tolineano l’importanza di rispondere 
alle esigenze locali.

• Unione Europea: con euro 
35.283.198,35 (32,8% del totale), il 
mercato UE continua a essere un 
pilastro fondamentale. Nonostan-
te la flessione numerica dei clien-
ti, la stabilità dei ricavi riflette un 
approccio sostenibile alle relazioni 
commerciali, in linea con gli ESRS 
G1.

• Extra UE: il fatturato internaziona-
le ha raggiunto euro 47.961.758,77 

(+26,4%), rappresentando il 44,6% 
del totale. Questa crescita testimo-
nia l’allineamento di PAL ai principi 
di internazionalizzazione sostenibile 
definiti dagli ESRS 2.

Fatturato per categoria di prodotto o 
servizio (ESRS 2)
La vendita di macchine e impianti ha ge-
nerato euro 74.250.632,29, pari al 69% 
del fatturato totale, confermando la po-
sizione di PAL nel settore industriale. 
Questo segmento non solo rappresenta 
il cuore pulsante del modello di business 
dell‘azienda, ma incarna anche il suo im-
pegno verso la sostenibilità e l‘innova-
zione tecnologica, in linea con gli obiet-
tivi degli ESRS E1.
I prodotti offerti in questa categoria 
sono progettati per essere altamente 
efficienti dal punto di vista energetico, 
contribuendo a ridurre l‘impatto am-
bientale delle operazioni industriali dei 
clienti. Inoltre, l‘innovazione costante 
nei processi produttivi garantisce che le 
macchine e gli impianti siano in grado di 
adattarsi alle esigenze di un mercato in 
rapida evoluzione, offrendo al contempo 
soluzioni che migliorano la produttività e 
riducono i costi operativi.

Con euro 12.535.835,48, la vendita di

PAL's 
customers 

In 2023, PAL showed significant growth, 
both in terms of customer base and revenue, 
addressing the challenges of an increasing-
ly complex global market. It was not just a 
financial result, but rather a reflection of 
targeted corporate strategies that focused 
on sustainability and innovation. 
PAL recorded an increase in the number 
of customers, going from 277 in 2022 to 
312 in 2023 (+12.6%). This figures is proof 
of the effectiveness of acquisition and 
loyalty strategies, in line with ESRS S4, 
which promote the creation of sustaina-
ble value for consumers and end users. 

Geographical distribution 
In 2023, PAL's number of Italian custom-
ers increased from 39 to 88, recording an 
exceptional growth of 125.6%. This result 
is a concrete response to the policies 
aimed at strengthening the internal mar-
ket, in line with the principles of ESRS S4, 
which promote the diversification of the 
customer base as a tool to mitigate the 
risks of geographical concentration. 
The expansion in Italy was supported 
by targeted strategies that focused on 
placed local needs, such as improving 
the quality of services and introducing 
tailor-made offers. This approach has 
helped strengthen PAL's perception as 
a reliable and innovative partner, further 

consolidating the company's position in 
the domestic market. 

Despite a slight decrease in the number 
of EU customers, from 141 to 120 (-14.9%), 
stable revenues are proof of a focus on 
high-value strategic relationships: this 
result is in line with the principles of ESRS 
S4, which emphasise the importance of 
sustainable growth based on quality rath-
er than quantity. 

The company has adopted an approach 
that prioritises the creation of long-term 
relationships with European customers, 
introducing tailor-made solutions and 
improving after-sales support. This has 
made it possible to maintain the trust of 
existing customers and position the com-
pany as a key supplier in European mar-
kets. 

In the non-EU market, the number of cus-
tomers increased from 97 to 104 (+7.2%), 
consolidating PAL's role as a global play-
er. The increase reflects a proactive ap-
proach to international expansion, in line 
with the principles of ESRS 2, which pro-
mote geographical diversification and the 
mitigation of risks associated with global 
dynamics. 

Total turnover increased from EUR 
81,534,700 in 2022 to EUR 107,556,158 in 
2023 (+31.9%), a result that underlines the 
effectiveness of the company's strategies 
and compliance with the sustainable val-
ue creation objectives indicated by ESRS 
G1. 

Geographical distribution of turnover 
•	 Italy: Italian turnover reached EUR 

24,311,201.35 (+135.8% compared to 
2022), thanks to the increase in cus-
tomers and the adoption of targeted 
solutions. This finding is consistent 
with ESRS S4, which emphasises the 
importance of responding to local 
needs. 

•	 European Union: with EUR 
35,283,198.35 (32.8% of the total), the 
EU market continues to be a funda-
mental pillar. Despite the decline in 
customer numbers, revenue stability 
reflects a sustainable approach to 
business relationships, in line with 
ESRS G1. 

•	 Non-EU: international turnover 
reached EUR 47,961,758.77 (+26.4%), 
representing 44.6% of the total. This 
growth demonstrates PAL's align-
ment with the principles of sustain-
able internationalisation defined by 
ESRS 2. 

Turnover by product or service category 
(ESRS 2) 
The sale of machinery and systems gen-
erated EUR 74,250,632.29, equal to 69% 
of total turnover, confirming PAL's posi-
tion in the industrial sector. This segment 
not only represents the heart of the com-
pany's business model, but also embod-
ies its commitment to sustainability and 
technological innovation, in line with the 
ESRS E1 objectives. 
The products offered in this category are 
designed to be highly energy efficient, 
helping to reduce the environmental im-
pact of customers' industrial operations. 
Furthermore, constant innovation in 
production processes ensures that the 
machines and systems are able to adapt 
to the needs of a rapidly evolving market, 
while offering solutions that improve pro-
ductivity and reduce operating costs. 

With EUR 12,535,835.48, the sale of
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ricambi rappresenta un elemento chia-
ve per la fidelizzazione, in linea con gli 
obiettivi di soddisfazione dei consuma-
tori promossi dagli ESRS S4. 

Le gare d’appalto hanno generato euro 
10.513.393,88, evidenziando la competi-
tività di PAL nel settore pubblico. 

Infine, i servizi tecnici e complementa-
ri, come spedizioni (euro 4.103.244.87), 
engineering (euro 2.378.073,40) e ripa-
razioni (176.916 euro), rafforzano l’offerta 
integrata dell’azienda, rispondendo alle 
esigenze dei clienti con soluzioni com-
plete.

Impatti positivi e opportunità future 
(ESRS G1, ESRS 2)
Impatti positivi:
• Consolidamento del mercato italia-

no: la crescita dei clienti e dei ricavi 
in Italia riflette una strategia mirata 
che risponde alle esigenze locali, in 
linea con gli ESRS S4.

• Espansione internazionale: i risul-
tati positivi nei mercati extra UE di-
mostrano una gestione proattiva dei 
rischi e una diversificazione geogra-
fica efficace, come previsto dagli 
ESRS 2.

• Focus su categorie ad alto valore: la 

vendita di macchine e ricambi rap-
presenta un pilastro economico e 
strategico, coerente con i principi di 
Sostenibilità economica degli ESRS 
G1.

Prospettive future:
• Innovazione sostenibile: PAL si im-

pegna a investire in soluzioni tec-
nologiche efficienti, in linea con gli 
ESRS E1, per rafforzare la sua posi-
zione sul mercato.

• Espansione mirata: la crescita nei 
mercati emergenti offre opportu-
nità significative per aumentare la 
resilienza aziendale e diversificare 
ulteriormente il portafoglio clienti.

• Servizi post-vendita: potenziare il 
servizio clienti attraverso un am-
pliamento dell’offerta post-vendita 
garantirà una maggiore fidelizzazio-
ne e ricavi ricorrenti.

Nel 2023, GLOBUS ha dimostrato una 
straordinaria capacità di adattamento 
e crescita, ottenendo risultati economi-
ci significativi nonostante un contesto 
globale complesso. Questa analisi segue 
il quadro metodologico degli ESRS, con 
particolare attenzione agli ESRS 2, ESRS 
G1, ESRS E1 e ESRS S4. Gli standard 
ESRS hanno influenzato in modo deter-
minante le strategie aziendali, guidando 
le scelte verso una maggiore sostenibili-
tà e resilienza.

L’applicazione degli ESRS S4, inoltre, ha 
rafforzato la centralità del cliente, por-
tando a una diversificazione delle aree 
geografiche servite e a un potenziamen-
to dei servizi post-vendita, creando un 
valore aggiunto sia per i clienti, sia per 
l’azienda. Questo approccio integrato e 
coerente dimostra l’impegno nel perse-
guire obiettivi di Sostenibilità economi-
ca, ambientale e sociale, garantendo al 
contempo risultati concreti e misurabili.
Nonostante una riduzione del numero 
totale di clienti da 78 a 69 (-11,5%), GLO-
BUS ha dimostrato un notevole rafforza-
mento del proprio modello di business 
attraverso un incremento del valore 
economico generato per cliente. Questo 
risultato sottolinea una strategia focaliz-
zata sulla selezione di partner commer-

ciali di alto valore e sulla fidelizzazione di 
clienti chiave.
In linea con gli obiettivi di valore so-
stenibile previsti dagli ESRS S4, essa ha 
permesso di migliorare l‘efficienza delle 
relazioni commerciali e di consolidare il 
portafoglio clienti in modo più resiliente. 
L‘azienda ha adottato iniziative mirate, 
come lo sviluppo di offerte personal-
izzate per soddisfare meglio le singole 
esigenze specifiche, favorendo al con-
tempo una maggiore Sostenibilità eco-
nomica e ambientale.

Distribuzione geografica
Nel 2023, il numero di clienti italiani di 
GLOBUS è passato da 16 a 22, segnando 
un incremento significativo del 37,5%. 
Questo risultato è il frutto di una strate-
gia mirata al rafforzamento del mercato 
domestico.
L‘azienda ha adottato un approccio per-
sonalizzato, offrendo soluzioni dedicate 
per rispondere alle esigenze specifiche 
del mercato italiano. La strategia ha 
consolidato le relazioni locali, creando 
valore aggiunto e rafforzando la posizio-
ne dell‘azienda nel mercato nazionale.
La riduzione del numero di clienti 
nell‘Unione Europea, da 37 a 19 (-48,6%), 
rappresenta un cambiamento importan-
te.

I clienti di
GLOBUS

spare parts represents a key element for 
loyalty, in line with the consumer satisfac-
tion objectives promoted by ESRS S4. 

The tenders generated EUR 10,513,393.88, 
highlighting PAL's competitiveness in the 
public sector. 

Lastly, technical and complementary ser-
vices, such as shipping (EUR 4,103,244.87), 
engineering (EUR 2,378,073.40), and re-
pairs (EUR 176,916), strengthen the com-
pany's integrated offering, responding 
to customer needs with comprehensive 
solutions. 

Positive impacts and future opportuni-
ties (ESRS G1, ESRS 2) 
Positive impacts: 

•	 Consolidation of the Italian market: 
customer and revenue growth in It-
aly reflects a targeted strategy that 
responds to local needs, in line with 
ESRS S4. 

•	 International expansion: positive re-
sults in non-EU markets are proof of 
proactive risk management and ef-
fective geographical diversification, 
as required by ESRS 2. 

•	 Focus on high-value categories: the 
sale of machinery and spare parts 
represents an economic and strategic 

pillar, consistent with the principles of 
Economic Sustainability of ESRS G1. 

Future prospects: 
•	 Sustainable innovation: PAL is com-

mitted to investing in efficient tech-
nological solutions, in line with ESRS 
E1, to strengthen its market position. 

•	 Targeted expansion: growth in 
emerging markets offers significant 
opportunities to increase business 
resilience and further diversify the 
customer base. 

•	 After-sales services: enhancing cus-
tomer service through an expanded 
after-sales offering will ensure great-
er loyalty and recurring revenue. 
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GLOBUS 
customers

In 2023, GLOBUS showed an extraordi-
nary capacity for adaptation and growth, 
achieving significant financial results 
despite a complex global environment. 
This analysis follows the methodological 
framework of the ESRS, with particular 
attention to ESRS 2, ESRS G1, ESRS E1 
and ESRS S4. The ESRS standards have 
significantly influenced corporate strat-
egies, guiding choices towards greater 
sustainability and resilience. 

Furthermore, the application of ESRS S4 
has strengthened the focus on the cus-
tomer, leading to a diversification of the 
geographical areas served and an en-
hancement of after-sales services, cre-
ating added value for both customers and 
the company. This integrated and coher-
ent approach demonstrates the commit-
ment to pursuing economic, environmen-
tal and social sustainability objectives, 
while ensuring concrete and measurable 
results. 
Despite a reduction in the total number of 
customers from 78 to 69 (-11.5%), GLOBUS 
has shown a significant strengthening of 
its business model through an increase 
in the economic value generated per cus-
tomer. This result underlines a strategy 
focused on the selection of high-value 
trade partners and on the loyalty of key 
customers. 

In line with the sustainable value objec-
tives set by ESRS S4, it has made it pos-
sible to improve the efficiency of com-
mercial relationships and consolidate the 
customer portfolio in a more resilient way. 
The company has adopted targeted ini-
tiatives, such as the development of cus-
tomised offerings to better meet specific 
individual needs, while at the same time 
promoting greater economic and environ-
mental sustainability. 

Geographical distribution 
In 2023, the number of GLOBUS Italian 
customers increased from 16 to 22, mark-
ing a significant increase of 37.5%. This 
result is the fruit of a strategy aimed at 
strengthening the domestic market. 
The company has adopted a customised 
approach, offering dedicated solutions 
to meet the specific needs of the Italian 
market. The strategy has consolidated 
local relationships, creating added value 
and strengthening the company's position 
in the national market. 
The reduction in the number of cus-
tomers in the European Union, from 37 
to 19 (-48.6%), represents an important 
change. 
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ricambi rappresenta un elemento chia-
ve per la fidelizzazione, in linea con gli 
obiettivi di soddisfazione dei consuma-
tori promossi dagli ESRS S4. 

Le gare d’appalto hanno generato euro 
10.513.393,88, evidenziando la competi-
tività di PAL nel settore pubblico. 

Infine, i servizi tecnici e complementa-
ri, come spedizioni (euro 4.103.244.87), 
engineering (euro 2.378.073,40) e ripa-
razioni (176.916 euro), rafforzano l’offerta 
integrata dell’azienda, rispondendo alle 
esigenze dei clienti con soluzioni com-
plete.

Impatti positivi e opportunità future 
(ESRS G1, ESRS 2)
Impatti positivi:
• Consolidamento del mercato italia-

no: la crescita dei clienti e dei ricavi 
in Italia riflette una strategia mirata 
che risponde alle esigenze locali, in 
linea con gli ESRS S4.

• Espansione internazionale: i risul-
tati positivi nei mercati extra UE di-
mostrano una gestione proattiva dei 
rischi e una diversificazione geogra-
fica efficace, come previsto dagli 
ESRS 2.

• Focus su categorie ad alto valore: la 

vendita di macchine e ricambi rap-
presenta un pilastro economico e 
strategico, coerente con i principi di 
Sostenibilità economica degli ESRS 
G1.

Prospettive future:
• Innovazione sostenibile: PAL si im-

pegna a investire in soluzioni tec-
nologiche efficienti, in linea con gli 
ESRS E1, per rafforzare la sua posi-
zione sul mercato.

• Espansione mirata: la crescita nei 
mercati emergenti offre opportu-
nità significative per aumentare la 
resilienza aziendale e diversificare 
ulteriormente il portafoglio clienti.

• Servizi post-vendita: potenziare il 
servizio clienti attraverso un am-
pliamento dell’offerta post-vendita 
garantirà una maggiore fidelizzazio-
ne e ricavi ricorrenti.

Nel 2023, GLOBUS ha dimostrato una 
straordinaria capacità di adattamento 
e crescita, ottenendo risultati economi-
ci significativi nonostante un contesto 
globale complesso. Questa analisi segue 
il quadro metodologico degli ESRS, con 
particolare attenzione agli ESRS 2, ESRS 
G1, ESRS E1 e ESRS S4. Gli standard 
ESRS hanno influenzato in modo deter-
minante le strategie aziendali, guidando 
le scelte verso una maggiore sostenibili-
tà e resilienza.

L’applicazione degli ESRS S4, inoltre, ha 
rafforzato la centralità del cliente, por-
tando a una diversificazione delle aree 
geografiche servite e a un potenziamen-
to dei servizi post-vendita, creando un 
valore aggiunto sia per i clienti, sia per 
l’azienda. Questo approccio integrato e 
coerente dimostra l’impegno nel perse-
guire obiettivi di Sostenibilità economi-
ca, ambientale e sociale, garantendo al 
contempo risultati concreti e misurabili.
Nonostante una riduzione del numero 
totale di clienti da 78 a 69 (-11,5%), GLO-
BUS ha dimostrato un notevole rafforza-
mento del proprio modello di business 
attraverso un incremento del valore 
economico generato per cliente. Questo 
risultato sottolinea una strategia focaliz-
zata sulla selezione di partner commer-

ciali di alto valore e sulla fidelizzazione di 
clienti chiave.
In linea con gli obiettivi di valore so-
stenibile previsti dagli ESRS S4, essa ha 
permesso di migliorare l‘efficienza delle 
relazioni commerciali e di consolidare il 
portafoglio clienti in modo più resiliente. 
L‘azienda ha adottato iniziative mirate, 
come lo sviluppo di offerte personal-
izzate per soddisfare meglio le singole 
esigenze specifiche, favorendo al con-
tempo una maggiore Sostenibilità eco-
nomica e ambientale.

Distribuzione geografica
Nel 2023, il numero di clienti italiani di 
GLOBUS è passato da 16 a 22, segnando 
un incremento significativo del 37,5%. 
Questo risultato è il frutto di una strate-
gia mirata al rafforzamento del mercato 
domestico.
L‘azienda ha adottato un approccio per-
sonalizzato, offrendo soluzioni dedicate 
per rispondere alle esigenze specifiche 
del mercato italiano. La strategia ha 
consolidato le relazioni locali, creando 
valore aggiunto e rafforzando la posizio-
ne dell‘azienda nel mercato nazionale.
La riduzione del numero di clienti 
nell‘Unione Europea, da 37 a 19 (-48,6%), 
rappresenta un cambiamento importan-
te.

I clienti di
GLOBUS

spare parts represents a key element for 
loyalty, in line with the consumer satisfac-
tion objectives promoted by ESRS S4. 

The tenders generated EUR 10,513,393.88, 
highlighting PAL's competitiveness in the 
public sector. 

Lastly, technical and complementary ser-
vices, such as shipping (EUR 4,103,244.87), 
engineering (EUR 2,378,073.40), and re-
pairs (EUR 176,916), strengthen the com-
pany's integrated offering, responding 
to customer needs with comprehensive 
solutions. 

Positive impacts and future opportuni-
ties (ESRS G1, ESRS 2) 
Positive impacts: 

•	 Consolidation of the Italian market: 
customer and revenue growth in It-
aly reflects a targeted strategy that 
responds to local needs, in line with 
ESRS S4. 

•	 International expansion: positive re-
sults in non-EU markets are proof of 
proactive risk management and ef-
fective geographical diversification, 
as required by ESRS 2. 

•	 Focus on high-value categories: the 
sale of machinery and spare parts 
represents an economic and strategic 

pillar, consistent with the principles of 
Economic Sustainability of ESRS G1. 

Future prospects: 
•	 Sustainable innovation: PAL is com-

mitted to investing in efficient tech-
nological solutions, in line with ESRS 
E1, to strengthen its market position. 

•	 Targeted expansion: growth in 
emerging markets offers significant 
opportunities to increase business 
resilience and further diversify the 
customer base. 

•	 After-sales services: enhancing cus-
tomer service through an expanded 
after-sales offering will ensure great-
er loyalty and recurring revenue. 
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GLOBUS 
customers

In 2023, GLOBUS showed an extraordi-
nary capacity for adaptation and growth, 
achieving significant financial results 
despite a complex global environment. 
This analysis follows the methodological 
framework of the ESRS, with particular 
attention to ESRS 2, ESRS G1, ESRS E1 
and ESRS S4. The ESRS standards have 
significantly influenced corporate strat-
egies, guiding choices towards greater 
sustainability and resilience. 

Furthermore, the application of ESRS S4 
has strengthened the focus on the cus-
tomer, leading to a diversification of the 
geographical areas served and an en-
hancement of after-sales services, cre-
ating added value for both customers and 
the company. This integrated and coher-
ent approach demonstrates the commit-
ment to pursuing economic, environmen-
tal and social sustainability objectives, 
while ensuring concrete and measurable 
results. 
Despite a reduction in the total number of 
customers from 78 to 69 (-11.5%), GLOBUS 
has shown a significant strengthening of 
its business model through an increase 
in the economic value generated per cus-
tomer. This result underlines a strategy 
focused on the selection of high-value 
trade partners and on the loyalty of key 
customers. 

In line with the sustainable value objec-
tives set by ESRS S4, it has made it pos-
sible to improve the efficiency of com-
mercial relationships and consolidate the 
customer portfolio in a more resilient way. 
The company has adopted targeted ini-
tiatives, such as the development of cus-
tomised offerings to better meet specific 
individual needs, while at the same time 
promoting greater economic and environ-
mental sustainability. 

Geographical distribution 
In 2023, the number of GLOBUS Italian 
customers increased from 16 to 22, mark-
ing a significant increase of 37.5%. This 
result is the fruit of a strategy aimed at 
strengthening the domestic market. 
The company has adopted a customised 
approach, offering dedicated solutions 
to meet the specific needs of the Italian 
market. The strategy has consolidated 
local relationships, creating added value 
and strengthening the company's position 
in the national market. 
The reduction in the number of cus-
tomers in the European Union, from 37 
to 19 (-48.6%), represents an important 
change. 
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L‘azienda ha scelto di ottimizzare le pro-
prie risorse identificando opportunità 
strategiche in clienti ad alto potenziale 
economico e minimizzando l‘esposizio-
ne alla volatilità del mercato europeo. 
Nonostante il calo numerico, la strategia 
ha rafforzato la stabilità del portafoglio 
clienti.
Con un aumento da 25 a 28 (+12%) e un 
significativo contributo al fatturato to-
tale, l’area extra UE si conferma come un 
asse strategico per l’espansione inter-
nazionale. La dinamica riflette le linee 
guida degli ESRS 2, che promuovono 
una comunicazione trasparente e una 
diversificazione geografica strategica 
per mitigare i rischi e capitalizzare le op-
portunità globali.

GLOBUS ha implementato pratiche di 
monitoraggio continuo delle perfor-
mance nei mercati extra UE, utilizzan-
do dati specifici per identificare rischi 
emergenti e adattare le proprie stra-
tegie (ESRS 2). L‘espansione in queste 
aree è stata accompagnata da analisi 
approfondite delle dinamiche di mercato 
e da iniziative mirate a rafforzare la resi-
lienza operativa, come la diversificazio-
ne dei fornitori.
Questo approccio integrato non solo ha 
ridotto l’esposizione a fluttuazioni eco-

nomiche e geopolitiche, ma ha anche fa-
vorito una crescita sostenibile e respon-
sabile. Il consolidamento nei mercati 
extra UE rappresenta un esempio tan-
gibile di come GLOBUS stia sfruttando 
il proprio know-how per costruire nuove 
strategie, rispondendo alle sfide globali 
con soluzioni innovative e mirate.

Ripartizione geografica del fatturato
Il fatturato totale è aumentato da 7,95 
milioni di euro nel 2022 a 15,85 milioni di 
euro nel 2023 (+99,3%), dimostrando una 
crescita sostenibile (ESRS G1).
Ripartizione geografica:
• Italia: con euro 10.467.548,09, il 

mercato domestico ha contribuito al 
66,3% del totale. Il fatturato locale si 
è sviluppato grazie a solide e strut-
turate collaborazioni con le aziende 
appartenenti al Gruppo, attraverso 
le quali si sono realizzati progetti 
destinati all’area Extra UE. Questo 
risultato è strettamente correlato 
all’aumento delle vendite di mac-
chinari, coerente con gli obiettivi 
di soddisfazione dei consumatori 
(ESRS S4).

• Unione Europea: il fatturato UE, 
pari a euro 1.098.880,81 (8% del to-
tale), riflette una presenza stabile, 
nonostante il calo dei clienti, per-  

formance che dimostra l’importanza 
delle relazioni commerciali di lungo 
periodo (ESRS G1).

• Extra UE: l’area extra UE ha gene-
rato euro 4.034.205.07 (25,6% del 
totale), consolidando la capacità 
di GLOBUS di crescere in mercati 
emergenti (ESRS 2). 

Fatturato per categoria di prodotto o 
servizio (ESRS 2)
1. Macchinari: questa categoria, con 

euro 12.547.202,07 (80% del totale), 
si conferma il pilastro del business 
di GLOBUS. La forte domanda, in 
particolare nel mercato italiano, ri-
specchia l’impegno verso soluzioni 
tecnologiche sostenibili (ESRS E1).

2. Ricambi: hanno generato euro 
2.957.977,08 (19,6%), rappresentan-
do un elemento chiave per la fideliz-
zazione dei clienti. Questo risultato 
sottolinea l’importanza del servizio 
post-vendita per garantire conti-
nuità operativa e soddisfazione dei 
consumatori (ESRS S4).

3. Service: sebbene il fatturato da 
servizi sia stato contenuto a euro 
95.455,66, questa categoria rappre-
senta un’area di ulteriore sviluppo 
per il futuro. Potenziare l’offerta tec-
nica e di supporto consentirebbe di 

rispondere meglio alle esigenze dei 
clienti, creando ulteriore valore eco-
nomico e sociale (ESRS S4).

Impatti positivi e opportunità future 
(ESRS G1, ESRS 2)
Impatti positivi:
• Consolidamento del mercato ita-

liano: l’aumento dei ricavi in Italia e 
la sua provenienza, dimostrano la 
capacità di GLOBUS di qualificarsi 
come partner di importante al fine 
di ampliare l’offerta e di espande-
re l’attività non solo oltre i confini 
nazionali, ma anche internazionali. 
Seguendo questa direzione, valoriz-
za le relazioni con i clienti e crea un 
impatto positivo sulla comunità, in 
linea con gli ESRS S4.

• Espansione internazionale: i risulta-
ti nei mercati extra UE evidenziano 
una gestione proattiva dei rischi e 
un utilizzo strategico delle risorse, 
coerente con gli ESRS 2.

• Innovazione tecnologica: la leader-
ship nei macchinari testimonia l’im-
pegno verso soluzioni  sostenibili, in 
conformità con gli ESRS E1.
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The company has chosen to optimise its 
resources by identifying strategic oppor-
tunities in high-potential clients and min-
imising exposure to European market vol-
atility. Despite the numerical decline, the 
strategy has strengthened the stability of 
the customer portfolio. 
With an increase from 25 to 28 (+12%) and 
a significant contribution to total turn-
over, the non-EU area confirms itself as a 
strategic axis for international expansion. 
The dynamic reflects the ESRS 2 guide-
lines, which promote transparent disclo-
sure and strategic geographic diversifi-
cation to mitigate risks and capitalise on 
global opportunities. 

GLOBUS has implemented continuous 
performance monitoring practices in non-
EU markets, using specific data to iden-
tify emerging risks and adapt its strate-
gies (ESRS 2). Expansion in these areas 
was accompanied by in-depth analysis 
of market dynamics and initiatives aimed 
at strengthening operational resilience, 
such as supplier diversification. 
This integrated approach not only re-
duced exposure to economic and geopo-
litical fluctuations, but it has also promot-
ed sustainable and responsible growth. 
Consolidation in non-EU markets is a tan-
gible example of how GLOBUS is leverag-

ing its expertise to build new strategies, 
responding to global challenges with inno-
vative and targeted solutions. 

Geographical distribution of turnover 
Total revenue increased from EUR 7.95 
million in 2022 to EUR 15.85 million in 
2023 (+99.3%), demonstrating sustainable 
growth (ESRS G1). 
Geographical distribution: 
•	 Italy: with EUR 10,467,548.09, the do-

mestic market contributed 66.3% of 
the total. Local revenue has grown 
thanks to solid and structured collab-
orations with companies belonging 
to the Group, through which projects 
aimed at non-EU areas have been im-
plemented. This result is closely relat-
ed to the increase in machinery sales, 
consistent with consumer satisfac-
tion objectives (ESRS S4). 

•	 European Union: the EU turnover, 
equal to EUR 1,098,880.81 (8% of the 
total), reflects a stable presence, 
despite the decline in customers, a 
performance which proves the impor-
tance of long-term commercial rela-
tionships (ESRS G1). 

•	 Non-EU: the non-EU area generated 
EUR 4,034,205.07 (25.6% of the to-
tal), consolidating GLOBUS's ability to 
grow in emerging markets (ESRS 2). 

Turnover by product or service category 
(ESRS 2) 
1.	 Machinery: this category, with EUR 

12,547,202.07 (80% of the total), re-
mains the cornerstone of GLOBUS's 
business. The strong demand, par-
ticularly in the Italian market, reflects 
the commitment to sustainable tech-
nological solutions (ESRS E1). 

2.	 Spare parts: they generated EUR 
2,957,977.08 (19.6%), representing a 
key element for customer loyalty. This 
result underlines the importance of 
after-sales service to ensure busi-
ness continuity and consumer satis-
faction (ESRS S4). 

3.	 Service: although service revenue 
was limited to EUR 95,455.66, this 
category represents an area for 
further development in the future. 
Strengthening the technical and sup-
port offering would make it possible 
to better respond to customer needs, 
creating further economic and social 
value (ESRS S4). 

Positive impacts and future opportuni-
ties (ESRS G1, ESRS 2) 
Positive impacts: 
•	 Consolidation of the Italian market: 

the increase in revenue in Italy, and 
the sources of that growth, demon-

strate GLOBUS's ability to establish 
itself as a key partner. This positions 
the company to broaden its offerings 
and expand its business internation-
ally. By following this direction, it en-
hances customer relationships and 
creates a positive impact on the com-
munity, in line with ESRS S4. 

•	 International expansion: results in 
non-EU markets highlight proactive 
risk management and a strategic use 
of resources, consistently with ESRS 2. 

•	 Technological innovation: leadership 
in machinery demonstrates the com-
mitment to sustainable solutions, in 
compliance with ESRS E1.
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L‘azienda ha scelto di ottimizzare le pro-
prie risorse identificando opportunità 
strategiche in clienti ad alto potenziale 
economico e minimizzando l‘esposizio-
ne alla volatilità del mercato europeo. 
Nonostante il calo numerico, la strategia 
ha rafforzato la stabilità del portafoglio 
clienti.
Con un aumento da 25 a 28 (+12%) e un 
significativo contributo al fatturato to-
tale, l’area extra UE si conferma come un 
asse strategico per l’espansione inter-
nazionale. La dinamica riflette le linee 
guida degli ESRS 2, che promuovono 
una comunicazione trasparente e una 
diversificazione geografica strategica 
per mitigare i rischi e capitalizzare le op-
portunità globali.

GLOBUS ha implementato pratiche di 
monitoraggio continuo delle perfor-
mance nei mercati extra UE, utilizzan-
do dati specifici per identificare rischi 
emergenti e adattare le proprie stra-
tegie (ESRS 2). L‘espansione in queste 
aree è stata accompagnata da analisi 
approfondite delle dinamiche di mercato 
e da iniziative mirate a rafforzare la resi-
lienza operativa, come la diversificazio-
ne dei fornitori.
Questo approccio integrato non solo ha 
ridotto l’esposizione a fluttuazioni eco-

nomiche e geopolitiche, ma ha anche fa-
vorito una crescita sostenibile e respon-
sabile. Il consolidamento nei mercati 
extra UE rappresenta un esempio tan-
gibile di come GLOBUS stia sfruttando 
il proprio know-how per costruire nuove 
strategie, rispondendo alle sfide globali 
con soluzioni innovative e mirate.

Ripartizione geografica del fatturato
Il fatturato totale è aumentato da 7,95 
milioni di euro nel 2022 a 15,85 milioni di 
euro nel 2023 (+99,3%), dimostrando una 
crescita sostenibile (ESRS G1).
Ripartizione geografica:
• Italia: con euro 10.467.548,09, il 

mercato domestico ha contribuito al 
66,3% del totale. Il fatturato locale si 
è sviluppato grazie a solide e strut-
turate collaborazioni con le aziende 
appartenenti al Gruppo, attraverso 
le quali si sono realizzati progetti 
destinati all’area Extra UE. Questo 
risultato è strettamente correlato 
all’aumento delle vendite di mac-
chinari, coerente con gli obiettivi 
di soddisfazione dei consumatori 
(ESRS S4).

• Unione Europea: il fatturato UE, 
pari a euro 1.098.880,81 (8% del to-
tale), riflette una presenza stabile, 
nonostante il calo dei clienti, per-  

formance che dimostra l’importanza 
delle relazioni commerciali di lungo 
periodo (ESRS G1).

• Extra UE: l’area extra UE ha gene-
rato euro 4.034.205.07 (25,6% del 
totale), consolidando la capacità 
di GLOBUS di crescere in mercati 
emergenti (ESRS 2). 

Fatturato per categoria di prodotto o 
servizio (ESRS 2)
1. Macchinari: questa categoria, con 

euro 12.547.202,07 (80% del totale), 
si conferma il pilastro del business 
di GLOBUS. La forte domanda, in 
particolare nel mercato italiano, ri-
specchia l’impegno verso soluzioni 
tecnologiche sostenibili (ESRS E1).

2. Ricambi: hanno generato euro 
2.957.977,08 (19,6%), rappresentan-
do un elemento chiave per la fideliz-
zazione dei clienti. Questo risultato 
sottolinea l’importanza del servizio 
post-vendita per garantire conti-
nuità operativa e soddisfazione dei 
consumatori (ESRS S4).

3. Service: sebbene il fatturato da 
servizi sia stato contenuto a euro 
95.455,66, questa categoria rappre-
senta un’area di ulteriore sviluppo 
per il futuro. Potenziare l’offerta tec-
nica e di supporto consentirebbe di 

rispondere meglio alle esigenze dei 
clienti, creando ulteriore valore eco-
nomico e sociale (ESRS S4).

Impatti positivi e opportunità future 
(ESRS G1, ESRS 2)
Impatti positivi:
• Consolidamento del mercato ita-

liano: l’aumento dei ricavi in Italia e 
la sua provenienza, dimostrano la 
capacità di GLOBUS di qualificarsi 
come partner di importante al fine 
di ampliare l’offerta e di espande-
re l’attività non solo oltre i confini 
nazionali, ma anche internazionali. 
Seguendo questa direzione, valoriz-
za le relazioni con i clienti e crea un 
impatto positivo sulla comunità, in 
linea con gli ESRS S4.

• Espansione internazionale: i risulta-
ti nei mercati extra UE evidenziano 
una gestione proattiva dei rischi e 
un utilizzo strategico delle risorse, 
coerente con gli ESRS 2.

• Innovazione tecnologica: la leader-
ship nei macchinari testimonia l’im-
pegno verso soluzioni  sostenibili, in 
conformità con gli ESRS E1.
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The company has chosen to optimise its 
resources by identifying strategic oppor-
tunities in high-potential clients and min-
imising exposure to European market vol-
atility. Despite the numerical decline, the 
strategy has strengthened the stability of 
the customer portfolio. 
With an increase from 25 to 28 (+12%) and 
a significant contribution to total turn-
over, the non-EU area confirms itself as a 
strategic axis for international expansion. 
The dynamic reflects the ESRS 2 guide-
lines, which promote transparent disclo-
sure and strategic geographic diversifi-
cation to mitigate risks and capitalise on 
global opportunities. 

GLOBUS has implemented continuous 
performance monitoring practices in non-
EU markets, using specific data to iden-
tify emerging risks and adapt its strate-
gies (ESRS 2). Expansion in these areas 
was accompanied by in-depth analysis 
of market dynamics and initiatives aimed 
at strengthening operational resilience, 
such as supplier diversification. 
This integrated approach not only re-
duced exposure to economic and geopo-
litical fluctuations, but it has also promot-
ed sustainable and responsible growth. 
Consolidation in non-EU markets is a tan-
gible example of how GLOBUS is leverag-

ing its expertise to build new strategies, 
responding to global challenges with inno-
vative and targeted solutions. 

Geographical distribution of turnover 
Total revenue increased from EUR 7.95 
million in 2022 to EUR 15.85 million in 
2023 (+99.3%), demonstrating sustainable 
growth (ESRS G1). 
Geographical distribution: 
•	 Italy: with EUR 10,467,548.09, the do-

mestic market contributed 66.3% of 
the total. Local revenue has grown 
thanks to solid and structured collab-
orations with companies belonging 
to the Group, through which projects 
aimed at non-EU areas have been im-
plemented. This result is closely relat-
ed to the increase in machinery sales, 
consistent with consumer satisfac-
tion objectives (ESRS S4). 

•	 European Union: the EU turnover, 
equal to EUR 1,098,880.81 (8% of the 
total), reflects a stable presence, 
despite the decline in customers, a 
performance which proves the impor-
tance of long-term commercial rela-
tionships (ESRS G1). 

•	 Non-EU: the non-EU area generated 
EUR 4,034,205.07 (25.6% of the to-
tal), consolidating GLOBUS's ability to 
grow in emerging markets (ESRS 2). 

Turnover by product or service category 
(ESRS 2) 
1.	 Machinery: this category, with EUR 

12,547,202.07 (80% of the total), re-
mains the cornerstone of GLOBUS's 
business. The strong demand, par-
ticularly in the Italian market, reflects 
the commitment to sustainable tech-
nological solutions (ESRS E1). 

2.	 Spare parts: they generated EUR 
2,957,977.08 (19.6%), representing a 
key element for customer loyalty. This 
result underlines the importance of 
after-sales service to ensure busi-
ness continuity and consumer satis-
faction (ESRS S4). 

3.	 Service: although service revenue 
was limited to EUR 95,455.66, this 
category represents an area for 
further development in the future. 
Strengthening the technical and sup-
port offering would make it possible 
to better respond to customer needs, 
creating further economic and social 
value (ESRS S4). 

Positive impacts and future opportuni-
ties (ESRS G1, ESRS 2) 
Positive impacts: 
•	 Consolidation of the Italian market: 

the increase in revenue in Italy, and 
the sources of that growth, demon-

strate GLOBUS's ability to establish 
itself as a key partner. This positions 
the company to broaden its offerings 
and expand its business internation-
ally. By following this direction, it en-
hances customer relationships and 
creates a positive impact on the com-
munity, in line with ESRS S4. 

•	 International expansion: results in 
non-EU markets highlight proactive 
risk management and a strategic use 
of resources, consistently with ESRS 2. 

•	 Technological innovation: leadership 
in machinery demonstrates the com-
mitment to sustainable solutions, in 
compliance with ESRS E1.
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Prospettive future:
• Espansione nei mercati emergenti: 

rafforzare la presenza in aree ad alto 
potenziale, come l’Asia e il Sud Ame-
rica, per capitalizzare nuove oppor-
tunità di crescita.

• Potenziamento dei servizi post-
vendita: incrementare l’offerta di 
supporto tecnico per migliorare la 
fidelizzazione dei clienti e generare 
ricavi ricorrenti.

• Sviluppo di soluzioni sostenibili: 
continuare a innovare nei macchi-
nari, sviluppando prodotti più effi-
cienti ed ecologici per rispondere 

alle normative ambientali e alle cre-
scenti richieste di sostenibilità.

Prospettive in evoluzione:
internazionalizzazione,
fidelizzazione e innovazione 
green guidano il futuro del 
Gruppo.
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Future prospects: 
•	 Expansion into emerging markets: 

strengthen the company’s presence 
in high-potential areas, such as Asia 
and South America, to capitalise on 
new growth opportunities. 

•	 Strengthening after-sales services: 
increase the technical support offer 
to improve customer loyalty and gen-
erate recurring revenue. 

•	 Developing sustainable solutions: 
continue to innovate in machinery, 
developing more efficient and eco-
logical products to respond to envi-
ronmental regulations and growing 

demands for sustainability. 

Evolving perspectives:
internationalisation,  
loyalty, and green 
innovation guide the 
Group's future.
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Prospettive future:
• Espansione nei mercati emergenti: 

rafforzare la presenza in aree ad alto 
potenziale, come l’Asia e il Sud Ame-
rica, per capitalizzare nuove oppor-
tunità di crescita.

• Potenziamento dei servizi post-
vendita: incrementare l’offerta di 
supporto tecnico per migliorare la 
fidelizzazione dei clienti e generare 
ricavi ricorrenti.

• Sviluppo di soluzioni sostenibili: 
continuare a innovare nei macchi-
nari, sviluppando prodotti più effi-
cienti ed ecologici per rispondere 

alle normative ambientali e alle cre-
scenti richieste di sostenibilità.

Prospettive in evoluzione:
internazionalizzazione,
fidelizzazione e innovazione 
green guidano il futuro del 
Gruppo.
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Future prospects: 
•	 Expansion into emerging markets: 

strengthen the company’s presence 
in high-potential areas, such as Asia 
and South America, to capitalise on 
new growth opportunities. 

•	 Strengthening after-sales services: 
increase the technical support offer 
to improve customer loyalty and gen-
erate recurring revenue. 

•	 Developing sustainable solutions: 
continue to innovate in machinery, 
developing more efficient and eco-
logical products to respond to envi-
ronmental regulations and growing 

demands for sustainability. 

Evolving perspectives:
internationalisation,  
loyalty, and green 
innovation guide the 
Group's future.
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I principali fornitori industriali di cui il 
Gruppo si è avvalso nell’ultimo anno sono 
pari a 1.994 e hanno rappresentato, nel 
2023, una spesa di euro 139.263.925,38 
milioni di euro di acquistato (rispetto ai 
134.520.000,00 euro del 2022 con 1.891 
fornitori totali).

Circa il 95% del valore complessivo de-
gli acquisti è concentrato sul territorio 
locale (ESRS 2). Questa scelta strategica 
non è guidata esclusivamente dai bene-
fici logistici e dalle elevate competenze 
tecniche offerte dai fornitori locali, ma 
rappresenta anche un impegno concre-
to verso il sostegno e lo sviluppo socioe-
conomico delle comunità circostanti e 
riflette la volontà del Gruppo di rafforza-
re le proprie radici territoriali, creando 
un impatto positivo diretto e indiretto 

sul tessuto sociale e contribuendo al 
progresso sostenibile delle aree in cui 
opera.

I fornitori si suddividono in due principa-
li categorie: produttivi e non produttivi, 
ognuna con un ruolo strategico ben de-
finito nel supportare le operazioni azien-
dali (ESRS 2).

I fornitori produttivi sono quelli diret-
tamente coinvolti nella fornitura di ma-
teriali, componenti e servizi legati alla 
produzione, come i componenti com-
merciali e di disegno, i partner per il 
montaggio, il cablaggio, l’assistenza tec-
nica, la progettazione, nonché impianti 
e macchinari. Il loro contributo è essen-
ziale per garantire la qualità, l’efficienza 
e la continuità dei processi produttivi.

Gestione e
sostenibilità 

della catena di 
fornitura

I fornitori produttivi sono quelli diret-
tamente coinvolti nella fornitura di ma-
teriali, componenti e servizi legati alla 
produzione, come i componenti com-
merciali e di disegno, i partner per il 
montaggio, il cablaggio, l’assistenza tec-
nica, la progettazione, nonché impianti 
e macchinari. Il loro contributo è essen-
ziale per garantire la qualità, l’efficienza 
e la continuità dei processi produttivi.

I fornitori non produttivi, invece, com-
prendono quei partner che forniscono 
beni e servizi non direttamente legati 
alla produzione, ma fondamentali per 
il funzionamento generale del Grup-
po. Questa categoria include telefonia,
energia, trasporti, progettazione, manu-

tenzione di fabbricati, flotte aziendali, 
pulizie, consulenze, marketing, agenzie 
pubblicitarie e progetti IT. La loro ge-
stione è basata su un modello di valuta-
zione che tiene conto sia dei meriti sia 
dei costi, con particolare attenzione agli 
ambiti ad alta incidenza economica.

Nel 2023, gli acquisti da fornitori pro-
duttivi della sola IMAL sono stati di 
63.181.361 euro, in linea con i valori regi-
strati nel 2022. È importante sottolinea-
re che la maggior parte di essi appartie-
ne al mercato domestico; ciò evidenzia 
la scelta di sostenere l’economia locale e 
di valorizzare le risorse e le competenze 
del territorio.

Descrizione 2023 2022

N° totale fornitori IMALPAL GROUP 1.994 1.891

Spesa totale euro 139.263.925,38 134.520.000,00
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Supply chain 
management 

and 
sustainability

In the last year the Group used 1,994 
main industrial suppliers; in 2023 they 
represented an expenditure of EUR 
139,263,925.38 million in purchases (com-
pared to EUR 134,520,000.00 in 2022 with 
1,891 total suppliers). 

Approximately 95% of the total value of 
purchases is concentrated in the local 
area (ESRS 2). This strategic choice is 
not only driven by the logistical benefits 
and high technical skills offered by local 
suppliers, but also represents a concrete 
commitment to supporting and develop-
ing the surrounding communities and re-
flects the Group's desire to strengthen its 
local roots, creating a direct and indirect 
positive impact. In the last year the Group 
used 1,994 main industrial suppliers; in 
2023 they represented an expenditure of 

EUR 139,263,925.38 million in purchases 
(compared to EUR 134,520,000.00 in 2022 
with 1,891 total suppliers). 

Approximately 95% of the total value of 
purchases is concentrated in the local 
area (ESRS 2). This strategic choice is 
not only driven by the logistical benefits 
and high technical skills offered by local 
suppliers, but also represents a concrete 
commitment to supporting and develop-
ing the surrounding communities and re-
flects the Group's desire to strengthen its 
local roots, creating a direct and indirect 
positive impact. 

Manufacturing suppliers are those di-
rectly involved in the supply of produc-
tion-related materials, components, and 
services, such as commercial and design 
components, assembly partners, wiring, 
technical support, and design, as well as 
plant and machinery. Their contribution 
is essential to guarantee the quality, effi-
ciency, and continuity of production pro-
cesses. 

Non-production suppliers, on the other 
hand, include those partners who provide 
goods and services not directly related 
to production, but essential to the overall 
functioning of the Group. This category 
includes telephony, energy, transporta-
tion, design, building maintenance, com-
pany fleets, cleaning, consulting, mar-

keting, advertising agencies, and IT proj-
ects. Their management is based on an 
evaluation model that takes into account 
both merits and costs, with particular 
attention to areas with a high economic 
impact. 

In 2023, purchases from IMAL's produc-
tion suppliers alone amounted to EUR 
63,181,361, in line with the values recorded 
in 2022. It is important to note that most 
of them belong to the domestic market; 
this highlights the decision to support the 
local economy and enhance the region's 
resources and expertise. 

Description

Total no. of suppliers IMALPAL GROUP

Total expenditure in EUR
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I principali fornitori industriali di cui il 
Gruppo si è avvalso nell’ultimo anno sono 
pari a 1.994 e hanno rappresentato, nel 
2023, una spesa di euro 139.263.925,38 
milioni di euro di acquistato (rispetto ai 
134.520.000,00 euro del 2022 con 1.891 
fornitori totali).

Circa il 95% del valore complessivo de-
gli acquisti è concentrato sul territorio 
locale (ESRS 2). Questa scelta strategica 
non è guidata esclusivamente dai bene-
fici logistici e dalle elevate competenze 
tecniche offerte dai fornitori locali, ma 
rappresenta anche un impegno concre-
to verso il sostegno e lo sviluppo socioe-
conomico delle comunità circostanti e 
riflette la volontà del Gruppo di rafforza-
re le proprie radici territoriali, creando 
un impatto positivo diretto e indiretto 

sul tessuto sociale e contribuendo al 
progresso sostenibile delle aree in cui 
opera.

I fornitori si suddividono in due principa-
li categorie: produttivi e non produttivi, 
ognuna con un ruolo strategico ben de-
finito nel supportare le operazioni azien-
dali (ESRS 2).

I fornitori produttivi sono quelli diret-
tamente coinvolti nella fornitura di ma-
teriali, componenti e servizi legati alla 
produzione, come i componenti com-
merciali e di disegno, i partner per il 
montaggio, il cablaggio, l’assistenza tec-
nica, la progettazione, nonché impianti 
e macchinari. Il loro contributo è essen-
ziale per garantire la qualità, l’efficienza 
e la continuità dei processi produttivi.

Gestione e
sostenibilità 

della catena di 
fornitura

I fornitori produttivi sono quelli diret-
tamente coinvolti nella fornitura di ma-
teriali, componenti e servizi legati alla 
produzione, come i componenti com-
merciali e di disegno, i partner per il 
montaggio, il cablaggio, l’assistenza tec-
nica, la progettazione, nonché impianti 
e macchinari. Il loro contributo è essen-
ziale per garantire la qualità, l’efficienza 
e la continuità dei processi produttivi.

I fornitori non produttivi, invece, com-
prendono quei partner che forniscono 
beni e servizi non direttamente legati 
alla produzione, ma fondamentali per 
il funzionamento generale del Grup-
po. Questa categoria include telefonia,
energia, trasporti, progettazione, manu-

tenzione di fabbricati, flotte aziendali, 
pulizie, consulenze, marketing, agenzie 
pubblicitarie e progetti IT. La loro ge-
stione è basata su un modello di valuta-
zione che tiene conto sia dei meriti sia 
dei costi, con particolare attenzione agli 
ambiti ad alta incidenza economica.

Nel 2023, gli acquisti da fornitori pro-
duttivi della sola IMAL sono stati di 
63.181.361 euro, in linea con i valori regi-
strati nel 2022. È importante sottolinea-
re che la maggior parte di essi appartie-
ne al mercato domestico; ciò evidenzia 
la scelta di sostenere l’economia locale e 
di valorizzare le risorse e le competenze 
del territorio.

Descrizione 2023 2022

N° totale fornitori IMALPAL GROUP 1.994 1.891

Spesa totale euro 139.263.925,38 134.520.000,00
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Supply chain 
management 

and 
sustainability

In the last year the Group used 1,994 
main industrial suppliers; in 2023 they 
represented an expenditure of EUR 
139,263,925.38 million in purchases (com-
pared to EUR 134,520,000.00 in 2022 with 
1,891 total suppliers). 

Approximately 95% of the total value of 
purchases is concentrated in the local 
area (ESRS 2). This strategic choice is 
not only driven by the logistical benefits 
and high technical skills offered by local 
suppliers, but also represents a concrete 
commitment to supporting and develop-
ing the surrounding communities and re-
flects the Group's desire to strengthen its 
local roots, creating a direct and indirect 
positive impact. In the last year the Group 
used 1,994 main industrial suppliers; in 
2023 they represented an expenditure of 

EUR 139,263,925.38 million in purchases 
(compared to EUR 134,520,000.00 in 2022 
with 1,891 total suppliers). 

Approximately 95% of the total value of 
purchases is concentrated in the local 
area (ESRS 2). This strategic choice is 
not only driven by the logistical benefits 
and high technical skills offered by local 
suppliers, but also represents a concrete 
commitment to supporting and develop-
ing the surrounding communities and re-
flects the Group's desire to strengthen its 
local roots, creating a direct and indirect 
positive impact. 

Manufacturing suppliers are those di-
rectly involved in the supply of produc-
tion-related materials, components, and 
services, such as commercial and design 
components, assembly partners, wiring, 
technical support, and design, as well as 
plant and machinery. Their contribution 
is essential to guarantee the quality, effi-
ciency, and continuity of production pro-
cesses. 

Non-production suppliers, on the other 
hand, include those partners who provide 
goods and services not directly related 
to production, but essential to the overall 
functioning of the Group. This category 
includes telephony, energy, transporta-
tion, design, building maintenance, com-
pany fleets, cleaning, consulting, mar-

keting, advertising agencies, and IT proj-
ects. Their management is based on an 
evaluation model that takes into account 
both merits and costs, with particular 
attention to areas with a high economic 
impact. 

In 2023, purchases from IMAL's produc-
tion suppliers alone amounted to EUR 
63,181,361, in line with the values recorded 
in 2022. It is important to note that most 
of them belong to the domestic market; 
this highlights the decision to support the 
local economy and enhance the region's 
resources and expertise. 

Description

Total no. of suppliers IMALPAL GROUP

Total expenditure in EUR
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Caratteristiche
della catena di fornitura 

IMALPAL GROUP

Fornitori produttivi Fornitori Non produttivi

Componenti commerciali Trasporti

Componenti di disegno Noleggi

Progettazione e documentazione Allestimenti e fiere

Montaggio - Assistenza tecnica Consulenze amministrative

Cablaggio Utility

Assistenza tecnica Comunicazione e marketing

Impianti e macchinari di terzi

Tipologia 2023 N° Spesa euro

Fornitori produttivi 1.704 134.084.023,00

Fornitori non produttivi 290 5.179.902,00

Spesa totale euro 1.994 139.263.925,38

Caratteristiche della
catena di fornitura di  IMAL

Fornitori produttivi N° Spesa annua
migliaia di € % su spesa totale % paese del 

fornitore

Componenti commerciali 455 50.412.137,23 80,87 ITA

Componenti di disegno 58 4.237.390,02 7,50 ITA

Progettazione e documentazione 23 1.235.147,64 2,97 ITA

Montaggio - Assistenza tecnica 42 4.652.808,39 5,43 ITA

Cablaggio 13 1.449.178,12 1,68 ITA

Assistenza tecnica 12 1.194.699,60 1,55 ITA

TOTALE 603 63.181.361,00 100%

Fornitori non produttivi N° Spesa annua
migliaia di € % su spesa totale % paese del 

fornitore

Trasporti 19 66.497,92 4,54 ITA

Noleggi 10 29.623,00 2,02 ITA

Allestimenti e fiere 22 503.768,70 34,44 ITA

Consulenze amministrative 67 455.313,24 31,12 ITA

Utility 2 296.800,00 20,29 ITA

Comunicazione e marketing 16 110.844,40 7,58 ITA

TOTALE 136 1.462.847,26 100%

Tipologia 2023 N° Spesa totale euro %

Fornitori produttivi 603 63.181.361,00 97,74%

Fornitori non produttivi 136 1.462.847,26 2,26%

Fornitori totali 739 64.644.208,26 100%

Characteristics of the 
IMALPAL GROUP supply 

chain

Characteristics of the 
IMAL supply chain
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Total expenditure in EUR

Expenditure in EUR

Total expenditure in EUR

Type 2023

Type 2023

Total suppliers

TOTAL

TOTAL

Manufacturing suppliers

Manufacturing suppliers

Non-manufacturing suppliers

Non-manufacturing suppliers

Manufacturing suppliers Non-productive suppliers

Commercial components Conveyors

Customised components Rentals

Design and documentation Setups and fairs

Assembly - Technical support Administrative consultancy

Wiring Utility

Technical assistance Communication and marketing

Third-party plants and machinery

Manufacturing suppliers No. Annual expenditure 
EUR thousands % of total expenditure % country of 

supplier

Commercial components 455 50,412,137,23 80,87 ITA

Customised components 58 4,237,390,02 7,50 ITA

Design and documentation 23 1,235,147,64 2,97 ITA

Assembly - Technical support 42 4,652,808,39 5,43 ITA

Wiring 13 1,449,178,12 1,68 ITA

Technical assistance 12 1,194,699,60 1,55 ITA

Non-manufacturing suppliers No. Annual expenditure 
EUR thousands % of total expenditure % country of 

supplier

Conveyors 19 66,497,92 4,54 ITA

Rentals 10 29,623,00 2,02 ITA

Setups and fairs 22 503,768,70 34,44 ITA

Administrative consultancy 67 455,313,24 31,12 ITA

Utility 2 296,800,00 20,29 ITA

Communication and marketing 16 110,844,40 7,58 ITA
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Caratteristiche
della catena di fornitura 

IMALPAL GROUP

Fornitori produttivi Fornitori Non produttivi

Componenti commerciali Trasporti

Componenti di disegno Noleggi

Progettazione e documentazione Allestimenti e fiere

Montaggio - Assistenza tecnica Consulenze amministrative

Cablaggio Utility

Assistenza tecnica Comunicazione e marketing

Impianti e macchinari di terzi

Tipologia 2023 N° Spesa euro

Fornitori produttivi 1.704 134.084.023,00

Fornitori non produttivi 290 5.179.902,00

Spesa totale euro 1.994 139.263.925,38

Caratteristiche della
catena di fornitura di  IMAL

Fornitori produttivi N° Spesa annua
migliaia di € % su spesa totale % paese del 

fornitore

Componenti commerciali 455 50.412.137,23 80,87 ITA

Componenti di disegno 58 4.237.390,02 7,50 ITA

Progettazione e documentazione 23 1.235.147,64 2,97 ITA

Montaggio - Assistenza tecnica 42 4.652.808,39 5,43 ITA

Cablaggio 13 1.449.178,12 1,68 ITA

Assistenza tecnica 12 1.194.699,60 1,55 ITA

TOTALE 603 63.181.361,00 100%

Fornitori non produttivi N° Spesa annua
migliaia di € % su spesa totale % paese del 

fornitore

Trasporti 19 66.497,92 4,54 ITA

Noleggi 10 29.623,00 2,02 ITA

Allestimenti e fiere 22 503.768,70 34,44 ITA

Consulenze amministrative 67 455.313,24 31,12 ITA

Utility 2 296.800,00 20,29 ITA

Comunicazione e marketing 16 110.844,40 7,58 ITA

TOTALE 136 1.462.847,26 100%

Tipologia 2023 N° Spesa totale euro %

Fornitori produttivi 603 63.181.361,00 97,74%

Fornitori non produttivi 136 1.462.847,26 2,26%

Fornitori totali 739 64.644.208,26 100%

Characteristics of the 
IMALPAL GROUP supply 

chain

Characteristics of the 
IMAL supply chain
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Total expenditure in EUR

Expenditure in EUR

Total expenditure in EUR

Type 2023

Type 2023

Total suppliers

TOTAL

TOTAL

Manufacturing suppliers

Manufacturing suppliers

Non-manufacturing suppliers

Non-manufacturing suppliers

Manufacturing suppliers Non-productive suppliers

Commercial components Conveyors

Customised components Rentals

Design and documentation Setups and fairs

Assembly - Technical support Administrative consultancy

Wiring Utility

Technical assistance Communication and marketing

Third-party plants and machinery

Manufacturing suppliers No. Annual expenditure 
EUR thousands % of total expenditure % country of 

supplier

Commercial components 455 50,412,137,23 80,87 ITA

Customised components 58 4,237,390,02 7,50 ITA

Design and documentation 23 1,235,147,64 2,97 ITA

Assembly - Technical support 42 4,652,808,39 5,43 ITA

Wiring 13 1,449,178,12 1,68 ITA

Technical assistance 12 1,194,699,60 1,55 ITA

Non-manufacturing suppliers No. Annual expenditure 
EUR thousands % of total expenditure % country of 

supplier

Conveyors 19 66,497,92 4,54 ITA

Rentals 10 29,623,00 2,02 ITA

Setups and fairs 22 503,768,70 34,44 ITA

Administrative consultancy 67 455,313,24 31,12 ITA

Utility 2 296,800,00 20,29 ITA

Communication and marketing 16 110,844,40 7,58 ITA
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La catena di fornitura di IMAL nel 2023 
evidenzia un modello consolidato di 
gestione che privilegia fornitori italia-
ni e mantiene un‘attenzione particolare 
all‘efficienza economica e operativa. La 
spesa totale di 64.644.208,26 euro si 
distribuisce tra 603 fornitori produttivi 
(97,74% della spesa totale) e 136 fornitori 
non produttivi (2,26%). L’Italia rimane il 
fulcro delle operazioni, con una signifi-
cativa concentrazione di fornitori e spe-
se destinate a settori strategici.

Fornitori produttivi
Con un totale di 603 e una spesa com-
plessiva di euro 63.181.361,00 (97,74% 
della spesa totale), i fornitori produtti-
vi rappresentano il cuore della supply 
chain di IMAL. L‘Italia gioca un ruolo pre-
dominante grazie alla vicinanza geogra-
fica e alla presenza di fornitori altamente 
specializzati. Le categorie principali in-
cludono:
• Componenti commerciali: 455 for-

nitori, 50.412.137,23 euro. Questa 
voce rappresenta la spesa maggio-
re, che si focalizza sull’efficienza 
economica e sulla qualità.

• Componenti di disegno: 58 fornito-
ri, 4.237.390,02 euro. La specializ-
zazione tecnica è fondamentale per 
ottenere soluzioni personalizzate.

• Montaggio e assistenza tecnica: 42 
fornitori, 4.652.808,39 euro. Questa 
categoria garantisce l’integrazione 

ottimale di parti e sistemi.
• Progettazione e documentazione: 

23 fornitori, 1.235.147,64 euro. Il fo-
cus è sulla conformità normativa e 
sull’innovazione nei processi.

• Cablaggio: 13 fornitori, 1.449.178,12 
euro. La logistica semplificata dei 
fornitori italiani riduce tempi e costi.

• Assistenza tecnica: 12 fornitori, 
1.194.699,60 euro. Il supporto loca-
le assicura interventi rapidi ed effi-
cienti.

Fornitori non produttivi
I fornitori non produttivi rappresentano 
un segmento strategico per le attività di 
supporto, con un numero totale di 136 e 
una spesa complessiva di 1.462.847,26 
euro (2,26% della spesa totale). L‘Italia 
domina anche questa categoria, garan-
tendo costi contenuti e una logistica 
semplificata. Le principali voci di spesa 
sono:
• Allestimenti e fiere: 22 fornitori, 

503.768,70 euro (34,44%). Questa 
categoria è cruciale per la promo-
zione e il branding. La concentrazio-
ne sui fornitori italiani consente di 
ottimizzare costi e tempistiche.

• Consulenze amministrative: 67 
fornitori, 455.313,24 euro (31,12%). 
Questi servizi assicurano un sup-
porto continuo e qualificato nella 
gestione aziendale.

• Utility: 2 fornitori, 296.800,00 euro 

 (20,29%). Questa voce, con una spe-
sa concentrata su pochi, garantisce 
la continuità operativa.

• Comunicazione e marketing: 16 for-
nitori, 110.844,40 euro (7,58%). In-
centrata sull’origine italiana, questa 
categoria ha permesso di mantene-
re alti standard qualitativi.

• Trasporti: 19 fornitori, 66.497,92 
euro (4,54%). L’ottimizzazione delle 
rotte logistiche ha contenuto l’im-
patto dei costi.

• Noleggi: 10 fornitori, 29.623,00 euro 
(2,02%). La flessibilità operativa è 
stata garantita tramite contratti lo-
cali vantaggiosi.

L’Italia conferma la sua centralità nella 
filiera di IMAL rappresentando il 100% 
delle forniture, grazie a una logistica 
semplificata e a costi competitivi. La 
scelta di mantenere fornitori esclusiva-
mente italiani garantisce:
• Costi di trasporto ridotti.
• Tempi di consegna rapidi.
• Continuità e affidabilità nella qualità 

delle forniture.

Nel confronto tra il 2023 e il 2022 emer-
ge che la spesa complessiva è rimasta 
stabile. Nel 2022, la spesa annuale am-
montava a circa 65.000.000 euro, distri-
buita su 698 fornitori, tutti italiani.
Nel 2023, la rete è cresciuta a 739 forni-
tori totali, con una spesa complessiva di 

64.644.208,26 euro, pressoché invariata 
rispetto all’anno precedente. La strate-
gia di IMAL ha mantenuto una concen-
trazione significativa sui fornitori ita-
liani, ma ha diversificato le categorie e 
incrementato il numero complessivo di 
collaborazioni. In particolare:
• Il numero di fornitori produttivi è 

cresciuto a 603, mantenendo una 
predominanza italiana.

• I fornitori non produttivi si sono 
ampliati a 136, rappresentando una 
componente aggiuntiva nella strut-
tura della supply chain.

Questa evoluzione dimostra una tran-
sizione verso una maggiore comples-
sità e articolazione della filiera, sen-
za compromettere il focus strategico 
sull’efficienza economica e logistica. 
L’apertura a nuove categorie ha per-
messo di ottimizzare i costi e garantire 
una maggiore resilienza della supply 
chain, pur preservando i benefici del-
la prossimità geografica e della qua-
lità garantita dai fornitori italiani.

Fornitori locali, efficienza 
globale. IMAL rafforza la 
sua supply chain con
fornitori italiani,
ottimizzando costi e
tempi di consegna.
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IMAL's supply chain in 2023 highlights a 
consolidated management model that 
favours Italian suppliers and maintains a 
particular focus on economic and opera-
tional efficiency. The total expenditure of 
EUR 64,644,208.26 is distributed between 
603 manufacturing suppliers (97.74% of 
total expenditure) and 136 non-manufac-
turing suppliers (2.26%). Italy remains the 
hub of operations, with a significant con-
centration of suppliers and spending allo-
cated to strategic sectors. 

Manufacturing suppliers 
With a total of 603 and a total expenditure 
of EUR 63,181,361.00 (97.74% of total ex-
penditure), manufacturing suppliers rep-
resent the heart of IMAL's supply chain. 
Italy plays a leading role thanks to its 
geographical proximity and the presence 
of highly specialised suppliers. The main 
categories include: 
•	 Commercial components: 455 sup-

pliers, EUR 50,412,137.23. This item 
represents the largest expense, 
which focuses on economic efficien-
cy and quality. 

•	 Customised components: 58 sup-
pliers, EUR 4,237,390.02. Technical 
specialisation is essential to obtain 
customised solutions. 

•	 Assembly and technical support: 42 
suppliers, EUR 4,652,808.39. This 
category ensures optimal integration 
of parts and systems. 

•	 Design and documentation: 23 sup-
pliers, EUR 1,235,147.64. The focus is 
on regulatory compliance and pro-
cess innovation. 

•	 Wiring: 13 suppliers, EUR 1,449,178.12. 
The simplified logistics of Italian sup-
pliers reduces time and costs. 

•	 Technical support: 12 suppliers, EUR 
1,194,699.60. Local support ensures 
rapid and efficient interventions. 

Non-manufacturing suppliers 
Non-manufacturing suppliers represent a 
strategic segment for support activities, 
with a total number of 136 and a total ex-
penditure of EUR 1,462,847.26 (2.26% of 
total expenditure). Italy also dominates 
this category, guaranteeing low costs and 
simplified logistics. The main expenditure 
items are: 
•	 Exhibitions and events: 22 suppli-

ers, EUR 503,768.70 (34.44%). This 
category is crucial for promotion and 
branding. Focusing on Italian suppli-
ers makes for optimised costs and 
time frames. 

•	 Administrative consulting: 67 suppli-
ers, EUR 455,313.24 (31.12%). These 
services ensure continuous and qual-
ified support in business manage-
ment. 

•	 Utilities: 2 suppliers, EUR 296,800.00 
(20.29%). This item, with spending 
concentrated on a few, guarantees 
operational continuity. 

•	 Communication and marketing: 16 
suppliers, EUR 110,844.40 (7.58%). 
Focused on Italian origins, this cate-
gory has made it possible to maintain 
high quality standards. 

•	 Transport: 19 suppliers, EUR 
66,497.92 (4.54%). The optimisation 
of logistics routes has contained 
costs. 

•	 Rentals: 10 suppliers, EUR 29,623.00 
(2.02%). Operational flexibility has 
been ensured through advantageous 
local contracts. 

Italy confirms its central role in IMAL's 
supply chain, accounting for 100% of sup-
plies, thanks to simplified logistics and 
competitive costs. The choice to maintain 
exclusively Italian suppliers guarantees: 
•	 Reduced transportation costs. 
•	 Fast delivery times. 
•	 Continuity and reliability in the quality 

of supplies. 

Comparing 2023 and 2022, it emerges 
that overall spending remained stable. In 
2022, annual spending amounted to ap-
proximately EUR 65,000,000, distributed 
among 698 suppliers, all Italian. 
In 2023, the network grew to 739 to-
tal providers, with a total spend of EUR 
64,644,208.26, almost unchanged com-
pared to the previous year. 

IMAL's strategy has maintained a 
significant focus on Italian suppliers, 
but has diversified the categories 
and increased the overall number of 
collaborations. Specifically: 
•	 The number of manufacturing 

suppliers grew to 603, maintaining an 
Italian predominance. 

•	 Non-manufacturing suppliers have 
expanded to 136, representing an 
additional component in the supply 
chain structure. 

This evolution demonstrates a transition 
towards greater complexity and 
sophistication in the supply chain, without 
compromising the strategic focus on 
economic and logistical efficiency.
 Opening up to new categories has made 
it possible to optimise costs and ensure 
greater supply chain resilience, while 
preserving the benefits of geographical 
proximity and the quality guaranteed by 
Italian suppliers. 

Local suppliers, global 
efficiency. IMAL 
strengthens its supply 
chain with Italian 
suppliers, optimising 
costs and delivery times.
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La catena di fornitura di IMAL nel 2023 
evidenzia un modello consolidato di 
gestione che privilegia fornitori italia-
ni e mantiene un‘attenzione particolare 
all‘efficienza economica e operativa. La 
spesa totale di 64.644.208,26 euro si 
distribuisce tra 603 fornitori produttivi 
(97,74% della spesa totale) e 136 fornitori 
non produttivi (2,26%). L’Italia rimane il 
fulcro delle operazioni, con una signifi-
cativa concentrazione di fornitori e spe-
se destinate a settori strategici.

Fornitori produttivi
Con un totale di 603 e una spesa com-
plessiva di euro 63.181.361,00 (97,74% 
della spesa totale), i fornitori produtti-
vi rappresentano il cuore della supply 
chain di IMAL. L‘Italia gioca un ruolo pre-
dominante grazie alla vicinanza geogra-
fica e alla presenza di fornitori altamente 
specializzati. Le categorie principali in-
cludono:
• Componenti commerciali: 455 for-

nitori, 50.412.137,23 euro. Questa 
voce rappresenta la spesa maggio-
re, che si focalizza sull’efficienza 
economica e sulla qualità.

• Componenti di disegno: 58 fornito-
ri, 4.237.390,02 euro. La specializ-
zazione tecnica è fondamentale per 
ottenere soluzioni personalizzate.

• Montaggio e assistenza tecnica: 42 
fornitori, 4.652.808,39 euro. Questa 
categoria garantisce l’integrazione 

ottimale di parti e sistemi.
• Progettazione e documentazione: 

23 fornitori, 1.235.147,64 euro. Il fo-
cus è sulla conformità normativa e 
sull’innovazione nei processi.

• Cablaggio: 13 fornitori, 1.449.178,12 
euro. La logistica semplificata dei 
fornitori italiani riduce tempi e costi.

• Assistenza tecnica: 12 fornitori, 
1.194.699,60 euro. Il supporto loca-
le assicura interventi rapidi ed effi-
cienti.

Fornitori non produttivi
I fornitori non produttivi rappresentano 
un segmento strategico per le attività di 
supporto, con un numero totale di 136 e 
una spesa complessiva di 1.462.847,26 
euro (2,26% della spesa totale). L‘Italia 
domina anche questa categoria, garan-
tendo costi contenuti e una logistica 
semplificata. Le principali voci di spesa 
sono:
• Allestimenti e fiere: 22 fornitori, 

503.768,70 euro (34,44%). Questa 
categoria è cruciale per la promo-
zione e il branding. La concentrazio-
ne sui fornitori italiani consente di 
ottimizzare costi e tempistiche.

• Consulenze amministrative: 67 
fornitori, 455.313,24 euro (31,12%). 
Questi servizi assicurano un sup-
porto continuo e qualificato nella 
gestione aziendale.

• Utility: 2 fornitori, 296.800,00 euro 

 (20,29%). Questa voce, con una spe-
sa concentrata su pochi, garantisce 
la continuità operativa.

• Comunicazione e marketing: 16 for-
nitori, 110.844,40 euro (7,58%). In-
centrata sull’origine italiana, questa 
categoria ha permesso di mantene-
re alti standard qualitativi.

• Trasporti: 19 fornitori, 66.497,92 
euro (4,54%). L’ottimizzazione delle 
rotte logistiche ha contenuto l’im-
patto dei costi.

• Noleggi: 10 fornitori, 29.623,00 euro 
(2,02%). La flessibilità operativa è 
stata garantita tramite contratti lo-
cali vantaggiosi.

L’Italia conferma la sua centralità nella 
filiera di IMAL rappresentando il 100% 
delle forniture, grazie a una logistica 
semplificata e a costi competitivi. La 
scelta di mantenere fornitori esclusiva-
mente italiani garantisce:
• Costi di trasporto ridotti.
• Tempi di consegna rapidi.
• Continuità e affidabilità nella qualità 

delle forniture.

Nel confronto tra il 2023 e il 2022 emer-
ge che la spesa complessiva è rimasta 
stabile. Nel 2022, la spesa annuale am-
montava a circa 65.000.000 euro, distri-
buita su 698 fornitori, tutti italiani.
Nel 2023, la rete è cresciuta a 739 forni-
tori totali, con una spesa complessiva di 

64.644.208,26 euro, pressoché invariata 
rispetto all’anno precedente. La strate-
gia di IMAL ha mantenuto una concen-
trazione significativa sui fornitori ita-
liani, ma ha diversificato le categorie e 
incrementato il numero complessivo di 
collaborazioni. In particolare:
• Il numero di fornitori produttivi è 

cresciuto a 603, mantenendo una 
predominanza italiana.

• I fornitori non produttivi si sono 
ampliati a 136, rappresentando una 
componente aggiuntiva nella strut-
tura della supply chain.

Questa evoluzione dimostra una tran-
sizione verso una maggiore comples-
sità e articolazione della filiera, sen-
za compromettere il focus strategico 
sull’efficienza economica e logistica. 
L’apertura a nuove categorie ha per-
messo di ottimizzare i costi e garantire 
una maggiore resilienza della supply 
chain, pur preservando i benefici del-
la prossimità geografica e della qua-
lità garantita dai fornitori italiani.

Fornitori locali, efficienza 
globale. IMAL rafforza la 
sua supply chain con
fornitori italiani,
ottimizzando costi e
tempi di consegna.
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IMAL's supply chain in 2023 highlights a 
consolidated management model that 
favours Italian suppliers and maintains a 
particular focus on economic and opera-
tional efficiency. The total expenditure of 
EUR 64,644,208.26 is distributed between 
603 manufacturing suppliers (97.74% of 
total expenditure) and 136 non-manufac-
turing suppliers (2.26%). Italy remains the 
hub of operations, with a significant con-
centration of suppliers and spending allo-
cated to strategic sectors. 

Manufacturing suppliers 
With a total of 603 and a total expenditure 
of EUR 63,181,361.00 (97.74% of total ex-
penditure), manufacturing suppliers rep-
resent the heart of IMAL's supply chain. 
Italy plays a leading role thanks to its 
geographical proximity and the presence 
of highly specialised suppliers. The main 
categories include: 
•	 Commercial components: 455 sup-

pliers, EUR 50,412,137.23. This item 
represents the largest expense, 
which focuses on economic efficien-
cy and quality. 

•	 Customised components: 58 sup-
pliers, EUR 4,237,390.02. Technical 
specialisation is essential to obtain 
customised solutions. 

•	 Assembly and technical support: 42 
suppliers, EUR 4,652,808.39. This 
category ensures optimal integration 
of parts and systems. 

•	 Design and documentation: 23 sup-
pliers, EUR 1,235,147.64. The focus is 
on regulatory compliance and pro-
cess innovation. 

•	 Wiring: 13 suppliers, EUR 1,449,178.12. 
The simplified logistics of Italian sup-
pliers reduces time and costs. 

•	 Technical support: 12 suppliers, EUR 
1,194,699.60. Local support ensures 
rapid and efficient interventions. 

Non-manufacturing suppliers 
Non-manufacturing suppliers represent a 
strategic segment for support activities, 
with a total number of 136 and a total ex-
penditure of EUR 1,462,847.26 (2.26% of 
total expenditure). Italy also dominates 
this category, guaranteeing low costs and 
simplified logistics. The main expenditure 
items are: 
•	 Exhibitions and events: 22 suppli-

ers, EUR 503,768.70 (34.44%). This 
category is crucial for promotion and 
branding. Focusing on Italian suppli-
ers makes for optimised costs and 
time frames. 

•	 Administrative consulting: 67 suppli-
ers, EUR 455,313.24 (31.12%). These 
services ensure continuous and qual-
ified support in business manage-
ment. 

•	 Utilities: 2 suppliers, EUR 296,800.00 
(20.29%). This item, with spending 
concentrated on a few, guarantees 
operational continuity. 

•	 Communication and marketing: 16 
suppliers, EUR 110,844.40 (7.58%). 
Focused on Italian origins, this cate-
gory has made it possible to maintain 
high quality standards. 

•	 Transport: 19 suppliers, EUR 
66,497.92 (4.54%). The optimisation 
of logistics routes has contained 
costs. 

•	 Rentals: 10 suppliers, EUR 29,623.00 
(2.02%). Operational flexibility has 
been ensured through advantageous 
local contracts. 

Italy confirms its central role in IMAL's 
supply chain, accounting for 100% of sup-
plies, thanks to simplified logistics and 
competitive costs. The choice to maintain 
exclusively Italian suppliers guarantees: 
•	 Reduced transportation costs. 
•	 Fast delivery times. 
•	 Continuity and reliability in the quality 

of supplies. 

Comparing 2023 and 2022, it emerges 
that overall spending remained stable. In 
2022, annual spending amounted to ap-
proximately EUR 65,000,000, distributed 
among 698 suppliers, all Italian. 
In 2023, the network grew to 739 to-
tal providers, with a total spend of EUR 
64,644,208.26, almost unchanged com-
pared to the previous year. 

IMAL's strategy has maintained a 
significant focus on Italian suppliers, 
but has diversified the categories 
and increased the overall number of 
collaborations. Specifically: 
•	 The number of manufacturing 

suppliers grew to 603, maintaining an 
Italian predominance. 

•	 Non-manufacturing suppliers have 
expanded to 136, representing an 
additional component in the supply 
chain structure. 

This evolution demonstrates a transition 
towards greater complexity and 
sophistication in the supply chain, without 
compromising the strategic focus on 
economic and logistical efficiency.
 Opening up to new categories has made 
it possible to optimise costs and ensure 
greater supply chain resilience, while 
preserving the benefits of geographical 
proximity and the quality guaranteed by 
Italian suppliers. 

Local suppliers, global 
efficiency. IMAL 
strengthens its supply 
chain with Italian 
suppliers, optimising 
costs and delivery times.
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Caratteristiche della
catena di fornitura di PAL

Fornitori produttivi N° Spesa annua
migliaia di € % su spesa totale % paese del 

fornitore

Componenti commerciali 526 13.337.313,00 21,36 AUT, BEL, DEU, FIN, 
FRA, ITA, SWE 

Componenti di disegno 210 18.788.190,00 30,08 AUT, DEU, FRA, ITA

Progettazione e documentazione 43 1.702.723,00 2,73 CAN, DEU, ITA

Montaggio e cablaggio 38 2.642.268,00 4,23
AUT, BEL, CHI, DEU, 
FRA, ITA, KAZ, PRT, 

SVN, USA

Assistenza tecnica 80 217.819,00 0,35 ITA

Impianti e macchinari di terzi 36 25.776.199,00 41,25 AUT, DEU, ESP, ITA, 
POL, ROU

TOTALE 933 62.464.512,00 100%

Fornitori non produttivi N° Spesa annua
migliaia di € % su spesa totale % paese del 

fornitore

Trasporti 40 2.557.070,00 80,38 DEU, ITA, POL, SLO

Noleggi 12 113.661,00 3,57 DEU, IRL, ITA

Allestimenti e fiere 22 369.134,00 11,60 BEL, DEU, GBR, HKG, 
IND, ITA

Comunicazione e marketing 20 141.456,00 4,45 BEL, ITA, SWE, USA

TOTALE 94 3.181.321,00 100%

Tipologia 2023 N° Spesa totale euro %

Fornitori produttivi 933 62.464.512,00 95,16

Fornitori non produttivi 94 3.181.321,00 4,84

Fornitori totali 1.027 65.645.833,00 100%

La catena di fornitura di PAL nel 2023 
riflette una trasformazione significati-
va rispetto all‘anno precedente, confer-
mando l‘impegno dell‘azienda verso una 
gestione sostenibile e strategica delle 
sue operazioni, in linea con lo standard 
ESRS S2. L’Italia, principale paese di ap-
provvigionamento, offre vantaggi eco-
nomici e logistici significativi grazie alla 
prossimità geografica, che riduce i costi 
di trasporto, e alla disponibilità di forni-
tori di alta qualità che garantiscono con-
tinuità e affidabilità. Germania e Austria 
contribuiscono alla diversificazione, ma 
i costi più elevati e la distanza logistica 
rafforzano il ruolo strategico dell’Italia 
come punto di riferimento nella filiera. 
La crescita del numero di fornitori, l‘au-
mento della spesa complessiva e l‘aper-
tura verso mercati internazionali testi-
moniano la capacità di PAL di bilanciare 
innovazione e radicamento territoriale.

Nel 2023, PAL ha collaborato con un 
totale di 1.027 fornitori, registrando un 
incremento del 14% rispetto ai 900 del 
2022. Questo ampliamento della rete ha 
comportato una spesa complessiva di 
65.645.833 euro, in crescita del 6% ri-
spetto ai 62.000.000 euro dell‘anno pre-
cedente. 

Fornitori produttivi
I fornitori produttivi rappresentano il 
90,8% del totale, con 933 collaboratori 

e una spesa annuale di euro 62.484.512 
(95,2% della spesa totale). La suddivisio-
ne per tipologia di servizio evidenzia una 
strategia diversificata che massimizza 
l‘efficienza in diverse aree. Ad esempio, 
impianti e macchinari di terzi e compo-
nenti di disegno contribuiscono signifi-
cativamente all‘ottimizzazione dei costi 
produttivi grazie a contratti mirati e alla 
concentrazione di alta specializzazione. 
Ciò consente di mantenere la competi-
tività pur integrando fornitori interna-
zionali, come quelli tedeschi e austriaci, 
che offrono soluzioni innovative ma con 
un maggiore impatto sui costi.

• Componenti di disegno: 210 fornito-
ri, euro 18.788.190 (30,08%). Questa 
categoria si distingue per l‘alta spe-
cializzazione richiesta, che permet-
te di ottenere prodotti su misura per 
le necessità produttive. Rispetto 
al 2022, si osserva un incremento 
nella spesa dovuto sia all‘inflazione 
che a una maggiore complessità dei 
progetti. 

• Impianti e macchinari di terzi: 36 
fornitori, euro 25.776.199 (41,25%). 
Questa categoria rappresenta la 
maggiore spesa, sottolineando l‘im-
portanza strategica di questa tipo-
logia per le operazioni aziendali. La 
scelta di fornitori qualificati consen-
te di accedere a soluzioni tecnologi-
camente avanzate, che migliorano
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Characteristics of the 
PAL supply chain

PAL’s supply chain in 2023 reflects a sig-
nificant transformation compared to the 
previous year, confirming the company’s 
commitment to sustainable and stra-
tegic management of its operations, in 
line with the ESRS S2 standard. Italy, the 
main procurement country, offers signif-
icant economic and logistical advantag-
es thanks to its geographical proximity, 
which reduces transportation costs, and 
the availability of high-quality suppliers 
who guarantee continuity and reliability. 
Germany and Austria contribute to di-
versification, but higher costs and logis-
tical distance strengthen Italy's strategic 
role as a point of reference in the supply 
chain. The growth in the number of sup-
pliers, the increase in overall spending, 
and the openness to international mar-
kets demonstrate PAL's ability to balance 
innovation and local roots. 

In 2023, PAL partnered with a total of 
1,027 suppliers, a 14% increase from 900 
in 2022. This network expansion resulted 
in a total expenditure of EUR 65,645,833, 
an increase of 6% compared to the EUR 
62,000,000 of the previous year. 

Manufacturing suppliers 
Manufacturing suppliers represent 90.8% 
of the total, with 933 collaborators and 
an annual expenditure of EUR 62,484,512 
(95.2% of total expenditure). The break-
down by service type highlights a diver-

sified strategy that maximises efficiency 
in different areas. For example, leased 
plants and machinery and custom-de-
signed components contribute signifi-
cantly to optimising production costs 
thanks to targeted contracts and the 
concentration of high specialisation. This 
make it possible to maintain competitive-
ness while integrating international sup-
pliers, such as those from Germany and 
Austria, who offer innovative solutions 
but with a greater impact on costs. 

•	 Customised components: 210 sup-
pliers, EUR 18,788,190 (30.08%). This 
category stands out for the high lev-
el of specialisation required, which 
makes it possible to obtain products 
tailored to specific production needs. 
Compared to 2022, there is an in-
crease in spending due to both infla-
tion and greater project complexity. 

•	 Leased plants and machinery: 36 
suppliers, EUR 25,776,199 (41.25%). 
This category represents the largest 
expenditure, underlining the strate-
gic importance of this type for busi-
ness operations. Choosing qualified 
suppliers makes it possible to access 
technologically advanced solutions 
that improve operational efficiency 
and support innovation in production 
processes. 

•	 Design and documentation: 43 sup-
pliers, EUR 1,702,723 (2.73%). This 

Total expenditure in EUR

TOTAL

TOTAL

Total expenditure in EURType 2023

Manufacturing suppliers

Non-manufacturing suppliers

Manufacturing suppliers No. Annual expenditure 
EUR thousands % of total expenditure % country of 

supplier

Commercial components 526 13,337,313,00 21,36 AUT, BEL, DEU, FIN, 
FRA, ITA, SWE

Customised components 210 18,788,190,00 30,08 AUT, DEU, FRA, ITA

Design and documentation 43 1,702,723,00 2,73 CAN, DEU, ITA

Assembly and wiring 38 2,642,268,00 4,23
AUT, BEL, CHI, DEU, 
FRA, ITA, KAZ, PRT, 

SVN, USA

Technical assistance 80 217,819,00 0,35 ITA

Third-party plants and machinery 36 25,776,199,00 41,25 AUT, DEU, ESP, ITA, 
POL, ROU

Non-manufacturing suppliers No. Annual expenditure 
EUR thousands % of total expenditure % country of  

supplier

Transport 40 2,557,070,00 80,38 DEU, ITA, POL, SL0

Rentals 12 113,661,00 3,57 DEU, IRL, ITA

Setups and fairs 22 369,134,00 11,60 BEL, DEU, GBR, HKG, 
IND, ITA

Communication and marketing 20 141,456,00 4,45 BEL, ITA, SWE, USA
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Caratteristiche della
catena di fornitura di PAL

Fornitori produttivi N° Spesa annua
migliaia di € % su spesa totale % paese del 

fornitore

Componenti commerciali 526 13.337.313,00 21,36 AUT, BEL, DEU, FIN, 
FRA, ITA, SWE 

Componenti di disegno 210 18.788.190,00 30,08 AUT, DEU, FRA, ITA

Progettazione e documentazione 43 1.702.723,00 2,73 CAN, DEU, ITA

Montaggio e cablaggio 38 2.642.268,00 4,23
AUT, BEL, CHI, DEU, 
FRA, ITA, KAZ, PRT, 

SVN, USA

Assistenza tecnica 80 217.819,00 0,35 ITA

Impianti e macchinari di terzi 36 25.776.199,00 41,25 AUT, DEU, ESP, ITA, 
POL, ROU

TOTALE 933 62.464.512,00 100%

Fornitori non produttivi N° Spesa annua
migliaia di € % su spesa totale % paese del 

fornitore

Trasporti 40 2.557.070,00 80,38 DEU, ITA, POL, SLO

Noleggi 12 113.661,00 3,57 DEU, IRL, ITA

Allestimenti e fiere 22 369.134,00 11,60 BEL, DEU, GBR, HKG, 
IND, ITA

Comunicazione e marketing 20 141.456,00 4,45 BEL, ITA, SWE, USA

TOTALE 94 3.181.321,00 100%

Tipologia 2023 N° Spesa totale euro %

Fornitori produttivi 933 62.464.512,00 95,16

Fornitori non produttivi 94 3.181.321,00 4,84

Fornitori totali 1.027 65.645.833,00 100%

La catena di fornitura di PAL nel 2023 
riflette una trasformazione significati-
va rispetto all‘anno precedente, confer-
mando l‘impegno dell‘azienda verso una 
gestione sostenibile e strategica delle 
sue operazioni, in linea con lo standard 
ESRS S2. L’Italia, principale paese di ap-
provvigionamento, offre vantaggi eco-
nomici e logistici significativi grazie alla 
prossimità geografica, che riduce i costi 
di trasporto, e alla disponibilità di forni-
tori di alta qualità che garantiscono con-
tinuità e affidabilità. Germania e Austria 
contribuiscono alla diversificazione, ma 
i costi più elevati e la distanza logistica 
rafforzano il ruolo strategico dell’Italia 
come punto di riferimento nella filiera. 
La crescita del numero di fornitori, l‘au-
mento della spesa complessiva e l‘aper-
tura verso mercati internazionali testi-
moniano la capacità di PAL di bilanciare 
innovazione e radicamento territoriale.

Nel 2023, PAL ha collaborato con un 
totale di 1.027 fornitori, registrando un 
incremento del 14% rispetto ai 900 del 
2022. Questo ampliamento della rete ha 
comportato una spesa complessiva di 
65.645.833 euro, in crescita del 6% ri-
spetto ai 62.000.000 euro dell‘anno pre-
cedente. 

Fornitori produttivi
I fornitori produttivi rappresentano il 
90,8% del totale, con 933 collaboratori 

e una spesa annuale di euro 62.484.512 
(95,2% della spesa totale). La suddivisio-
ne per tipologia di servizio evidenzia una 
strategia diversificata che massimizza 
l‘efficienza in diverse aree. Ad esempio, 
impianti e macchinari di terzi e compo-
nenti di disegno contribuiscono signifi-
cativamente all‘ottimizzazione dei costi 
produttivi grazie a contratti mirati e alla 
concentrazione di alta specializzazione. 
Ciò consente di mantenere la competi-
tività pur integrando fornitori interna-
zionali, come quelli tedeschi e austriaci, 
che offrono soluzioni innovative ma con 
un maggiore impatto sui costi.

• Componenti di disegno: 210 fornito-
ri, euro 18.788.190 (30,08%). Questa 
categoria si distingue per l‘alta spe-
cializzazione richiesta, che permet-
te di ottenere prodotti su misura per 
le necessità produttive. Rispetto 
al 2022, si osserva un incremento 
nella spesa dovuto sia all‘inflazione 
che a una maggiore complessità dei 
progetti. 

• Impianti e macchinari di terzi: 36 
fornitori, euro 25.776.199 (41,25%). 
Questa categoria rappresenta la 
maggiore spesa, sottolineando l‘im-
portanza strategica di questa tipo-
logia per le operazioni aziendali. La 
scelta di fornitori qualificati consen-
te di accedere a soluzioni tecnologi-
camente avanzate, che migliorano
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Characteristics of the 
PAL supply chain

PAL’s supply chain in 2023 reflects a sig-
nificant transformation compared to the 
previous year, confirming the company’s 
commitment to sustainable and stra-
tegic management of its operations, in 
line with the ESRS S2 standard. Italy, the 
main procurement country, offers signif-
icant economic and logistical advantag-
es thanks to its geographical proximity, 
which reduces transportation costs, and 
the availability of high-quality suppliers 
who guarantee continuity and reliability. 
Germany and Austria contribute to di-
versification, but higher costs and logis-
tical distance strengthen Italy's strategic 
role as a point of reference in the supply 
chain. The growth in the number of sup-
pliers, the increase in overall spending, 
and the openness to international mar-
kets demonstrate PAL's ability to balance 
innovation and local roots. 

In 2023, PAL partnered with a total of 
1,027 suppliers, a 14% increase from 900 
in 2022. This network expansion resulted 
in a total expenditure of EUR 65,645,833, 
an increase of 6% compared to the EUR 
62,000,000 of the previous year. 

Manufacturing suppliers 
Manufacturing suppliers represent 90.8% 
of the total, with 933 collaborators and 
an annual expenditure of EUR 62,484,512 
(95.2% of total expenditure). The break-
down by service type highlights a diver-

sified strategy that maximises efficiency 
in different areas. For example, leased 
plants and machinery and custom-de-
signed components contribute signifi-
cantly to optimising production costs 
thanks to targeted contracts and the 
concentration of high specialisation. This 
make it possible to maintain competitive-
ness while integrating international sup-
pliers, such as those from Germany and 
Austria, who offer innovative solutions 
but with a greater impact on costs. 

•	 Customised components: 210 sup-
pliers, EUR 18,788,190 (30.08%). This 
category stands out for the high lev-
el of specialisation required, which 
makes it possible to obtain products 
tailored to specific production needs. 
Compared to 2022, there is an in-
crease in spending due to both infla-
tion and greater project complexity. 

•	 Leased plants and machinery: 36 
suppliers, EUR 25,776,199 (41.25%). 
This category represents the largest 
expenditure, underlining the strate-
gic importance of this type for busi-
ness operations. Choosing qualified 
suppliers makes it possible to access 
technologically advanced solutions 
that improve operational efficiency 
and support innovation in production 
processes. 

•	 Design and documentation: 43 sup-
pliers, EUR 1,702,723 (2.73%). This 

Total expenditure in EUR

TOTAL

TOTAL

Total expenditure in EURType 2023

Manufacturing suppliers

Non-manufacturing suppliers

Manufacturing suppliers No. Annual expenditure 
EUR thousands % of total expenditure % country of 

supplier

Commercial components 526 13,337,313,00 21,36 AUT, BEL, DEU, FIN, 
FRA, ITA, SWE

Customised components 210 18,788,190,00 30,08 AUT, DEU, FRA, ITA

Design and documentation 43 1,702,723,00 2,73 CAN, DEU, ITA

Assembly and wiring 38 2,642,268,00 4,23
AUT, BEL, CHI, DEU, 
FRA, ITA, KAZ, PRT, 

SVN, USA

Technical assistance 80 217,819,00 0,35 ITA

Third-party plants and machinery 36 25,776,199,00 41,25 AUT, DEU, ESP, ITA, 
POL, ROU

Non-manufacturing suppliers No. Annual expenditure 
EUR thousands % of total expenditure % country of  

supplier

Transport 40 2,557,070,00 80,38 DEU, ITA, POL, SL0

Rentals 12 113,661,00 3,57 DEU, IRL, ITA

Setups and fairs 22 369,134,00 11,60 BEL, DEU, GBR, HKG, 
IND, ITA

Communication and marketing 20 141,456,00 4,45 BEL, ITA, SWE, USA
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l‘efficienza operativa e supportano 
l‘innovazione nei processi produtti-
vi. 

• Progettazione e documentazione: 
43 fornitori, euro 1.702.723 (2,73%). 
Questa categoria supporta la crea-
zione progettuale indispensabile 
per la gestione operativa e l‘innova-
zione.  Rispetto al 2022, si registra 
una maggiore attenzione ai servizi 
inerenti alla documentazione, fon-
damentale per garantire la confor-
mità normativa e ottimizzare i pro-
cessi produttivi.

• Montaggio e cablaggio: 38 fornito-
ri, euro 2.642.268 (4,23%). Questa 
categoria rappresenta una compo-
nente cruciale per la fase di assem-
blaggio, garantendo l‘integrazione 
ottimale di parti e sistemi. 

• Assistenza tecnica: 80 fornitori, 
euro 217.819 (0,35%). Questa catego-
ria rappresenta un supporto critico 
per la manutenzione e il funziona-
mento continuo delle attività ope-
rative. Rispetto al 2022, la spesa si 
è mantenuta stabile, indicando una 
gestione efficiente delle risorse de-
stinate all’assistenza tecnica.

Geograficamente, l‘Italia si distingue 
come il principale paese fornitore pro-
duttivo, con 874 fornitori su 933, pari al 
93,7% del totale. Germania (21 fornitori, 
pari al 2,3%) e Austria (14 fornitori, pari 

all‘1,5%) offrono opportunità di diversi-
ficazione e soluzioni tecnologiche avan-
zate, sebbene ad un impatto elevato del-
la logistica.

Fornitori non produttivi
I fornitori non produttivi, pur rappresen-
tando una quota inferiore (9,2% del tota-
le), giocano un ruolo strategico per le at-
tività accessorie. Con 94 fornitori e una 
spesa annuale di 3.181.321 euro (4,8% 
della spesa totale), queste forniture co-
prono esigenze fondamentali per il sup-
porto operativo dell‘azienda. La loro rile-
vanza è accentuata dall’attenzione verso 
l’ottimizzazione dei costi e dalla scelta di 
fornitori prevalentemente italiani, che 
garantiscono tempi di risposta rapidi e 
riducono le complessità logistiche. Le 
principali categorie includono:
• Trasporti: 40 fornitori, 2.557.070 

euro (80,38%). Questa categoria 
rappresenta la quota più rilevante 
della spesa non produttiva, ma ot-
timizzata grazie ai contratti con for-
nitori locali. Rispetto al 2022, si evi-
denzia una razionalizzazione delle 
rotte logistiche che ha contribuito a 
contenere l’impatto dei costi di tra-
sporto, nonostante l’aumento della 
spesa complessiva.

• Allestimenti e fiere: 22 fornitori, 
369.134 euro (11,60%). Questa ca-
tegoria rappresenta un elemento 
cruciale per la promozione e la vi-

sibilità aziendale, con un focus par-

ticolare su eventi che rafforzano 

il brand e le relazioni con clienti e 

partner. La scelta di fornitori italiani 

per la maggior parte delle commes-

se consente di ottenere servizi di 

qualità con un controllo diretto sui 

tempi e sui costi.

• Comunicazione e marketing: 20 for-

nitori, 141.456 euro (4,45%). Questa 

categoria si concentra su iniziative 

di promozione e branding, essenziali 

per mantenere la competitività sul 

mercato. Rispetto al 2022, si evi-

denzia una maggiore attenzione a 

contratti mirati per campagne spe-

cifiche.

• Noleggi: 12 fornitori, 113.661 euro 

(3,57%). Questa categoria include 

forniture che supportano la flessibi-

lità operativa dell‘azienda, consen-

tendo di ridurre investimenti iniziali 

e di mantenere un buon equilibrio 

tra costi e benefici.

Nel 2022, i fornitori erano esclusivamen-

te italiani, con una spesa complessiva 

di euro 62.000.000. Nel 2023, l’apertura 

a 16 paesi ha ampliato le opportunità di 

approvvigionamento e l‘Italia con 78 for-

nitori continua a rappresentare il nucleo 

della filiera, dimostrando un equilibrio 

tra innovazione e radicamento locale.

La suddivisio ne per
tipologia di servizio
evidenzia una strategia 
diversificata che
massimizza l‘efficienza in 
diverse aree. Ciò
consente di mantenere
la competitività pur 
integrando fornitori 
interna zionali che
offrono soluzioni
innovative.

category supports the design essen-
tial for operational management and 
innovation. Compared to 2022, there 
has been a greater focus on services 
related to documentation, which 
is essential for ensuring regulatory 
compliance and optimising produc-
tion processes. 

•	 Assembly and wiring: 38 suppliers, 
EUR 2,642,268 (4.23%). This catego-
ry represents a crucial component 
for the assembly phase, ensuring the 
optimal integration of parts and sys-
tems. 

•	 Technical support: 80 suppliers, 
EUR 217,819 (0.35%). This category 
represents a critical support for the 
maintenance and continuous oper-
ation of operational activities. Com-
pared to 2022, spending remained 
stable, indicating efficient manage-
ment of resources allocated to tech-
nical assistance. 

Geographically, Italy stands out as the 
main manufacturing supplier country, 
with 874 suppliers out of 933, equal to 
93.7% of the total. Germany (21 suppliers, 
equal to 2.3%) and Austria (14 suppliers, 
equal to 1.5%) offer opportunities for di-
versification and advanced technological 
solutions, albeit with a high logistics im-
pact.

Non-manufacturing suppliers 
Non-manufacturing suppliers, although 
representing a smaller share (9.2% of the 
total), play a strategic role for ancillary ac-
tivities. With 94 suppliers and an annual 
expenditure of EUR 3,181,321 (4.8% of total 
expenditure), these supplies cover essen-
tial needs for the company's operational 
support. Their importance is accentuated 
by the focus on cost optimisation and the 
choice of predominantly Italian suppliers, 
which guarantee rapid response times 
and reduce logistical complexity. The 
main categories include: 
•	 Transport: 40 suppliers, EUR 

2,557,070 (80.38%). This catego-
ry represents the largest share of 
non-manufacturing spending, but is 
optimised thanks to contracts with 
local suppliers. Compared to 2022, 
there has been a streamlining of lo-
gistics routes, which has helped 
contain the impact of transportation 
costs, despite the increase in overall 
spending. 

•	 Exhibitions and events: 22 suppliers, 
EUR 369,134 (11.60%). This catego-
ry represents a crucial element for 
corporate promotion and visibility, 
with a particular focus on events that 
strengthen the brand and relation-
ships with customers and partners. 
Choosing Italian suppliers for most 
orders makes for quality services with 
direct control over time and costs. 

•	 Communication and marketing: 20 
suppliers, EUR 141,456 (4.45%). This 
category focuses on promotional and 
branding initiatives, which are essen-
tial for maintaining competitiveness 
in the market. Compared to 2022, 
there is a greater focus on targeted 
contracts for specific campaigns. 

•	 Rentals: 12 suppliers, EUR 113,661 
(3.57%). This category includes sup-
plies that support the company's op-
erational flexibility, allowing for re-
duced initial investments and main-
taining a good balance between costs 
and benefits. 

In 2022, the suppliers were exclusively 
Italian, with a total expenditure of EUR 
62,000,000. In 2023, the expansion to 16 
countries expanded sourcing opportuni-
ties, and Italy, with 78 suppliers, contin-
ues to represent the core of the supply 
chain, demonstrating a balance between 
innovation and local roots. 
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The breakdown by 
service type highlights a 
diversified strategy that 
maximises efficiency 
in different areas. This 
makes it possible to 
maintain competitiveness 
while integrating 
international suppliers 
who offer innovative 
solutions.
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l‘efficienza operativa e supportano 
l‘innovazione nei processi produtti-
vi. 

• Progettazione e documentazione: 
43 fornitori, euro 1.702.723 (2,73%). 
Questa categoria supporta la crea-
zione progettuale indispensabile 
per la gestione operativa e l‘innova-
zione.  Rispetto al 2022, si registra 
una maggiore attenzione ai servizi 
inerenti alla documentazione, fon-
damentale per garantire la confor-
mità normativa e ottimizzare i pro-
cessi produttivi.

• Montaggio e cablaggio: 38 fornito-
ri, euro 2.642.268 (4,23%). Questa 
categoria rappresenta una compo-
nente cruciale per la fase di assem-
blaggio, garantendo l‘integrazione 
ottimale di parti e sistemi. 

• Assistenza tecnica: 80 fornitori, 
euro 217.819 (0,35%). Questa catego-
ria rappresenta un supporto critico 
per la manutenzione e il funziona-
mento continuo delle attività ope-
rative. Rispetto al 2022, la spesa si 
è mantenuta stabile, indicando una 
gestione efficiente delle risorse de-
stinate all’assistenza tecnica.

Geograficamente, l‘Italia si distingue 
come il principale paese fornitore pro-
duttivo, con 874 fornitori su 933, pari al 
93,7% del totale. Germania (21 fornitori, 
pari al 2,3%) e Austria (14 fornitori, pari 

all‘1,5%) offrono opportunità di diversi-
ficazione e soluzioni tecnologiche avan-
zate, sebbene ad un impatto elevato del-
la logistica.

Fornitori non produttivi
I fornitori non produttivi, pur rappresen-
tando una quota inferiore (9,2% del tota-
le), giocano un ruolo strategico per le at-
tività accessorie. Con 94 fornitori e una 
spesa annuale di 3.181.321 euro (4,8% 
della spesa totale), queste forniture co-
prono esigenze fondamentali per il sup-
porto operativo dell‘azienda. La loro rile-
vanza è accentuata dall’attenzione verso 
l’ottimizzazione dei costi e dalla scelta di 
fornitori prevalentemente italiani, che 
garantiscono tempi di risposta rapidi e 
riducono le complessità logistiche. Le 
principali categorie includono:
• Trasporti: 40 fornitori, 2.557.070 

euro (80,38%). Questa categoria 
rappresenta la quota più rilevante 
della spesa non produttiva, ma ot-
timizzata grazie ai contratti con for-
nitori locali. Rispetto al 2022, si evi-
denzia una razionalizzazione delle 
rotte logistiche che ha contribuito a 
contenere l’impatto dei costi di tra-
sporto, nonostante l’aumento della 
spesa complessiva.

• Allestimenti e fiere: 22 fornitori, 
369.134 euro (11,60%). Questa ca-
tegoria rappresenta un elemento 
cruciale per la promozione e la vi-

sibilità aziendale, con un focus par-

ticolare su eventi che rafforzano 

il brand e le relazioni con clienti e 

partner. La scelta di fornitori italiani 

per la maggior parte delle commes-

se consente di ottenere servizi di 

qualità con un controllo diretto sui 

tempi e sui costi.

• Comunicazione e marketing: 20 for-

nitori, 141.456 euro (4,45%). Questa 

categoria si concentra su iniziative 

di promozione e branding, essenziali 

per mantenere la competitività sul 

mercato. Rispetto al 2022, si evi-

denzia una maggiore attenzione a 

contratti mirati per campagne spe-

cifiche.

• Noleggi: 12 fornitori, 113.661 euro 

(3,57%). Questa categoria include 

forniture che supportano la flessibi-

lità operativa dell‘azienda, consen-

tendo di ridurre investimenti iniziali 

e di mantenere un buon equilibrio 

tra costi e benefici.

Nel 2022, i fornitori erano esclusivamen-

te italiani, con una spesa complessiva 

di euro 62.000.000. Nel 2023, l’apertura 

a 16 paesi ha ampliato le opportunità di 

approvvigionamento e l‘Italia con 78 for-

nitori continua a rappresentare il nucleo 

della filiera, dimostrando un equilibrio 

tra innovazione e radicamento locale.

La suddivisio ne per
tipologia di servizio
evidenzia una strategia 
diversificata che
massimizza l‘efficienza in 
diverse aree. Ciò
consente di mantenere
la competitività pur 
integrando fornitori 
interna zionali che
offrono soluzioni
innovative.

category supports the design essen-
tial for operational management and 
innovation. Compared to 2022, there 
has been a greater focus on services 
related to documentation, which 
is essential for ensuring regulatory 
compliance and optimising produc-
tion processes. 

•	 Assembly and wiring: 38 suppliers, 
EUR 2,642,268 (4.23%). This catego-
ry represents a crucial component 
for the assembly phase, ensuring the 
optimal integration of parts and sys-
tems. 

•	 Technical support: 80 suppliers, 
EUR 217,819 (0.35%). This category 
represents a critical support for the 
maintenance and continuous oper-
ation of operational activities. Com-
pared to 2022, spending remained 
stable, indicating efficient manage-
ment of resources allocated to tech-
nical assistance. 

Geographically, Italy stands out as the 
main manufacturing supplier country, 
with 874 suppliers out of 933, equal to 
93.7% of the total. Germany (21 suppliers, 
equal to 2.3%) and Austria (14 suppliers, 
equal to 1.5%) offer opportunities for di-
versification and advanced technological 
solutions, albeit with a high logistics im-
pact.

Non-manufacturing suppliers 
Non-manufacturing suppliers, although 
representing a smaller share (9.2% of the 
total), play a strategic role for ancillary ac-
tivities. With 94 suppliers and an annual 
expenditure of EUR 3,181,321 (4.8% of total 
expenditure), these supplies cover essen-
tial needs for the company's operational 
support. Their importance is accentuated 
by the focus on cost optimisation and the 
choice of predominantly Italian suppliers, 
which guarantee rapid response times 
and reduce logistical complexity. The 
main categories include: 
•	 Transport: 40 suppliers, EUR 

2,557,070 (80.38%). This catego-
ry represents the largest share of 
non-manufacturing spending, but is 
optimised thanks to contracts with 
local suppliers. Compared to 2022, 
there has been a streamlining of lo-
gistics routes, which has helped 
contain the impact of transportation 
costs, despite the increase in overall 
spending. 

•	 Exhibitions and events: 22 suppliers, 
EUR 369,134 (11.60%). This catego-
ry represents a crucial element for 
corporate promotion and visibility, 
with a particular focus on events that 
strengthen the brand and relation-
ships with customers and partners. 
Choosing Italian suppliers for most 
orders makes for quality services with 
direct control over time and costs. 

•	 Communication and marketing: 20 
suppliers, EUR 141,456 (4.45%). This 
category focuses on promotional and 
branding initiatives, which are essen-
tial for maintaining competitiveness 
in the market. Compared to 2022, 
there is a greater focus on targeted 
contracts for specific campaigns. 

•	 Rentals: 12 suppliers, EUR 113,661 
(3.57%). This category includes sup-
plies that support the company's op-
erational flexibility, allowing for re-
duced initial investments and main-
taining a good balance between costs 
and benefits. 

In 2022, the suppliers were exclusively 
Italian, with a total expenditure of EUR 
62,000,000. In 2023, the expansion to 16 
countries expanded sourcing opportuni-
ties, and Italy, with 78 suppliers, contin-
ues to represent the core of the supply 
chain, demonstrating a balance between 
innovation and local roots. 
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The breakdown by 
service type highlights a 
diversified strategy that 
maximises efficiency 
in different areas. This 
makes it possible to 
maintain competitiveness 
while integrating 
international suppliers 
who offer innovative 
solutions.
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Caratteristiche della
catena di fornitura di GLOBUS

Fornitori produttivi N° Spesa annua
migliaia di € % su spesa totale % paese del 

fornitore

Componenti commerciali 86 2.026.918,00 24,03 ITA, DEU

Componenti di disegno 72 6.225.222,00 73,77 ITA, CZ

Progettazione e documentazione 5 88.988,00 1,05 ITA

Montaggio e cablaggio 4 77.724,00 0,92 ITA

Assistenza tecnica 1 19.298,00 0,23 ITA

TOTALE 168 8.438.150,00 100%

Fornitori non produttivi N° Spesa annua
migliaia di € % su spesa totale % paese del 

fornitore

Trasporti 13 146.233,00 27,30 ITA

Noleggi 5 13.904,00 2,59 ITA

Allestimenti e fiere 6 136.903,00 25,56 ITA, BEL, DEU, HKG

Consulenze amministrative 29 211.134,00 39,41 ITA

Comunicazione e marketing 7 27.560,12 5,14 ITA

TOTALE 60 535.734,12 100%

Tipologia 2023 N° Spesa totale euro %

Fornitori produttivi 168 8.438.150,00 94,03

Fornitori non produttivi 60 535.734,12 5,97

Fornitori totali 228 8.973.884,12 100%

Nel 2023, GLOBUS ha consolidato e di-
versificato la sua rete di fornitori, regi-
strando un aumento significativo nella 
spesa annua destinata alla supply chain. 
Con 228 fornitori attivi e una spesa tota-
le pari a 8.973.884,12 euro, l‘azienda ha 
evidenziato una lieve riduzione numerica 
rispetto al 2022, anno in cui si contavano 
252 fornitori per una spesa complessiva 
inferiore, pari a di 7.520.000 euro. Que-
sto incremento, pari al 19,3% nella spe-
sa, riflette un rafforzamento delle rela-
zioni commerciali e un maggiore investi-
mento in componenti di qualità e servizi 
strategici.

Fornitori produttivi
Nel 2023, la spesa annua per i 168 forni-
tori produttivi ha raggiunto 8.438.150,00 
euro, dimostrando una concentrazione 
significativa sulle forniture essenziali 
per le operazioni aziendali. Tra questi, i 
componenti di disegno rappresentano 
la categoria più rilevante, con una spesa 
di euro 6.225.222, pari a oltre il 71% del 
totale produttivo, seguiti dai componen-
ti commerciali, con una spesa comples-
siva di 2.026.918,00 euro suddivisa tra 
Italia e estero. Il focus su componenti di 
disegno  rappresenta un investimento 
strategico verso la personalizzazione e 
la qualità dei prodotti.
L‘anno ha visto una forte preferenza per 
fornitori italiani, che rappresentano la 
quasi totalità delle forniture produttive, 

a eccezione di collaborazioni con Ger-
mania e Repubblica Ceca. Questa scelta 
sottolinea un impegno verso il suppor-
to dell‘economia locale e la riduzione 
dell‘impatto logistico.

Fornitori non produttivi
Per quanto riguarda i 60 fornitori non 
produttivi, la spesa annua ha raggiunto 
535.734,12 euro, un dato che, pur es-
sendo inferiore al segmento produttivo, 
è cruciale per supportare le operazioni 
aziendali e le iniziative strategiche. Le 
categorie più significative includono 
trasporti, con una spesa di 146.233,00 
euro, e consulenze amministrative, che 
ammontano a 211.134,00 euro. Anche in 
questo segmento, quelli italiani sono 
prevalenti, sebbene vi siano collabora-
zioni con partner internazionali in Ger-
mania, Belgio e Hong Kong per attività 
legate ad allestimenti e fiere.

Rispetto al 2022, si osserva una legge-
ra riduzione nel numero di fornitori (da 
252 a 228), accompagnata però da un 
incremento del 19,3% nella spesa totale. 
Questo suggerisce una strategia mira-
ta a consolidare i rapporti con fornitori 
chiave e a selezionare partner con mag-
giore valore aggiunto, in linea con i prin-
cipi di qualità e sostenibilità.
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In 2023, GLOBUS consolidated and di-
versified its supplier network, recording 
a significant increase in annual supply 
chain spending. With 228 active sup-
pliers and a total expenditure of EUR 
8,973,884.12, the company has seen a 
slight reduction in numbers compared to 
2022, when there were 252 suppliers for a 
lower total expenditure of EUR 7,520,000. 
This 19.3% increase in spending reflects 
strengthening trade relationships and 
greater investment in quality compo-
nents and strategic services. 

Manufacturing suppliers 
In 2023, annual spending on the 168 
manufacturing suppliers reached EUR 
8,438,150.00, demonstrating a signifi-
cant focus on supplies essential to busi-
ness operations. Of these, design com-
ponents represent the most significant 
category, with an expenditure of EUR 
6,225,222, equal to over 71% of the to-
tal production, followed by commercial 
components, with a total expenditure of 
EUR 2,026,918.00 split between Italy and 
abroad. The focus on design components 
represents a strategic investment in 
product customisation and quality. 
The year saw a strong preference for Ital-
ian suppliers, who represent almost all 
production supplies, with the exception 
of collaborations with Germany and the 
Czech Republic. This choice underlines 
a commitment to supporting the local 

economy and reducing the logistical im-
pact. 

Non-manufacturing suppliers 
For the 60 non-manufacturing suppliers, 
annual spending reached EUR 535,734.12, 
a figure that, while lower than the manu-
facturing segment, is crucial to support-
ing company operations and strategic ini-
tiatives. The most significant categories 
include transportation, with an expendi-
ture of EUR 146,233.00, and administra-
tive consultancy, which amounted to EUR 
211,134.00. Even in this segment, Italian 
suppliers are predominant, although 
there are collaborations with interna-
tional partners in Germany, Belgium, and 
Hong Kong for activities related to exhibi-
tions and trade fairs. 

Compared to 2022, there was a slight re-
duction in the number of suppliers (from 
252 to 228), accompanied however by a 
19.3% increase in total spending. This 
suggests a strategy aimed at strengthen-
ing relationships with key suppliers and 
selecting partners with greater added 
value, in line with the principles of quality 
and sustainability.

Characteristics of the 
GLOBUS supply chain 

Total suppliers

TOTAL

TOTAL

Type 2023 Total expenditure in EUR

Manufacturing suppliers

Non-manufacturing suppliers

Manufacturing suppliers No. Annual expenditure 
EUR thousands % of total expenditure % country of 

supplier

Commercial components 86 2,026,918,00 24,03 ITA, DEU

Customised components 72 6,225,222,00 73,77 ITA, CZ

Design and documentation 5 88,988,00 1,05 ITA

Assembly and wiring 4 77,724,00 0,92 ITA

Technical assistance 1 19,298,00 0,23 ITA

Non-manufacturing suppliers No. Annual expenditure 
EUR thousands % of total expenditure % country of  

supplier

Transport 13 146,233,00 27,30 ITA

Rentals 5 13,904,00 2,59 ITA

Setups and fairs 6 136,903,00 25,56 ITA, BEL, DEU, HKG

Administrative consultancy 29 211,134,00 39,41 ITA

Communication and marketing 7 27,560,12 5,14 ITA
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Caratteristiche della
catena di fornitura di GLOBUS

Fornitori produttivi N° Spesa annua
migliaia di € % su spesa totale % paese del 

fornitore

Componenti commerciali 86 2.026.918,00 24,03 ITA, DEU

Componenti di disegno 72 6.225.222,00 73,77 ITA, CZ

Progettazione e documentazione 5 88.988,00 1,05 ITA

Montaggio e cablaggio 4 77.724,00 0,92 ITA

Assistenza tecnica 1 19.298,00 0,23 ITA

TOTALE 168 8.438.150,00 100%

Fornitori non produttivi N° Spesa annua
migliaia di € % su spesa totale % paese del 

fornitore

Trasporti 13 146.233,00 27,30 ITA

Noleggi 5 13.904,00 2,59 ITA

Allestimenti e fiere 6 136.903,00 25,56 ITA, BEL, DEU, HKG

Consulenze amministrative 29 211.134,00 39,41 ITA

Comunicazione e marketing 7 27.560,12 5,14 ITA

TOTALE 60 535.734,12 100%

Tipologia 2023 N° Spesa totale euro %

Fornitori produttivi 168 8.438.150,00 94,03

Fornitori non produttivi 60 535.734,12 5,97

Fornitori totali 228 8.973.884,12 100%

Nel 2023, GLOBUS ha consolidato e di-
versificato la sua rete di fornitori, regi-
strando un aumento significativo nella 
spesa annua destinata alla supply chain. 
Con 228 fornitori attivi e una spesa tota-
le pari a 8.973.884,12 euro, l‘azienda ha 
evidenziato una lieve riduzione numerica 
rispetto al 2022, anno in cui si contavano 
252 fornitori per una spesa complessiva 
inferiore, pari a di 7.520.000 euro. Que-
sto incremento, pari al 19,3% nella spe-
sa, riflette un rafforzamento delle rela-
zioni commerciali e un maggiore investi-
mento in componenti di qualità e servizi 
strategici.

Fornitori produttivi
Nel 2023, la spesa annua per i 168 forni-
tori produttivi ha raggiunto 8.438.150,00 
euro, dimostrando una concentrazione 
significativa sulle forniture essenziali 
per le operazioni aziendali. Tra questi, i 
componenti di disegno rappresentano 
la categoria più rilevante, con una spesa 
di euro 6.225.222, pari a oltre il 71% del 
totale produttivo, seguiti dai componen-
ti commerciali, con una spesa comples-
siva di 2.026.918,00 euro suddivisa tra 
Italia e estero. Il focus su componenti di 
disegno  rappresenta un investimento 
strategico verso la personalizzazione e 
la qualità dei prodotti.
L‘anno ha visto una forte preferenza per 
fornitori italiani, che rappresentano la 
quasi totalità delle forniture produttive, 

a eccezione di collaborazioni con Ger-
mania e Repubblica Ceca. Questa scelta 
sottolinea un impegno verso il suppor-
to dell‘economia locale e la riduzione 
dell‘impatto logistico.

Fornitori non produttivi
Per quanto riguarda i 60 fornitori non 
produttivi, la spesa annua ha raggiunto 
535.734,12 euro, un dato che, pur es-
sendo inferiore al segmento produttivo, 
è cruciale per supportare le operazioni 
aziendali e le iniziative strategiche. Le 
categorie più significative includono 
trasporti, con una spesa di 146.233,00 
euro, e consulenze amministrative, che 
ammontano a 211.134,00 euro. Anche in 
questo segmento, quelli italiani sono 
prevalenti, sebbene vi siano collabora-
zioni con partner internazionali in Ger-
mania, Belgio e Hong Kong per attività 
legate ad allestimenti e fiere.

Rispetto al 2022, si osserva una legge-
ra riduzione nel numero di fornitori (da 
252 a 228), accompagnata però da un 
incremento del 19,3% nella spesa totale. 
Questo suggerisce una strategia mira-
ta a consolidare i rapporti con fornitori 
chiave e a selezionare partner con mag-
giore valore aggiunto, in linea con i prin-
cipi di qualità e sostenibilità.
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In 2023, GLOBUS consolidated and di-
versified its supplier network, recording 
a significant increase in annual supply 
chain spending. With 228 active sup-
pliers and a total expenditure of EUR 
8,973,884.12, the company has seen a 
slight reduction in numbers compared to 
2022, when there were 252 suppliers for a 
lower total expenditure of EUR 7,520,000. 
This 19.3% increase in spending reflects 
strengthening trade relationships and 
greater investment in quality compo-
nents and strategic services. 

Manufacturing suppliers 
In 2023, annual spending on the 168 
manufacturing suppliers reached EUR 
8,438,150.00, demonstrating a signifi-
cant focus on supplies essential to busi-
ness operations. Of these, design com-
ponents represent the most significant 
category, with an expenditure of EUR 
6,225,222, equal to over 71% of the to-
tal production, followed by commercial 
components, with a total expenditure of 
EUR 2,026,918.00 split between Italy and 
abroad. The focus on design components 
represents a strategic investment in 
product customisation and quality. 
The year saw a strong preference for Ital-
ian suppliers, who represent almost all 
production supplies, with the exception 
of collaborations with Germany and the 
Czech Republic. This choice underlines 
a commitment to supporting the local 

economy and reducing the logistical im-
pact. 

Non-manufacturing suppliers 
For the 60 non-manufacturing suppliers, 
annual spending reached EUR 535,734.12, 
a figure that, while lower than the manu-
facturing segment, is crucial to support-
ing company operations and strategic ini-
tiatives. The most significant categories 
include transportation, with an expendi-
ture of EUR 146,233.00, and administra-
tive consultancy, which amounted to EUR 
211,134.00. Even in this segment, Italian 
suppliers are predominant, although 
there are collaborations with interna-
tional partners in Germany, Belgium, and 
Hong Kong for activities related to exhibi-
tions and trade fairs. 

Compared to 2022, there was a slight re-
duction in the number of suppliers (from 
252 to 228), accompanied however by a 
19.3% increase in total spending. This 
suggests a strategy aimed at strengthen-
ing relationships with key suppliers and 
selecting partners with greater added 
value, in line with the principles of quality 
and sustainability.

Characteristics of the 
GLOBUS supply chain 

Total suppliers

TOTAL

TOTAL

Type 2023 Total expenditure in EUR

Manufacturing suppliers

Non-manufacturing suppliers

Manufacturing suppliers No. Annual expenditure 
EUR thousands % of total expenditure % country of 

supplier

Commercial components 86 2,026,918,00 24,03 ITA, DEU

Customised components 72 6,225,222,00 73,77 ITA, CZ

Design and documentation 5 88,988,00 1,05 ITA

Assembly and wiring 4 77,724,00 0,92 ITA

Technical assistance 1 19,298,00 0,23 ITA

Non-manufacturing suppliers No. Annual expenditure 
EUR thousands % of total expenditure % country of  

supplier

Transport 13 146,233,00 27,30 ITA

Rentals 5 13,904,00 2,59 ITA

Setups and fairs 6 136,903,00 25,56 ITA, BEL, DEU, HKG

Administrative consultancy 29 211,134,00 39,41 ITA

Communication and marketing 7 27,560,12 5,14 ITA
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La configurazione della supply chain di 
IMALPAL nel 2023 dimostra una visione 
lungimirante e sostenibile. L‘incremen-
to dei fornitori, l‘apertura internazionale 
e il focus sulla qualità-prezzo sono stati 
gestiti con particolare attenzione all‘ot-
timizzazione dei costi e alla diversifica-
zione. 

Il Gruppo sta pensando di impostare il 
processo per calcolare le emissioni SCO-
PE 3, per quantificare l‘impatto ambien-
tale della catena di fornitura nei prossimi 
anni. Questo passo cruciale rafforzerà il 
monitoraggio delle performance ESG, 
consentendo una rendicontazione anco-
ra più dettagliata e trasparente, in linea 
con le linee guida ESRS S2. Il calcolo del-
le emissioni SCOPE 3 potrà identificare 
inefficienze nei trasporti internazionali, 

evidenziando opportunità per ottimizza-
re le rotte logistiche o privilegiare forni-
tori locali per ridurre l‘impatto ambien-
tale. Inoltre, questa analisi permetterà  
una maggiore integrazione con i fornitori 
che condividono gli stessi obiettivi ESG.

Prospettive 
future sulla

catena di
fornitura di 

IMALPAL
GROUP

Una filiera più trasparente 
e sostenibile è la chiave 
per un futuro a minore 
impatto ambientale.

Future 
prospects for 
the IMALPAL 

GROUP supply 
chain 
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The configuration of IMALPAL's supply 
chain in 2023 serves as proof of a for-
ward-looking and sustainable vision. The 
increase in the number of suppliers, the 
international expansion, and the focus on 
quality and price were managed with par-
ticular attention to cost optimisation and 
diversification. 

The Group is considering setting up a 
process to calculate SCOPE 3 emissions, 
to quantify the environmental impact of 
the supply chain in the coming years. This 
crucial step will strengthen ESG perfor-
mance monitoring, enabling even more 
detailed and transparent reporting, in line 
with the ESRS S2 guidelines. The calcu-
lation of SCOPE 3 emissions will be able 
to identify inefficiencies in international 
transport, highlighting opportunities to 

optimise logistics routes or favour local 
suppliers to reduce environmental im-
pact. Furthermore, this analysis will ena-
ble greater integration with suppliers who 
share the same ESG objectives. 

A more transparent and 
sustainable supply chain is 
the key to a future with a 
lower environmental impact.
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La configurazione della supply chain di 
IMALPAL nel 2023 dimostra una visione 
lungimirante e sostenibile. L‘incremen-
to dei fornitori, l‘apertura internazionale 
e il focus sulla qualità-prezzo sono stati 
gestiti con particolare attenzione all‘ot-
timizzazione dei costi e alla diversifica-
zione. 

Il Gruppo sta pensando di impostare il 
processo per calcolare le emissioni SCO-
PE 3, per quantificare l‘impatto ambien-
tale della catena di fornitura nei prossimi 
anni. Questo passo cruciale rafforzerà il 
monitoraggio delle performance ESG, 
consentendo una rendicontazione anco-
ra più dettagliata e trasparente, in linea 
con le linee guida ESRS S2. Il calcolo del-
le emissioni SCOPE 3 potrà identificare 
inefficienze nei trasporti internazionali, 

evidenziando opportunità per ottimizza-
re le rotte logistiche o privilegiare forni-
tori locali per ridurre l‘impatto ambien-
tale. Inoltre, questa analisi permetterà  
una maggiore integrazione con i fornitori 
che condividono gli stessi obiettivi ESG.
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future sulla
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Una filiera più trasparente 
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per un futuro a minore 
impatto ambientale.
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The configuration of IMALPAL's supply 
chain in 2023 serves as proof of a for-
ward-looking and sustainable vision. The 
increase in the number of suppliers, the 
international expansion, and the focus on 
quality and price were managed with par-
ticular attention to cost optimisation and 
diversification. 

The Group is considering setting up a 
process to calculate SCOPE 3 emissions, 
to quantify the environmental impact of 
the supply chain in the coming years. This 
crucial step will strengthen ESG perfor-
mance monitoring, enabling even more 
detailed and transparent reporting, in line 
with the ESRS S2 guidelines. The calcu-
lation of SCOPE 3 emissions will be able 
to identify inefficiencies in international 
transport, highlighting opportunities to 

optimise logistics routes or favour local 
suppliers to reduce environmental im-
pact. Furthermore, this analysis will ena-
ble greater integration with suppliers who 
share the same ESG objectives. 

A more transparent and 
sustainable supply chain is 
the key to a future with a 
lower environmental impact.
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Il rapporto con 
le persone

Highlights 2023

Numero totale dipendenti
483

N° donne totali 54

Dipendenti assunti a tempo indeterminato 90%

Ore di formazione 6.315

N° totale infortuni sul lavoro 16
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The relationship 
with people 

2023 highlights

Total number of employees

Total no. of women

Employees recruited on a permanent basis

Training hours

Total no. of work-related injuries
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Le persone
di IMALPAL 

GROUP

TOTALE

TIPOLOGIA 2023 2022 2023 2022 2023 2022 2023 2022

DIRIGENTE 6 6 4 4 0 0 10 10

QUADRO 2 3 4 4 3 4 9 11

IMPIEGATO 155 158 74 76 24 20 253 254

OPERAIO 65 70 105 87 41 29 211 186

TOTALE 228 237 187 171 68 53 483 461

Suddivisione per ruolo

TOTALE

TIPOLOGIA 2023 2022 2023 2022 2023 2022 2023 2022

MASCHIO 186 199 184 169 59 44 429 412

FEMMINA 42 38 3 2 9 9 54 49

TOTALE 228 237 187 171 68 53 483 461

Suddivisione per genere
TOTALE

TIPOLOGIA 2023 2022 2023 2022 2023 2022 2023 2022

DIPLOMA 150 146 106 78 33 25 289 249

LAUREA 52 60 29 36 12 10 93 106

LICENZIA MEDIA 26 30 22 33 23 8 71 71

LICENZA
ELEMENTARE 0 1 0 0 0 0 0 1

PROFESSIONALE 0 0 30 24 0 10 30 34

TOTALE 228 237 187 171 68 53 483 461

Suddivisione per titolo di studio

TOTALE

TIPOLOGIA 2023 2022 2023 2022 2023 2022 2023 2022

TEMPO
DETERMINATO 12 9 3 3 7 5 22 17

TEMPO
INDETERMINATO 215 228 184 168 51 42 450 438

SOMMINISTRATI 1 0 0 0 10 6 11 6

TOTALE 228 237 187 171 68 53 483 461

Suddivisione per tipologia di contratto
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The people 
of IMALPAL 

GROUP
Subdivision by gender 

Subdivision by educational qualification

Subdivision by type of contract

Subdivision by role 

TYPE

TYPE

TYPE

TYPE

TOTAL

TOTAL

TOTAL

TOTAL

TOTAL

TOTAL

TOTALTOTAL

MALE

DIPLOMA

DEGREE

MIDDLE SCHOOL 
DIPLOMA

PROFESSIONAL

TEMPORARY STAFF

ELEMENTARYSCHOOL 
DIPLOMA

FIXED-TERM

INDEFINITE TERM

MANAGER

MIDDLE MANAGERS

CLERK

MANUAL WORKER

FEMALE
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Le persone
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MASCHIO 186 199 184 169 59 44 429 412

FEMMINA 42 38 3 2 9 9 54 49

TOTALE 228 237 187 171 68 53 483 461

Suddivisione per genere
TOTALE

TIPOLOGIA 2023 2022 2023 2022 2023 2022 2023 2022

DIPLOMA 150 146 106 78 33 25 289 249

LAUREA 52 60 29 36 12 10 93 106

LICENZIA MEDIA 26 30 22 33 23 8 71 71

LICENZA
ELEMENTARE 0 1 0 0 0 0 0 1

PROFESSIONALE 0 0 30 24 0 10 30 34

TOTALE 228 237 187 171 68 53 483 461

Suddivisione per titolo di studio

TOTALE

TIPOLOGIA 2023 2022 2023 2022 2023 2022 2023 2022

TEMPO
DETERMINATO 12 9 3 3 7 5 22 17

TEMPO
INDETERMINATO 215 228 184 168 51 42 450 438

SOMMINISTRATI 1 0 0 0 10 6 11 6
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The people 
of IMALPAL 
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TOTALE

TIPOLOGIA 2023 2022 2023 2022 2023 2022 2023 2022

<30 52 59 33 15 15 10 100 84

30-50 96 103 136 85 39 31 271 219

>50 80 75 18 71 14 12 112 158

TOTALE 228 237 187 171 68 53 483 461

Suddivisione per fascia di età

Distanza media dal lavoro
per dipendente 15 Km 18 km 20 km

Mezzo utilizzato maggiormente
per raggiungere il luogo di lavoro Autovettura Autovettura Autovettura

Mobilità dipendenti

IMAL impiega un totale di 247 lavorato-
ri, suddivisi tra 228 dipendenti, 6 colla-
boratori esterni e 13 tirocinanti/stagisti 
(ESRS S1). La presenza femminile, pari 
al 18%, rappresenta una solida base per 
promuovere ulteriormente la diversità 
di genere e l’inclusione. La percentuale 
di stagisti e tirocinanti evidenzia il forte 
impegno dell’azienda verso lo sviluppo di 
giovani talenti e il ricambio generaziona-
le. IMAL attraverso questo approccio si 
impegna a promuovere partnership con 
università, programmi di mentorship e 
percorsi formativi su misura per favorire 
la crescita personale e professionale dei 
dipendenti. Inoltre, la presenza femmini-
le in tutti i livelli organizzativi rappresen-
ta una leva importante per valorizzare 
prospettive diversificate e stimolare il 
confronto.

Qualifica dipendenti e suddivisione per 
genere
• Dirigenti: 6 (1 donna, 17%).
• Quadri: 2 (entrambi uomini).
• Impiegati: 155 (40 donne, 26%).
• Operai: 65 (1 donna, 2%).
La distribuzione evidenzia una forte con-
centrazione presenza femminile nei ruoli 
amministrativi e una loro rappresentan-

za limitata nei ruoli dirigenziali e tecnici: 
questo scenario offre un‘importante op-
portunità di sviluppare politiche di emp-
owerment e programmi di mentoring 
mirati a sostenerne la crescita profes-
sionale. Attraverso percorsi di formazio-
ne dedicati alla leadership femminile e 
iniziative come network aziendali per la 
diversità, IMAL si impegna a incentivare 
l’aumento delle donne nei ruoli strategi-
ci. Inoltre, l’equità di genere all‘interno 
dell‘azienda avvicina le nuove genera-
zioni di dipendenti, favorendo una cul-
tura organizzativa più inclusiva. Questi 
interventi non solo migliorano la diver-
sità interna, ma hanno anche un impatto 
positivo sulle performance complessive 
dell‘organizzazione, contribuendo a po-
sizionare IMAL come un’ azienda sensi-
bile alla diversità.

Titolo di studio
• Laureati: 52 (23% donne).
• Diplomati: 150 (19% donne).
• Licenza media: 26 (8% donne).
I numeri evidenziano una buona base 
di laureati, che rappresentano il 23% 
della forza lavoro, evidenziando un li-
vello di competenza tecnica e teorica si-
gnificativo. Questo risultato si rafforza

Sviluppo delle risorse, 
crescita e formazione 

professionale
IMAL 

Subdivision by age group

Employee mobility

TOTAL

TOTAL

TYPE
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Average commute to work per 
employee

Most commonly used means of 
transport to get to work

Car Car Car

Resource development, 
growth and 

professional training 
IMAL employs a total of 247 workers, di-
vided between 228 employees, 6 exter-
nal collaborators and 13 trainees/interns 
(ESRS S1). The representation of women 
(18%) provides a solid foundation for fur-
ther promoting gender diversity and in-
clusion. The percentage of interns and 
trainees highlights the company's strong 
commitment to developing young talent 
and generational turnover. Through this 
approach, IMAL is committed to promot-
ing partnerships with universities, men-
torship programmes, and customised 
training courses to foster the personal 
and professional growth of its employ-
ees. Furthermore, the presence of wom-
en at all organisational levels represents 
an important lever for enhancing diverse 
perspectives and stimulating discussion. 

Employee qualifications and breakdown 
by gender 
•	 Executives: 6 (1 woman, 17%). 
•	 Middle managers: 2 (both men). 
•	 Clerks: 155 (40 women, 26%). 
•	 Manual workers: 65 (1 woman, 2%). 
The distribution highlights a strong con-
centration of women in administrative 
roles and their limited representation 
in managerial and technical roles: this 

scenario offers an important opportuni-
ty to develop empowerment policies and 
mentorship programmes aimed at sup-
porting their professional growth. IMAL is 
committed to encouraging the increase 
in women in strategic roles by offering 
training courses dedicated to female 
leadership and initiatives such as cor-
porate diversity networks. Furthermore, 
gender equity within the company brings 
together new generations of employees, 
fostering a more inclusive organisation-
al culture. These interventions not only 
improve internal diversity, but also have 
a positive impact on the organisation's 
overall performance, helping to position 
IMAL as a diversity-conscious company. 

Education 
•	 University graduates: 52 (23% wom-

en). 
•	 High school graduates: 150 (19% 

women). 
•	 Middle school diploma: 26 (8% wom-

en). 
The numbers highlight a good base of 
University graduates, who represent 23% 
of the workforce, demonstrating a sig-
nificant level of technical and theoreti-
cal skills. This achievement is reinforced 

IMAL
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Resource development, 
growth and 

professional training 
IMAL employs a total of 247 workers, di-
vided between 228 employees, 6 exter-
nal collaborators and 13 trainees/interns 
(ESRS S1). The representation of women 
(18%) provides a solid foundation for fur-
ther promoting gender diversity and in-
clusion. The percentage of interns and 
trainees highlights the company's strong 
commitment to developing young talent 
and generational turnover. Through this 
approach, IMAL is committed to promot-
ing partnerships with universities, men-
torship programmes, and customised 
training courses to foster the personal 
and professional growth of its employ-
ees. Furthermore, the presence of wom-
en at all organisational levels represents 
an important lever for enhancing diverse 
perspectives and stimulating discussion. 

Employee qualifications and breakdown 
by gender 
•	 Executives: 6 (1 woman, 17%). 
•	 Middle managers: 2 (both men). 
•	 Clerks: 155 (40 women, 26%). 
•	 Manual workers: 65 (1 woman, 2%). 
The distribution highlights a strong con-
centration of women in administrative 
roles and their limited representation 
in managerial and technical roles: this 

scenario offers an important opportuni-
ty to develop empowerment policies and 
mentorship programmes aimed at sup-
porting their professional growth. IMAL is 
committed to encouraging the increase 
in women in strategic roles by offering 
training courses dedicated to female 
leadership and initiatives such as cor-
porate diversity networks. Furthermore, 
gender equity within the company brings 
together new generations of employees, 
fostering a more inclusive organisation-
al culture. These interventions not only 
improve internal diversity, but also have 
a positive impact on the organisation's 
overall performance, helping to position 
IMAL as a diversity-conscious company. 

Education 
•	 University graduates: 52 (23% wom-

en). 
•	 High school graduates: 150 (19% 
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The numbers highlight a good base of 
University graduates, who represent 23% 
of the workforce, demonstrating a sig-
nificant level of technical and theoreti-
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attraverso l’implementazione di pro-
grammi di formazione avanzata e certi-
ficazioni tecniche riconosciute a livello 
internazionale, mirati a soddisfare le 
esigenze specifiche del settore. L‘azien-
da offre percorsi formativi personaliz-
zati, che includono corsi di specializza-
zione, di aggiornamento sulle tecnologie 
emergenti e programmi di leadership 
per preparare il personale a ricoprire 
ruoli di maggiore responsabilità. Inoltre, 
incentiva i dipendenti a partecipare a 
conferenze, workshop e collaborazioni 
con istituti di ricerca, promuovendo lo 
sviluppo delle competenze e la capacità 
di innovazione. Queste iniziative arric-
chiscono le competenze interne e posi-
zionano IMAL come leader nel settore, 
attirando nuovi talenti e aumentando la 
competitività sul mercato globale.

Tipologia di contratto
• Tempo indeterminato: 215 (18% donne).
• Tempo determinato: 12 (25% donne).
• Apprendistato: 1 donna.
• Somministrati: 1 uomo.
Con il 94% di contratti a tempo indeter-
minato, IMAL dimostra un impegno con-
creto verso la sicurezza occupazionale e 
la stabilità lavorativa, che rappresentano 
un elemento distintivo della sua cultura 

aziendale. Questa scelta non solo offre 
certezze ai dipendenti, ma favorisce 
anche la costruzione di un ambiente di 
lavoro coeso e produttivo, in linea con i 
principi di Sostenibilità sociale previsti 
dallo standard ESRS S1. La stabilità con-
trattuale è un punto di forza fondamen-
tale per attrarre e fidelizzare i talenti, 
ma rappresenta anche una base solida 
su cui costruire ulteriori miglioramenti.  
Le politiche di lavoro agili, supportate da 
tecnologie digitali come strumenti col-
laborativi e piattaforme di gestione delle 
attività, aumentano significativamente 
l’efficienza operativa. Queste iniziative 
si integrano perfettamente nello stan-
dard ESRS S2, rafforzando la capacità 
dell’azienda di rispondere alle esigenze 
dei dipendenti e affrontare le sfide del 
mercato.

Fascia di età
• Sotto i 30 anni: 52 dipendenti (13% 

donne).
• Tra i 30 e i 50 anni: 96 dipendenti 

(22% donne).
• Sopra i 50 anni: 80 dipendenti (18% 

donne).
IMAL rappresenta un mix equilibra-
to di esperienza consolidata e poten-
ziale innovativo. Questa composizione

permette all’azienda di beneficiare 
dell’esperienza dei dipendenti più senior, 
che contribuiscono con il loro know-how 
e la loro visione strategica, mentre of-
fre opportunità di crescita e innovazione 
attraverso l’inserimento di giovani talen-
ti. Attraverso collaborazioni strutturate 
con scuole tecniche, università e istituti 
professionali, rafforza il proprio ruolo di 
punto di riferimento nel settore, attrae 
risorse qualificate e garantisce un ri-
cambio generazionale efficace. Questi 
rapporti includono programmi di stage 
e apprendistato ben definiti, supportati 
da piani di formazione mirati per svilup-
pare competenze tecniche e trasversali. 
Inoltre, la creazione di percorsi di men-
toring tra dipendenti senior e giovani 
assunti favorisce il trasferimento di co-
noscenze e promuove una cultura orien-
tata alla collaborazione e all‘innovazione. 
Questa strategia, allineata agli standard 
ESRS S1, rafforza la capacità dell’azien-
da di rispondere in modo sostenibile alle 
sfide future, garantendo una forza lavoro 
motivata, preparata e diversificata.

Cessazioni e nuove assunzioni
• Cessazioni: 36 (11% donne).
• Neo-assunti: 29 (31% donne).
Il turnover evidenzia un tasso di ces-

sazione più alto rispetto alle nuove as-
sunzioni, il che offre l‘opportunità di 
implementare strategie proattive per 
migliorare la fidelizzazione del personale 
e valorizzare i neoassunti. Per contras-
tare il tasso di cessazione più alto rispet-
to alle nuove assunzioni, IMAL si impeg-
na a implementare una strategia mirata 
che includa l‘introduzione di programmi 
di mentoring personalizzati, progettati 
per facilitare l‘integrazione dei nuovi di-
pendenti, che apprendono rapidamente 
dai colleghi più esperti, e costruire una 
solida rete di supporto. Parallelamente, 
l‘azienda sviluppa piani di carriera chiari 
e progressivi, che rappresentano un in-
centivo a lungo termine, favorendo sia 
la crescita professionale che personale, 
e valorizza i vantaggi esistenti, come la 
formazione tecnico-professionale e i be-
nefit, per rafforzare la percezione di un 
ambiente di lavoro moderno e orientato 
allo sviluppo delle competenze. Queste 
iniziative sono in linea con gli standard 
ESRS S1.

Formazione erogata
IMAL ha investito in 3.821 ore di forma-
zione, suddivise come segue:
• Obbligatoria: 2.528 ore.
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through the implementation of advanced 
training programmes and international-
ly recognised technical certifications, 
aimed at meeting the specific needs of 
the sector. The company offers custom-
ised training programmes, including spe-
cialisation courses, refresher courses on 
emerging technologies, and leadership 
programmes to prepare staff for roles of 
greater responsibility. It also encourag-
es employees to participate in confer-
ences, workshops, and collaborations 
with research institutions, promoting 
skills development and innovation ca-
pacity. These initiatives enhance internal 
expertise and position IMAL as a leader 
in the industry, attracting new talent and 
increasing competitiveness in the global 
market. 
Contract type 
•	 Indefinite term: 215 (18% women). 
•	 Fixed-term: 12 (25% women). 
•	 Apprenticeship: 1 woman. 
•	 Temporary staff: 1 man. 
With 94% of employees under permanent 
contracts, IMAL demonstrates a concrete 
commitment to job security and job sta-
bility, which represent a distinctive ele-
ment of its corporate culture. This choice 
not only offers certainty to employees, 

but also promotes the creation of a cohe-
sive and productive work environment, in 
line with the principles of social sustain-
ability set out in the ESRS S1 standard. 
Contractual stability is a key strength for 
attracting and retaining talent, but it also 
represents a solid foundation on which to 
build further improvements. 

Agile working practices, supported by 
digital technologies, such as collabora-
tive tools and task management plat-
forms, significantly increase operational 
efficiency. These initiatives integrate 
seamlessly with the ESRS S2 standard, 
strengthening the company's ability to 
respond to employee needs and address 
market challenges. 

Age range 
•	 Under 30: 52 employees (13% wom-

en). 
•	 Between 30 and 50: 96 employees 

(22% women). 
•	 Over 50: 80 employees (18% women). 
IMAL represents a balanced mix of consoli-
dated experience and innovative potential. 
This composition lets the company benefit 
from the experience of its most senior em-
ployees, who contribute their know-how 

and strategic vision, while offering oppor-
tunities for growth and innovation through 
the inclusion of young talent. Through 
structured collaborations with technical 
schools, universities, and professional in-
stitutes, it strengthens its role as a point of 
reference in the sector, attracts qualified 
resources, and ensures effective genera-
tional turnover. These relationships include 
well-structured internship and apprentice-
ship programmes, supported by targeted 
training plans to develop technical and 
transversal skills. Furthermore, creating 
mentorship paths between senior employ-
ees and young hires encourages knowledge 
transfer and fosters a culture of collabora-
tion and innovation. This strategy, aligned 
with the ESRS S1 standards, strengthens 
the company's ability to sustainably re-
spond to future challenges, ensuring a mo-
tivated, skilled and diverse workforce. 

Terminations and new hires 
•	 Terminations: 36 (11% women). 
•	 New hires: 29 (31% women). 
•	 The turnover shows a termination rate 

higher than new hires, which provides 
the opportunity to implement 
proactive strategies to improve staff 
retention and value new hires.

To combat the higher termination rate 
compared to new hires, IMAL is commit-
ted to implementing a targeted strategy 
that includes the introduction of person-
alised mentorship programmes designed 
to facilitate the integration of new em-
ployees, who learn quickly from more ex-
perienced colleagues, and build a strong 
support network. At the same time, the 
company develops clear and progressive 
career plans, which represent a long-
term incentive, promoting both profes-
sional and personal growth, and leverag-
es existing advantages, such as technical 
and professional training and benefits, 
to reinforce the perception of a modern, 
skills-oriented work environment. These 
initiatives are in line with the ESRS S1 
standards. 

Training provided 
IMAL has invested in 3,821 hours of train-
ing, broken down as follows: 
•	 Mandatory: 2,528 hours.
•	 Technical-professional: 605.5 hours. 
•	 Managerial: 106 hours. 
The company demonstrates a strong 
commitment to technical and profes-
sional training, as evidenced by the 2,528 
hours dedicated in 2023. This figure un-
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attraverso l’implementazione di pro-
grammi di formazione avanzata e certi-
ficazioni tecniche riconosciute a livello 
internazionale, mirati a soddisfare le 
esigenze specifiche del settore. L‘azien-
da offre percorsi formativi personaliz-
zati, che includono corsi di specializza-
zione, di aggiornamento sulle tecnologie 
emergenti e programmi di leadership 
per preparare il personale a ricoprire 
ruoli di maggiore responsabilità. Inoltre, 
incentiva i dipendenti a partecipare a 
conferenze, workshop e collaborazioni 
con istituti di ricerca, promuovendo lo 
sviluppo delle competenze e la capacità 
di innovazione. Queste iniziative arric-
chiscono le competenze interne e posi-
zionano IMAL come leader nel settore, 
attirando nuovi talenti e aumentando la 
competitività sul mercato globale.

Tipologia di contratto
• Tempo indeterminato: 215 (18% donne).
• Tempo determinato: 12 (25% donne).
• Apprendistato: 1 donna.
• Somministrati: 1 uomo.
Con il 94% di contratti a tempo indeter-
minato, IMAL dimostra un impegno con-
creto verso la sicurezza occupazionale e 
la stabilità lavorativa, che rappresentano 
un elemento distintivo della sua cultura 

aziendale. Questa scelta non solo offre 
certezze ai dipendenti, ma favorisce 
anche la costruzione di un ambiente di 
lavoro coeso e produttivo, in linea con i 
principi di Sostenibilità sociale previsti 
dallo standard ESRS S1. La stabilità con-
trattuale è un punto di forza fondamen-
tale per attrarre e fidelizzare i talenti, 
ma rappresenta anche una base solida 
su cui costruire ulteriori miglioramenti.  
Le politiche di lavoro agili, supportate da 
tecnologie digitali come strumenti col-
laborativi e piattaforme di gestione delle 
attività, aumentano significativamente 
l’efficienza operativa. Queste iniziative 
si integrano perfettamente nello stan-
dard ESRS S2, rafforzando la capacità 
dell’azienda di rispondere alle esigenze 
dei dipendenti e affrontare le sfide del 
mercato.

Fascia di età
• Sotto i 30 anni: 52 dipendenti (13% 

donne).
• Tra i 30 e i 50 anni: 96 dipendenti 

(22% donne).
• Sopra i 50 anni: 80 dipendenti (18% 

donne).
IMAL rappresenta un mix equilibra-
to di esperienza consolidata e poten-
ziale innovativo. Questa composizione

permette all’azienda di beneficiare 
dell’esperienza dei dipendenti più senior, 
che contribuiscono con il loro know-how 
e la loro visione strategica, mentre of-
fre opportunità di crescita e innovazione 
attraverso l’inserimento di giovani talen-
ti. Attraverso collaborazioni strutturate 
con scuole tecniche, università e istituti 
professionali, rafforza il proprio ruolo di 
punto di riferimento nel settore, attrae 
risorse qualificate e garantisce un ri-
cambio generazionale efficace. Questi 
rapporti includono programmi di stage 
e apprendistato ben definiti, supportati 
da piani di formazione mirati per svilup-
pare competenze tecniche e trasversali. 
Inoltre, la creazione di percorsi di men-
toring tra dipendenti senior e giovani 
assunti favorisce il trasferimento di co-
noscenze e promuove una cultura orien-
tata alla collaborazione e all‘innovazione. 
Questa strategia, allineata agli standard 
ESRS S1, rafforza la capacità dell’azien-
da di rispondere in modo sostenibile alle 
sfide future, garantendo una forza lavoro 
motivata, preparata e diversificata.

Cessazioni e nuove assunzioni
• Cessazioni: 36 (11% donne).
• Neo-assunti: 29 (31% donne).
Il turnover evidenzia un tasso di ces-

sazione più alto rispetto alle nuove as-
sunzioni, il che offre l‘opportunità di 
implementare strategie proattive per 
migliorare la fidelizzazione del personale 
e valorizzare i neoassunti. Per contras-
tare il tasso di cessazione più alto rispet-
to alle nuove assunzioni, IMAL si impeg-
na a implementare una strategia mirata 
che includa l‘introduzione di programmi 
di mentoring personalizzati, progettati 
per facilitare l‘integrazione dei nuovi di-
pendenti, che apprendono rapidamente 
dai colleghi più esperti, e costruire una 
solida rete di supporto. Parallelamente, 
l‘azienda sviluppa piani di carriera chiari 
e progressivi, che rappresentano un in-
centivo a lungo termine, favorendo sia 
la crescita professionale che personale, 
e valorizza i vantaggi esistenti, come la 
formazione tecnico-professionale e i be-
nefit, per rafforzare la percezione di un 
ambiente di lavoro moderno e orientato 
allo sviluppo delle competenze. Queste 
iniziative sono in linea con gli standard 
ESRS S1.

Formazione erogata
IMAL ha investito in 3.821 ore di forma-
zione, suddivise come segue:
• Obbligatoria: 2.528 ore.
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through the implementation of advanced 
training programmes and international-
ly recognised technical certifications, 
aimed at meeting the specific needs of 
the sector. The company offers custom-
ised training programmes, including spe-
cialisation courses, refresher courses on 
emerging technologies, and leadership 
programmes to prepare staff for roles of 
greater responsibility. It also encourag-
es employees to participate in confer-
ences, workshops, and collaborations 
with research institutions, promoting 
skills development and innovation ca-
pacity. These initiatives enhance internal 
expertise and position IMAL as a leader 
in the industry, attracting new talent and 
increasing competitiveness in the global 
market. 
Contract type 
•	 Indefinite term: 215 (18% women). 
•	 Fixed-term: 12 (25% women). 
•	 Apprenticeship: 1 woman. 
•	 Temporary staff: 1 man. 
With 94% of employees under permanent 
contracts, IMAL demonstrates a concrete 
commitment to job security and job sta-
bility, which represent a distinctive ele-
ment of its corporate culture. This choice 
not only offers certainty to employees, 

but also promotes the creation of a cohe-
sive and productive work environment, in 
line with the principles of social sustain-
ability set out in the ESRS S1 standard. 
Contractual stability is a key strength for 
attracting and retaining talent, but it also 
represents a solid foundation on which to 
build further improvements. 

Agile working practices, supported by 
digital technologies, such as collabora-
tive tools and task management plat-
forms, significantly increase operational 
efficiency. These initiatives integrate 
seamlessly with the ESRS S2 standard, 
strengthening the company's ability to 
respond to employee needs and address 
market challenges. 

Age range 
•	 Under 30: 52 employees (13% wom-

en). 
•	 Between 30 and 50: 96 employees 

(22% women). 
•	 Over 50: 80 employees (18% women). 
IMAL represents a balanced mix of consoli-
dated experience and innovative potential. 
This composition lets the company benefit 
from the experience of its most senior em-
ployees, who contribute their know-how 

and strategic vision, while offering oppor-
tunities for growth and innovation through 
the inclusion of young talent. Through 
structured collaborations with technical 
schools, universities, and professional in-
stitutes, it strengthens its role as a point of 
reference in the sector, attracts qualified 
resources, and ensures effective genera-
tional turnover. These relationships include 
well-structured internship and apprentice-
ship programmes, supported by targeted 
training plans to develop technical and 
transversal skills. Furthermore, creating 
mentorship paths between senior employ-
ees and young hires encourages knowledge 
transfer and fosters a culture of collabora-
tion and innovation. This strategy, aligned 
with the ESRS S1 standards, strengthens 
the company's ability to sustainably re-
spond to future challenges, ensuring a mo-
tivated, skilled and diverse workforce. 

Terminations and new hires 
•	 Terminations: 36 (11% women). 
•	 New hires: 29 (31% women). 
•	 The turnover shows a termination rate 

higher than new hires, which provides 
the opportunity to implement 
proactive strategies to improve staff 
retention and value new hires.

To combat the higher termination rate 
compared to new hires, IMAL is commit-
ted to implementing a targeted strategy 
that includes the introduction of person-
alised mentorship programmes designed 
to facilitate the integration of new em-
ployees, who learn quickly from more ex-
perienced colleagues, and build a strong 
support network. At the same time, the 
company develops clear and progressive 
career plans, which represent a long-
term incentive, promoting both profes-
sional and personal growth, and leverag-
es existing advantages, such as technical 
and professional training and benefits, 
to reinforce the perception of a modern, 
skills-oriented work environment. These 
initiatives are in line with the ESRS S1 
standards. 

Training provided 
IMAL has invested in 3,821 hours of train-
ing, broken down as follows: 
•	 Mandatory: 2,528 hours.
•	 Technical-professional: 605.5 hours. 
•	 Managerial: 106 hours. 
The company demonstrates a strong 
commitment to technical and profes-
sional training, as evidenced by the 2,528 
hours dedicated in 2023. This figure un-
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• Tecnico-professionale: 605,5 ore.
• Manageriale: 106 ore.
L’azienda dimostra un forte impegno 
nella formazione tecnico-professionale, 
come evidenziato dalle 2.528 ore dedi-
cate nel 2023. Questo dato sottolinea 
l‘importanza attribuita alle competenze 
operative e al miglioramento continuo 
delle capacità tecniche dei dipendenti. 
Tuttavia, il 2023 ha anche evidenziato 
l’opportunità di espandere l’offerta for-
mativa per includere percorsi strutturati 
su soft skills, leadership e sostenibilità, 
settori chiave per affrontare le sfide del 
mercato moderno.
Per il 2024, IMAL si impegna a sviluppare 
progetti innovativi su temi come la co-
municazione efficace, la collaborazione 
interdisciplinare e le tecnologie emer-
genti. Ad esempio, corsi mirati alla digi-
talizzazione e alla Sostenibilità ambien-
tale, come l’integrazione di pratiche ESG 
nelle operazioni aziendali, fornirebbero 
un vantaggio competitivo significativo. 
La creazione di percorsi di formazione 
personalizzati, supportati da piattafor-
me di apprendimento digitale, potrebbe 
inoltre soddisfare le esigenze specifiche 
di ogni dipendente, rafforzando il senso 
di appartenenza e l’engagement.

Benefit erogati
Attualmente, IMAL offre auto aziendali 
per i responsabili di funzione e mette a 
disposizione la  mensa aziendale, ma ha 
l‘opportunità di espandere il proprio si-
stema di welfare per soddisfare meglio 
le esigenze diversificate dei dipendenti. 
L‘introduzione di un programma strut-
turato basato su un‘analisi approfondi-
ta delle aspettative e del benessere dei 
lavoratori potrebbe generare benefici 
significativi. Un welfare mirato, in linea 
con gli standard ESRS S1, aumenta la 
competitività dell’azienda e promuove 
una cultura inclusiva.

Mobilità
Distanza media: 15 km.
Mezzo prevalente: automobile.
La mobilità dei dipendenti riflette un 
legame profondo con il territorio. Con 
una distanza media casa-lavoro di cir-
ca 15 km, molti lavoratori vivono vicino 
alla sede aziendale, dimostrando quan-
to IMAL sia radicata nella comunità lo-
cale. Questo aspetto, infatti, non è solo 
un dato statistico, ma un elemento che 
racconta una storia di vicinanza, parte-
cipazione e connessione tra l‘azienda e

il territorio che la ospita.
La distanza da percorrere ogni giorno si 
traduce in benefici concreti per il perso-
nale: meno tempo trascorso nel traffico, 
più tempo per la famiglia e una miglio-
re qualità della vita. Allo stesso tempo, 

questa vicinanza alimenta un forte sen-
so di appartenenza, facendo sentire i la-
voratori parte di una realtà che valorizza 
il loro contributo e il contesto in cui ope-
rano.

PAL rappresenta un quadro stabile del-
la sua forza lavoro, con un totale di 187 
dipendenti, di cui il 98% uomini e il 2% 
donne, e 3 collaboratori esterni (tutti uo-
mini). Questo dato riflette una struttura 
consolidata, ma anche un‘opportunità 
per crescere verso una maggiore inclu-
sione e diversità di genere. L‘azienda si 
impegna di avviare un nuovo percorso 
puntando a migliorare l‘equilibrio di ge-
nere come elemento chiave per una cre-
scita sostenibile, valorizzando il poten-
ziale di ogni individuo e costruendo un 
ambiente di lavoro sempre più inclusivo.

Qualifica dipendenti e suddivisione per 
genere
• Operai: 105 (tutti uomini).
• Impiegati: 74 (3 donne, 5%).
• Quadri: 4 (tutti uomini).
• Dirigenti: 4 (tutti uomini).
Il personale operativo rappresenta la 
componente maggioritaria della forza la-
voro: sono infatti 105 gli operai impiega-

ti, tutti di genere maschile. Questo dato 
riflette la tendenza tipica del comparto 
manifatturiero metalmeccanico, in cui 
le attività a forte contenuto tecnico-
esecutivo sono ancora prevalentemente 
ricoperte da uomini.

Tra gli impiegati, che rappresentano il 
40% circa del totale (74 persone), si con-
tano 3 donne, pari a una quota del 5%. 
Una presenza femminile ancora conte-
nuta, ma grazie alle loro competenze 
sono un valore aggiunto che rafforza la 
capacità dell’azienda di affrontare con 
efficienza le sfide quotidiane in partico-
lare nelle aree amministrative, commer-
ciali e gestionali.

La componente del middle management 
è costituita da 4 quadri, anch’essi tutti 
uomini, così come la fascia dirigenziale, 
formata da 4 figure apicali di sesso ma-
schile. La totale presenza di uomini è un 
retaggio del settore di appartenenza, dal
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derlines the importance placed on opera-
tional skills and the continuous improve-
ment of employees' technical capabili-
ties. However, 2023 also highlighted the 
opportunity to expand the training offer-
ing to include structured courses on soft 
skills, leadership, and sustainability, key 
areas for addressing the challenges of the 
modern market. 
For 2024, IMAL is committed to develop-
ing innovative projects on topics such as 
effective communication, interdiscipli-
nary collaboration, and emerging tech-
nologies. For example, courses aimed 
at digitalisation and environmental sus-
tainability, such as the integration of 
ESG practices into business operations, 
would provide a significant competitive 
advantage. Creating personalised train-
ing courses, supported by digital learning 
platforms, could also meet the specific 
needs of each employee, strengthening 
their sense of belonging and engagement. 

Benefits provided 
IMAL currently provides company cars for 
heads of department and a company can-
teen, but has the opportunity to expand its 
welfare system to better meet the diverse 
needs of employees. The introduction of 
a structured programme based on an in-
depth analysis of workers’ expectations 
and well-being could generate significant 
benefits. Targeted welfare, in line with the 
ESRS S1 standards, increases the compa-
ny's competitiveness and promotes an in-
clusive culture. 

Commuting 
Average distance: 15 km. 
Main means of transport: car. 
Employee commuting reflects a deep 
connection with the local area. With an 
average commute of around 15 km, many 
workers live close to the company head-
quarters, demonstrating how deeply root-
ed IMAL is in the local community. 

PAL represents a stable picture of its 
workforce, with a total of 187 employees, 
of which 98% are men and 2% are women, 
and 3 external collaborators (all men). This 
figure reflects a consolidated structure, 
but also an opportunity to grow towards 
greater inclusion and gender diversity. 
The company is committed to embarking 
on a new path by focusing on improving 
gender balance as a key element for sus-
tainable growth, enhancing the potential 
of each individual and building an increas-
ingly inclusive work environment. 

Employee qualifications and breakdown 
by gender 
•	 Manual workers: 105 (all men). 
•	 Clerks: 74 (3 women, 5%). 
•	 Middle managers: 4 (all men). 
•	 Executives: 4 (all men). 
The operational staff represents the ma-

This aspect, in fact, is not just a statistical 
fact, but an element that tells a story of close-
ness, participation and connection between 
the company and the territory that hosts it. 
The distance travelled each day translates 
into concrete benefits for staff: less time 

spent in traffic, more time with family, and a 
better quality of life. At the same time, this 
closeness fosters a strong sense of belong-
ing, making workers feel part of a company 
that values their contribution and the context 
in which they operate. 

jority of the workforce: in fact the compa-
ny employs 105 manual workers, all male. 
This figure reflects the typical trend in 
the metalworking manufacturing sector, 
where activities with a strong techni-
cal-executive content are still predomi-
nantly performed by men. 

The clerks category, which represents 
approximately 40% of the total (74 peo-
ple), counts 3 women, equal to a share of 
5%. While the female presence is still lim-
ited, their skills represent an added value 
that strengthens the company's ability to 
efficiently address daily challenges, par-
ticularly in the administrative, commer-
cial, and management areas. 

The middle management component is 
made up of 4 middle managers, also all 
men, as is the executive group, composed 
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• Tecnico-professionale: 605,5 ore.
• Manageriale: 106 ore.
L’azienda dimostra un forte impegno 
nella formazione tecnico-professionale, 
come evidenziato dalle 2.528 ore dedi-
cate nel 2023. Questo dato sottolinea 
l‘importanza attribuita alle competenze 
operative e al miglioramento continuo 
delle capacità tecniche dei dipendenti. 
Tuttavia, il 2023 ha anche evidenziato 
l’opportunità di espandere l’offerta for-
mativa per includere percorsi strutturati 
su soft skills, leadership e sostenibilità, 
settori chiave per affrontare le sfide del 
mercato moderno.
Per il 2024, IMAL si impegna a sviluppare 
progetti innovativi su temi come la co-
municazione efficace, la collaborazione 
interdisciplinare e le tecnologie emer-
genti. Ad esempio, corsi mirati alla digi-
talizzazione e alla Sostenibilità ambien-
tale, come l’integrazione di pratiche ESG 
nelle operazioni aziendali, fornirebbero 
un vantaggio competitivo significativo. 
La creazione di percorsi di formazione 
personalizzati, supportati da piattafor-
me di apprendimento digitale, potrebbe 
inoltre soddisfare le esigenze specifiche 
di ogni dipendente, rafforzando il senso 
di appartenenza e l’engagement.

Benefit erogati
Attualmente, IMAL offre auto aziendali 
per i responsabili di funzione e mette a 
disposizione la  mensa aziendale, ma ha 
l‘opportunità di espandere il proprio si-
stema di welfare per soddisfare meglio 
le esigenze diversificate dei dipendenti. 
L‘introduzione di un programma strut-
turato basato su un‘analisi approfondi-
ta delle aspettative e del benessere dei 
lavoratori potrebbe generare benefici 
significativi. Un welfare mirato, in linea 
con gli standard ESRS S1, aumenta la 
competitività dell’azienda e promuove 
una cultura inclusiva.

Mobilità
Distanza media: 15 km.
Mezzo prevalente: automobile.
La mobilità dei dipendenti riflette un 
legame profondo con il territorio. Con 
una distanza media casa-lavoro di cir-
ca 15 km, molti lavoratori vivono vicino 
alla sede aziendale, dimostrando quan-
to IMAL sia radicata nella comunità lo-
cale. Questo aspetto, infatti, non è solo 
un dato statistico, ma un elemento che 
racconta una storia di vicinanza, parte-
cipazione e connessione tra l‘azienda e

il territorio che la ospita.
La distanza da percorrere ogni giorno si 
traduce in benefici concreti per il perso-
nale: meno tempo trascorso nel traffico, 
più tempo per la famiglia e una miglio-
re qualità della vita. Allo stesso tempo, 

questa vicinanza alimenta un forte sen-
so di appartenenza, facendo sentire i la-
voratori parte di una realtà che valorizza 
il loro contributo e il contesto in cui ope-
rano.

PAL rappresenta un quadro stabile del-
la sua forza lavoro, con un totale di 187 
dipendenti, di cui il 98% uomini e il 2% 
donne, e 3 collaboratori esterni (tutti uo-
mini). Questo dato riflette una struttura 
consolidata, ma anche un‘opportunità 
per crescere verso una maggiore inclu-
sione e diversità di genere. L‘azienda si 
impegna di avviare un nuovo percorso 
puntando a migliorare l‘equilibrio di ge-
nere come elemento chiave per una cre-
scita sostenibile, valorizzando il poten-
ziale di ogni individuo e costruendo un 
ambiente di lavoro sempre più inclusivo.

Qualifica dipendenti e suddivisione per 
genere
• Operai: 105 (tutti uomini).
• Impiegati: 74 (3 donne, 5%).
• Quadri: 4 (tutti uomini).
• Dirigenti: 4 (tutti uomini).
Il personale operativo rappresenta la 
componente maggioritaria della forza la-
voro: sono infatti 105 gli operai impiega-

ti, tutti di genere maschile. Questo dato 
riflette la tendenza tipica del comparto 
manifatturiero metalmeccanico, in cui 
le attività a forte contenuto tecnico-
esecutivo sono ancora prevalentemente 
ricoperte da uomini.

Tra gli impiegati, che rappresentano il 
40% circa del totale (74 persone), si con-
tano 3 donne, pari a una quota del 5%. 
Una presenza femminile ancora conte-
nuta, ma grazie alle loro competenze 
sono un valore aggiunto che rafforza la 
capacità dell’azienda di affrontare con 
efficienza le sfide quotidiane in partico-
lare nelle aree amministrative, commer-
ciali e gestionali.

La componente del middle management 
è costituita da 4 quadri, anch’essi tutti 
uomini, così come la fascia dirigenziale, 
formata da 4 figure apicali di sesso ma-
schile. La totale presenza di uomini è un 
retaggio del settore di appartenenza, dal
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derlines the importance placed on opera-
tional skills and the continuous improve-
ment of employees' technical capabili-
ties. However, 2023 also highlighted the 
opportunity to expand the training offer-
ing to include structured courses on soft 
skills, leadership, and sustainability, key 
areas for addressing the challenges of the 
modern market. 
For 2024, IMAL is committed to develop-
ing innovative projects on topics such as 
effective communication, interdiscipli-
nary collaboration, and emerging tech-
nologies. For example, courses aimed 
at digitalisation and environmental sus-
tainability, such as the integration of 
ESG practices into business operations, 
would provide a significant competitive 
advantage. Creating personalised train-
ing courses, supported by digital learning 
platforms, could also meet the specific 
needs of each employee, strengthening 
their sense of belonging and engagement. 

Benefits provided 
IMAL currently provides company cars for 
heads of department and a company can-
teen, but has the opportunity to expand its 
welfare system to better meet the diverse 
needs of employees. The introduction of 
a structured programme based on an in-
depth analysis of workers’ expectations 
and well-being could generate significant 
benefits. Targeted welfare, in line with the 
ESRS S1 standards, increases the compa-
ny's competitiveness and promotes an in-
clusive culture. 

Commuting 
Average distance: 15 km. 
Main means of transport: car. 
Employee commuting reflects a deep 
connection with the local area. With an 
average commute of around 15 km, many 
workers live close to the company head-
quarters, demonstrating how deeply root-
ed IMAL is in the local community. 

PAL represents a stable picture of its 
workforce, with a total of 187 employees, 
of which 98% are men and 2% are women, 
and 3 external collaborators (all men). This 
figure reflects a consolidated structure, 
but also an opportunity to grow towards 
greater inclusion and gender diversity. 
The company is committed to embarking 
on a new path by focusing on improving 
gender balance as a key element for sus-
tainable growth, enhancing the potential 
of each individual and building an increas-
ingly inclusive work environment. 

Employee qualifications and breakdown 
by gender 
•	 Manual workers: 105 (all men). 
•	 Clerks: 74 (3 women, 5%). 
•	 Middle managers: 4 (all men). 
•	 Executives: 4 (all men). 
The operational staff represents the ma-

This aspect, in fact, is not just a statistical 
fact, but an element that tells a story of close-
ness, participation and connection between 
the company and the territory that hosts it. 
The distance travelled each day translates 
into concrete benefits for staff: less time 

spent in traffic, more time with family, and a 
better quality of life. At the same time, this 
closeness fosters a strong sense of belong-
ing, making workers feel part of a company 
that values their contribution and the context 
in which they operate. 

jority of the workforce: in fact the compa-
ny employs 105 manual workers, all male. 
This figure reflects the typical trend in 
the metalworking manufacturing sector, 
where activities with a strong techni-
cal-executive content are still predomi-
nantly performed by men. 

The clerks category, which represents 
approximately 40% of the total (74 peo-
ple), counts 3 women, equal to a share of 
5%. While the female presence is still lim-
ited, their skills represent an added value 
that strengthens the company's ability to 
efficiently address daily challenges, par-
ticularly in the administrative, commer-
cial, and management areas. 

The middle management component is 
made up of 4 middle managers, also all 
men, as is the executive group, composed 
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quale le risorse che hanno iniziato a la-
vorare in comparti operativi, poi hanno 
assunto posizioni strategiche di respon-
sabilità.

Titolo di studio
• Laureati: 29 (tutti uomini).
• Diplomati: 106 (3% donne).
• Qualifica professionale: 30 (tutti uo-

mini).
• Scuola media inferiore: 22 (tutti uo-

mini).
Questo dato evidenzia un buon livello di 
qualificazione tecnica, ma evidenzia un 
percorso per PAL per diventare un luogo 
di crescita personale e professionale per 
i propri dipendenti. Promuovere percorsi 
formativi mirati, incentivando il conse-
guimento di titoli accademici più elevati, 
rappresenta non solo un investimento 
nel capitale umano, ma anche una leva 
strategica per arricchire il patrimonio di 
competenze aziendali, alimentando un 
ciclo virtuoso di innovazione e successo 
condiviso.

Tipologia di contratto
• Tempo indeterminato: 182 (2% donne).
• Tempo determinato: 3  (tutti uomini).
• Apprendistato: 2 (tutti uomini).
• Full-time: tutti i contratti sono a 

tempo pieno; non sono presenti 
contratti part-time.

La stabilità contrattuale è un punto di 
forza di PAL, e dimostra un impegno 
verso la sicurezza e la continuità lavor-
ativa che rafforza il senso di fiducia tra i 
dipendenti. Questo aspetto positivo crea 
una solida base su cui costruire ulteriori 
iniziative volte a migliorare l’attrattività 
aziendale.

Fasce di età
• Under 30: 33 (tutti uomini).
• 30-50 anni: 136  (1% donne).
• Over 50: 18 (6% donne).
La presenza limitata di giovani sotto i 30 
anni evidenzia il potenziale di adottare 
strategie mirate per attrarre nuove ge-
nerazioni di talenti, rafforzando così la 
capacità di innovazione dell’azienda. In 
questo senso, PAL si impegna a valutare 
programmi formativi su misura , percor-
si di carriera ben definiti e iniziative di 
employer branding, nonchè a promuove-
re attivamente partnership con scuole, 
università e istituti tecnici per ampliare 
il bacino di giovani qualificati, e garanti-
re un costante ricambio generazionale, 
in modo da costruire una squadra diver-
sificata, dinamica e orientata al futuro 
per rafforzare la propria reputazione

come luogo di lavoro stimolante e inno-
vativo.

Cessazioni e nuove assunzioni
• Cessazioni: 9 (tutti uomini).
• Nuove assunzioni: 13 dipendenti 

(15% donne).
Il turnover riflette un equilibrio tra nuovi 
ingressi e cessazioni, con un dato posi-
tivo rappresentato dall‘inserimento di 
una buona quota di giovani talenti che 
arricchiscono la forza lavoro, dimos-
trando l‘impegno dell‘azienda in questo 
senso. Il rinnovo generazionale offre 
l‘opportunità di apportare nuove idee  e 
un’energia rinnovata al contesto lavor-
ativo. Le cessazioni, prevalentemente 
concentrate tra i lavoratori esperti, evi-
denziano un’area nella quale si rende op-
portuno implementare strategie mirate 
per trattenere e valorizzare il know-how 
dei dipendenti, garantendo al contempo 
una transizione generazionale efficace. 
L’azienda valuta l‘impostazione di per-
corsi per il trasferimento delle compe-
tenze che potrebbe rafforzare il legame 
tra le diverse generazioni di lavoratori, 
favorendo una cultura aziendale basata 
sulla collaborazione e sulla continuità.

Formazione erogata
• Totale ore: 800, dedicate a temati-

che obbligatorie.
• Di queste, 100 ore dedicate alla for-

mazione tecnico professionale.
I numeri riflettono la formazione preva-
lentemente obbligatoria, la quale può 
essere  integrata con percorsi struttu-
rati su soft skills, sviluppo manageriale e 
competenze tecniche avanzate. L‘azien-
da intende investire in una formazione 
diversificata per portare a vantaggi ri-
levanti, sia per l‘azienda stessa che per 
i dipendenti. Corsi dedicati alla leader-
ship, che includano workshop pratici e 
moduli su gestione del cambiamento, 
motivazione del team e comunicazione 
efficace, aiutano a formare una classe 
dirigente capace di guidare l’azienda 
verso il futuro. La collaborazione inter-
disciplinare viene incentivata attraverso 
simulazioni di lavoro di squadra e pro-
getti trasversali, favorendo un clima ba-
sato sulla condivisione.
Inoltre, integrare percorsi di forma-
zione in ambito digitale, come corsi su 
tecnologie emergenti, data analytics 
e strumenti di automazione, raffor-
zerebbe la competitività aziendale e 
preparerebbe i dipendenti alle sfide di 
un mercato sempre più tecnologico. 
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of 4 top male senior managers. The total 
presence of men is a legacy of the sector 
to which they belong, fromwhich resourc-
es who began working in operational sec-
tors then assumed strategic positions of 
responsibility. 

Education 
•	 University graduates: 29 (all men). 
•	 High school graduates: 106 (3% wom-

en). 
•	 Professional qualification: 30 (all 

men). 
•	 Lower secondary school: 22 (all men). 
This figure highlights a good level of tech-
nical qualification, but also highlights a 
path for PAL to become a place of per-
sonal and professional growth for its 
employees. Promoting targeted training 
programmes, encouraging the pursuit 
of higher academic qualifications, rep-
resents not only an investment in human 
capital but also a strategic lever for en-
riching a company's skills base, fuelling 
a virtuous cycle of innovation and shared 
success. 

Contract type 
•	 Indefinite term: 182 (2% women). 
•	 Fixed-term: 3 (all men). 
•	 Apprenticeship: 2 (all men). 
•	 Full-time: all contracts are full-time; 

there are no part-time contracts. 
Contractual stability is a strong point for 
PAL, and demonstrates a commitment to 
job security and continuity that strength-
ens the sense of trust among employees. 
This positive aspect creates a solid foun-
dation on which to build further initiatives 
aimed at improving the company's attrac-
tiveness. 

Age range 
•	 Under 30: 33 (all men). 
•	 30-50: 136 (1% women). 
•	 Over 50: 18 (6% women). 
The limited presence of young people un-
der 30 highlights the potential for adopt-
ing targeted strategies to attract new 
generations of talent, thus strengthening 
the company's innovation capacity. In this 
regard, PAL is committed to evaluating 
tailored training programmes, well-struc-
tured career paths and employer branding 
initiatives, as well as actively promoting 
partnerships with schools, universities 
and technical institutes to expand the 
pool of qualified young people and ensure 
constant generational turnover, in order 
to build a diverse, dynamic and future-ori-
ented team and strengthen its reputation 
as a stimulating and innovative workplace. 

Terminations and new hires 

•	 Terminations: 9 (all men). 
•	 New hires: 13 employees (15% wom-

en). 
The turnover reflects a balance between 
new hires and terminations, with a posi-
tive trend in the addition of a good num-
ber of young talents who enrich the work-
force, proving the company's commitment 
to this direction. Generational renewal 
offers the opportunity to bring new ideas 
and renewed energy to the workplace. The 
terminations, which were predominantly 
concentrated among experienced work-
ers, highlight an area where it is appropri-
ate to implement targeted strategies to 
retain and enhance employee expertise, 
while ensuring an effective generational 
transition. The company is evaluating the 
development of skill transfer pathways 
that could strengthen the bond between 
different generations of workers, foster-
ing a corporate culture based on collabo-
ration and continuity. 

Training provided 
•	 Total hours: 800, dedicated to man-

datory topics. 
•	 Of these, 100 hours were dedicated to 

technical-professional training. 
The numbers reflect the predominantly 
mandatory training, which can be sup-
plemented with structured courses on 
soft skills, managerial development, and 
advanced technical skills. The company 
intends to invest in diversified training 
to bring significant benefits, both for the 
company itself and for its employees. 
Leadership courses, including hands-on 
workshops and modules on change man-
agement, team motivation, and effective 
communication, help develop leaders ca-
pable of guiding the company into the fu-
ture. Interdisciplinary collaboration is en-
couraged through teamwork simulations 
and cross-disciplinary projects, fostering 
a climate of sharing. 
Furthermore, integrating digital training 
programmes, such as courses on emerg-
ing technologies, data analytics, and au-
tomation tools, would strengthen compa-
ny competitiveness and prepare employ-
ees for the challenges of an increasingly 
technological market. 
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quale le risorse che hanno iniziato a la-
vorare in comparti operativi, poi hanno 
assunto posizioni strategiche di respon-
sabilità.

Titolo di studio
• Laureati: 29 (tutti uomini).
• Diplomati: 106 (3% donne).
• Qualifica professionale: 30 (tutti uo-

mini).
• Scuola media inferiore: 22 (tutti uo-

mini).
Questo dato evidenzia un buon livello di 
qualificazione tecnica, ma evidenzia un 
percorso per PAL per diventare un luogo 
di crescita personale e professionale per 
i propri dipendenti. Promuovere percorsi 
formativi mirati, incentivando il conse-
guimento di titoli accademici più elevati, 
rappresenta non solo un investimento 
nel capitale umano, ma anche una leva 
strategica per arricchire il patrimonio di 
competenze aziendali, alimentando un 
ciclo virtuoso di innovazione e successo 
condiviso.

Tipologia di contratto
• Tempo indeterminato: 182 (2% donne).
• Tempo determinato: 3  (tutti uomini).
• Apprendistato: 2 (tutti uomini).
• Full-time: tutti i contratti sono a 

tempo pieno; non sono presenti 
contratti part-time.

La stabilità contrattuale è un punto di 
forza di PAL, e dimostra un impegno 
verso la sicurezza e la continuità lavor-
ativa che rafforza il senso di fiducia tra i 
dipendenti. Questo aspetto positivo crea 
una solida base su cui costruire ulteriori 
iniziative volte a migliorare l’attrattività 
aziendale.

Fasce di età
• Under 30: 33 (tutti uomini).
• 30-50 anni: 136  (1% donne).
• Over 50: 18 (6% donne).
La presenza limitata di giovani sotto i 30 
anni evidenzia il potenziale di adottare 
strategie mirate per attrarre nuove ge-
nerazioni di talenti, rafforzando così la 
capacità di innovazione dell’azienda. In 
questo senso, PAL si impegna a valutare 
programmi formativi su misura , percor-
si di carriera ben definiti e iniziative di 
employer branding, nonchè a promuove-
re attivamente partnership con scuole, 
università e istituti tecnici per ampliare 
il bacino di giovani qualificati, e garanti-
re un costante ricambio generazionale, 
in modo da costruire una squadra diver-
sificata, dinamica e orientata al futuro 
per rafforzare la propria reputazione

come luogo di lavoro stimolante e inno-
vativo.

Cessazioni e nuove assunzioni
• Cessazioni: 9 (tutti uomini).
• Nuove assunzioni: 13 dipendenti 

(15% donne).
Il turnover riflette un equilibrio tra nuovi 
ingressi e cessazioni, con un dato posi-
tivo rappresentato dall‘inserimento di 
una buona quota di giovani talenti che 
arricchiscono la forza lavoro, dimos-
trando l‘impegno dell‘azienda in questo 
senso. Il rinnovo generazionale offre 
l‘opportunità di apportare nuove idee  e 
un’energia rinnovata al contesto lavor-
ativo. Le cessazioni, prevalentemente 
concentrate tra i lavoratori esperti, evi-
denziano un’area nella quale si rende op-
portuno implementare strategie mirate 
per trattenere e valorizzare il know-how 
dei dipendenti, garantendo al contempo 
una transizione generazionale efficace. 
L’azienda valuta l‘impostazione di per-
corsi per il trasferimento delle compe-
tenze che potrebbe rafforzare il legame 
tra le diverse generazioni di lavoratori, 
favorendo una cultura aziendale basata 
sulla collaborazione e sulla continuità.

Formazione erogata
• Totale ore: 800, dedicate a temati-

che obbligatorie.
• Di queste, 100 ore dedicate alla for-

mazione tecnico professionale.
I numeri riflettono la formazione preva-
lentemente obbligatoria, la quale può 
essere  integrata con percorsi struttu-
rati su soft skills, sviluppo manageriale e 
competenze tecniche avanzate. L‘azien-
da intende investire in una formazione 
diversificata per portare a vantaggi ri-
levanti, sia per l‘azienda stessa che per 
i dipendenti. Corsi dedicati alla leader-
ship, che includano workshop pratici e 
moduli su gestione del cambiamento, 
motivazione del team e comunicazione 
efficace, aiutano a formare una classe 
dirigente capace di guidare l’azienda 
verso il futuro. La collaborazione inter-
disciplinare viene incentivata attraverso 
simulazioni di lavoro di squadra e pro-
getti trasversali, favorendo un clima ba-
sato sulla condivisione.
Inoltre, integrare percorsi di forma-
zione in ambito digitale, come corsi su 
tecnologie emergenti, data analytics 
e strumenti di automazione, raffor-
zerebbe la competitività aziendale e 
preparerebbe i dipendenti alle sfide di 
un mercato sempre più tecnologico. 
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of 4 top male senior managers. The total 
presence of men is a legacy of the sector 
to which they belong, fromwhich resourc-
es who began working in operational sec-
tors then assumed strategic positions of 
responsibility. 

Education 
•	 University graduates: 29 (all men). 
•	 High school graduates: 106 (3% wom-

en). 
•	 Professional qualification: 30 (all 

men). 
•	 Lower secondary school: 22 (all men). 
This figure highlights a good level of tech-
nical qualification, but also highlights a 
path for PAL to become a place of per-
sonal and professional growth for its 
employees. Promoting targeted training 
programmes, encouraging the pursuit 
of higher academic qualifications, rep-
resents not only an investment in human 
capital but also a strategic lever for en-
riching a company's skills base, fuelling 
a virtuous cycle of innovation and shared 
success. 

Contract type 
•	 Indefinite term: 182 (2% women). 
•	 Fixed-term: 3 (all men). 
•	 Apprenticeship: 2 (all men). 
•	 Full-time: all contracts are full-time; 

there are no part-time contracts. 
Contractual stability is a strong point for 
PAL, and demonstrates a commitment to 
job security and continuity that strength-
ens the sense of trust among employees. 
This positive aspect creates a solid foun-
dation on which to build further initiatives 
aimed at improving the company's attrac-
tiveness. 

Age range 
•	 Under 30: 33 (all men). 
•	 30-50: 136 (1% women). 
•	 Over 50: 18 (6% women). 
The limited presence of young people un-
der 30 highlights the potential for adopt-
ing targeted strategies to attract new 
generations of talent, thus strengthening 
the company's innovation capacity. In this 
regard, PAL is committed to evaluating 
tailored training programmes, well-struc-
tured career paths and employer branding 
initiatives, as well as actively promoting 
partnerships with schools, universities 
and technical institutes to expand the 
pool of qualified young people and ensure 
constant generational turnover, in order 
to build a diverse, dynamic and future-ori-
ented team and strengthen its reputation 
as a stimulating and innovative workplace. 

Terminations and new hires 

•	 Terminations: 9 (all men). 
•	 New hires: 13 employees (15% wom-

en). 
The turnover reflects a balance between 
new hires and terminations, with a posi-
tive trend in the addition of a good num-
ber of young talents who enrich the work-
force, proving the company's commitment 
to this direction. Generational renewal 
offers the opportunity to bring new ideas 
and renewed energy to the workplace. The 
terminations, which were predominantly 
concentrated among experienced work-
ers, highlight an area where it is appropri-
ate to implement targeted strategies to 
retain and enhance employee expertise, 
while ensuring an effective generational 
transition. The company is evaluating the 
development of skill transfer pathways 
that could strengthen the bond between 
different generations of workers, foster-
ing a corporate culture based on collabo-
ration and continuity. 

Training provided 
•	 Total hours: 800, dedicated to man-

datory topics. 
•	 Of these, 100 hours were dedicated to 

technical-professional training. 
The numbers reflect the predominantly 
mandatory training, which can be sup-
plemented with structured courses on 
soft skills, managerial development, and 
advanced technical skills. The company 
intends to invest in diversified training 
to bring significant benefits, both for the 
company itself and for its employees. 
Leadership courses, including hands-on 
workshops and modules on change man-
agement, team motivation, and effective 
communication, help develop leaders ca-
pable of guiding the company into the fu-
ture. Interdisciplinary collaboration is en-
couraged through teamwork simulations 
and cross-disciplinary projects, fostering 
a climate of sharing. 
Furthermore, integrating digital training 
programmes, such as courses on emerg-
ing technologies, data analytics, and au-
tomation tools, would strengthen compa-
ny competitiveness and prepare employ-
ees for the challenges of an increasingly 
technological market. 
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I temi legati alla sostenibilità verranno 
affrontati tramite programmi specifici 
su gestione responsabile delle risorse 
e pratiche ESG, accrescendo la consa-
pevolezza e l’impatto positivo di PAL sul 
territorio.
L’implementazione di percorsi formativi 
personalizzati alimenta un ciclo virtuoso 
di innovazione, crescita e benessere or-
ganizzativo.

Mobilità
• Distanza media: 18 km.
• Mezzo prevalente: automobile.
PAL si impegna a ridurre la dipendenza 
dal trasporto privato attraverso la mobi-
lità sostenibile. L‘azienda valuta l’intro-
duzione di progetti o sistemi innovativi, 
come ad esempio il car sharing azien-
dale, per promuovere una condivisione 
efficiente dei mezzi di trasporto tra i 
dipendenti, contribuendo alla riduzione 
del traffico e delle emissioni. Parallel-
amente, considera incentivi per l‘acquis-
to di abbonamenti ai mezzi pubblici, per 
incoraggiare l’uso di opzioni di trasporto 
collettivo. Inoltre, esplorerà soluzioni 
come partnership con operatori locali 
di trasporto per rendere più agevoli gli 
spostamenti casa-lavoro. Queste inizia-
tive non solo possono ridurre l’impatto 

ambientale complessivo, ma migliorano 
la qualità della vita dei dipendenti.

Benefit aziendali
PAL attualmente non prevede partico-
lari programmi di welfare ed erogazione 
di benefit aziendali strutturati, ad ec-
cezione della possibilità di accedere a 
mense convenzionate. Tuttavia, si avva-
le di auto aziendali per i responsabili di 
funzione, un elemento che come base di 
partenza può essere ampliato con ulte-
riori misure per rafforzare il benessere 
e l’engagement dei dipendenti, citati in 
precedenza.

Il valore attribuito alle
persone da parte
delle aziende del Gruppo 
si traduce in un impegno 
concreto nella crescita 
professionale e nella
formazione continua.

GLOBUS ha una struttura efficace com-
posta da 68 lavoratori. Sebbene l‘as-
senza di tirocinanti o stagisti possa in-
izialmente apparire come una lacuna, 
rappresenta in realtà un’opportunità per 
la creazione di programmi strutturati di 
inserimento giovanile. In questa direzio-
ne l’azienda mira a collaborare con scuo-
le tecniche, università e istituti di for-
mazione professionale per offrire stage 
curricolari e percorsi di apprendistato 
che non solo supportano la crescita dei 
giovani talenti, ma preparano anche fi-
gure altamente specializzate in linea con 
le esigenze specifiche del settore. 

Qualifica dipendenti e suddivisione per 
genere
• Quadri: 3, di cui 1 donna (33%).
• Impiegati: 24, di cui 8 donne (33%).
• Operai: 41 (tutti uomini).
Nel settore della metalmeccanica pe-
sante, la presenza femminile è general-
mente limitata a ruoli amministrativi, in 
particolare nell’area contabile. In GLO-
BUS, invece, le donne ricoprono il 33% 
dei ruoli d’ufficio, escludendo il perso-
nale operaio, con una presenza che si 
estende oltre l’amministrazione anche a 
ruoli manageriali strategici come Opera-
tion Manager, Quality Manager, Control-

ler e Marketing Manager, posizioni che 
in contesti industriali simili sono spesso 
occupate da uomini.

Inoltre, le donne sono presenti anche in 
altri reparti chiave, come gli acquisti, 
contribuendo a rendere il team più ete-
rogeneo e bilanciato.

Questa distribuzione riflette la volontà 
di GLOBUS di valorizzare competenze e 
professionalità senza distinzioni di ge-
nere, favorendo un ambiente di lavoro 
più inclusivo e dinamico.

Titolo di studio
• Laureati: 12 (25% donne).

• Diplomati: 33 (18% donne).

• Licenza media: 23 (tutti uomini).

In GLOBUS, la distribuzione del persona-

le per titolo di studio riflette non solo la 

varietà delle competenze richieste nel 

settore della meccanica industriale, ma 

anche un dato significativo: la presenza 

femminile è più marcata tra i profili con 

un livello di istruzione più elevato, segno 

di un impegno costante nell’accesso a 

percorsi formativi di qualità.

Tra i laureati, che rappresentano una 

componente chiave per l’innovazione 

e lo sviluppo strategico dell’azienda,
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Sustainability topics will be addressed 
through specific programmes on re-
sponsible resource management and 
ESG practices, increasing awareness and 
PAL's positive impact on the local com-
munity. 
The implementation of personalised 
training programmes fuels a virtuous cy-
cle of innovation, growth, and organisa-
tional well-being. 

Commuting 
•	 Average distance: 18 km. 
•	 Main means of transport: car. 
PAL is committed to reducing depen-
dence on private transport through sus-
tainable mobility. The company is evaluat-
ing the introduction of innovative projects 
or systems, such as corporate car sharing, 
to promote efficient transportation shar-
ing among employees, contributing to the 
reduction of traffic and emissions. At the 
same time, it considers incentives for the 
purchase of public transport passes, to 
encourage the use of mass transport op-
tions. Additionally, it will explore solutions 
such as partnerships with local transport 
operators to make commuting easier. 
These initiatives can not only reduce the 
overall environmental impact, but im-
prove the quality of life for employees. 

GLOBUS has an efficient structure made 
up of 68 workers. While the lack of interns 
or trainees may initially appear to be a 
gap, it actually represents an opportu-
nity for the creation of structured youth 
inclusion programmes. In this direction, 
the company aims to collaborate with 
technical schools, universities, and vo-
cational training institutes to offer work 
placements and apprenticeships that not 
only support the growth of young talent 
but also prepare highly specialised pro-
fessionals in line with the specific needs 
of the sector. 

Employee qualifications and breakdown 
by gender 
•	 Middle managers: 3, of whom 1 wom-

an (33%). 
•	 Clerks: 24, of whom 8 women (33%). 
•	 Manual workers: 41 (all men). 
In the heavy metalworking sector, the 
presence of women is generally limited 
to administrative roles, particularly in 
accounting. At GLOBUS, however, wom-
en cover 33% of office roles, excluding 
blue-collar staff, with a presence that 
extends beyond administration to stra-
tegic managerial roles such as Operation 
Manager, Quality Manager, Controller and 
Marketing Manager, positions that in sim-

ilar industrial contexts are often occupied 
by men. 

Additionally, women are also present in 
other key departments, such as purchas-
ing, helping to make the team more di-
verse and balanced. 

This distribution reflects GLOBUS's desire 
to enhance skills and professionalism with-
out distinction of gender, fostering a more 
inclusive and dynamic work environment. 

Education 
•	 University graduates: 12 (25% wom-

en). 
•	 High school graduates: 33 (18% wom-

en). 
•	 Middle school diploma: 23 (all men). 
At GLOBUS, the distribution of staff by 
educational qualification reflects not only 
the variety of skills required in the indus-
trial mechanics sector, but also a signifi-
cant fact: the presence of women is more 
marked among profiles with a higher level 
of education, a sign of a constant com-
mitment to accessing quality training 
courses. 
Of the graduates, who represent a key 
component for the innovation and strate-
gic development of the company, 

Company benefits 
PAL does not currently provide any spe-
cific welfare programs or structured 
company benefits, with the exception of 
access to affiliated canteens. However, it 
does make use of company cars for heads 
of department, a starting point that can 
be expanded with additional measures to 
strengthen employee well-being and en-
gagement, as mentioned above. 

The value placed on 
people by the Group's 
companies translates 
into a concrete 
commitment to 
professional growth and 
ongoing training.
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I temi legati alla sostenibilità verranno 
affrontati tramite programmi specifici 
su gestione responsabile delle risorse 
e pratiche ESG, accrescendo la consa-
pevolezza e l’impatto positivo di PAL sul 
territorio.
L’implementazione di percorsi formativi 
personalizzati alimenta un ciclo virtuoso 
di innovazione, crescita e benessere or-
ganizzativo.

Mobilità
• Distanza media: 18 km.
• Mezzo prevalente: automobile.
PAL si impegna a ridurre la dipendenza 
dal trasporto privato attraverso la mobi-
lità sostenibile. L‘azienda valuta l’intro-
duzione di progetti o sistemi innovativi, 
come ad esempio il car sharing azien-
dale, per promuovere una condivisione 
efficiente dei mezzi di trasporto tra i 
dipendenti, contribuendo alla riduzione 
del traffico e delle emissioni. Parallel-
amente, considera incentivi per l‘acquis-
to di abbonamenti ai mezzi pubblici, per 
incoraggiare l’uso di opzioni di trasporto 
collettivo. Inoltre, esplorerà soluzioni 
come partnership con operatori locali 
di trasporto per rendere più agevoli gli 
spostamenti casa-lavoro. Queste inizia-
tive non solo possono ridurre l’impatto 

ambientale complessivo, ma migliorano 
la qualità della vita dei dipendenti.

Benefit aziendali
PAL attualmente non prevede partico-
lari programmi di welfare ed erogazione 
di benefit aziendali strutturati, ad ec-
cezione della possibilità di accedere a 
mense convenzionate. Tuttavia, si avva-
le di auto aziendali per i responsabili di 
funzione, un elemento che come base di 
partenza può essere ampliato con ulte-
riori misure per rafforzare il benessere 
e l’engagement dei dipendenti, citati in 
precedenza.

Il valore attribuito alle
persone da parte
delle aziende del Gruppo 
si traduce in un impegno 
concreto nella crescita 
professionale e nella
formazione continua.

GLOBUS ha una struttura efficace com-
posta da 68 lavoratori. Sebbene l‘as-
senza di tirocinanti o stagisti possa in-
izialmente apparire come una lacuna, 
rappresenta in realtà un’opportunità per 
la creazione di programmi strutturati di 
inserimento giovanile. In questa direzio-
ne l’azienda mira a collaborare con scuo-
le tecniche, università e istituti di for-
mazione professionale per offrire stage 
curricolari e percorsi di apprendistato 
che non solo supportano la crescita dei 
giovani talenti, ma preparano anche fi-
gure altamente specializzate in linea con 
le esigenze specifiche del settore. 

Qualifica dipendenti e suddivisione per 
genere
• Quadri: 3, di cui 1 donna (33%).
• Impiegati: 24, di cui 8 donne (33%).
• Operai: 41 (tutti uomini).
Nel settore della metalmeccanica pe-
sante, la presenza femminile è general-
mente limitata a ruoli amministrativi, in 
particolare nell’area contabile. In GLO-
BUS, invece, le donne ricoprono il 33% 
dei ruoli d’ufficio, escludendo il perso-
nale operaio, con una presenza che si 
estende oltre l’amministrazione anche a 
ruoli manageriali strategici come Opera-
tion Manager, Quality Manager, Control-

ler e Marketing Manager, posizioni che 
in contesti industriali simili sono spesso 
occupate da uomini.

Inoltre, le donne sono presenti anche in 
altri reparti chiave, come gli acquisti, 
contribuendo a rendere il team più ete-
rogeneo e bilanciato.

Questa distribuzione riflette la volontà 
di GLOBUS di valorizzare competenze e 
professionalità senza distinzioni di ge-
nere, favorendo un ambiente di lavoro 
più inclusivo e dinamico.

Titolo di studio
• Laureati: 12 (25% donne).

• Diplomati: 33 (18% donne).

• Licenza media: 23 (tutti uomini).

In GLOBUS, la distribuzione del persona-

le per titolo di studio riflette non solo la 

varietà delle competenze richieste nel 

settore della meccanica industriale, ma 

anche un dato significativo: la presenza 

femminile è più marcata tra i profili con 

un livello di istruzione più elevato, segno 

di un impegno costante nell’accesso a 

percorsi formativi di qualità.

Tra i laureati, che rappresentano una 

componente chiave per l’innovazione 

e lo sviluppo strategico dell’azienda,
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Sustainability topics will be addressed 
through specific programmes on re-
sponsible resource management and 
ESG practices, increasing awareness and 
PAL's positive impact on the local com-
munity. 
The implementation of personalised 
training programmes fuels a virtuous cy-
cle of innovation, growth, and organisa-
tional well-being. 

Commuting 
•	 Average distance: 18 km. 
•	 Main means of transport: car. 
PAL is committed to reducing depen-
dence on private transport through sus-
tainable mobility. The company is evaluat-
ing the introduction of innovative projects 
or systems, such as corporate car sharing, 
to promote efficient transportation shar-
ing among employees, contributing to the 
reduction of traffic and emissions. At the 
same time, it considers incentives for the 
purchase of public transport passes, to 
encourage the use of mass transport op-
tions. Additionally, it will explore solutions 
such as partnerships with local transport 
operators to make commuting easier. 
These initiatives can not only reduce the 
overall environmental impact, but im-
prove the quality of life for employees. 

GLOBUS has an efficient structure made 
up of 68 workers. While the lack of interns 
or trainees may initially appear to be a 
gap, it actually represents an opportu-
nity for the creation of structured youth 
inclusion programmes. In this direction, 
the company aims to collaborate with 
technical schools, universities, and vo-
cational training institutes to offer work 
placements and apprenticeships that not 
only support the growth of young talent 
but also prepare highly specialised pro-
fessionals in line with the specific needs 
of the sector. 

Employee qualifications and breakdown 
by gender 
•	 Middle managers: 3, of whom 1 wom-

an (33%). 
•	 Clerks: 24, of whom 8 women (33%). 
•	 Manual workers: 41 (all men). 
In the heavy metalworking sector, the 
presence of women is generally limited 
to administrative roles, particularly in 
accounting. At GLOBUS, however, wom-
en cover 33% of office roles, excluding 
blue-collar staff, with a presence that 
extends beyond administration to stra-
tegic managerial roles such as Operation 
Manager, Quality Manager, Controller and 
Marketing Manager, positions that in sim-

ilar industrial contexts are often occupied 
by men. 

Additionally, women are also present in 
other key departments, such as purchas-
ing, helping to make the team more di-
verse and balanced. 

This distribution reflects GLOBUS's desire 
to enhance skills and professionalism with-
out distinction of gender, fostering a more 
inclusive and dynamic work environment. 

Education 
•	 University graduates: 12 (25% wom-

en). 
•	 High school graduates: 33 (18% wom-

en). 
•	 Middle school diploma: 23 (all men). 
At GLOBUS, the distribution of staff by 
educational qualification reflects not only 
the variety of skills required in the indus-
trial mechanics sector, but also a signifi-
cant fact: the presence of women is more 
marked among profiles with a higher level 
of education, a sign of a constant com-
mitment to accessing quality training 
courses. 
Of the graduates, who represent a key 
component for the innovation and strate-
gic development of the company, 

Company benefits 
PAL does not currently provide any spe-
cific welfare programs or structured 
company benefits, with the exception of 
access to affiliated canteens. However, it 
does make use of company cars for heads 
of department, a starting point that can 
be expanded with additional measures to 
strengthen employee well-being and en-
gagement, as mentioned above. 

The value placed on 
people by the Group's 
companies translates 
into a concrete 
commitment to 
professional growth and 
ongoing training.
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le donne costituiscono il 25% del totale. 
Si tratta di un risultato di grande valore, 
che evidenzia la crescente affermazione 
femminile in ambiti tecnici e ingegneri-
stici, portando competenze specialisti-
che con una visione diversificata e com-
plementare.
Anche tra i diplomati, che costituiscono 
la fascia più ampia del personale con 33 
unità, la presenza femminile, seppur mi-
noritaria (18%), testimonia un percorso 
di apertura e di crescita. Le donne con 
diploma tecnico o professionale rappre-
sentano una risorsa preziosa, contribu-
endo in modo significativo alle attività 
aziendali.

Tipologia di contratto
• Tempo indeterminato: 51 (18% don-

ne).
• Tempo determinato: 7 (tutti uomini).
• Somministrati: 10 (tutti uomini).
Con il 75% di contratti a tempo inde-
terminato, GLOBUS dimostra una forte 
attenzione verso la stabilità lavorativa, 
un elemento fondamentale per costruire 
un ambiente di lavoro sereno e motivan-
te. Il dato riflette la volontà dell‘azienda 
di investire nei propri dipendenti a lungo 
termine, rafforzando il senso di appar-
tenenza e la coesione interna. Diversa è 

la situazione per i contratti a tempo de-
terminato e per i lavoratori somministra-
ti, dove la presenza femminile è ancora 
assente. I 7 dipendenti con contratto a 
termine e i 10 somministrati sono tutti 
uomini, una circostanza che potrebbe 
derivare dalla specificità dei ruoli rico-
perti.
GLOBUS si impegna a intraprendere 
azioni concrete, come la conversione 
progressiva dei contratti temporanei in 
tempo indeterminato, garantendo pari 
opportunità per tutti i dipendenti. Inol-
tre, il rafforzamento delle politiche di re-
tention, attraverso programmi personal-
izzati di sviluppo professionale, incentivi 
alla performance e percorsi di crescita 
strutturati, è un ulteriore impegno per 
migliorare il benessere lavorativo e l’en-
gagement.

Fascia di età
• Under 30: 15 (tutti uomini).
• 30-50: 39 (18% donne).
• Over 50: 14 (86% donne).
La distribuzione per fasce di età riflette 
alcune peculiarità interessanti e punti di 
forza significativi all’interno di GLOBUS. 
La presenza di giovani nei ruoli opera-
tivi sottolinea una dinamica di ener-
gia e potenziale innovativo, capace di

sostenere il futuro sviluppo dell’azien-
da. Parallelamente, la concentrazione 
di donne over 50 nei ruoli impiegatizi 
rappresenta un asset strategico, poiché 
queste figure portano con sé un’espe-
rienza consolidata e una profonda co-
noscenza dei processi aziendali. Questo 
equilibrio tra “junior e senior” rappresen-
ta un’opportunità per l’implementazione 
di programmi di mentoring che favo-
riscano uno scambio reciproco di com-
petenze.

Cessazioni e neoassunti
• Cessazioni: 6 (1 donna, 5 uomini).
• Neoassunti: 17 (1 donna, 16 uomini).
Le dinamiche occupazionali in GLOBUS 
evidenziano un’ importante fase di cre-
scita, con un numero significativo di 
nuove assunzioni che rafforza il poten-
ziale dell’azienda e ne consolida il per-
corso di sviluppo. Nel corso dell’ultimo 
periodo, si sono registrate 6 cessazioni 
di rapporto di lavoro, di cui 5 uomini e 1 
donna. Questo dato suggerisce una sta-
bilità complessiva nella forza lavoro, con 
un turnover contenuto e una rotazione 
del personale in linea con le esigenze 
aziendali.
Parallelamente, l’azienda ha accolto 17 
nuovi dipendenti, un segnale positivo 

che conferma la sua volontà di investire 
nel capitale umano e di rafforzare il pro-
prio team. 
Guardando al futuro, l’obiettivo è co-
struire un team sempre più variegato e 
bilanciato, dove talento e competenze 
siano i veri criteri di selezione, contribu-
endo così a una crescita aziendale sem-
pre più sostenibile e inclusiva.

Formazione erogata
Con 1.694 ore, la formazione rappresen-
ta un pilastro fondamentale per il suc-
cesso aziendale e il continuo migliora-
mento delle competenze del personale. 
Nel 2023, GLOBUS ha fornito corsi ob-
bligatori per tutte le linee aziendali, di-
mostrando il proprio impegno verso il ri-
spetto delle normative e la sicurezza sul 
lavoro. Questi interventi hanno garantito 
una base uniforme di conoscenze tra i 
dipendenti, rafforzando la consapevo-
lezza sui temi cruciali della sostenibilità 
e della compliance.
Guardando al futuro, l‘azienda sta va-
lutando di ampliare l‘offerta formativa 
con percorsi dedicati alla crescita pro-
fessionale e manageriale, in linea con gli 
standard ESRS S1. L‘introduzione di cor-
si su leadership, innovazione e compe-
tenze trasversali potrebbe favorire una
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women make up 25% of the total. This is a 
significant achievement, highlighting the 
growing presence of women in technical 
and engineering fields, bringing special-
ised skills with a diversified and comple-
mentary vision. 
Even among graduates, who constitute 
the largest segment of the staff with 33 
units, the female presence, although a 
minority (18%), testifies to a path of open-
ness and growth. Women with technical 
or professional degrees represent a valu-
able resource, contributing significantly 
to company operations. 

Contract type 
•	 Indefinite term: 51 (18% women). 
•	 Fixed-term: 7 (all men). 
•	 Temporary staff: 10 (all men). 
With 75% of employees having perma-
nent contracts, GLOBUS demonstrates 
a strong focus on job stability, a key ele-
ment in creating a peaceful and motivat-
ing work environment. The figure reflects 
the company's desire to invest in its em-
ployees over the long term, strengthen-
ing their sense of belonging and internal 
cohesion. The situation for fixed-term 
contracts and agency workers, where the 
female presence is still absent is differ-
ent. The seven employees on fixed-term 

contracts and the ten agency workers are 
all men, a circumstance that could arise 
from the specificity of the roles they cov-
er. 

GLOBUS is committed to taking con-
crete actions, such as the progressive 
conversion of temporary contracts into 
permanent ones, ensuring equal oppor-
tunities for all employees. Furthermore, 
strengthening retention policies through 
personalised professional development 
programmes, performance incentives, 
and structured growth paths is a further 
commitment to improving workplace 
well-being and engagement. 

Age range 
•	 Under 30: 15 (all men). 
•	 30-50: 39 (18% women). 
•	 Over 50: 14 (86% women). 
The distribution by age group reflects 
some interesting peculiarities and signifi-
cant strengths within GLOBUS. The pres-
ence of young people in operational roles 
underscores a dynamic of energy and in-
novative potential, capable of supporting 
the company's future development. At the 
same time, the concentration of women 
over 50 in clerical roles represents a stra-
tegic asset, as these figures bring with 
them consolidated experience and a deep 

knowledge of business processes. This 
balance between “junior and senior” rep-
resents an opportunity for the implemen-
tation of mentorship programmes that 
foster a mutual exchange of skills. 

Terminations and new hires 
•	 Terminations: 6 (1 woman, 5 men). 
•	 New hires: 17 (1 woman, 16 men). 
Employment dynamics at GLOBUS high-
light a significant growth phase, with a 
significant number of new hires strength-
ening the company's potential and consol-
idating its development path. Over the last 
period, there have been 6 terminations 
of employment relationships, of which 5 
men and 1 woman. This figure suggests 
overall stability in the workforce, with low 
turnover and staff rotation in line with 
business needs. 
At the same time, the company welcomed 
17 new employees, a positive sign. which 
confirms its willingness to invest in hu-
man capital and strengthen its team.
Looking to the future, the goal is to build 
an increasingly diverse and balanced 
team, where talent and skills are the true 
selection criteria, thus contributing to in-
creasingly sustainable and inclusive com-
pany growth. 

Training provided 
With 1,694 hours, training represents a 
fundamental pillar for the company's suc-
cess and the continuous improvement 
of staff skills. In 2023, GLOBUS provided 
mandatory courses for all company lines, 
proof of its commitment to regulatory 
compliance and workplace safety. These 
interventions ensured a uniform knowl-
edge base among employees, strength-
ening awareness of crucial sustainability 
and compliance issues. 
Looking to the future, the company is 
considering expanding its training of-
fering with courses dedicated to profes-
sional and managerial growth, in line with 
the ESRS S1 standards. The introduction 
of courses on leadership, innovation and 
transversal skills could foster
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le donne costituiscono il 25% del totale. 
Si tratta di un risultato di grande valore, 
che evidenzia la crescente affermazione 
femminile in ambiti tecnici e ingegneri-
stici, portando competenze specialisti-
che con una visione diversificata e com-
plementare.
Anche tra i diplomati, che costituiscono 
la fascia più ampia del personale con 33 
unità, la presenza femminile, seppur mi-
noritaria (18%), testimonia un percorso 
di apertura e di crescita. Le donne con 
diploma tecnico o professionale rappre-
sentano una risorsa preziosa, contribu-
endo in modo significativo alle attività 
aziendali.

Tipologia di contratto
• Tempo indeterminato: 51 (18% don-

ne).
• Tempo determinato: 7 (tutti uomini).
• Somministrati: 10 (tutti uomini).
Con il 75% di contratti a tempo inde-
terminato, GLOBUS dimostra una forte 
attenzione verso la stabilità lavorativa, 
un elemento fondamentale per costruire 
un ambiente di lavoro sereno e motivan-
te. Il dato riflette la volontà dell‘azienda 
di investire nei propri dipendenti a lungo 
termine, rafforzando il senso di appar-
tenenza e la coesione interna. Diversa è 

la situazione per i contratti a tempo de-
terminato e per i lavoratori somministra-
ti, dove la presenza femminile è ancora 
assente. I 7 dipendenti con contratto a 
termine e i 10 somministrati sono tutti 
uomini, una circostanza che potrebbe 
derivare dalla specificità dei ruoli rico-
perti.
GLOBUS si impegna a intraprendere 
azioni concrete, come la conversione 
progressiva dei contratti temporanei in 
tempo indeterminato, garantendo pari 
opportunità per tutti i dipendenti. Inol-
tre, il rafforzamento delle politiche di re-
tention, attraverso programmi personal-
izzati di sviluppo professionale, incentivi 
alla performance e percorsi di crescita 
strutturati, è un ulteriore impegno per 
migliorare il benessere lavorativo e l’en-
gagement.

Fascia di età
• Under 30: 15 (tutti uomini).
• 30-50: 39 (18% donne).
• Over 50: 14 (86% donne).
La distribuzione per fasce di età riflette 
alcune peculiarità interessanti e punti di 
forza significativi all’interno di GLOBUS. 
La presenza di giovani nei ruoli opera-
tivi sottolinea una dinamica di ener-
gia e potenziale innovativo, capace di

sostenere il futuro sviluppo dell’azien-
da. Parallelamente, la concentrazione 
di donne over 50 nei ruoli impiegatizi 
rappresenta un asset strategico, poiché 
queste figure portano con sé un’espe-
rienza consolidata e una profonda co-
noscenza dei processi aziendali. Questo 
equilibrio tra “junior e senior” rappresen-
ta un’opportunità per l’implementazione 
di programmi di mentoring che favo-
riscano uno scambio reciproco di com-
petenze.

Cessazioni e neoassunti
• Cessazioni: 6 (1 donna, 5 uomini).
• Neoassunti: 17 (1 donna, 16 uomini).
Le dinamiche occupazionali in GLOBUS 
evidenziano un’ importante fase di cre-
scita, con un numero significativo di 
nuove assunzioni che rafforza il poten-
ziale dell’azienda e ne consolida il per-
corso di sviluppo. Nel corso dell’ultimo 
periodo, si sono registrate 6 cessazioni 
di rapporto di lavoro, di cui 5 uomini e 1 
donna. Questo dato suggerisce una sta-
bilità complessiva nella forza lavoro, con 
un turnover contenuto e una rotazione 
del personale in linea con le esigenze 
aziendali.
Parallelamente, l’azienda ha accolto 17 
nuovi dipendenti, un segnale positivo 

che conferma la sua volontà di investire 
nel capitale umano e di rafforzare il pro-
prio team. 
Guardando al futuro, l’obiettivo è co-
struire un team sempre più variegato e 
bilanciato, dove talento e competenze 
siano i veri criteri di selezione, contribu-
endo così a una crescita aziendale sem-
pre più sostenibile e inclusiva.

Formazione erogata
Con 1.694 ore, la formazione rappresen-
ta un pilastro fondamentale per il suc-
cesso aziendale e il continuo migliora-
mento delle competenze del personale. 
Nel 2023, GLOBUS ha fornito corsi ob-
bligatori per tutte le linee aziendali, di-
mostrando il proprio impegno verso il ri-
spetto delle normative e la sicurezza sul 
lavoro. Questi interventi hanno garantito 
una base uniforme di conoscenze tra i 
dipendenti, rafforzando la consapevo-
lezza sui temi cruciali della sostenibilità 
e della compliance.
Guardando al futuro, l‘azienda sta va-
lutando di ampliare l‘offerta formativa 
con percorsi dedicati alla crescita pro-
fessionale e manageriale, in linea con gli 
standard ESRS S1. L‘introduzione di cor-
si su leadership, innovazione e compe-
tenze trasversali potrebbe favorire una
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women make up 25% of the total. This is a 
significant achievement, highlighting the 
growing presence of women in technical 
and engineering fields, bringing special-
ised skills with a diversified and comple-
mentary vision. 
Even among graduates, who constitute 
the largest segment of the staff with 33 
units, the female presence, although a 
minority (18%), testifies to a path of open-
ness and growth. Women with technical 
or professional degrees represent a valu-
able resource, contributing significantly 
to company operations. 

Contract type 
•	 Indefinite term: 51 (18% women). 
•	 Fixed-term: 7 (all men). 
•	 Temporary staff: 10 (all men). 
With 75% of employees having perma-
nent contracts, GLOBUS demonstrates 
a strong focus on job stability, a key ele-
ment in creating a peaceful and motivat-
ing work environment. The figure reflects 
the company's desire to invest in its em-
ployees over the long term, strengthen-
ing their sense of belonging and internal 
cohesion. The situation for fixed-term 
contracts and agency workers, where the 
female presence is still absent is differ-
ent. The seven employees on fixed-term 

contracts and the ten agency workers are 
all men, a circumstance that could arise 
from the specificity of the roles they cov-
er. 

GLOBUS is committed to taking con-
crete actions, such as the progressive 
conversion of temporary contracts into 
permanent ones, ensuring equal oppor-
tunities for all employees. Furthermore, 
strengthening retention policies through 
personalised professional development 
programmes, performance incentives, 
and structured growth paths is a further 
commitment to improving workplace 
well-being and engagement. 

Age range 
•	 Under 30: 15 (all men). 
•	 30-50: 39 (18% women). 
•	 Over 50: 14 (86% women). 
The distribution by age group reflects 
some interesting peculiarities and signifi-
cant strengths within GLOBUS. The pres-
ence of young people in operational roles 
underscores a dynamic of energy and in-
novative potential, capable of supporting 
the company's future development. At the 
same time, the concentration of women 
over 50 in clerical roles represents a stra-
tegic asset, as these figures bring with 
them consolidated experience and a deep 

knowledge of business processes. This 
balance between “junior and senior” rep-
resents an opportunity for the implemen-
tation of mentorship programmes that 
foster a mutual exchange of skills. 

Terminations and new hires 
•	 Terminations: 6 (1 woman, 5 men). 
•	 New hires: 17 (1 woman, 16 men). 
Employment dynamics at GLOBUS high-
light a significant growth phase, with a 
significant number of new hires strength-
ening the company's potential and consol-
idating its development path. Over the last 
period, there have been 6 terminations 
of employment relationships, of which 5 
men and 1 woman. This figure suggests 
overall stability in the workforce, with low 
turnover and staff rotation in line with 
business needs. 
At the same time, the company welcomed 
17 new employees, a positive sign. which 
confirms its willingness to invest in hu-
man capital and strengthen its team.
Looking to the future, the goal is to build 
an increasingly diverse and balanced 
team, where talent and skills are the true 
selection criteria, thus contributing to in-
creasingly sustainable and inclusive com-
pany growth. 

Training provided 
With 1,694 hours, training represents a 
fundamental pillar for the company's suc-
cess and the continuous improvement 
of staff skills. In 2023, GLOBUS provided 
mandatory courses for all company lines, 
proof of its commitment to regulatory 
compliance and workplace safety. These 
interventions ensured a uniform knowl-
edge base among employees, strength-
ening awareness of crucial sustainability 
and compliance issues. 
Looking to the future, the company is 
considering expanding its training of-
fering with courses dedicated to profes-
sional and managerial growth, in line with 
the ESRS S1 standards. The introduction 
of courses on leadership, innovation and 
transversal skills could foster
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maggiore competitività e preparare il 
personale alle sfide del mercato globale. 
Inoltre, programmi specifici su temi di 
sostenibilità, come l‘integrazione delle 
pratiche ESG nelle attività quotidiane, 
contribuirebbero a posizionare GLOBUS 
come un modello di riferimento per la re-
sponsabilità sociale d‘impresa. Investire 
nella formazione non solo migliorerà le 
performance individuali e aziendali, ma 
consoliderà anche il senso di apparte-
nenza e di valorizzazione tra i dipenden-
ti.

Mobilità
• Distanza media casa-lavoro: 20 km.
• Mezzo prevalente: automobile.
La distanza media di 20 km tra casa e 
luogo di lavoro, unita all’uso prevalen-
te dell’automobile, e al fatto che i di-
pendenti abitino relativamente vicino 
all‘azienda riduce il tempo e lo stress 
legati agli spostamenti, migliorando il 
bilanciamento tra vita privata e lavoro. 
Questo vantaggio contribuisce a man-
tenere un ambiente di lavoro sereno e a 
sostenere la produttività del personale

Benefit aziendali
Nel 2023, GLOBUS ha rafforzato il pro-
prio impegno nella valorizzazione del 

capitale umano, consapevole del ruolo 
centrale che i propri collaboratori svol-
gono nel raggiungimento degli obiet-
tivi aziendali e nella realizzazione della 
strategia di sostenibilità. In un contesto 
in cui il benessere organizzativo rappre-
senta un fattore chiave per la crescita e 
la competitività, l’azienda ha individuato 
specifiche aree di intervento volte a mi-
gliorare la qualità dell’ambiente di lavoro 
e il livello di soddisfazione del personale.
Sebbene non siano stati formalizzati 
pacchetti di benefit strutturati, GLO-
BUS ha introdotto misure concrete per 
agevolare il quotidiano dei propri di-
pendenti. Un ulteriore beneficio offer-
to dall’azienda riguarda la convenzione 
con servizi di ristorazione esterna, che 
consente ai dipendenti di usufruire di 
soluzioni di ristoro, contribuendo così 
al miglioramento del benessere durante 
la giornata lavorativa. Questa iniziativa 
agevola la gestione dei pasti e favorisce 
anche momenti di socializzazione, ele-
menti essenziali per un clima aziendale 
positivo e collaborativo.
L’azienda si impegna nel migliorare il 
benessere dei propri dipendenti e nel 
creare un ambiente di lavoro più so-
stenibile e produttivo. Per questo, nel 
nuovo stabilimento “GLOBUS G3”, dedi-

cato al reparto saldatura, l’azienda sta in-
stallando un impianto di raffrescamento 
per migliorare il comfort e la sicurezza 
dei lavoratori, garantendo un ambiente 
di lavoro con una temperatura costante 
e adeguata.

La saldatura è un’attività particolarmen-
te impegnativa, non solo per le elevate 
temperature generate dal processo stes-
so, ma anche perché il personale deve 
obbligatoriamente indossare dispositi-
vi di protezione ignifughi. Questi indu-
menti, pur essendo fondamentali per la 
sicurezza, aumentano ulteriormente la 

percezione del calore, rendendo il lavoro 
ancora più gravoso, soprattutto nei mesi 
estivi, quando le temperature all’interno 
del reparto possono superare i 40°C.

Con l’installazione del sistema di raffre-
scamento, che sarà completata entro 
la fine del 2023 e operativa dall’estate 
2024, GLOBUS garantirà condizioni di 
lavoro significativamente migliori. L’im-
pianto manterrà una temperatura più 
stabile e confortevole, riducendo lo 
stress termico e consentendo ai salda-
tori di operare in modo più efficiente e 
sicuro.

OBBLIGHI OCCUPAZIONALI DI CUI ALLA 
LEGGE 68/1999
Per l’anno 2023 tutte e tre le tre società 
IMAL, PAL e GLOBUS risultano adem-
pienti rispetto alla Legge 12 marzo 1999, 
n. 68 che ha come finalità la promozione 
dell‘inserimento e della integrazione la-
vorativa delle persone disabili nel mon-
do del lavoro. Il rispetto di tale obbligo 
normativo, non di facile ottenimento 
data la tipologia di business e delle at-
tività aziendali, è un ulteriore indicatore 
dell’impegno del Gruppo IMALPAL verso 
l’inclusività e il sostentamento delle co-

munità locali, oltre che dell’attenzione 
alla compliance normativa.

Il Gruppo mantiene saldamente il suo 
impegno per le pari opportunità durante 
i processi di selezione e valutazione del 
personale e si impegna a non compiere 
alcuna discriminazione fondata su ra-
gioni di carattere sindacale, politico, re-
ligioso, razziale, di lingua o di sesso.
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greater competitiveness and prepare 
staff for the challenges of the global mar-
ket. Furthermore, specific programmes 
on sustainability issues, such as the in-
tegration of ESG practices into daily ac-
tivities, would help position GLOBUS as 
a reference model for corporate social 
responsibility. Investing in training will 
not only improve individual and corporate 
performance, but will also strengthen the 
sense of belonging and value among em-
ployees. 

Commuting 
•	 Average distance from home to work: 

20 km. 
•	 Main means of transport: car. 
The average commute distance of 20 km, 
combined with the prevalent use of cars 
and the fact that employees live relatively 
close to the company, reduces the time 
and stress associated with travel, improv-
ing the work-life balance. This benefit 
helps maintain a peaceful working envi-
ronment and supports staff productivity 

Company benefits 
In 2023, GLOBUS strengthened its com-
mitment to enhancing human capital, 
recognising the central role its employ-
ees play in achieving corporate objectives 
and in implementing the sustainability 

strategy. In a context where organisation-
al well-being represents a key factor for 
growth and competitiveness, the com-
pany has identified specific areas of in-
tervention aimed at improving the quality 
of the work environment and the level of 
staff satisfaction. 
Although no structured benefit packages 
have been formalised, GLOBUS has intro-
duced concrete measures to facilitate the 
daily lives of its employees. Another ben-
efit offered by the company is the part-
nership with external catering services, 
which lets employees take advantage of 
refreshment options, thus contributing to 
improved well-being during the workday. 
This initiative facilitates meal planning 
and also promotes opportunities for so-
cialisation, essential elements for a pos-
itive and collaborative company climate. 
The company is committed to improving 
the well-being of its employees and to 
creating a more sustainable and produc-
tive work environment. For this reason, 
in the new "GLOBUS G3" plant, dedicated 
to the welding department, the company 
is installing a cooling system to improve 
worker comfort and safety, ensuring a 
working environment with a constant and 
appropriate temperature. 

Welding is a particularly demanding ac-

tivity, not only because of the high tem-
peratures generated by the process itself, 
but also because personnel must wear 
flame-retardant protective equipment. 
These garments, while being essential 
for safety, further increase the percep-
tion of heat, making the work even more 
demanding, especially in the summer 
months, when temperatures inside the 
department can exceed 40°C. 

With the installation of the cooling 
system, which will be completed by the 
end of 2023 and operational from summer 
2024, GLOBUS will ensure significantly 
improved working conditions. The 
plant will maintain a more stable and 
comfortable temperature, reducing 
thermal stress and allowing welders to 
operate more efficiently and safely. 
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STATUTORY OBLIGATIONS FOR THE EM-
PLOYMENT OF PEOPLE WITH DISABILI-
TIES UNDER (IT.) LAW 68/1999 
For the year 2023, all three companies 
- IMAL, PAL, and GLOBUS - are compli-
ant with (It.) Law no. 68 of 12 March 1999, 
which aims to promote the inclusion 
and integration of disabled people in the 
workforce. Compliance with this reg-
ulatory obligation, which is not easy to 
achieve given the type of business and 
company activities, is a further indicator 
of IMALPAL Group's commitment to inclu-
siveness and the support of local commu-
nities, as well as attention to regulatory 
compliance. 

The Group remains firmly committed to 
equal opportunities during personnel se-
lection and evaluation processes and un-

dertakes not to discriminate on the basis 
of trade union, political, religious, racial, 
language, or gender affiliation.
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maggiore competitività e preparare il 
personale alle sfide del mercato globale. 
Inoltre, programmi specifici su temi di 
sostenibilità, come l‘integrazione delle 
pratiche ESG nelle attività quotidiane, 
contribuirebbero a posizionare GLOBUS 
come un modello di riferimento per la re-
sponsabilità sociale d‘impresa. Investire 
nella formazione non solo migliorerà le 
performance individuali e aziendali, ma 
consoliderà anche il senso di apparte-
nenza e di valorizzazione tra i dipenden-
ti.

Mobilità
• Distanza media casa-lavoro: 20 km.
• Mezzo prevalente: automobile.
La distanza media di 20 km tra casa e 
luogo di lavoro, unita all’uso prevalen-
te dell’automobile, e al fatto che i di-
pendenti abitino relativamente vicino 
all‘azienda riduce il tempo e lo stress 
legati agli spostamenti, migliorando il 
bilanciamento tra vita privata e lavoro. 
Questo vantaggio contribuisce a man-
tenere un ambiente di lavoro sereno e a 
sostenere la produttività del personale

Benefit aziendali
Nel 2023, GLOBUS ha rafforzato il pro-
prio impegno nella valorizzazione del 

capitale umano, consapevole del ruolo 
centrale che i propri collaboratori svol-
gono nel raggiungimento degli obiet-
tivi aziendali e nella realizzazione della 
strategia di sostenibilità. In un contesto 
in cui il benessere organizzativo rappre-
senta un fattore chiave per la crescita e 
la competitività, l’azienda ha individuato 
specifiche aree di intervento volte a mi-
gliorare la qualità dell’ambiente di lavoro 
e il livello di soddisfazione del personale.
Sebbene non siano stati formalizzati 
pacchetti di benefit strutturati, GLO-
BUS ha introdotto misure concrete per 
agevolare il quotidiano dei propri di-
pendenti. Un ulteriore beneficio offer-
to dall’azienda riguarda la convenzione 
con servizi di ristorazione esterna, che 
consente ai dipendenti di usufruire di 
soluzioni di ristoro, contribuendo così 
al miglioramento del benessere durante 
la giornata lavorativa. Questa iniziativa 
agevola la gestione dei pasti e favorisce 
anche momenti di socializzazione, ele-
menti essenziali per un clima aziendale 
positivo e collaborativo.
L’azienda si impegna nel migliorare il 
benessere dei propri dipendenti e nel 
creare un ambiente di lavoro più so-
stenibile e produttivo. Per questo, nel 
nuovo stabilimento “GLOBUS G3”, dedi-

cato al reparto saldatura, l’azienda sta in-
stallando un impianto di raffrescamento 
per migliorare il comfort e la sicurezza 
dei lavoratori, garantendo un ambiente 
di lavoro con una temperatura costante 
e adeguata.

La saldatura è un’attività particolarmen-
te impegnativa, non solo per le elevate 
temperature generate dal processo stes-
so, ma anche perché il personale deve 
obbligatoriamente indossare dispositi-
vi di protezione ignifughi. Questi indu-
menti, pur essendo fondamentali per la 
sicurezza, aumentano ulteriormente la 

percezione del calore, rendendo il lavoro 
ancora più gravoso, soprattutto nei mesi 
estivi, quando le temperature all’interno 
del reparto possono superare i 40°C.

Con l’installazione del sistema di raffre-
scamento, che sarà completata entro 
la fine del 2023 e operativa dall’estate 
2024, GLOBUS garantirà condizioni di 
lavoro significativamente migliori. L’im-
pianto manterrà una temperatura più 
stabile e confortevole, riducendo lo 
stress termico e consentendo ai salda-
tori di operare in modo più efficiente e 
sicuro.

OBBLIGHI OCCUPAZIONALI DI CUI ALLA 
LEGGE 68/1999
Per l’anno 2023 tutte e tre le tre società 
IMAL, PAL e GLOBUS risultano adem-
pienti rispetto alla Legge 12 marzo 1999, 
n. 68 che ha come finalità la promozione 
dell‘inserimento e della integrazione la-
vorativa delle persone disabili nel mon-
do del lavoro. Il rispetto di tale obbligo 
normativo, non di facile ottenimento 
data la tipologia di business e delle at-
tività aziendali, è un ulteriore indicatore 
dell’impegno del Gruppo IMALPAL verso 
l’inclusività e il sostentamento delle co-

munità locali, oltre che dell’attenzione 
alla compliance normativa.

Il Gruppo mantiene saldamente il suo 
impegno per le pari opportunità durante 
i processi di selezione e valutazione del 
personale e si impegna a non compiere 
alcuna discriminazione fondata su ra-
gioni di carattere sindacale, politico, re-
ligioso, razziale, di lingua o di sesso.
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greater competitiveness and prepare 
staff for the challenges of the global mar-
ket. Furthermore, specific programmes 
on sustainability issues, such as the in-
tegration of ESG practices into daily ac-
tivities, would help position GLOBUS as 
a reference model for corporate social 
responsibility. Investing in training will 
not only improve individual and corporate 
performance, but will also strengthen the 
sense of belonging and value among em-
ployees. 

Commuting 
•	 Average distance from home to work: 

20 km. 
•	 Main means of transport: car. 
The average commute distance of 20 km, 
combined with the prevalent use of cars 
and the fact that employees live relatively 
close to the company, reduces the time 
and stress associated with travel, improv-
ing the work-life balance. This benefit 
helps maintain a peaceful working envi-
ronment and supports staff productivity 

Company benefits 
In 2023, GLOBUS strengthened its com-
mitment to enhancing human capital, 
recognising the central role its employ-
ees play in achieving corporate objectives 
and in implementing the sustainability 

strategy. In a context where organisation-
al well-being represents a key factor for 
growth and competitiveness, the com-
pany has identified specific areas of in-
tervention aimed at improving the quality 
of the work environment and the level of 
staff satisfaction. 
Although no structured benefit packages 
have been formalised, GLOBUS has intro-
duced concrete measures to facilitate the 
daily lives of its employees. Another ben-
efit offered by the company is the part-
nership with external catering services, 
which lets employees take advantage of 
refreshment options, thus contributing to 
improved well-being during the workday. 
This initiative facilitates meal planning 
and also promotes opportunities for so-
cialisation, essential elements for a pos-
itive and collaborative company climate. 
The company is committed to improving 
the well-being of its employees and to 
creating a more sustainable and produc-
tive work environment. For this reason, 
in the new "GLOBUS G3" plant, dedicated 
to the welding department, the company 
is installing a cooling system to improve 
worker comfort and safety, ensuring a 
working environment with a constant and 
appropriate temperature. 

Welding is a particularly demanding ac-

tivity, not only because of the high tem-
peratures generated by the process itself, 
but also because personnel must wear 
flame-retardant protective equipment. 
These garments, while being essential 
for safety, further increase the percep-
tion of heat, making the work even more 
demanding, especially in the summer 
months, when temperatures inside the 
department can exceed 40°C. 

With the installation of the cooling 
system, which will be completed by the 
end of 2023 and operational from summer 
2024, GLOBUS will ensure significantly 
improved working conditions. The 
plant will maintain a more stable and 
comfortable temperature, reducing 
thermal stress and allowing welders to 
operate more efficiently and safely. 
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STATUTORY OBLIGATIONS FOR THE EM-
PLOYMENT OF PEOPLE WITH DISABILI-
TIES UNDER (IT.) LAW 68/1999 
For the year 2023, all three companies 
- IMAL, PAL, and GLOBUS - are compli-
ant with (It.) Law no. 68 of 12 March 1999, 
which aims to promote the inclusion 
and integration of disabled people in the 
workforce. Compliance with this reg-
ulatory obligation, which is not easy to 
achieve given the type of business and 
company activities, is a further indicator 
of IMALPAL Group's commitment to inclu-
siveness and the support of local commu-
nities, as well as attention to regulatory 
compliance. 

The Group remains firmly committed to 
equal opportunities during personnel se-
lection and evaluation processes and un-

dertakes not to discriminate on the basis 
of trade union, political, religious, racial, 
language, or gender affiliation.
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La salute e la sicurezza dei dipendenti 
rappresentano per IMALPAL GROUP non 
solo una priorità operativa, ma un valo-
re essenziale su cui si fondano le stra-
tegie aziendali. Ogni giorno, il Gruppo si 
impegna a creare un ambiente di lavoro 
che tuteli la vita, l’integrità fisica e mo-
rale dei suoi lavoratori, assicurando al 
contempo la conformità alle normative 
vigenti e agli standard più elevati, come 
richiesto dagli ESRS S1.
In un mondo in cui la Sostenibilità socia-
le diventa sempre più centrale, IMALPAL 
GROUP considera la sicurezza sul lavoro 
un elemento chiave della propria identi-
tà, integrandolo in ogni decisione strate-
gica e operativa.
Le attività di business sono svolte in li-
nea con le normative vigenti in tema di 
salute e sicurezza sul lavoro, nonché se-
guendo i dettami del Codice di Condotta 
e della Politica sulla Sicurezza. Il Gruppo 
garantisce la tutela, l’integrità fisica e la 
personalità morale dei lavoratori, adot-
tando standard di sicurezza, misure or-
ganizzative, gestionali e provvedimenti 
commisurati all’uso delle nuove tecno-

logie. 
Le aziende inoltre, rendono disponibili 
dispositivi di protezione individuale ed 
assicurano adeguata formazione, infor-
mazione ed addestramento a tutti i di-
pendenti.

Il sistema di gestione della sicurezza ga-
rantisce che tutte le attività siano svolte 
nel pieno rispetto delle normative vigen-
ti. In ogni sito produttivo sono stati no-
minati i Responsabili del servizio di pre-
venzione e protezione (RSPP), gli Addetti 
al servizio di prevenzione e protezione 
(ASPP) e i medici competenti.
I Rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS), eletti dai dipenden-
ti, le squadre di emergenza nominate 
dal datore di lavoro e i lavoratori stessi, 
nell’ambito delle proprie funzioni, com-
pletano e concorrono a definire le linee 
guida del sistema di prevenzione.
Le aziende del Gruppo si sono poi strut-
turate con una specifica organizzazione 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro che 
prevede una serie di deleghe di fun-
zione da parte del datore di lavoro, con

Salute e
sicurezza

Un impegno continuo
per IMALPAL GROUP

relativo coordinamento ai sensi dell’Art. 
16 del D.lgs. 81/2008, nonché di preposti, 
al fine di sovraintendere e vigilare tutte 
le aree aziendali.
I dipendenti sono sottoposti a sorve-
glianza sanitaria in linea con le disposi-
zioni normative applicabili.

A testimonianza della sensibilità del per-
sonale del Gruppo nei confronti della si-
curezza sul posto di lavoro, si segnala il 
monitoraggio continuo di vari indicatori, 
utili a definire le azioni preventive e cor-
rettive conseguenti alle valutazioni dei 
rischi infortunistici.

Nel 2023 sono stati registrati per le tre 
aziende un totale di 16 infortuni sul luo-
go di lavoro (rispetto ai 12 registrati nel 
2022). Nessun infortunio si è rivelato 
grave o mortale.

Attraverso la Politica per 
la Salute e Sicurezza, il 
Gruppo incoraggia prassi 
consapevoli e comporta-
menti virtuosi, coinvol-
gendo in modo diretto le 
persone nella prevenzione 
e tutela quotidiana.So
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Health 
and safety

An ongoing commitment for 
IMALPAL GROUP 

For IMALPAL GROUP, employee health 
and safety are not only an operational pri-
ority, but a core value on which corporate 
strategies are based. Every day, the Group 
is committed to creating a working envi-
ronment that protects the life, physical, 
and psychological health of its workers, 
while ensuring compliance with current 
regulations and the highest standards, as 
required by ESRS S1. 
In a world where social sustainability is 
becoming increasingly central, IMALPAL 
GROUP considers workplace safety a key 
element of its identity, integrating it into 
every strategic and operational decision. 
Business activities are conducted in 
accordance with current occupational 
health and safety regulations, as well as 
with the provisions of the Code of Con-
duct and of the Safety Policy. The Group 
is committed to safeguarding the physi-
cal and psychological well-being and the 
personal dignity of its employees. This is 
achieved by implementing safety stand-
ards, as well as organisational and man-
agement measures tailored to the use of 
new technologies.
The companies also make personal pro-

tective equipment available and ensure 
adequate training, information, and in-
struction for all employees. 
The safety management system ensures 
that all activities are carried out in full 
compliance with current regulations. 
Health and Safety Managers (RSPP), 
Health and Safety Officers (ASPP), and 
company doctors have been appointed at 
each site. 
The Workers' Safety Representatives 
(RLS), elected by employees, the emer-
gency teams appointed by the employer, 
and the workers themselves, within the 
scope of their functions, complement and 
contribute to defining the guidelines of 
the prevention system. 
The Group's companies have also put 
in place a specific workplace safety or-
ganisation that envisages for a series of 
proxies by the employer, with related co-
ordination pursuant to Art. 16 of (It.) Leg. 
Decree 81/2008, as well as managers, in 
order to supervise and monitor all compa-
ny areas. 
Employees are subjected to health sur-
veillance in line with applicable regulatory 
provisions.

As evidence of the Group staff's commit-
ment to workplace safety, we highlight 
the continuous monitoring of various in-
dicators, which are useful for identifying 
preventative and corrective actions fol-
lowing accident risk assessments. 

In 2023, a total of 16 workplace accidents 
were recorded for the three companies 
(compared to 12 recorded in 2022). No in-
juries were serious or fatal. 

Through its Health and 
Safety Policy, the Group 
encourages informed 
practices and virtuous 
behaviour, directly 
involving people in daily 
prevention and protection.
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that all activities are carried out in full 
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company doctors have been appointed at 
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contribute to defining the guidelines of 
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ganisation that envisages for a series of 
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Decree 81/2008, as well as managers, in 
order to supervise and monitor all compa-
ny areas. 
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provisions.

As evidence of the Group staff's commit-
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dicators, which are useful for identifying 
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Numero gg infortunio Tasso indice
di frequenza Indice di gravità

1 15 8,36 0,125

Dettaglio infortuni

Numero gg infortunio Tasso indice
di frequenza Indice di gravità

6 160 14,95 0,399

Numero gg infortunio Tasso indice
di frequenza Indice di gravità

9 202 62,80 0,614

Infortuni sul lavoro 2023:

DESCRIZIONE 2023 2022

Numero  di infortuni sul lavoro 16 12

Per IMAL, la sicurezza è un viaggio di 
consapevolezza collettiva. Con 6 infor-
tuni registrati nel 2023 (numero inalte-
rato rispetto al 2022) e un totale di 160 
giorni di assenza, l‘azienda ha raggiunto 
un indice di frequenza pari a 14,95 e un 
indice di gravità di 0,399. Questi nume-
ri, pur indicando un buon livello di con-
trollo, rappresentano anche un richiamo 
all‘azione per proseguire nella strada del 
miglioramento.
Attraverso programmi formativi intensi-
vi e l‘introduzione di tecnologie innova-
tive per il monitoraggio dei rischi, IMAL 
mira a creare una cultura della preven-
zione, dove ogni dipendente sia prota-
gonista della propria incolumità.

PAL, certificata ISO 45001, dimostra 
come una gestione strutturata e avanza-
ta possa fare la differenza. Con 9 infor-
tuni (incrementati rispetto ai 4 del 2022) 
e 202 giorni di assenza, l’azienda ha regi-
strato un indice di frequenza pari a 62,80 
e un indice di gravità di 0,614, numeri che 
riflettono l’impatto di un sistema in con-
tinua evoluzione.
La presenza della ISO 45001 non è solo 
un riconoscimento, ma un punto di par-
tenza per l’innovazione. Audit periodici, 
analisi predittive dei rischi e programmi 

di formazione specifici sono gli stru-
menti con cui PAL garantisce ai propri 
lavoratori non solo protezione, ma una 
reale opportunità di crescita in un am-
biente sicuro.

GLOBUS, con un unico infortunio (dato 
migliorato rispetto ai 2 del 2022) e 15 
giorni di assenza, si distingue per un in-
dice di frequenza pari a 8,36 e un indice 
di gravità di 0,125, dimostrando un‘atten-
zione mirata alla sicurezza. L’azienda, 
con i suoi 68 dipendenti, punta a conso-
lidare un modello di gestione che mette 
al centro la prevenzione.
Attraverso l’adozione di tecnologie 
all’avanguardia e un dialogo aperto con 
i dipendenti, promuove una cultura che 
vede nella sicurezza un’opportunità per 
migliorare. 

Ogni persona protagonista 
della sicurezza. Il Gruppo
promuove una cultura della 
prevenzione che parte dal
coinvolgimento attivo dei 
lavoratori e dall’innovazione 
continua.

For IMAL, safety is a journey of collective 
awareness. With 6 work-related injuries 
recorded in 2023 (unchanged from 2022) 
and a total of 160 days of absence, the 
company achieved a frequency rate of 
14.95 and a severity rate of 0.399. These 
numbers, while indicating a good level of 
control, also represent a call to action to 
continue on the path of improvement. 
Through intensive training programmes 
and the introduction of innovative risk 
monitoring technologies, IMAL aims to 
create a culture of prevention, where ev-
ery employee is responsible for their own 
safety. 

PAL, certified ISO 45001, shows how 
structured and advanced management 
can make a difference. With 9 work-re-
lated injuries (up from 4 in 2022) and 202 
days of absence, the company recorded 
an accident frequency rate of 62.80 and 
a severity rate of 0.614, numbers that re-
flect the impact of a constantly evolving 
system. 
The presence of ISO 45001 is not just a 
recognition, but a starting point for in-
novation. Periodic audits, predictive risk 
analysis and specific training programmes 
are the tools with which PAL guarantees 
its workers not only protection, but a real 

opportunity for growth in a safe environ-
ment. 

GLOBUS, with only one work-related inju-
ry (an improvement compared to the 2 in 
2022) and 15 days of absence, stands out 
for a frequency index of 8.36 and a severity 
index of 0.125, demonstrating a targeted 
attention to safety. The company, with its 
68 employees, aims to consolidate a man-
agement model that puts prevention at its 
core. 
By adopting cutting-edge technologies 
and open dialogue with employees, it pro-
motes a culture that sees safety as an op-
portunity for improvement. 

Every person is a safety 
star. The Group promotes 
a culture of prevention 
that begins with the 
active involvement of 
workers and continuous 
innovation.

Work-related injuries 2023: 

Accident detail 
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Rapporti con
le comunità

Principali azioni di
valore per la comunità

Descrizione 2023 2022

PARROCCHIA SAN DAMASO € 5.000,00 16

PARROCCHIA CASTELVETRO € 3.000,00 16

MODENA ARTS FOUNDATION € 21.300,00 16

CONCRESCO COPERATIVA SOCIALE € 350,00 16

PAG ARTS FOUNDATION € 0 16

TOTALE € 29.650,00 € 13.200,00

Nel contesto della rendicontazione ESG 
secondo gli standard ESRS S3, IMALPAL 
GROUP dimostra il suo impegno verso 
le comunità locali attraverso donazioni 
significative e il sostegno al territorio. 
Come evidenziato nella tabella, il con-
tributo complessivo alle comunità è cre-
sciuto significativamente da 13.200 euro 
nel 2022 a 29.650 euro nel 2023. Questo 
aumento riflette l‘intensificarsi dell‘at-
tenzione verso enti come la Modena Arts 

Foundation, con un incremento da 600 a 
21.300 euro, e la continua attenzione ver-
so le parrocchie e cooperative sociali.
Oltre agli importi diretti, il Gruppo so-
stiene lo sviluppo economico locale av-
valendosi di fornitori e dipendenti prove-
nienti dal territorio circostante, pratica 
che non solo favorisce la creazione di 
valore condiviso, ma contribuisce anche 
a consolidare i legami con la comunità.

Tra le tre aziende del Gruppo, IMAL 
emerge per il suo approccio distintivo, 
caratterizzato da una maggiore inciden-
za di donazioni dirette rispetto alle altre: 
ciò ne sottolinea la volontà di assumere 
un ruolo attivo come partner della comu-
nità, andando oltre il semplice investi-
mento economico per creare un impatto 
positivo e duraturo sul territorio.

Questi elementi rappresentano una pra-
tica coerente con gli standard ESRS S3, 
che enfatizzano l‘importanza di generare 
valore per gli stakeholder e di promuo-
vere il benessere delle comunità locali 
attraverso pratiche di governance re-
sponsabile e impegni concreti verso la 
Sostenibilità sociale.

Of the Group's three companies, IMAL 
stands out for its distinctive approach, 
characterised by a higher percentage of 
direct donations than the others: this un-
derscores its desire to take an active role 
as a community partner, going beyond 
simple financial investment to create a 
positive and lasting impact on the local 
community. 

In the context of ESG reporting accord-
ing to the ESRS S3 standards, IMALPAL 
GROUP demonstrates its commitment 
to local communities through significant 
donations and support for the territory. 
As highlighted in the table, the overall 
contribution to communities has grown 
significantly from EUR 13,200 in 2022 to 
EUR 29,650 in 2023. This increase re-
flects the increased focus on organisa-
tions such as the Modena Arts Founda-
tion, with an increase from EUR 600 to 

EUR 21,300, and the continued attention 
to parishes and social cooperatives. 
In addition to direct contributions, the 
Group supports local economic devel-
opment by using suppliers and employ-
ees from the surrounding area, a prac-
tice that not only fosters the creation of 
shared value but also helps strengthen 
ties with the community. 

These elements represent a practice 
consistent with the ESRS S3 standards, 
which emphasise the importance of gen-
erating value for stakeholders and pro-
moting the well-being of local commu-
nities through responsible governance 
practices and concrete commitments to 
social sustainability.
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Key community value 

actions
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PARROCCHIA SAN DAMASO

PARROCCHIA CASTELVETRO

MODENA ARTS FOUNDATION

CONCRESCO COPERATIVA SOCIALE

PAG ARTS FOUNDATION
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Rapporti con
le comunità

Principali azioni di
valore per la comunità

Descrizione 2023 2022

PARROCCHIA SAN DAMASO € 5.000,00 16

PARROCCHIA CASTELVETRO € 3.000,00 16

MODENA ARTS FOUNDATION € 21.300,00 16

CONCRESCO COPERATIVA SOCIALE € 350,00 16

PAG ARTS FOUNDATION € 0 16

TOTALE € 29.650,00 € 13.200,00

Nel contesto della rendicontazione ESG 
secondo gli standard ESRS S3, IMALPAL 
GROUP dimostra il suo impegno verso 
le comunità locali attraverso donazioni 
significative e il sostegno al territorio. 
Come evidenziato nella tabella, il con-
tributo complessivo alle comunità è cre-
sciuto significativamente da 13.200 euro 
nel 2022 a 29.650 euro nel 2023. Questo 
aumento riflette l‘intensificarsi dell‘at-
tenzione verso enti come la Modena Arts 

Foundation, con un incremento da 600 a 
21.300 euro, e la continua attenzione ver-
so le parrocchie e cooperative sociali.
Oltre agli importi diretti, il Gruppo so-
stiene lo sviluppo economico locale av-
valendosi di fornitori e dipendenti prove-
nienti dal territorio circostante, pratica 
che non solo favorisce la creazione di 
valore condiviso, ma contribuisce anche 
a consolidare i legami con la comunità.

Tra le tre aziende del Gruppo, IMAL 
emerge per il suo approccio distintivo, 
caratterizzato da una maggiore inciden-
za di donazioni dirette rispetto alle altre: 
ciò ne sottolinea la volontà di assumere 
un ruolo attivo come partner della comu-
nità, andando oltre il semplice investi-
mento economico per creare un impatto 
positivo e duraturo sul territorio.

Questi elementi rappresentano una pra-
tica coerente con gli standard ESRS S3, 
che enfatizzano l‘importanza di generare 
valore per gli stakeholder e di promuo-
vere il benessere delle comunità locali 
attraverso pratiche di governance re-
sponsabile e impegni concreti verso la 
Sostenibilità sociale.

Of the Group's three companies, IMAL 
stands out for its distinctive approach, 
characterised by a higher percentage of 
direct donations than the others: this un-
derscores its desire to take an active role 
as a community partner, going beyond 
simple financial investment to create a 
positive and lasting impact on the local 
community. 

In the context of ESG reporting accord-
ing to the ESRS S3 standards, IMALPAL 
GROUP demonstrates its commitment 
to local communities through significant 
donations and support for the territory. 
As highlighted in the table, the overall 
contribution to communities has grown 
significantly from EUR 13,200 in 2022 to 
EUR 29,650 in 2023. This increase re-
flects the increased focus on organisa-
tions such as the Modena Arts Founda-
tion, with an increase from EUR 600 to 

EUR 21,300, and the continued attention 
to parishes and social cooperatives. 
In addition to direct contributions, the 
Group supports local economic devel-
opment by using suppliers and employ-
ees from the surrounding area, a prac-
tice that not only fosters the creation of 
shared value but also helps strengthen 
ties with the community. 

These elements represent a practice 
consistent with the ESRS S3 standards, 
which emphasise the importance of gen-
erating value for stakeholders and pro-
moting the well-being of local commu-
nities through responsible governance 
practices and concrete commitments to 
social sustainability.

So
ci

al
 s

us
ta

in
ab

ili
ty

  
So

ci
al

 s
us

ta
in

ab
ili

ty
Ec

on
om

ic
 s

us
ta

in
ab

ili
ty

Relationship 
with the 

communities
Key community value 

actions

Description

PARROCCHIA SAN DAMASO

PARROCCHIA CASTELVETRO

MODENA ARTS FOUNDATION

CONCRESCO COPERATIVA SOCIALE

PAG ARTS FOUNDATION

TOTAL

Th
e 

ro
ot

s a
nd

 fu
tu

re
 o

f I
M

AL
PA

L 
GR

OU
P



“

“Environmental 
sustainability 
Responsible environmental management 	 155

Emissions reduction strategy 	 159

Responsible management of 	 172 
water resources and waste Growing with nature



“

“Environmental 
sustainability 
Responsible environmental management 	 155

Emissions reduction strategy 	 159

Responsible management of 	 172 
water resources and waste Growing with nature



So
st

en
ib

ili
tà

 s
oc

ia
le

So
st

en
ib

ili
tà

 a
m

bi
en

ta
le

So
st

en
ib

ili
tà

 e
co

no
m

ic
a

Ra
di

ci
 e

 fu
tu

ro
 d

i I
M

AL
PA

L 
GR

OU
P

154 155

L’impatto 
sull’ambiente

Highlights 2023

Energia elettrica autoprodotta e
consumata da fonti rinnovabili per IMAL 428 GJ

Riduzione emissione CO2 rispetto al 2022 -26%

Sistema di gestione ambientale
certificato PAL ISO 14001 

Kg totali di rifiuti non pericolosi 1.329.034

Il contesto attuale mette in luce le pro-
spettive critiche sulle condizioni del 
nostro pianeta. L‘allarmante perdita di 
biodiversità e gli impatti crescenti del 
cambiamento climatico ci richiamano 
alla necessità di un‘azione trasformati-
va: è urgente adottare misure concrete 
per proteggere la natura e preservare il 
futuro per le generazioni future.

IMALPAL GROUP integra la Sostenibilità 
ambientale nei propri processi, attra-
verso certificazioni mirate e strategie 
di miglioramento continuo. Ogni azienda 
del Gruppo si distingue per un impegno 
specifico e certificato, che evidenzia 
l’attenzione alla qualità, alla gestione 
ambientale e alla sicurezza operativa 
lungo tutta la filiera.

Un impegno condiviso verso un futuro 
sostenibile
Le certificazioni conseguite dalle azien-

de del Gruppo IMALPAL non sono solo 
la testimonianza di un impegno ricono-
sciuto, ma anche strumenti concreti per 
implementare e monitorate le iniziative 
di Sostenibilità ambientale. Attraverso 
l’adozione di standard riconosciuti a li-
vello internazionale, il Gruppo rafforza la 
propria capacità di innovare, riducendo 
gli impatti e creando valore per clienti, 
partner e comunità.

Le principali attività di miglioramento 
ambientale di IMALPAL GROUP
Il Gruppo è impegnato in un percorso di 
sostenibilità che si concretizza in azioni 
mirate su tre fronti strategici: il rispar-
mio delle risorse naturali, la riduzione 
dell’impatto dei processi produttivi e il 
pieno rispetto delle normative ambien-
tali. Questi obiettivi si traducono in pro-
getti specifici e misurabili, che abbrac-
ciano le tre aziende del Gruppo (ESRS 2).

Gestione
ambientale

responsabileThe impact on 
the environment 

Responsible 
environmental 

management
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2023 highlights The current global context underscores 
the gravity of our planet's condition. The 
alarming loss of biodiversity and the 
growing impacts of climate change re-
mind us of the need for transformative ac-
tion: there is an urgent need for concrete 
measures to protect nature and preserve 
the future for future generations. 

IMALPAL GROUP integrates environ-
mental sustainability into its processes 
through targeted certifications and con-
tinuous improvement strategies. Each 
Group company stands out for its spe-
cific, certified commitment, highlighting 
its attention to quality, environmental 
management, and operational safety 
throughout the entire supply chain. 

A shared commitment to a sustainable 
future 
The certifications obtained by the com-
panies of IMALPAL Group are not only 
the testimony of a recognised commit-

ment, but also concrete tools for imple-
menting and monitoring environmental 
sustainability initiatives. By adopting in-
ternationally recognised standards, the 
Group strengthens its ability to innovate, 
reducing impacts and creating value for 
customers, partners and communities. 

IMALPAL GROUP's main environmental 
improvement activities 
The Group is committed to a sustainabil-
ity journey that takes shape through tar-
geted actions on three strategic fronts: 
conserving natural resources, reducing 
the impact of production processes, and 
fully complying with environmental reg-
ulations. These objectives translate into 
specific and measurable projects, which 
encompass the Group's three companies 
(ESRS 2). 

Self-generated  
renewable electricity consumed by IMAL

Reduction of CO2 emissions compared to 2022

PAL certified 
environmental management system

Total kg of non-hazardous waste
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L’impatto 
sull’ambiente

Highlights 2023

Energia elettrica autoprodotta e
consumata da fonti rinnovabili per IMAL 428 GJ

Riduzione emissione CO2 rispetto al 2022 -26%

Sistema di gestione ambientale
certificato PAL ISO 14001 

Kg totali di rifiuti non pericolosi 1.329.034

Il contesto attuale mette in luce le pro-
spettive critiche sulle condizioni del 
nostro pianeta. L‘allarmante perdita di 
biodiversità e gli impatti crescenti del 
cambiamento climatico ci richiamano 
alla necessità di un‘azione trasformati-
va: è urgente adottare misure concrete 
per proteggere la natura e preservare il 
futuro per le generazioni future.

IMALPAL GROUP integra la Sostenibilità 
ambientale nei propri processi, attra-
verso certificazioni mirate e strategie 
di miglioramento continuo. Ogni azienda 
del Gruppo si distingue per un impegno 
specifico e certificato, che evidenzia 
l’attenzione alla qualità, alla gestione 
ambientale e alla sicurezza operativa 
lungo tutta la filiera.

Un impegno condiviso verso un futuro 
sostenibile
Le certificazioni conseguite dalle azien-

de del Gruppo IMALPAL non sono solo 
la testimonianza di un impegno ricono-
sciuto, ma anche strumenti concreti per 
implementare e monitorate le iniziative 
di Sostenibilità ambientale. Attraverso 
l’adozione di standard riconosciuti a li-
vello internazionale, il Gruppo rafforza la 
propria capacità di innovare, riducendo 
gli impatti e creando valore per clienti, 
partner e comunità.

Le principali attività di miglioramento 
ambientale di IMALPAL GROUP
Il Gruppo è impegnato in un percorso di 
sostenibilità che si concretizza in azioni 
mirate su tre fronti strategici: il rispar-
mio delle risorse naturali, la riduzione 
dell’impatto dei processi produttivi e il 
pieno rispetto delle normative ambien-
tali. Questi obiettivi si traducono in pro-
getti specifici e misurabili, che abbrac-
ciano le tre aziende del Gruppo (ESRS 2).

Gestione
ambientale

responsabileThe impact on 
the environment 

Responsible 
environmental 

management

En
vi

ro
nm

en
ta

l s
us

ta
in

ab
ili

ty
So

ci
al

 s
us

ta
in

ab
ili

ty
Ec

on
om

ic
 s

us
ta

in
ab

ili
ty

2023 highlights The current global context underscores 
the gravity of our planet's condition. The 
alarming loss of biodiversity and the 
growing impacts of climate change re-
mind us of the need for transformative ac-
tion: there is an urgent need for concrete 
measures to protect nature and preserve 
the future for future generations. 

IMALPAL GROUP integrates environ-
mental sustainability into its processes 
through targeted certifications and con-
tinuous improvement strategies. Each 
Group company stands out for its spe-
cific, certified commitment, highlighting 
its attention to quality, environmental 
management, and operational safety 
throughout the entire supply chain. 

A shared commitment to a sustainable 
future 
The certifications obtained by the com-
panies of IMALPAL Group are not only 
the testimony of a recognised commit-

ment, but also concrete tools for imple-
menting and monitoring environmental 
sustainability initiatives. By adopting in-
ternationally recognised standards, the 
Group strengthens its ability to innovate, 
reducing impacts and creating value for 
customers, partners and communities. 

IMALPAL GROUP's main environmental 
improvement activities 
The Group is committed to a sustainabil-
ity journey that takes shape through tar-
geted actions on three strategic fronts: 
conserving natural resources, reducing 
the impact of production processes, and 
fully complying with environmental reg-
ulations. These objectives translate into 
specific and measurable projects, which 
encompass the Group's three companies 
(ESRS 2). 

Self-generated  
renewable electricity consumed by IMAL

Reduction of CO2 emissions compared to 2022

PAL certified 
environmental management system

Total kg of non-hazardous waste
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IMALPAL GROUP  si impegna a ottimizza-
re l‘uso delle risorse naturali attraverso 
tecnologie avanzate e processi produt-
tivi innovativi, concretizzando iniziative 
volte a ridurre gli sprechi di materiali, 
energia e acqua, garantendo al contem-
po l‘efficienza operativa.

Per raggiungere elevati standard di 
Sostenibilità, il Gruppo ha investito in 
sistemi di produzione a basso consu-
mo energetico, integrando macchinari 
all‘avanguardia alimentati da fonti rin-
novabili. Nei principali stabilimenti sono 
stati implementati sistemi di monitorag-
gio per l‘individuazione e la correzione 
delle inefficienze energetiche.

La progettazione delle attività produtti-
ve si avvale di software avanzati, capaci 
di massimizzare l‘utilizzo delle materie 
prime e ridurre al minimo gli scarti con-

tribuendo alla transizione verso l’econo-
mia circolare. Inoltre, il Gruppo adotta 
materiali riciclabili e a basso impatto, 
contribuendo così alla creazione di un 
ciclo produttivo virtuoso.

L‘attenzione per l‘ambiente è una priorità 
costante. IMALPAL GROUP ha adottato 
soluzioni innovative per la riduzione del-
le emissioni nei suoi processi produttivi. 
In parallelo, gestisce i rifiuti industriali 
tramite sistemi integrati che favorisco-
no il riciclo e il recupero degli scarti, 
smaltendo in modo sicuro i materiali non 
riciclabili.

l Gruppo promuove lo sviluppo di mac-
chinari più performanti e a basso im-
patto, che aiutano i clienti a ridurre il 
consumo energetico e le emissioni du-
rante l‘uso. Questo approccio, incentra-
to sull‘intero ciclo di vita del prodotto

Risparmio delle risorse
naturali e riduzione

dell’impatto dei
processi produttivi 

(ESRS E1, E2, E3, E4, E5)

si traduce in soluzioni che valorizzano 
l‘economia circolare in un’ottica di filiera.

Il rispetto delle normative ambientali 
non è percepito solo come un obbligo, 
ma come un valore strategico. IMALPAL 
GROUP si impegna a garantire la confor-
mità attraverso audit periodici, certifi-
cazioni ISO 14001 e sensibilizzazione su 
vari temi. Inoltre, collabora con istituzio-
ni e associazioni di settore per contribui-
re al raggiungimento degli obiettivi dello 
sviluppo sostenibile sanciti dall’Agenda 
2030.

Consapevole dell‘importanza della co-
municazione, il Gruppo pubblica periodi-
camente report dettagliati sulle proprie 
performance ambientali, in linea con i 
criteri ESG, che rappresentano un cana-
le essenziale per rafforzare il dialogo con 
gli stakeholder e dimostrare i progressi 

verso un modello di business responsa-
bile.
Grazie a questa visione integrata, il 
Gruppo consolida le best practice di in-
novazione sostenibile raggiunte dalle 
sue aziende, impegnandosi a costruire 
un futuro in equilibrio tra sviluppo eco-
nomico e rispetto per l‘ambiente profuso 
a tutti i livelli.
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Saving natural 
resources and 

reducing the impact of 
production processes

(ESRS E1, E2, E3, E4, E5)

IMALPAL GROUP is committed to op-
timising the use of natural resources 
through advanced technologies and inno-
vative production processes, implement-
ing initiatives aimed at reducing waste of 
materials, energy, and water, while ensur-
ing operational efficiency. 

To achieve high sustainability standards, 
the Group has invested in low-energy 
production systems, integrating cut-
ting-edge machinery powered by renew-
able sources. Monitoring systems have 
been implemented in the main plants to 
identify and correct energy inefficien-
cies. 

The design of production activities uses 
advanced software, capable of maximis-
ing the use of raw materials and minimis-
ing waste, contributing to the transition 
towards circular economy. Furthermore, 

Compliance with environmental regula-
tions is perceived not only as an obliga-
tion, but as a strategic value. IMALPAL 
GROUP is committed to ensuring compli-
ance through periodic audits, ISO 14001 
certifications, and awareness-raising on 
various topics. Furthermore, it collabo-
rates with institutions and sector associ-
ations to contribute to the achievement 
of the sustainable development goals es-
tablished by the 2030 Agenda. 

Aware of the importance of communi-
cation, the Group periodically publishes 
detailed reports on its environmental 
performance, in line with ESG criteria, 
which represent an essential channel for 
strengthening dialogue with stakehold-
ers and demonstrating progress towards 
a responsible business model. 

Thanks to this integrated vision, the 

Group consolidates the best practices 
in sustainable innovation achieved by its 
companies, undertaking to build a future 
balanced between economic develop-
ment and respect for the environment at 
all levels.

the Group uses recyclable and low-im-
pact materials, thus contributing to the 
creation of a virtuous production cycle. 

Attention to the environment is a con-
stant priority. IMALPAL GROUP has ad-
opted innovative solutions to reduce 
emissions in its production processes. 
At the same time, it manages industrial 
waste through integrated systems that 
promote recycling and waste recovery, 
safely disposing of non-recyclable mate-
rials. 

The Group promotes the development 
of higher-performance, low-impact ma-
chinery, which helps customers reduce 
energy consumption and emissions 
during use. This approach, focused on the 
entire product life cycle, translates into 
solutions that enhance circular economy 
from a supply chain perspective. 
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IMALPAL GROUP  si impegna a ottimizza-
re l‘uso delle risorse naturali attraverso 
tecnologie avanzate e processi produt-
tivi innovativi, concretizzando iniziative 
volte a ridurre gli sprechi di materiali, 
energia e acqua, garantendo al contem-
po l‘efficienza operativa.

Per raggiungere elevati standard di 
Sostenibilità, il Gruppo ha investito in 
sistemi di produzione a basso consu-
mo energetico, integrando macchinari 
all‘avanguardia alimentati da fonti rin-
novabili. Nei principali stabilimenti sono 
stati implementati sistemi di monitorag-
gio per l‘individuazione e la correzione 
delle inefficienze energetiche.

La progettazione delle attività produtti-
ve si avvale di software avanzati, capaci 
di massimizzare l‘utilizzo delle materie 
prime e ridurre al minimo gli scarti con-

tribuendo alla transizione verso l’econo-
mia circolare. Inoltre, il Gruppo adotta 
materiali riciclabili e a basso impatto, 
contribuendo così alla creazione di un 
ciclo produttivo virtuoso.

L‘attenzione per l‘ambiente è una priorità 
costante. IMALPAL GROUP ha adottato 
soluzioni innovative per la riduzione del-
le emissioni nei suoi processi produttivi. 
In parallelo, gestisce i rifiuti industriali 
tramite sistemi integrati che favorisco-
no il riciclo e il recupero degli scarti, 
smaltendo in modo sicuro i materiali non 
riciclabili.

l Gruppo promuove lo sviluppo di mac-
chinari più performanti e a basso im-
patto, che aiutano i clienti a ridurre il 
consumo energetico e le emissioni du-
rante l‘uso. Questo approccio, incentra-
to sull‘intero ciclo di vita del prodotto

Risparmio delle risorse
naturali e riduzione

dell’impatto dei
processi produttivi 

(ESRS E1, E2, E3, E4, E5)

si traduce in soluzioni che valorizzano 
l‘economia circolare in un’ottica di filiera.

Il rispetto delle normative ambientali 
non è percepito solo come un obbligo, 
ma come un valore strategico. IMALPAL 
GROUP si impegna a garantire la confor-
mità attraverso audit periodici, certifi-
cazioni ISO 14001 e sensibilizzazione su 
vari temi. Inoltre, collabora con istituzio-
ni e associazioni di settore per contribui-
re al raggiungimento degli obiettivi dello 
sviluppo sostenibile sanciti dall’Agenda 
2030.

Consapevole dell‘importanza della co-
municazione, il Gruppo pubblica periodi-
camente report dettagliati sulle proprie 
performance ambientali, in linea con i 
criteri ESG, che rappresentano un cana-
le essenziale per rafforzare il dialogo con 
gli stakeholder e dimostrare i progressi 

verso un modello di business responsa-
bile.
Grazie a questa visione integrata, il 
Gruppo consolida le best practice di in-
novazione sostenibile raggiunte dalle 
sue aziende, impegnandosi a costruire 
un futuro in equilibrio tra sviluppo eco-
nomico e rispetto per l‘ambiente profuso 
a tutti i livelli.
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Saving natural 
resources and 

reducing the impact of 
production processes

(ESRS E1, E2, E3, E4, E5)

IMALPAL GROUP is committed to op-
timising the use of natural resources 
through advanced technologies and inno-
vative production processes, implement-
ing initiatives aimed at reducing waste of 
materials, energy, and water, while ensur-
ing operational efficiency. 

To achieve high sustainability standards, 
the Group has invested in low-energy 
production systems, integrating cut-
ting-edge machinery powered by renew-
able sources. Monitoring systems have 
been implemented in the main plants to 
identify and correct energy inefficien-
cies. 

The design of production activities uses 
advanced software, capable of maximis-
ing the use of raw materials and minimis-
ing waste, contributing to the transition 
towards circular economy. Furthermore, 

Compliance with environmental regula-
tions is perceived not only as an obliga-
tion, but as a strategic value. IMALPAL 
GROUP is committed to ensuring compli-
ance through periodic audits, ISO 14001 
certifications, and awareness-raising on 
various topics. Furthermore, it collabo-
rates with institutions and sector associ-
ations to contribute to the achievement 
of the sustainable development goals es-
tablished by the 2030 Agenda. 

Aware of the importance of communi-
cation, the Group periodically publishes 
detailed reports on its environmental 
performance, in line with ESG criteria, 
which represent an essential channel for 
strengthening dialogue with stakehold-
ers and demonstrating progress towards 
a responsible business model. 

Thanks to this integrated vision, the 

Group consolidates the best practices 
in sustainable innovation achieved by its 
companies, undertaking to build a future 
balanced between economic develop-
ment and respect for the environment at 
all levels.

the Group uses recyclable and low-im-
pact materials, thus contributing to the 
creation of a virtuous production cycle. 

Attention to the environment is a con-
stant priority. IMALPAL GROUP has ad-
opted innovative solutions to reduce 
emissions in its production processes. 
At the same time, it manages industrial 
waste through integrated systems that 
promote recycling and waste recovery, 
safely disposing of non-recyclable mate-
rials. 

The Group promotes the development 
of higher-performance, low-impact ma-
chinery, which helps customers reduce 
energy consumption and emissions 
during use. This approach, focused on the 
entire product life cycle, translates into 
solutions that enhance circular economy 
from a supply chain perspective. 
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IMAL: qualità e affidabilità nei processi
IMAL ha raggiunto importanti traguar-
di con le certificazioni ISO 9001:2015, 
SOA e AEO, che testimoniano la qualità 
lungo tutto il processo di progettazione 
e produzione di macchine e linee per la 
lavorazione del legno. La certificazione 
ISO 9001:2015 conferma l’eccellenza del 
sistema di gestione della qualità, orien-
tato al miglioramento continuo e all’effi-
cienza operativa. L’accreditamento SOA 
la abilita a partecipare ad appalti pubbli-
ci, certificando il rispetto degli standard 
richiesti e l’elevata competenza tecnica. 
Infine, la certificazione AEO (Authori-
zed Economic Operator) garantisce un 
elevato livello di sicurezza e affidabilità 
nelle operazioni doganali, contribuendo 
a una gestione fluida e sostenibile del-
la supply chain globale. Grazie a questi 
standard, IMAL ha promosso un utilizzo 
responsabile delle risorse, ridotto i con-
sumi energetici e minimizzato l’impatto 
ambientale, con benefici tangibili per 
tutti gli stakeholder.

PAL: una visione ambientale certificata 
PAL si è distinta per il conseguimento 
della certificazione ISO 14001 nel 2020, 
che attesta l’impegno nella gestione am-
bientale responsabile e riflette l’adozio-
ne di un sistema orientato alla riduzione 
degli impatti dei processi produttivi, nel 
rispetto delle normative vigenti. L’azien-
da ha implementato politiche mirate a 
ridurre le emissioni, migliorare l’efficien-
za nell’uso delle risorse naturali e pro-

muovere una cultura focalizzata sulla so-
stenibilità. Ciò non solo contribuisce alla 
protezione dell’ambiente, ma rafforza 
anche la competitività aziendale, dimos-
trando una chiara attenzione verso le 
aspettative dei clienti e della comunità e 
un contributo concreto agli obiettivi del-
lo sviluppo sostenibile.
Un ulteriore tratto distintivo è la cer-
tificazione ISO 9001 che garantisce un 
sistema di gestione della qualità (SGQ) 
efficiente e orientato al miglioramento 
continuo. I principali benefici includono 
maggiore efficienza operativa, incre-
mento della competitività, fiducia dei 
clienti, accesso a nuovi mercati e ado-
zione di un approccio di miglioramento 
costante. Questo standard non è solo 
una certificazione, ma un vero strumen-
to strategico per consolidare la qualità e 
la reputazione aziendale . 

GLOBUS: qualità e innovazione al servi-
zio dell’ambiente
GLOBUS, certificata ISO 9001:2015 sin 
dal 2009, si distingue per un sistema di 
gestione della qualità pienamente con-
forme ai requisiti internazionali. Questo 
riconoscimento, nel campo della proget-
tazione e produzione di macchine e linee 
per la macinazione e raffinazione del 
legno, evidenzia la capacità dell’azienda 
di garantire prodotti innovativi e affida-
bili, nel rispetto delle migliori pratiche 
industriali, e l’attenzione al migliora-
mento continuo e all’ottimizzazione dei 
processi promossi.

Il 2023 ha rappresentato un anno cru-
ciale per il Gruppo, che ha continuato a 
lavorare verso una gestione energetica 
più sostenibile. Il confronto con il 2022 
evidenzia sia progressi significativi che 
aree di miglioramento, riflettendo il co-
stante impegno per bilanciare l’espan-
sione produttiva con la riduzione dell’im-
patto ambientale.

Per IMAL, i risultati sono particolarmen-
te incoraggianti. La diminuzione del con-
sumo energetico totale di circa il 7,2%, 
pari a 8.654,85 GJ nel 2023 rispetto ai 
9.329,55 GJ del 2022, dimostra l’effica-
cia delle strategie adottate. Tra le inizia-
tive più rilevanti, spicca l’installazione di 
un impianto fotovoltaico presso i fabbri-
cati di San Damaso, che ha consentito 
un’importante riduzione dei consumi da 
fonti fossili. Questo risultato testimonia 
l’efficienza degli interventi attuati e rap-
presenta un punto di riferimento per le 
altre aziende del Gruppo. 

In PAL, invece, i consumi totali sono au-
mentati del 7,3%, passando da 8.122,51 
GJ nel 2022 a 8.716,22 GJ nel 2023. 
Questo incremento è legato principal-
mente all’espansione delle attività pro-

duttive, che ha comportato una maggio-
re domanda di energia. Nonostante ciò, 
l’azienda ha compiuto progressi soste-
nibili nell’integrazione di fonti rinnovabili 
e a una maggiore efficienza dei processi 
produttivi.

Anche GLOBUS ha registrato un incre-
mento dei consumi totali, salendo a 
2.239,75 GJ nel 2023 dai 2.002,59 GJ 
dell’anno precedente (+11,8%). L’aumen-
to riflette un ampliamento delle attività 
operative, ma segnala anche l’urgenza di 
implementare ulteriori interventi di effi-
cienza energetica e un maggiore utilizzo 
di fonti rinnovabili.

Guardando al Gruppo nel suo insieme, il 
consumo totale è cresciuto leggermen-
te, da 19.454,65 GJ nel 2022 a 19.610,82 
GJ nel 2023 (+0,8%). Sebbene l’incre-
mento sia limitato, il dato mette in luce 
la sfida di mantenere i consumi stabili in 
un contesto di espansione produttiva. 
IMAL ha contribuito significativamente 
alla stabilità complessiva, dimostrando 
come interventi mirati possano bilancia-
re la crescita operativa con la riduzione 
dell’impatto ambientale.

Consumi energetici globali (ESRS E1)

Strategie di riduzione delle emissioni

TOTALE

TIPOLOGIA Unità di
misura 2023 2022 2023 2022 2023 2022 2023 2022

Energia elettrica
Gasolio

Gas metano
GJ 8.654,85 9.329,55 8.716,22 8.122,51 2.239,75 2.002,59 19.610,82 19.454,65

IMAL: process quality and reliability 
IMAL has achieved important milestones 
with the ISO 9001:2015, SOA, and AEO 
certifications, which demonstrate qual-
ity throughout the entire design and 
production process of woodworking 
machines and lines. The ISO 9001:2015 
certification confirms the excellence of 
the quality management system, orient-
ed towards continuous improvement and 
operational efficiency. The SOA accred-
itation makes it possible for the compa-
ny to participate in public procurement, 
certifying compliance with required 
standards and high technical expertise. 
Lastly, the AEO (Authorized Econom-
ic Operator) certification guarantees a 
high level of security and reliability in 
customs operations, contributing to the 
smooth and sustainable management of 
the global supply chain. Thanks to these 
standards, IMAL has promoted respon-
sible use of resources, reduced energy 
consumption, and minimised environ-
mental impact, with tangible benefits for 
all stakeholders. 

PAL: a certified environmental vision 
PAL distinguished itself by achieving ISO 
14001 certification in 2020, testimony to 
its commitment to responsible environ-
mental management and reflection of 
the adoption of a system aimed at reduc-
ing the impact of production processes, 
in compliance with current regulations. 
The company has implemented policies 
aimed at reducing emissions, improving 
efficiency in the use of natural resourc-

es and promoting a culture focused on 
sustainability. This not only contributes 
to environmental protection, but also 
strengthens the company's competi-
tiveness, demonstrating a clear focus on 
customer and community expectations 
and a concrete contribution to sustain-
able development goals. 

A further distinctive feature is the ISO 
9001 certification which guarantees an 
efficient quality management system 
(QMS) oriented towards continuous im-
provement. The key benefits include in-
creased operational efficiency, increased 
competitiveness, customer trust, access 
to new markets, and the adoption of a 
continuous improvement approach. This 
standard is more than just a certification: 
it is a true strategic tool for consolidating 
quality and corporate reputation. 

GLOBUS: quality and innovation at the 
service of the environment 
GLOBUS, ISO 9001:2015 certified since 
2009, stands out for its quality manage-
ment system that fully complies with in-
ternational requirements. This recogni-
tion, in the field of design and production 
of wood grinding and refining machinery 
and lines, highlights the company's abil-
ity to guarantee innovative and reliable 
products, in compliance with best indus-
trial practices, and its focus on continu-
ous improvement and process optimisa-
tion. 

2023 was a crucial year for the Group, 
which continued to work towards more 
sustainable energy management. The 
comparison with 2022 highlights both 
significant progress and areas for im-
provement, reflecting the ongoing com-
mitment to balancing production expan-
sion with a reduced environmental im-
pact. 

The results are particularly encouraging 
for IMAL. The decrease in total energy 
consumption by approximately 7.2%, 
equal to 8,654.85 GJ in 2023 compared 
to 9,329.55 GJ in 2022, proves the ef-
fectiveness of the strategies adopted. 
One of the most significant initiatives is 
the installation of a photovoltaic system 
at the San Damaso buildings, which has 
led to a significant reduction in fossil fuel 
consumption. This result demonstrates 
the efficiency of the interventions imple-
mented and represents a point of refer-
ence for the other Group companies. 

In PAL, however, total consumption in-
creased by 7.3%, from 8,122.51 GJ in 2022 
to 8,716.22 GJ in 2023. This increase is 
mainly linked to the expansion of produc-
tion activities which led to an increased 

demand for energy. This notwithstand-
ing, the company has made sustainable 
progress in integrating renewable sourc-
es and increasing the efficiency of its 
production processes. 

GLOBUS also recorded an increase in to-
tal consumption, rising to 2,239.75 GJ in 
2023 from 2,002.59 GJ in the previous 
year (+11.8%). The increase reflects an ex-
pansion of operational activities, but also 
signals the urgent need to implement 
further energy efficiency measures and 
greater use of renewable sources. 

Looking at the Group as a whole, total 
consumption increased slightly, from 
19,454.65 GJ in 2022 to 19,610.82 GJ in 
2023 (+0.8%). Although the increase is 
limited, the figure highlights the chal-
lenge of maintaining stable consumption 
in a context of production expansion. 
IMAL has contributed significantly to 
overall stability, demonstrating how tar-
geted interventions can balance opera-
tional growth with reduced environmen-
tal impact. 

Emission reduction strategies 

Global energy consumption (ESRS E1) 
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IMAL: qualità e affidabilità nei processi
IMAL ha raggiunto importanti traguar-
di con le certificazioni ISO 9001:2015, 
SOA e AEO, che testimoniano la qualità 
lungo tutto il processo di progettazione 
e produzione di macchine e linee per la 
lavorazione del legno. La certificazione 
ISO 9001:2015 conferma l’eccellenza del 
sistema di gestione della qualità, orien-
tato al miglioramento continuo e all’effi-
cienza operativa. L’accreditamento SOA 
la abilita a partecipare ad appalti pubbli-
ci, certificando il rispetto degli standard 
richiesti e l’elevata competenza tecnica. 
Infine, la certificazione AEO (Authori-
zed Economic Operator) garantisce un 
elevato livello di sicurezza e affidabilità 
nelle operazioni doganali, contribuendo 
a una gestione fluida e sostenibile del-
la supply chain globale. Grazie a questi 
standard, IMAL ha promosso un utilizzo 
responsabile delle risorse, ridotto i con-
sumi energetici e minimizzato l’impatto 
ambientale, con benefici tangibili per 
tutti gli stakeholder.

PAL: una visione ambientale certificata 
PAL si è distinta per il conseguimento 
della certificazione ISO 14001 nel 2020, 
che attesta l’impegno nella gestione am-
bientale responsabile e riflette l’adozio-
ne di un sistema orientato alla riduzione 
degli impatti dei processi produttivi, nel 
rispetto delle normative vigenti. L’azien-
da ha implementato politiche mirate a 
ridurre le emissioni, migliorare l’efficien-
za nell’uso delle risorse naturali e pro-

muovere una cultura focalizzata sulla so-
stenibilità. Ciò non solo contribuisce alla 
protezione dell’ambiente, ma rafforza 
anche la competitività aziendale, dimos-
trando una chiara attenzione verso le 
aspettative dei clienti e della comunità e 
un contributo concreto agli obiettivi del-
lo sviluppo sostenibile.
Un ulteriore tratto distintivo è la cer-
tificazione ISO 9001 che garantisce un 
sistema di gestione della qualità (SGQ) 
efficiente e orientato al miglioramento 
continuo. I principali benefici includono 
maggiore efficienza operativa, incre-
mento della competitività, fiducia dei 
clienti, accesso a nuovi mercati e ado-
zione di un approccio di miglioramento 
costante. Questo standard non è solo 
una certificazione, ma un vero strumen-
to strategico per consolidare la qualità e 
la reputazione aziendale . 

GLOBUS: qualità e innovazione al servi-
zio dell’ambiente
GLOBUS, certificata ISO 9001:2015 sin 
dal 2009, si distingue per un sistema di 
gestione della qualità pienamente con-
forme ai requisiti internazionali. Questo 
riconoscimento, nel campo della proget-
tazione e produzione di macchine e linee 
per la macinazione e raffinazione del 
legno, evidenzia la capacità dell’azienda 
di garantire prodotti innovativi e affida-
bili, nel rispetto delle migliori pratiche 
industriali, e l’attenzione al migliora-
mento continuo e all’ottimizzazione dei 
processi promossi.

Il 2023 ha rappresentato un anno cru-
ciale per il Gruppo, che ha continuato a 
lavorare verso una gestione energetica 
più sostenibile. Il confronto con il 2022 
evidenzia sia progressi significativi che 
aree di miglioramento, riflettendo il co-
stante impegno per bilanciare l’espan-
sione produttiva con la riduzione dell’im-
patto ambientale.

Per IMAL, i risultati sono particolarmen-
te incoraggianti. La diminuzione del con-
sumo energetico totale di circa il 7,2%, 
pari a 8.654,85 GJ nel 2023 rispetto ai 
9.329,55 GJ del 2022, dimostra l’effica-
cia delle strategie adottate. Tra le inizia-
tive più rilevanti, spicca l’installazione di 
un impianto fotovoltaico presso i fabbri-
cati di San Damaso, che ha consentito 
un’importante riduzione dei consumi da 
fonti fossili. Questo risultato testimonia 
l’efficienza degli interventi attuati e rap-
presenta un punto di riferimento per le 
altre aziende del Gruppo. 

In PAL, invece, i consumi totali sono au-
mentati del 7,3%, passando da 8.122,51 
GJ nel 2022 a 8.716,22 GJ nel 2023. 
Questo incremento è legato principal-
mente all’espansione delle attività pro-

duttive, che ha comportato una maggio-
re domanda di energia. Nonostante ciò, 
l’azienda ha compiuto progressi soste-
nibili nell’integrazione di fonti rinnovabili 
e a una maggiore efficienza dei processi 
produttivi.

Anche GLOBUS ha registrato un incre-
mento dei consumi totali, salendo a 
2.239,75 GJ nel 2023 dai 2.002,59 GJ 
dell’anno precedente (+11,8%). L’aumen-
to riflette un ampliamento delle attività 
operative, ma segnala anche l’urgenza di 
implementare ulteriori interventi di effi-
cienza energetica e un maggiore utilizzo 
di fonti rinnovabili.

Guardando al Gruppo nel suo insieme, il 
consumo totale è cresciuto leggermen-
te, da 19.454,65 GJ nel 2022 a 19.610,82 
GJ nel 2023 (+0,8%). Sebbene l’incre-
mento sia limitato, il dato mette in luce 
la sfida di mantenere i consumi stabili in 
un contesto di espansione produttiva. 
IMAL ha contribuito significativamente 
alla stabilità complessiva, dimostrando 
come interventi mirati possano bilancia-
re la crescita operativa con la riduzione 
dell’impatto ambientale.

Consumi energetici globali (ESRS E1)

Strategie di riduzione delle emissioni

TOTALE

TIPOLOGIA Unità di
misura 2023 2022 2023 2022 2023 2022 2023 2022

Energia elettrica
Gasolio

Gas metano
GJ 8.654,85 9.329,55 8.716,22 8.122,51 2.239,75 2.002,59 19.610,82 19.454,65

IMAL: process quality and reliability 
IMAL has achieved important milestones 
with the ISO 9001:2015, SOA, and AEO 
certifications, which demonstrate qual-
ity throughout the entire design and 
production process of woodworking 
machines and lines. The ISO 9001:2015 
certification confirms the excellence of 
the quality management system, orient-
ed towards continuous improvement and 
operational efficiency. The SOA accred-
itation makes it possible for the compa-
ny to participate in public procurement, 
certifying compliance with required 
standards and high technical expertise. 
Lastly, the AEO (Authorized Econom-
ic Operator) certification guarantees a 
high level of security and reliability in 
customs operations, contributing to the 
smooth and sustainable management of 
the global supply chain. Thanks to these 
standards, IMAL has promoted respon-
sible use of resources, reduced energy 
consumption, and minimised environ-
mental impact, with tangible benefits for 
all stakeholders. 

PAL: a certified environmental vision 
PAL distinguished itself by achieving ISO 
14001 certification in 2020, testimony to 
its commitment to responsible environ-
mental management and reflection of 
the adoption of a system aimed at reduc-
ing the impact of production processes, 
in compliance with current regulations. 
The company has implemented policies 
aimed at reducing emissions, improving 
efficiency in the use of natural resourc-

es and promoting a culture focused on 
sustainability. This not only contributes 
to environmental protection, but also 
strengthens the company's competi-
tiveness, demonstrating a clear focus on 
customer and community expectations 
and a concrete contribution to sustain-
able development goals. 

A further distinctive feature is the ISO 
9001 certification which guarantees an 
efficient quality management system 
(QMS) oriented towards continuous im-
provement. The key benefits include in-
creased operational efficiency, increased 
competitiveness, customer trust, access 
to new markets, and the adoption of a 
continuous improvement approach. This 
standard is more than just a certification: 
it is a true strategic tool for consolidating 
quality and corporate reputation. 

GLOBUS: quality and innovation at the 
service of the environment 
GLOBUS, ISO 9001:2015 certified since 
2009, stands out for its quality manage-
ment system that fully complies with in-
ternational requirements. This recogni-
tion, in the field of design and production 
of wood grinding and refining machinery 
and lines, highlights the company's abil-
ity to guarantee innovative and reliable 
products, in compliance with best indus-
trial practices, and its focus on continu-
ous improvement and process optimisa-
tion. 

2023 was a crucial year for the Group, 
which continued to work towards more 
sustainable energy management. The 
comparison with 2022 highlights both 
significant progress and areas for im-
provement, reflecting the ongoing com-
mitment to balancing production expan-
sion with a reduced environmental im-
pact. 

The results are particularly encouraging 
for IMAL. The decrease in total energy 
consumption by approximately 7.2%, 
equal to 8,654.85 GJ in 2023 compared 
to 9,329.55 GJ in 2022, proves the ef-
fectiveness of the strategies adopted. 
One of the most significant initiatives is 
the installation of a photovoltaic system 
at the San Damaso buildings, which has 
led to a significant reduction in fossil fuel 
consumption. This result demonstrates 
the efficiency of the interventions imple-
mented and represents a point of refer-
ence for the other Group companies. 

In PAL, however, total consumption in-
creased by 7.3%, from 8,122.51 GJ in 2022 
to 8,716.22 GJ in 2023. This increase is 
mainly linked to the expansion of produc-
tion activities which led to an increased 

demand for energy. This notwithstand-
ing, the company has made sustainable 
progress in integrating renewable sourc-
es and increasing the efficiency of its 
production processes. 

GLOBUS also recorded an increase in to-
tal consumption, rising to 2,239.75 GJ in 
2023 from 2,002.59 GJ in the previous 
year (+11.8%). The increase reflects an ex-
pansion of operational activities, but also 
signals the urgent need to implement 
further energy efficiency measures and 
greater use of renewable sources. 

Looking at the Group as a whole, total 
consumption increased slightly, from 
19,454.65 GJ in 2022 to 19,610.82 GJ in 
2023 (+0.8%). Although the increase is 
limited, the figure highlights the chal-
lenge of maintaining stable consumption 
in a context of production expansion. 
IMAL has contributed significantly to 
overall stability, demonstrating how tar-
geted interventions can balance opera-
tional growth with reduced environmen-
tal impact. 

Emission reduction strategies 

Global energy consumption (ESRS E1) 
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Consumi di energia elettrica

Il dettaglio dei consumi energetici:

______________
Un gigajoule (GJ) è un‘unità di misura dell‘energia, pari a 
un miliardo di joule. Per mettere questa grandezza in pro-
spettiva, 1 GJ è equivalente a:
• Circa 277,78 kWh (chilowattora), l‘unità comune-

mente utilizzata per misurare l‘energia elettrica.
• L‘energia contenuta in circa 25 litri di gasolio.

• La combustione di 26 metri cubi di gas metano, con-
siderando il potere calorifico medio.

Viene utilizzato per uniformità e comparabilità tra più 
fonti, trasparenza, monitoraggio dell’impatto ambientale, 
conformità agli standard di rendicontazione e valutazione 
dell’efficienza energetica.

TIPOLOGIA Unità di
misura 2023 2022 2023 2022 2023 2022

Consumi  energia
elettrica  acquistata

kWh 743.327 916.836 1.215,797 990.882 272.010 210.755

GJ 2.675,98 3.300,61 4.376,87 3.567,18 979,24 758,72

Di cui da  fonti
rinnovabili

kWh 318.162 133.809

GJ 1.145,38 481,71

Energia elettrica 
autoprodotta e

consumata da fonti 
rinnovabili

kWh 118.889 122.518

GJ 428,00 441,06

Energia elettrica 
autoprodotta e
ceduta in rete

kWh 132.907 11.287

GJ 478,47 40,23

Energia  elettrica
per trazione
autoveicoli

kWh 2.500

GJ 9,00

Consumi energia elettrica di IMAL, PAL 
e GLOBUS (ESRS E1)

I consumi energetici per le aziende del 
Gruppo IMALPAL nel 2023, misurati in 
gigajoule (GJ), evidenziano variazioni 
significative rispetto al 2022. L‘uso del 
GJ come unità di misura è motivato dalla 
necessità di uniformare le diverse tipo-
logie di consumi energetici (elettricità, 
gas, carburanti) in un‘unica unità stan-
dardizzata che consenta confronti di-

retti e coerenti. Seguendo le linee guida 
dello standard ESRS E1, i consumi sono 
stati categorizzati per tipologia: energia 
elettrica acquistata, energia autopro-
dotta da fonti rinnovabili e consumata, 
energia ceduta in rete e utilizzi specifici 
come la trazione autoveicoli. Lo stan-
dard ESRS E1 richiede una rendiconta-
zione dettagliata che consenta di valu-
tare l‘impatto energetico complessivo, 
promuovendo una maggiore trasparen-
za e sostenibilità.

Consumi di energia elettrica acquistata

IMAL
Nel 2023, il consumo totale è stato pari 
a 2.675,98 GJ, con una riduzione del 19% 
rispetto ai 3.300,61 GJ del 2022. Que-
sto risultato riflette una strategia mira-
ta di efficientamento energetico, che 
ha incluso l‘installazione di sistemi di 
monitoraggio avanzati per ottimizzare i 
consumi e ridurre gli sprechi. Inoltre, un 
investimento significativo è stato fat-
to nell‘aumento della quota di energia 
autoprodotta da fonti rinnovabili, che 
ha permesso di ridurre la dipendenza 
da fonti esterne, contribuendo in modo 
sostanziale alla riduzione complessiva 
delle emissioni.

PAL
I consumi sono aumentati nel 2023, rag-
giungendo 4.376,87 GJ, con un incre-
mento del 23% rispetto ai 3.567,18 GJ del 
2022. L’aumento è attribuibile all‘espan-
sione della capacità produttiva azienda-
le, che ha determinato una maggiore ri-
chiesta energetica per il funzionamento 
degli impianti. Questo dato mette in evi-
denza l‘importanza di adottare ulteriori 
misure di efficientamento energetico, 

come l‘ottimizzazione dei cicli produtti-
vi e l‘integrazione di tecnologie a minor 
consumo. Parallelamente, un maggio-
re utilizzo di energia da fonti sostenibili 
rappresenta una strategia fondamentale 
per bilanciare l‘incremento dei consumi 
e ridurre l‘impatto ambientale comples-
sivo.

GLOBUS 
Il 2023 ha registrato un consumo totale 
di 979,24 GJ, in aumento del 29% rispet-
to ai 758,72 GJ del 2022. L’incremento è 
principalmente legato a un ampliamento 
delle attività operative e produttive, che 
ha comportato una maggiore dipenden-
za dall‘energia acquistata. Il dato eviden-
zia la necessità di sviluppare una strate-
gia più mirata per migliorare l‘efficienza 
energetica, ad esempio implementando 
sistemi di monitoraggio dei consumi in 
tempo reale e investendo in tecnologie 
produttive meno energivore. La soluzio-
ne a cui l‘azienda sta ponendo attenzio-
ne è l‘installazione di strumenti che pro-
ducono energia rinnovabile, rendendo 
GLOBUS più resiliente alle sfide legate 
alla sostenibilità.
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The detail of energy consumption:

Electricity consumption

The gigajoule (GJ) is a unit of energy, equal to one billion 
joules. To put this quantity into perspective, 1 GJ is equiv-
alent to: 
	• Approximately 277.78 kWh (kilowatt-hour), the unit 

commonly used to measure electrical energy. 
	• The energy contained in approximately 25 litres of 

diesel.

	• The combustion of 26 cubic meters of methane gas, 
considering the average calorific value. 

It is used for consistency and comparability across mul-
tiple sources, transparency, environmental impact mon-
itoring, compliance with reporting standards, and energy 
efficiency assessment. 

Electricity consumption of IMAL, PAL 
and GLOBUS (ESRS E1) 

Energy consumption for IMALPAL Group 
companies in 2023, measured in giga-
joules (GJ), shows significant variations 
compared to 2022. The use of the giga-
joule (GJ) as the unit of measurement 
is driven by the need to express various 
types of energy consumption (electric-
ity, gas, fuel) in a single, standard unit, 
enabling direct and consistent compar-

isons. Following the guidelines of the 
ESRS E1 standard, consumption was 
categorised by type: purchased elec-
tricity, self-generated renewable energy 
consumption on-site, energy sold to the 
grid and specific uses, such as vehicle 
traction. The ESRS E1 standard requires 
detailed reporting to assess the overall 
energy impact, promoting greater trans-
parency and sustainability. 

Consumption of purchased electricity 

IMAL 
In 2023, total consumption was 2,675.98 
GJ, a 19% reduction from 3,300.61 GJ in 
2022. This result reflects a targeted en-
ergy efficiency strategy, which included 
the installation of advanced monitoring 
systems to optimise consumption and 
reduce waste. Furthermore, a significant 
investment has been made in increasing 
the share of self-generated energy from 
renewable sources, which has reduced 
dependence on external sources and 
contributed substantially to the overall 
reduction of emissions. 

PAL 
Consumption increased in 2023, reach-
ing 4,376.87 GJ, an increase of 23% 
compared to 3,567.18 GJ in 2022. The 
increase is attributable to the expansion 
of the company's production capacity, 
which led to a greater energy demand 
for the operation of the plants. This fig-
ure highlights the importance of adopt-
ing further energy efficiency measures, 
such as the optimisation of production 
cycles and the integration of lower con-
sumption technologies. At the same 

time, greater use of energy from sustain-
able sources represents a fundamental 
strategy to balance increasing consump-
tion and reduce the overall environmen-
tal impact. 

GLOBUS 
Total consumption in 2023 was 979.24 
GJ, up 29% from 758.72 GJ in 2022. The 
increase is mainly linked to an expansion 
of operational and production activities, 
which has led to a greater dependence 
on purchased energy. The figure high-
lights the need to develop a more target-
ed strategy to improve energy efficiency, 
for example by implementing real-time 
consumption monitoring systems and 
investing in less energy-intensive pro-
duction technologies. The solution the 
company is focusing on is the installa-
tion of devices that produce renewable 
energy, making GLOBUS more resilient 
to sustainability challenges.

TYPE Units of mea-
surement

Consumption of 
purchased electricity

Of which from  
renewable sources

On-site renewable 
energy consumption

Self-generated 
electricity sold to the 

grid

Electricity for motor 
vehicle traction
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Consumi di energia elettrica

Il dettaglio dei consumi energetici:

______________
Un gigajoule (GJ) è un‘unità di misura dell‘energia, pari a 
un miliardo di joule. Per mettere questa grandezza in pro-
spettiva, 1 GJ è equivalente a:
• Circa 277,78 kWh (chilowattora), l‘unità comune-

mente utilizzata per misurare l‘energia elettrica.
• L‘energia contenuta in circa 25 litri di gasolio.

• La combustione di 26 metri cubi di gas metano, con-
siderando il potere calorifico medio.

Viene utilizzato per uniformità e comparabilità tra più 
fonti, trasparenza, monitoraggio dell’impatto ambientale, 
conformità agli standard di rendicontazione e valutazione 
dell’efficienza energetica.

TIPOLOGIA Unità di
misura 2023 2022 2023 2022 2023 2022

Consumi  energia
elettrica  acquistata

kWh 743.327 916.836 1.215,797 990.882 272.010 210.755

GJ 2.675,98 3.300,61 4.376,87 3.567,18 979,24 758,72

Di cui da  fonti
rinnovabili

kWh 318.162 133.809

GJ 1.145,38 481,71

Energia elettrica 
autoprodotta e

consumata da fonti 
rinnovabili

kWh 118.889 122.518

GJ 428,00 441,06

Energia elettrica 
autoprodotta e
ceduta in rete

kWh 132.907 11.287

GJ 478,47 40,23

Energia  elettrica
per trazione
autoveicoli

kWh 2.500

GJ 9,00

Consumi energia elettrica di IMAL, PAL 
e GLOBUS (ESRS E1)

I consumi energetici per le aziende del 
Gruppo IMALPAL nel 2023, misurati in 
gigajoule (GJ), evidenziano variazioni 
significative rispetto al 2022. L‘uso del 
GJ come unità di misura è motivato dalla 
necessità di uniformare le diverse tipo-
logie di consumi energetici (elettricità, 
gas, carburanti) in un‘unica unità stan-
dardizzata che consenta confronti di-

retti e coerenti. Seguendo le linee guida 
dello standard ESRS E1, i consumi sono 
stati categorizzati per tipologia: energia 
elettrica acquistata, energia autopro-
dotta da fonti rinnovabili e consumata, 
energia ceduta in rete e utilizzi specifici 
come la trazione autoveicoli. Lo stan-
dard ESRS E1 richiede una rendiconta-
zione dettagliata che consenta di valu-
tare l‘impatto energetico complessivo, 
promuovendo una maggiore trasparen-
za e sostenibilità.

Consumi di energia elettrica acquistata

IMAL
Nel 2023, il consumo totale è stato pari 
a 2.675,98 GJ, con una riduzione del 19% 
rispetto ai 3.300,61 GJ del 2022. Que-
sto risultato riflette una strategia mira-
ta di efficientamento energetico, che 
ha incluso l‘installazione di sistemi di 
monitoraggio avanzati per ottimizzare i 
consumi e ridurre gli sprechi. Inoltre, un 
investimento significativo è stato fat-
to nell‘aumento della quota di energia 
autoprodotta da fonti rinnovabili, che 
ha permesso di ridurre la dipendenza 
da fonti esterne, contribuendo in modo 
sostanziale alla riduzione complessiva 
delle emissioni.

PAL
I consumi sono aumentati nel 2023, rag-
giungendo 4.376,87 GJ, con un incre-
mento del 23% rispetto ai 3.567,18 GJ del 
2022. L’aumento è attribuibile all‘espan-
sione della capacità produttiva azienda-
le, che ha determinato una maggiore ri-
chiesta energetica per il funzionamento 
degli impianti. Questo dato mette in evi-
denza l‘importanza di adottare ulteriori 
misure di efficientamento energetico, 

come l‘ottimizzazione dei cicli produtti-
vi e l‘integrazione di tecnologie a minor 
consumo. Parallelamente, un maggio-
re utilizzo di energia da fonti sostenibili 
rappresenta una strategia fondamentale 
per bilanciare l‘incremento dei consumi 
e ridurre l‘impatto ambientale comples-
sivo.

GLOBUS 
Il 2023 ha registrato un consumo totale 
di 979,24 GJ, in aumento del 29% rispet-
to ai 758,72 GJ del 2022. L’incremento è 
principalmente legato a un ampliamento 
delle attività operative e produttive, che 
ha comportato una maggiore dipenden-
za dall‘energia acquistata. Il dato eviden-
zia la necessità di sviluppare una strate-
gia più mirata per migliorare l‘efficienza 
energetica, ad esempio implementando 
sistemi di monitoraggio dei consumi in 
tempo reale e investendo in tecnologie 
produttive meno energivore. La soluzio-
ne a cui l‘azienda sta ponendo attenzio-
ne è l‘installazione di strumenti che pro-
ducono energia rinnovabile, rendendo 
GLOBUS più resiliente alle sfide legate 
alla sostenibilità.
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The detail of energy consumption:

Electricity consumption

The gigajoule (GJ) is a unit of energy, equal to one billion 
joules. To put this quantity into perspective, 1 GJ is equiv-
alent to: 
	• Approximately 277.78 kWh (kilowatt-hour), the unit 

commonly used to measure electrical energy. 
	• The energy contained in approximately 25 litres of 

diesel.

	• The combustion of 26 cubic meters of methane gas, 
considering the average calorific value. 

It is used for consistency and comparability across mul-
tiple sources, transparency, environmental impact mon-
itoring, compliance with reporting standards, and energy 
efficiency assessment. 

Electricity consumption of IMAL, PAL 
and GLOBUS (ESRS E1) 

Energy consumption for IMALPAL Group 
companies in 2023, measured in giga-
joules (GJ), shows significant variations 
compared to 2022. The use of the giga-
joule (GJ) as the unit of measurement 
is driven by the need to express various 
types of energy consumption (electric-
ity, gas, fuel) in a single, standard unit, 
enabling direct and consistent compar-

isons. Following the guidelines of the 
ESRS E1 standard, consumption was 
categorised by type: purchased elec-
tricity, self-generated renewable energy 
consumption on-site, energy sold to the 
grid and specific uses, such as vehicle 
traction. The ESRS E1 standard requires 
detailed reporting to assess the overall 
energy impact, promoting greater trans-
parency and sustainability. 

Consumption of purchased electricity 

IMAL 
In 2023, total consumption was 2,675.98 
GJ, a 19% reduction from 3,300.61 GJ in 
2022. This result reflects a targeted en-
ergy efficiency strategy, which included 
the installation of advanced monitoring 
systems to optimise consumption and 
reduce waste. Furthermore, a significant 
investment has been made in increasing 
the share of self-generated energy from 
renewable sources, which has reduced 
dependence on external sources and 
contributed substantially to the overall 
reduction of emissions. 

PAL 
Consumption increased in 2023, reach-
ing 4,376.87 GJ, an increase of 23% 
compared to 3,567.18 GJ in 2022. The 
increase is attributable to the expansion 
of the company's production capacity, 
which led to a greater energy demand 
for the operation of the plants. This fig-
ure highlights the importance of adopt-
ing further energy efficiency measures, 
such as the optimisation of production 
cycles and the integration of lower con-
sumption technologies. At the same 

time, greater use of energy from sustain-
able sources represents a fundamental 
strategy to balance increasing consump-
tion and reduce the overall environmen-
tal impact. 

GLOBUS 
Total consumption in 2023 was 979.24 
GJ, up 29% from 758.72 GJ in 2022. The 
increase is mainly linked to an expansion 
of operational and production activities, 
which has led to a greater dependence 
on purchased energy. The figure high-
lights the need to develop a more target-
ed strategy to improve energy efficiency, 
for example by implementing real-time 
consumption monitoring systems and 
investing in less energy-intensive pro-
duction technologies. The solution the 
company is focusing on is the installa-
tion of devices that produce renewable 
energy, making GLOBUS more resilient 
to sustainability challenges.

TYPE Units of mea-
surement

Consumption of 
purchased electricity

Of which from  
renewable sources

On-site renewable 
energy consumption

Self-generated 
electricity sold to the 

grid

Electricity for motor 
vehicle traction
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Consumi di energia da fonti rinnovabili
Nel 2023, l‘energia proveniente da fonti 
rinnovabili ha raggiunto complessiva-
mente 1.145,38 GJ, rispetto ai 481,71 GJ 
del 2022, segnando un incremento del 
138%. Questo risultato riflette gli inve-
stimenti significativi, come l‘installazio-
ne di impianti fotovoltaici di IMAL presso 
siti strategici, inclusi i fabbricati di San 
Damaso, progettati per ottimizzare la 
produzione di energia rinnovabile. Tali 
interventi hanno consentito di ridurre la 
dipendenza da fonti energetiche tradi-
zionali, migliorare l‘impatto ambientale e 
contenere i costi operativi, rafforzando 
l‘impegno verso la transizione energeti-
ca e gli standard di Sostenibilità definiti 
dall‘ESRS E1. Inoltre, il consumo di ener-
gia per la trazione di autoveicoli è stato 
contenuto a 9,00 GJ nel 2023, rispetto 
al 2022 dove non erano presenti autove-
icoli elettrici, grazie a una gestione effi-
ciente della flotta aziendale. Per ridurre 
ulteriormente le emissioni, il Gruppo sta 
valutando l’adozione di altri veicoli a bas-
se emissioni o elettrici.

Energia autoprodotta e consumata da 
fonti rinnovabili
Sempre IMAL, azienda del Gruppo che si 
distingue per l‘utilizzo di fonti rinnovabili 
grazie all‘impianto fotovoltaico, ha rag-
giunto 428 Gj di energia autoprodotta 
e consumata nell‘anno 2023, rispetto ai 
441,06 Gj del 2022. Per l‘energia elettrica 
autoprodotta e ceduta in rete, nel 2023 
registra consumi per 478,47 Gj rispetto 
ai 40,63 Gj del 2022. Dati che comporta-
no un notevole risparmio nelle bollette.
Per quanto riguarda PAL e GLOBUS, non 
emergono valori specifici per l‘autopro-
duzione e il consumo da fonti rinnovabili, 
e ciò indica un’area di potenziale miglio-
ramento.

Seguendo i criteri dello standard ESRS 
E1, l‘analisi dei consumi energetici di 
gasolio e gas metano per il riscaldamen-
to nei tre operatori del Gruppo mira a 
promuovere una gestione trasparente 
e sostenibile delle risorse energetiche, 
evidenziando l‘importanza di ridurre la 
dipendenza dalle fonti fossili attraverso 
strategie di efficienza e transizione ver-
so fonti rinnovabili.

Gasolio per trazione autoveicoli
IMAL
Nel 2023, IMAL ha consumato 2.478,61 
GJ di gasolio per la trazione autoveico-
li, registrando un aumento significativo 
rispetto ai 1.698,99 GJ del 2022 (+46%). 
Questo incremento è attribuibile a un 
maggiore utilizzo della flotta azienda-
le, legato in parte a un‘espansione delle 

attività operative. Per migliorare l‘effi-
cienza energetica, IMAL introdurrà nella 
flotta di veicoli quelli a basse emissioni.

PAL
I consumi di gasolio per trazione sono 
diminuiti leggermente nel 2023, con 
1.875,92 GJ rispetto ai 1.917,56 GJ del 
2022 (-2%). Questo trend riflette un mig-
lioramento dell‘efficienza operativa, no-
nostante l‘espansione produttiva. 

GLOBUS
I consumi di gasolio sono aumentati nel 
2023, raggiungendo 284,97 GJ rispetto 
ai 229,12 GJ del 2022 (+24%). Ciò acce-
lera l’implementazione degli interventi 
promossi per migliorare la gestione della 
flotta aziendale e considerare alternati-
ve più sostenibili.

Altri consumi: Gasolio, GAS e GPL

TIPOLOGIA Unità di
misura 2023 2022 2023 2022 2023 2022

Gasolio per trazione 
autoveicoli direttamente 

controllati

litri 69.235 47.458 52.400 53.563 7.960 6.400

GJ 2.478,61 1.689,99 1.875,92 1.917,56 284,97 229,12

Gasolio per
riscaldamento

litri
0 0 0 0 0 0

GJ

Gas Metano per 
riscaldamento

mc 92.112 113.946 64.827 69.415 25.672 26.704

GJ 3.500,26 4.329,95 2.463,43 2.637,77 975,54 1.014,75

GPL
mc

0 0
7.050 13.067

0 0
GJ 267,90 496,55
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Consumption of energy from renewable 
sources 
In 2023, energy from renewable sources 
totalled 1,145.38 GJ, compared to 481.71 
GJ in 2022, marking an increase of 138%. 
This result reflects significant invest-
ments, such as the installation of IMAL 
photovoltaic systems at strategic sites, 
including the San Damaso buildings, 
designed to optimise renewable energy 
generation. These interventions have 
made it possible to reduce dependence 
on traditional energy sources, improve 
the environmental impact, and contain 
operating costs, strengthening the com-
mitment to the energy transition and 
the Sustainability standards defined by 
ESRS E1. Furthermore, energy consump-
tion for motor vehicle traction was con-
tained to 9.00 GJ in 2023, compared to 
2022 where there were no electric ve-
hicles, thanks to efficient management 
of the company fleet. To further reduce 
emissions, the Group is evaluating add-
ing other low-emission or electric vehi-
cles. 

On-site renewable energy consumption 
IMAL, a Group company that stands out 
for its use of renewable sources thanks 
to its photovoltaic system, achieved 428 
GJ of self-generated and consumed en-
ergy in 2023, compared to 441.06 GJ in 
2022. For self-generated electricity sold 
to the grid, consumption in 2023 was 
478.47 GJ compared to 40.63 GJ in 2022. 
Data that lead to significant savings on 
bills. 

As for PAL and GLOBUS, no specific 
values emerge for the consumption of 
self-generated renewable energy; this 
indicates an area for potential improve-
ment. 

Following the criteria of the ESRS E1 stan-
dard, the analysis of energy consumption 
of diesel and natural gas for heating in the 
Group's three operators aims to promote 
transparent and sustainable manage-
ment of energy resources, highlighting 
the importance of reducing dependence 
on fossil fuels through efficiency strat-
egies and the transition to renewable 
sources. 

Diesel for road transport 
IMAL 
In 2023, IMAL consumed 2,478.61 GJ of 
diesel for road transport, a significant in-
crease compared to 1,698.99 GJ in 2022 
(46%). This increase is attributable to 
greater use of the company fleet, linked 
in part to an expansion of operational 
activities. To improve energy efficiency, 

IMAL will introduce low-emission vehi-
cles into its fleet. 

PAL 
Diesel consumption for road transport 
decreased slightly in 2023, with 1,875.92 
GJ compared to 1,917.56 GJ in 2022 (-2%). 
This trend reflects improved operational 
efficiency, despite production expansion. 

GLOBUS 
Diesel consumption increased in 2023, 
reaching 284.97 GJ compared to 229.12 
GJ in 2022 (24%). This accelerates the 
implementation of interventions pro-
moted to improve company fleet man-
agement and consider more sustainable 
alternatives. 

Other consumption: Diesel, gas and LPG

TYPE Units of mea-
surement

Diesel for directly 
controlled vehicle 

traction

Heating oil

liters

liters

Methane gas for heating

LPG
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Consumi di energia da fonti rinnovabili
Nel 2023, l‘energia proveniente da fonti 
rinnovabili ha raggiunto complessiva-
mente 1.145,38 GJ, rispetto ai 481,71 GJ 
del 2022, segnando un incremento del 
138%. Questo risultato riflette gli inve-
stimenti significativi, come l‘installazio-
ne di impianti fotovoltaici di IMAL presso 
siti strategici, inclusi i fabbricati di San 
Damaso, progettati per ottimizzare la 
produzione di energia rinnovabile. Tali 
interventi hanno consentito di ridurre la 
dipendenza da fonti energetiche tradi-
zionali, migliorare l‘impatto ambientale e 
contenere i costi operativi, rafforzando 
l‘impegno verso la transizione energeti-
ca e gli standard di Sostenibilità definiti 
dall‘ESRS E1. Inoltre, il consumo di ener-
gia per la trazione di autoveicoli è stato 
contenuto a 9,00 GJ nel 2023, rispetto 
al 2022 dove non erano presenti autove-
icoli elettrici, grazie a una gestione effi-
ciente della flotta aziendale. Per ridurre 
ulteriormente le emissioni, il Gruppo sta 
valutando l’adozione di altri veicoli a bas-
se emissioni o elettrici.

Energia autoprodotta e consumata da 
fonti rinnovabili
Sempre IMAL, azienda del Gruppo che si 
distingue per l‘utilizzo di fonti rinnovabili 
grazie all‘impianto fotovoltaico, ha rag-
giunto 428 Gj di energia autoprodotta 
e consumata nell‘anno 2023, rispetto ai 
441,06 Gj del 2022. Per l‘energia elettrica 
autoprodotta e ceduta in rete, nel 2023 
registra consumi per 478,47 Gj rispetto 
ai 40,63 Gj del 2022. Dati che comporta-
no un notevole risparmio nelle bollette.
Per quanto riguarda PAL e GLOBUS, non 
emergono valori specifici per l‘autopro-
duzione e il consumo da fonti rinnovabili, 
e ciò indica un’area di potenziale miglio-
ramento.

Seguendo i criteri dello standard ESRS 
E1, l‘analisi dei consumi energetici di 
gasolio e gas metano per il riscaldamen-
to nei tre operatori del Gruppo mira a 
promuovere una gestione trasparente 
e sostenibile delle risorse energetiche, 
evidenziando l‘importanza di ridurre la 
dipendenza dalle fonti fossili attraverso 
strategie di efficienza e transizione ver-
so fonti rinnovabili.

Gasolio per trazione autoveicoli
IMAL
Nel 2023, IMAL ha consumato 2.478,61 
GJ di gasolio per la trazione autoveico-
li, registrando un aumento significativo 
rispetto ai 1.698,99 GJ del 2022 (+46%). 
Questo incremento è attribuibile a un 
maggiore utilizzo della flotta azienda-
le, legato in parte a un‘espansione delle 

attività operative. Per migliorare l‘effi-
cienza energetica, IMAL introdurrà nella 
flotta di veicoli quelli a basse emissioni.

PAL
I consumi di gasolio per trazione sono 
diminuiti leggermente nel 2023, con 
1.875,92 GJ rispetto ai 1.917,56 GJ del 
2022 (-2%). Questo trend riflette un mig-
lioramento dell‘efficienza operativa, no-
nostante l‘espansione produttiva. 

GLOBUS
I consumi di gasolio sono aumentati nel 
2023, raggiungendo 284,97 GJ rispetto 
ai 229,12 GJ del 2022 (+24%). Ciò acce-
lera l’implementazione degli interventi 
promossi per migliorare la gestione della 
flotta aziendale e considerare alternati-
ve più sostenibili.

Altri consumi: Gasolio, GAS e GPL

TIPOLOGIA Unità di
misura 2023 2022 2023 2022 2023 2022

Gasolio per trazione 
autoveicoli direttamente 

controllati

litri 69.235 47.458 52.400 53.563 7.960 6.400

GJ 2.478,61 1.689,99 1.875,92 1.917,56 284,97 229,12

Gasolio per
riscaldamento

litri
0 0 0 0 0 0

GJ

Gas Metano per 
riscaldamento

mc 92.112 113.946 64.827 69.415 25.672 26.704

GJ 3.500,26 4.329,95 2.463,43 2.637,77 975,54 1.014,75

GPL
mc

0 0
7.050 13.067

0 0
GJ 267,90 496,55
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Consumption of energy from renewable 
sources 
In 2023, energy from renewable sources 
totalled 1,145.38 GJ, compared to 481.71 
GJ in 2022, marking an increase of 138%. 
This result reflects significant invest-
ments, such as the installation of IMAL 
photovoltaic systems at strategic sites, 
including the San Damaso buildings, 
designed to optimise renewable energy 
generation. These interventions have 
made it possible to reduce dependence 
on traditional energy sources, improve 
the environmental impact, and contain 
operating costs, strengthening the com-
mitment to the energy transition and 
the Sustainability standards defined by 
ESRS E1. Furthermore, energy consump-
tion for motor vehicle traction was con-
tained to 9.00 GJ in 2023, compared to 
2022 where there were no electric ve-
hicles, thanks to efficient management 
of the company fleet. To further reduce 
emissions, the Group is evaluating add-
ing other low-emission or electric vehi-
cles. 

On-site renewable energy consumption 
IMAL, a Group company that stands out 
for its use of renewable sources thanks 
to its photovoltaic system, achieved 428 
GJ of self-generated and consumed en-
ergy in 2023, compared to 441.06 GJ in 
2022. For self-generated electricity sold 
to the grid, consumption in 2023 was 
478.47 GJ compared to 40.63 GJ in 2022. 
Data that lead to significant savings on 
bills. 

As for PAL and GLOBUS, no specific 
values emerge for the consumption of 
self-generated renewable energy; this 
indicates an area for potential improve-
ment. 

Following the criteria of the ESRS E1 stan-
dard, the analysis of energy consumption 
of diesel and natural gas for heating in the 
Group's three operators aims to promote 
transparent and sustainable manage-
ment of energy resources, highlighting 
the importance of reducing dependence 
on fossil fuels through efficiency strat-
egies and the transition to renewable 
sources. 

Diesel for road transport 
IMAL 
In 2023, IMAL consumed 2,478.61 GJ of 
diesel for road transport, a significant in-
crease compared to 1,698.99 GJ in 2022 
(46%). This increase is attributable to 
greater use of the company fleet, linked 
in part to an expansion of operational 
activities. To improve energy efficiency, 

IMAL will introduce low-emission vehi-
cles into its fleet. 

PAL 
Diesel consumption for road transport 
decreased slightly in 2023, with 1,875.92 
GJ compared to 1,917.56 GJ in 2022 (-2%). 
This trend reflects improved operational 
efficiency, despite production expansion. 

GLOBUS 
Diesel consumption increased in 2023, 
reaching 284.97 GJ compared to 229.12 
GJ in 2022 (24%). This accelerates the 
implementation of interventions pro-
moted to improve company fleet man-
agement and consider more sustainable 
alternatives. 

Other consumption: Diesel, gas and LPG

TYPE Units of mea-
surement

Diesel for directly 
controlled vehicle 

traction

Heating oil

liters

liters

Methane gas for heating

LPG
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Gas metano per riscaldamento
IMAL
I consumi di gas metano per riscalda-
mento sono diminuiti nel 2023, passan-
do da 4.329,95 GJ del 2022 a 3.500,26 
GJ (-19%). La riduzione è il risultato di 
interventi di ottimizzazione dei sistemi 
di riscaldamento, che hanno migliorato 
l‘efficienza energetica degli edifici. IMAL 
si impegna a ridurre ulteriormente i con-
sumi integrando soluzioni innovative, 
come le pompe di calore alimentate da 
fonti rinnovabili.

PAL
I consumi di gas metano per riscalda-
mento sono diminuiti da 2.637,77 GJ nel 
2022 a 2.463,43 GJ nel 2023 (-7%). Que-
sto calo riflette un miglioramento nella 
gestione del fabbisogno termico.

GLOBUS
Anche GLOBUS ha registrato una ridu-
zione dei consumi di gas metano, pas-
sando da 1.014,75 GJ nel 2022 a 975,54 
GJ nel 2023 (-4%). Questo risultato evi-
denzia una gestione più attenta dei con-
sumi, e conferma l’importanza dell’in-
dividuazione di ulteriori soluzioni per 
ridurre la dipendenza dal gas naturale.

GPL per riscaldamento (solo PAL)
I consumi di GPL sono diminuiti signi-
ficativamente nel 2023, passando da 
496,55 GJ del 2022 a 267,90 GJ (-46%). 
Il dato indica un minor utilizzo di questa 
fonte energetica, in parte sostituita da 
soluzioni più efficienti e meno costose. 
Il risultato conferma la rilevanza del pro-
gressivo abbandono del GPL in favore di 
tecnologie più sostenibili.

Emissioni
di CO2

(ESRS E1, E2)

Questo paragrafo illustra il calcolo del-
le emissioni di gas serra (GHG) gene-
rate dalle aziende IMAL, PAL e GLOBUS 
secondo il Greenhouse Gas Protocol. Il 
calcolo si basa sulle emissioni Scope 1 e 
Scope 2 confrontati anche con il metodo 
DEFRA (Department for Environment, 
Food & Rural Affairs) Greenhouse Gas 
Conversion Factors per una maggior ac-
curatezza del risultato. 
Il Gruppo si sta organizzando per una 
valutazione esaustiva della Carbon Foot-
print a partire dall’anno di rendiconta-
zione 2025, dal momento in cui si terrà 
conto non solo delle categorie Scope 1 
e Scope 2, ma anche delle emissioni di 
Scope 3. Sulla base di tali informazioni, 
al momento non sono fissati obiettivi 
quantitativi specifici di riduzione per la 
diminuzione complessiva delle emissio-
ni, ma lo saranno dall’anno 2025.

Metodologia utilizzata
Il Greenhouse Gas Protocol (GHG Pro-
tocol) è lo standard internazionale più 
utilizzato per la contabilizzazione e la 
rendicontazione delle emissioni di gas 
serra. Il protocollo suddivide le emissio-
ni in tre categorie (Scope):
• Scope 1: emissioni dirette derivan-

ti da fonti possedute o controllate 
dall‘azienda.

• Scope 2: emissioni indirette deri-
vanti dalla produzione di energia 
elettrica, calore o vapore acquistati 
e consumati dall‘azienda.

• Scope 3: altre emissioni indirette 
che si verificano nella catena del va-
lore dell‘azienda (ad esempio, asso-
ciate ai viaggi di lavoro, al trasporto 
di merci, all‘utilizzo dei prodotti ven-
duti).

Secondo l’applicazione del metodo DE-
FRA Greenhouse Gas Conversion Fac-
tors, le emissioni indirette (Scope 2), 
associate all’approvvigionamento di 
energia elettrica, vengono quantificate 
adottando due differenti approcci: quel-
lo location-based e quello market-ba-
sed. L’approccio location-based si fonda 
su dati statistici relativi al mix energeti-
co nazionale in cui l’organizzazione ope-
ra; al contrario, l’approccio market-ba-
sed si concentra sulle emissioni di CO2 
imputabili ai fornitori dai quali la società 
acquista elettricità mediante specifici 
contratti, o, in assenza di tali informa-
zioni, su parametri di mercato di riferi-
mento.
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Methane gas for heating 
IMAL 
Natural gas consumption for heating 
decreased in 2023, going from 4,329.95 
GJ in 2022 to 3,500.26 GJ (-19%). The 
reduction is the result of interventions 
to optimise the heating systems, which 
have improved the energy efficiency of 
buildings. IMAL is committed to further 
reducing consumption by integrating in-
novative solutions, such as heat pumps 
powered by renewable sources. 

PAL 
Natural gas consumption for heating 
decreased from 2,637.77 GJ in 2022 to 
2,463.43 GJ in 2023 (-7%). This decrease 
reflects an improvement in the manage-
ment of heating demand. 

GLOBUS 
GLOBUS also recorded a reduction in 
methane gas consumption, going from 
1,014.75 GJ in 2022 to 975.54 GJ in 2023 
(-4%). This result highlights a more care-
ful management of consumption, and 
confirms the importance of identifying 
further solutions to reduce dependence 
on natural gas. 

LPG for heating (PAL only) 
LPG consumption decreased signifi-
cantly in 2023, from 496.55 GJ in 2022 
to 267.90 GJ (-46%). The figure shows a 
reduced use of this energy source, partly 
replaced by more efficient and less ex-
pensive solutions. The result confirms 
the importance of the progressive aban-
donment of LPG in favour of more sus-
tainable technologies. 

This paragraph describes how green-
house gas (GHG) emissions generated by 
the companies IMAL, PAL and GLOBUS 
are calculated according to the Green-
house Gas Protocol. The calculation is 
based on Scope 1 and Scope 2 emissions, 
also compared with the DEFRA (Depart-
ment for Environment, Food & Rural Af-
fairs) Greenhouse Gas Conversion Fac-
tors method for greater accuracy of the 
result. 
The Group is preparing for a compre-
hensive assessment of its Carbon Foot-
print starting in the 2025 reporting year, 
when not only Scope 1 and Scope 2, but 
also Scope 3 emissions will be taken into 
account. Based on this information, no 
specific quantitative reduction targets 
have been set for the overall reduction of 
emissions at present, but these targets 
will be set from 2025. 

Methodology used 
The Greenhouse Gas Protocol (GHG Pro-
tocol) is the most widely used interna-
tional standard for accounting and re-
porting greenhouse gas emissions. The 
protocol divides emissions into three 
categories (Scopes): 
•	 Scope 1: Direct emissions from 

sources owned or controlled by the 
company. 

•	 Scope 2: indirect emissions from 
generation of electricity, heat or 
steam purchased and consumed by 
the company. 

•	 Scope 3: Other indirect emissions 
occurring in the company's value 
chain (for example, associated with 
business travel, the transportation of 
goods, the use of products sold). 

According to the application of the DE-
FRA Greenhouse Gas Conversion Factors 
method, indirect emissions (Scope 2), as-
sociated with the electricity supply, are 
quantified by adopting two different ap-
proaches: the location-based one and the 
market-based one. The location-based 
approach is based on statistical data re-
lating to the national energy mix in which 
the organisation operates; in contrast, 
the market-based approach focuses on 
CO2 emissions attributable to the suppli-
ers from which the company purchases 
electricity through specific contracts, 
or, in the absence of such information, on 
reference market parameters.

CO2 
emissions

(ESRS E1, E2)
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Gas metano per riscaldamento
IMAL
I consumi di gas metano per riscalda-
mento sono diminuiti nel 2023, passan-
do da 4.329,95 GJ del 2022 a 3.500,26 
GJ (-19%). La riduzione è il risultato di 
interventi di ottimizzazione dei sistemi 
di riscaldamento, che hanno migliorato 
l‘efficienza energetica degli edifici. IMAL 
si impegna a ridurre ulteriormente i con-
sumi integrando soluzioni innovative, 
come le pompe di calore alimentate da 
fonti rinnovabili.

PAL
I consumi di gas metano per riscalda-
mento sono diminuiti da 2.637,77 GJ nel 
2022 a 2.463,43 GJ nel 2023 (-7%). Que-
sto calo riflette un miglioramento nella 
gestione del fabbisogno termico.

GLOBUS
Anche GLOBUS ha registrato una ridu-
zione dei consumi di gas metano, pas-
sando da 1.014,75 GJ nel 2022 a 975,54 
GJ nel 2023 (-4%). Questo risultato evi-
denzia una gestione più attenta dei con-
sumi, e conferma l’importanza dell’in-
dividuazione di ulteriori soluzioni per 
ridurre la dipendenza dal gas naturale.

GPL per riscaldamento (solo PAL)
I consumi di GPL sono diminuiti signi-
ficativamente nel 2023, passando da 
496,55 GJ del 2022 a 267,90 GJ (-46%). 
Il dato indica un minor utilizzo di questa 
fonte energetica, in parte sostituita da 
soluzioni più efficienti e meno costose. 
Il risultato conferma la rilevanza del pro-
gressivo abbandono del GPL in favore di 
tecnologie più sostenibili.

Emissioni
di CO2

(ESRS E1, E2)

Questo paragrafo illustra il calcolo del-
le emissioni di gas serra (GHG) gene-
rate dalle aziende IMAL, PAL e GLOBUS 
secondo il Greenhouse Gas Protocol. Il 
calcolo si basa sulle emissioni Scope 1 e 
Scope 2 confrontati anche con il metodo 
DEFRA (Department for Environment, 
Food & Rural Affairs) Greenhouse Gas 
Conversion Factors per una maggior ac-
curatezza del risultato. 
Il Gruppo si sta organizzando per una 
valutazione esaustiva della Carbon Foot-
print a partire dall’anno di rendiconta-
zione 2025, dal momento in cui si terrà 
conto non solo delle categorie Scope 1 
e Scope 2, ma anche delle emissioni di 
Scope 3. Sulla base di tali informazioni, 
al momento non sono fissati obiettivi 
quantitativi specifici di riduzione per la 
diminuzione complessiva delle emissio-
ni, ma lo saranno dall’anno 2025.

Metodologia utilizzata
Il Greenhouse Gas Protocol (GHG Pro-
tocol) è lo standard internazionale più 
utilizzato per la contabilizzazione e la 
rendicontazione delle emissioni di gas 
serra. Il protocollo suddivide le emissio-
ni in tre categorie (Scope):
• Scope 1: emissioni dirette derivan-

ti da fonti possedute o controllate 
dall‘azienda.

• Scope 2: emissioni indirette deri-
vanti dalla produzione di energia 
elettrica, calore o vapore acquistati 
e consumati dall‘azienda.

• Scope 3: altre emissioni indirette 
che si verificano nella catena del va-
lore dell‘azienda (ad esempio, asso-
ciate ai viaggi di lavoro, al trasporto 
di merci, all‘utilizzo dei prodotti ven-
duti).

Secondo l’applicazione del metodo DE-
FRA Greenhouse Gas Conversion Fac-
tors, le emissioni indirette (Scope 2), 
associate all’approvvigionamento di 
energia elettrica, vengono quantificate 
adottando due differenti approcci: quel-
lo location-based e quello market-ba-
sed. L’approccio location-based si fonda 
su dati statistici relativi al mix energeti-
co nazionale in cui l’organizzazione ope-
ra; al contrario, l’approccio market-ba-
sed si concentra sulle emissioni di CO2 
imputabili ai fornitori dai quali la società 
acquista elettricità mediante specifici 
contratti, o, in assenza di tali informa-
zioni, su parametri di mercato di riferi-
mento.
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Methane gas for heating 
IMAL 
Natural gas consumption for heating 
decreased in 2023, going from 4,329.95 
GJ in 2022 to 3,500.26 GJ (-19%). The 
reduction is the result of interventions 
to optimise the heating systems, which 
have improved the energy efficiency of 
buildings. IMAL is committed to further 
reducing consumption by integrating in-
novative solutions, such as heat pumps 
powered by renewable sources. 

PAL 
Natural gas consumption for heating 
decreased from 2,637.77 GJ in 2022 to 
2,463.43 GJ in 2023 (-7%). This decrease 
reflects an improvement in the manage-
ment of heating demand. 

GLOBUS 
GLOBUS also recorded a reduction in 
methane gas consumption, going from 
1,014.75 GJ in 2022 to 975.54 GJ in 2023 
(-4%). This result highlights a more care-
ful management of consumption, and 
confirms the importance of identifying 
further solutions to reduce dependence 
on natural gas. 

LPG for heating (PAL only) 
LPG consumption decreased signifi-
cantly in 2023, from 496.55 GJ in 2022 
to 267.90 GJ (-46%). The figure shows a 
reduced use of this energy source, partly 
replaced by more efficient and less ex-
pensive solutions. The result confirms 
the importance of the progressive aban-
donment of LPG in favour of more sus-
tainable technologies. 

This paragraph describes how green-
house gas (GHG) emissions generated by 
the companies IMAL, PAL and GLOBUS 
are calculated according to the Green-
house Gas Protocol. The calculation is 
based on Scope 1 and Scope 2 emissions, 
also compared with the DEFRA (Depart-
ment for Environment, Food & Rural Af-
fairs) Greenhouse Gas Conversion Fac-
tors method for greater accuracy of the 
result. 
The Group is preparing for a compre-
hensive assessment of its Carbon Foot-
print starting in the 2025 reporting year, 
when not only Scope 1 and Scope 2, but 
also Scope 3 emissions will be taken into 
account. Based on this information, no 
specific quantitative reduction targets 
have been set for the overall reduction of 
emissions at present, but these targets 
will be set from 2025. 

Methodology used 
The Greenhouse Gas Protocol (GHG Pro-
tocol) is the most widely used interna-
tional standard for accounting and re-
porting greenhouse gas emissions. The 
protocol divides emissions into three 
categories (Scopes): 
•	 Scope 1: Direct emissions from 

sources owned or controlled by the 
company. 

•	 Scope 2: indirect emissions from 
generation of electricity, heat or 
steam purchased and consumed by 
the company. 

•	 Scope 3: Other indirect emissions 
occurring in the company's value 
chain (for example, associated with 
business travel, the transportation of 
goods, the use of products sold). 

According to the application of the DE-
FRA Greenhouse Gas Conversion Factors 
method, indirect emissions (Scope 2), as-
sociated with the electricity supply, are 
quantified by adopting two different ap-
proaches: the location-based one and the 
market-based one. The location-based 
approach is based on statistical data re-
lating to the national energy mix in which 
the organisation operates; in contrast, 
the market-based approach focuses on 
CO2 emissions attributable to the suppli-
ers from which the company purchases 
electricity through specific contracts, 
or, in the absence of such information, on 
reference market parameters.

CO2 
emissions

(ESRS E1, E2)
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La scelta del metodo più appropria-
to dipende dalle esigenze specifiche 
dell‘azienda e dagli obiettivi del calcolo 
delle emissioni di CO2. Se l‘obiettivo è 
quello di ottenere una stima più accurata 
delle emissioni reali, l‘approccio market-
based potrebbe essere più appropria-
to; se, invece, è quello di confrontare le 
emissioni dell‘azienda con quelle di altre 
nella stessa località, l‘approccio loca-
tion-based potrebbe essere più utile. Il 
Greenhouse Gas Protocol, essendo uno 
standard internazionale ampiamente 
riconosciuto, offre una maggiore com-
parabilità e credibilità a livello globale. Il 
metodo DEFRA, invece, potrebbe essere 
più adatto per effettuare un confronto 
tra le aziende che operano nello stesso 
territorio grazie alla sua semplicità di 
applicazione e alla disponibilità di dati 

specifici per il contesto nazionale.
I dati utilizzati per il calcolo delle emis-
sioni sono stati raccolti dalla documen-
tazione e i registri delle singole aziende. 
Sono stati applicati fattori di emissione 
specifici per convertire i consumi ener-
getici e di carburante in emissioni di gas 
serra equivalenti.
I risultati del calcolo delle emissioni di 
CO2 del Gruppo, ottenuti tramite l‘appli-
cazione del Greenhouse Gas Protocol e 
del metodo DEFRA e il loro confronto, 
mostrano una convergenza significativa 
tra i due approcci, che rafforza la validità 
delle stime ottenute e offre una visione 
affidabile dell‘impronta di carbonio delle 
aziende.

Scope 1: le emissioni Scope 1, relative 
alle fonti dirette di emissione, presen-
tano una leggera discrepanza tra i due 
metodi, che può essere attribuita prin-
cipalmente alla variabilità dei fattori di 
emissione utilizzati per il gasolio e il gas 
metano. È importante notare che essi 
possono variare a seconda della fonte e 
della metodologia di calcolo adottata.

Scope 2: le emissioni Scope 2, legate 
all‘energia elettrica acquistata, risul-
tano identiche nei due metodi, poiché 
entrambi utilizzano lo stesso fattore di 
emissione.

I risultati ottenuti forniscono una solida 
base per la comprensione dell‘impatto 
ambientale delle aziende del Gruppo e 
per l‘implementazione di strategie di ri-
duzione delle emissioni di CO2. L’analisi 
di questi dati viene utilizzata per identi-
ficare le principali fonti di emissione, de-

finire obiettivi di riduzione e monitorare 
i progressi nel tempo. La scelta di un 
approccio proattivo alla gestione delle 
emissioni di CO2 contribuirà a migliorare 
la Sostenibilità ambientale e a rafforzare 
il suo impegno verso gli stakeholder.

Il calcolo delle emissioni [1]

I risultati ottenuti con i due metodi sono 
molto simili. Entrambi forniscono una 
stima ragionevole delle emissioni di gas 
serra dell‘azienda.
Di seguito sono riportati i risultati dei 
calcoli delle emissioni di CO2 in base ai 
dati forniti, suddivisi per Scope 1 e Scope 
2 secondo il Greenhouse Gas Protocol:

______________
[1] Le emissioni, secondo l’approccio location-based, sono 
calcolate moltiplicando la quantità di energia elettrica ac-
quistata da terzi per il fattore di emissione della produzio-
ne elettrica nazionale in cui l’azienda opera.
Italia: i fattori di emissione sono stati calcolati utilizzando 
come fonte “Indicatori di efficienza e decarbonizzazione 
del sistema energetico nazionale e del settore elettrica 
308/2023 – ISPRA”.

Mentre le emissioni, secondo l’approccio market-ba-
sed, sono state calcolate moltiplicando il quantitativo di 
energia elettrica acquistata da fonti non rinnovabili per 
un fattore di emissione riferito al residual mix nazionale in 
cui l’azienda opera (per l’Italia usando: European Residual 
Mixes – AIB). 

SCOPE 1

COMBUSTIBILI PER
LA FLOTTA AZIENDALE GAS REFRIGERANTI COMBUSTIBILI ED

EMISSIONI DI PROCESSO

SCOPE 2

ENERGIA ELETTRICA ACQUISTATA DALLA RETE
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The choice of the most appropriate 
method depends on the specific needs 
of the company and the objectives of 
the CO2 emissions calculation. If the goal 
is to obtain a more accurate estimate 
of actual emissions, the market-based 
approach may be more appropriate; if, 
however, the goal is to compare the com-
pany's emissions with those of others in 
the same location, the location-based 
approach may be more useful. The 
Greenhouse Gas Protocol, as a widely 
recognised international standard, of-
fers greater comparability and credibility 
globally. The DEFRA method, on the oth-
er hand, could be more suitable for mak-
ing a comparison between companies 
operating in the same territory thanks to 
its simplicity of application and the avail-
ability of data specific to the national 

context. 
The data used to calculate emissions 
were collected from the documentation 
and registers of the individual compa-
nies. Specific emission factors were 
applied to convert energy and fuel con-
sumption into equivalent greenhouse 
gas emissions. 
The results of the Group’s CO2 emissions 
calculation, obtained through the appli-
cation of the Greenhouse Gas Protocol 
and the DEFRA method and their com-
parison, show a significant convergence 
between the two approaches, which 
strengthens the validity of the estimates 
obtained and offers a reliable view of the 
companies' carbon footprint. 

Scope 1: Scope 1 emissions, relating to 
direct emission sources, show a slight 
discrepancy between the two methods, 
which can mainly be attributed to the 
variability of the emission factors used 
for diesel and natural gas. It is important 
to note that they may vary depending on 
the source and calculation methodology 
adopted. 

Scope 2: Scope 2 emissions, related to 
purchased electricity, are identical in 
the two methods, as both use the same 
emission factor. 

The results obtained provide a solid ba-
sis for understanding the environmental 
impact of the Group's companies and for 
implementing strategies to reduce CO2 
emissions. The analysis of these data is 
used to identify the main emission sourc-
es, define reduction targets and monitor 
progress over time. Choosing a proactive 

approach to managing CO2 emissions will 
contribute to improving environmen-
tal sustainability and strengthening its 
commitment to stakeholders. 

Calculating emissions [1] 

The results obtained with the two meth-
ods are very similar. Both provide a 
reasonable estimate of the company's 
greenhouse gas emissions. 
Below are the results of the CO2 emis-
sions calculations based on the data 
provided, divided into Scope 1 and Scope 
2 according to the Greenhouse Gas Pro-
tocol: 

[1] Emissions, according to the location-based approach, 
are calculated by multiplying the amount of electricity 
purchased from third parties by the emission factor of 
the national electricity generation in which the company 
operates. 
Italy: Emission factors were calculated using the "Efficien-
cy and decarbonisation indicators of the national energy 
system and the electricity sector 308/2023 – ISPRA" as a 
source. 

Conversely, emissions according to the market-based ap-
proach were calculated by multiplying the quantity of elec-
tricity purchased from non-renewable sources by an emis-
sion factor referring to the national residual mix in which 
the company operates (for Italy using: European Residual 
Mixes – AIB).

SCOPE 1

SCOPE 2

FUELS FOR 
THE COMPANY FLEET

ELECTRICITY PURCHASED FROM THE GRID

PROCESS FUELS AND 
EMISSIONSREFRIGERANT GASES
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La scelta del metodo più appropria-
to dipende dalle esigenze specifiche 
dell‘azienda e dagli obiettivi del calcolo 
delle emissioni di CO2. Se l‘obiettivo è 
quello di ottenere una stima più accurata 
delle emissioni reali, l‘approccio market-
based potrebbe essere più appropria-
to; se, invece, è quello di confrontare le 
emissioni dell‘azienda con quelle di altre 
nella stessa località, l‘approccio loca-
tion-based potrebbe essere più utile. Il 
Greenhouse Gas Protocol, essendo uno 
standard internazionale ampiamente 
riconosciuto, offre una maggiore com-
parabilità e credibilità a livello globale. Il 
metodo DEFRA, invece, potrebbe essere 
più adatto per effettuare un confronto 
tra le aziende che operano nello stesso 
territorio grazie alla sua semplicità di 
applicazione e alla disponibilità di dati 

specifici per il contesto nazionale.
I dati utilizzati per il calcolo delle emis-
sioni sono stati raccolti dalla documen-
tazione e i registri delle singole aziende. 
Sono stati applicati fattori di emissione 
specifici per convertire i consumi ener-
getici e di carburante in emissioni di gas 
serra equivalenti.
I risultati del calcolo delle emissioni di 
CO2 del Gruppo, ottenuti tramite l‘appli-
cazione del Greenhouse Gas Protocol e 
del metodo DEFRA e il loro confronto, 
mostrano una convergenza significativa 
tra i due approcci, che rafforza la validità 
delle stime ottenute e offre una visione 
affidabile dell‘impronta di carbonio delle 
aziende.

Scope 1: le emissioni Scope 1, relative 
alle fonti dirette di emissione, presen-
tano una leggera discrepanza tra i due 
metodi, che può essere attribuita prin-
cipalmente alla variabilità dei fattori di 
emissione utilizzati per il gasolio e il gas 
metano. È importante notare che essi 
possono variare a seconda della fonte e 
della metodologia di calcolo adottata.

Scope 2: le emissioni Scope 2, legate 
all‘energia elettrica acquistata, risul-
tano identiche nei due metodi, poiché 
entrambi utilizzano lo stesso fattore di 
emissione.

I risultati ottenuti forniscono una solida 
base per la comprensione dell‘impatto 
ambientale delle aziende del Gruppo e 
per l‘implementazione di strategie di ri-
duzione delle emissioni di CO2. L’analisi 
di questi dati viene utilizzata per identi-
ficare le principali fonti di emissione, de-

finire obiettivi di riduzione e monitorare 
i progressi nel tempo. La scelta di un 
approccio proattivo alla gestione delle 
emissioni di CO2 contribuirà a migliorare 
la Sostenibilità ambientale e a rafforzare 
il suo impegno verso gli stakeholder.

Il calcolo delle emissioni [1]

I risultati ottenuti con i due metodi sono 
molto simili. Entrambi forniscono una 
stima ragionevole delle emissioni di gas 
serra dell‘azienda.
Di seguito sono riportati i risultati dei 
calcoli delle emissioni di CO2 in base ai 
dati forniti, suddivisi per Scope 1 e Scope 
2 secondo il Greenhouse Gas Protocol:

______________
[1] Le emissioni, secondo l’approccio location-based, sono 
calcolate moltiplicando la quantità di energia elettrica ac-
quistata da terzi per il fattore di emissione della produzio-
ne elettrica nazionale in cui l’azienda opera.
Italia: i fattori di emissione sono stati calcolati utilizzando 
come fonte “Indicatori di efficienza e decarbonizzazione 
del sistema energetico nazionale e del settore elettrica 
308/2023 – ISPRA”.

Mentre le emissioni, secondo l’approccio market-ba-
sed, sono state calcolate moltiplicando il quantitativo di 
energia elettrica acquistata da fonti non rinnovabili per 
un fattore di emissione riferito al residual mix nazionale in 
cui l’azienda opera (per l’Italia usando: European Residual 
Mixes – AIB). 

SCOPE 1

COMBUSTIBILI PER
LA FLOTTA AZIENDALE GAS REFRIGERANTI COMBUSTIBILI ED

EMISSIONI DI PROCESSO

SCOPE 2

ENERGIA ELETTRICA ACQUISTATA DALLA RETE

En
vi

ro
nm

en
ta

l s
us

ta
in

ab
ili

ty
So

ci
al

 s
us

ta
in

ab
ili

ty
Ec

on
om

ic
 s

us
ta

in
ab

ili
ty

The choice of the most appropriate 
method depends on the specific needs 
of the company and the objectives of 
the CO2 emissions calculation. If the goal 
is to obtain a more accurate estimate 
of actual emissions, the market-based 
approach may be more appropriate; if, 
however, the goal is to compare the com-
pany's emissions with those of others in 
the same location, the location-based 
approach may be more useful. The 
Greenhouse Gas Protocol, as a widely 
recognised international standard, of-
fers greater comparability and credibility 
globally. The DEFRA method, on the oth-
er hand, could be more suitable for mak-
ing a comparison between companies 
operating in the same territory thanks to 
its simplicity of application and the avail-
ability of data specific to the national 

context. 
The data used to calculate emissions 
were collected from the documentation 
and registers of the individual compa-
nies. Specific emission factors were 
applied to convert energy and fuel con-
sumption into equivalent greenhouse 
gas emissions. 
The results of the Group’s CO2 emissions 
calculation, obtained through the appli-
cation of the Greenhouse Gas Protocol 
and the DEFRA method and their com-
parison, show a significant convergence 
between the two approaches, which 
strengthens the validity of the estimates 
obtained and offers a reliable view of the 
companies' carbon footprint. 

Scope 1: Scope 1 emissions, relating to 
direct emission sources, show a slight 
discrepancy between the two methods, 
which can mainly be attributed to the 
variability of the emission factors used 
for diesel and natural gas. It is important 
to note that they may vary depending on 
the source and calculation methodology 
adopted. 

Scope 2: Scope 2 emissions, related to 
purchased electricity, are identical in 
the two methods, as both use the same 
emission factor. 

The results obtained provide a solid ba-
sis for understanding the environmental 
impact of the Group's companies and for 
implementing strategies to reduce CO2 
emissions. The analysis of these data is 
used to identify the main emission sourc-
es, define reduction targets and monitor 
progress over time. Choosing a proactive 

approach to managing CO2 emissions will 
contribute to improving environmen-
tal sustainability and strengthening its 
commitment to stakeholders. 

Calculating emissions [1] 

The results obtained with the two meth-
ods are very similar. Both provide a 
reasonable estimate of the company's 
greenhouse gas emissions. 
Below are the results of the CO2 emis-
sions calculations based on the data 
provided, divided into Scope 1 and Scope 
2 according to the Greenhouse Gas Pro-
tocol: 

[1] Emissions, according to the location-based approach, 
are calculated by multiplying the amount of electricity 
purchased from third parties by the emission factor of 
the national electricity generation in which the company 
operates. 
Italy: Emission factors were calculated using the "Efficien-
cy and decarbonisation indicators of the national energy 
system and the electricity sector 308/2023 – ISPRA" as a 
source. 

Conversely, emissions according to the market-based ap-
proach were calculated by multiplying the quantity of elec-
tricity purchased from non-renewable sources by an emis-
sion factor referring to the national residual mix in which 
the company operates (for Italy using: European Residual 
Mixes – AIB).

SCOPE 1

SCOPE 2

FUELS FOR 
THE COMPANY FLEET

ELECTRICITY PURCHASED FROM THE GRID

PROCESS FUELS AND 
EMISSIONSREFRIGERANT GASES
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La maggior parte delle emissioni proviene dal consumo di energia elettrica (Scope 2); 
quelle di Scope 1 sono principalmente dovute al gasolio per autotrazione e al gas meta-
no per il riscaldamento.

TIPOLOGIA Unità di
misura

Scope 1
• di cui per gas metano
• di cui per gasolio per generazione di energia
• di cui GPL per generazione di energia
• di cui per gasolio per autotrazione
• di cui per benzina per autotrazione
• di cui per GPL

Kg 385.283 559.266 26.023

Scope 2
• Totale emissioni indirette (Scope 2)

(location based)
• Totale emissioni indirette (Scope 2)

(market based)

Kg 341.930 592.510 125.124

Emissioni totali CO2 Kg 727.213 1.151.776 151.147

Produzione di energia elettrica da im-
pianti fotovoltaici
Nel corso del 2023, l’impianto fotovol-
taico presso lo stabilimento di San Da-
maso di IMAL è stato operativo per l’in-
tero anno. La produzione complessiva di
energia autoprodotta è stata pari a 
132.907 kWh, ossia pari a circa 44.258,03 
kg CO2 evitata.

Acquisto di energia da fonti rinnovabili 
Nel 2023, lo stabilimento di Modena ha 
acquistato 118.889 kWh 100% energia 
rinnovabile, che ha permesso al Gruppo 
di evitare l’emissione di circa 39.596 kg 
CO2.

EMISSIONI TOTALI 
IMALPAL GROUP

Unità
di misura 2023 2022

Emissioni totali CO2 Kg 2.030.136 2.775.227

Le emissioni di anidride carbonica ge-
nerate dalle aziende del Gruppo nel 2023 
evidenziano una generale tendenza 
positiva nella gestione rispetto al 2022, 
pur presentando aspetti che meritano 
attenzione con alcuni interventi. L‘anali-
si è stata condotta seguendo lo standard 
ESRS E1, che prevede una rendiconta-
zione dettagliata suddivisa per ambiti 
specifici.
La categorizzazione segue le linee guida 
ESRS in Scope 1, che rappresentano le 
emissioni dirette derivanti dalle attività 
aziendali, come la combustione di car-
buranti nei processi industriali e nei ve-
icoli aziendali, e Scope 2, che includono 
le emissioni indirette derivanti dall‘ener-
gia acquistata, come l’utilizzo di elettri-
cità. L’approccio adottato, conforme agli 
standard europei, ha permesso di iden-
tificare con maggiore chiarezza le aree 
di miglioramento e di definire strategie 
mirate per ridurre l’impatto ambientale 
complessivo. Inoltre, l‘utilizzo degli indi-
catori chiave di performance specificati 
dall‘ESRS consente di monitorare nel 
tempo l‘evoluzione delle emissioni e di 
confrontare i risultati rispetto agli obiet-
tivi di sostenibilità. Con la rendiconta-
zione dell‘anno 2024, il Gruppo prevede 
di estendere l‘analisi includendo lo Sco-
pe 3, che comprende tutte le altre emis-
sioni indirette lungo la catena del valore, 

come quelle derivanti da trasporti, for-
nitori e utilizzo dei prodotti da parte dei 
clienti. Questa inclusione consentirà una 
visione ancora più completa e dettaglia-
ta dell‘impatto ambientale complessivo. 

IMAL
La riduzione sostanziale delle emissioni 
di CO2 per IMAL nel 2023 rispetto all‘an-
no precedente è stata il risultato di una 
combinazione di interventi tecnologici 
e strategici mirati. Nel 2023, le emissio-
ni totali registrate sono state di 727.213 
kg di CO2, suddivisi in 385.283 kg di 
Scope 1 e 341.930 kg di Scope 2, rispet-
to ai 1.664.461 kg di CO2 totali del 2022. 
L‘adozione di un impianto fotovoltaico 
fin dalla costruzione della nuova sede, 
con una potenza installata di 99,4 kW, ha 
significativamente ridotto la dipenden-
za dall‘energia proveniente da fonti non 
rinnovabili e contribuisce alla riduzione 
delle emissioni. Inoltre, la sostituzione di 
compressori obsoleti con modelli ad alta 
efficienza e l‘adozione di tecnologie LED 
per l‘illuminazione hanno ulteriormente 
migliorato l‘efficienza energetica com-
plessiva degli stabilimenti. Questi in-
terventi non solo hanno contribuito alla 
riduzione delle emissioni dirette (Scope 
1), ma hanno anche inciso positivamente 
sulle emissioni indirette legate all‘ener-
gia acquistata (Scope 2), evidenziando
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Most emissions come from electricity consumption (Scope 2); Scope 1 emissions are 
mainly due to diesel fuel for road transport and methane gas for heating. 

Electricity generation from photovolta-
ic systems 
During 2023, the photovoltaic system 
at IMAL's San Damaso plant was opera-
tional throughout the year. The overall 
production of self-generated energy was 
equal to 132,907 kWh, or approximately 
44,258.03 kg CO2 avoided. 

Purchase of energy from renewable 
sources 
In 2023, the Modena plant purchased 
118,889 kWh of 100% renewable ener-
gy, which made it possible for the Group 
to avoid the emission of approximately 
39,596 kg CO2. 

While the management of the Group 
companies' carbon dioxide emissions 
showed a positive overall trend in 2023 
compared to 2022, there are still spe-
cific areas that require targeted action. 
The analysis was conducted following 
the ESRS E1 standard, which provides for 
detailed reporting divided into specific 
areas. 
The categorisation follows the ESRS 
guidelines in Scope 1, which represents 
direct emissions from company activi-
ties, such as the combustion of fuels in 
industrial processes and company vehi-
cles, and Scope 2, which includes indi-
rect emissions from purchased energy, 
such as use of electricity. The approach 
adopted, compliant with the European 
standards, has made it possible to more 
clearly identify areas for improvement 
and define targeted strategies to re-
duce the overall environmental impact. 
Furthermore, the use of the key perfor-
mance indicators specified by the ESRS 
makes it possible to monitor the evolu-
tion of emissions over time and compare 
the results with respect to sustainability 
objectives. With the 2024 reporting, the 
Group plans to extend the analysis to in-
clude Scope 3, which comprises all other 
indirect emissions along the value chain, 
such as those arising from transporta-
tion, suppliers and use of products by 

customers. This inclusion will allow for an 
even more complete and detailed view of 
the overall environmental impact. 

IMAL 
The substantial reduction of CO2 emis-
sions for IMAL in 2023 compared to the 
previous year was the result of a com-
bination of targeted technological and 
strategic interventions. In 2023, total 
recorded emissions were 727,213 kg of 
CO2, divided into 385,283 kg of Scope 1 
and 341,930 kg of Scope 2, compared to 
the 2022 total of 1,664,461 kg of CO2. The 
adoption of a photovoltaic system since 
the construction of the new headquar-
ters, with an installed capacity of 99.4 
kW, has significantly reduced depen-
dence on energy from non-renewable 
sources and contributes to the reduc-
tion of emissions. Furthermore, the re-
placement of obsolete compressors with 
high-efficiency models and the adoption 
of LED lighting technologies have further 
improved the overall energy efficien-
cy of the facilities. These interventions 
not only contributed to the reduction of 
direct emissions (Scope 1), but also had 
a positive impact on indirect emissions 
linked to purchased energy (Scope 2), 
highlighting the importance of an inte-
grated approach to corporate sustain-
ability management. 

TYPE

Total CO2 emissions

TOTAL  
IMALPAL GROUP EMISSIONS

Units of mea-
surement

Scope 1
•	 of which for methane gas
•	 of which for diesel for power generation
•	 of which LPG for power generation
•	 of which for diesel for road transport
•	 of which for petrol for road transport
•	 of which for LPG

Total CO2 emissions

Scope 2
•	 Total indirect emissions (Scope 2) 

(location-based)
•	 Total indirect emissions (Scope 2) 

(market-based)

Units of mea-
surement
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La maggior parte delle emissioni proviene dal consumo di energia elettrica (Scope 2); 
quelle di Scope 1 sono principalmente dovute al gasolio per autotrazione e al gas meta-
no per il riscaldamento.

TIPOLOGIA Unità di
misura

Scope 1
• di cui per gas metano
• di cui per gasolio per generazione di energia
• di cui GPL per generazione di energia
• di cui per gasolio per autotrazione
• di cui per benzina per autotrazione
• di cui per GPL

Kg 385.283 559.266 26.023

Scope 2
• Totale emissioni indirette (Scope 2)

(location based)
• Totale emissioni indirette (Scope 2)

(market based)

Kg 341.930 592.510 125.124

Emissioni totali CO2 Kg 727.213 1.151.776 151.147

Produzione di energia elettrica da im-
pianti fotovoltaici
Nel corso del 2023, l’impianto fotovol-
taico presso lo stabilimento di San Da-
maso di IMAL è stato operativo per l’in-
tero anno. La produzione complessiva di
energia autoprodotta è stata pari a 
132.907 kWh, ossia pari a circa 44.258,03 
kg CO2 evitata.

Acquisto di energia da fonti rinnovabili 
Nel 2023, lo stabilimento di Modena ha 
acquistato 118.889 kWh 100% energia 
rinnovabile, che ha permesso al Gruppo 
di evitare l’emissione di circa 39.596 kg 
CO2.

EMISSIONI TOTALI 
IMALPAL GROUP

Unità
di misura 2023 2022

Emissioni totali CO2 Kg 2.030.136 2.775.227

Le emissioni di anidride carbonica ge-
nerate dalle aziende del Gruppo nel 2023 
evidenziano una generale tendenza 
positiva nella gestione rispetto al 2022, 
pur presentando aspetti che meritano 
attenzione con alcuni interventi. L‘anali-
si è stata condotta seguendo lo standard 
ESRS E1, che prevede una rendiconta-
zione dettagliata suddivisa per ambiti 
specifici.
La categorizzazione segue le linee guida 
ESRS in Scope 1, che rappresentano le 
emissioni dirette derivanti dalle attività 
aziendali, come la combustione di car-
buranti nei processi industriali e nei ve-
icoli aziendali, e Scope 2, che includono 
le emissioni indirette derivanti dall‘ener-
gia acquistata, come l’utilizzo di elettri-
cità. L’approccio adottato, conforme agli 
standard europei, ha permesso di iden-
tificare con maggiore chiarezza le aree 
di miglioramento e di definire strategie 
mirate per ridurre l’impatto ambientale 
complessivo. Inoltre, l‘utilizzo degli indi-
catori chiave di performance specificati 
dall‘ESRS consente di monitorare nel 
tempo l‘evoluzione delle emissioni e di 
confrontare i risultati rispetto agli obiet-
tivi di sostenibilità. Con la rendiconta-
zione dell‘anno 2024, il Gruppo prevede 
di estendere l‘analisi includendo lo Sco-
pe 3, che comprende tutte le altre emis-
sioni indirette lungo la catena del valore, 

come quelle derivanti da trasporti, for-
nitori e utilizzo dei prodotti da parte dei 
clienti. Questa inclusione consentirà una 
visione ancora più completa e dettaglia-
ta dell‘impatto ambientale complessivo. 

IMAL
La riduzione sostanziale delle emissioni 
di CO2 per IMAL nel 2023 rispetto all‘an-
no precedente è stata il risultato di una 
combinazione di interventi tecnologici 
e strategici mirati. Nel 2023, le emissio-
ni totali registrate sono state di 727.213 
kg di CO2, suddivisi in 385.283 kg di 
Scope 1 e 341.930 kg di Scope 2, rispet-
to ai 1.664.461 kg di CO2 totali del 2022. 
L‘adozione di un impianto fotovoltaico 
fin dalla costruzione della nuova sede, 
con una potenza installata di 99,4 kW, ha 
significativamente ridotto la dipenden-
za dall‘energia proveniente da fonti non 
rinnovabili e contribuisce alla riduzione 
delle emissioni. Inoltre, la sostituzione di 
compressori obsoleti con modelli ad alta 
efficienza e l‘adozione di tecnologie LED 
per l‘illuminazione hanno ulteriormente 
migliorato l‘efficienza energetica com-
plessiva degli stabilimenti. Questi in-
terventi non solo hanno contribuito alla 
riduzione delle emissioni dirette (Scope 
1), ma hanno anche inciso positivamente 
sulle emissioni indirette legate all‘ener-
gia acquistata (Scope 2), evidenziando
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Most emissions come from electricity consumption (Scope 2); Scope 1 emissions are 
mainly due to diesel fuel for road transport and methane gas for heating. 

Electricity generation from photovolta-
ic systems 
During 2023, the photovoltaic system 
at IMAL's San Damaso plant was opera-
tional throughout the year. The overall 
production of self-generated energy was 
equal to 132,907 kWh, or approximately 
44,258.03 kg CO2 avoided. 

Purchase of energy from renewable 
sources 
In 2023, the Modena plant purchased 
118,889 kWh of 100% renewable ener-
gy, which made it possible for the Group 
to avoid the emission of approximately 
39,596 kg CO2. 

While the management of the Group 
companies' carbon dioxide emissions 
showed a positive overall trend in 2023 
compared to 2022, there are still spe-
cific areas that require targeted action. 
The analysis was conducted following 
the ESRS E1 standard, which provides for 
detailed reporting divided into specific 
areas. 
The categorisation follows the ESRS 
guidelines in Scope 1, which represents 
direct emissions from company activi-
ties, such as the combustion of fuels in 
industrial processes and company vehi-
cles, and Scope 2, which includes indi-
rect emissions from purchased energy, 
such as use of electricity. The approach 
adopted, compliant with the European 
standards, has made it possible to more 
clearly identify areas for improvement 
and define targeted strategies to re-
duce the overall environmental impact. 
Furthermore, the use of the key perfor-
mance indicators specified by the ESRS 
makes it possible to monitor the evolu-
tion of emissions over time and compare 
the results with respect to sustainability 
objectives. With the 2024 reporting, the 
Group plans to extend the analysis to in-
clude Scope 3, which comprises all other 
indirect emissions along the value chain, 
such as those arising from transporta-
tion, suppliers and use of products by 

customers. This inclusion will allow for an 
even more complete and detailed view of 
the overall environmental impact. 

IMAL 
The substantial reduction of CO2 emis-
sions for IMAL in 2023 compared to the 
previous year was the result of a com-
bination of targeted technological and 
strategic interventions. In 2023, total 
recorded emissions were 727,213 kg of 
CO2, divided into 385,283 kg of Scope 1 
and 341,930 kg of Scope 2, compared to 
the 2022 total of 1,664,461 kg of CO2. The 
adoption of a photovoltaic system since 
the construction of the new headquar-
ters, with an installed capacity of 99.4 
kW, has significantly reduced depen-
dence on energy from non-renewable 
sources and contributes to the reduc-
tion of emissions. Furthermore, the re-
placement of obsolete compressors with 
high-efficiency models and the adoption 
of LED lighting technologies have further 
improved the overall energy efficien-
cy of the facilities. These interventions 
not only contributed to the reduction of 
direct emissions (Scope 1), but also had 
a positive impact on indirect emissions 
linked to purchased energy (Scope 2), 
highlighting the importance of an inte-
grated approach to corporate sustain-
ability management. 

TYPE

Total CO2 emissions

TOTAL  
IMALPAL GROUP EMISSIONS

Units of mea-
surement

Scope 1
•	 of which for methane gas
•	 of which for diesel for power generation
•	 of which LPG for power generation
•	 of which for diesel for road transport
•	 of which for petrol for road transport
•	 of which for LPG

Total CO2 emissions

Scope 2
•	 Total indirect emissions (Scope 2) 

(location-based)
•	 Total indirect emissions (Scope 2) 

(market-based)

Units of mea-
surement

Th
e 

ro
ot

s a
nd

 fu
tu

re
 o

f I
M

AL
PA

L 
GR

OU
P



So
st

en
ib

ili
tà

 s
oc

ia
le

So
st

en
ib

ili
tà

 a
m

bi
en

ta
le

So
st

en
ib

ili
tà

 e
co

no
m

ic
a

Ra
di

ci
 e

 fu
tu

ro
 d

i I
M

AL
PA

L 
GR

OU
P

170 171

l‘importanza di un approccio integrato 
nella gestione della Sostenibilità azien-
dale.

PAL
Le emissioni di CO2 di PAL nel 2023 am-
montano a 1.151.776 kg, registrando un 
aumento rispetto al 2022 (781.754 kg) 
attribuibile a un incremento della capa-
cità produttiva, che ha comportato un 
utilizzo intensivo di risorse energetiche 
non rinnovabili e un basso utilizzo del 
mix energetico.
Per affrontare questa sfida, risulta es-
senziale proseguire con l’implemen-
tazione delle strategie che prevedono 
l‘integrazione di fonti energetiche rinno-
vabili, ad esempio l‘installazione di im-
pianti fotovoltaici e l‘acquisto di energia 
verde certificata. 
Un ulteriore elemento cruciale può es-
sere rappresentato dalla sensibilizza-
zione e dalla formazione del personale 
per promuovere comportamenti virtuosi 
nell‘utilizzo delle risorse e una maggiore 
sensibilizzazione verso gli obiettivi di 
sostenibilità. Infine, il monitoraggio con-
tinuo e il benchmarking con standard del 
Gruppo aiutano a mantenere sotto con-
trollo le emissioni e implementare rapi-
damente nuove soluzioni.

GLOBUS
La riduzione delle emissioni totali di CO2 
per GLOBUS registrata nel 2023 pari 
a 151.147 kg, rispetto ai 309.012 kg del 
2022, è stata resa possibile grazie a un 
approccio strategico e mirato nella ge-
stione dell‘energia e dei processi pro-
duttivi. 
Tra le iniziative chiave, l‘ottimizzazione 
delle linee produttive ha contribuito alla 
riduzione dei consumi energetici, men-
tre l‘adozione di sistemi avanzati per il 
monitoraggio dei consumi ha consentito 
una gestione più efficiente delle risorse. 
L’utilizzo di macchinari progettati per 
massimizzare l’efficienza e ridurre gli 
sprechi ha ulteriormente contribuito a 
questo successo.
Inoltre, sono state implementate stra-
tegie mirate alla riduzione degli scarti 
produttivi, con un focus particolare sulla 
minimizzazione delle emissioni dirette 
(Scope 1). Le azioni intraprese, integrate 
da un costante monitoraggio delle per-
formance ambientali, hanno consentito 
a GLOBUS di migliorare il proprio impat-
to complessivo, dimostrando che una 
gestione oculata delle risorse può ge-
nerare risultati tangibili sia in termini di 
sostenibilità che di efficienza operativa.
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PAL 
PAL CO2 emissions in 2023 amounted to 
1,151,776 kg, recording an increase com-
pared to 2022 (781,754 kg) attributable to 
an increase in production capacity, which 
led to an intensive use of non-renewable 
energy resources and a low use of the en-
ergy mix. 
To address this challenge, it is essential 
to continue implementing strategies that 
envisage the addition of renewable en-
ergy sources, such as the installation of 
photovoltaic systems and the purchase 
of certified green energy. 
Another crucial element could be raising 
awareness and training among staff to 
promote virtuous behaviour in the use of 
resources and greater awareness of sus-
tainability objectives. Lastly, continuous 
monitoring and benchmarking against 
Group standards help keep emissions 
under control and rapidly implement new 
solutions. 

GLOBUS 
Reducing the total CO2 emissions record-
ed for GLOBUS in 2023 - equal to 151,147 
kg, compared to 309,012 kg in 2022 - was 
made possible thanks to a strategic and 
targeted approach to energy and produc-
tion process management. 
Of the key initiatives, the optimisation 
of production lines has contributed to 
the reduction of energy consumption, 
while the adoption of advanced systems 
for monitoring consumption has enabled 
more efficient management of resourc-
es. The use of machinery designed to 
maximise efficiency and reduce waste 
has further contributed to this success. 
Furthermore, strategies aimed at reduc-
ing production waste have been imple-
mented, with a particular focus on min-
imising direct emissions (Scope 1). The 
actions undertaken, complemented by 
constant monitoring of environmental 
performance, have enabled GLOBUS to 
improve its overall impact, proving that 
careful resource management can gen-
erate tangible results in terms of both 
sustainability and operational efficiency.
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l‘importanza di un approccio integrato 
nella gestione della Sostenibilità azien-
dale.

PAL
Le emissioni di CO2 di PAL nel 2023 am-
montano a 1.151.776 kg, registrando un 
aumento rispetto al 2022 (781.754 kg) 
attribuibile a un incremento della capa-
cità produttiva, che ha comportato un 
utilizzo intensivo di risorse energetiche 
non rinnovabili e un basso utilizzo del 
mix energetico.
Per affrontare questa sfida, risulta es-
senziale proseguire con l’implemen-
tazione delle strategie che prevedono 
l‘integrazione di fonti energetiche rinno-
vabili, ad esempio l‘installazione di im-
pianti fotovoltaici e l‘acquisto di energia 
verde certificata. 
Un ulteriore elemento cruciale può es-
sere rappresentato dalla sensibilizza-
zione e dalla formazione del personale 
per promuovere comportamenti virtuosi 
nell‘utilizzo delle risorse e una maggiore 
sensibilizzazione verso gli obiettivi di 
sostenibilità. Infine, il monitoraggio con-
tinuo e il benchmarking con standard del 
Gruppo aiutano a mantenere sotto con-
trollo le emissioni e implementare rapi-
damente nuove soluzioni.

GLOBUS
La riduzione delle emissioni totali di CO2 
per GLOBUS registrata nel 2023 pari 
a 151.147 kg, rispetto ai 309.012 kg del 
2022, è stata resa possibile grazie a un 
approccio strategico e mirato nella ge-
stione dell‘energia e dei processi pro-
duttivi. 
Tra le iniziative chiave, l‘ottimizzazione 
delle linee produttive ha contribuito alla 
riduzione dei consumi energetici, men-
tre l‘adozione di sistemi avanzati per il 
monitoraggio dei consumi ha consentito 
una gestione più efficiente delle risorse. 
L’utilizzo di macchinari progettati per 
massimizzare l’efficienza e ridurre gli 
sprechi ha ulteriormente contribuito a 
questo successo.
Inoltre, sono state implementate stra-
tegie mirate alla riduzione degli scarti 
produttivi, con un focus particolare sulla 
minimizzazione delle emissioni dirette 
(Scope 1). Le azioni intraprese, integrate 
da un costante monitoraggio delle per-
formance ambientali, hanno consentito 
a GLOBUS di migliorare il proprio impat-
to complessivo, dimostrando che una 
gestione oculata delle risorse può ge-
nerare risultati tangibili sia in termini di 
sostenibilità che di efficienza operativa.
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PAL 
PAL CO2 emissions in 2023 amounted to 
1,151,776 kg, recording an increase com-
pared to 2022 (781,754 kg) attributable to 
an increase in production capacity, which 
led to an intensive use of non-renewable 
energy resources and a low use of the en-
ergy mix. 
To address this challenge, it is essential 
to continue implementing strategies that 
envisage the addition of renewable en-
ergy sources, such as the installation of 
photovoltaic systems and the purchase 
of certified green energy. 
Another crucial element could be raising 
awareness and training among staff to 
promote virtuous behaviour in the use of 
resources and greater awareness of sus-
tainability objectives. Lastly, continuous 
monitoring and benchmarking against 
Group standards help keep emissions 
under control and rapidly implement new 
solutions. 

GLOBUS 
Reducing the total CO2 emissions record-
ed for GLOBUS in 2023 - equal to 151,147 
kg, compared to 309,012 kg in 2022 - was 
made possible thanks to a strategic and 
targeted approach to energy and produc-
tion process management. 
Of the key initiatives, the optimisation 
of production lines has contributed to 
the reduction of energy consumption, 
while the adoption of advanced systems 
for monitoring consumption has enabled 
more efficient management of resourc-
es. The use of machinery designed to 
maximise efficiency and reduce waste 
has further contributed to this success. 
Furthermore, strategies aimed at reduc-
ing production waste have been imple-
mented, with a particular focus on min-
imising direct emissions (Scope 1). The 
actions undertaken, complemented by 
constant monitoring of environmental 
performance, have enabled GLOBUS to 
improve its overall impact, proving that 
careful resource management can gen-
erate tangible results in terms of both 
sustainability and operational efficiency.
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Gestione
responsabile
delle risorse

idriche e
dei rifiuti

TIPOLOGIA Unità di
misura 2023 2022 2023 2022 2023 2022

Risorse idriche 
di terze parti 
(acquedotto) 

m3 3.352 2.890 32.560 37.020 2.447 2.720

Acque sotterranee m3 69.769 69.032

La gestione responsabile dell‘acqua di 
IMALPAL GROUP (ESRS E3)
L’acqua rappresenta una risorsa essen-
ziale, non solo per le operazioni produt-
tive del Gruppo, ma anche un impegno 
concreto più ampio verso la Sostenibi-
lità ambientale. Attraverso la lente dello 
standard europeo ESRS E3, che invita le 
aziende a monitorare, gestire e ottimiz-
zare l‘uso delle risorse idriche, le aziende 
del Gruppo evidenziano il proprio contri-
buto e una crescente attenzione a que-
sto tema.

Nel 2023, i consumi riflettono progres-
si significativi principalmente da PAL 
e GLOBUS. IMAL, invece, ha utilizzato 
3.352 m³ di acqua proveniente da terze 
parti (acquedotto), registrando un au-
mento rispetto ai 2.890 m³ del 2022. 
Il dato, pur rappresentando un incre-
mento, evidenzia la capacità dell‘azienda 
di bilanciare l’aumento di attività con un 
uso contenuto delle risorse, in linea con 
gli obiettivi di efficienza promossi dagli 
ESRS.

Nel 2022, PAL ha registrato un consumo 
idrico da acquedotto pari a 37.020 m³. 

Nel 2023, tale valore si è ridotto signifi-
cativamente, attestandosi a 32.560 m³. 
Questo calo, pari a circa il 12%, può esse-
re interpretato come un primo segnale 
di maggiore attenzione all’uso efficiente 
delle risorse idriche e come conseguen-
za di un parziale riequilibrio tra le diverse 
fonti di approvvigionamento.
Parallelamente, nel 2023 si è registrato 
un prelievo di acque sotterranee pari a 
69.769 m³, rispetto ai 69.032 m³ dell‘an-
no precedente, dato che risulta invariato 
ma che ha inciso  sul bilancio idrico com-
plessivo dell’anno. L’adozione di questa 
fonte alternativa suggerisce una riorga-
nizzazione delle modalità di approvvi-
gionamento, che, se non attentamente 
governata, potrebbe comportare impat-
ti significativi sugli ecosistemi locali e 
sulla disponibilità futura della risorsa.

La riduzione dei consumi da rete, ac-
compagnata dall’intensificazione dei 
prelievi da falda, rende necessario svi-
luppare strategie integrate di gestione 
idrica, capaci di bilanciare esigenze pro-
duttive, tutela ambientale e conformità 
con gli standard europei emergenti, in
particolare quelli previsti dagli ESRS E3.
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Responsible 
management 

of water 
resources and 

waste 

IMALPAL GROUP's responsible water 
management (ESRS E3) 
Water represents an essential resource, 
not only for the Group's production oper-
ations, but also for a broader concrete 
commitment to environmental sustain-
ability. The Group's companies highlight 
their contribution and growing attention 
to this topic through the lens of the Eu-
ropean ESRS E3 standard, which invites 
companies to monitor, manage, and op-
timise the use of water resources. 

In 2023, consumption reflects signifi-
cant progress mainly from PAL and GLO-
BUS. IMAL, on the other hand, used 3,352 
m³ of water from third parties (mains), 
recording an increase compared to the 
2,890 m³ in 2022. 
The figure, although representing an 
increase, highlights the company's abil-
ity to balance increased activity with a 
limited use of resources, in line with the 
efficiency objectives promoted by the 
ESRS. 

In 2022, PAL recorded a mains water 
consumption of 37,020 m³. In 2023, this 
value decreased significantly, reach-

ing 32,560 m³. This decrease, equal to 
approximately 12%, can be interpreted 
as a first sign of greater attention to the 
efficient use of water resources and as a 
consequence of a partial rebalancing be-
tween the various supply sources. 
Concurrently, groundwater withdrawal 
totalled 69,769 m³ in 2023, compared to 
69,032 m³ in the previous year. While this 
figure remained relatively stable, it still 
affected the year's overall water balance. 
The adoption of this alternative source 
suggests a reorganisation of supply 
methods, which, if not carefully managed, 
could lead to significant impacts on local 
ecosystems and on the future availability 
of the resource. 
The reduction in mains consumption, 
accompanied by the intensification of 
groundwater withdrawals, makes it nec-
essary to develop integrated water man-
agement strategies capable of balancing 
production needs, environmental pro-
tection, and compliance with emerging 
European standards, particularly those 
required by ESRS E3.

TYPE
Units of 

measure-
ment

Third-party  
water resources  

(mains)

Groundwater
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Gestione
responsabile
delle risorse

idriche e
dei rifiuti

TIPOLOGIA Unità di
misura 2023 2022 2023 2022 2023 2022

Risorse idriche 
di terze parti 
(acquedotto) 

m3 3.352 2.890 32.560 37.020 2.447 2.720

Acque sotterranee m3 69.769 69.032

La gestione responsabile dell‘acqua di 
IMALPAL GROUP (ESRS E3)
L’acqua rappresenta una risorsa essen-
ziale, non solo per le operazioni produt-
tive del Gruppo, ma anche un impegno 
concreto più ampio verso la Sostenibi-
lità ambientale. Attraverso la lente dello 
standard europeo ESRS E3, che invita le 
aziende a monitorare, gestire e ottimiz-
zare l‘uso delle risorse idriche, le aziende 
del Gruppo evidenziano il proprio contri-
buto e una crescente attenzione a que-
sto tema.

Nel 2023, i consumi riflettono progres-
si significativi principalmente da PAL 
e GLOBUS. IMAL, invece, ha utilizzato 
3.352 m³ di acqua proveniente da terze 
parti (acquedotto), registrando un au-
mento rispetto ai 2.890 m³ del 2022. 
Il dato, pur rappresentando un incre-
mento, evidenzia la capacità dell‘azienda 
di bilanciare l’aumento di attività con un 
uso contenuto delle risorse, in linea con 
gli obiettivi di efficienza promossi dagli 
ESRS.

Nel 2022, PAL ha registrato un consumo 
idrico da acquedotto pari a 37.020 m³. 

Nel 2023, tale valore si è ridotto signifi-
cativamente, attestandosi a 32.560 m³. 
Questo calo, pari a circa il 12%, può esse-
re interpretato come un primo segnale 
di maggiore attenzione all’uso efficiente 
delle risorse idriche e come conseguen-
za di un parziale riequilibrio tra le diverse 
fonti di approvvigionamento.
Parallelamente, nel 2023 si è registrato 
un prelievo di acque sotterranee pari a 
69.769 m³, rispetto ai 69.032 m³ dell‘an-
no precedente, dato che risulta invariato 
ma che ha inciso  sul bilancio idrico com-
plessivo dell’anno. L’adozione di questa 
fonte alternativa suggerisce una riorga-
nizzazione delle modalità di approvvi-
gionamento, che, se non attentamente 
governata, potrebbe comportare impat-
ti significativi sugli ecosistemi locali e 
sulla disponibilità futura della risorsa.

La riduzione dei consumi da rete, ac-
compagnata dall’intensificazione dei 
prelievi da falda, rende necessario svi-
luppare strategie integrate di gestione 
idrica, capaci di bilanciare esigenze pro-
duttive, tutela ambientale e conformità 
con gli standard europei emergenti, in
particolare quelli previsti dagli ESRS E3.
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Responsible 
management 

of water 
resources and 

waste 

IMALPAL GROUP's responsible water 
management (ESRS E3) 
Water represents an essential resource, 
not only for the Group's production oper-
ations, but also for a broader concrete 
commitment to environmental sustain-
ability. The Group's companies highlight 
their contribution and growing attention 
to this topic through the lens of the Eu-
ropean ESRS E3 standard, which invites 
companies to monitor, manage, and op-
timise the use of water resources. 

In 2023, consumption reflects signifi-
cant progress mainly from PAL and GLO-
BUS. IMAL, on the other hand, used 3,352 
m³ of water from third parties (mains), 
recording an increase compared to the 
2,890 m³ in 2022. 
The figure, although representing an 
increase, highlights the company's abil-
ity to balance increased activity with a 
limited use of resources, in line with the 
efficiency objectives promoted by the 
ESRS. 

In 2022, PAL recorded a mains water 
consumption of 37,020 m³. In 2023, this 
value decreased significantly, reach-

ing 32,560 m³. This decrease, equal to 
approximately 12%, can be interpreted 
as a first sign of greater attention to the 
efficient use of water resources and as a 
consequence of a partial rebalancing be-
tween the various supply sources. 
Concurrently, groundwater withdrawal 
totalled 69,769 m³ in 2023, compared to 
69,032 m³ in the previous year. While this 
figure remained relatively stable, it still 
affected the year's overall water balance. 
The adoption of this alternative source 
suggests a reorganisation of supply 
methods, which, if not carefully managed, 
could lead to significant impacts on local 
ecosystems and on the future availability 
of the resource. 
The reduction in mains consumption, 
accompanied by the intensification of 
groundwater withdrawals, makes it nec-
essary to develop integrated water man-
agement strategies capable of balancing 
production needs, environmental pro-
tection, and compliance with emerging 
European standards, particularly those 
required by ESRS E3.

TYPE
Units of 

measure-
ment

Third-party  
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Dall’altra parte, GLOBUS si distingue per 
una riduzione del consumo idrico da ter-
ze parti, passando da 2.720 m³ a 2.447 
m³ (-10%). Questo risultato riflette un 
approccio più attento e consapevole, 
in linea con le linee guida ESRS, che in-
coraggiano le aziende a ridurre l’utilizzo 
sulle risorse idriche attraverso l’adozio-
ne di pratiche innovative.

Un‘analisi più approfondita mette in luce 
scelte rilevanti. IMAL, ad esempio, de-
stina il 90% dell‘acqua (3.000 m³) ad usi 
civili, mentre solo il 10% (352 m³) è im-
piegato nel ciclo produttivo. Questo dato 
potrebbe indicare un’efficienza nelle li-
nee produttive o una limitata dipenden-
za dell’azienda da processi ad alta inten-
sità idrica.
Per GLOBUS, il rapporto tra utilizzo pro-
duttivo e civile segue una dinamica si-
mile, con l’82% dell’acqua destinato ad 
usi civili e il 18% (437 m³) utilizzato nelle 
operazioni produttive. Tuttavia, questa 
proporzione apre la strada a potenziali 

interventi di ottimizzazione, in linea con 
le migliori pratiche di Sostenibilità idrica 
definite dagli standard ESRS.
L‘uso significativo di acque sotterranee 
da parte di PAL rappresenta una sfida 
e un‘opportunità. Con quasi 70.000 m³ 
prelevati, emerge l‘importanza di moni-
torare e proteggere queste risorse, assi-
curandone una gestione sostenibile nel 
rispetto degli ecosistemi locali.

Seguendo i principi degli ESRS, IMAL-
PAL GROUP intende rafforzare il proprio 
approccio strategico alla gestione delle 
risorse idriche. La misurazione, la tra-
sparenza e l’adozione di soluzioni inno-
vative saranno fondamentali per ridurre 
l’impatto ambientale anche in futuro.
Ottimizzando il consumo idrico e pro-
muovendo un uso responsabile delle 
risorse, IMAL, PAL e GLOBUS dimostra-
no che anche i processi produttivi indu-
striali possono essere protagonisti di un 
cambiamento positivo.

TIPOLOGIA 2023
Kg

2022
Kg

2023
Kg

2022
Kg

2023
Kg

2022
Kg

Rifiuti prodotti NON pericolosi 538.178 130.157 703.536 607.706 87.320 64.900

Recupero e smaltimento 143.629 703.536 87.320

Riciclo 35.309 130.157 310.966

Incenerimento 296.740

Discarica

Stoccaggio 359.240 64.900

Altro 3.500

Rifiuti prodotti pericolosi 34.920 1.833 15.917 13.015 6.847 2.349

Recupero e smaltimento 5.460 15.917 6.847

Riciclo 1.674 7.815

Incenerimento 159 5.200

Discarica

Stoccaggio 29.460 2.349

Altro

TOTALE PER AZIENDA 573.098 131.990 719.453 620.721 94.167 67.249

La gestione dei rifiuti (ESRS E5, ESRS E1) 

Totale rifiuti 

SOCIETÀ 2023
Tot Kg

2022
Tot Kg Differenza Kg

IMAL 573.098 131.990 + 441.108

PAL 719.453 620.721 + 98.732

GLOBUS 94.167 67.249 + 26.918

TOTALE PER AZIENDA 1.386.718 819.960 + 570.258
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On the other hand, GLOBUS stands out 
for a reduction in third-party water con-
sumption, going from 2,720 m³ to 2,447 
m³ (-10%). This result reflects a more 
careful and conscious approach, in line 
with the ESRS guidelines, which encour-
age companies to reduce their use of 
water resources through the adoption of 
innovative practices. 

A more in-depth analysis highlights rel-
evant choices. IMAL, for example, allo-
cates 90% of its water (3,000 m³) to mu-
nicipal uses, while only 10% (352 m³) is 
used in the production cycle. This figure 
could indicate efficiency in the produc-
tion lines or a limited dependence of the 
company on water-intensive processes. 
For GLOBUS, the ratio between use in 
production and municipal use follows a 
similar dynamic, with 82% of water des-
tined for civil uses and 18% (437 m³) used 
in production operations. However, this 
proportion opens the way to potential op-
timisation interventions, in line with the 

best water sustainability practices laid 
down by the ESRS standards. 
PAL’s significant use of groundwater rep-
resents both a challenge and an opportu-
nity. The withdrawal of nearly 70,000 m³ 
of water underscores the importance of 
monitoring and protecting these resourc-
es through sustainable management that 
respects local ecosystems. 

Following the principles of the ESRS, 
IMALPAL GROUP intends to strengthen 
its strategic approach to water resource 
management. Measurement, transparen-
cy, and the adoption of innovative solu-
tions will be key to reducing environmen-
tal impact well into the future. 
By optimising water consumption and 
promoting responsible use of resources, 
IMAL, PAL and GLOBUS prove that indus-
trial production processes can also be 
protagonists of positive change. 

Waste management (ESRS E5, ESRS E1)

Total waste

TYPE

TOTAL PER COMPANY

TOTAL PER COMPANY

NON-hazardous product waste

Hazardous product waste

Recovery and disposal

Recovery and disposal

Recycling

Recycling

Incineration

Incineration

Landfill

Landfill

Storage

Storage

Other

Other

IMAL

PAL

GLOBUS

COMPANY Difference Kg2023
Total Kg

2022
Total Kg
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Dall’altra parte, GLOBUS si distingue per 
una riduzione del consumo idrico da ter-
ze parti, passando da 2.720 m³ a 2.447 
m³ (-10%). Questo risultato riflette un 
approccio più attento e consapevole, 
in linea con le linee guida ESRS, che in-
coraggiano le aziende a ridurre l’utilizzo 
sulle risorse idriche attraverso l’adozio-
ne di pratiche innovative.

Un‘analisi più approfondita mette in luce 
scelte rilevanti. IMAL, ad esempio, de-
stina il 90% dell‘acqua (3.000 m³) ad usi 
civili, mentre solo il 10% (352 m³) è im-
piegato nel ciclo produttivo. Questo dato 
potrebbe indicare un’efficienza nelle li-
nee produttive o una limitata dipenden-
za dell’azienda da processi ad alta inten-
sità idrica.
Per GLOBUS, il rapporto tra utilizzo pro-
duttivo e civile segue una dinamica si-
mile, con l’82% dell’acqua destinato ad 
usi civili e il 18% (437 m³) utilizzato nelle 
operazioni produttive. Tuttavia, questa 
proporzione apre la strada a potenziali 

interventi di ottimizzazione, in linea con 
le migliori pratiche di Sostenibilità idrica 
definite dagli standard ESRS.
L‘uso significativo di acque sotterranee 
da parte di PAL rappresenta una sfida 
e un‘opportunità. Con quasi 70.000 m³ 
prelevati, emerge l‘importanza di moni-
torare e proteggere queste risorse, assi-
curandone una gestione sostenibile nel 
rispetto degli ecosistemi locali.

Seguendo i principi degli ESRS, IMAL-
PAL GROUP intende rafforzare il proprio 
approccio strategico alla gestione delle 
risorse idriche. La misurazione, la tra-
sparenza e l’adozione di soluzioni inno-
vative saranno fondamentali per ridurre 
l’impatto ambientale anche in futuro.
Ottimizzando il consumo idrico e pro-
muovendo un uso responsabile delle 
risorse, IMAL, PAL e GLOBUS dimostra-
no che anche i processi produttivi indu-
striali possono essere protagonisti di un 
cambiamento positivo.

TIPOLOGIA 2023
Kg

2022
Kg

2023
Kg

2022
Kg

2023
Kg

2022
Kg

Rifiuti prodotti NON pericolosi 538.178 130.157 703.536 607.706 87.320 64.900

Recupero e smaltimento 143.629 703.536 87.320

Riciclo 35.309 130.157 310.966

Incenerimento 296.740

Discarica

Stoccaggio 359.240 64.900

Altro 3.500

Rifiuti prodotti pericolosi 34.920 1.833 15.917 13.015 6.847 2.349

Recupero e smaltimento 5.460 15.917 6.847

Riciclo 1.674 7.815

Incenerimento 159 5.200

Discarica

Stoccaggio 29.460 2.349

Altro

TOTALE PER AZIENDA 573.098 131.990 719.453 620.721 94.167 67.249

La gestione dei rifiuti (ESRS E5, ESRS E1) 

Totale rifiuti 

SOCIETÀ 2023
Tot Kg

2022
Tot Kg Differenza Kg

IMAL 573.098 131.990 + 441.108

PAL 719.453 620.721 + 98.732

GLOBUS 94.167 67.249 + 26.918

TOTALE PER AZIENDA 1.386.718 819.960 + 570.258
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On the other hand, GLOBUS stands out 
for a reduction in third-party water con-
sumption, going from 2,720 m³ to 2,447 
m³ (-10%). This result reflects a more 
careful and conscious approach, in line 
with the ESRS guidelines, which encour-
age companies to reduce their use of 
water resources through the adoption of 
innovative practices. 

A more in-depth analysis highlights rel-
evant choices. IMAL, for example, allo-
cates 90% of its water (3,000 m³) to mu-
nicipal uses, while only 10% (352 m³) is 
used in the production cycle. This figure 
could indicate efficiency in the produc-
tion lines or a limited dependence of the 
company on water-intensive processes. 
For GLOBUS, the ratio between use in 
production and municipal use follows a 
similar dynamic, with 82% of water des-
tined for civil uses and 18% (437 m³) used 
in production operations. However, this 
proportion opens the way to potential op-
timisation interventions, in line with the 

best water sustainability practices laid 
down by the ESRS standards. 
PAL’s significant use of groundwater rep-
resents both a challenge and an opportu-
nity. The withdrawal of nearly 70,000 m³ 
of water underscores the importance of 
monitoring and protecting these resourc-
es through sustainable management that 
respects local ecosystems. 

Following the principles of the ESRS, 
IMALPAL GROUP intends to strengthen 
its strategic approach to water resource 
management. Measurement, transparen-
cy, and the adoption of innovative solu-
tions will be key to reducing environmen-
tal impact well into the future. 
By optimising water consumption and 
promoting responsible use of resources, 
IMAL, PAL and GLOBUS prove that indus-
trial production processes can also be 
protagonists of positive change. 

Waste management (ESRS E5, ESRS E1)

Total waste

TYPE

TOTAL PER COMPANY

TOTAL PER COMPANY

NON-hazardous product waste

Hazardous product waste

Recovery and disposal

Recovery and disposal

Recycling

Recycling

Incineration

Incineration

Landfill

Landfill

Storage

Storage

Other

Other

IMAL

PAL

GLOBUS

COMPANY Difference Kg2023
Total Kg

2022
Total Kg
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La gestione dei rifiuti rappresenta un 
tema cruciale per il Gruppo, che si im-
pegna a rispettare e implementare i re-
quisiti degli standard ESRS E5 e ESRS 
E1. Gli aspetti fondamentali sono la pro-
duzione, la gestione e lo smaltimento dei 
rifiuti pericolosi e non pericolosi, consi-
derando sia l’impatto ambientale diretto, 
sia quello indiretto.

Rifiuti non pericolosi 
Nel 2023, IMALPAL GROUP ha regi-
strato una produzione complessiva di 
1.329.034 kg di rifiuti non pericolosi, 
con un aumento significativo rispetto al 
2022, 802.763 kg che può essere attri-
buito a diversi fattori, tra cui l’intensifi-
cazione delle attività produttive nei tre 
stabilimenti principali del Gruppo e una 
variazione nella composizione dei mate-
riali utilizzati nei processi produttivi.
Un altro elemento rilevante è l’incremen-
to del volume di scarti generati durante 
la lavorazione, dovuto sia a una maggio-
re complessità dei prodotti finiti sia a un 
utilizzo più ampio di materie prime meno 
performanti dal punto di vista del recu-
pero. Inoltre, modifiche nell‘approvvigio-
namento di materiali, con fornitori che 
hanno introdotto componenti con mag-
giori scarti residui, hanno ulteriormente 
contribuito all’aumento.
L’analisi delle cause suggerisce la ne-

cessità di migliorare i processi di gestio-
ne interna e di adottare tecnologie per 
ridurre gli scarti alla fonte, in linea con 
gli obiettivi degli standard ESRS.

IMAL: ha registrato un incremento si-
gnificativo da 130.157 kg a 538.178 kg, 
riflettendo una maggiore intensità pro-
duttiva e un cambiamento nei processi 
industriali. Un elemento determinante 
di questo scostamento è rappresenta-
to dai conferimenti del cantiere Italia 
presso ASM Vercelli, che nel 2023 han-
no raggiunto 439.680 kg rispetto ai soli 
12.000 kg del 2022. Nella gestione dei 
rifiuti potrebbe indicare una ridefinizio-
ne delle politiche aziendali in materia di 
smaltimento. 

PAL: il 2023 ha visto una crescita mo-
derata della produzione in 703.536 Kg 
da 607.706 Kg del 2022, affiancata da 
un apprezzabile miglioramento nella 
percentuale di rifiuti riciclati (+4,8%). 
Ciò riflette l‘efficacia delle politiche di 
gestione adottate, che sembrano privi-
legiare processi di recupero più avanzati 
e una maggiore attenzione alla separa-
zione dei materiali nei siti produttivi e 
dimostra una crescente sensibilità ver-
so le pratiche di economia circolare, un

passo fondamentale per ridurre gli im-
patti ambientali e ottimizzare le risorse 
disponibili.

GLOBUS: ha registrato un aumento cir-
ca del 40%, dimostrando una gestione 
virtuosa e orientata alla sostenibilità. 
Questo miglioramento è attribuibile 
all’ottimizzazione dei processi interni e 
alla maggiore efficienza nella separazio-
ne dei materiali. L‘incremento del ricic-
lo, da 64.900 kg a 87.320 kg, riflette l‘im-
pegno nel ridurre l‘impatto ambientale 
e promuovere l‘economia circolare, po-
sizionandosi come un esempio positivo 
all‘interno del Gruppo.

Rifiuti pericolosi 
La produzione di rifiuti pericolosi nel 
2023 è stata di 57.684 kg, segnando un 
aumento significativo rispetto al 2022 
che ha registrato una produzione di 
17.197 Kg. Questo dato evidenzia diverse 
dinamiche che meritano una riflessione 
strategica.

IMAL: l‘incremento significativo dei rifiu-
ti stoccati, pari a 29.460 kg, riflette una 
variazione nelle politiche aziendali rela-
tive allo smaltimento ed è attribuibile a 
un maggior utilizzo di sostanze chimiche 
nei processi produttivi e a una revisione 
delle pratiche operative. La necessità di 

stoccaggio prolungato segnala un‘area 
di miglioramento nella gestione logisti-
ca dei rifiuti.

PAL: la stabilità nella gestione di rifiu-
ti pericolosi, con un recupero e smal-
timento altamente efficiente, indica 
l‘efficacia delle strategie di gestione 
implementate. Il risultato raggiunto rap-
presenta un esempio di buone pratiche, 
e dimostra come la standardizzazione 
dei processi possa contribuire a ridurre 
l‘impatto ambientale.

GLOBUS: l’incremento significativo dei 
rifiuti pericolosi ha spinto l’azienda a 
condurre un’indagine approfondita per 
analizzarne le cause e monitorare atten-
tamente l’andamento del processo pro-
duttivo. Questo aumento è strettamente 
legato alla crescita della produzione, che 
ha determinato un maggiore impiego di 
materiali quali oli e vernici, contribuen-
do così all’incremento della quantità di 
scarti pericolosi generati.
Nonostante ciò, la gestione dei rifiuti, 
prevalentemente orientata al recupero e 
allo smaltimento controllato, rappresen-
ta un segnale positivo di attenzione alla 
sostenibilità.
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Waste management is a crucial issue 
for the Group, which is committed to 
respecting and implementing the re-
quirements of the ESRS E5 and ESRS 
E1 standards. The key aspects are the 
production, management, and disposal 
of hazardous and non-hazardous waste, 
considering both direct and indirect en-
vironmental impacts. 

Non-hazardous waste 
In 2023, IMALPAL GROUP recorded a to-
tal production of 1,329,034 kg of non-haz-
ardous waste, a significant increase 
compared to 2022 (802,763 kg), which 
can be attributed to several factors, in-
cluding the intensification of produc-
tion activities at the Group's three main 
plants and a change in the composition 
of the materials used in the production 
processes. 
Another significant factor is the increase 
in the volume of waste generated during 
processing, due both to the greater com-
plexity of the finished products and to 
the greater use of raw materials with 
a lower recovery performance. More-
over, changes in material sourcing, with 
suppliers introducing components with 
higher residual waste, further contribut-
ed to the increase. 
The analysis of the causes suggests the 
need to improve internal management 

processes and adopt technologies to 
reduce waste at source, in line with the 
objectives of the ESRS standards. 

IMAL: recorded a significant increase 
from 130,157 kg to 538,178 kg, reflect-
ing increased production intensity and 
a change in industrial processes. A key 
factor in this discrepancy are the deliv-
eries from the Italian shipyard to ASM 
Vercelli, which in 2023 reached 439,680 
kg compared to just 12,000 kg in 2022. 
When it comes to waste management, it 
could indicate a redefinition of company 
policies regarding disposal. 

PAL: 2023 saw a moderate growth in pro-
duction to 703,536 kg from 607,706 kg in 
2022, accompanied by an appreciable 
improvement in the percentage of recy-
cled waste (+4.8%). This reflects the ef-
fectiveness of the management policies 
adopted, which seem to favour more ad-
vanced recovery processes and greater 
attention to the separation of materials 
in production sites and demonstrates 
a growing sensitivity towards circular 
economy practices, a fundamental step 
to reduce environmental impacts and 
optimise available resources. 

GLOBUS: recorded an increase of ap-
proximately 40%, demonstrating virtu-
ous and sustainability-oriented manage-
ment. This improvement is attributable 
to the optimisation of internal process-
es and greater efficiency in material 
separation. The increase in recycling, 
from 64,900 kg to 87,320 kg, reflects the 
commitment to reducing environmental 
impact and promoting the circular econ-
omy, positioning itself as a positive ex-
ample within the Group. 

Hazardous waste 
Hazardous waste production in 2023 
was 57,684 kg, marking a significant in-
crease compared to 2022 which record-
ed a production of 17,197 kg. This figure 
highlights several dynamics that deserve 
strategic reflection. 

IMAL: the significant increase in stored 
waste, equal to 29,460 kg, reflects a 
change in company disposal policies 
and is attributable to an increased use 
of chemicals in production processes 
and a review of operational practices. 
The need for extended storage signals an 
area for improvement in waste logistics 
management. 

PAL: stability in hazardous waste man-
agement, with highly efficient recovery 

and disposal, indicates the effectiveness 
of the implemented management strate-
gies. The result achieved represents an 
example of best practice, and demon-
strates how process standardisation can 
help reduce environmental impact. 

GLOBUS: the significant increase in haz-
ardous waste prompted the company 
to conduct an in-depth investigation to 
analyse the causes and carefully monitor 
the progress of the production process. 
This increase is closely linked to the 
growth in production, which has led to a 
greater use of materials such as oils and 
paints, thus contributing to the increase 
in the quantity of hazardous waste gen-
erated. 
Despite this, waste management, pri-
marily oriented towards recovery and 
controlled disposal, represents a posi-
tive sign of attention to sustainability.
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La gestione dei rifiuti rappresenta un 
tema cruciale per il Gruppo, che si im-
pegna a rispettare e implementare i re-
quisiti degli standard ESRS E5 e ESRS 
E1. Gli aspetti fondamentali sono la pro-
duzione, la gestione e lo smaltimento dei 
rifiuti pericolosi e non pericolosi, consi-
derando sia l’impatto ambientale diretto, 
sia quello indiretto.

Rifiuti non pericolosi 
Nel 2023, IMALPAL GROUP ha regi-
strato una produzione complessiva di 
1.329.034 kg di rifiuti non pericolosi, 
con un aumento significativo rispetto al 
2022, 802.763 kg che può essere attri-
buito a diversi fattori, tra cui l’intensifi-
cazione delle attività produttive nei tre 
stabilimenti principali del Gruppo e una 
variazione nella composizione dei mate-
riali utilizzati nei processi produttivi.
Un altro elemento rilevante è l’incremen-
to del volume di scarti generati durante 
la lavorazione, dovuto sia a una maggio-
re complessità dei prodotti finiti sia a un 
utilizzo più ampio di materie prime meno 
performanti dal punto di vista del recu-
pero. Inoltre, modifiche nell‘approvvigio-
namento di materiali, con fornitori che 
hanno introdotto componenti con mag-
giori scarti residui, hanno ulteriormente 
contribuito all’aumento.
L’analisi delle cause suggerisce la ne-

cessità di migliorare i processi di gestio-
ne interna e di adottare tecnologie per 
ridurre gli scarti alla fonte, in linea con 
gli obiettivi degli standard ESRS.

IMAL: ha registrato un incremento si-
gnificativo da 130.157 kg a 538.178 kg, 
riflettendo una maggiore intensità pro-
duttiva e un cambiamento nei processi 
industriali. Un elemento determinante 
di questo scostamento è rappresenta-
to dai conferimenti del cantiere Italia 
presso ASM Vercelli, che nel 2023 han-
no raggiunto 439.680 kg rispetto ai soli 
12.000 kg del 2022. Nella gestione dei 
rifiuti potrebbe indicare una ridefinizio-
ne delle politiche aziendali in materia di 
smaltimento. 

PAL: il 2023 ha visto una crescita mo-
derata della produzione in 703.536 Kg 
da 607.706 Kg del 2022, affiancata da 
un apprezzabile miglioramento nella 
percentuale di rifiuti riciclati (+4,8%). 
Ciò riflette l‘efficacia delle politiche di 
gestione adottate, che sembrano privi-
legiare processi di recupero più avanzati 
e una maggiore attenzione alla separa-
zione dei materiali nei siti produttivi e 
dimostra una crescente sensibilità ver-
so le pratiche di economia circolare, un

passo fondamentale per ridurre gli im-
patti ambientali e ottimizzare le risorse 
disponibili.

GLOBUS: ha registrato un aumento cir-
ca del 40%, dimostrando una gestione 
virtuosa e orientata alla sostenibilità. 
Questo miglioramento è attribuibile 
all’ottimizzazione dei processi interni e 
alla maggiore efficienza nella separazio-
ne dei materiali. L‘incremento del ricic-
lo, da 64.900 kg a 87.320 kg, riflette l‘im-
pegno nel ridurre l‘impatto ambientale 
e promuovere l‘economia circolare, po-
sizionandosi come un esempio positivo 
all‘interno del Gruppo.

Rifiuti pericolosi 
La produzione di rifiuti pericolosi nel 
2023 è stata di 57.684 kg, segnando un 
aumento significativo rispetto al 2022 
che ha registrato una produzione di 
17.197 Kg. Questo dato evidenzia diverse 
dinamiche che meritano una riflessione 
strategica.

IMAL: l‘incremento significativo dei rifiu-
ti stoccati, pari a 29.460 kg, riflette una 
variazione nelle politiche aziendali rela-
tive allo smaltimento ed è attribuibile a 
un maggior utilizzo di sostanze chimiche 
nei processi produttivi e a una revisione 
delle pratiche operative. La necessità di 

stoccaggio prolungato segnala un‘area 
di miglioramento nella gestione logisti-
ca dei rifiuti.

PAL: la stabilità nella gestione di rifiu-
ti pericolosi, con un recupero e smal-
timento altamente efficiente, indica 
l‘efficacia delle strategie di gestione 
implementate. Il risultato raggiunto rap-
presenta un esempio di buone pratiche, 
e dimostra come la standardizzazione 
dei processi possa contribuire a ridurre 
l‘impatto ambientale.

GLOBUS: l’incremento significativo dei 
rifiuti pericolosi ha spinto l’azienda a 
condurre un’indagine approfondita per 
analizzarne le cause e monitorare atten-
tamente l’andamento del processo pro-
duttivo. Questo aumento è strettamente 
legato alla crescita della produzione, che 
ha determinato un maggiore impiego di 
materiali quali oli e vernici, contribuen-
do così all’incremento della quantità di 
scarti pericolosi generati.
Nonostante ciò, la gestione dei rifiuti, 
prevalentemente orientata al recupero e 
allo smaltimento controllato, rappresen-
ta un segnale positivo di attenzione alla 
sostenibilità.
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Waste management is a crucial issue 
for the Group, which is committed to 
respecting and implementing the re-
quirements of the ESRS E5 and ESRS 
E1 standards. The key aspects are the 
production, management, and disposal 
of hazardous and non-hazardous waste, 
considering both direct and indirect en-
vironmental impacts. 

Non-hazardous waste 
In 2023, IMALPAL GROUP recorded a to-
tal production of 1,329,034 kg of non-haz-
ardous waste, a significant increase 
compared to 2022 (802,763 kg), which 
can be attributed to several factors, in-
cluding the intensification of produc-
tion activities at the Group's three main 
plants and a change in the composition 
of the materials used in the production 
processes. 
Another significant factor is the increase 
in the volume of waste generated during 
processing, due both to the greater com-
plexity of the finished products and to 
the greater use of raw materials with 
a lower recovery performance. More-
over, changes in material sourcing, with 
suppliers introducing components with 
higher residual waste, further contribut-
ed to the increase. 
The analysis of the causes suggests the 
need to improve internal management 

processes and adopt technologies to 
reduce waste at source, in line with the 
objectives of the ESRS standards. 

IMAL: recorded a significant increase 
from 130,157 kg to 538,178 kg, reflect-
ing increased production intensity and 
a change in industrial processes. A key 
factor in this discrepancy are the deliv-
eries from the Italian shipyard to ASM 
Vercelli, which in 2023 reached 439,680 
kg compared to just 12,000 kg in 2022. 
When it comes to waste management, it 
could indicate a redefinition of company 
policies regarding disposal. 

PAL: 2023 saw a moderate growth in pro-
duction to 703,536 kg from 607,706 kg in 
2022, accompanied by an appreciable 
improvement in the percentage of recy-
cled waste (+4.8%). This reflects the ef-
fectiveness of the management policies 
adopted, which seem to favour more ad-
vanced recovery processes and greater 
attention to the separation of materials 
in production sites and demonstrates 
a growing sensitivity towards circular 
economy practices, a fundamental step 
to reduce environmental impacts and 
optimise available resources. 

GLOBUS: recorded an increase of ap-
proximately 40%, demonstrating virtu-
ous and sustainability-oriented manage-
ment. This improvement is attributable 
to the optimisation of internal process-
es and greater efficiency in material 
separation. The increase in recycling, 
from 64,900 kg to 87,320 kg, reflects the 
commitment to reducing environmental 
impact and promoting the circular econ-
omy, positioning itself as a positive ex-
ample within the Group. 

Hazardous waste 
Hazardous waste production in 2023 
was 57,684 kg, marking a significant in-
crease compared to 2022 which record-
ed a production of 17,197 kg. This figure 
highlights several dynamics that deserve 
strategic reflection. 

IMAL: the significant increase in stored 
waste, equal to 29,460 kg, reflects a 
change in company disposal policies 
and is attributable to an increased use 
of chemicals in production processes 
and a review of operational practices. 
The need for extended storage signals an 
area for improvement in waste logistics 
management. 

PAL: stability in hazardous waste man-
agement, with highly efficient recovery 

and disposal, indicates the effectiveness 
of the implemented management strate-
gies. The result achieved represents an 
example of best practice, and demon-
strates how process standardisation can 
help reduce environmental impact. 

GLOBUS: the significant increase in haz-
ardous waste prompted the company 
to conduct an in-depth investigation to 
analyse the causes and carefully monitor 
the progress of the production process. 
This increase is closely linked to the 
growth in production, which has led to a 
greater use of materials such as oils and 
paints, thus contributing to the increase 
in the quantity of hazardous waste gen-
erated. 
Despite this, waste management, pri-
marily oriented towards recovery and 
controlled disposal, represents a posi-
tive sign of attention to sustainability.
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Metriche di riciclo e circolarità 
Il riciclo complessivo per il Gruppo è di-
minuito rispetto al 2022, principalmente 
a causa delle performance di IMAL, che 
ha registrato una significativa riduzione 
della percentuale di materiali recupera-
ti. Questo sottolinea la necessità di una 
revisione strategica per comprendere i 
fattori che hanno contribuito al calo.
Gli standard ESRS E5 sottolineano l‘im-
portanza di incrementare l‘utilizzo di 
materiali recuperati e reintegrati nei 
cicli produttivi, promuovendo al con-
tempo una cultura aziendale orienta-
ta alla circolarità e alla riduzione degli 
sprechi. Il Gruppo svolge un ruolo attivo 
nella transizione verso un‘economia cir-
colare grazie ai suoi macchinari avanza-
ti, progettati per recuperare, lavorare e 
trasformare in modo efficiente il legno 
di scarto in nuovi prodotti o materiali. 
Questi processi consentono non solo 
di ridurre il consumo di risorse vergini, 
ma anche di minimizzare i rifiuti inviati 
in discarica, migliorando così le presta-
zioni ambientali complessive. Inoltre, il 
Gruppo supporta iniziative di sensibiliz-
zazione sulla circolarità e collabora con i 

partner della filiera per favorire l‘adozio-
ne di pratiche sostenibili, contribuendo 
attivamente agli obiettivi definiti dagli 
standard europei.

Obiettivi di miglioramento e perfor-
mance future 
Secondo gli ESRS, le aziende devono 
stabilire obiettivi concreti per migliora-
re la gestione dei rifiuti, con lo scopo di 
ridurre l’impatto ambientale e favorire 
la transizione verso un modello di eco-
nomia circolare. Per IMALPAL GROUP, 
queste ambizioni si traducono in obietti-
vi strategici che prevedono diverse azio-
ni coordinate.
Il Gruppo si impegna a migliorare la 
gestione dei rifiuti e a promuovere la 
sostenibilità attraverso l’adozione di 
tecnologie avanzate e politiche mirate. 
Tra le azioni prioritarie figura l’instal-
lazione di impianti innovativi, come si-
stemi automatizzati per la separazio-
ne dei materiali e processi chimici per 
il recupero di componenti comples-
si, al fine di incrementare significati-
vamente le percentuali di recupero.
Parallelamente, si prevede un maggiore

utilizzo di materiali riciclati nella pro-
duzione, riducendo la dipendenza da 
risorse vergini e migliorando il profi-
lo ambientale dei prodotti. IMALPAL 
GROUP intende inoltre rafforzare le 
politiche aziendali volte a minimizzare 
la generazione di scarti, intervenendo 
sull’ottimizzazione del design dei pro-
dotti, sull’efficientamento dei processi 
e sull’introduzione di sistemi di monito-
raggio in tempo reale per identificare e 
correggere rapidamente le inefficienze. 
La creazione di partnership strategiche 
con fornitori e stakeholder sarà un ulte-
riore pilastro di questo impegno, con-
sentendo lo scambio di best practice e 
lo sviluppo di soluzioni comuni per una 
gestione sostenibile dei rifiuti, contri-
buendo così a un’economia circolare più 
efficiente.

IMAL, PAL e GLOBUS hanno intrapreso 
percorsi diversi, ma condividono una sfi-
da comune: trasformare l’aumento dei 
rifiuti in un’opportunità di crescita so-
stenibile. Attraverso l’adozione di pro-
cessi più circolari, l’investimento nel 
riciclo e la riduzione dei rifiuti perico-

losi, queste aziende possono non solo 
rispondere alle esigenze normative, ma 
diventare protagoniste di un futuro in-
dustriale più responsabile.

Rifiuti come risorsa.
Dalla raccolta al riciclo,
il Gruppo promuove un
modello sostenibile che 
punta a minimizzare gli 
scarti e a migliorare le
performance ambientali. 
Riduce i rifiuti e valorizza
le risorse attraverso
processi avanzati e una
gestione efficiente dei
materiali.
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Recycling and circularity metrics 
Overall recycling for the Group decreased 
compared to 2022, mainly due to the per-
formance of IMAL, which recorded a signif-
icant reduction in the percentage of recov-
ered materials. This highlights the need for 
a strategic review to understand the fac-
tors that contributed to the decrease. 
The ESRS E5 standards underline the im-
portance of increasing the use of recov-
ered and reintegrated materials in pro-
duction cycles, while promoting a corpo-
rate culture oriented towards circularity 
and waste reduction. The Group plays an 
active role in the transition to a circular 
economy thanks to its advanced ma-
chinery, designed to efficiently recover, 
process, and transform waste wood into 
new products or materials. These pro-
cesses not only reduce the consumption 
of virgin resources, but also minimise 
waste sent to the landfill, thus improving 
the overall environmental performance. 
Furthermore, the Group supports aware-
ness-raising initiatives on circularity and 
collaborates with supply chain partners 
to promote the adoption of sustainable 
practices, actively contributing to the 

objectives defined by the European stan-
dards. 

Improvement objectives and future per-
formance 
According to the ESRS, companies must 
set concrete targets to improve waste 
management, with the aim of reducing 
the environmental impact and promoting 
the transition to a circular economy mod-
el. For IMALPAL GROUP, these ambitions 
translate into strategic objectives that 
involve several coordinated actions. 
The Group is committed to improving 
waste management and promoting sus-
tainability by adopting advanced tech-
nologies and targeted policies. One of 
the priority actions is the installation of 
innovative systems, such as automat-
ed systems for material separation and 
chemical processes for the recovery of 
complex components, in order to signifi-
cantly increase recovery rates.
In parallel, the use of recycled materials 
in production is set to increase, thereby 
reducing dependency on virgin resources 
and improving the environmental profile 
of the products. 

IMALPAL GROUP also intends to 
strengthen corporate policies aimed 
at minimising waste generation by op-
timising product design, streamlining 
processes, and introducing real-time 
monitoring systems to quickly identify 
and correct inefficiencies. The creation 
of strategic partnerships with suppliers 
and stakeholders will be a further pillar of 
this commitment, enabling the exchange 
of best practices and the development 
of joint solutions for sustainable waste 
management, thus contributing to a 
more efficient circular economy. 

IMAL, PAL and GLOBUS have taken dif-
ferent paths, but they share a common 
challenge: to transform the increase in 
waste into an opportunity for sustainable 
growth. By adopting more circular pro-
cesses, investing in recycling and reduc-
ing hazardous waste, these companies 
can not only respond to regulatory needs, 
but become the stars of a more responsi-
ble industrial future. 

 

Waste as a resource. 
From collection to 
recycling, the Group 
promotes a sustainable 
model that aims to 
minimise waste and 
improve environmental 
performance.
It reduces waste and uses 
resources in the best 
possible manner through 
advanced processes 
and efficient materials 
management.
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Metriche di riciclo e circolarità 
Il riciclo complessivo per il Gruppo è di-
minuito rispetto al 2022, principalmente 
a causa delle performance di IMAL, che 
ha registrato una significativa riduzione 
della percentuale di materiali recupera-
ti. Questo sottolinea la necessità di una 
revisione strategica per comprendere i 
fattori che hanno contribuito al calo.
Gli standard ESRS E5 sottolineano l‘im-
portanza di incrementare l‘utilizzo di 
materiali recuperati e reintegrati nei 
cicli produttivi, promuovendo al con-
tempo una cultura aziendale orienta-
ta alla circolarità e alla riduzione degli 
sprechi. Il Gruppo svolge un ruolo attivo 
nella transizione verso un‘economia cir-
colare grazie ai suoi macchinari avanza-
ti, progettati per recuperare, lavorare e 
trasformare in modo efficiente il legno 
di scarto in nuovi prodotti o materiali. 
Questi processi consentono non solo 
di ridurre il consumo di risorse vergini, 
ma anche di minimizzare i rifiuti inviati 
in discarica, migliorando così le presta-
zioni ambientali complessive. Inoltre, il 
Gruppo supporta iniziative di sensibiliz-
zazione sulla circolarità e collabora con i 

partner della filiera per favorire l‘adozio-
ne di pratiche sostenibili, contribuendo 
attivamente agli obiettivi definiti dagli 
standard europei.

Obiettivi di miglioramento e perfor-
mance future 
Secondo gli ESRS, le aziende devono 
stabilire obiettivi concreti per migliora-
re la gestione dei rifiuti, con lo scopo di 
ridurre l’impatto ambientale e favorire 
la transizione verso un modello di eco-
nomia circolare. Per IMALPAL GROUP, 
queste ambizioni si traducono in obietti-
vi strategici che prevedono diverse azio-
ni coordinate.
Il Gruppo si impegna a migliorare la 
gestione dei rifiuti e a promuovere la 
sostenibilità attraverso l’adozione di 
tecnologie avanzate e politiche mirate. 
Tra le azioni prioritarie figura l’instal-
lazione di impianti innovativi, come si-
stemi automatizzati per la separazio-
ne dei materiali e processi chimici per 
il recupero di componenti comples-
si, al fine di incrementare significati-
vamente le percentuali di recupero.
Parallelamente, si prevede un maggiore

utilizzo di materiali riciclati nella pro-
duzione, riducendo la dipendenza da 
risorse vergini e migliorando il profi-
lo ambientale dei prodotti. IMALPAL 
GROUP intende inoltre rafforzare le 
politiche aziendali volte a minimizzare 
la generazione di scarti, intervenendo 
sull’ottimizzazione del design dei pro-
dotti, sull’efficientamento dei processi 
e sull’introduzione di sistemi di monito-
raggio in tempo reale per identificare e 
correggere rapidamente le inefficienze. 
La creazione di partnership strategiche 
con fornitori e stakeholder sarà un ulte-
riore pilastro di questo impegno, con-
sentendo lo scambio di best practice e 
lo sviluppo di soluzioni comuni per una 
gestione sostenibile dei rifiuti, contri-
buendo così a un’economia circolare più 
efficiente.

IMAL, PAL e GLOBUS hanno intrapreso 
percorsi diversi, ma condividono una sfi-
da comune: trasformare l’aumento dei 
rifiuti in un’opportunità di crescita so-
stenibile. Attraverso l’adozione di pro-
cessi più circolari, l’investimento nel 
riciclo e la riduzione dei rifiuti perico-

losi, queste aziende possono non solo 
rispondere alle esigenze normative, ma 
diventare protagoniste di un futuro in-
dustriale più responsabile.

Rifiuti come risorsa.
Dalla raccolta al riciclo,
il Gruppo promuove un
modello sostenibile che 
punta a minimizzare gli 
scarti e a migliorare le
performance ambientali. 
Riduce i rifiuti e valorizza
le risorse attraverso
processi avanzati e una
gestione efficiente dei
materiali.
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Recycling and circularity metrics 
Overall recycling for the Group decreased 
compared to 2022, mainly due to the per-
formance of IMAL, which recorded a signif-
icant reduction in the percentage of recov-
ered materials. This highlights the need for 
a strategic review to understand the fac-
tors that contributed to the decrease. 
The ESRS E5 standards underline the im-
portance of increasing the use of recov-
ered and reintegrated materials in pro-
duction cycles, while promoting a corpo-
rate culture oriented towards circularity 
and waste reduction. The Group plays an 
active role in the transition to a circular 
economy thanks to its advanced ma-
chinery, designed to efficiently recover, 
process, and transform waste wood into 
new products or materials. These pro-
cesses not only reduce the consumption 
of virgin resources, but also minimise 
waste sent to the landfill, thus improving 
the overall environmental performance. 
Furthermore, the Group supports aware-
ness-raising initiatives on circularity and 
collaborates with supply chain partners 
to promote the adoption of sustainable 
practices, actively contributing to the 

objectives defined by the European stan-
dards. 

Improvement objectives and future per-
formance 
According to the ESRS, companies must 
set concrete targets to improve waste 
management, with the aim of reducing 
the environmental impact and promoting 
the transition to a circular economy mod-
el. For IMALPAL GROUP, these ambitions 
translate into strategic objectives that 
involve several coordinated actions. 
The Group is committed to improving 
waste management and promoting sus-
tainability by adopting advanced tech-
nologies and targeted policies. One of 
the priority actions is the installation of 
innovative systems, such as automat-
ed systems for material separation and 
chemical processes for the recovery of 
complex components, in order to signifi-
cantly increase recovery rates.
In parallel, the use of recycled materials 
in production is set to increase, thereby 
reducing dependency on virgin resources 
and improving the environmental profile 
of the products. 

IMALPAL GROUP also intends to 
strengthen corporate policies aimed 
at minimising waste generation by op-
timising product design, streamlining 
processes, and introducing real-time 
monitoring systems to quickly identify 
and correct inefficiencies. The creation 
of strategic partnerships with suppliers 
and stakeholders will be a further pillar of 
this commitment, enabling the exchange 
of best practices and the development 
of joint solutions for sustainable waste 
management, thus contributing to a 
more efficient circular economy. 

IMAL, PAL and GLOBUS have taken dif-
ferent paths, but they share a common 
challenge: to transform the increase in 
waste into an opportunity for sustainable 
growth. By adopting more circular pro-
cesses, investing in recycling and reduc-
ing hazardous waste, these companies 
can not only respond to regulatory needs, 
but become the stars of a more responsi-
ble industrial future. 

 

Waste as a resource. 
From collection to 
recycling, the Group 
promotes a sustainable 
model that aims to 
minimise waste and 
improve environmental 
performance.
It reduces waste and uses 
resources in the best 
possible manner through 
advanced processes 
and efficient materials 
management.
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Obiettivi di 
IMALPAL

GROUP
Ambito Obiettivi Indicatori SDG

Raggiungimento
da 1 (poco) 
a 5 (tanto)

IMAL PAL GLOBUS

Miglioramento
economico

a - Consolidamento 
dell’andamento positivo 

dell’azienda. 
b - Aumento quote di 

mercato.
c - Valutazione della 
gestione dei rischi.

a - Indici economici 
finanziari 

b - Aumento macchinari 
venduti, 

c - Risk management

8
12

a
b
c

3
2
3

5
1
4

4
4
3

Miglioramento
ambientale

a - Consumi energetici, 
qualità dell’aria e 

mitigazione impatti 
climate change. 

b - Riduzione consumo di 
plastica.

c - Gestione delle risorse 
idriche 

d - Gestione dei rifiuti.

a - Risparmio energetico.
b - Plastic free.

c - Riduzione consumo 
H2O.

d - recupero rifiuti.

6 
7

a
b 
c
d

5
4
5
4

4
4
3
5

4
3
4
3

Miglioramento
sociale

a - Implementazione 
benefit per i dipendenti. 

b - Valutazione della 
felicità interna delle 

persone.
c - Consultazione sui 
temi ESG dell’azienda 

con i dipendenti.
d - Formazione culturale 

sulla sostenibilità 
a dipendenti e 
Management. 

e - Aumentare la visibilità 
tramite iniziative 

culturali. 
f - Aumentare il supporto 

finanziario alle attività 
locali

a - Nr. e qualità degli 
esistenti confermati e 

dei nuovi inseriti. 
b - Indice della felicità 

c - Nr. dipendenti 
partecipanti all’indagine. 

d - Ore formazione su 
sostenibilità. 

e - Nr. visualizzazioni e 
partecipanti.

f - Nr. iniziative e euro 
erogati

8
4
11

a
b
c 
d
e
f

3
3
2
2
2
4

4
1
1
2
3
5

3
3
2
3
2
2

Miglioramento
qualità del

servizio

a - Salute e sicurezza.
b - Privacy e sicurezza 

dei dati.
c - Innovazione 

tecnologica e digitale. 
d - Privacy e cyber 

security

a - Riduzione infortuni.
b - Implementare 

processi per tutelare dati 
sensibili.

c - Nr progetti innovativi
d - Aumentare  sicurezza 

contro attacchi 
informatici

8
9

a
b
c
d

4
3
5
3

5
5
3
5

4
4
4
3

GRI: indice dei
contenuti

GRI ID TEMI INFORMATIVA PAG.

102-14 Lettera agli stakeholder 102-14 Dichiarazione di un alto dirigente 6

102-14 Guida alla lettura 102-46 Definizione del contenuto del report e 
perimetri dei report 10

RADICI E FUTURO DI IMALPAL GROUP

102-2
102-3
102-4
102-6
102-7

 102-45

L’azienda e la sua storia

102-2 Attività, marchi, prodotti/servizi 
102-3 Luogo della sede principale 

102-4 Luogo delle attività 
102-6 Mercati serviti 

102-7 Dimensione dell’organizzazione  
102-45 Soggetti inclusi nel bilancio 

24

102-16 Missione, visione e valori 102-16: Valori, principi, standard
e norme di comportamento 20

102-21
102- 40
102-42
102-43
102- 44

Gli stakeholder dell’azienda

102-21: Consultazione degli stakeholder sui temi 
economici, ambientali e sociali

102-40: Elenco dei gruppi di stakeholder
102-42: Individuazione e selezione degli stakeholder
102-43: Modalità di coinvolgimento degli stakeholder

102-44: Temi e criticità chiave sollevati

58

102-47 Temi materiali e SDGs 102-47 Elenco dei temi materiali 52

102-46
102-47
102-49

Matrice di materialità

102-46 Definizione del contenuto del report e 
perimetri dei temi 

102-47 Elenco dei temi materiali 
102-49 Modifiche nella rendicontazione 

64

102-18
102-22
405-1

Organi societari

102-18: Struttura della governance
102-22: Composizione del massimo organo

di governo e relativi comitati
405-1: Diversità negli organi di governo

e tra i dipendenti

34

102-15
102-29
102-44

102-1-2-3

Gestione dei rischi

102-15 Impatti chiave, rischi e opportunità
102-29 Identificazione e gestione degli impatti 

economici, ambientali e sociali 
102-44 Temi e criticità chiave sollevati

103 Modalità di gestione 

48

IMALPAL 
GROUP 

goals

GRI: Table of 
Contents

Scope Objectives Indicators SDG Achievement from 
(low) to 5 (high) IMAL PAL GLOBUS

Economic 
improvement

a - Consolidation of 
the company's positive 

performance.
b - Increase in market 

shares.
c - Risk management 

assessment.

a - Financial economic 
indices

b - Increase in machinery 
sold,

c-Risk management

8
12

a
b
c

3
2
3

5
1
4

4
4
3

Environmental 
improvement

a - Energy consumption, 
air quality and mitigation 

of the impacts of 
climate change.

b - Reduction of plastic 
consumption.

c - Water resource 
management

d - Waste management

a - Energy savings. b- 
Plastic free. c-Reduction 

of H20 consumption.
d - waste recovery.

6
7

a
b
c
d

5
4
5
4

4
4
3
5

4
3
4
 3

Social 
improvement

a - Implementation of 
benefits for employees.
b - Measuring employee 

well-being
c - Consultation on the 
company's ESG issues 

with the employees.
d - Cultural training 

on sustainability 
for employees and 

management.
e - Increase visibility 

through cultural 
initiatives.

f - Increase the financial 
support for local 
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